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EMINENTISS““ E REV.“° 

Sig. e Padron Colendifsimo . 

■ I preferito àV. E. con_j 

quefte poche notitio 
delle cofe di Perugia, 
lafciate già da Ce faro 
mio zio , non con ani- 
mo di efporle alla luce delle ftampe , 
màperfadisfare più torto à sèmedefi- 
' mo,òcad vnvirtuofodefiderio de gli 
amici 9 che à ciò rinduflcro , c però in.» 
. . aboz- 
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àbozza & imperfette, fperodouerari- 
no efferle care , perche parlafi in effe di 
Città , la quale , fi come vidde gli anni 
addietro rinouate le priftine fue glorie 
nel felice Goueinodi V.E. cosi al pre- 
fente gode continuati i frutti del benir 
gnifsimo affetto, con cui ella non laicia 
mai di abbracciarla e nel publico, e nel 
priuato \ Venendole poi dalle mio 
mani, che più particolarmente hò pro- 
uato gli eccelsi de fuoi fauori , coa^ 
quella poca forma, che le hòdato, e 
con quel più, che vi hó fapu tò aggioh- 
gere del mio , non le faranno forfè à. 
minor grado; humilmente dunquo 
la fupplico à voler riceuerle fotto il 
fuo patrocinio , & ad immortaliti 'del 
fuo gloriofifsimo nomeifcufando far-, 
dire , e la troppo mia prefuntiono 
nella benignità di V. E. attribuire il. 
tutto ad vn viuo defiderio,chehódi 

tedi- 
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téftùnonM quel riuerènite offequio 
& femìtù r che à Vi? E profefTo 

cóntìriuatai & obligatifsima . Di Pe- 
rugia li I e. AgoAo 1Ó4S, 

Di V E. 



Humilifs. e Deubtifs. Sefuicore 

Ccfare Crifpolci P.dclla Congregò 
deirOratorio. 
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Afciò Cefare mio Zio alla Tua morte f 
che (cguì, fono quarantanni, appref- 
fo Monfig. Napolionc de’ Conti di 
Colle mezo , vna fua Opera in pen^i 
na, circa rAntichità, Origine, e Memorie più 
notabili della Città di Perugia Tua Patria, la quale 
perche doppo la morte didetto Prelato , trasfe- 
rita in Roma con "altre fue fcritturc di gran pre- 
giO)ò pcr’negligcnzà peri, ò peraltro fine, viene 
fin’hora celata i ho penlàto , per non defraudar-? 
ne l’Autore , col benefitio di alcuni Abozzi, che 
circa riftefia, à forte ritrouai apprefib di me,il ri- 
durla à quella forma,come hò fatto, e così efpor<» 
la alla luce : è ella compita in tre Libri , e cialcu-* 
no di quelli in più Capitoli , li quali, perche ren-* 
dono nella loro diuilione facilità fuificiente à ri-* 
trouare qualfilia materia contenuta nell’Opera, 
non ainmettono altra Tauolaj Lafeialì l’illefsa 

ne* luoi 
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ne* fuoicenu)!, acciò v^ddfì Tantichicà Tua» e fi 
fappia > che (e alcri la preuenne con la luce delle 
fiampe, non fu però ella à nelTun’aUra feconda 
nellofcuroxie gl’inchiollri i fe lo fiile poi in cui 
è Icricca , non fi conforma al melliero della pen* 
na > che è di volare , non ci arrechi merauiglia^ » 
perche ciò è proprio di vn gran cuore , & io co- 
me pufìllanime , mi fon concencaco di nonlq- 
uarmi da radere il terreno , purché mi accom- 
modafsi à vna vniuerfal’iatelìigenza, che richie- 
de THiftoria i Sappi finalmente , che il Terzo > 
& vlcimo Libro deU’Opcra , c da me aggiunto , 
per hauere maggior campo di toccare il merito 
de* miei Concittadini , al quale anco meglio fa- 
disfarò , con occafione di profeguire THiltoria, 
come (pero di fare, quando da quelle occupa- 
tioni . che a maggior gloria di Dio , e del Santo 

i 



mio Padre , n obligano ad impiegarmi , vengh 
dilpenfato . 



Cefare Crilpolti P.della Congreg. 
dcU’Oracoiio di Perugia . 
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D ’Ordine del Reucrcndifs. Padre Inquiflto- 
re Generale di Pcnigia,Vmbria,e Cicca ati- 
neifc i ho lecco il Libro incicolaco , PERVGIA 
AVGVSTA , dcfcricca da Cefare Crifpolci Peru- 
gino , Canonico , e Doccorc dcU’vna , c lalcra-r 
Legge > nel quale racncrc cgU.rolcurc antichici 
della Pacria,rilchiara,ncIracconco delle berci- 
che arcioni , e mericaci honori de’fuoi Ciccadini, 
ftimola 1 Polle ri àgloriofe imprefe ; e * racncre-x 
confenia , c congiungc con Tefler veridico l’in- 
cegricà della Fede , e vircù Chrilliane , e morali , 
ben degno delle publiche Scampe fidimoftrat 
mancenendo afe medeCmo, &alla Pacna Vira- 
morcalicà . 



Vincenzo Giglioli Perugino deHVna.c Valiti 
Legge Dotcore/e Cónfìiltbrc del S.Ofiicio, 

Stante atteftationefupradida. 
Imprimatur. 

Fr.Vincentius Maria Pellegrmus In- 
quifitor Pemfia^&c. 
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Libto 'Primo ; Parte Prima ? ’ 



^«4// furonì i primi fonduiiri di Peritai 
Cap, lì 

N nìuna cofa fono gli Autori tri di 
loro maggiormente difcordi , che 
in narrare le origini delle Cittì, 
vogliono i Greci ogni cofa attri- 
buirli , i Latini procurono di con- 
feruMfi in polsefso , & ciafcuna»." 
Natione il fuo principio da al« 
ta origine deriua . Non è dunque 
marauiglia, fe é Hata varia opi- 
nione tri gli Scrittori circa la pri- 
miera origine di Perugia Patria mia . Furono alcuni , & 
quefH volgari , e di poca autoriti , che difsero, ella eflcre 
ftata ethficata da vno chiamato Perus , dal quale pofcia 
denominata folle Perugia . Altri vollero , che follè il fùo 
primiero Fondatore EuiiAe Troiano , mofsi dall’haucr 
- A ve- 

al 




Si vede iiLi 
Perugia vna 
moueta d’o- 
ro antica, la 
quale nel filo 
rouerfeiomo 
Ara quelle^ 
lettere»? , 

evlistea 

PBRVSIA, 
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Sivedeafcol- 
pito E V L I- 
STE A PE- 
RVSIA in 
due Trombe 
d’argécoi che 
hwea laCiu 
ti. 

Glo: Villani 

IÌb.I.C; 46 . 



Opinione di 
altri Sahto- 
riiCirca la liu 
origine. 



z Libro Primo- 

veduto in ma naoncta , come anco in due Trombe dlir- 
gento » 8c altre antichilsime memorie della Citti > fcritcc 
quelle lettere, EVLiSTEA PERVSlA. Giouanni 
Villani nelle fae Hiftorie V^'uerlàli,accollandolI in qual- 
che parte con ropinione difopra raccontata svuole, che 
Perugia foflè edificata da' Romani ; E dice cosi . T ornan- 
do vn'f/Jtrcito dd Romani d'Ajtmagna , ptrtht il Gonjoh 
loro tbiamato Perust tra dimorato al eonquifìo più ttmpo, 
tbt non dietua il Dtcreto di Romani , furono sbanditi, à" 
dinirtati, tbt non tomtfftro in Roma ,• Ondt rimafiro in^ 
qutl luogoydout è bog^i Pvn Corno dtlla Città di Ptmgiat 
fi comt qutlli , eb' tratto po/li itt tfilto t Ó* inimici dtl Com- 
tnunt di Roma . Poi li Komani mandarono loro contro^ 
vn'tjftreito, cht gli fipoft di rimpctto in su l'altro Corno 
ptr guerrtggiarli , Aid quitti fiato più ttmpo , ò* rtccno- 
feiutoji infamt,fi pacificò l'vno eftreito con / altro ,&pfr 
lo buon filo rimafiro ambtdut babitanti in quel luogo , fa- 
etndo di dttti due luoghi la Città di Ptrstgia , la quale così 
tbiamarono dal nome del primo Confilo , cbt quiui fs pofe - 
£t Ibggiunge j che di ciò fi contentarono i Romani , & 
che pofeia fauorirono molto Perugia, & che dieronlc fia- 
to , quali per tenere lotto la fua giunTdittione le Cittd di 
quella contrada ; rad tri’ Conlbli Romani, non trouafi 
mentione del nome di queftoPerus , & del fatto raccon- 
tato . Giulhno più chiaro Scrittore nel ventèlimo libro , 
dice , che Perugia fù edificata da gli Achei , & Appiano 
AlelsandrinondqufntOjda’Tirrem*.^ ^ _ 

Coloro poi, che da più alti principi» traggono 1 ori- 
gine di quella Cittd, dicono, che Perugia ITi edificata 
da Noè , detto da gli antichi per lo ritrouamento del 
Vino , Giano ; & apportono d quello propolìto le paro- 
le di Annio > il quale credono vero Commentatore di Be- 
rofio . 

Circa i Perugini, mtntifcono'i Grtct, dt tjfert Jtatt 
cjR origint di quelli , pofciacbt auanti i Ptlafgi , tra^ 
Perugia , nome Scitico , d Hebrto ; coneiojtacofacbt^ e 
Peras , voglia dire Grifone, & Perugia dalla fua In- 
fegna, Grifonia^ f a detta , Non mgbtam, 



LibroPrimo. 5 

TMì prtndtjftro Cortona , cbt accrtfetpro vna parto 
l'piruota, ^laTurrona, & tbt quiutbubtt^eroimà 
Xifiutamo gli Autori mendaci, che fingono t pnmt Bdtfi. 
tMori di Perugia ejfere fiati i p,lajgi,& ella dal grecavo^ 

, obolo eBere fiatacosì denominata. Poi di [otto foggiungc. 
Dunque i Perugini trabendo l’origine da Giano , tanno 

dall’ Infegna il cognome • . 

Hanno parimente giudicato > che Giano na ftato il pri- 
miero Fondatore di Perugia, Fra Leandro Alberti nella 
Defcrittione d’Italia , Dionigi Alicarnadeo . & altri grani 
Scrittori , all’hora che egli venuto in Italia, diedefi i fon- 
dare Città , ad introdurre leggi, coftumi , e popob, come 
riferifce Ateneo, Macrobio, Plutarco , Piero Valeriano , 
Virgilio, Cicerone , eGenebrardo , Se inconfermatione 
diciò,puòefTere argomento il nome della Valle fotto le 
proprie mura della noftra Città, chiamata Valliano,nd- 
la cima deUa quale era già Tempio dedicato ad elTo 

Giano,del quale per fino ad hoggi refta qualche veragio , 
fimilmente il Monte chiamato Tetio da Tethide figliuola 
di Giano, & mólti altri luoghi d’intorno alla Citta , col 
nome loro da lui deriuato, fanno di ciò non picciola lede. 

Doppo alcuni anni venero in quelli paefi,come a gen- 
te del medefimo sàgue,gli Armeni Griffonij, i quali furo- 
no benignamente riceuuti, Scfuconfegnata loro vna_. 
parte deUa Città, che hoggi chiamafi Monte di Porta Sole, 
la quale empita di habitationi , Sedi ediUtij , elfi chiama- 
rono Pcrufio, pcrcioche in lingua Scitica,Peru, vuol mre 
Griffone,il quale vccello,diceli appreflb quei popoli elTcrc 
in molta venerationei onde nó Iblomentelotto 1 augurio 
di quello gli diedero il nome , ma etiandio la medefima». 
Infegna, & Arme delGfilFone. VipalTaronodoppoaltri 
popoli del Peloponnefo, che come moftra Erodoto in pm 
luoghi delle lìie Hiftorie , Se Pelalgi , & Achei , & ancora., 
con altri nomi furono detti; vi palso medefimamente_» 
con i popoli Lidi, Se Tifreni Tarconte figliuolo di Turre- 
no. Se pronepote di Ercole, il quale allettato dalla bontà 
deiraere,dalla vaghes2la,& gagliardia del fito,& partico- 
larmente indotto dada gran fama de primi fondatori 

A a di 



Giano primo 
Fondatore di 
Perpsia • 



t '• 



Armeni Grif- 
foni) danno 
alla Cini J 
nome diPe- 
rufio , e l’Ar. 
me del Grif. 
foae. 



PopoIiAchct, 
Lidi, e Tirre- 
ni alletuti 
dalla gagliac 
dia,e vaghez 
zadellìtodel 
la Citti.fi lei 
mono in ei- 
fiu*. 



Tarcontej 
figliuolo di 
Turreno dà il 
notiK alla-* 
contrada dee 
aafiuritea . 



Perche detta 
Angufia. 



Si accordane 
le opinioni 
de' Scrittori 
circa la fua 
originct 



Ast. Camp*. 
lil>.z<deIl'Hi« 
(lor. di £iac; 
do. 
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di qacAo luogo, cinfc di forte muro gli edifiti; , che prima 
i popoli fopradecci fatti vi haueano, & quelli, che i Lidi, 
i Tirreni di nuouo vi edificarono, & così volie,che (è ne-* 
faceffevna Città fola, doue infìn’all’hora erano Aatiquei 
popoli & difito, &di nationi difh'nti, eleggendo detto 
luogo per fua regai fede , & edificandoui la Turrena Au- 
gurale, dalla quale fi crede, che prendeffe pofciail nome 
quella contrada, che chiamafiBurnia, quali Turnia,de 
corrottamente Borgne . 

Hebbepói Perugia il cognome di Augufta,ouero per- 
che Augufto fù cagione, ch’ella doppo il fuo incendio, 
quali nuoua Fenice , dalle fiamme più bella rifbt^efTtj » 
come dice il Biondo , Eam tamen brtui in^aurata mani- 
buSiportifqut nunt txtanùbus tommumuit idtm OBnuius 
Auguftu$t quam àjtto cognomini PERV SÌ AM AVGì^^ 
STAM i fìsut htttra tttbitalu partii ineijm ofitniunUvo- 
Ittit apf ti/ari ,* onero da gli Augurij,a’qnali iui molto at- 
tendeuafi, ò dairelTéreella Aita con felici auguri]' edifica- 
ta, conforme à quanto diflfè Ouidio ne’ EaAi - • 

SanBa voeant augufta patret t augttfié voeantur 
T tmpla Saeerdotum ritè ditata manu . 

Et accioche concordiamo Giu Aino,& Appiano,con gli 
altri Autori delia fopradetta opinione , diciamo , che gli 
Achei, & Tarconte,co’ Tirreni aggrandirono,^ diedero 
perfettione alla Città di Perugia,ch cuifo il primiero Fon- 
datore Giano, onero Noè , Aante che prendali foitcnte,* 
qucAa parola, edificare^ per ampliare, e dar perfettionej 
ad vnacofa,cometeAificaF.L:andro Alberti nella De- 
fcritdone d’Italia , là doue parla di Perugia. 

Deferittione di Perugia l 

e ■ ' . • 

L a defcrittxonediiyugia,non può meglio farli, 
di quello, che fatta lù, da Antonio Campano 
neAa fua HiAoria di Braccio , & è tale , trasferi- 
ta dalla latina > nella lingua volgare . 

' ' r«“ 
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• Perugia > iènon che H lafcia il Teucre da Leuante , fa- 
rebbe in tnezo cràlaTofcana> &J’ViQbria> gittata piti 
rotto à cafo fopra altifsinii colli > che ben diuifa) & dilpo- 
ttaill circuito della Città vecchia» che è alquanto più ele- 
uatotàguifa di vn alta rocca inalzandoli, è circondato da 
vn’antichilsinao , & alto muro di pietre quadre , dalie cui 
radici fi (piccano cinque Borghi , affai ben perlonghezza 
dittefì ; Tre ne fono alquanto più longhi de gli altri, & fb - 
no più dritti, & piaceuoli , due de’ quali poco di lòtto la_> 
piazza,mà però alquanto intorno, lì dittédono verfò Po- 
nente, & Settentrione ; Il terzo, facendo quali coda alla^ 

Città,con vna vguale longhezza verfo Mezo giorno fi di- 
ttende j Gii altri due, effendo minori , & più Ibctti , fono 
alquanto più fcofcefi , difendendo per le cime de’ colli ; 

Tutti pero infieme fono circondati, &racchiufi da vna^ 
continua , & larga muraglia . 

La Città vecchia dunque , perche ttà in mezo,& è pofta 
in alto, ha da ogni banda belii(sima,&fpatioravitta,& fé Bor^i prin< 
non,ch’ella è in troppo alto luogo, Manderebbe i Borghi , 
come fpandc la Stellai raggi maggiori,& minori ; Li tre , 
efTendo,come hò detto, più piaceuoJi, & più longhi de gli gì di voa Stcl 
altri, fono etiandio maggiori, & più frequentati j Gli a!- 
tri due ,come più ttretti ,& minori afsai, & affomigliati a' 
raggi più piccioli della Stella, fono quali cógiunti al grem- 
bo della Città-.Ciafcun Borgo hà la fua porta con magni- 
ficenza edifìcata, fuor delle quali vgualmente in tutte fi 
veggono fonti di molto bella ttruttura, & alcuni anco 
con forgenti di acque làlutifore, come quello petto alie^ 
radici'del Monte detto Morcino, il quale hà acque , che 
feorrendo per varie miniere di zolfo , di ferro, e di terra 
Sigillata, e boiate , gioua à varie inlèi-mità . 

Egli è degno di confideratione,che i detti Borghi, pa^ 
ragonati.a’ raggi delle Stelle , come li è veduto, li diften- que le Porte 
dono verfo tutte le parti del Mondo,cioè à Leuante, doue ptincipali di 
è la Porta del Sole ,à Ponente la Porta di S.Sulanna, à 
Maeftro S. Angelo, à Sirocco S.Pietro , à Garbino la Porta 
Burnea . Et con gran ragione vollero i noftri antichi, che 
cinque folTcro le principali della Città , perche ap- 
- - pre.To 
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predo Greci, da' quali noi rìconolciamo, come R è dìmo^ 
Uraco, non i principij, mi sì bene i'accreici mento di efsa » 
era molto principale,c priuilegiato queAo numero di cin- 
que , & era dedicato à Mercurio . 

£' foggetta al Leone la Cittd vecchia , e quello fegno, 
dom^a*r** vogliono, che ne’ Tuoi primi fondamenti, fi ritrouade nel- 
città vecchia U linea Orientale ; alia Vergine foggiacela moderna, il 
& la Vergine che dimofira LucaOuarico nelle fue Efiemen'de , quindi 
la moderoa . auuiene,che per clTerc il Leone legno regio,di compledio- 
ne calda, lècca,& collerica,il Tuo indudb liiole produrre_i . 
cofe forti, magnanime, & bellicolè,&elsédo cafa delSole, 
bàvn donunio particolare Ibura gli altri legni, come il 
Sole Ibura falere Stelle;La Vergine poi,che domina (bura 
la Girti moderna , è cala, &edalcatione di Mercurio, liU 
quale induifce^pra le Scientie, Se le Virtù, & particolar- 
menteinclina i quelle cole, nel principio delle quali fi è 
ritrouata nelfOrofcopo, come fi trouò nell’edifìcationa^ 
di detta Citta moderna;Siche non è marauiglia,lè Peru- 
gia hi poi creati huomini cosi chiari nell’Armi, cornea 
nelle Lettere, che non hi punto da inuidiare alcun’altra.^ 

• Citti più famolà, Se illufire d’Italia . L’aere è ;^ai tempo- 

rato,lbtcile, & ratatacvvfbeco^ilqttak non fi lènte per l’or- 
dinario nè fouerchio caldo,nè fouerchio frcddo,vferman-' 
donili poco leneui , Sedi rado venendo la Citti ingom- 
brata dalle nebbie. 

Vfarono poi gran diligenti, enon perdonarono ilpefa 
Condoni e iprimiedificatoriinfarecondotti , quali in tutte 

vie fotterra- le parti della Citti, dalli quali doppio vtile fi trahe; iVno 
«ce io reni- è perche Icorrono per efsi Tacque , e vi fi purgono ; l’altro 
c,che per elfi hanno efitoi venti, onde i terremoti non.* 
hano gii mai per alcun tempo fatto in quella Citti dan- 
no rileuante ; Vi fecero ancora alcune vie lbtterranee,Ie 
quali credo, che lèruiflero si per nalcondcre le robbe inJ 
tempi di folpetto, come per introdurre, e cauar fuora Sol- 
dati , e per far fortite, quando il tempo k> richiedefle ; 
Recinto del- Gira il nuoiio recinto delie Tue mura miglia cinque, & il 
k muri dell» vccchio,che fu fatto alla Citti antica,è di mcfticri,che gi- 

cvccchia°*^^‘ molte miglia , facendoli conto > fecondo le propor- 

tioni* 
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tioni,& regole de gli alloggiamenti militari , che dentro 
al giro della riedifìcatione di Ottauiano , non vi fareb- 
bono potuto capire le fei Legioni di Soldati che v’intro- 
duflc L. Antonio Cpnfolo , eflendo vna Legione à quei 
tempi fei mila lèi cento fclTantalèi Soldati, oltre al popolo 
ordinario della Città ; Le mura poi fuperbifsime di pie- 
tre riquadrate lènza calce , che furono fatte per ordine-» 
d’Augufto, girauano circa due miglia. 

Sono i Colli , oue è fìtuata Perugia ornati da tutte leJ 
bande di vaghi,e diletteuoli giardini,e di honorate habi- 
tationi ; da Leuante hanno la Valle di Giano amcnifllma, 
& di gratiflimo afpetto,che fi diftede quali lino al Tcuerc, 
il quale è lontano da quella banda non più di due migliat 
doppo il Teucre comincia quella bellilfimapianura , che 
và verlb Alfili,entrando nella via Flaminia ; da Ponente-» 
hà il Lago Tralìmeno lontano dieci miglia,Montemalbe, 
& il Piano di Mafsiano ; da Settentrione hà l’ornamento 
di quel colle , chela fourafta, tutto fruttifero, & veftito 
d’arbori ombrofi,doue è il Coniiento de’ Padri Zoccolati; 
di là da detto colle comincia à lbrgere,& poi rigidamen- 
te s’innalza il Monte Tcrio famolb , come alcuni voglio- 
no,per lo Tempio , che vi'fù già edificato à Tcthide Indo- 
uina ; da Mezo giorno vagheggia d’appreflb il Colle di 
Prcpo, così detto , perche la voce greca , irptTor , in latino 
vale , dtcorum , & nella fauella volgare , ornamtnto , & 
più lontano vedefi quella bella campagna piena di Ville , 
& di hkbitationijche fi allarga da ma banda verfo Todi» 
& dall’altra verlb Oruieto . 

Era già Perugia inelpugnabile , il che proua Dione nel 
quarantefimo ottano libro,parIando di lei, quando vi ri- 
fuggì L. Antonio. N am ^ natura munitus tfibic locus, 
dr infìruBus trat omnibus rtbus ad defendtndum-^ 
ntcejfarift. Et Appiano AIclTandrino nel quinto libro del- 
le guerre ciuili.Z.»rÌ0/ Ttrujìam ingrs(fus,vtlut munitif- 
firnarn in Vrbtm . Quindi hauendola Ottauiano Augufto 
con tre eflèrcitì afièdiata , & anta per lo fpatio di lètte-» 
miglia, con folTc ampie, & profonde, che fi diftendeuano fi- 
no al Teucre ; per U montata della Città , tirò al lato di 

elfo 
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ciTo vn muM in forma di fteccato, ripartito cón mille cin- 
quecento torri di legno, & finalmente doppo oftinataJ 
oppugnatione di otto meli in circa, no la puote mai pren-, 
dcre , che per fame, del che fiteftimonio Lucano Poeta-.',’ 
con quelle parole . Hìj Ca/ar Ptrufina famtitMuùmqut 
ìabortt ; Et in detto allèdio, poco mancò, che'l medefimo 
Augulfo vn giorno non vi folle tagliato i pezzi , eflendo- 
gli vfeiti fopra con grand’impeto quei didentro, com^ 
racconta Suetonio nella dia vita • 

Accordatoli poi LAntonio con Augufto, & vlcito con 
le fuc genti da Perugia , deliberò quelli di darei ùcco la 
Cirri, la qual nuoua tolto, che peruenne ali’orecchic di vn 
tal Celilo Perugino, cognominato Macedonico, non po-.^ 
tendo egli (offrire di vedere la fua Cirri in preda d’ingor- 
di foldati , mife fuoco alla propria cala , e doppo Temerli 
trafitto colferro,arfecon le fuc ricchezze le medefimo, & 
il vento , che allora foflìaua , Iparlc la fiamma in modo , 
che lènza rimedio alcuno , per tutto dilatatali , abbrugiò 
in breue tempo Perugia tutta , eccetto il Tempio di Vul- 
cano, tl quale rellò intatto • Vrbsincenfa^ tuius initium-0 
intendif Princepstiutloci fieit Maetdonicus » qui fubit- 
élo ribus , tu ptnatibus fuìs igrsi iransjìxum fi gladio 
fiamma intmtii • 

Diede poi Augnilo licenza t che lì riedificale la Citti 
Se fi rihabitalTe , laonde coloro, che da tanto eccidio era- 
no rellati, rifecero gli edifiti;,& poi con mura fiiperbiflìme 
li cinfero di pietre quadrate di teuertino lènza calce. Se 
fu mandata da Roma,per empire la Cittd rinouata di ha- 
bitatori , la Colonia Vibia, cosi detta da Vibfo Romano 
perfonaillullre , che la condulTe ; di quella Colonia fanno 
manifella prona due iferittioni intagliate con lettere Ro- 
mane in due porte antiche di Perugia * & in quel tempo 
có maggiore magnificézafabricate;l’i(crittioni fono cali, 

COLONIA VIBIA, PERVSIA RESTITVTA. 

E della riedificatione fatta per ordine di Augufeo , lì v«^ 
dono parimente alcuni piedillalli di marmo, due pofo’ nel- 
J 'ingrefib del nollro Palazzo maggiore, e due a’ iati della 

porta 
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^rea del Palazzo di Sopramuro » ne* quali/bno mtaglia- 
rclectere Romane antiche , che dicono . 

AVGVSTO SACR. PERVSIA RESTITVTA.' 



Dimoflrò ancora Totila Ré de’ Goti> di reputare Peru- 
gia per fortillìmai all’hora » che esortando fuoi Soldati à 
gueU’irtprefadifle.coraefcriue Procopio nel terzo libro. 
Ntttjartmm trgo fare duxtrtm , tater$s vt rebtu poBbé- 
kités cura omn$ ammi prompmudme agrainevno, ftru- 
fiam in boUtmcatis » quam fi redigere m patefiatem paté- 
riUt , re&i quidem» & fortunattui nobtfeum agitar . 
Etquanta difiSculti poi il detto rotila v mcontrallè jli 
▼idde efprcdamente nell’adèdio » che le pplè,il quale durò 
tette anni.e hnalmcnte non la clpugnd Cc non per fan-e.» , 
e per tradimento, co me narrano S. Gregorio, e ò.Antoni- 
no , non ollante quello che dica va moderno Scrittore^ , 
che fìninuilce il tempo deU’alTedio » mi il Ilio detto é An- 
golare » e non deue alcrimente attenderA , hauendo in^ 
contrario le autoriti fopracitate . 

Circa gli anm* hauendo i Perugini lòggiogato 

molti popoli» & rottola loro Signoria ridottiii, cornea 
Todini, Spoletini , A^ilani, Spellani , Aretini, Folignati» 
Noccrini , Gualdefi , Aggubbini , CaftelJani , Cifternefi » 
Montepulciane A , & altri in i i numero, aggrandirono 
molto la Otti , circondandola di nuoue mura , che ab- 
bracciauano grandilsimo Ato; Venuti poA:ia lotto il do- 
minio,& Agnoria dVn Iblo, cioè di Braccio Fortebracci , 
il quale di pouero Caualiere » anzi di hnomo sbadito dal- 
la Patfia,con lafcorta del fuo in credibile valore, s’aperfc 
la Arada airalToluto dominio di quella, ali*hora Ai più, che 
mai di fuperbi cdiAti; adornata Perugia, & oltre all’a/tre 
colè, furono per ordine fuo principiate alcune Porte ma- 
gni Ache, per Ano alle quali egli hauea penAero , quando 
da morte troppo acerba non gli foAc flato interrotto il 
corìb de’ più beni anni, di allargare, & aggrandire laj 
Patria ; di quelK ediAtij fatti da Braccio , vedonA certe^ 
memorie antiche ladne,trouate nella Cancellarla del no- 
flro Palazzo , oue fono quelle parole . Subiugath igitur 

S rei ‘ 
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tot yrhibiis I étqtuOfpidis » i^ìbufqut auHis > V$^em quo- 
qui fitam Iato murorum ambétu amp/iauit» jonttm lobo- 
rii » ae fumptus ,proptimmnfi, aliaqut magnifiiintiffi- 
ma éiifiiia irixit . Agrum » Tybtris t alSfqut multujlu- 
minibus i M4orrtntibus inttreifum , puftberrimit t aero- 
buftis vinxit pontibui . £ faflì mentione nella vita di lui t 
deftritca dal Campano nel libro 5. nel principio . Poti 
taeanUqudminGaiiiamtraffeemtur » pu/ebirrimaftpu 
uiifitia, PrimumT tfiuiimm prò foro quam longiffimè 
proUndindamtmuros diindi CitàMis rtfieiindot curn- 
mit . Et qua diUixior iji Vrbs ad Oriintini t praiipiwo-^ 
lap/um f vt pltrumqui idbis fiirtnt » altifsimis triblisfor- 
nstibut t aquauU * AJtiruns muffe V rbif rerum venalium 
forum ère» 



De' T em^ij antichi di Giunone , Vulcano, ^ altri , 
Cap. I IL 



Dea Giuno- 
ne Auuociti 
de'Perugini,e 
ino Tempio. 



Dione Hill. 
Rom.l1b.48. 



E Ra la Dea Giunone da’ Perugini t auanti eh egli- 
no folTero dal lume delia vera Fede illuminati, 

fopra ogni auiiocata 

commune di Perugia » conne anco generalmen-* 
te de’ popoli Tirreni ; di quefto habbiamo il teftimonio di 
Appiano AlelTandrino nel quinto delle Guerre Ciuili . Ob 
idlursomm Tyrreniorum more in ea eoli folttam . Si ab- 
brugiò il Tuo Tempio nel commune incendio accogiona- 
to da Ccftio , e fra le ceneri infauHe della defolata Citta , 
rimafta intatta , non sò come , la ftatua di quella Dea, fo 
per ordine di Augnilo, fotto il pretefto di vn fogno di Im, 
wafportata in Roma, e collocata , al parere di Plmio, nel 
Tetinpio della Concordia . Tri/ ip/a tota eombufa , fano 
rolurnVulcani ftruUo, fimulaerum lunonts eqfuab sn- 
eetsdio fuptrfìit, Komam adue&um efi propter fomntum 

Cafarii quoddam . * 

£' ftata poi varia opinione tra quelli , che delie me- 
morie di Perugia elettati ù fono , doqe foirc andeatnen- 
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Il 

ce detto Tempio di Giunone» ma io ièguo il parere di 
coloro » che tengono » quello fbfle vicino alla Fortezza^ » 
li doue bora vedonlì le calè de’ Signocelli ; e molte fono 
le ragioni » che m’inducono iciò credere » tra Taltre lì é » 
perche elTendo Giunone aU’hora auuocata di Perugia^» 
in quel luogo veniuai ftarnel mezo » & quali nel centro 
di elfa ; doppo Teilèrli iui trouata»non hi gran tempo vna 
colonna di ordine ionico » mi là credere férmamente.» » 
che vi foife il Tempio di Giunone , poiché gli antichi,non 
picdola conlìderatione haueano in dare i conueneuoli 
ornamenti i ciafeun Dio ; fecero ellii Minerua » i Mar- 
te, & ad Ercole Tempii di opera dorica, dicendo» che.» 
italiDci conueniuano» per cagione della Militia » alla.» 
quale erano prefidenti , fabriche lènza delicatezza » e te-' 
nerezza , mi i Venere , i Flora , alle Mule , alle Ninf»!-. , 
& a’più delicati Dei , didero » douerlì fare Tempii » che.» 
alla fiorita, ò tenera eti lì conlàcelTero , onde i quelli 
diedero l’opera corinthia , parendo loro » che 1 opere lot- 
tili , & ornate di foglie lì conueniUero i tale eti ; A Giu- 
none poi , i piana , i Bacco , & ad altri Dei , i i quali nè 
la graniti de’ primi , nè la delicatezza de’ fecondi patena 
lì conuenilTe , attribuirono l’opcre ioniche , che tra le., 
doriche , 8c corinthie tengono il luogo di mezo ; Vltima- 
mente mi muouo da quella ragione , perche quiui vici- 
no fu poi edificato in honore della Gran -Madre di Dio 
vn Tempio nobilillimo , ou’crail concorlò quali di tutta 
laCitti, forti per togliere dalle nienti di cialcuno,Iaj 
memoria di quella falla , con quella vera Auuocata , di 
vna, che dalla cieca infedeltà era Ib'mata Kegina del 
Cielo , con quella , che la fanta vnione de’ Cattolici tie- 
ne per tale ; Et ancorché detto Tempio foflc poi dillrut- 
to con l’occalìone della Fortezza eretta da Paolo Terzo , 
tuttauia la Madre di Dio , par che di detto luogo lì com- 
piaccia , poiché poco lungi da quel di prima » & quali nel 
luogo iftelTo, ou’era Giunone anticamente dorata, bora 
modernamente al fuo culto tira il popolo dinoto in gran 
frequenza . 

Di tutte le fabriche di Perugia , che dalla vorace fiam- 
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ma didratte furono > & quafi in cenere ridotte » dice 
piano AlelTandrino nel quinto delle Guerre Ciuili , ch&j 
non rcftò illcfa alcun’alera. che quella del Tempio di Vul- 
cano» laop,^e quei Perugini » cherimaièro» lo prefero in 
vece dì Giunone, per protettore, & annocato della Girti , 
come colui , che ^luato hauelTe le reliquie di lei ; (Quello 
Tempio è di melHeri » che molto magnifico fofìè » & ri- 
guardeuole , & che haueflè come l’altro Tempio di Giu- 
none quelle fuperbe porte di bron20,le quali furono por- 
cate i Roma , per ordine del Sommo Pontefice Adriano 
Primo, circa gli anni del Signore 780. 

/d#i9> Vfrò faerattjjimut Prsful Portas mriAi maiorts 
mira magnitudimh duoratast Jiuiioii àQiuittU Ptru- 
finadtduftns tinBafilUam B$ati Pitti ApttBoU ad tur- 
rtm iomptienxit. 

£t fi come fùole dal male Iddio ritrarre /pelTo il bene , 
fu pofeia quello ifteflb Te^ipio da' Chrilliani Perugini 
rìedificaco adhonore del gloriolb Martire Lorenzo, af- 
finché hauendo egli conformici, pereflcre Ratoabbru- 
giato nelle ardenti fiamme , con Vulcano Dio del fuoco, 
rapprelèntairc à gli animi la diflferenza, Se contrapofìtio- 
nedcll'vni, & dell’altro; cori gli antichi veniuano fpc- 
gnendo la memoria di quei fallì Dei , & la fbftituiuano dì 
quefti gloriolì Santi , deuiauano le menti de’ teneri Chri- 
Ib'anida ogni affètto verlbl’anticafuperftitione, & con_, 
dolce maniera gli allettauano al vero culto delle cole di- 
tiine , al qual coftume pare , che riguardi la Conftitutione 
di Teodofio Secondo, la quale trattando di quella ma- 
teria , cosi dice. 

CunBa forum fona , 7 * rmpla , Delubri , fi qua rtiam 
nune nfìant inttgrat praeìpto Magifiratuum dffirmi f 
iolloeatiomque vtruranda Cbrijliana Rtligtonit figni > 
expiari praeipimus. 

Vicino al Tempio di Giunone, credelì che folle il Tem- 
pio d’Ilide, la quale fi dice figliuola , fecondo alcuni, di 
Mercurio , & fecondo altri , di Promoteo , l’vno de’ quali 
infegnò la Grammatica , & la Malica , 1 altro la Sapien- 
za, & la Prudenza, & però con ragione iTolcani fabri- 
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carono Tcmpfj à quefta Dea vidno alla piazza > & tal- 
nolta fopra la piazza iltcfsa ; di detto 1 empio infino i 
hoggi vedefi qualche veftigio > li douc è polla la Chiefa di 
S. Ifidoro, al qual Santo , fi hi da credere , che dedicata 
folfe la prefente Chiefa » per torre i fatto la memoria di 
quella falfa deiti di prima . 

Vn'altro Tempio , vogliono aldini , che fofle nel Mon- 
te di Porta Sole , li doue è bora la Chiefa di oan Seuero > 
& vn’altro nella contrada della Porta Santa Su fanno.., 
nella ftrada principale, che conduce alla piazza, ne’ qua- 
li due luoghi i diligenti olferuatori delle cole antiche-» 
hanno veduto notabili velb'gia di antichiti» mi i quali 
Dei dedicati fofiero , non ne hanno contezza certa-. : 
Sono anco molti di parere , che la Chiefa di Sant’Ange- 
lo polla vicino alla Porta , che da quello prende il nome , 
folfe gii vn Tempio profano , per dfer fatta di forma.* 
orbicolare , & ottogona , come taluolta fabricauanlì 
quei Tempi) , & per dimollrare vna grande antichiti , sì 
nella llrurtura fua, come nelle belle, & fuperbe colon- 
ne di marmi Africani, che Ibllengono queiredifirio , Se 
per vederli iui alcuni marmi antichi, ne’ quali Ibno in- 
tagliate lettere Etrufche, Se Romane , lo credettero de- 
dicato ad Ercole Dio della fortezza , altri alla Dea Velia , 
c meglio, i mio credere, per le ragioni, che addurre- 
mo , quando più i pieno verremo i difeorrere di detto 
luògo. 

Nellacontrada della Porta Burnea , fuori alla Porta.* 
detta della Ciregia , era vn’altro Tempio profano , del 
quale non fono molti anni, che vedeuafi la Tribuna in- 
tiera,^] poi in proceflb di tempo ridotto in forma di fon- 
tana , & dalle conietture , che nelle cofe ofenre hanno 
forza di chiare prone, polsiamo raccorre, che dedicato 
folfe i Marte, perellèr fuora della Citti , doue eralbli- 
toùtal Dio fiibricarli , de perche d quello andanafi dalla 
Porta Martia, la quale penlb p che prendelfe il nome.» , 
dall’elfer volta veifoil detto Tempio , onero dai giochi 
llàrtiali , che nell’Anfiteatro iui vicino faceuanfi: di 
guelfo apparifeono pcc fin’hoggi molti veftigij in quelhu 

par- 



Sopra le rui- 
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parte detta del Ra/lello f e farsi mentione da Vincenzo 
Borghini ne’ Tuoi difeorfì delle colè di fiorenza> cornea 
anco nella vita in Rampa del primo S. Ercolano Velcouo 
di Perugia, oue diceli, che egli fanno treccntelìmo quar- 
to doppo la nalcita di ChriRo I incrudelendo ancora la_« 
perlècutione di Diocletiano, per ordine di Fabiano Prc- 
lìdente » doppo varij cormendt fu in Perugia martirizza- 
to neH’Anfiteatro . 

Mà perche io non intendo in queRo luogo apportare le 
memorie di quei Numi, al nome de’ quali con fuperRitio- 
Ib culto i Perugini erelTcro Tempi] fuori della Città, rilcr- 
uandomi di quelli trattare nel Libro fecondo di quella^ 
medelìma Opera ; dirò lblo,comc poco lungi dalla Città, 
era vn Tempio alla Dea Feronia dedicato, nel luogo, che 
hoggi chiamali Fauarone ; di queRa Dea cosi lalciò Icrit- 
to Dionif. Alicar. nel lib. j. doue parla de’ Laccdemonij . 
Adut3ot circa campos vocatos Pontinos locum in quopri- 
mum confiitcrant , Paroniam ab aquorta naiiont nomi-" 
najfcy Panumq. cxtruxijfc Dea Paroma , cui vota nuncu- 
paucrantf D’vn Tempio limile dice l’iRelso ; Fanum cti 
à Sabtnis, éf Latinù communitcr bonoratum , /an3unu^ 
maximè intcrcattra tiut Dta* quaPtrotùa vocatur, quarti 
vcrttntts ingracam linguam , alq quidim Antrbopboron » 
aijj PbiloUtpbonon » alq Pcrfipbomm vocant , li quali no- 
mi perche alludono a’ fiori , & a’ frutti , dinotano , che i 
Tempi) di qiicfta Dea, con ragione veniuano edificati 
fuori delia Città, perellère ella IbpraRantc alle Campa- 
gne , c particolarmente à iBolchi , onde Vergilio nel fet- 
timo dcH’Eueidc pone per qualità propria di quefta Dea,il 
dilettarli de’ Bofchiombrofi , in quelle parole , 

Et viridi gaudtns P atonia Luco . 

oue eruditamente nota Seruio , che efiendo per vn’incen- 
dioVortuito arfo il Bofeo, oue era adorata Feronia, men- 
tre gli ha bitatori penfarono di trafportare il di lei limu- 
lacro, fubito quello rinuerdi , Dea LucuSt cum fortuiti ^ 
txaurijfct incendio ob id ineo/a transfnrt vtlltni 
mulacrum , repenti riuiruit . , 
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Era anco Fcronja dalia credula Gentilità così detta, à 
Fericndo,iÌ per che la credeuano Dea de’Bofchi, e l’iftdla, 
che Proferpina,ò Lucina, Numijche in grandilfirna vene- 
ratione teneuanlì da'To(cani,& al nome de’ quali i Peru- 
gini fabricarono ancora fontuofi Tempi; vno con più Tempio del- 
fingolare magnificenza vicino al luogo detto dal volgo b DEa Fcro- 
Fauarone, quali Fanum Ftronia] quiui perche molto non 1"“.,^^^},"° 
dilcoftauafi vn Luco , ò Bofco , che alla Dea parimente-, detto Faulro 
vedealì dedicato, vogliono alcuni, che il Monallero detto ne., . 
di Monte Luce, folTe anco così denominato,dicono altri, 
dalla Luce , per eflere egli porto dalla parte Orientale di 
Perugia; Ma di detto luogo , che fimiluente ripurgato, 
ifedcli , alla Gran Madre di Dio dedicarono , più difiufa- 
menteragionaremo nella lèconda parte di querto irtefso 
Libro. 

Delle T orrì , e di alcune Porte pili magnìjiche 
della Città . Cap. I V, 

A Ntichilsimo fu l’vlb delle Torri , leggendo 'li 

nella facra Scrittura ,che da’ figliuoli di Noè pion. Alicar.' 
furono cominciate à edificarli nelJ’Orienttjr lib.i. 
doppo ilDiluuio, temendo quelli,chenon^ 
douellè di nuouo la furia dell’acque ritornare , 
la quale vfanza fu polcia da molti popoli imitata > & par- 
ticolarmente da’ Tirreni , da’ quali, tengo , che i Peru- 
gini loro dilcendenti , apprendellero il cortume <U labri- 
carie , eflendone all'hora in Perugia , al numero di Ict- 
tecento , & querte per ornamento della Città , & for- 
tezza delle calè de’ particolari, dicendo Homero»che.i 
licomelaCaualleria adorna la Campagna» & le Nani 
il Mare» così le Torri fono la corona delle Città. Fu ‘ 
Perugia dalla moltitudine grande di efle » chiamata., 
TVRRITA, & è da’nortri Statuti, con graui pencj 
vietato il poterle diftruggere , & alienarle lòtto quallì- 
uoglia preterto , ma la piùfamola, & ftgnalata, di cui 
iìn’hoggi vedonlì le fondamenta fotto la loggia à Iato al 

Dud- 
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Duomo» fa fatta gittate i terra dall’Abbate Gherardo 
Mommaggiore Callcllano , e Oo ueraatore di Perugia^, 
accioche non delTe impedimento alla fortezza del Mon- 
te di Porta Sole , Se in quella Torre » credeua il volgo > 
che folTe conlcruato il Palladio venuto da Troia » com 
racconta Pietro Buoninfegna, nelle Tue Hiftorie f ioren- 
tine libro quarto . 

Circa poi le Porte principali » che aprono le rie più 
communi delia Girti vecchia» Se nuoua» benché tutte con 
groiralpefa» &con beila architettura fabricate lìano»cut- 
tauia fono alcune di loro per varii rilpetti degne di mag- 
gior conlìderatione dciraitre ; l’vna è quella» per la quale 
vafsi alla Piazza Grimana » che è riguardcuolc» si per Ie~M 
pietre teuertine di fmifuraca grandezza.commefleui fen- 
za calce »‘si per l’altezza fua di cinquanta piedi incirca» 
come anche per la grolTezza, e gran magnificenza» con la 
quale fu fabricata: L’artificio fico maggiore,d il non elTerc 
ambedue i fuoi angoli retti, mi vio alquanto ottulb» l’al- 
tro acuto » per fecondare con la tortuofità del vano della 
Porta » quella della via di dentro, ftimandofi i quei tempi 
cosi fatte piegature commode , per offendere grinimici» 
che vi entraffero » e per rompere l’impeto de’ venti;^ I fti- 
piti della Porta fono lènza ornamenti» mi il lèraicircolo 
dell’Arco , che vi è fopra , è con rifalti , e cimofa, nel me- 
zodel quale fono intagliate lettere cubitali Romane.*, 
che dicono » , 

AVGVSTA PERVSIA. 

Quella ilcrittione diede à crédere ad alcuni , che la Porti 
in quei tempi eretta folTe da’ Perugini più per pompa.» 
d’Arco Trionfale ad Augnilo, che per loro vfo» & ingref- 
fo nella Citta', mà che che lìa»lcguiamo la Tua delcrittione; 
Sopra il detto Arco per tutto lofpatio, chec fra vraj' 
Torre , e l’altra » fi llende vn’orditie di pilailri , onero 
colonne piane fcannellate di bafso rilieuo »• con capi- 
telli ionici , ne gl’intercoluni/ de’ quali fono gran pa- 
tere tonde da fagrifitij » vna delle quali fuole anco /col- 
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pirfi/otro vn piede del Griffone Arme di Perugia. 

V n 'altra Porta delia Città vecchia vcdcfì hora co*m- 
roeffa in vn beluardo della Portezaa , che rifj onde verfo p u • 
la Chiefa di S,Ercolano,8d chiamafi Porta Martia, fabri- 
caca di fini marmi , oue in vn rtgolonc fbpra fono inta- 
gliate quefte lettere . COLONIA ViBIA, & ncl- 
rtileflbfcamtTsi alcuni pezzi dj ftatue antiche, ritolti, & 
faluati da gl'incendjj, & dalie ruine de’ Barbari. 

Non deuono eflere palTate con filentio due Porte della 
Città moderna j L’vna è la Porta, ò Kocca di S.AngeIo,ia Roe^' 
quale fu con grande fpefa fabricata : hà effa Porte doppie, ^ ^ 
con vna Saracinefca ; fopra fono varie ftanze per vfo de’ 

Soldati , hà commodità di acqua , & c indpugnabiJe per 
battaglia di mano ; onde ncHe guerre chili , dalle quali 
fu in varij tempi molcftata Perugia ; fi tenne gran conto 
deU’efTcr òignore di detta fiocca , & vi furono fatti molti ' 
combattimenti. 

L’altra Porta è nella contrada di S.Pietro, & chiamafi 
communcmente , Le due Porte. Quella , come che glo- 
riar non fi polTa di molta antichità , per eflere fiata fatta 
1 anno r473*tuttauia perrartificio , concai fu fabricata ‘ 

• da Agofiino, & da Polidoro intagliatori di marmi eccel- 
Ienti,è degna di molta ammiratione . Sopraftantidique- 
fia fabricafurono dal Configlio eletti Vgolino Crifpolti , 

Lamberto dalla Corgna , & Carlo Cinaglia . E per co- 
minciare à defcriuerla nel modo che fi vede, diciamo, 
ch’ella è d’ordine compofito: rifiedein mezo la Porta, la 
quale hà da le bande due pilailrì à guifa di colonne , eoa defcriuekj 
fiioi capitelli, & baie di dett 'ordine compofito Icanellate, Po”** 
che foftengono l’architraiie , il fregio , & la cornice di or- 
dine corinthio ; Fà giro alla Porta vn fellone con ligature 
di nm-abile artificio, &rn 'altro con rofe, & altri orna- 
meriW; da man delira, & finifira della Porta, rifaltono in 
nioridue Torri qnadrilarere.ciafeheduna delle duali é ter 
angolf.con pilaftri.d colonne fcaneHare del- 
Iifiefs ord.ne di quelle a’ lati della Porta , fofientando il 
medefimo art hitrauc , fregio , e cornice , che di fopra la^ 
detta Porta camin andò da’latirifaltano nella fommità 

C di 
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di dette Torri ] nelle facciate di mezo frali pàhflrì, che 1» 
terminano , ri fono due gran sfondati fimiJitndine di 
portici eleuati da terra, dalle foglie de’qualifpuntono 
iùori modiglioni lauorati d’intaglio corinthij dell’iftelTa-, 
materia . Leggefi nelle memorie del noftro Palazzo , che 
ri'andauano porti due tefte bmnane alte vn braccio e rae- 
xo l’rna.dne Gridoni difei piedi di grandezza l>no , 8c 
ma rtatua di grandezza quanto il natoràk . 

pelle Piaz^Zg» e della Fonte, che è nella 
Ptazga maiiiore , 
cap. r. 



V Arie fono le Piazze di Perugia , & tutte conJ 
grande Ipefa fabricate, per eflTere la Città in 
luogo (colcelb fìtuata ; ma tre fono le princi- 
paliil'rna, che chiamali Piazza grande, & 
comprende tutto quello (patio, che dal Duomo, per lin’al- 
la Chiefa diò. Ilìdoro, Stalle calè de* Guidalotti lìdi- 
ftende : ancorché quel tratto , & lìro, che aitanti aJDuo- . 
mo fì allarga, come anco quello ,oue' vendei! al prefente 
il pane , meritino propriamente il nome di Piazza j 11 lito 
poi di mezo,lìa più torto rtrada . 

L’altra Piazza poco da quella lontana , chiamali So~ 
pra muro , dall’elìère fopra ’l muro della Città vecchia s 
e fono ambedue fopra grandiTsimf archi , Se volte fonda- 
te , onde hanno di lotto morti magazeni,& riportigli . Ve* 
deli neH*vna,& neiraltra la frequenza & de’ nobili , &det 
popolo ; in erte vendei! tutte le colè, che lèruonq al riuew 
re,8c all’vfo humano , & etiandio nelle botteghe d^cr- 
canti le merci più pregiate, che sà la curiofitàdelìdPare. 

La terza Piazza è porta nella Porta, che da S. Angelo 
prende il nome, & chiamai! Grimana dal Cardinale Gri- 
mano Legato autore di clTa . Vn’altra Piazza è nella pili 
alta parte del Monte di Porta Sole. Et vn’altra auand la 
Chieià di S.franccfco nella Porta di S.Sttlànna . 
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si vede nelfa Piazza prima > chiamata Grande f vna^ 
loggia i ò Portico , che dir vogliamo > à lato ai Duomo » 
il quale fu per ordine del nolèro Gommane fabricato > à 
ipefe di quello , & non come altri hanno creduto j per or- 
dine di Braccio h’ortebracci ; potrebbe bcn’eflcre, ch'egli 
l’hauclse rclèaurato ; vedendoli in elTo per fin’hoggi vn_. 
Montone, Arme di detto Braccio, incagliato in marmo . 
ElTendo poi l’anno 1 5dp. gittata à terra vna parte di det- 
ta Loggia , ò Portico, per cagione della ftatua di bronzo 
di Giulio III. fu in vn’arco leuato vn marmo, nel qualc-i 
forco vn Leopardo , che pure era Arme di Braccio,erano 
intagliaci gl’infralcritci verfi in lode di detto Guerriero . 
Tranfiui intrepiduj ptrmtllt ptrttu/aviéior 
Non acits ftrri , non valiti woenta fojfii 
Conatus triutr* mtos , domat omnia yirtut ■ 

- Mi opera di maggiore magnificenza , & cofa quali di- 
urna è la Ponte polla nella detta Piazza auanti al Duo- 
mo , di cui fu Architetto Benignate perugino Monaco 
deU’Ordine Silueftrino , alsicme con Alberto frate del- 
l’Ordine Minore, & Buon’InIcgna Venetiano famolì Ar- 
chitetti di quei tempi . Il nome di Beuignate,col nome.» 
dell’Artefice della bella Conca di bronzo , il tempo che 
fu fatta , con molt’altre cole degne da faperll , lì vedono 
dalla lèguente Infcrictione nella detta Conca . 

BVBEVS ME FECrr. ANNO DOMINI M.CC IXXVH. IN- 
DICI. V. REGIMINIS DOMINI GERARDINI DE RVSCFT- 
TIS EOFE. ET ReGIMINIS DOMINI ANSELMI DB ALGA- 
^ TE CAPITA. FECIT HVIVS OPERiS AR. BBVfiG NATfiS 
, OR. S. BENfiDlCn. E ..v. .. . 

Kel Capitello leggefi quell'alcra In/crittione.' 

TEMP. D. MA. DeO. ET D. ERMANNI DE SAXOFERRATO 
M.C.CC. XXII. PRIOR ARTIVM DB MENSE NOVEMBRIS, 
ET DHCEMBRIS. Q VO TEMIORB VENIT AQVA IN FON- 
TEM PLATEA . ^ 

I tre Architetti dunque di fopra nominati,cioè, Beui-' 
gnatc , Alberto , & Buon’Infegna condulTcro nella Fonte 
l’acqua in alsai bgona copia da vn Monte chiamato 
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Monte Facciano , che è due miglia dalla Città dil>ante,' 
Et quello , che è di gran lode degno > tjò Kecero in breue 
fpatio di tempo , fc lì ha riguardo alla grande , & didicile 
opera ; perche vi Ibno alcune Valli, Hi Moiiticelliin que- 
llo tratto di llrada ; onde quei valoroli Ai telici vi fecero 
alcuni archi fuperbi , chelèendonlì per le Vaili diU'vtLm 
Colle allaltro, per la fommità de’ quali in canab tli piom- 
bo di buona grofsezza corre l'acqaar & in alcuni -luoghi 
forarono i forza alcuni Monticelli , & vi poièro i canali 
fopradetti , i quali pafsano ancora per va altro Arco ncl- 
OuSto li 1 p 5- contrada dettala Conca , di fmifurata grandezza , che 

dàlL ^ dentro la Cxtri nella contrada fopradetra. Furono (peli 
Citti ncH’o. inqiie!lopcradellaFonte,perquantoapparenc’libridei- 
^ra dcll^ Cancellaria del noftro Palazzo, cento lc6anta milà-. 
^nte u et- j che al nollro tépo farebbono tanti ducati . 

'Sorge raltcro,& nobile edifirio della Fonte nel più àm- 
Bi deferine fc della Piazza grande , & per più lii a vaghezza > 

dilìdodiquei & magnificenza fu diforma orbicolarc faòncaro, 5cfii 
h • collocato in alto.afcendendofi ad efso per àlcunf jgr'adinì 

di marmo , circondati, & rinchiufi da vn’altafcrrata,dàl- 
la quale lì vieta l’entrata, eccetto per due porte,'' fatte per- 
amiicinarlì alla Fonte. Sopra il piano delle le ak giate-j 
vn grand/lsimo Vafo di marmo , obe ne’quadri della.:* 
parte di fuori, Oionanm' Pifaniilluftre Scultore, mraglid 
• in baisi t/Ifeuii dodici Meli dell’Anno . Qui vedrai varie 

forti d’vccelli , qui Arani animali, & qui figure humane in 
diucrlè artinid;ni,con mirabile artifitioda quella perita 
TPano fatiorare . vSopra queAo gran V-alb forge yn altro 
alo ianto minore»farto anch’clTo di marmo , & di foglie , 
•& figure intagliato? queAo lecondo Vafo rarsembra>a’ri- 
;giiardmtivn fonte pentile,& quali in aria, fi non che chi 
attenfamente lo mira, vedrà, che di forro è da alarne CO7 
Jonne di marmo roftenuto , dal mezo di efso leuafi in al- 
to vna colonna di bronzo , che foAiene vna conca pari- 
mente di bronzo, la quale è mirabile sì perla grand< zza, 
come per JaTjelIa proportione., & per olière tutta drvn_, 
getto. Sopradi qncAa conca fono tre Ninfe d’.irquadi 
t^tto rilicuo'fattc di bronzo ,■ che ctrcondaao ' vn vaiò # 

' v&coa. 
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■Jf coti bella attfCudfnevoiltandDff Tvo ralcriIe'(pWlB^(b«l 
tengono il detto Valb , Copra l’orlo del quale fono c^aao^ 
rroGnfFoni.che^ i piedi di dietro li Ibllengono^daviU 
delie orecchie de’ quali » Se da vno Ipiraglio nelmezo for- 
ge in cinque raggi' có grand’impeto in alto à 'marauiglia 
f acqua chiara,& irmpida,la quale con gratioib lcherzo,& 
combattimenro ricade nella-conca di bronzo; da qudfti' 
da più parti lì Cparge nel fecondo V^fo di marmo-, quindi 
per can ali , che d’ogni intorno Verfano , va à caccorfi nd 
Valb maggiore'. 

pelU Fort^Zii y che era nel Monte di Torta Sol^à ' 
e dt quella y che è à piedi aelle Pjozss . ‘ 

‘ Cap. ri. ■ - 

-■ • ' -V- .. , -, ’ 

■ •- ‘ r > \ - ,(■ Cj, , 

^EJfa più alta parte di Perugia» 'thè chiamali 
Monte di Porta Sole, fu l’anno i ^ 7 1. per ordì- 
'né di Gregorio XLdatapriBdpiodal Cardinal 
Burgenlè Legato , ad edilicaK^Vn& Fortezza » 
la quale nx lèguitata dal Cardinale di Gierulàlemme, che ■ 
dalia morte intcrrotro , non hebhc:tempo àfinirla,&dai 
Cherardo Abbate Mommaggiorc’Gouernatorc fu fi- 
malmented compimento ridotta . Si moflTe à ciò ordina*, 
te il Pontefice, per meglio tenere «juefta Città fotto la di- 
uotkmedella'C^ielà,'^ acciochei fediciofi ‘Cittadini ha- 
u^eròiremere' di lùfcitare nouioiy >il che IpclTo auue-) 
mua i 'pBinheiPoatefictfìfftìdeu quel tempo iiu^ 
Auigneme. 1. . ’ . , , 

. -Abbracciaua quella Porrezza tutto il Monte di Porta 
SoIe,& era circondatada^vn’altatnDraglia, intorno alla 
•quale erano fpelfe, -e fottiTorri, & dentro il recinto di 
•quel'c vi erano molte commode habitationiperrSolda- 
**^*^*“^ benifsimo ornato,diefi chiamaua ; 

■ Papale . -Dalla faccia della Fortezza verlbla^ . 

’ , ^®*'<^®“^i^/’^'toiTÌdore per fino al Duomo »alco . 

ipià di cinquantapiedi, c gtoflfp piùdilci» epa&ando per * 
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le ca/e di quello * e del Palano del Goucniatore, condii^ 
ceaalìper lÌQ’all'altro del Podefta >&indi al Palano de* 
Srìori . Quello fu fatto i lìne,che coloro > che per la Sede; 
Apoflolica reggeuano la Città» potelseropiù ficuraventc 
andare dalla Fortezza al Palazzo Joroie de' Priori>& aiv> 
co i fine» che lùlcitandofi rumore alcuno in Pia 2 za»tollo. 
dalia Fortezza dar vi lì potefse rimediò . i 

yi erano da quella parte vocCo la Piazza detta dell^ 
Paglia , oue coraincjalì à làlire per andare al Monte » tre. 
alte Torri con ponti icuatori ben'incatenati » per li quali 
faccuafi l’entrata principale nella fortezzaj Vn’altro cor- 
ridore partendoli dalla Fortezza» conduceuafi ai CalTcro 
minor fortezza porta à lato della Porta del Borgo di 
S. Antonio, oue erano Tei altri Torre»con due ponti leua- 
tori , per poter mettere » c cauarc gente à voglia del Ca- 
rtellano» 

Dentro rvna,e l'altra Fortezza vi era d’ogni forte d’in- 
ftrumento bellico , & ogni forte di monitionc » tanto che 
potean difenderli per lo (patio di qualche anno da ogrù 
nimico infulto . Architetto di quella fabrica fii Matteo di 
Gattaponi da Agubbio » vno de’piùrariingegnieri» che 
à quei tempi fiorifse ; edicefi» che coftalTc alla Sede Apo- 
llolica due cento quaranta mila fiorini d'oro , ftante che 
nell’acque (blamente (è n’erano (pefi circa trenta mila. 
Hauea di quella Fortezza cura Gherardo Francefe Ab- 
bate chiamato Mómaggiore» &alJaguardia.di leitene- 
ua buon. numero di F'canccfi; goucrnaua ancorali detto 
Gherardo la Girti , con auteoriti amplifsima ; Ma per- 
che i coftumidc’Francefi » fogliono poco con’quelJi d*_» 
glltaliani conformarli : & perche il detto Gherardo ylaua 
fouerchio rigore nel gouerno , fpefso facendo far prigióni 
nella nuoua Fortezza i principali-cittadini, de’ quali mai 
più intendeuafi nuoua ; II popolo Perugino non potendo 
dò roflirirc , follcuoHi in gran numero l’anno i J 7 J- con_» 
l'occafione.chc Giouanni Acuto, il quale rtaua «Ila guar- 
dia di Perugia, era (lato mandato con i Tuoi caualii veHb 
la Città di Cartello, la quale lì era porta in ribellione. ^ 

Prdc che hebbero i Perugini l’arme , fi mofsero fiirio- 

famente 
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£imente contro Franccfi, & ancorché non haucfseraCa' 
po>& andafTero lènz 'ordine aiia baccagiia,-fu nondimeno 
caie l’impeto loro , che x'Franceli dopo haucrc lòftcnuto 
tn’afpta,e longa pugna al Paiazzo de' Priori, e dei Pode- 
ftà, furono alla fine forzati abbandonare la Piazza, & 
di ridurli alla foltezza . 11 popolo aJJ’hora infignoritolì 
della Piazza, 8c crelcendo tuttauia inforza, fubito fè_, contro Fran- 
n’andò ad alTaiire i corridori , & tagliati più pilalh-i, & cefi, che fona 

melfili in puntelli, fece cadere vna parte di detti corri- fjpòrtem^& 
dori , 8c delle muraloro ; cosi furono diuilì i Francefi , jnfi°noorofi 
in modo , che iVn l’altro Ibccorrer non Cpotcua. On- d quella , fi 
de in pochi giorni conuenne che s’arrendeflcro;malfima- P^go'^® ^fi- 
mente non potendo refifterc à certi mftromenti,che’l Po- ’ 

polo fece da offendere la Fortezza con traui, & altrilc- 
gnami , che’l Gouernatore haucua fatto venire ptr ferui- 
tio dielTa. Si refero i Francefi , làJuc le robbe , Se le per- 
fonc, & i Perugini riacquiftata la libertà, fi diedero à fea- 
ricare da’ fondamenti quella Fortezza, che tanto era co- 
ftata alla Sede Apollo lica &U (caricarono di maniera’, 
che hoggi d pena fe ne vede qualche' picciolo vcfìigio.Fa /(Dégrerze in 
quello calo delmefe di Decembre,iJgiorno di S.Ambro- Perugia perla 
gio , per lo che li fecero grande allegrezze per tutta Ia_. ^cupcrata li- 
Città , come anco da Bernabò Signore di MiIano,& dal- ’ 
la Rcpublica di Fiorenza . 

Gherardo Abbate Cartellano , & Gouernatore, vfeito 
che fu con turti i Tuoi Soldati dalla f ortezza,prelcnte tut- 
to il popo!o,fu dato in cura à Giouanni Acuto,che di già 
era con i Tuoi caualli ritornato dalla Città di Cartello ; il 
quale accompagnando l’Abbate ver/b Foligno . Se con- PartedaPeru 
dettolo- à Rimini , confegnollo à Galeotto Malatelli g'a.c p«vi>g 
Uà ( ò gran Varierà di fortuna ' ) non fu appena l'Abba- fatto 

tevfcitodal Perugino , che hebbe nuoua di elfere (lato Cardinale da 
annoueraro tra’ Card.nali dal Papa, che rtàdo in Auigno- Gregorio Xt 
ne, non fppeua cofa alcuna delle grandi retiolutioni oc- 
corfe in Perugia . Quello Gherardo era Monaco Clunia- 
cenfe & Abbate di S.Martino,- Monaftero maggiore del- 
la D.ocelì Turon?(c; fu creato Cardinale,coine lì é detto, 
l’aano i^ 7 J. ncUafecondapromotione di Gregorio X l. 

fatta- 



Digitile-" 



24 



Libro Primò.^ 



POR.TEZZA, 
che è à piedi 
delle Piazze , 
fatta per ordì 
ne di Paolo 
Terzo* có di- 
fegn»di An- 
toliio da San 
OaJlo. 



H Papa (ètte 
volte viene à 
Perugia . 



fatta in Auignone alli 5. di Deccmbre* & fu Prete CardiJ, 
naie dd titolo di b. CJemeate . Mori poi nella detta Citti. 

di Auignonel’auno i38p.tidine&di jViarzo..V,^Ki!" *■» 

Paolo i H. di CaiàParneiè, pantneace pertenerc_« 
quieta la Cittd di Pcrugia«&ce dar principio l'anno 1 540.^ 
circa la fine di Giugno , all’altraFortczzay eleggendo il. 
fitó , oue erano le cale dc’Baglioni, per leuare loro il ni- 
do .. E volle > che Antonio da han Gallo > ilquale acqui-, 
ftolsi a’iUoi giorni gran lode in far diiègai & modelli dj^ 
fortezze in varij luoghi d’Italia, deggefTc il (ito in piedi 
della Piazza grande, & vi riochiudelTe décro le calè prin- 
cipali de* Baglioni. Mentre dunque atteadeuafìalla fa** 
brica , il Papa per vederla, lètte volte venne i Perugia» 
in lètte anni continuati, quali lèmpre nel mele di Settem- 
bre ^mo/lrando non picciolo contento nel vedere rifor- 
mata col mezo, &pcouedimentofiio> quella noftraCiW 
ti, che per lo addietro lì era retta coneroppa licenza.. • 
& come egli diceua* tirannicamente, chiamandola nuo- 
oa Perugia, & fe fteflb Fondatore dielTa. 11 che Ipiegd 
in varie Inlcrittioni Ibpra le fue Armi , & particolarmen- 
teconle lettere grandi infraferitte, che lì vedono inta- 
gliate nel fregio attorno dei Cortile priacipair di detta.» 
Fortezza», . 

PAVLV5 nr. PONT. MAX. imANNIDE ElECtA NOVO CN 
VITATIS SfATV CONSTITVTO , BONORVM QVIETI , IM* 
PROliCHlVM FRANO. ARCfiM A SOLO EXCIlATAM M[a 
RA CELERITAIE MVNIVIT PONTìFICATVS SVI ANNO IX» 
SALVTIS M.D.XUU. 



Comincia fa Fortezza an 7 ncontro delle duePiazzeJ 
Sideferiuej principali. H Beluardò lìniftro , ilquale è al vento Tra- 
detta Foue» montana, rilguarda la Piazza, che chiamali grande ; & il 
za. deliro, che è alta quarta di Greco Leuante,rimira la Piaz- 

za detta Sopramuro. T ri i due Beluardi s’ina'za in mezo 
alla Cortina vn gran Malchio , ò Caualiere , che domina 
tutte le parti , che gli Hanno attorno . In mezo di lui ri- 
lìede la Porta principale , volta i Tramontana , Greco » 
con Porta di lèrro, col Ponte leuatoro, con fuo Riuelino» 
eon ftradacopcrta, & con Ipalto . Sopra 1 * detta Porta-. 

fono. 
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ibno l’Armi di Paolo III. de’^Gardinali Nepoti , & d ’af- 
tri 1 intagliate in marmo con molta diligenza da Simorie 
iMofea , da Setignanò , & da Lodouico Scalza da (Jraiero. 
iVedefi di foprain luogo molto eJeiiato la Statua di rilie- 
uo deidetto Pontefice al naturale fedente con Icttereìj 
grandi di lòtto . PAVLVS III. PONI. MAX/ 

Vedefi dalBeluardo finiftro la parte volta verfolij , 

. Chiefa,& il Conuento, che giàera di S.Mana de’Serui, & 
bora è la Sapienza Nuoua j & da qaeùo Beluardo Aen- i iildira. > 
deli la Cortina fin’ad vn’aJtro mezo Beluardo vOlto d Po- i. • ' • 
nente . Segue da qiiefto luogo vn pezzo di Cortina fin’ad 

■ va torte picciolo , ou 'è la Porta del Soccorlb > volta ad ” ’ 
Oftro Garbino, che viene ad eflere verfo la Sapiéza Bar- 
tolina: & feguendo vn pezzo di Cortina, comincia il Cor- 
ridore, volto alla Quarta d’Oftro Garbino, con firada co- 
perta , & feoperta , /Iqualc ftendefi infin’ad vn Forte pò- 
rto à quella porta della Cittd , che chiamali del Raficllo.' 

<^efio Forteèfituatoin maniera, cherapprelènta due_> 

Baluardi , & tra l’vno , e l’altro rifiede la Cortina , nel-ctii 

' tnezoévna Porta rimurata , fatta per poter ne’ bilbgni 
introdurre dentro genti, & è volta alla Coarta d’Oftro 
Gar bino . L’vno. di quelH Beluardi rilguarda il Monafte- 
to di S. Giuliana , & viqne. ad elTcre à Ponente Garbino ì 
l’alrro volro à Sirocco rimira la C hiefa, & il luogo de’ Ca- 
nonici Regolari della Congregatione di S.Saluadore,chc 

■ chiamali S. Maria de gli Angeli . Dall’altra parte dique- 
fto Corridore fi vede fituaca la Fortezza con due angoli , 

& con vn pezzo di Cortina, che fi ftende perfin’aJ Belqar- 

' do dfeftro, volto parte vrrfo la Chielìi di S.ErcoIano, par- 
te verfo la Piazza chiamata ^opramuro. Et nella Cor- 
tina vedefi l’antica Porta Martia con fuoi ornamenti, ri- 
murata. 

E' detta Fortezza circondata da vn capa'ciftimo fofib J 
Ha dentro calè matte, gran quanriti di contramine , & di . 
vie forterranee, che la rendano forre , non folo quanto al 
fito, ma et/andio quanto alla firuttura lua, che è di mat- .... 

' toni con terrapieni. E'abbondanre acque perfetta-* ; 

'hàdue Armane'} da armare ne’ bilbgni gran numero di 
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Soldati. Vi fono dalètcaataduc pezzi di Artegl/ari« ttA 
grofsiie minuti, tutti àcauallo ,& tri quelli cinque Can- 
noni da do. iVno, la Paolina > Se il Oiluuio ambedue da 
ottanta . Vi c vn bello edmtio da far polucre; & é munita 
d’ognilortedi munitione, (eruencca Fortezze. Vièan- 
cora per dtfefa , Sccuftodia della Fortezza giufto numero 
di Soldati I elTendoui molte cafe per loro habitatione_> . 
Malellanze delCiHellano, oltre le Sale, chetano del 
Palazzo magnifito di Gcnt/le Baglioni, furono riedifica 
te con d, légno di Galeazzo Alelsi Perugino llluftrcAr- 
chitetto , & hanno tante commodità, che iùron capaci à 
riceiiere molte volte Paolo IH. con i Tuoi Nepoti Car- 
dinali ; & oltre molte vaghe pitture fatte i frefeo da Do» 
ceno dal Borgo, da Lattantio Marchegiano.da Kafaello 
dal Colle, da Adone di Alfifi,& da TomaflTo del Papacel- 
lo ; fi veggiono dentro quelle llanzc alcune belle porte, 8c 
camini di Simone Molca , il quale nelfinta^iarc in mar- 
mo paragonò i'opere heih&ime de gli antichi Greci • SS 
Romani, 

Del Pa!Uz,Z9 del Gouematore , de Priori • 

Cap. V 

D lmollra il Palazzo del Gouernatore.Sc de’Prio- • 
ri in tutte le fae parti grande magnificenzas 
egli è fituato nel raczo della Piazza principa- 
le; abbraccia vn’ampio firo, è libero quali da 
tuttiilati ,-hàrauri perlopiù di -pietre teuertine riqua- 
drate, le Icnellrc in vari] ordini, & con affai btjona ^chi» 
lettura fabricate,& alcuni fèncllroni di marmo rolso, & 
con colonne ornati. Cinge la muraglia vna coronadt 
merli : le porte principali fono due , iVna è volta verfo la 
Fonte; l’altra verfo il mezo della Piazza ; fialcendc a 
quella che rimira la Fonte, per vna fcala doppia, con pa- 
rapetto di pietre teuertine ben lauoratc ; la porta e fatta 

con moluinagnidccof 4 «if«* ia grand*?*»* <5^8** o*"*?*-. 
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mentì Tuoi > che fono di marmi rofsi . Vedonfi dalla parte 
di foori in alto luogo alla man delira vno fmifurato Grif- 
fone, & alla lìniftra vn Leone di pari gran deaz a, ambedue 
di bronzo, & da dotta mano fatti ; il Griffone è Infogna, 
& Arme di Perugia; ilLcone è Infogna della fattione-, 
Guclfa,che difcfe la Chiefa , & alla quale adheri grande- 
mente il popolo Perugino , come altrouedimoftraremo. 
Pendono a’piedi di quefti due animali i ferramenti , & 
catenacci delle Porte di Siena, con la quale fo bene Pe- 
rugia fu gran tempo collegata , nondimeno l’anno 1 3 58- 
venute infìeme in grane difoordia per cagione di Cor- 
tona; feguì à Torrita vn fatto d’arme, nel quale i Se- 
nefi furono rotti , & rifofpfnti fin dentro le mura di Sie- 
na: Prouaronfì i Perugini in quel corfo di vittoria di pré- 
dere la Cittdiftefsa ; ma vano fu lo sforzo loro perla for- 
tezza del fuo fito ; tollero bene iferramenti di vna Por- 
ta di cfTa, & portatili affieme con quarant’otro Infogne_» 
de’ Senefì,à Perugia, collocarono quei ferramenti , à me- 
moria perpetua di quel fatto, nel luogo, che di fopra det- 
to h abbiamo. 

Dillafopradetra Porta fi entra in vna gran Sala , Ia_. 
quale gid era Sala Papale chiamata, per efier iui nella vol- 
ta varij Pontefici al naturale dipinti ; Hora chiamali Sala 
de’ Notari; , che vi fèàno à fcriuereigli Atti in banchi ben 
difpofti, & acconci , per benefitio di Alcflandro Riario 
Cardinale , già noftro Legato , il quale riftaiirò , & ornò 
detta Sala,nel modo.che hoggi fi vede, collocado nelca- 
' po diclTa i belli , & magnifici Seggi , oue i Giudici Ciuili 
rendono ragione, 

All’altra Porta verfo il mezo della Piazza, vedon fi due 
piediftalJi antichi di marmo, oue fono intagliate lettere 
Romane , che dicono . 

AVQVSTO SACR. PERVSIA RESTITVTA. 
le quali lettere vario fonfo riceuono . Augujlo Saerum • 
S.tcmplum Vtrujìa S. Ditauit. li (Tendo alcuni 

di parere , che quefti piediftalli ftruifsero per colonne' di 
qualche Tempio dedicato ad honore di Augufto.in gra- 
ta memoria della reftauratione di Perugia , la quale pei 
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bensiitio di quello riforlè dalle /ramine d gaiCi di Psmee » 
piu bella di prima, tt vogliono,chedetto Tempio fólTe 
nella Contrada > che chiamali Vcrfaio , oue non è graix^’ 
tempo, che trouati furono quelli piediftalli, cOn altri limi- 
li, non lungi dalle mura^ecchie della Città. orpolTono 
anche intendere in quella maniera , Auf^ufio Safro t S» 
ìmptranU • Perujia rtjìituta onero t ■!«: volclfimo ero* 
dere,che quelli piedillalii lèruiUéro per pofameoto di Ha— 
tue,ò di colonne inqualehe ArcoTrionfiIe.lipotrebbo-* 
no interpretare in quella gai fa . FfrufiartftHtUa trrjj%^. 
qu^f Sia$uitò Arto al Satro Augudo- htqaantunque elio 
mollraflè poco cóto tenere di quelli honori.pure in molte 
Prouincie eretti furono' Tépii>& Are al nome di lui .£ da* 
Franceli lU ad hondredi AugutlOi eretto appreso Lione 
vn famolb Tempio,la cui Ara era memdràbileiperelTerei 
iui intagliato il nome di felTanta Popoli , fioluma^e di 
rutti j Onde Augufto fttchiamato Saerorà" Dtmo ,i quali, 
tìtoli poi il Popolo' Romano diede fton folo à gTlmpera- 
dori , che feguirono, & che prudenteméte rellèro l’Irnpe* 
riojmie'tiandio à qnelli,che pelfimamcnte lo trattòmno. 

'Ai lati-delia medelìnaa-Porcafono due CiriffbnidrJnaT 
morche tengonp tri gli arcigli'alcune Lupe in-<attóidi la-- 
cerarle; Se por di pare- 

pe, <1 Perugi ni i 

alli Senefi di ibpra raccontata ; di Torto Ibno due Leoni 
parimcntedi marmo, Inlègaa come detto ^abbiamo del- 
la parte Guelfa. .'.. 7 ...' 

La Porta poi è magnifica, & tutta.omata dilmarmì, co- 
grande diligenza intagliati ; vedonlì per-clTa molte fta- 
tudctév&gifli , Alftie ddUaGa&^Réale «ti Francia ,'alla^ 
quale firPerugia molto dinota , & da lei .riportò in varij 
tempi gratie;-& priuilegij .-credono alcuni, che ’quefb Por- 
ta fatta foffe Cttn limili ornaménti di gigli*, ad honore di 
S.Lodouico , Atttlocaro di quello Palazzo , la col Statua' 
di marmo lì vedefopra dettaPorta i iafìem^com'qaePa^ 
de' Ohrioiì Martìri Ercolàno;, 5t Lorenzo iVorettori di » 
Perugia . Le varie Arme' j5oi^ che lì vcdono énfira ’iiit»- 
glate,moltic7edonO}«be fiano Arme di quelle Cittàcb'c- 
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' rano i quei tempi vnite con Perugia in> lega « Se in flretta 
atniciria. '• i ,f< .itj- 

• ‘In quefta facciata del Palazzo vedefì là Sfera dell’Oro- Orolo'»!o nel 
loggio com'mune , ornata con vaghe pitture , fatte da A- la facciata de! 
done di Alsifi, & ini vicino è commèllo nel muro vnmar- 
ino rofso > Olle c quefta Infcrittione, • 

CARÓLVS INfPÉRATOR, PERVSINI STATV’S AMATOR 
HAS GKATIAS EGIT QVAS LAPIS ISTE TEGIT. ' 

Già Cotto quefto marmo furon trouate alcune Bolle , con Eolia Impe- 
due Sigilli d'oro tino > ne i quali erano lettcre,che diceua- di Carlo 
no , C A II O LV S I M P E R A r O R . Nelle Bolle poi 
concedeua l’Imperadpreà Perugia la confermatione del- marmo 

10 stadio generale : oltre à ciò concecf&uagli Càftello di rolso cóme!. 

Alontecchio, Caftiglionc Aretino, Lucignano,!" ciano , p^' 

11 Monte di s,SauinQ,& ogni altra Terra, e luogo (pettate ^ ^ 

all'Imperio , che all’hora il Commiin di Perugia poflTcde- 

ua,& particolarmente il Lago Tranfìmeno , & il Chiugi . 

Al Velcouo ancora di Perugia concedeua il priuilegio de’ 

Conti Palatini.ilcreare Dottori,& Notarij, & altri priui- 
legijjJi quali i fin che meglio fi conferuaflcro.murati nella , , , . 
paricte del Palazzo fi confèruauano (otto il marmo ib- 
pradetto. , 

Nelle (Iritture antiche fi trona,che l’anno i? fù co- Palalo dtj ' 
tninciata la fabrica di quello Palazzo, in luogo,ouc prima 
erala Chiela di S.Seuero,dettodella Piazzala qual ( hie- ‘"cortw- 
fa fu con aatorità Pontificia diftrutta, ancorché (b(sc_» 

Parecchia ,& fi il filò titolp trasferitoin S. Agata, Pa- 
KOcchia taicviuna^i Cred«fi;poi , che la C biefadi San^ 

Sellerò folle all’horain quella parte, doue hoggila Gotte 
delCriminiIe rifiedc.'Fu quefto Palazzo chiamato Pa- 
lazzo del Podeftà , il quale vidimoraua : poi fu eletto per 
ftanta ;&refidenza de’Priorij i quali fletterò nella parte 
fuperiorè^erfìnoairarino i S45.'nelq*iale venuto à Peru- 
gia il Legato I de Tacere Tiberio Crilpo Cardinale, elefiè_» 
per Tua hàbitationéia.dertaparte fuperiore ,&Iareftau- 
rò, cori aggiuhgeriii molte’cottirrtoditi di danze, & orna- 
aienti di pitture, (atte da valenti ArtCfici,che furono To- 
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jnafTo da Cortona, Vinccntio,& Lactantio da/Ja Marca J 
Mi le pitture nelle facciate della Cappella,erano Hate per 
prima fatee da i^enedetto Buon/ìgiio Perugino compa- 
gno del Pinturicchio,& ambedue fcolari di Pietro. Il Cro- 
cefilTo , con i Santi attorno Ibpra l’Altare furono poi di- 
pinti da Arrigo Fiammengo. 

In progreffo d’anni altri Legati,& Goucrnatori, & par- 
ticolarmente l’anno itfo4 Bjnifitio BemJacqua Cardina- 
le Legato, vi hanno aggiunto tante ftanze.che al prefen- 
te la detta parte fupcriore c commodiftima,& honoratiC- 
Urna habicatione, non folo per Legati.e Gouernatori,md 
criandio per gli V fficiali rutti, & famiglie loro . 

Le danze oue dimorono i Priori,con tutti i loro feruen- 
ti,Sc minidri , fono di furto à quede.chedcfcritte habbia- 
mo, molte in numero, fabricate nobilmente. Se con tutte 
le commoditàjche defiderare fi pofsioo ; hanno vna Sala, 
ouc fi fa il Configiio, & è di giuda grandezza, & ornata di 
ftarue , & pitture . 

Nella Cappella de’ Priori è vna Tauola di marauigliofa 
bellezza , dimata da alcuni opera di Pietro , & da altri 
opera del diuino RafaelJo . Fu qued * Cappella dedicata d 
S. Lodou’'co,la cui feda quiui, & nella Città rutta fi cele- 
bra il giorno deci monono d'Agodo, & faCsi foicnne Pro- 
ceftionc . fu figliuolo-di Carlo II. Rò di Sicilia > di- 

fcefo dalla Cala di Francia per linea retta del Ré Catto- 
lico primo . Diiicnne Frate di S. Francelco , & menò nel- 
la Religione vita efcftiplare,e lànra ; ottenne il Velcouato 
di Tolofa,& doppo morte fi da Bònifario Pa{>a Vili, tra' 
Santi annoiieratojFu la Cannonizatfone fatta.comc nel- 
le nodrc memorie antiche fi ritroua.in Perugia ; & quan- 
tunqtie il Platina nelle Vite de' Pontefici voglia, che’fe- 
giuTsein Ornierojtutraufaéquafigcneralmcnte credu- 
to, che oueda cerimonia fatta fo/sc in Perugia , & ch’clla_i' 
per queda cagióne prcndefioS. Lodouico per Pro tetro- • 
re, fe non vogliamo, che per ciò fia dato prefo particofar- 
menre in Protettore dal Palazzo , perche nella Cappellaj 
de’ Pr'ori il P.ip.a gli confcrifTeil Vcfcouato di Toloia. 

A lato alla detta Cappella,é la Sala dell’Audicnza, oue 
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4 n Tna facciata Adone di Aflifi dip/nfr, quado Giulio HI. 
reitirui i Magiftrati à Perugiajvi fono anche quattro bel- 
li paelì di Giouanni f iaincngo; Se nella ftana ideila Can- 
ccllariafono alcune vaghe pitctire di GiozBiCtifht dell» 
'Marca . Non voglio ialciarc di dire , che le due Campa- 
oe di q'jefto Palazzo foho grandilsime , di foono foauiidi-' 
ino,& di concento j & armonia perfetta . 

^ DeìPalaz^ del J^epou^^ e di qi*elto del Podefld • ‘ 

' - tde Colìegij , communemente chiamati Arti • • 

cap. rni. 



N On hò trovato memoria arcunafchiedilicarfè,ft 
iche tempo il Palazzo del Velconatojiì cono- 
fee bene dalla ilrutturafua difoori, lamoltx. 
antichiti , & ieggelt in alcune foritture iiu. 
penna » chequioi habitando Papa Vrbano'Selfoy quan- 
do venne àPn-ugia» foommunicò Clemente Antipapa^» 
Fu reftau-ato Tanno 1412. Et a’ tempi noftri Vincentio 
Brcolani , & Antonio MariaGallo Cardinale, & Neapo- 
lione Com'toli Ve/coui,vi hanno Ipefo moPo, di maniera, 
che hog^i è alsaicommoda.& honorata habitarione del 
Vedono, & della foaCorte. Dentro i Tenf rata fono le_» 
Carceri j i lato di detta entrata dalla parte di foori è It* 
Cancellaria * oue Hanno vari] Notarij, & vièilTribuna- 
Je, oue il Vicario rende ragione . 

• £' poAb ild^to Vefoouato vicino alla Catedrafe, Se 

guanti alla iua Porta principale fi dilTbnde la Piazza gran- 
de nella Tua maggiore ampiezza,& oue èia bella t'onte.» 
loppa da noi delcritta . Fu penlìero di Fuluio dalla Cnr- 
gna Cardinale,& Vedono di PeHigia,di fabricarem que- 
llo iftelTo fito, per habitatione dv .1 Volcouo, vn nobfl Pa- 
kzzoihauendone gii fattala pianta Galeazzo Alelsi Pe- 
mgino.che neirArchiteetura à niun’altro, che d Braman- 
te fu d {uni tempi ittfériore ;mi Tottimoic generofo pen- , 
fero del Cardùule dalla Corgna non fu podia eflèguito 
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VI. Icominu» 
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per cagiòt>c deJh rinqnda» che &ce di detto Veftouaeoj*-. 

Grande ,e magnifica èia fabrica del Pallazao>che è fir 
PALAZZO wato in mezo della Piazza detta conomunemére Sopra^ 
diSopramu. muro, tflb è fabricato tutto nelle faedate di pietre t<^r 
ro. aertine riquadrate > con ornamento -verfo la cima di al- 

ca m' marmi roflì}& con corona di merli; ha due ordini di 
fèneftroni ; la porta è arapia.alta & bene intefajgli fanno 
ornamento i marmi» che vi fono attorno con molta dili- 
genza intagliati , e due picdiftalli firaili 4 quelli, che fono 
alla Porta del Palazzo de’Pfiori, con lettere Ròmatte * 
che dicono PERVSIA RESTITV.TA. Jìotto 
il rondo di detta porta è collocata nella cornice vria Sta- 
tua rilieuo di marmò , rapprefentante la Giuftitia ; di . 
Sunia di mar fotto fono intagliate finfrafoitte lettere , col millefimo > , 
tant”&^Giu^ nel qua le quefto P alazzo fu fabricato . 
ftitia fopta la POPVLI PB-RVSINI PRESIDIO., 
porta dclPa- ' ' ' M. CCCCLXXII. ' > 

li7ao. 

Sono anche nella détta facciata collocate due lumiere di 
ferro di fmifiirata grandezza, con molto artificio lauora- 
te.'vedonfi attorno alia porta due Griffoni di marmo, cho 
' tengono tra gli artigli vna Lupa , come fi vedono nella- 

Porta del Palazzo d»rGouematote , & de' Priori; poco, 
lungi da dettinporta aUa mano finifira in vn marmo roP- 
. fo incaftrato nel muro , leggefi quella infcrittiqnc inta- 
gliata in lettere Romane antiche 



Marmo rogo 
con lettere^ 
Romane an- 
tiche odia fac 
ciau di detto 
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DIVO ANTONINO- PIO. 

E6NATIVS FBSTVS. /EDILI .. NVIR« HVIC CVM PLEBS:. 
VRBANA. LVDOS. P VBL. EOENTI. AD, STATVAM. PO- 
N END AM. PECVNTAM. OPTVLtSSBT . IS. HONORE CON. 
TENTVS. IMPBNSAM REMKIT. ET. IMPETRATA . VENIA. 
AB. ORDINE. PERVSINORVM. OPTIMO . M.aXIMO(K 

PRIN-,-IPI. de. sva. pbcvnia. posvit. cvivs. ob.. 

DEDICATIONEM ' DARI. IVSSIT. AB. Hì€REDB SVO. 
DECVRION. B. SINO. HS. 1~C1- N* PLEBI. HS. N. 



Si dichiara.# E perche in detta fnfcrittione dicefi, che da Crgnatio 
detta lÓTcrit. Fello Edile fu acihonore di Aatonino Pio Iìnp.eretta vna. 
tiooe. Sta- 
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Stato», voglio, chequi fi legga vn’altra Inlcrìttione an- 
tica curiofiirmia in lettere Romane , ad honore.delme- 
ciefimo Imperatore, benilfimo con/èruata dairingiorie. 
del tempo in vn grande piedefiallo di 0)armo,dir al p»e- , . . 

fentetrouafiincafamiaAfiipoiàinciitiMiidettaitatoa ' 

di Antonino. 

_ " ^ f . • I 

IMP. CiESAR. M. AVRELIO. ANTONINO^ AVO. TRIB.POT. Pwdeilalkf <fi 
II PkOCONS IMP. CAS. L. StPTJMlI. SEVERI. PII. PER- marmo antw 
' TINACIS. AVG. ARABICI. ADIABENICI. PARTRk-i. MAX:' «<> «* «la dt 
FE. P P. FILIO. DIVI. M. nNlONlNl. PU.. GERMANICI- Celare CÓlr 
SARMATIc. 1 . NEP. DIVI. A NTON leU. PII. PRO NEP. POlO» 

' DIVI. aDRI ANI. ftD NEP DIVI, tra! ANI. PARTL 
lilVI. NERVifi. ad NEI'. D. D. P. 

' • j I • . ^ 

Dalle bande di quello piedeftalk vedonfi vn Bacile , & vn 
Boccale intagliati , li quali anco vedonfi in molte.ièpoI- escile, 
ture antiohe,e di ciò rende la ragione elegàntemScerAl- ugni <finno- 
ciatone’fuoi Emblemi Emblema 3 1. dicendo, iH. £? «nz8,cLea^ 
< ^ . Marmorei tn tumulti vna tfi tx ' poeta Qttiummx ’ t 
*< Vrttui^txuliuttrntrfmulluxiumtB^r • yiilb 
i iutbue forma moutt di&um fint fx^d U tUfni ff b 

DtfunBum epurai adqutbabutftmianui j ^ 

Il Vafo , & Bacnedunqae,dimoftrano , che queU’huomo. 
morto, ouero colui, i cui fu la Statua eretta» Ai intiero, 8c 
giufto ; conciofiacòfache , l’atto del lauarfi le mani , forte 
anticamente fogno chiaro d’inoocenzajfi&dt ieaiià. Onde 
quando alcuno voieua far conofoere , che non hauea có- 
mertb qualche delitto , né pure vi hauea in qualche ma- 
niera acconfootito , foleaain paiefo lanarfile mani . 

Mi torniamo alla clefontHone del detto Palazzo , il Dercrìtnone 
quale chiamafi del Podefii,per elTere da gli Auditori del- delPalano. 
la Ruota habirato', l’vno de* quali è chiamato Poddhl » 
della cui giurilHitione trattali nel Volume primo de’no- 
ilri Statuti Rub. 4. Nel primo ingrcfso évn 'ampio ricet- 
to , One in diparte fono le Carceri , & TOffirio de’ danni 
dati . Di lòtto fono i publici Granari, & in vna gran Sala 
ò rOffitio del pubifco Archiuio , eretto da Siilo V.l’anno 
1 588. oue con beH’ordine conforuanfi le Icrimire tutrc-ì 
Autenticate de’ Nptarq motti . -Nella parte foperiore di 

£ detto 
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detto Palmo (òno appartamenti di ilanze aflài commo»' 
di per quattro Auditori dellaKuou t & peri ferucoti 
loro. 

Nelle due Piazze principab fono TAudieuze dell’Arti, 
otMa’tempidetcrmiaati radunane coloro» cl»e fono in ^ 
quell’Arti annouerati ; delle quali non ilarò bora i rac- 
contare il numero, & grinltìtuti, poiché ne tratto difiìifa- 
mcnte in queflfò Volume nel Libro Quarto, intitolato De' 
yarij ftjiti,& reggimenti ten^orali, che hà hauuco la Cit- 
tà di Perugia. ' 

' Tiene trà loro ilprimo luogo di Nobiltà l'Audienza^ 
della Mercantia , polla vicino alla Porta principale del 
Palazzo del Gouernatore » & de' Priori- A quella lìiccc- 
de l’Audienza del Cambio, la quale époco da quella dell» 
Mercantia dillaJUre , & ècoi^Ja foa nobil Cappella.» nsHp 
facciate» & nella volta di beUilàime ligure dipinta » lauo-, 
rate à frefeo dall’eccellente mano di Pietro. Perugino , Sc 
alcune fTgurecretfefi che loflèro cfiRafaeleda Vrbinor 
dilcepolo di qutftìoi’Tanto Paetrodiqoefto Uuorolìcon- 
piacqiitjChevoIlcTaruireffigie fila alnaturale, laquale 
rafìfembravft»*,®i Ipirantè, & di lotto vi fono lettere, che 
dicono>PETIbV& PERVSINVSPICTOR fiiGREGfVS^ 
Poivi lòno quelli va’fidazàu in JodedeU'iliellb Pirtore . 

Ptpiita fs fMirOÈ pingettii tic rttuiit Arttm > 

• ■ SinunqwàUtàwmfAtAt^htkShtmiipftitdtt, 

>rl 3^0 - 'ii j . 

Ik\k Stitdip F^nfuer/aU^ 

P , Oichein nion'altro luogo mi ilrapprclen tao«a- 
^ lìonc di. dare vna relaticmc compita dello Stu- 
■ dio noftrojho penfaro di darla ài prellnte.L’Vni- 
. I iKrlìcà , ò Studio di Perugia, hebbe, come4«r Ip-, 
più Ibgliono catte le colè bauere.» vn debole , picciolo 
principio l’anno della nollra falute iipo. in/litmto da’ 

Cittadini ifteffi Perugini, i quali ordioarono.aJicani po- 
chi' 
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thi Dottori di Leggi, di Medicina<di Lo^’ca» & diGrain» 
matica per leggere dette Scienze pubJfcamente. Creiti 
primi fondamenti cosi gittati,furonopo(ciafèrmamcntc 
ftabiliti , & con molta feliciti eretti , mediante l'aMtoriti 
di varij Pontefici , & Imperadori. Clemente V. partico- 
larmente con (ùoBreuellabili detto Studio in ogni fa- 
coltà l’anno 1319. dando autorità di dare la Laurea* & 
llnlègne del Dottorato ; il che confermò l'Imperadore_> 
Carlo Quarto di quefto nome» facendone inllantia Bar- 
tolo Seuero da Safloferrato Lettore publico di quello 
Studio, & Ambafeiadore mandato dal noftro Commune 
à quell’Imperadore , il quale concelTe , come hauea fatto 
anche prima Papa Clemente ilpriuilegio al Vefcouodi 
Perugia del Cancelliero di detto Studio, & che poteffe da- 
re il grado del Dottorato in qualfiuoglia Scienza. 

Soleuano i Dottori in quei tempi leggere in diuerfi luo- 
ghi di Perugia, mà Siilo iV.della Rouere,concelTecon vna 
fua Bolla allo Spedale della Milèricordia, di potere fabri- 
care le Scole dello Studio (opra le botteghe prima edifi- 
cate , per conceflìone fatta al detto Spedale da Nicolò 
Quinto l’anno i45j.con ordine, che perla pegione di tale 
Scole il Teforiero di Perugia pagafie ogni anno allo Spe- 
dale cento fio rini.da cauarfi dalli Talari /oliti darli ordi- 
nariamente alli Dottori leggenti in detto Studio , nella 
quale Bolla di Siilo appare,come fi è detto, che prima leg- 
geualì in vari/luoghi.Ecco le parole della folla. Nibilo- 
minut in Ciuitat* NoRra Ptrufin » , qua inter alias infi- 
gnis exifìit , loeus butufmodi non babetur, vtV.I. DoSJo- 
res,at in Artibut ér Medicina Magiftri , ibidem prò tem- 
pore Catbedram regentes , in diuerjts loeis eiufdem Ciuita- 
tis Perù fina confiitentibus domtbus, non fine magno ipfo- 
rum ineommodo Catbedrai regant . 

Furono dunque edificate fopra quelle botteghe le_, 
Scole dello Studio , la facciata delle quali fatta tutta di 
pietre quadre teuertine , dillendelì per lungo tratto con 
dueori'ni di feneftre daJ Palazzo del Podellà, per fin’al 
Monte delia Pietà , il che rende alla Piazza di Sopramu- 
ro ornamento non picciolo . Fà alla porta delio Studio, la 

E a quale 
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quale è ampia>e magniiìca, principio vn portico di pietra 
teucrtina > con architettura ionica » nel qual portico fo- 
ftengono dalla fàccia dinazil'arco principale due colon- 
ne fòpra i piediflalli ; il fregio è di marnio rofTo , fbpra le 
cornice c porto vn’ordinc di balauftri,in mezo de’quali in 
irn piedertallo è la rtatua di bronzo fedente in vn trono 
in atto di dare la benedittione, di Sirto (^intcs erettagli 
in grata memoria dcU’hauere augumencato la dote del- 
lo Studio,la quale rtatua é due volte maggioredcl viuo > 
Se è opera di Valentino Martelli Perugino, che nell’opere 
di Architettura procacciofiì a’ nortri tipi in diuerlc par- 
ti d'Italia lode non picciola : A lato alle due colonne di 
fbpra deferitte , da ambedue le parti s'erge da terra vna_j 
colonna , fbpra la quale fi douecanno fèguitare archi più 
baisi del portico,quando Terrà penfìero ad alcuno gene- 
lofb Cardinale Legato , ò Oouernatore per la Sede Apo- 
rtolica in querta Città,cii emulare la gloria, che acquirtofQ 
Domenico Pinelli Cardinale Legatoci quale, come che_» 
nel gouerno di Perugia s’incontraflè in tempi piupcnu- 
rio(ì,8c calamitofì,che fi ricordino, non rcrtò di abbellirla 
con la magnifica,^ frequentata ftrada, che dal fuo nome 
chiamali Pinclla,& col principio di quello bel portico. 

Apprclèntafi nel primo ingrclso dello Studio vn gran- 
de,& nobile ricetto con volta Ibpra, nel fine incontrq alla 
entrata è vno fporto ben ornato, dal quale gadefi la ve- 
duta della bellilfima Valle di lano ; à man delira del ri- 
cetto per due leale di marmo alcendefi ad vn longo an- 
dito.oue fono varie Scolc de’ Dottori Lepili da quello 
primo andito vaffi per vn'altra fcala ad vn’altro.ouefono 
le S«oIe deputate peri Dottori, che interpretano altre_i 
Scienze ; e quiui èia flanza con lèggi à gnila di teatro 
accommodati , oue in alcuni tempi dell’anno falsi lano- 
xomia_,. 

Non voglio lalciare di dilcorrcre in quello luogo dif- 
fiifamente di detto Studio ; poiché non mi fi apprelcntcrà 
occafionc più di quella opportuna , di ragionare di tutto 
lo fiato fuo . Di quello Studio Giacopo Middendorpio ira 
vnafua opera intitolata, Asadtmiarutn. vniuerp Ttr- 

rdrtitn 
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tarum Orhii libri trts . Così ragion a . y niutrJHas Perù- 
fina eireiter annum Domini 1 140. florere ecepit , ijfdewL^ 
priuilegys ornata i qua in l. vnica C. de proftjfo . qui in c o u 
Vrb. Conjiantinopoli. docen. merue. e orniti . Conjian- 
tinopolitana Aeademia tribuuntur > vt ad d. legem prò- 
bat Bart.vbi, éf buius priuUtgia reeenfet : priut 

quidem.quam quattuor Dodortsprater prafentantS, Ji u~ 
diofos txaminare , eì ^ promouere pojsint : pofiertui quòdt 
•oelptlo Cdeellario ea facultas tnbuatttrfi inttlhgat% Or- 
dinariot Profejfores aiiquìf ex odio , ò“ inuidia repudiare . 

Petrus Ancaranus tnteromnet Italia Vrbet ìurifpru- 
dentia florsdjfe fcripfit Perujìum , virifque & patis , 
belli artibus , aafitore Biondo , fed in primis luri/pru- 
dentia prajlantifsimis ea Vniuerjìtas Jemper abundauit . 

Bt Leander Albertus luri » ait, dittino, bttmanoque lumen 
attuler e plurimi ex baeVrbe, quaV niuerfale Gymnajium 
babet t orti ; Populus enim natura , animis , ingenqfque^ 
fummiSi nee minus ad litteras,quam ad arma pròptus eft » 

Hit enim jlofttifse iegitur Paulus ille, qui de Dys Graeo- 
rum. Latinorum Jeripfit » vndi BoeatiumGeanologiam 

Jùam Deorum dejumpfi/ìe aiunt : Petrus de Ajjtfio > Bene- 
di£ìus Capra > emus m Deeretales Commentari / , & Ht- 
Jponfa iuris extant : Pbilippus Franeus » Federieus de Se- 
nis , Cyrus Pifiorienjis, quo Praeeptore Bartolus v/us, l u- 
rijprudentia fundamenta iecit f vt ipfe refirt in l quidam 
eum fiìium i jf- de verb. obligat. ^ tandem Bononia prò- 
motus , tum Pifis aliquandiu dotuijfet , Perufium nuota- 
tus non minori tum gloria , quam fruSiu, l us Ciuilt pro- 
ftSiustJi* vt fummus Iuris Gommentator » éf ttrrtflre^ 
quoddam numtn voearttur , at vt tam y niuerjitatem^ 
non dottndo tantum , ftd ttiam ftribtndo ttltbtrrimam-^ 
reddtret itiufdtmqut nomenad exttras quoque nationts 
tran/mitteret , librum de Reprafalys tonftrtpjìt > pofirtmo 
legationeproea funSiusad Carolum Imperatorem optima 
prfuilegiaimpetrauit,vt fatttur m Conjlitutione adre- 
pidmtndum Clemtns Papa VI. Cum Petrum Belfortem • 
pojlta Gregorium IX. vix. xvy. annorum adole/tentim^ 
Cardinaltm crea/set iVt tanto muntriidontus fieuty Pt- 

rujium 
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rujtum tnifit ai Baldum luti^tmfultum , 6 * ad prajan- 
ttjjiwoi attarum Arttum profijjorts. 

Dopò fiartolo>non a è mcmoria> che in qucAo Studio 
fiano già mai ftati ammeisi alJa lettura delle Leggi Ci- 
vili , 8^ Canoniche Dottori foraftierii il che à niun'aJtro 
Stu^o auuiene > fiior che d quello, per la gran copia di 
' Dottori celebri , che in tale profefsione fono lèmpre iio- 
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Dottori . 
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riti in Perugia. 

Colla quella Vnioerlìta,ó Stadio di Dottori, di Scola- 
ri, che da loro imparano , & de’ Miniftri . I Dottori Ibno 
diuifi in tre Collegij , cioè, de’ Teologi , de’ Dottorì del- 
l’vna , & l'altra Legge , de’ Filofofi , & Artilli . T urti quelli 
hanno vno , che tiene il primo luogo, & chiamafi Prióre ; 
et coIoro,che danno la Laurea del Dottorato, Ibno detti 
Promotori ; Vanno tutti in alcune lblenniti,ornati di vna 
pelle di Vaio fopra le ^allc,eccetto i Teologi . 

Gli Scolari fono ò Peragini,òforallieri;iPerugini han- 
no vn Collegio chiamato Matricola, & creano due Conlì- 
glicri . Il che anche olTcruano i forallieri,iqualipure fono 
diduelbrti; perche alcuni viuono àlorolpelè, & fono 
chiamati deirVniuerlìtà ; altri viuono in alcuni Collegi/, 
chiamatiSapienre, delle quali vna chiamali Sapienza». 
Vecchia, l’altra Nuona,8E la terza Bartolina; mi di ciafeu- 
ha di ‘qticfle poco di fotto diffufamcntc ragionaremo. 

I forallieri, perche Ibno di varie Prouincie, da quelle lì 
denominano, èc hanno i loro propri/ Configlieri, i quali 
fono ogni anno da’ Proiiinciali eletti. 

Apparteneua il gouerno di quello Sttidioper li tempi 
addietro al principal Magillraro della Città, inlìeme con 
n Camerlinghidell’Arti, fcconi Saui/ dello Studio, che à 
detto eletto eletti erano, & à forte ogni anno ellratti da 
ciafeuna Porta della Città ; come anche apparteneua al 
Rettore dello Studio, il quale ogni ahnocrealialìcon fe- 
greti fiiffragi da gli ScoIari,per vigore di vn Breue concef- 
fo da Pio Quarto l’anno 1 5 <?i. regiftrato in Palazzo ; in 
tal gouerno tutti i Ibpradetti valeuanlì del Coniglio, & 
del volere de’ Conlìglieri nelle cofe più grani . In progref- 
fo poi di tempo auuenne, che ’l fopradèttp MagiUrato 

prin- 
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frrincipalelarciò la cura di detto Studio ài Sauij ibii,poi- 
che nè anche piùvemualì alJ'eletcione del Rettore» le 
quello tal modo di gouerno fu da alcuni Sommi Ronte/i> 
ci approdato, né pùto vi lì ingerirono i Gouern acori, della 
Cittì ; ma Paolo Secondo, decretò, che i Sauij reggcflcro 
k> Studio , che conducelTcro i Lettori , Se che tra quelli ri- 
partilTcro i Talari , ma che v’interueniflcro i Cjoucrnacor/, 
lecondo i tempi della Città . 

Vedonfi alcune leggi fatte in diuerfi tepi fopra lo Stu- 
dio da’Priori,& Camerlinghi di Perugia, le quali leggi fo- 
no deferitte nel primo volume de’ noftri Statuti; mài 
quelli noRri tempi fono andate in dciruetudine,nè più fan 
no à propolìto al prelcnte Rato della Città . Trouanfi an- conlKtiMoì— 
cora altre ConRitutioni,chiamate ConRitutioni vecchie, ni , c Decreti 
non già perche altre ve ne lìano Rate fatte di nuouo , mà Stu- 

perche trattono più toRo del gouerno del Rettore , che_* ’ 

giàcleggeuafi , & delle colè tra’ Scolari concernenti , che 
del gouerno dello Studio iRelTo . Oltre à ciòtrouanlì al- 
cune ConRirurioni de’ Col egij noRri particolari , come 
di quello de’ Teo!ogi,de’ Legilfa', de’Filofofi, Sede’MaeRri 
dell’Arti . Le vecchie ConRitutioni fono in penna,le nuo- 
ue fono Rampate.Ie quali non trattano dei modo delgo- 
uernare lo Studio , mà in ellè fono contenute le cofe ap- 
partenenti al dare il grado del Dottorato , all’approuare >• 
alprelcnrare,& all’efaminare . Vi fono ancora alcuni altri 
dccreri, fatti da vari; Legati, & Goucrnatori, i quali coa- 
(èruanlì da’publici Norarif de’ Sauij dello Studio . 

Le Scienze, che in quello SrmfSo s’interpretano, fono 
rnfralcn'rte. La Teologia, la Lr!»geranonica,& la Ciuf- Scienrie, che 
Ie,la Filofofia, la Medicina, la Matematica, la Logica , & 
le cofe di eloquenza . Sonoi Lettori, Se ProlèfToride'.’e-» 

Scienze nominate, condorfitrueR’anno i6o6. in numero 
cinquanta in circa, il qual numero aegiungefì raluolra , 8c 
fminuilcefi lècondo l’bccfllìoni occorrenti. Lo Ripendio 
poi in tutto arriua alla fomma di Icudi mih offoceit- 
to ferranta , che alTegnalì , lècondo la faggiadilpolìrionc 
de’ Lep.ifi , ò Oouernatori, fecondo i rtmpi della Città* 
come fi è detto * Se de’ Sauij dello Studio . 

Circa 






rriunegi con* 
cebi da' Som- 
mi Pontefici , 
& Im^erado* 
ti allo Studio 
(h Perugia. 
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Circa i Prioilegii.chc gode qucfto Stadio , giihabbia- 
mo detto, che Clemente Quinto inabili in Perugia lo Stu> 
dio in ogni facolti, con Tuo Breue, che trouafì nella C an- 
ce Ilari a de in oftro Paiaizonel Tacchetto legnato per G. 
Et che Carlo Quarto Imperadore confermò il detto Sta- 
dio con ma Tua Bolla Tanno 1 ) $ & diede facoltà al Ve- 
icouo di dare il grado del Dottorato. Che Siilo Quarto 
conceflc allo Spedale di poter edificare le òcolc per i pu- 
blici Lettori : fimilmente habbiamo dimoilrato con Tau- 
torità di Bartolo , che qucfto Studio gode gl’ifteisi priui- 
legijjche fono raccontati ncìULvntc*,C.de profej^.qut tn 
Vrb. Lonftant^ Hora diciamo, che Giouanni Papa Ven- 
tefimo iccondo,concede priuilegio di Adottorare in Ca- 
nonico,& in Ciiiile . Paolo 1 erzo, & Pio Quarto,danno 
facoltà al detto Collegio di crearci Caualicri Aurati, ò 
di Speron d’Oro. Pio ^arto cócede à gli Scolari,chc pof- 
fino creare il Rettore ; il medtfimo Pontefice con decre-, 
to commanda al Teforiero di Perugia , & deli’Vmbria.^, 
che lo ibpendio da diftribuirfi a’ Lettori , fia à ruttigli al- 
tri pagamenti preferito ; & che quando alcuno di detti 
Dottori moriiTe , che lo ftipendio di quello fia diftribuito 
tra’ Lettori della medefima profeflìone. Nicolò Quinto 
vuole, cheli Scolari Beneficiati, & Clerici poflìno godere 
i frutti, &le prebende delle Chiefe loro, & che per anni 
tre pofsino attendere alle Leggi Ciuili . Nel primo volu- 
me de' noftri Statuti , fi determina, che i Dottori fora- 
ftieri fiano liberida tutte le gabelle , non altrimente, che 
fe foflero Cittadini Perujffni . ^ifto Quarto determina , 
che quelli Scolari , che viuono in Perugia nelle Capienze, 
non pofsino adottorarfi altroue , che in Perugia . Leone ' 
Decimo concede al Collegio facoltà di conofoere le caule 
delle appcllat'oni fino alla fommadicenro ducati; e ciò 
è confermato da Pio Quarto, da Siilo Quinto, & daJ 
Clemente Ottano . Hanno i Dottori di derro Collegio 
facoltà, & priuilegio d’interuenire.&eleegere Dottori fo- 
raftieri per la noftra Ruota , lècondo il Breue concelTo da 
Clemente Settimo . Paolo Terzo à fauore dello Studio 
di Perugia » vieta > chc’l grado del Dottorato polTa ò aj 
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ì^rugls i ò nel Tuo Territorio * darti ad alcano da pedo- 
ne prioate , rotto pena di Scommunica . Quefto 
era per prima flato prohibito nelTanno mille quattro- 
cento nouantatre da AlelTandro Seflo. Il medelìmo Pao- 
lo Terzo , di al detto Collegio de'Dottori Legifti facoltà 
di legitimare Ipuri; » & baflardi > Sedi creare Notarij > il 
che anche confermano Pio Quarto » SifloQmato[i Se 
Clemente Ottauo « 



pelle Sapienxt » V ecchia , ^mua, SartoUna,e delU 
incominciata dal Cardinale ArmelUno, 
e del Collegio de Contattori , 



R Ade volte auniene* che rhuomo non habbiaJ 
Tempre i'animo ad alti , Se generofl penfieri ri- 
unito ^ ma/simamente quando alla nobiltà 
hi aggiunto J’autoriti , Se la ricchezza > come 
fi vede in Nicolò Capocchio * che nato itu 
Roma di nobile lignaggio , creato da Innocentio Seflo, 
Cardinale, & VefcouoTulcuIano, & hauendoalle ric- 
chezze patrimoniali aggiunte molte entrate ecclefiafli- 
che, venne in penfiero di edificare nella Citti di Peru- 
gia , da lui IbmmauocnM amata, ac per efièredi quella^ 
Protettore, duehonorati. Se iJiuflri luoghi, & di Tuffi, 
cienti ricchezze dorargli; il qual nobilifiimo. Se non; 
mai ibaftanza lodato penfiero , fu daini mandato i n . 
eflccutione ; perche in breue, rilpetto alla grand opera • 
furono per ordine filo da' fondamenti eretti due impor- 
tantifsimi luoghi , vno doue potefièro dimorare moki 
Scolari foraflieri , che vengono ad imparare le Sdenze,* 
alio Studio di Perugia , l'altro , va Moaatìero per fèrui- 

P rio 
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tfo de’ Monaci'Oliuetani» liklUligiooe'de'qaali' cregSI 
fcouta nel Perugina» per alcune facolti iaiciaeegii <{«^ 
perfone particolari» minonhaneua per ancora nèCoo- 
uenca» nè Ghie là. Di quello luogo de* Monaci Oliue- 
tani a riamando io di ragionare alerone > per hora deferì'- 
aerò quello»che fii per feruitio de gli Scolaùi focailkri edi* 
ficato- 

Quello rilìede nella Porta Burnea , io aere làlocacajf 
&cemperaco, lontano da ogni ilrepito» gode la vxila.^ 
gioconda di quella parte del nollro Territorio, che è vol- 
ta vcrlb Mezo giorno , & hi ottime habitationi, sì per il 
Rettore, come per gli Sco latta &per li IcruentilorQ i Se 
per diporco di detti Scolari euui va allài bello , & dilette- 
uole giardino . 

In vn’ampio Clauftro é la Cfaiei« eretta ad honore_* 
di San Gregorio Papa» dal quale il luogo denomalì Ca- 
fa di San Gregorio . Chiamali ancora Sapienza Vec- 
chia, i cLflcrenza d’vn’altra»che per elTere ftatadoppo lei 
edificata , chiamolsiSapienzaNuoua. Feceildetto In- 
ilitutore Tanno i idi. per il reggimento di detta Sapien- 
a a, alcune ConRiturioni . Poi Tanno ahi ventidne 

di Luglio ,ritrDuandolI in Monte Fiafeone» ■& bióegdo 
•dal Sommo Ponw^ Tcko, facoltà dTtclldte 

de’ foot beni rqcci » tantapatrimoniali» quantoTecclèlia'^ 
flaci» fece il RiQvltimoTeRamento » nel quale inftituì 
heredi Tuoi vniuerfàli quella Cala di San Gregorio, lau 
quale chiamò, OILECTAM^SVAM DOMVM» 
.& il Conuenro Ibpradetto de^l^UAci della Congreg)a<-^ 
rione Oliuetana .. Inqneftqf^Rllàmcnto-jn/èrì di nuono- 
ie Cohftitutioni per la detta Sap«n»a,t ridotte à miglior 
forma» Se in alcune partidaqueijfedi prima mutare.». 
Ordina egli in elle > oltre molt’altrecofe-, che per breuL- 
tà lìtralafeiono, che polsino eflfere prelènrati per que- 
llo Collegio più , Se veri) Scoleri di varii luoghi , & Dic- 
celi, efiandio Oltramontani «come ricordeuoie delle.» 
dignità eccrelìaftirhe che in quei luoghi ottenuto egli 
haucua.£fsecutoridiqucilo TelùmcntOiApcr TolTeruaa- 
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cedi qaefteConAitutioni, furono da Nicolò Capocchio 
Cardinale, varij Cardinali Vcrtoui > & huomini eletti, fra’ 
quali furono annouerati il Vefcouo di Perugia» & Superiori del- 
Date di Montemorcino dell’Urdine Oliuetano prò tenj- ladeta sa; 
pore ; à quefb due fà data facoltd di moderare, & aggiun- pùnta . 
gere alle dette Conltitutioni, quello , che alla prudenza^ 
loro parri efpcdiente per buon confèruamento , & gouer- 
no di detto Collegio» &dlorofpetta il prouederlo del 
Rettore , il quale fìtole fempre eflfere vn Dottore di Leggi 
Collegiato » il quale negli atti Collegiali dopò il PrtOre.» 
precede à gli altri. Gli òcolari» che viuono in queAo Col« 
legio , fono per l’ordinario in numero arca quaranta ; Se 
hanno obligo tatti di vefhre di negro» & habito da Prete 
talare. 

P anno di quello luogo mentione Tari) Srìttori» & par* 
ticolarmcntc fiald nel conf-jty.Iib.5. num.i & nelcap. 
cum ab eccleharum num.8. de Offic. Orditi. & il Platina 
nel la vita di Gregorio IX. fc bene cgh’ prende errore, con 
dire,che q'.iefta 5 ap éza fòlTe da Pietro Capocchio Cardi- 
nale edifìcaca:pofciache non Pierro,md Nicolò Cardinale 
di detta Famiglia fù di lei Astore , & quello , che di ric- 
chezze dorollà,& con ottime leggi la ftabili , come appa- 
re dal teftamento proprio dell'iftefso Cardinale » il quale 
io hò più volte Ietto . 

‘l*eflrempio di vno»che fatto habbia alcun’opera legna- - . „.p^7 . 
lata, dalla quale rilultato ne fìa ad altri vfile,& all’autore ^ucua mita 
lode,& gk>ria»ruoIe IpeflTo mnonere altruid fegu/re le me- da Ikncdeuo 
defime ormò . Car- Guidilocu 

dimìli HVéitdr'é^enTsapfenza Vecchia, morte Benedet- 
to Guida/otti Penigmo Vefeooo di Recanati, ad ordina- 
, re vn lìmite Collegio , 'ch’erto chiamò Cala di San Girola- 
mo , &; altri vniuerfalmenre chiamano Sapienza Nuoua » 
con dotarladitutti i beni Tuoi patrimoniali. Se con appli- 
cargli, con Jìeeina def Sommò Pontertee, grortè rendite^ 
de* betiefìcijda'lui-portcduti . Vedefi vna I olla di Marti- 
no Qnii)tq ipedira Tannò I4?6 diretta ad Antonio Car- 
dinale Prote del titolo di S.NfarcePo» con la quale pii fi di 
pKoi&imi facokidi erigere detta Sapienza» di vnirgliì 
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beni pacrìmonùli di Benedetto Guidalotti. & ancfteil 
blonaiiero di b. Arcangelo fopra il Lago dell’ordine dii 
S.6encdetto , che era Lo4n menda > & Badia di detto Be>. 
nedetto, come anche di vnirgliJa PlebaniadellaPieucdi 
Caina > & la Parocchia di 5. liìdoro nella Piazza di Peru- 
gia > con l’intrate lor o . Il che fa eOegaito dal detto Car- 
dinale , facendone inilanza per parte de' Cittadini Peru- 
gini Gaiparre Vefcono di Prcquenza>Sindico,&Procura- 
tore di Perugia. £ra poco tempo auanti morta in Peru- 
gia Benedetto Guidalorri',. il cui corpo fìi ièpoltonella.^' 
Chiefa di SiD'tmenico in vna bella fepoJtura di marmo • 
nella quale Giouanni P.fani celebre Scultore ritraife Be- 
nedetto ireilito in habito Episcopale, Se intagliouui due 
AngeIi,con molti altri ornamenti fatti con gran maeUriar 
leggcfi in quella (epaeltura l’infi'alcri tto Epitaffio . - 

REvÈreND.€ MEMORlit PATRI D. BENEDICIO DB GVI- 
DALOITIS V. I CONSVLTO RACHANAitNSi EPISCOPO 
TANDEM MARTINO V. VlGECeMERAKlO Al»0«OUCO;, 
ÒVI CVM IN P A TRI A-DeCEDBR^T NOVaM SaPieN- 
TiAvI PE;„IT. VlXir ANNOS QyADRAGlN I .a . OBIT AN- 
NO CHRISTI M-CCCC XXIX. DIE IX. AVGV^Tl, 
D. H'ELISABET EIVS SOROft F.ECIT.^' > - 

Sù quei tempi fu determinato, Se efleguito,che’l luogo, 
di quella Sapienza folTero le cale di detto Benedetto , da-» 
lui arale effetto lalciatc , le quali erano con la Ctaefa di 
SiM iria de’ Senti congiunte .• Sucteffe poi doppo il cori» 
di molti annijche qneìlo luogo/u deltruttO'pcr occalitMie 
della Fortezza dn Paolo Terzo edilìcataroni^ il Rettore». 
& gli Scolari , rimafls priui di habitatiqne ./dimorarono 
per con celione del Velcouo di Calàle,ali_hora-Goucma— 
torc di Perugia, per alcun tempo nel Palazzo della Piazza 
di Sopramuro, oiie fecero raknne notabili rpefej Ma.^ 
«fsendo poi conftrctti i partirli anche da quello luogq». 
per effere-à iPqdelià ,-Ìc à gli altri A uditori de llinato ; Se 
unendo efflàpegiohejper lofpatio di tre anni diuerft-* 
cale di Perugia ,-tr4 di loro difgiunti .icpnipQolta fpefa , Se 
incommòdo, furono da Paolo Terzo .l’anno » 544*' 
Maggio»prouilli deire^uo dclConueato di S. Maria 
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dc’Scru!, cócedendok) Joro iJ Pontefice con vnafiia Eolia cnncedJalii* 
fauoritifsimain perpetuo ; Se alli Ir rati in ricompenfaaf- ^colan diSa- 
firgnando vn’altra Lhicfa,&. Conuento in Porta SoIe,chc pienra Nuo - 
huggi communemente c detta b.Maria JSuoua. «■ uadC<xmcB- 

chiamafi dunque iJ luogo, che dal VefcouoGuidalot-y®,^^'^ 
ti fa ordinato , Cafa di b. Girolamo , ouero , Sapienza,. , 

Kuoua. b'polèo anch’cflb nella Porta Eurnea,& è,come j 
djmoflracohabbiamoiil Conuento ifielfo, il Clanllro, la.^ 

Sala, & le Ibnze, che già erano de’ Frati ;de* Serui. L’aere, 
é eccellente, vagheggia l’amene , & dilerteuolecampa-I 
gne irrigate dal Fiume Teucre , & anche il lieto Colie_i , 
chiamato con voce greca Tp«»»r, che vale decoro . Ha vna 
honorata , & nobile Cappella dedicata à San Girolamo 
Dottore della Chiefa , Se Protettore del luogo , la quale è 
officiata à vicenda da due Sacerdoti foraftieri Scolari : il 
numero de’ quali tutti , chepofsono ibggiornare in que- 
llo Cpllegio , ècinquantadue , cioè , quattro Germani , 
quattro Spagnioh, quattro Francefi , Se due Olcramarini, • 
gli altri Ibno Italiani, i quali è di meftieri, che fiano perii 
meno lontani trenta miglia da Perugia, & polTono dimo-' 
rami Io fpatio di iètre anni. ^ 

Lacura f.ipremadidettaSapiéza appartiene al Prio- 
rcde’CanonicidelDaomo di Perugia,& a’Conlbli con- 
giunramente del Collegio della Mercantia, a’qualidal ‘superiori di 
fopradetro Antonio CirdinaleCommifsario à ciòdepu- detta Sapitn- 
tato da Martino Qmnro, daisipieniisi^raa autorità Ibpra 
detta Sapienz3,creandoli veri GouernBtorij& Rettori di ' 
quella , & liben, & afTolnti Amminiftracori di tutti i beni 
fuoi ; Effi hanno piena facoltà di creare ilRettore Vi- 
ccrertore , Sé di fiire tutte quelle ConPi>-ntioni, che loro 
paiano opportune per lo buon reggiméto di quel luogo , 

Se quella facoltà dafsi lóro per Brcae di leone Decimo , 
oueilòno oueftp parole. 

llhrum fUnim fìudio > atq*tt induftriA adminifirath 
omnis innititur i tn tllorum bumtrit domu$ineHnatA r$~ 
iumhit , tllorum duBu , atqae aufpicijs Re£ìor$s r ac Vice- 
TfShru dtlt&ts fieri dtbet. ìllt Conjiituthnts condendi, 

Ùtm f atq ut rtfartitndè irrtfragabiit tms bobe nt, 

^ Hi ' 
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■ Pontefici gratie.& fauori ; perche oltre 1 vnione della iia- 

Aa di ^-Arcangelo, della Plebania deUa Pieuc di Caina, 

& della Parecchia di ;>.Ifidoro,fatta da Martino ignito , 
Paolo Secondo i conferma detta Sapienza > & coramet- 
« lacura lei al Priore Clauftrale del Daomo. & con- 
Piuntamente a’ Confoh della Mercantia , confermando 
lidie le Conftitutioni fatte da quelli . Il medefimoPoiw 
tcfice i fauore di quella Sapienza, vnifce a S. Arcangelo M 
ChiefadiS-MariadiAnchaielle vicino al Lagolra^^ 
meno . Innocent.o Ottauo conferma quella rnione. Ni- 

• f «10 Ouinto, 8 cCaIillo Terzo fanno efente detta Sapien- 

Gntie fatte V _ rQUette, &Gabbelle. Leone Decimo da 
da vati) Som- aa dalli *1» «. ^ rrtnOiMitio- 

tni l'oniefìri oiena facoltà al Priore, & a Confbli di fare le Conlbtutio- 

i detuSapic- P . I^jro lamminillratione de’ beni, 8 cl auttori^ A ere» 
** ’ re il Rettore,^ Vicerettore,come lì è detto.Paolo Terzo 

ciicede pirpetuo al Rettore . & à gli Scolari vna parte 
dd ConuentoX- Semi , poiché faltra era < 1 .^ * 
infierae con la Chiefa,per cagione della Fortezza . Paolo 
Quarto conferma le Conftitutiom già fatte dal Priore , & 
S conSi , dando loro autorità di farle di «luiao/econ- 

^«ori S tempi. torto pene di feommu- 

n^^wglieoo , rotto quaifiuoglia pretefto, .m^ 
d ir^vS Jni di eft! mi che affatigare fi debbeno f^r 
f X y celebrata qiefta Sapienza da y«i) bcrtt- 

lofieruani»- . .■ j„ca de Falconel/e additioni , che 

r?’®' ’i^l^^baSAnSSanb nel eap. 

Amplirsimoconegm. fic 

‘*'■7.*' 'bt' 'l’ ma"^^ delCatdinale Ca- 
SAPIENZA ^ dd V^feouo Guidalotti , fu in vn certo modo 

Bartolin.ierer ’ j, Marc’Antonio Bàrtolini Perugino Ootrore^ 

tadaMm'An >57«- ?»« »7. 

5ai cogn'Suo chiamollo Battolino, le d,v„ patte 
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.4e* beniruoi patrimoniali doCoUo,indotto, come efso di- 
ce in detto teltamcnto, perche egli, & i chiarifsiitti ante- 
cqflbri fuoi Onpfcio^ Baldo, & Mariano Bartolini*ac(pii« 
Aorono dallo ftudip 4eiie lettere , & nelle colè prolpert^ 
ornamento, & nelle auer/c giou amento non mediocreu* 1 
Però cflTo accelb,8c {pronato dalia pietà, daJl'amor di Dio, 
& dal grato,& /incero animo Cuo yer(ò gli (ludij,Sc le buo- 
ne arti, &gJi huominiamatori, &lèguacidiquelle, volle, 
chelìerigefle, &dona/lè alleternità quel-Collegio , ne| 
quale poteflfero dimoratelo fpatio di anni cinque , fenza^ 
pagamento , dodeci Giouani Audiolì poueri, cioè , otto 
Perugini, due della Citta di Genoua,ò del fuo Territorio, 
&due della Città di Lucca ; nelle quali due Città, come 
dice il detto teftamcnto,egIi haueua dIfeCo nel tempo del 
fuo acerbi/simo elllio , la vita, & l’honor fuo . 

^ 11 fupremo gouerno di quelli Scolari,di(po{è il Bartoli- 
ni,che foffe appreflb il Ve/couo di Perugia, de gli Audito- 
ri della Nobile Arte del Cambio , del Priore Laico dello 
Spedale di quell Arte, & di due Dottori da eleggerli di 
tre in tre anni dal Collegio de’ Dottori Legifti. 

Riliede quefta Sapienza Bartolina nella Porta Burnea 
nella ftrada principale , che partendoli dalla Piazza , con- 
duce alla Porta del RaAclJo ; il titolo della Cappella,^ 
Oratorio , che’lTellatore ordina , che iui li debba fabri- 
care, è di S.Antonio da Padoua, 

Fufattal’anno i 57 T.allÌ 27 . diGiugno,eIettionedelli 
dodeciScolari , da Francefeo Bofsio Vefeouo all’hora di 
Ferugia,& da gli-altri Gouernatori,cioè, di Scolari nomee 
^ gli altri tre ektti furono da Pietro Paolo Seriode'BafT 
toJin/berede fella mentario di Marc’Antonioj&perchci. 
era dcliderio di detto Marc 'Antonio , che quefta fua Sa- 
pienza Iblse aggregata alla Sapienza Vecchia, fecero i 
Gouernatoriil detto anno 1 575. alli jj. d’Ottobre quefta 
aggregatone nella Chiefa della Sapienza Vecchia conj 
molta lo lennità; & alli 2 , di Nouembre promulgate le_i. 
Leggi & le Conftitutioni da loro farre , nella Sapiem^a 
Bartoh’na, & giurato, chehebbero gli Scolari rolleruan- 
zadt quelle , vollero i fudetti Gouernacori, che il dì pri- 
mo 
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mo di Noaembre s’incendeiseincoiiunciato iltempòdi 
quella Sapienza. 

- Conccflc il Magiftrato de'noftri Prior/ranno i j»o.i 
Franedeo A rtnellino Cardinale Perugino , vn iìto/òpra 
il muro della Circi , il qual muro cominciaua dal Palazzo 
del Capitano , & arriuaua al portone , pollo in capo della 
ftrada detta de’Caldarari ; diUcndeuafi poi per Ipatio 
grande verlb il Canipo della battaglia ; quella concel&o- 
ne fu fatta i lin che il Cardinale vi fabricallè , come dille 
di voler fare, vn nobil Palazzo, il quale lèruillè non meno 
per ornamento di Perugia , che per commodo di detto 
Cardinale; mi perche egli hebbe Tempre l’animo riuolto 
al beneheio della Patria, & particolarmente in Ibuueni- 
re coloro, che dalla pouerti Ibnoimpediti di attendere 
i gli ottimi lludij , pensò , dico > di fare quel Palazzo con 
tante , 8c cali commodici , che hauelTe polcia da lèruire.j 
per vn Collegio , ò Sapienza, ouc dimorare potellcro 
ben cento Scolari, cioè, cinquanta Perugini, & il re- 
Aante forallieri ; applicandoui perla vita, & IbAegno lo- 
ro, la Tua grolTa Badia di Valdeponte, polla nelTerri- 
torio di Perugia, con molti altri luoghi di Monti, che_# 
itale effetto comprò inGenqua. Hauea giirArmelli- 
no fatti quei grandi principi} di fabrica , che vedonlì nel 
Campo della battaglia , lòp^a i quali Ibno al prclènte gK 
Horti de’ Padri Giefuiti ; gii hauea dal Sommo Pontc- 
lìce ottenuto l’vnione della Badia di Valdeponte, quan- 
do la morte, la quale Ipefsofuolei bei principi; contrac 
ftare, interruppe i Tuoi alti, & heroici penlìeri, con priua- 
re inlìeme Perugia , 8c i Giouani poueri'ftudiofi di vcile_i 
grandifsimo. 

Chiamaualì prima il Iuogo,one è al prefente il Collegio 
de’ Couittori , pollo nella Porta di S. Angelo , S. Chiara» 
Monaftero delle Monache di Santa Giuliana , incomin- 
ciato i edificarli al tempo del Cardinale Crilpo Legato di 
Perugia, i fin che le Monache, che alprelcnte dimo- 
rano in vn Monaftero fiiori della Città, douclsero habi- 
tare dentro le mura di efla . Architetto di quello Colle- 
gio, già Monaftero, fu Galeazzo AJeifiPerugino,ilqualie 

àcalc 
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d tale perfettione riduflelo,che di ordine del Cardinale di 
Perugia, fu cominciato ad habitare da alcune Monache, 
non potendo l’altre cfll re indotte à lafciarc il primiero 
Monallero loro , oue pre/b haueano Thabito Aionacale . 

Morto poi il Cardinale ritornarono al luogo proprio ; 
bora quello Monaltero dishabitato andando in ruina,fu 
l’anno 1 5 P 3 -alli 8. di Maggio prefo in affitto , a fin che vi 
dimoralTeroi Conuittori , iquali l’anno i577- alli >3- di 
Aprile erano Itati inllituiti da Francefeo bolsio Vefcouo 
all’hora di Perugia, con afsegnar loro per habitationtj 
vna parte del Seminario; & io prima pianta indiata in_, 
quel luogo, mi glorio , che fui non poco amato da quel 
celante, e fantoPaftore. Ma crefeendo tuttauia il nu- 
mero de’ Conuittori , per la buona fama , che in varie-, 
Città fi Ipargeuadi loro , & elsendo il luogo del semina- 
rio non ben capace per i Clerici,& per detti Conuittori : 
Napolione Gomitoli trasfbrilli conprouida rcfoJutione 
in quello luogo di S.Giuliana,hauendolo prima rifarcito, 
& refi) capace per buó numero di Giouani,& denominol- 
lo Collegio di S.Bernardo ,oue concorrono giouani non 
folo Perugini , ma dalle Città etiandio remore; Ibno al 
prelènte in numero circa cinquanta , d'uifi in tre Clalse , 
cialcuna delle quali ha i fuo» Rettori , & Maellri partico- 
lari ; attendono à Grammatica , Hcttorica, Poetica, lin- 
gua Latina, e Greca, Dialettica.- & Mufica ; & hanno Con- 
fttutioni particolari . 

II gouerno principale di quello luogo appartiene al 
Vefcouo , il quale ri deputa per Rettori , Madlri , & lèr- 
uenti perfone, che i quello effetto conofee idonee. Il 
Idadlro principale nelle Sicenze è hora Marc 'Antonio 
Bonciario Perugino verfatifsimo nelle letrcre Latine , & 
Greche, fitchiariTsimo per molte opere, che ha alle Stam- 
pe, le quali tutto di fono perle mani di huomini iicteraci. 
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accade- 
mia Inleaià. 

ca. 



Accademia.» 

Scolla.^ 



' Di ^arie Accademie , che Jarifconi^ 

^ià jìorirono in Perugia . 

Gap, XI. 

■ » * 

I Lluflrano grandemente la Citti di Perugia Tarici 
Accademie, che vidoriicono,tri le quali hoggi l’in-n 
fènfata,per copia grande d’ingegni pellegrini in tuOr 
tc le Scienze,. Ipande la fama Tua non folo per lica« 
lia tucta,ma eciadio per tutte l’altrc N ariani, che apprez- 
zano le buone lettere. Quella hebbe il fuo principio Tan-» 
no 1 55 1. & leuò per imprefa fua vniuerfale rna fchiera di 
Grù,che volano fopra il mare, portando cialcuna vn falTo 
in vn piede» col jdotto » V£L CVM PONDèR^J 
col qual Motto» vogliono quelli Accademici dimoftrare, 
che lì come le Orò » ancorché habbiano il pelò del fallb^ 
tuttauia s’inalzano,& volano Ibpra il mare; così efsi qu^ 
tunque lìano ^granatidaJ graue pelo della parte lènfiti- 
na » la quale lèrapre tira al ballo col delìdcrio alle cofe_t 
terrene ; nondimeno lì ergano con la contemplatione.^ 
alle cofe celelli» e dinine » & trapafl*ando il mare di quello 
mondo » lìcuramente s'inalzano al Cielo con la terrena»» 
Ibma ; Se però chiamanlì Inlènfati.cioé.non lènlìiali.Que- 
fta Accademia i vniuerlàle, & cir.*rcitalì in quallìuoglia»» 
bella, & vtile Sdenza . Hàper fuo Protettore in Cielo 
S. Matthia Anollolo, Se in terra i Cardinali Bonifauo Bc-. 
oilacqua .& Carlo Pio . ' ^ ‘ 

A quella Accademia Inlènfata » Tu vriita vn’altra, ch^ 
chiamaualc bcofsa , & haucua per lùa vniucrfale Imprcla 
ilFrollone da burattare la farina, coLbreue Motto, 
EXCVSSA NITESCIT; il qual corpo del Frol- 
lonne prelèro poi anche gli Accademici della Crulca dt 
Fiorenza oer loro Imprefa vniuerlàle ; hauendolo tolto 
dalla ScolTa » la quale fìi in Perugia molti anni 
lliruita . Eraquella Accademia vniucrfale. Se vnitau po- 
fciacon rinlcnlàtajfi è fatta di due corpi lcparati,vtt 
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Rifidenó nella Sapienza Vecchia due Accadetnie,rvna AceademùLì 

chiamafil’Infipida, la quale d Accademia particolare di 
leggi>& ha per fua vniuerfalelmprefa molti Fiumi,ch’cn- 
trono nel Mare , col Motto « HINC SAPlMVS. Le 
leggi fue fono in lingua Latina » à guifa delle leggi anti- 
che delle dodeci Tauole . L’altra chiamali Eccentrica, la AceadeoMLi 
quale fi come hebbe il Tuo natale nella fopradetta Sapié- Eccentrica • 
la Vecchia l’anno i Sój.il di primo di Gennaro ; così bo- 
ra nel medefimo luogo mantienfi felicemente in vita.Vfa 
per Imprefa vniuerfale la Teorica della Luna , con ifuoi 
Orbi , & col corpo Lunare nella Ibmmitd dell’£picicI^,col 
Motto, R E T A R D AT NON RETRAHIT: 
volendo dire quelli Accademici, che fi come l’Epiciclo ri- 
tarda il corlb della Luna , fenza farla ritornare indietro t 
cosi i loro iludij Accademici pofibno bene alquato ritar- 
dare il corfo de gli ftudij principali , ma non già li fanno 
porre in bando , ò ritornare addietro , & chiamanfi que- 
fti Accademici, Eccentrici, quafi che girino fuori del cen- 
tro proprio, che fono gli ftudij più graui delle Leggi, ò di 
altre Scienze principali. Il Prencipe é chiamato Eccen- 
triarca,cioè. Capo de gli Eccentrid . Quefta Accademia 
c vniuerfale , ha per fuo Protettore in Cielo il Gloriofo 
S.Gregorio Papa Dottore della Chielà ; & non fono mol- 
ti anni, che prelè per Protettore in terra Camillo Borghefi 
Cardinale, che hoggi afoefo per la fcala de’ fuoi gran me- 
riti aH’altezza del Pontificato , chiamafi Paolo Quinto, 
il cui Nipote Scipione Caffarelli , mentre l’anno itfo J.co- 
me Eccentriarca reggeua detta Accademia,fu chiamato 
à Roma,& indi à non mólti giorni dal Pontefice nella fua 
prima promotione tri Cardinali annouerato,& chiamafi 
hora il Cardinale Borghe/è. 

L’Accademia Vnifona, hebbe, sì comeTlnfonfata, il Accademla_j 
fuo principio in Perugia l’anno 1 55i. la quale con quefto Vnilbna. 
nome è chiamata, perche hauendo ella hauuto origine per ^ 

mezo della Mufica.parue à quei primi Inftitutori , che ot- 
timamente al penfiero loro alla defìe, il qualeera di ftret- / 

tamenre vnirfi in perfetta amicitia ; conciofiacofache.» , 
l’Vnifono ila pfincipal termine , & elemento deJJ’armo- 

G 2 nia. 
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nia » che altro non importa > che accordamento di pi& 
voci in vna foia . Leuano quefti Accademici per loro im> 
preùi vniuerTaie vna ichiera di Cigni , ch'appoggiandoli 
l’vno fopra l’altro, fanno Ibpra il mare volando, il loro fe- 
lice pafTaggio.Il Motto è, ALTfcR ALTER, VxM . Il Capo 
loro chiamali Prefidente ; le leggi fono tutte volte à far 
nafeere tra gli Accademici vnione grandilsima ; gli clTer- 
citij verfano in trattare alte,belle, & Ipeculatiue Scienze, 
come la Matematica,laKettorica,la PoeCica,la Filofolìa 
morale,& limili; &peròl‘Vnifona è Accademia vniuerfa- 
Je;li elTercitono ancora quelli Accademici à giorni,& bo- 
re determinate in canti, & fooni . Si fono appoggiati in.» 
Cielo aRa protettione della Gloriofa Vergine,& Mart ire 
S*Ceciiia,& in terra à quella del Card.S.Cefareo.Ha que- 
lla Accademia Vnifona la fua lède in cafa mia,doue è an- 
co la lède dell’Accademia Inlènfata . 

Vi èin Perugia vn 'altra Accademia, chiamata del Dilè- 
gno, nella quale non folo fono aferìtti Pittori , Scultori» 
Architetti, & altri limili artelici, ma etiandio nK>lti della 
prima Nobiltà, per l'vf ile grande , che in molte cofe dal 
Dilègno lì trahe : Ve ne horiua vn’altra chiamata de gli 
Atomi, nella quale erano annouerati molti pellegrini in- 
gegni ; mà qualfollèlafuavniuerfaJeImprèra,oon ho po- 
tuto haueme contezza , per non elTer’hora viuo alcuno di 
quelli Accademici;sò bcne,che vi erano tutti quelli nomi 
Accadenuci , l’Afsiduo,!! Duro,lo Sfrenato, il Rellio, l’In- 
tricato, ilFeruido,iITacito,rAtomo,& il Timido, i quali 
nomi tutti furono con bellilsimo artifìcio comprelì ncl- 
finfrafcrittaottaiia da Francefeo Coperta leggiadrifsimo 
Poeta Perugino . 

S’vn Afftduo pieebiar d’vn piteioi rh 
jtprt'l Duro Urrtno , dr rodt il jAjfo { 

Se Sfrenato cuMol non fa Ut Rio 
A mezo eorfo vn' Intricato pajpt i 
Se d bonor lieto % e Perutdo defio 
Tacito non pttò fi fi in luoj^o bafio ; 

VedròP Atomo (à Cui alzarfi , corno 
Horn T infido giace » efinza nome 4 
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TeJlimonUnzs di 'varij Scrittori in lode di Perugia . 
Cap, XII. 

A ppiano AleiTandrino nel quinto libro dell&jt 
guerre ciuiJi, chiama Perugia, come di lòpra^ 
^'moflratohabbiamo, no bile, antica, &iilu- 
ftrc per nome,& gloria delle cofe palTate. Ecco 
le fue parole . fiium Ptrufia babuit, vttujia$isgh‘ 
riam , dighitatis in ft contintm . Soggiunge poi, ch’el- 
la fu frale prime dodeci Città d’Italia annouerata; & che 
fi foleuam eflaall’vfanza de’ popoli Tirreni , da’ quali fu 
edificata , adorare la Dea Giunone . T. Liuio nel quinto 
libro della prima Deca, pone Perugia tra le prime Cit- 
tà della Tofcana , mentre dice . Itaqui à PtrtifiA , éy 
Crotone $ & dritto , qun fermi capita Hetruria Popu~ 
iorumt ea tempefìate erant t Legati paeemt foedufque à 
Romanie petentes , indeteias in triginta annos impetra- 
Et nel decimo libro deiriftelTa Deca. Tret vali^ 
di/sima yrbts , Hetruria capita , Voljinium Perufia^ , 
Aretium paeempettere. Propertio nel fecondo libro nel- 
la prima elegia, parlando delle guerre di AuguAo^quan- 
do ragiona di quella di Perugia, dice , 

Euerfofque foeot antiqua gentis Hetrufea, 

Frocopio nelle guerre de’Ooti tameninTuJiia 

' prtneipatum faeiie nailam , Betii/arius, eum Aretium ob- 
^eret difeedene reliquit.. 

Pio Secondo ne’ fuoi Coramentarij lib.a.defcriuendp la 
Tenuta Tua à Perugia,dice oltre iiJolt’altre,qucfte cofe di 
lei . Ea Vrbt peruetujta eft é>* vna ex duodeeim Ciuita- 
tibus , quas Hetruria Prineipes antiqui eommemorantf iy 
adbuemurorumpareeemiturt qetos Ca/àr Augu/lus re- 
'.iìaurauit . Fra Giacopo Felippo da Bergamo nel fìippli* 
mento delle Croniche . Ptru^nohilifsìmai aevetuJHJ^ 
fima Hetruria Ciuitas , oiim primaria , Il Biondo nell» 
Tua Italia illuAracai làdouc tratta della Tofcana, *cc di 
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Perugia i Suectdit ordint Ptrufia t Vrhs vrtufiifsitmùi » 
taput ér *ff* Httruria > fitut fétpt /upradixtmtts t oììm 
primaria . £t fegue quefto Autore in dire molte altre co> 
le di detta Citti . 

M. Antonio Sabellico nelfEnnead. v/. lib. ix. la/ciò 
fcritto di Perugia . y rbt olim vttufìatis laudi , éf «orni- 
ms ttUbritaU in Httruria t vt bodit^ valdi injìgnit» 

Fra Leandro Alberti nella Tua delcrittìone d'Italia > par- 
lando de’luoghi diXofcana fri terra>chiama Perugia an- 
tichiflima , & fi di lei longo difrorlb . Il medelìmo fi RaC» 
faello Volatterrano nella Tua Geografìa libro quinto . 

Leonardo Aretino nel primo libro della fuaHifroriaJ 
Fiorentin a>fi di Perugia quefta mentione . Lt Città dun^ ' 
qui } ebe per laTofiana erano fpente % partieolarmente^ 
babbiamo narrate ; <jr quelle, ebe dopò tante cofi auerft, ri- 
mafero in pii d' alcun nome , furono Pifa > Fiorenza , Pe- 
rugia t V Siena • Poco di (òtto . I Perugini, per la ferti- 
lità del paefe > (b* peri opportunità del luogo , t’ erano fat- 
ti ajjai potenti . Più di fotto . Prejb quejit erano gli Are- 
tini I ebe di bontà de' Campi » & di grandezza dt T erri - 
torio pafiauano qua fi tutti gli altri;ma perebe eglino era- 
no pofiitrà Perugini i e Fiorentini, due patenttjfimi po- 
poli , non baueuano faeoltà dierefeerein potenza» Poi 
l'Atetino colmando tutta Perugia di lodi maggiori, dice, 
Slnefie dunque Città degne di memoria , dopò lunghe , di* 
varie neeefsità , rimafero faine ; ma di tutte quefie , ebt^ 
noi babbiamo nominate, la potenza de' Perugini èanti- 
ebifiima: pereioebe quefìaCittà,^ innanzi all Imperio 
Romano fu nominata vna delle tre principati della To- 
feana , & altvìtimo bà rieetuAo il fecondo , ò terzo grado 
della potenza . La qnal cojk ni iCinufi, mi ad Arezzorebo 
anticamente furono amtoraeapidiT(feana,'iauuenuto • 

Ancorché nelle varie calamiti , & guerre , che Perugia 
hi in vari; tenipi foftentìto<, bora da gli ertemi , bora da* 
Cuoi proprij Cittadini-» ardelTero tutte le Icritture più an- 
tiche,8e periftero con erte le memorie piu remote da’ no- 
ftri tempii pud nonidimcno Perugia produrre diuerlè vit- 
torie» che riportò dalie Città di Cartello, di Affili, di 

leto» 
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leto > di Foligno , Se di Todi , & di haucrlc foggiogite^ f 
può dimoilrare di haucre poco meno , che c^ugnaca^ 
Siena > come teftificano le ^er^ature , Se Catenacci delie 
force di quella Città , che in légno di vittoria i fecondo 
che dicono il Campano, il Villani, Mano Podiani, & al- 
tri, e come Trofei pendono auanti ad vna delle due for- 
ti principali del noUro Palazzo . 

Li re/ìano ancora fcritture antichiffime nella Cancel- 
larla in diuerlì libri,Se particolarmente in quellodel- 
l’anno 1 j 5 !• nel quale lì moftra,come nel giorno di S.lìr- 
colano Protettore di Perugia , veniuano à prelcniarlei 
Palij in légno di tributo, Se di riuerenza, per mezo de’ lo- 
ro Sindici vcntid-ie Città, che gli erano loggette , oltre_» 
gran numero di Terre, Se Cartella, de’ quali tutti appaio- 
no inftrumenti di Ibmmifsioni > Se di deditioni in cinque 
libri di detta Cancellaria , intitolati, Libri di Sommif- 
(ioni ; Parte de’ quali luoghi, fu da’ Perugini prefa,Se Ibg- 
giogata , per elTere di parte Ghibellina, Se in confequen- 
7a nemica di Santa Chiefa; onde ciò non Ibloeraper- 
melTo da’ Sommi Pontefici, mà etiandiocon Brcui, Se 
con Lettere Apoftoliche concelTo, Se approuato . 

Mà tornando alle autorità de’Scrittori, FraGracopo 
FilippodaBergamo nel fipplimento delle Croniche li- 
bro lefto , dice , che da quella banda già fi Iperaua certif- 
fima vittoria, doue combatfeualarauallaria Perugina, 
Se che fi Ibleua dire per prouerbio . H à aj^/^iunto tl Peru~ 
ginot quando fi f attua l'vlUma pojfd. Ècco le parole di 
querto Autore. 

PtruUni Patrum noirorum Umporibus equtflribus etr-^ 
taminìbus adbto elaruertt^t futuram vtBortam ctìéti in- 
dè (ptrartnt , vndg Ptrufìnus pugnarti equitatut , Et in 
proutrhys iam deduUum fuerat , Ptrufinum , fiut Brat~ 
cium aididit , cum fumma open manus imponebatur • 
II che vien confermato da Pio Secondo nella deferittio- 
nc de r\fii, con l’infralcritte parole. 

Cotophonif nanaln ooes faùs amvlas babuere . ^in—» 
tqueftrtbui eertamintbui tantum *xetllutre, <vtvi£ìortam 
indi Jptrartntt vndi Galop boniut pugnarit equitatus 



Cimpan-nell* 
Otatnel prin- 
cipio dello 
Studio '• 
Mario Podia- 
ni nell'Orar. 
dell orìgine, e 
lodi di PCTU- 
pia. 

Matt.Vill.Iib. 

1 1 cap.5 • lib. 
8.cap.47* 

Venridue Cit- 
ta rendono il 
tributo à Pe- 
rugia, cornt-» 
foggette à 
quella. 



Adagio in_,” 
lode della_« 
Cauallcna.» 
Petugiaa, 






Libro Primo. 



Deru^ni Ia_> 
•miglior Spa- 
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lode.cbe^ 
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■Si y 



in prcMfrijl* dùtrtnit Cohfbomum oddidHt 'tmm fi$nmé 
nptri manuMtmfontbatur . Par gloria afud ktaloi Jupo» 
riori ttmport Perufinorum futi . 

Pietro Bcrtellio nel Teatro delIeCitti,riferifcede’Pem- 
ginijcheeglinofonocommunementechiamati, la miglior 
Spada del Papa ; il che prima diflc Aieflfandro IV. Sommo 
Pontefice in vn Tuo Breue diretto al Podefti * al Capita- 
no * al Conlèglio , & al Commune di Perugia. & dato in 
Ànagne l’anno quinto del fuo Pontificato , il qual Breue 
conicruafi nella Cancellaria del noftroPaJaaao. Et la- 
feiando di far mentione di tutte le parole , le quali fono 
altretante lodi de' Perugini , riferirò folamcnte quefte. 
Ex bai tuatn Ciuitatt incliti fimper Atbltta » robufli Pm- 
giltt , & tUBi propugnatons ipfius Ettltfia proiurunt^ 
qui fidi fulgtntit ftruenttt diuotiom , ae ixptruntia 
^sciptu ad praliandum pralia Dominh contra ipfius ptr» 
jtemtont EitUfia fub diutrfitatt Utnporum fi minpidn 
ammii aetiftxtrunt . roi <ntm tftu populus Da tgrtgttu. 
Gens magnifica , ér ftrtnua multitudo , qui prò tpfius bo~ 
non, éf prò obfiquys Sponda fua vos totaUtcr maneipajlit, 
Vustnim ifiis Congregano Forttum Riga Rtgum m quo- 
rum ri Vira mantbus Gladi/ Junt ancipitet ad defendtn- 
dam Eetlifiam , & iteltfiaiucam hbertatrm . Confiden- 
Origiturtama forittudinit & tonfiamia fiUos . in qui- 
bui Jufcitqjsc vtàitur Dominai fortium àdaitabaorunL^ 
Jpiritum , tir aliorum fuorum BiUatorum . 

• Il Giouio nella vita di ofbraa, dice, che Perugia pad 
gloriarfi d’hauer ritornata in vita la feienza militare-i . 
Antonio Campano Vuole, che da Perugia fiano vfcitipiù 
Soldati , che huoraini , & più Capitani habbia ella pro- 
dotti, che altre Cleti Soldati. Dice, che per ogni par- 
te vanno con Ébmma lode vagando PArau, i Soldati, 
&i Capitani Perugini i che per tutto Ibpoilor fatti va- 
lorofi celebrati ; che niuna colà magnifica , & egregia-, 
fafsi in Italia , che non fifaccia con l’opera , col confi- 
glio , & con la feorta de’ Perugini ; che efiì difefero il Re- 
gno di Napoli ;& dalle forze nemiche i Duchi di Milano, 
guidando glicfiercitiloro; &chc elfi iccero alprifsimc-# 

guerre 
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fdcff eper la Repttblica di Veneda . D/cderoi Perugini 
hi Viri) tempi rotte memorabili , bora a* Goti >& bora 
ad altri Barbari » cb'infeBauano l’Italia ; &di vna Brago 
grandilsima» ebe fecero l’anno i ^^^.d’vn’efsercito Inglc- 
è alCaBello di S.Mariano> non molto lungi da Perugia : 
dice Bernardino Corio nelle iùe Hiftorie di Milanopar.j. 
J Ptrugint jtetro la wndttta d'infiniti mali^bt l'Italia^ 
da qutfia gtntt ptfiimabautua Jò^portato. 

IJgran Carlo V.Impcradorc, a cuiin infinite qualità 
fupreme non hà veduto vguale gran parte di quefti fecoli, 
ragionando vn giorno con Don Ferrante Gonzaga» col 
Marchelè del V allo » & con più altri Signori » & Capitani 
Spagnioli > & Italiani , venuto à ragionare del valore nel- 
l’armi de gl’icaliani , & enumerando il valore notillìmo 
de’ Soldati di varie Città d’Italia » nominò nel primo luo- 
go i Soldati Perugini , come racconta Girolamo Rufcelli 
nel Dilcorlb Bàpato (òpra l’imprefa di Aftorre Baglione . 

In quanto poi alla profefsione delle Lettere» no è quali 
Scrittore alcimo»cbe fimilmcntc trattàdo di Perugia» non 
gli dia vanto d’efierfi ella refa , mediante molti Cuoi figli 
chiariin varie Scienze.e particolarmente nelle Leggi, vna 
delle più famolè , & Illuftri Città d’Italia . Pio 1 1. ne’ Tuoi 
Commentari; libro fecondo, parlando di Perugia, dicej, 
C/aruit iampridem ^ armò t étlitttrij, ét potiftimum 
fiitntia luris , in qua Bartolus txctUuit , <*7 pofi eum^ 
Baidut, dr Angilus . Il Biondo nell'Italia illuflrata,dicc. 
Baldut patrum nofirorum memoria in ta tlaruit prò vP 
magit, magi/q tiut nomtn in diti darei qui cum Bartoh 
Saxoftrrattnfi lurium Ctuiiii,^ Pontificq obtinuìt prin~ 
ftpatum , y iris vero paeis, ^ belli arttbus ,fid inprtmit 
ducendo éf ditendo Iure praftantijsimis ea nune abun- 
dot i inter quoti outm Salufitum . Io: Pttruteimm $ ép 
Btnedipium Bartium primarios nouimns . 



Lode dan A 
Carlo V-altai 
me Perugine» 



Perugini èffiS 
nenci in tutte 
le Scienze, & 
patucolanné» 
te in quclia_« 
delle Ug^> 
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I A' dimoftrato habbìamo nellaJ 
Prima Parte di queflo Libro > che 
in quel luogo, oue la cicca genti- 
lità adoraua Vulcano , Dio del 
fuoco , illuminata che fu dalla vc- 



qualeleggeG, che Bcuignate Monacò Siluellrino» fu di 
quella fabrica Architetto ; Conct (Té Clemente V I. non.» 
Iblo licéza di potere accrescere rinouare quella Ch^- 
fa,màetiandio volle» che di grande Indulgenza facclTc- 
ro acquiflo rutti coloro » che detta fabrica, o coneicmo- 



Io che tempo ò con l’operc'm annali aiutalTero > cosi il giorno veti- 

principiata-» tefimo d’Agofto dei detto anno, fu con’ grande, &reli- 
d«u fabrica. giofa cerimonia pollala prima pietra , flc con grande ar- 
dorè fu (cguitata la fibrfca* eflfendo Sopraftanti di ena^ 
. ■ Giouanni Conte della Pifeina, hoggide’B/gazzini, & Ni- 

colò d’Armanno de’ nobilili di CaGiglione Vgolino, Ca- 
nonico di quella Chiela. Non mancorono il Vclcouo di 
quel tempo i i Canonici j Oc i Beneficiati di contribui re_a 




Di j*. Lorenzp Cattedrale ài Perugia l 
Cap, XUL 



di & Lorenzo 
Duomo dt Pc 

rugU. 



della Chiefa 



’ArchIteatro 




ra Fede, erelTe vn'honorato Tem- 
pio al Gloriofo Martire Lorenzo 
abbrugiato dalle fiamme di \ Hii 
lento fuoco. Fatto dunque il Tem- 



pio profano vn Tempio fanto , fu polcia accrefeiuto, ò per 
meglio dire, quali tutto da’ fondamenti rifatto l’anno 
i345.come appare per vno Statuto della nollra Cittd,nel 
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nan fonala di denari alla fpefa » come vedefì chiaro nc(- 
le statuto fopradetto, & nelle fcritture della Canceilarù 
de’ Canonici ; Vi coticorlè anco iJ popolo tutto con lar- 
ghe eleraofine, per fin che vidde con fuo concento lafa- 
brica al bramato fine condotta. • , 

i>orge quefto Tempio in capo dell* Piazza grande in_* 
(ito alquanto rileuato, d’onde quali Icuopre da ogni ban- 
da tutta la Città , & ben pare » thè l’habbia lòtto lapro- 
cettionelùa incollocato nelmezodiki , quafi Ilio cuo- 
re; d’onde auuiene » che ad ogn’vno è coturno do l’an- 
darui : fi alcende adefio per vna (cala di marmo coJL* 
alcuni ftaglionijche Io rende più riguardeuole ; nel pia- 
no di quefta à iTiano dritta della porta c fituata la (ta- 
tua di bronzo di Papa Giulio Terzo, alta quattro brac- 
cia , che ledendo nel 1 rono in habito Pontificiodà !a-, 
Benedittione , opera di Vincenzo Danti Perugino, il 
quale vi acquifiò lode non picciola , ancorché foflè da lui 
fatta mentre era giouanetto, come efib dimoftrò con let- 
tere , che à piedi del Trono ftriflc . VINCE NTIVS 
DANTESPERVSINVS ADHVC PVBER FACIEBAT. 
Quella ftatua fu in honorc del detto Pontefice eretta dal 
Popolo Perugino , per eflcrgli fiati da lui reflituiri i Ma- 
gifirati , alle preghiere di Ful'iio Cardinale , & di Alcanio 
dalla Corgna Nipoti di detto Pontefice , fiche tutto di- 
chiara l'Inlcrittione , che Jegcfi nella bafe , Se è tale . 



IVL IO III. PONT. MAX. OB RB'TITVTOS MAGISTBAT. 

PIE DEPRECAI. FVLV io SÌ RE- CARD n ASCANlQ 
'CORNeIS IX SOROR-NEPQT.' AD mvneris,gratic^ 
-ANIMI PERWiVVr/ftBM..». PBRVS- DEDIC. 



Dalle due bande poi di dette bafe leggelì , che quella Ha» 
tua, elfendo Legato di Perugia, & dclJ’Vmbria Giulio 
Cardinale della Roueré , fù data i gittate, & che l’anno 
1555. elTendo Gouernatore GioiTomalTo San Felice-» 
Vele DUO della C aua , fii in quefto luogo eretta . 

Dalla parte (ìniftra delia porta del Duomo, vedeli itu 
m nicchio alto la ftàlua di bronzo di, Papa Paolo 1 1. 
fedente medelìmamence nel Trono in habito Pontificio 1 

H » » 




Sua ddetittia 



Statua di Giu 
Ilo IIL opera 
di Vincenio 
Danti Peni» 

glQO,. 



Statua diPao- 

lo II.opeta_c 
(ti Bellano da 
Padoua. 
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Pulpito nella 
Cicciata del 
Buotno in-» 
iioaoTctfiSaa 
lernardiflO 
^Sieoa» 



Manno c&In 
faccione oeU 
la Eacdaia del 
Duomo, ercf 
co per ordine 
de* ConToli 
4cli'A{CÌ. 
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in arto di benedire il popolo : fu quella llataa gittata dz 
vno Scolcore di gran fama » chiamato da Giorgio Vafa> 
ri, Villano da Padoua, il quale ponendo il nome Tuo nelle 
braccia di detto Trono , non Villano , mà Sellano nonu« 
oolài , come lì vedri da quelli fuoi verS . 

Ho# BtUanut opus oonfiauit bsbewtè » 

1» Urrit eauio maxima iura Dti , 

A mano lìnillra è notato il tempo , che quella Aatoa fu 
gittata. M. C. C. C. C LXVII. DIEXMSNòfS 
OCTOSRlS. Sotto i Piedi del Pontelìce nel Trono 
fi nota con alcune lettere, la cagione perche fofse quella-* 
llatuaeretta. D. PAVLO II. PONT. MAX. OS* 
AQVAT. P. AVG. PERVS. Adatigolsi lèmpre pa> 
ternamente quello Pontelìce per la quiete de* Perugini» 
cri loro dilcordi, & in ma Ibi volta rìmife nella Girti cin- 
quecento Itior'vlcici ; Laonde per quelle gratie>& altre.# 
molte, che per breuiti lì tacciono , vollero i Perugini, che 
rellalse quello eterno monumento delia gratitudine.# 
loro. ... - 

Tri quella llatua,& la porta vedelì vn pulpito di mar- 
mo con commclTure diligenti di altri vadati marmi» il 
quale fù fatto da’ Perugini ad honore del Gloriolò S. Ber- 
nardino da Siena dell'Ordine OlTeruaoce di S. Francefeo » 
che l’annoi 4» S. &1441. vi fece al popolo n4olte predi- 
che,né mai per veneratione di quello Santo, hi voluto al- 
Cun'altro predicami . 

In queftaillelTa facciata del Duomo alla parte dellr&J 
della porta . vedelì molto in altolocato vn marmo coiu. 
l’infrafcritta Inlcrittione in lettere antiche moderne , che 
chiamano Gotiche , 8c ridotte fecondo la forma delle no- 
lire , è tale . 

HiEC EST PETRA IVSTITI^ SCÌOPTA TEMPORE KABI- 
BERTI DB GHISILERIS PERVSJNORVM POTESTATIS 
INDICTIONE VII. 

IN VOMINE DOMINI ANNO D. M-CX;.XXXIV. 

MENS& MAH# 

certvm srr omnibvs , qyoD tofvm debitvm com- 

■ MVNIS PERVSII de TEMPORE TRANSACTO EST AB IP- 
SO COMMVNI PtENB SATISFACTVM. ADbO QVOI» 
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. NEMO inde AMODO AVDIATVR. ITEM HOC EST. CA- 
PII LVM FaCTVMTERPETVE A COviMVNl PERVSIf», 

SCIIICET. QVOD NEC COLCTA, NEC DATA, NEC' 

WlXTVM FlAt, DONETVR, NbC DEIVR , IN UVITATE 
PERV-.INA , NBC IN SVIS SVBVRBUS , NlSl QyATTVORi 
DE CAVSIS TANTVM, SCILICET. PRO FACTO DOMINI 
PAPjE, ET iMPbRAlORIS, ET ROMANORVM. VEL PRO 
GENERALI GVbRRA, QVAM HAB -.RET COMMVNE PE- 
KVSU PROPTER SE. TVinC SI FIET COLcTA, PAIA, ET 

mixta fiat per UBKAM . ^ 

Perdichiaratione diqueda tn(critcione,deue faperfì, che 
cflèndo la Città di Perugia per le guerre al tempo ditc- 
derigo Secondo in grofsi debiti rimafta > con Tuoi parti- si dichìUL^ 
colati Cittadini,che di denari l’haueuano in quella neceC* detu lakat* 
fità (buuenuta ,& per ciò hauendo ella trouati più modi- 
di Ibdisfare à cialcuno , & hauendo pienamente fodisfac- 
CO } tuttauxa* perche di quelli v erano, che più dVna volta 
dimandauano i crediti loro , prefìipponendo ellad’hauer 
pagato ogni vno, fu fatta quella publicafcrittura, la qua- 
le perche nó riceuelTe contradittione , i Confoli deirArti, 
che all’hora gouernauano , vollero , che lì fcolpilTe con^ 
lettere molto grandi , intagliate nel marmo fopradetto ; 

Se acciò da niuno fi potefie pretendere ignoranza > e per, 
lo innanzi non fi ponelTero per ogni leggiera occalìone_jt 
nuoue grauezze , vollero! medefimi Conlbli con l’illellb. 

£.ditto prouederui , e collocare il detto marmo nella fac«, 
ciata del Duomo , in luogo eminente. 

La porta principale di detto Daomo , in ngaardo al- 
l'Architettura è quella, che è in piedi alla ChieU,e di rim-, 
petto all’Altate maggiore , noe aitrìmente quella , che.4 
rilpondé verlb la Piazza grande , benché moflrimaggioc 
magnificenza deiraltra,per elfcre ornata di marmilauo- 
rad con molta politezza, e grada da Lodouico Scalza da 
Oruieto . e di({x>fb' con dilègno di Galeazzo A lelsi Perù*- pcrugiafibS.''' 
gino Architetto Illullrede’ fuoi tempi;Per quella dunque ca di belimi» 
entrandoli , fi feorge la bel'ezza di tal fabrica , la quale-» Architetuia . 
ancorché di architettura Tedelca (ìa , come per lo più fb- 
leuano farli le fabriche in quei tempi, cuttauia è vaghiGr 
^aa 2c è di giufta» & coQueneuolepropordone ; Onde il 

(ude^ 
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Tabernacolo 
dell' Alcare_J 
maggiore, di- 
fcgno di Bino 
Scodi PcnigH 



CAfPElLA 
del crocidi^ 
fo in detia_i 
Cbiefa. 
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iudecto Gileazzo^che unto neirArchitertora aatnzo 6 to 
foJeua grandemente ammirarla > lodando l’Autore dj lei , 
come colui , che aireccelknza di bramante auuicinato li 
fblTe . L* Hilknuta la volta à crociera nella nauata di me- 
20 da dùce colonne ottagole>ornare ne'capitelli di mar- 
mi con bellirsime foglie> Se tutte variate con architettura 
corinthia ; La Tribuna pofeia li folliene da due pilaftre li- 
mili alle colonne : Interno al Coro » le braccia « e tutto il 
reùo della L hiefa è cinto da vn gran rifalto di cornicio- * 

ne di marmo polio fopra modiglioni deiriHelToiche lerue 
per impofta delle volte» perornamento » e commodità di 
andarui attorno. 

botto la Tribuna èlitoato l’Altare maggiore» fatto 
tutto di marmi rolli con macchie, &ifolato, al quale per 
fua maggiore maelli alcédeli per alcuni fcaglioni di mar- 
mo , che d’ogni intorno lo cingono : Sopra TAltarc i po- 
llo vn Tabernacolo di legno dorato, IbUenuto da fei Se- 
rafini : hi tre ordini di colonne l’vna Ibpra l’altra: l'archi- 
tettura è corinthia , & è ricchidimo di ftatuetre di tutto 
rilieuo, di Cherubini»di lèlloni, di piramidi, di balaullri» 
di menfole , di termini , & di tutte le colè , che rendono 
vaga l’arihittttura; hi rre coppole, e Cotto la volta di 
quella, che é nel mezo, c collocato vn’altro Tabern jcoIo, 
oue conreruali il Santilfimo Sagramento ; fotro i l’a'treJ 
duc.che danno l’vna alla parte dedra , l’alrra alla HnUlra , 
pendono due lampadi ; rapprclènta quedo T abernacolo 
vn ben’intefo Tempio, & d’ogni intorno hi i medelìmi or- 
namenti ; l’altezza Tua è di quattordici piedi in circa , nel 
cuidilègno Bino Sotij Perugino acquidolfi lode grande » 
come anche in molte altre fabrichc fatte in Perugia, & 
in altre pai-ti, delle quali egli fu Architetto. 

Sono in queda Chiefa diuerlè Cappelle,«f Altari.Q^ella 
del Crocefiflb è ornata del Priuilegio per l’Anime de’De- 
fonri, concf'fTo da Gregorio Xlfl. Le figure, che quini fo- 
no attorno dipinte nel muro, furono gii fatte da Pietro 
Perugino , Se di cflè fi menrione il Vafari ; mi elfendo in^ 
buona parte dal tempo confijmatc, furono da GiorMarfa 
Bilconti rìtoccate, fenza toglier loro punto della gratia-, ■ 

prù; 
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primiera'. Era per prima il Priuilegio de' Defonti alla.^ 
Cappella di S. Onofrio , ma per com modo maggiore» fìt 
con Lcenza del Papa > da quello aH’Alcare del Croce^llo 
fbpradecco trasferito. Giacomo Vannucci da Cortona 
già Veicouo di Perugia» fu quegli » che dedicò la denu^ 
Cappella à S. Onofrio» & adornolla infìeme con Dionigi 
(ito nipote» che gli fliccefse nel Vefcouato , della bella^ 
T auola» che (opra l'Altare fi vede» dipinta da Luca Signo- 
rellida Cortona fanaofb Pittore, &commendata molto 
dal Vafari nella vita di Luca . Sotto la detta Tauola fo- 
no lettere » che dichiarano quanto di fopra ho detto . 

XACOBVS VANNVnvS NOBILIS CORTONENStS , OLtM EPf- 
SCX5PVS PERVSINVS HOC DeO MAXIMO, ET DIVO 
HONOFRIO SACBLLVM DeDICAVIT . CVI IN ARCHIB- 
PISCOPVM NIC^NVM ASSVMPTO NEPOS D I O N I S I V S 
SVCCESSIT, ET QVANTA VIDES IMPENSA ORNAVIT 
AQYA PIETAS. M CCCC.LXXXIV. 

la Cappella dello Spirito fanto » fii con groffa fpefa fat- 
ta fabrìcare da Giulio Gradino Decano della Ruotai 
Romana ; neiringreflb di efia due grandi colonne di or- 
dine corinthio (bftengono l’archi traue, il fregio, la corni- 
ce» & il frontefpitio » tutti con bellifsimi intagli ornati 
dallo Scalzamel mezo del frontefpitio é l’Arme di Giulio 
Gradini ; dentro la tribuna» & le facciate fono tutte or- 
nate di pitture » 8c di lauori di fiacco, quelli fatti dal det- 
to Scalza, & quelle da Gio: Maria Bifconti* La Tauola 
poitoue è la venuta dello Spirito fanto fbpragli Apofloli, 
fu dipintada Gelare Nebbia 'da Oruieto , il quale vi ri- 
trafse al naturale Giulio Gradini. 

All’incótro di quella Cappella ve n’è vn’altra ornata co 
(ìmili ornamenti di colonne, & di lauori di flucco, per or- 
dine di Polidoro Oradino , fpinto da fànta emulatione_» 
verfb Giulio fuo fratello . Euui vn’Altare di marmo rof- 
fo ,ò pii rollo Arca , oue é collocato vn grande» & bel 
T ilo di rame dorato, che lèrueper il Fonte dellànto Bat- 
telìmo; Se accioche alcuno non vi lì pofsa irriuerente ac- 
coftare,c la Cappella da rn cancello di ferro ferrata . - 



Cappella di 
S.Onohio . 



Cappella del 
lo Spinto fan 
to. 



Cappella del 
fàntoBaneflj 
mo . 
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La Cappella > ò Altare de* Ranieri d opera di Minio dar 
Ficible Scultore a' Tuoi tempi molto lodato, & c vna Pieri 
di marmo di balTo rilicuo , con altre figure , con moita_i 
politezza lauoratcj diqueft’opera famentioneil Vafari , 
nella vita di Minio . 

La Cappella , ò Altare de* Signorelli , che commune- 
mente chiamali la Madonna dei Verde, è di grandilsimA 
diuotione apprefso la Citti tutta , Se éilluilre per mira- 
coli ; onde per confuetudine antica ogni giorno có Can- 
tici, Se le Domeniche con Littanie cantate in mulìca » la^ 
Gloriofa Madre di Dio meritamente vi fi honora . 

Succede à quefta la Cappella del Nobile Collegio della 
Alercantia, dedicata al Gloriolò S.Bernardino da Siena» 
vedonfi molte ftatuc di tutto rilicuo , maggiori del 
naturale, parte veftitc, parte nude, fatte da Vincenzo 
Danti Perugino ; qui fono bellilsimi feftoni , & altri orna- 
menti di Racco, lauorati dallo Scalza,di cui é anche il di- 
fegno dellopera , la quale è di ordine compofito ; il tutto 
poi è mefso in luoghi conucneuoli ad oro; Mi quello, che 
maggior’ornamentoidetta Cappella arreca, elabellif* 
fimaTauola, nella quale il non maii baRanza lodato 
Federico Barocci da Vrbino dipinfe l’anno lytf’p. la de- 
poficione di Croce di ChriRo noRro Redentore ; fi giudi- 
ca , che qucR’opera per il gran dilègno , per il bel compi- 
mento di molte figure, & per la vaghezza del colorito, 
debba annouerarfi tri le più belle, & pregiate pitture, che 
fiano in Perugia, & c grandemente commendata daJ 
Rafacllo Bnrghini nel fiio Trattato della Pittura, & Scol- 
tura ; i piedi di queRaTauolaconlcruafi in vn luogo afsai 
decentemente vna parte della Vette di S. Bernardino da 
Siena , il che dichiarono rinfralcrirre lettere, che vi fi leg- 
gono HIC mVl bernardini SENE NSIS PARS 
VESTIS CONDITV K . In vn Iato di quella Cappella fo- 
no fèggi , fatti con bellifsimi intagli da alcuni valenti 
Artefici Fiorentini,& riccamente poRi in oro. Di fo- 
pra vedefi vrna inuetriata dipinta da E rrigo Fiammin- 
go & èonera molto lodata. 

La Cappella di S. Giolèppc , per varij rifpetti è fegn alt- 

ta; 
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H ; l’vftOper labelliTsima Tauola, nella quale Pietro Pc- 
Rigino dipinfc lo Spofalitio delia Gloriofa Madre di Dio; 
la quale opera è coniinendaca dal Vafari; & io ne ho ve- 
ducoildifegno fatto dall’Autore con foni ma grafia, epa- 
rienza,come fono per lo più i difegni di Pietro ; l’altro ri- 
fpetto è l’hauere quella Cappella bcllifsimi leggi dorati , 
ferrata atcorno,comeraltra|dclla quale habbiamo ragio- 
nato ; il terzo, per conferuaruifi la Preriofillìma Reliquia 
dcirAuello, col quale fu fpofata la Madre di Dio ; vJrima- 
mente per eflerui fondata la Compagnia di Giofeppe , 
la quale l’anno 1487,6110 quello luogo iftituita dal Beato 
Bernardino da Monte Beltro, il quale vi volfe elfere an- 
nouerato,come fa fede la fua fottofcrittionc ne* Libri de’ 
Fratelli di detta Compagnia, & è quefta :Io Frate Berar- 
dmo da Peltro Ordinit Minorum paruulus ^ pauptreu- 
lui > offtrtjtomi ad tjfere detta Fraternità , <b” Compagnia 
del Glortofo Patrearca SantoCio/eppe Spofo V irgineo dtl- 
/ Immaculata Vergine A 4 aria t Nutntto > Gouernatort 

di Nojiro Signore Gietù Cbrtfìo. Il medefiino Beato Ber- 
nardino ordinò , che il giorno di S.Giofeppe fbfle con Ib- 
lenne Procefsione honoratoil Santo,come hoggi ancora 
pfserualì,nó fenza gran concorlb,c diuotione del popolo. 

A quefea Compagnia c aggiunta quelladcl Santifsimo 
Sagramenro, la quale fu in quella Catc-drale inllituita da 
Fra Michele lombardo Zoccolante, che quiui predicò 
con grande applaufo ; ma hoggi ambedue quelle fanno 
vn corpo Iblo , & chiamali la Compagniadel Santilsi- 
mo Sagramento, &di S. Giofepre ; HTerdo poi llata_, 
Ynita l’anno i58j.alla Compagnia dei Santifsimo Sagra- 
mento della Minerua di Boma, viene à godere ampie In- 
dulgenze , & PriuilegiJ . 

Doppo l’hauer delcrittele Cappelle più lègnalate , non 
dcuo paflTare con filentio l’Organo , che é in vna parte di 
quella Chiefajcollocato in alto, il quale è di Tuono dolcif- 
Iimo, &per Tiare parola propria , grandemente Chori- 
(la ; per ornamento di elfo , ri furon fatte nella parte fu- 
periore alcune vaghifsime pitture , le quali credei! , che_» 
(ano di mano di Gio: Nicola Perugino . 



Cappella di 
S-Gioieppe..* 



Anello pre»' 
tioiìisinio, 
con il quale 
fullpolaca ]a_» 
Gran Madre 
di Dio,con« 
femato io.^ 
elsa. , 



Compagnie 
del Sàc’ùitno 
Sag'amcto. e 
d S Giolcppe 
da chi inlii» 
tuite in detta 
Cappella. 



Organo'graa 
deméte C ho 
riila in detta 
Chicla. 
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Sopra la porta della Sagre dia lì vede t n marmo > oae 
Ordinai Gal Ibnointagliatc molte Jcrtcrc, con le quali fidimofta^, 
^P-ru"ia!^ eh'? quelli Chiefi , fc Altare maggiore , furono da An- 

2 liindo con* tonio Minia Gallo Cardinale,& Velìouodi Perugia con- 
gialvc detta legnati, il che fù l’amo 1 587. alii 5.d’A7niIe ; nel qual’at- 
co Iblennilsimo, io mi neputoà gran venruna di clTene fla- 
to aili 'le n ne, comeCanonico Subdiacono à quel dignif- 
Cmo Cardinaic.e Paftonerle lettere intagliate fono quelle . 
AN. D. M.l).LXXXV[I. non. AI’RIL. l^NF D. N. D. SIXH 
1=P. V. AN II. ILLVSlRlSS. El ReVEReNDISS- DD AN- 
TONIVS MARIA GaLLVs aVXIMANVS OaRDINALH , ET 
EPISCOPVS PERVS. ecclesia M HANC, Ef ALTARE 
MAIVS IN HONOREM SS. MART. LAVR ET HERCVL. 
SACRAVir, ET IN CONSECRAT. ANNIVErS- EAM VISI- 
TANllB. XL. DI. De VERA INDVLGENTIA CONCESsiT. 

lagrelKat & LaSagrellia è ftimata bellifsima, si per il Tuo corpo 
luaCapp^. ampio, & di altezza proportionata , come anche per cf. 

fere tutta ornata di pitture fatte con moit’artc,& con va- 
' ghezza di colorito da Gio: Antonio da Pefaro . Da que- 

lla Sagrellia entrali in vna Cappella tutta ornata di pit- 
ture, etiandio nel pauimcnto , che già molti anni fono, fe- 
ce fare Fuluio dalla Corgna Cardinale,^ Velcouo di Pe- 
rugia, per Icruigio di coloro , che volefseroin luogo riti- 
ratocelebrarc. Hi la Sagrellia varij argenti, Se parati 
nobililiimi pervfo del culto diuino,conferuati in Arma- 
tij » con buon'ordini dilpolli ; alcuni d^’quali argenti , Se 
parati furono donati da varij Velcoui, & particolarmen- 
te daFrancefeo Bolfio Milanelè, da Fuluio dalla Corgna, 
e da Francefeo Armellini Cardinali . 

Corpi (fi tre ^ fopra tutte l’altre notabilc.il confèruarfì 

Sommi Pon- in quella Sagreltia in vna cafsa i corpi di tre Sommi Pon- 
tefici in «lewa telici , chiarifsimi per dottrina , per fantiti di vita, & per 
Sagreltia . imprelc fegnalate, i quali venendo à Perugia in vari; tem- 

pi , & per varie occorrenze , vi lalciorono la vita ; I vno 
fu Innocentio Terzo Romano di Cala Confi, 1 altro Vr- 
bano Quarto Francelc della Citta di Tcrcalsio » Se il ter- 
zo Martino Quarto Francefe nato nella Cittidi Tours . 
3NNOC. m. Innocentio Terzo creato Pontefice l’anno i ip8. fu di 

b*ntà,fc di dottriiu (ingoiare, flc nc’cinquc Libri de' Dc- 

cre- 
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cretali molti fuoi regiftri fi leggono; rollo ch’egliailb- 
gliodiPietro fi vide alzato » cominciò i promuouerel 
Prcncipi Chrilliani al Tocco rfo di Terra Santa» & vi Ib- 
Ipinlè molti, che di varij luoghi importanti «infignori- 
rono . Fece in Laterano vn Concilio»il quale per il nume>- 
ro grande de’ Velcoui » di Arciuelcoui, di Ambalciadori 
de’ Prencipi , & di altri perlbnaggi, Tu chiamato Concilio 
Grande. Edificò in Roma la Tuperba Torre , che hoggi 
chiamali de’ Conti , & per Teruigio de’poueri il bello , Se 
magnifico Spedale di Santo Spirito , al quale donò groflc 
intrate. Mentre quefto Pontefice s’incaminaua per met- 
tere pace ,& accordo Tra’ Oenouefi, &PiTani, &Tra alcu- 
ni popoli delia Lom bardia , s’infèrma per camino i Peru- 
rugia, &l’anno 12 15. vi lalcialavita,hauendo dicidotto 
anni , Tette meli , & Tedici giorni retto il Pontificato, huo- 
mo, come dice il Platina nella vita di lui , in tutta la vita 
approbatiTsimo , & degno di elTere tra’ Santi Pontefici 
annouerato . Fu in S. Lorenzo ChieTa Catedrale di Peru- 
gia Tepolto , come racconta il Ciacconio , & il Ciccarclli 
nelle Vite , che Tanno de’ Pontefici . 

Vrbano Quarto, eletto Pontefice l’anno litfi. ancor- 
ché di balTo lignaggio foflè,hcbbe nondimeno alto inge- 
gno , 8c Tapere ; foftenne graui moleftie dalTarmi di Man- 
fredo Ré di Sicilia, il quale conduceua Icco vn’eflcrcito 
formidabiledi Saraceni, contrai quali il Papa lece torto 
venire di Francia molta gente, ch’era gii in punto per 
pafiare in Afia,& fi chiamauano Sòldati della Crociata... 
Quelli, fecondo alcuni Hirtorici, furono rutti Tatti venire 
dal Papa per la Benedittioné i Perugia , dou’egli l’anno 
1 2 54.era venuto ; & riceuuta con molta riuerenza talBc- 
nedittione , le ne pafibrono per Viterbo sù lo fiato di Ta- 
gliacozzo , ou 'erano i Saraceni , con i quali Tacendo bat- 
taglia , eli vinlcro , & fin’al Garigliano gli vrtarono . Or- 
dinò detto Pontefice in Oruieto la Solennità del Corpus 
Domini , hauendone SanTomalIb d’Aquino comporto 
rOffirio ; Partitoli poi da Oruieto , Ce ne venne verlb Pe- 
fugia , & per viaggio infermatoli , dimorò alcuni giorni 
Diruta Cartello di Perugia , sue dicono alcuni , ch’egli 

1 » mo- 
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moriflè. Mi il Ciacconio,& altri Hiftorici, vogliono, che 
fattoli portare per configlio de’ Cardinali, in lettiga à Pe- 
rugia, fi fermafl'e nel Monafiero di S. Pietro , oue prefi di- 
Vuotamente i Sagramenti dell'fiucareitia, & deli’hfirema-. 
Vntione , rendefie lo Ipirito à Dio l’anno 1254. dopò l’ei^ 
fere fiato Pontefice anni tre, mele vno, & giorni quattro . 
Fu il Tuo corpo da’ Perugini con fbntuofilsima pompa^ , 
fatta i fpefe ioro,condotto alia Ghiela Catedrale,& quiiù 
honoreuolmente lèpolte. 

Martino Quarto fùl’anno 1281. in Viterbo afiunto al 
Pontificato iincorlè in grauifsime turbolenze di guerre, 
fufeitate trd Carlo Rè di N apoli,& Pietro Rè di Aragona, 
il quale fu per quefta cagione dai detto Pontefice fiom- 
nmnicato ; alfalito poi da molte cure , te ne venne à Pe- 
rugia , douc poco apprefib , di vna lenta ièbre morì , nel 
primo mefe del quinto anno del filo Pótificato,& fu nella 
Chiefa Catedcalc fcpoltOjMenò egli lèmprc vita cosi Tan- 
ta , che meritò dopò morte di operare molti miracoli . 
fu anco dotato di gran dottrina, come fi raccoglie.» 
dalle firauaganti communi , oue nel terzo libro leg- 
gonfi alcuni fiioi Decreti de Regularibus , &tranfeun- 
tibns ad Religionem. Fabricarono i Perugini i quello 
Pontefice ma lèpokura,ornata di finitimi marmi,& col- 
locaronla nelChoro della Catedrale in luogo eminente. 
■ad'l’Abbate Mommaggiore feccia disfare, defiderando 
di ornaredi quei marmi ilPaJazza, che lece edificare per 
la refidenza del Papa, dentro la Fortezza del Monte di 
Porta Sole, il che nonpoote cllèguire; ma di alcuni di quei 
m armi fiiroìio fatti due Pergamiafiai belH.chehoggi ve- 
donfi alla parte defira ,■& iìnillr-a del Choro delDuomo^ 
Etinchiara prouadeUa fantità di quefto Pontefice, oltre 
lateftimonianfca del PJatina,del Ciacconio, del Volarer- 
rano, & di altri Sorittori,trotrafi nella Cancellarìa de’ Ca- 
nonici vna JJo Ila piombatadiBonifawoOrtauo-, confiti 
quale fi ordinasche il cOrpo^j Martino fia in vn’altro luo- 
go rrasferitQ'dal^rcouoCarnii6cn/è,?c daCsi Indulgenza 
di due anm’i & di-d^re quarantene à chiunque farai que- 
lla traslationeiJrelcnte, 

Sta»- 
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Stanno hora i corpi di quedi tre Pontefici in vna calTa 
pofataibpra rornamento de gii armari; delia iòpradetta 
Sagredia ; & emendo con alcune occalìqni data aperta^ , 
io riddi più voitedue corpi con le Mitre , & con Pianece 
alia maniera antica , &con altri habiti daMelsa » con^ 

Anella nella dita> & detti corpi edere afeai bene conlèr- 
uati.Viddiancora molt altre ofsa lèparate in vn’inuoglio, 

& per non elTerui fcrittura alcuna , andai coniecturando» 
che quelle oda fbdero<l'InnocentioTer20,come dei più 
antico t che il corpo deli altro Pontefice fode di Vrba- 
no Quarto , & il terzo, di Martino Quarto, il quale, co- 
me dimodrato habbiamo , deue tra’ Beati meritamente 
annouerarfi . 

Poiché fiamoincorfi nel ragionamento de’ corpi de’ , 

Beati, qui feguirò di notare altre fante Reliquie,che con- &^ 3 trcRelu 
feruanfi tanto nella Chiefa Catedrale , quanto in quella-» quie ndiaj 
fua Sagredia. Dentro l’Altare maggiore della fopradet- chieCa Cace- 
Ca Chiefa , dadi in vna cada , qual pretiofa gioia, in oro , 

Se argento chiufa,il corpo del fecondo S.Ercolano Vedo- 
no di Ferugia,& Martire, la cui vita, martirio,& miracoli 
fono lungamente deferirti ne’ libri in carta pergamena» 

<che confèruanfì nelle Sagredie,&diquedaprefente Chie- 
là,& di quella di S. Pietro de’ Monaci neri ; fu ilcorpo di 
'^iiedo Gloriolb Martire l’anno 1487. il giorno decimo 
di Febraro traaferito dall’Altare vecchio di rimpettoal 
Pergamo , all’Altare-, che hora è lòtto la Tribuna, eli . 
vidde nella cada aperta , edere quello intiero , & hauere 
alcune dille di fangoe nella- barba, fpirando ancogran- 
-ale » & foaue odore-. 

Sono ancora nell’ideda cada le Reliquie del pri- 
mo Santo Rrcolano , il quale medefimamente fu Vedo- 
«o di Perugia , & riceuette la corona del marririol’an- 
iio della nodra faJute J04. nella perfècutione di Diocle- 
tiano Imperadore da Fabiano’ Prefetto in Perugia rel- 
TAnfiteatro, come più diffufamente fi racconta nel e-, 
lettioni , che fi recitaao-ncU’Offitio iJ-giorno della fua 
rfeda-. 

^uede sate Rcligùìc,fujxrnavedutcnciraprire di detta 
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cafia» da tutti queUi, che allliora erano preiènti,& erano 
confcruate in vno inuoglio, & perauentura erano quelle * 
Reliquie , ò parte di cflc , che J’anno 1^78. furono con fo- 
lenne pompa dal Cartello di Antognolla trafportate ia- 
Perugia] non potendofì in modo alcuno dire ,che folTero, 

(è non del prìmo S.£rcolano , & l’altro fu veduto eilere^ 
intiero . 

Sopra la Cappella di S. Giofèppe , fti ripofte , come di 
Reliquia pre- fòpra detto habbiamodn vna gran cada di ferro, ferrata 
jiofifsiniaScl. con dodeci chiane, qual Ricchiffimo Tefbro , rAnello,con 
faiSofau cui fu fpofata la Gloriofa Vergine, del quale non fi con- 
ia Glomlal* fcrua , né fi mofiraforfe in alcun’altro luogo. Reliquia^ 
Vergine . con Iplenniti maggiore ; concorrendoui genti da remo- 
cirtime parti per vederlo . Efib é di gemma predo fa Oni- 
china , altrimentc Ametifto ; Se di lui fa mentione Clean- 
dro Arnobio nel fuo teforo delle gemme. Conferuauali 
gii nella Citti di Cbiagi, nella Chiefa di S.hrancefeo,fo- 
pra lì Cappella di S. Antonio ; donde l'anno 1474. del 
Come fi ar- *nefe di Giugno , leuoUo vn Frate Conuentualc Tcdcfco, 
ricchifsc di chiamato Fra Vinterio,con animo di portarlo in Alcma- 
d' ^ «tricchirne la fua Citti ; mi venuto a Perugia, Se 
rugia !* ' ^ conferito il fatto con Luca di Nicolò Cuo amico , fu de^ 
dotto a'nodtia de' Priori, de'quali era all’hora Capo 
Matteo Francefeo figliuolo gii di Gio: Petruccio Monte- ' 
fperelli famofiflimo Dottore di leggi . Querti , hauuta la 
Reliquia pregiata nelle mani , & confermata ottimamen- 
te tal verità, ordinò, che fi faceflfero publiche fefte , & con 
molti filoni di trombe, & pi fari , fu fòlennemente portata 
la Santa Reliquia alla Chiefa Cathedrale , & moftrata al 
- ' popolo ; fu poi al Palazzo riportata, per maggior Jcufto- 
dia di efia, fin tanto , che luogo proprio ordinauafi daJ 
conferuarla,come poi fu fatto nella guifà, che fino al pre- 
Vrincipij di fentefivede. Venne à Perugia il Vefeouo di Chiugi, Se 
SefilcVenig^ vennero gli Ambafeiadori di Siena à ridomandare 
■i , ìbpiti dal detta Reliquia, ma non ottennero nulla ; Laonde occor- 
Sommo Pon. fero in quel tempo, per quefta cagione, molti difturbi,fc 
Ouarto^.'^^° principij di graue,& pericolofa guerra tra la Città noftra, 

^ * ac quella di Siena , lòtto il cui dominio era Chiugi. Com- 

mandò 
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mand»^ Sifto Quarto >oinmo Pontefice . che tale AneJlo 
foirercilituito > inforn.ato |-oi da gli AmbafJadon dd 
no<bo Commune,che furono Baglionc di Golino Vibjj,Sc 
Gentile di C. etile SignoreJli Dottoriambedue,chc Peru- 
gini nó haueano tale Keliquia tolta, né operato,che altri 
latoglielfero , di che appanna proceflb ; ma che era (ìdtfg 
portataloro forieper diuino volere, per clTere in Chiugi 
mancata affai la primiera diuotione à tanca Reliquia ; 11 
Papaquietoffi, come anche fi accordorono finalmente-* 
f a loro i PcruginijSc Senefi ; & à Jna Vinterio , 3 c à Luca-, 
f irono dalla noftra Città dati jwferuigio cosiicgnala- 
to degni guiderdoni. 

Nella Cappella di S. Bernardino conlèruafi, come fi è 
«letto > vna parte della Verte fua. Nella Sagrertia fono in 
vn Vafo finfralcritte Reliquie. Le offa de’ Santi Mario , 
Marra, & Abacuc . Vn dito di S.Giacomo Apoftolo . Del 
capo de’ Santi Feliciflimo,& Agabito. Del capo di S. An- 
timo . Sangue di S. Gio;.Battirta . Dito di S. Gio: Grifo- 
ftomo. Olla di S.Nicold. Reliquiede’Santi Barnaba.,, 
Vincenzo, & Anaftagio Martiri: Reliquie di S.Leone Pa- 
pa. Reliquie de’ SantiSimonc, Andrea, Biagio, Nicolò, 
& Martino . Reliquie delle Sante Agnele , & Gortanza., 
Martiri. Di S.Giacomo Apoftolo, di S.Moftiola, de' Santi 
Adriano, Benedetto, Saturnino , & di altri molti Martiri, 
Bc^nfèlTori . Vi fono ancora molte altre Reliquie incer- 
te, ritrouate in vari; tempi nelle Pietre fagrate, &nelli 
Altari, delle quali fbgliono i Velcoui alla giornata fcruirfi 
per metterle nelle Pietre, che confagrano . 

Sono in quefta Chiefa (èpolti varie peribne illuftri , & 
hiTomini chiari nelle Lettere, &neH’Armi,de’qualiio an- 
«Irò notando fòlamente quelfi, che fe ne vedono memorie 
di fèpolture,ò che io ne habbia altra cótezza.'Tra la por- 
ta grande , & la Cappella del Bartefimo è vn Depofito di 
marmo fatto con molta diligenza,& adorno di alcune fi- 
gure di mezo,& tutto rilieuo , oue giace Andrea Qiouan- 
ri Buglione gii Vefcouo di Perugia,il quale fu eletto Tan- 
no 14? 5 - Seniori Tanno 1449. 

AU'iacoatro delfuo Depofito àlato della Cappella del- 
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la Madonna del Verde , era gii quello di Troilo Baglio-^ 
ne Vcfcouo ancor’cflb dr Perugia, eletto nel 1501.& ven- 
ne à morte nel 1 5otf. Nella Cappella di S. Onofrio fona - 
fcpolti Giacomo ,& Dionigi Vannucci da Cortona, am- 
bedue Vefcoui di Perugia, i quali haueuano edificata, ò- 
più tofto abbellita detta Cappella ; Giacomo morì lan- 
ino 1 487. effendodeti decrepita, e fu il fuo corpo dallaj 
Piene del Vefcouo , oue mori , trasferito alla Città nella-.. 
Chiefa di S.Bernardino,& quindi alli Jo. di Gennaro con 
(blcnniflimapompa por^po allaCatedrale, & dopòTeffè- . 
quie fattegli, fu nella Cappella fopradcttafépolto. Dionigi 
fuo nipote, & che à lui nella boti della vita fu fìmilifllmo, - 
moriranno 1491. alli io. d’Aprile, & hebbe 1 ’iftefTa fcpol- 
tura. Quiuiin rnafacciata della detta Cappella vedefT 
vna fèpoltura di ftucco, la quale fece con belli ornamenti 
fare da LodouicoScal2a,FuIm’o Cardinale dalla Corgna, 
ad Ippolito delliftcffa Famiglia, già Vcfcouo di Perugia*. 

& euui l’infrafcritta inlcrittione . 



HIPPOLYTO CORNEO EPISCOPO PERVS. 

I VLVIVS CORNBVS S. R. E. CARD. B. M. F. 
V. A. LV. RESEDIT A. IX. 

YETÈklS SANCTITATIS EXEMPLVM. 



Nella Cappella dello Spirito fànto , vede/? à man deflrt 
la fèpoltura di Giulio Gradini Decano della Ruota 
mana , & Vefcouo dcfìgnato <fi Perugia , fatta di marmi 
rofw macchiati , con difègno dello Scalza » c vi fi legge-» 
rinfrafcritto Epitaffio .. 



IVLIO GRADINO IVR. CONS. PRìCSTANTISS. PERVSIj€» 
AC PATAVIl INTERPRETI EXIMI O, MVLTIS AD SVM- 
MOS PR I N C I P B S LEGATIONIBVS FVNCTO, ROMANìB 
ROfit DECANO INTEGERRIMO , PERVSLE EPISCOPO 

Designato, ROM.'E mortvo, et in patri am relato. 

POLIDORVS FRATRI OPT. POS. 

VIXIT ANN. LXX. OBUT Vili. ID. AVGVSTi M.D.LXXIII. 



Citta li Copradetti, fono lèpolti nell’ilìelTa Chic fa alcuni 
altri, che con l’opere loro,cólcgrateairimmortalità, fi re- 
fero ancor eglino immortali , tra’quali fono Ricciarda 



Digi;i2e<j by Googli 



; LibroPrimo, , 7? 

Bartolini Canonico > Autore dcH’Aufti/iacIe Poèma heroi- 

coi& di altre cole latine in profa . Chriftofaro Saflb,chia- 
ro per la Grammatica, & Rcttorica, che la^iò alle Stam- ® 
pe; Et nelle cole di guerra, due famofifsimi,i nomi de qua- . . 
li erano Linieri di Nicoluccio Andreotti, Ca'po della £it- 
rione popolare , Se Ruggiere Cane de’ Ranieri ; di qiidU 
giàvedetfanfilecafse fcpolcrali nelChoroin luogo emi- 
nente , con molte infegne , & trofèi militari attorno . 

Per compimento di quefto difeorfo della Chiefa Cate- 
drale , mi refta dire alcune cole delle perlbne dedicate^ 
al feruigio di quella . Ella era a’ tempi antichi Chiefa de’ Duomo di Pe 
Canonici Regolari dell’Ordine di S. Agoftino, de’ quali 
dodeci erano chiamatiCanoniciintrinfecfjpcrchein det- 
ta Chiefa riledeuano , & in effa haueuano altretanti luo- hre da Giu- 
ghi , & portioni ; Gli altri dodeci chiamauanfieftrinfeci , ho 1 1. Som- • 
percioche haueuano fuor di detta Chiefa sì nella Città, n^oPótUicc. 
come nella Diocefì, certe Parocchie , ouero beneficij 
ecclefì aitici , dipendenti però dalla detta Chiela, & iui 
faceuano refidenaa: Quello Rato regolare fulopprelTo, 

& allo Rato focolare ridotto da Giulio Secondo,con vna 
fua Bolla l’anno ijia. il di primo di Maggio , & del fuo 
Pontificato fanno nono, e fimile foppreflione fattalo 
dal Papa .ad iRanzadel Vefcouoàquel tempo di Peru- 
gia , dell’Arciprete,& del Capitolo,! quali oltre aU’altre_, 
cofe , elpofcro, che gli huomini delle Nobili Famiglie di 
Perugia , non volendo clTere aRretti al Voto della Reli- 
gione, noncercauano detti Canonicati ; ondeauucniua, 
eh 'erano da perfone ignobili poflèduri , il che era difdice- 
uolc in vn a Ch/efa così principale . RidulTc dunque i! Pa- 
pa le perlbne di detta Chiefa da Ilo Rato regolare al feco- 
lare, nella infraferitta maniera . Che per lo innanzi vi fof fccola- 
fero vn’Arc/prete,& fedici Canonici,! quali conRituilfero ■ 

il Capitolo.& di più vi folTero otto Cappellani pcrpetui,& 
quattro Clerici parimente perpetui, & vni alla detta Chie- 
fa tutte le Parocchie , & Benefici), che poRcdeuano i Ca- 
nonici cRrinlèci , lènza pregniditio però de’ viuenti. 

Euui ancora la dignita'dell’Arcidiaconato.có lafuppref 
lìone di vn Canonicato, talmente, che detta Chiefa reRa 

' K con 
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con due digniti. Se co quin dici Canonici . Alii otto Cap- 
pellani perpetui furono da Giulio Gradini Decano dell;i_. 
Kuota Romana aggiunti quattro altri Cappellani perpe- 
tui > chiamati Ora^'ni j & vn’altro Cappellano perpetuo 
della Cappella Gradina fii ilfa'tuito da Polidoro Gradini 
fratello di Giulio . In progreflTo poi di tempo Saluuccio 
Saluucci Canonico di detta Catedrale, indotti da Tanto 
delìderiodi accrelcereinici il culto diuino , ha aggiunto 
quattro altri Cappellani perpetui > de’ quali due feruono 
hoggi attualmente la detta Chiefa , rilèruando/ì à nomi- 
nare gli altri due à fuo beneplacito . Alli quattro Clerici 
poi perpetui > fono Rati aggiunti due altri limili > con Tan- 
to ) & ottimo conlìglio da Tiberio Taliani Canonico an- 
cor’eflb di detta Catedrale . Oltre i Ibpradetti , fono iii_« 
queRa Chiefa otto Cappellaniichiamati Amouibili,& mol 
ti Clerici parimente Amouibili. Et ne’ giorni feRiuiv’in- 
teruengono cinque Clerici del Collegio Gradino, & quel- 
li del Seminario , de 'quali poco di fotto ragionaremo , 
onde la detta Catedrale ne’ giorni feRiui è Icruita da ot- 
tanta in circa tra Sacerdoti, & altri Clerici . Il Priore de’ 
Canonici ritiene il nome antico di Priore ClauRralc; & 
hainlìeme con i Confoli del Nobile Collegio della Mcr- 
cantìa giurilHittione (opra la Sapienza Nuoua . Vi fono 
due altri Canonici,l’vno de’ quali é iVniten riero maggio- 
re , l’altro ha la prebenda teologale, confórme à quanto 
dilpone il Sacro Concilio di Trento. 

VeRono l’Arciprete , & Arcidiacono per Indulto Apo- 
Rolico di Rocchetto , & di Mantelletta da Prelati . I Ca- 
nonici tutti , come anche i Cappellani , & Clerici perpe- 
tui tutti vlano Cappe ,& Rocchetti, fecondo i tempi, per 
conceffione ApoRolica , à guifa de’ Canonici.Sc Beneficia- 
tidi S. P/ctro di Roma. Ha queRa Catedrale vnite mol- 
te ChiefeParochiali.&femplici, & molte ccnfuarie j Ha 
ampij, &faiioriti priuilegijdi varij Pontefìci,comedi Cle- 
mente Settimo,di Alelfandro SeRo , di Celefb’no Quinto, 
di Giulio Secondo , di Federigo Impcradore , & d’altri , 
come fi può vedere nel Bollario , che fi conferua nella 
Tua CanccUaria, 
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li corpo Capitolare è flato quali Tempre , come è an- 
co al prefente , formato di membri honoratilfimi, & di 
foggetti non folo ornati di fcienze, & per Io più Dottori 
di Teologia , & di Leggi Canoniche , & Ciuili ; ma etian- 
dio Profelibri di dette òcienze nei publico Studio. Et la- 
fciando di ragionare de’ viuenti , noterò in qucflo luogo i 
nomi di molti, che eflendo di detto corpo, aflcfero in va- 
ni tempi ad airi gradi di dignità , & con i parri delJ’inge- 
gno loro dati alia luce del mondo , fi refero Tempre chia- 
ri, & illuflri . Eugubino , come ieggefi nelle memorie in_, 
penna di Perugia, fu l’anno 1048. di Arciprete creato Vc- 
fcouodiquefta Città. Francefco di Gratia Gratiani era 
ancor’elfo Arciprete , quando Tanno JS 37 - afllinto al 
Vefcouato di Perugia.Andrea di Martino de’Buontempi, 
di Canonico fu Tanno 13^2. creato Veflouo di Perugia, 
poi Tanno i j88.fu da Vrbano Seflo annouerato tra Car- 
dinali, & indi farro Legato della Marca con fomma au- 
torità . Troilo di Ridolfo Baglione , mentre era Arcipre- 
te, fu Tanno i So 1. aflunto al Vefcouato di Perugia. Ip- 
- polito dalla Corgna dalla dignitàdelTArcidiaconato alce 
fe à quella di Vefcouo della Patria Tua , e fu Tanno 1 5 S 5 * 

A lato alla Chiela Catedrale è il clauflro con loggie , & 
con le flanze de’ Canonici,& di altri lèruenti ; mà le flan- 
ze dclTArcipretato fono cosi commode , & magnifiche , 
che già vi dimorarono varij Cardinali Legati, & a’ noflri 
tempi fono flate degno hofpitio di Tuluio dalla Corgna_. 
Cardinale . Nel primo ingreflb di effe è la fala,oueper an- 
tica confuetudine dafli il grado del Dottorato. Egli c co- 
fa memorabile , chede’cinque ConcIaui,che Thiflorie-» 
narrano edere flati fatti in Perugia , alcuni furono in que- 
lle ifleffe flanze , & nelTaltre della Canonica fatti ; gli altri 
feronfi nel Conuento di S.Pietro , come à fuo luogo dimo- 
flr aremo . Quattro di detti Conclaui furono fatti per ca- 
gione di quattro Pontefici , che morirono in Perugia^, » 
cioè,InnocétioTerzo,Vrbano Quarto, & Martino Quar- 
to ; i corpi de’ quali già dimoflrato habbiamo ritrouarfi 
nella Sagreflia di quella Chiefà. Il quarto Pontefice fu 
Benedetto Vndecimo , il coi corpo ripofa nella Chiefa^ 

K 2 vec- 
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Tccchia di S. Domenico ; & i facri Canoni vogliono t che 
in quella Città, oue iJ Pontefice muore , fi venga all’elet- 
tione del fuccefibre . Vn’aJtro Conciane fìi fatto in Peru- 
gia, quantunque il Papa raorilse in Roma » perche i Car- 
dinali giudicorono, fecondo che riferire il Platina,di po- 
tere con più libertàvenirein qucRa Città alielettionedel 
nuouo PoiTteficc,chein Roma . 

Nel primo Conclaue farro l'anno 12 perla morte.» 
d’Innoccnzo Terzo , fu eletto Honorio Terzo Romano ; 
nel fecondo , fatto per la morte di Vrbano Quarto l’an- 
no 1 2(55. fii creato Clemente QuartoNarbonefe in ab- 
fenza , il quale fe ne venne, come vogliono il Platina , & 
il Biondo , fconolciuto à Perugia,in habito di mendican- 
te, &e(Tendoui rico nofeiuto, fu Sommo Pontefice falu- 
tato; nel terzo fcguito per la morte di Martino Quarto, 
l’anno 1 285. fu creato HonorioC^arto della Nobifilsima 
Famiglia de’ Sauelli ; nel quarto, l’anno 12^4. dopò la^ 
motte di Nicolò Quarto , partironfi i Cardinali di Roma, 
oue giudicorono , non poter venire con la libertà , che li 
deue , all’elcttione del nuouo Pontefice , & elc(fero-Peru- 
gia,come Città à quello effetto attilfima ; Màper le grani 
difeordie de 'Cardinali , fu menato in lungo il Conclaue 
più d’vn’anno , ancorché Carlo Secondo Rè di Napolii i 
quale il danno della Chiefa per quefto longo indugio ve^ 
deu3,fe ne venifse dì Prouenzaà Perugia, & (pelTevoltc^ 
ammonifse i Cardinali , elTortandogli alla concordia , 3 t 
alla prella elettione del PapajFinalraente fu creato Som- 
mo Pontefice vn certo Pietro Morene dalferniarTerra 
nell’AbruzTo , Monaco, & Eremita , huomo femplice,& 
di vita efemplareiche cbiamoflf Celcftìno Qmnto,il quale 
pofeia in publicoConciftororinuntiò il Papato, per ri- 
tornare àgiramati Tuoi bofe hi, & alla cara folitudine. 
Et fe bene Dante imputò à lUiqueft’atto a codardia » fied 
viltà d’ànimo i mentre dilse 

Po/fis «be n'btbbì alcun rmnofeintu> 

V iddi t* conobbi Cambra di colmi t 
Che fece pcrvìUdh gjtan rifiuto, 

' - ' ' ' Tafii 
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Tuttauia ellèado flato porto prigione per ordine di Bo-* 
nifatio Gaetano fuo fucceflbre , & iui venuto à morite , 

£1 tra' Santi annouerato . Il quinto Conclauc , fatto in_, ' 

Perugia > fu per la morte di Benedetto Vndecimo j & fu 
eletto quel Clemente Quinto Guafeone , che con gran- CLEMBNf& 
difsimo danno del Chriftianefimo tutto, & principalmen- Vi 
te d’Italia , trasferì la Sedia di Pietro in f rancia, il che fu 
l'anno 1505. & vi flette anni 74. 



F 



Del Seminario j e Colle^iù Oradinel 
Ca^, XIV, 

V 

Vluio Card.dalla Corgna Vefcouo di Perugia, fri SEMINA- 
molte opere fante , & vtili, che come ottimo, & R- 1 0 eretto 
zelante Pallore , inflituì in quella fùa Patria , 8 c 
Diocefì; fabricò vn luogo, oue fi dofteflero alle- ij corgna-. 
uare, & ammaeftrare coloro, che vn giorno i Sacri Ordini Vefcouo di 
prendendo, al grado del Sacerdotio alcendeflcro ; il che '• 

efleguì l'anno 1 554. il dì primo di Ottobre , lòtto il Pon- 
tificato di Pio Quarto, eleggendo il luogo di S.Bartolo- 
n)eo,Parocchia dellaPorta Burnea,con hauerui compra- 
te i quello effetto alcune cafe vicine ; Sedò fecelìperlia 
tanto , che luogo più opportuno folfe edificato ; Crebbe 
in breueil numero di quei Clerici, & cominciò in varie 
parti à diuolgarfila fama de gli honorati Ibggetti , che_t 
iui i buona vita attendeuano , 8cà gli (ìadij conuenienti d 
perlbne elette per la Chk^^iòtto la cura , & curtodia di 
•Mario Saldiflcnr, 8c^i Binò Pantani Venerabih' Religiofi, 
che con i loro calli, 8 c fanti cortumi,furono guida, & nor- 
ma di bene , & fantamente inrtituire opera cotanto vtile, 

& lodeuole : Partati pochi anni,lii al line ridotta la fabrica 
nel lìto del Palazzo antico del Oouernatore , chiamato 
Palazzo abbrugfato,nelIa qual fabrica fpelèil Cardinale 
grorta fomma di denari , hauendoui fatte fare honorate» 

& magnifiche ftanze , oue l'anno 1 5ò8. cominciarono i 

gioaani del Seminario ad habicare . 

' . E'po:i 
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L* pofto quefto luogo à Iato della Cacedrale , come da/ 
fagro Concjlio 1 ridenti no c ordinatoncJcap.i8.1èir.2j. 
ouc fì comanda» che *1 Seminario lìa propètpjas Beeitjias 
Ca$tdraits,v*l loco eonatfiiemt ab Eptjfcopo thj^ao, 
B chiamato H nome fuo c Strnmarium Mtmitrorum Oei ; e fu proue> 



Seminarìutn 

MiniAroiiun 

Dei. 



duto di quattro Benehtij (empiici il frutto de’ quali afeen- 
de alla soma di circa d5o.fcudi l’anno,che fèruono per fuo 
matenimento : Vcftono quelli Clerici di veib’pauonazze : 
alcuni di loro chiamonlì Contribuenti» alcuni nò Contrì- 



buentiii Contribucti fono quelli, che pofsiedono qualche 
facoltà, & ricchezza, & pagano due, & tre (cudi per ciafeu- 
no il me(è ; i non Contribuenti,(bno ipoueri della Città, 
& Diocefi,iquali non pagano cofa alcuna; fono in rutti al 
prclènte di numero trenta, & hanno per Protettofe , Se 
S.Bafilio Pro- Auuocato loro S.Ba(ìlio,Ia cui fella é da’ detti Clerici coti 
rettore di det molta Iblennità celebrata:attcndono à gli ftudijd’Huma- 
toScminaiic. di Filofofia , & di Teologia; hanno Conllitutioni 
fatte dal Cà^dinale dalla Corgna Inlliturore loro; Circa», 
‘ poi il leruitio della Chiefa Catcdralc ne’ giorni fcftiui. Se 

circa l’educatione,& gouernoloro,olTcrualì in tutto quan 
co commanda il fagro Concilio di 1 rento . 

Si come poi detto Scminario,del quale ragionato hab- 
COLLEGIO bianr.o , è alla Catedrale ne’ giorni felìiai di ornamento , 
So^itonini^ & feruigio non picciolo ; così anche d’vn’altro Collegio 
re. dir fi deue , che chiamali Collegio Gradino ; ancorché», 

colli Iblo di cinque Clerici , & di vn Rettore loro, inllitui- 
ti da Polidoro Gradino : haueua quelli anni 60. Se elTen- 
do del lume de gli occhi priuo , miraua con l’acutezza di 
quelli delia méte, che per ritrouarfi lènza figlio li, & lenza 
Iperanza di potergli hauere, torto farebbe il fuo lignag- 
gio mancato, & volendo conformarfi con la mence di 
Giulio Gradini , già Vefcouo eletto di Perugia , Se Deca- 
no della Ruota Romana,& di Marc’Antonio Gradini Ve- 
Icouo di Vrica, & Sulfraganeo di Mantoua,ambedue fiioi 
fratelli , determinò di lalciare nella Patria lùa vn 'opera», 
molto lègnalatain honore di Diodo feruigio della Chie- 
fa Catedrale, & in augu mento delle /agre lettere ; laonde 
con vnfuovltimo teftamento l’ann® 1582. il giorno ay, 

di 
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di Gennaro, ordinò, ereflTe ,& deputò nella Tua propria., 
cafa , pofèa in Perugia nella Porta di S. Angelo, Se Paroc- 
chia di S. Donato, vn Collegio perpetuo di cinque poaeri 
Clerici fecolari , Cittadini Perugini , dotandolo , & infti- 
tuendolo herede di tutte le facoltà lue . Mori Polidoro-il 
giorno iS.d’Aprile dellanno ifteflb 1 58*. nei quale fèce_» 
teftamentojfopralacuifepoltura in S. Agoftino ieggefi 
quella Inlcritione . 

> 

POUD'orVS gradina FAMILIìE 
POSTRBMVS HOC MONVMtNTVM CLAVSIT 
XIV. KAL. APRILIS M.D.LXXXII. 

VIXIT ANN. LX Vili. 

Pochi meli dopò , fu detto Collegio aperto , & fecon- 
do la pia difpolìtione del Teftatore , chiamofsi , Co//e~ 
gium Oradinum, nel quale lì erelTe vn’Oratorio , lòtto il Oraiorìo fot- 
titolo , & nome di 8. Nicolò Velcouo . Di quelli cinque to il titolo di 
Clerici , quattro almeno fono obligati di lludiare in Teo- S.Nicolò Vc- 
logia, Scadvno è lecito l’attendere a’iagri Canoni 
per intelligenza di elfi alle Leggi Ciuili; deuono ne’gior- icgio. 
nifèlliui, & in alcuni altri tempi determinati, interuenire 
con Cotte alli Velperi , & alle MelTe cantate nella Cate- 
drale: Il tempo, che in^detto Collegio poffono dimora- 
re , è per fino al Sacerdotio , tra il qual tempo fono obli- 
gati i prendere il grado del Dottorato. Hanno Conili- Conftitutìonì 
tutioni,Scleggifattedairinftitutoreloro 1 Lacuralùprc- di detto Col- 
• ma di quello Collegio , & l’autorità di deputami vn Ret- O»*!»- 
tore refidente , come anche di aggiungere , & Iminuire le 
Conflitutioni gii fatte , & lècondo l’occafioni di farne al- 
tre.falua però la follanza, appartiene al Velcouo, al Prio- 
re prò tempore della Catedrale, & al Priore laico del Col 
Icgio del Cambio . " . 



Di' 
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Pe Santi Ercolano , ^ CoHanzfi Protettori 
di Perugia , delle Chiefe lori , 

Cap. X V, 

G li dimoftrato habbiamo nel Capitolo Decttno- 
terzo > che S. Ercolano Primo , & S. Ercolano 
Secondo furono ambedue Vefcoui , Auuoca- 
ti, & Protettori di Perugia , & che le Reliquie 
del primo , & il Corpo intiero del fecondo rìtrouanlì fot- 
to l’Altare maggiore della Chiefa Catedrale; Mora mi oc- 
core di dire , che al primo S. Ercolano non è memoria.. , 
che in Perugia forte Chiefa alcuna particolare eretta ; mà 
sì benevna lì vede nel Cartello di Antignolla lòtto il ti- 
tolo di lui , oue gii confèruauanlì le Reliquie di detto 
Martire ; le quali furono pofeia l'anno 1 178. tralportate 
con gran pompa i Perugia , & lotto l’Altare Maggiore-» 
della Catedrale collocate. Al fecondo S.Ercolano mar- 
tirizzato per ordine dello Ipietato Totila , vedelì nefa.. 
Porta di S. Pietro vn nobileTempio eretto, il quale per 
lìn’all’anno 1297. era in piedi , come lì proua daH’lnfcrit- 
tione di vn marmo , che vi fu trouato , & é tale . 

IN NOMINE DOMINI AMEN . M C C. I XXXXVII. . 
TEMPORE DOMINI BONIFATII PAPìE Vili. 

«NARRAT. B. GREGORIVS IN DIAIOGIIS MB. III. CAP.XIV. 
DfCOLLATIONEM S. HERCVIANI CORPVS ElVS 
SEPVLTVM FVISSE IN HOC LOCO CVM EO INF ANTEM. 
QVEM DOMINVS SVSCITAVIT A MORTVI5 
MERITIS S.HERCVLANI. 
lAVS CHRISTO. 

Fu quello Tempio eretto i lato alle mura vecchie di Pe- 
rugia, quel luogo appunto , oue fu il Santo Vefcouo 
V decollato ; j.a ftruttura fua c tutta di pietre quadre, & con 
ottofaccie ,hauendone così fatto il difegno Buonamico 
Fiorentino, come narra il Vafari nelle vite de’Pittori; 
afeendefi alla fua porta principale per vna fcala di mera.. ' 

ton- 
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tondezza con molti fcaglioni di pietra teuertiiia ihancua 
anticamente incimavn’ordine di balaulèri> cheiibmi- 
glianzadicorona cingeuanola fua tefta, oue vtdeualì vn 
picciolo Oratorio , chiamato la Compagnia del Buon^ 
Giesù, il quale per l’occafione della fortezza iui vicina., 
fu diftrutto ; & eflendo il Tempio ilteflb di S.ErcoIano ri- 
maAo anco quali deiblato, Napolione Gomitoli Vefcouo 
di Perugia l’anno 1606. riftaurollo,& co molti ornamen- 
ti abbellillo , hauendoui aggiunto vna Sagreftia,& varie 
danze per Sacerdoti,che vi s'haueranno da deputare . 

Circa poi il Santo Velcouo Coftanzo deH’antichilfima 
Famigliade’ Barzi> non dirò altro per bora , fé non chej 
dopò il martirio , che egli coftantemente {offrì fono 
Marc 'Antonio Vero Imperadore, fu da’ fedeli datagli in 
Perugia Tua Patria honoreuole Icpoltura alle mura di ella 
fuori della Contrada,e Porta di S. Pietro, oue fu edifica- 
ta al nome di quello vna Chiefa aliai decentemente or- 
nata , detta L’Areola , la quale al prefente è Parecchia, & 
ò vnita à S.Pietro Monaftero de’ Monaci neri ; euui itu 
quella Chiefa l’Altare maggiore incroftato di marmi fi- 
, nillìmi antichi , e da dottilTima mano intagliati , i quali 
credei], che folTeroleuati da vnMaufoléo antico , chej 
era quiui vicino , e vi fono intagliate quede lettere aa-, 
tichcL.1 . 

. ANNO M.CC.V. INDICT. VHJ. IN DIE S* LVCìE EVANG. 
Dedicata est ecclesia s. costantii 

AD HONOREM S- MARLE.B f B- COSTANTII, ET EVSEBU,’ 
B. MICHAELTS, ET lOANNIS, ET S. NICOLAI. 

PRESBYTBR ALESSIVS FEClT FIERI, 

Sotto fiftellb Altare ftalsi racchiulò il gloriolb Corpo; 
ìlquale ècon particolar picti da’ fedeli adorato , maflì- 
mamenteil giorno felliuo di S.Codanzo, che celabralìin 
Perugia , & nella Diocefi fiia il giorno ventèlimo nono di 
Genaio con l’Offitio doppio , & con Ottaua , oue nella-» 
Lettioni lèconde del primo Notturno leggefi la di lui vi- 
ta , & martirio, riueduta dal Cardinale Baronio, appre- 
ttata dalla Sacra Congregationede’ Rici,&ftampata per 

!• ordi- 
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ordine di Napolionc Comiroli Ycfcouo di Perugia. Nell* 
tuminw i Vigiliadi detta fefta è quefta Chicfa vifitata con lunxina- 
Coìunzo da roIenniftinfio,nel quale nó folo concorrono le Religioni 
ehiinAicuito* lolite » ma etiandiol’Arti,ò Collegi;, tutti con torchiac- 
ccfi nelle raani:E/ù quello luminareinftituito per fin’dal- 
l’anno ijio. del mefe di Settembre à perfuafione di fri 
Giacomo di S.Chriftina Perugino dell’Ordine di S. Dome- 
nico , dottilsimo , & j;ratioiilSmo Predicatore, 3c di raro 
ClTcmpio di fiatici . 



Delle Parocchie . Cap. XVI, 

S Ono le Parecchie di Perugia tra la Cittd,& i Ibbo^ 
ghiin numero quaranta otto, delle quali alcune^ 
iono tenute da' Religiofi,& altre da’ Preti focolari; 
di quelle trattarò, quando occorrerà trattare di 
dette Religioni idi quelle ragionarò in quanto alcune di 
loro mi porgeranno materia di confiderareò l’antichità, 
Paroc(*ia Te ® altra cofa notabile . S. Angelo àJato alla Porta della-, 
pio gii della Città , che da lui prende il nome , è Parocchia molto fo- 
bea Velia . gnalata , e fono alcuni di parere, ch’elTa foflc anticamen- 
te vn Tempio dedicato alla Dea Velia , per ellèredi for- 
ma rotonda, come per teftimonianaadiCclio Rodiginio, 
del Giraldi,d AlelTandro ab Aleflàndro, & di altri Auto- 
ri , a foleuano alla det^Dea fabricare , conciofiacofa , 
ch’ella fignificafte la Terra , ia quale c di forma orbico- 
Jare . Era già nel Tempio di Vcfta l’Ara nel mezo fituata, 
& iui il fuoco perpetuo , &incftinguibile con diligenzaj 
conferaauafi ; cosipofeiai Perugini» che la verà Religio- 
ne aLbraCvioronb , vollero ,pcrtplrre3 fatto quella vi~ 
na fuperfotionc,chencilfi8eflblibjgoficrigefle l’Ara allo 
Dio vero, «»e il kmefoéfonguibilefonè, che le ooflrs-j 

^Ibbemefi^Iumina; Attorno alle mura, che fanno vu 
.^' cìrcolo per^to di ^gura ottogena , fono molte pilaftr^ 
che ’J tetto più baflo foftengono , in vece delle quàli 
Jaltre, io foiip d’opinione , che anticamen'le folTero altrc- 

■ tante 
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tante colonne , delle quali alcune per fin’ad fiora fui lì ve- 
dono in varij luoghi mezo lepolte : La Tribuna > che è à 
guifa di padiglione , è fodenuta da lèdici colonne di or- 
À'ne corinchio, delle quali diece Ibno di marmi africani 
di gran pregio,& fei fono di granitojC^efte colóne alcuni 
hanno creduto , che folTcro tralportate dal Tempio della 
Dea flora» che già era à Ciuitella d’Arno Calìello del no- 
Aro Contado r In cima della fudetta Tribuna è collocata 
la Statua di rilieuo rapprelcntante l’Arcangelo Michacle 
in atto di vcciderecon m'harta il Drago infernale : Ha- 
ueua già quella Tribuna molte fcneAre d’intorno, giuAa- 
mente trà loro ripartite , lòtto di elTa , che viene à punto 
ad elTere nel mezo della Chiefa, è vn Ciborio da quattro 
colenne foftenuto; di lòtto à quefto Aaflì l’Altare maggio- 
re, cóvna tauola di marmo mifehio, la quale è molto no- 
tabile, per hauerc lèi Sigilli , e per foo polàmento vn pie- 
de Aalle di marmo bianco, che dimoAra hauer foAcnu- 
to anticamente qualche Aatua, & contiene queAa In- 
fcrittiontj. 

C. VIBIO C.F.L-NiTRO. GALLO. PROCVLEIANO . PATRO- 
NO . PERVSINORVM PATRONO . H T . CVRATORI R. 1 *. 

VETTONENSIVM . IVDICI . D. V. DeCVRIONI . ADIL. PA- 
TRONO . COLLEGI . CENTON. VIBIVS VELDVMNIANVS . 

AVO RARISSIMO. OB. CVIVS DBDICATIONEM. DEDIT. 

DECVRIONIBVS 0 II- PLEBI. 0 I-I-D.D.D.- 

^el medelìmo piedeAalle nella facciata i mano deAra i 

DEDI. IDIBVS.'IVLII . IMP. M. AVRELTO ANTONINO; 

AV«, PlOi Mt P. P. 

Si dice in queAa Inlcrittione, che Vibio Veldunniano 
dedicalfc al Tuo canTsimo Auo C.Vibio,/ìgliuolo di Caio, 
Se nipote di Lucio Treboniano Gallo Proculeiano , pro- 
tettore de’ Perugini , protettore, & curatore della Repu- 
blicadi Bettona, Giudicede’Decemuiri , Edile de’ De- 
curioni , protettore de’Colfegij della Lana > per la quale 
dedicatione diede a’ Decurioni due denari , & alla Plebe 
?no ; & che queAa dedicatione folTe Aata fatta a’ 1 5. di 

L a Lu- 
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Luglio, lòtto rimpcrio di M. Aurelio Aotonino Impe- 
ratore»/. , 

Sono in quella Chiefa varie Cappelle di molta deuotio- 
ne,come quella nuouamente fabricata di elemofinc dalla 
Cópagnia del Santifsimo Sagramcnto, e quella del Cro- 
cefiflTojnel cui ingrelTo fono due colonne di marmi africa- 
ni , con capitelli di marauigliofa bellezza, e d'intorno al- 
la Cappella,alcune hiftoriette vaghilsime, dipinte à frefco 
da Pietro Perugino , & altre nella volta, di mano del Pi c- 
ruricchio difcepolo di Pietro . Concorre à quella Chiefa 
in tutti i tempi gran popolo , per le grandi Indulgenze»* , 
delle quali vi lì fi acquillo , ’e particolarmente nelle Do- 
meniche del mele di Maggio,Sc di Settembre.ne’ Venerdì 
di Marzo, & in tutta l’Ottaua deH’£pifania,per vn Ipecia 
le Indulto del Sómo Pontefice Bonifatio Ottauo,ilquale- 
ritrouandofi in Perugia l’anno 1297. poco prima, che egli 
ordinalTe quel gra Giubileoin Roma, che fù il primo nel- 
la Chiefa ordinato , e che in capo di ogni cento anni ri- 
nouellaualì, con occafione ( dico ) di vifitare detta Chic- 
fa, volle arricchirla di vnapienifsima Indulgenza, ordi- 
nando, che Ibpra il muro della fuderta Cappella del Cro- 
cefifib ,lamedefimaBollalìdipinge(se, come ancora», 
hoggi lì vede dipinta (ftècolà molto notabile ) con», 
none Sigilli a’ piedi , con yna mano fopra , e con quelle 
lettere , che dicono , 

BONIFACIVS 

CONCESSIT PLENARIAM INDVLGENTIAM 
OMNIBVS ViSlTANllBVS 
HANC ECCLESIA M CONPESSIS.ET CONTRiTlS. 
papa OCX a WS. 

La Parocchiadi S. Luca nella Porta S.Sulanna, Com-* 
mSda al prelènte della Religione di Malta, é molto fegna- 
lata,enobile.Qnella nelle Icritture antiche,che nelfuo Ar 
chiuio conferita, è molte volte chiamata, CAPVT TO- 
TIVS ORDINIS, ET VNIVERSORVM LOCORVM 
SACROSANCTI SEPVLCRi DOMINICI HIFRO- 
SOLYMITANI , erano quelli Caualieri dell’Ordine di 

S.Ago- 
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S.Agoftino , & per fin'ad hora qui vedonfi alcuni marmi 
conia Croce di quei Caualieri delSantifsimo Sepolcro’, 
che quello luogo polTederono ; &euui (opra vna porta_> 
ma Infcrittione, nella quale fafsi métione di vn Cutaneo 
de’ Trauerfagni da Sauona Arcipriore, &gran Maeftro di 
detta Religione; l’Infcrittionc è tale . 

CATANEVS DE TRAVERSAGNiS DE SAONA 
ARCHIPRIOR, ET GEN. MAGl>TER 
ORD. S. SEEVLCHRI HIEROSOLYMITANI. 

M. C C C C. X X X X I V. 

ChefofseArciprioratOjnefannoancorafedele fcrit- . . 

■ turein penna antiche, che iui fi conferuonojoue fafsi men- cheXàcfo- 
tione di Giacomo Manfueti Vefcouo di Narni, Arciprio- po^ 
re dell’anno 1435. per fin’all’anno 1450. Di Teobaldo Cominciuia. 
Manfueti Arcipriore dell’anno 1450. Di Andrea Giouan- 
ni Buglioni Arcipriore dell’anno 1427. ilquale/ù ancora 
Velcouo di Perugia , come fi è dinioftrato . Di Franccfco 
della Rouere Cardinale Prete del titolo di S. Pietro in^ 

Vincola, Arcipriore dell’anno 1460. per fino all’anno 
1471. nel qual’anno il giorno nono d’Agofto fù creato 
Papa , & chiamolsi Siilo Quarto , le cui Armi in marmo 
colnome vedonfi nella facciata delle calè di quello luo- 
go. Fafsi anco mentione di Fabritio de gli Oddi Arci- 
priore nell’anno r486. per fino all’anno 1491. 

f ù già quella Chiefa ColIcgiata,& refidenza de’Cano- 
nici Profefsi circa gli anni 1 541. il che prouano le fcrittu- E Chiefa Co! 
re lue antichei^ oue falsi Ipeffb mentione del CapitoIo,deI legista de’Ca 
Prepollo, & fono nominati varij Canonici; Mà quello che 
è più notabile,,éreirere quello luogo per alcun tempo fla- 
to refidenza del GranMallro, de’ Caualieri del Santif- Refidenradel 
lìmo Sepolcro, quando da gl’infedeli furono difcacciati J'^^an Mnijrn 
da Gicrufalemme , & di ciò fa rellimonianza Bart. nella dcfSan'df. 
1 . 1, iF.ad municip. & deinco/.fotto il numero 1 2. con l’in- fimo SepoU 
fralcritre parole. '^cio. 

CapHulum Hiero/òfymitanum v*ni$ ad CimtattrrL^ 
iftamt à" fo/unftin EssltJiaS.Luta, 

II 
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ir mederìmo conferma Gio: Paolo Lancellotti neJIaJ^ 
fua IftitutancJ tit.de conftrud.conrecrat.S.folemnitates, 
in ver. cele brand* . ^od Jtruaturm b^e nofira Ciuita^ 
t* Perujìnat in qttadf* quintadteima mtnjis ìvly ttUbra- 
tur Dedieatto Beeltjì* Catbtdra/is Hierojo/ymitana, 

tuius Gapitulumt ottupata Hterujaiem ab Injidtltbus , 
futi translatum in nojtram Htuttat» m in Ecclt/tam S.Lu- 
€ét , vtextant pubitea monumenta in diéia BteUjia . 

Furono da varij Pontefici vnite à quella Chiefa > come 
d Capo di quella Religione,molte Chiefè , non folo d'ica- 
lia>mà etiandio della Francia , della Spagna* & di altret.» 
partijil che vedefi chiaro ne’ libri ceniuari di detta Chic- 
fa di S.L’jca,aIla quale ancora concelll* furono quelle lar- 
ghe, & ampie Indulgenze,chegodófiin vifìtarcilòantilfi- 
mo Sepolcro ; Fii ella confegrata da tépo immemorabile; 
bora come fi è detto , è Parocchia , & è Commenda della., ' 
Religione di Malta , & à tempi miei fu con grolTa Ipefa ri- 
ftaurata,& à bella forma ridotta . 

La Chie/a,& Parocchia di S. Croce nella Porta di S.Pie- 
tro è ancor effa antichilllma, &fù da’ medefimi Caualieri 
del Santifsimo Sepolcro edificata , l’infègna de’ quali è la 
Croce roffa , come vedefi nella volta di detta Chiefa, & in 
molti altri luoghi ; E' non fòlo la Chiefa confegrata , mi 
etiadio l’Altare maggiore di eCsa,2c gode le medeilme In- 
dulgcze,che l’altra fòpranominata di S.Luca, poiché am- 
bedue erano delfiftefla Religione :Poi furono à quella di 
S.Giouanni Gierofolimitano vnite da Innoeentio iV.con 
i beni di quella Religione del Santifsimo Sepolcro , &di 
alcune altre , come vedefi in vna Bolla di detto Sommo 
Pontefice. 

La Parocchia di S. Andrea vicino alla J^orta di S. Su- 
fànna, è notabile, perhauere in vnaCafsa racchiufb il 
Corpo del Beato Errico figliuolo del Ré di Datia.il qual* 
fu dopò la morte del padre coronato del Regno ; mà la- 
fciarolo,prefè l’habito di S. f rancefeo, & venuto in quelle 
parti pellegrino , per vifìtare il Corpo del Glorie fo Fran- 
cefeo in AÌTiii, &q.ielli de’ SS. Apofloli Pietro , & Paolo in 
Roma , infermorsi à piedi del monte di Perugia, ciò è, non 

molto 
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tnoJto lungi dalla Porta S.Sufanna j & conoicxutofi vici- 
no alla morte, riueJòxhi egli foni*: morì il giorno dcci- 
itiocerzo'di Marzo l’anno 1414. operando molti miraco- 
li, & fogli dato Tepolrura con foleanilsima pompa, effondo 
accompagnato dal Vefcouo, & dagran popolo nella Pa- 
rocchia di S, Andrea vicino alla Porta detta , per hauere 
]e campane di quella da loro foelTe Tonato miracolofa- 
mente à morto . 

Fù quello Gloriolb Corpo portato in Procefsione nc 3 - 
la moria de’ Bianchi , & in vn’altro trauaglio delia Città * 
come appare nelle memorie di Perugia ; ilaisi bora in- 
uolto in vn drappo rolTo entro vna gran cafTa di legno , 
adorna di pitture , polla à man dritta, dell’Aitare grande 
in vna facciata , oue detto Beato vedelì al naturale di- 
pinto, & in quella goifa, & co’ fuoi propri; vcftimenti , che 
haueuain dolTo . Fa di lui mcntione la terza parte dclle_i 
Croniche di S.Francefco libro primo,alIequaIiio aggiun- 
gerò fold , che venendo l’Imperadore Sigifmondo l’anno 
i4n*in Perugia , volle vifitarlo, & abbracciarlo come_» 
Tuo parente , &riuerentemente come Beato adorarlo . 

De’ Parocchiani non occorre altro dire , le non che.» 
effi formano vn Corpo,capo de'qualièilPriore,che creali 
per vn’annòjradunanfi nelle occorrenze in -vna lor Chie- 
fa,ilcui Titolo è S. Lucia , polla nella llrada Riaria ; Van- 
no nell? Proccfsioni,& a’ morti lòtto la CroceJoro parti- 
colare, & portano l’AImutie /òpra le fpalle bora pauonaz- 
ze, & bora nere ; tengono luogo , quando vanno procefo- 
ilionalraente^dqpò la CroceaìcLDuomo.. 

J)i S. Pietro 1 Moneterò de' Afonaei Cafsmenjì. 
Cap. XVII. 

- I 

D 'Ouendo trattare delle Chicle di Perugia tenu- 
te da' Religiolì , cominciarò da quella , che à 
S. Pietro Prencipe de gli Apòftoli è dedicata, 
.& dalla quale tutta la contrada , oue è porta , 
;pteade il nome-; fù quella Chiefa delle prime» che già al 

•culto 
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culto D/uino dedicate folTero in Perugia * & vn tempo R 
Fefidca de’ anco refidenzade’ Vefeoui , & Chiefa Catedraie i Vicnej 
Vefcoui , c_> horapolTeduta da’ Monaci neri di S.Benedetto detti CaA 
^da Care- fincnlì, i quali antichifsimi fono, & nobililsimi > elegge!! 

nella vita di S.Pietro A bbate, che ’l luogo, oue ella vede/ì 
eretta con il Tuo Monallero, chiamaualì per prima Mon- 
te Caluario , &in altre memorie in penna troualì, che lì 
chiamaua Caprario , & con altri nomi : Quiui era vna_. 
Chiefa antichifsima , la quale era Hata da’ Pagani diilrut- 
ta : Hora al tempo di Ottone lècondo Imperadore , vn_» 
Sacerdote Perugino, chiaro per fantiti, & miracoli,chia- 
mato Pietro de’ Nobili di Agello, Cartello di Perugia,fat- 
tofi per diuino volere Monaco, trattò ftrettamente con 
Honefto, Vefcouo all’hora di Perugia, di volere la dettaci 
Chiefa rirtaurarc, il che dal Vefcouo gli fù concerto, & con 
l’agiuto di lui, & di molte altre perfone pic,& e/emofìnic- 
l’icrro reruni "te , diede Pietro non folo principio , ma compimento in-, 
no Moiìaco’ ' breue ^ Chiefa cosi fegnalata, la quale Honerto Vertouo 
AaurarorfTll a’Gloriofi Apoftoli Pietro, & Paolo, & conce!Tela_, 

detta Chicla . cafe contigue a’ Monaci dell’Ordine di S.Benedet- 

to . Indi à non molto tempo , andolfene Pietro con Hone- 
fto Vefcouo in Roma, & ottenne dal Sommo Pontefice 
Giouanni J!TI. la confermatione di detta Chiefa, con.» 
tutte le calè, & terreni , che all'hora haueua, ò'che fijrte-, 
per hauere,& egli fù creato dal Pontefice, Abbate di que- 
ftoMonaftero, il quale da tempo fù fatto foggetto 
per fempre alla Sede ApoA0ci\ Sufdtofli poi graue lite 
tra Conohe,che pure (MWcouo di Perugia, & Pietro Ab- 
Principij di li- bate,fopra la giurifiiWone , e dominio di quefto Mena- 
re fra il Vefeo ftero ; onde amicnne,che nell’anno quarto del Pontificato 
nodi^Pcrugi.!, di Silueftro Secondo , foflè Pietro Abbate violentemente 
tro^pcr Mun eftratto da’ Sold.iti armati dalle porte della fua Chicr» , 
di Giunflit- e da’ Cla oftri del Monaftero , & che le robbe de’ Monaci 
rione . fortéto latlèramente làccheggiare : Trasferifsi per quefta 
cagiòB^ietro'JÌP.oma , oue in publico Sinodo narrò il 
farro ; mi fenfòrtì Cononc, dicendo, che non era per colpa 
fu.a fiicccfso, & sforzofsi di moftrare, che la Sede Apofto- 
i/canon haueua Ipecialità alcunain quel Monaftero, per- 
che 
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che quelprìuilegio, col quale era flato prefo lòtto la prò-* 
tettione della Chiefa Romana, fu ottenuto fcnza il con- 
fenfo del fuo Anteceffore ; ma prouato , che tal confènlh 
▼i era, Conone Velcouo rinuntiò alla lite , e pacifìcofsi ia 
publico con Pietro Abbate ; Indi Silueflro Secondo Pon- 
tefice determinò, che qualunque Velcouo Perugino per lo 
innanzi, mouelTe di nuouo lice (òpra quel fatto al detto 
Monaflero, pagafle diece libre di puro oro al Palazzo La- 

teranenfc . 

Era Pietro Abbate per la Tua fanta vita in Ibmma ve- Pietro Abba* 
ncratione appreflb i Perugini tutti, & varie perfone nobi- tc/ua fantùd, 

K, & ricchi gli donauano beni flabili per il luo Monaflero, * "wiacoli. 
onde venuto à morte, fii con vere lacrime pianto, & il fuo 
corpo,infieme con quello del Beato Stefano Monaco pu- 
re di quello luogo,fu decentemente riporto in vnacalTa_, , 
la quale hora vedefi , per modo di prouilìone, locata nel- , 

la Sacreftia di quella Chiefa in luogo eminente , e vi pen- 
dono lampade accelè . Operò Pietro in vita,& in morre_» 
molti miracoli , per i quali fu poi annouerato tra’ Santi, e 
fotto l’immagine fua dipinta in vna colonna di derta_. 

Chiefa,in memoria di vn miracolo da lui fatto , leggonlì 
gl’infrafcritti verfi. 

BxprimiturTtmpliq.bttim Fabricator » & Abbài 
InelytuSi V rbs qutm Perujìnà Fttrut 

Funibui bic ruptis ptregrtni pondera fàid 
Brexit figno moie peritura Crucis 
HaBenus fffigies tonga cario/a feneSia 
Ceruitur Arti^it nutsereparatamanul 

. r QfMowo<;{alttt»» P‘‘cftancK’eflo lòtto la protettionè^ 

*8e difèla della Sede Aportolica quello Monaflero , & vni- 

gli molte Chielè curate,& non curate,che in vna fua Eolia Prìuilegi; dì 

^ nominano, & concelTcgli molte gratie, &priuilegij, che 

iui fi vedono. L'anno 1207. C orrado Imperatore riceuè ^•sóm^Pon 

rirtelTo Monaflero di S.Pietro lòtto la fua proretrione,co~ telici, &lm- 

me perprima fatto haueuano fìttone Secondo, & Terzo, pctatori. 

& Erricq Primo fuoi fa‘edeci'flf>ri , & ad imitar/one di - 

Giouanni,di Gregorioi& di Silueflro Sommi Pontefici; 
di queflo medefimo tenore vedefi Bolla dclJ’Impera- 

M tote 
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tore Federigo Tanno i & altre Bolle.confèruanfi iflJ 
gran numero di vari) Pontefici > & Imperatori, che gar- 
reggiaronoin nobilitare, &illuHrare quello luogo eoa 
gratie,& priuilegij. Troiiafi,che quello Monallero è Hata 
in Commenda di Abbati fecolarilo Ipatio di fettant'an- 
ni in circa. Hugenio Quarto l'anno 14 jd. vnillo alia» 
Congregatione de* Monaci di S.Benedetto delTOlTeruan- 
2a , altrimcntc di S. Giuftina , togliendolo per lo Cattino 
reggimento ad vn certo Oddone Abbate perpetuo , con, 
quella conditione però , che egli mentre viuelle , dell’en- 
trare di erto , che à quel tempo afeendeuano à mille cin- 
quecento fiorini d’oro , godeflfe trecento fiorini limili an- 
nui, & dopò la morte di quello , ritornalTe il detto Mona- 
Aero con tutte le Tue entrate al fopradetto Monallero di 
S. Giulb'na . 

Si defaluela Lalcio di narrare molte memorie , & fatti occorli ne’ 
Chi:fi di det tempi antichi di quello luogo , polciache ò nulla , ò po- 
to Monallero coimporta, ilfaperli, & vengo alla fua delcrittione., . 

S’apprefentano al primo ingrefib tre magnifiche porte», 
di pie tra teuertina^, ornate con pilallrc , d’ordine dori- 
co nella facciata . ^Per quefte porte entrali in vn’arapio 
Clauftro , oue fopra alcuni gradini vedelì vn portico da 
otto colonne lòllenuto'; lotto di erto è collocata ia por- 
‘ ta principale della Chielà , ornata di alcuni marini alTai 
diligentementeintagliati . 

La Chiefa è di conucncuole grandezza', nella cui 
parte intcriore , dicidotto colonne antiche di finìfsimi 
marmi africani, & di granito di ordine iom'co , con belli 
capitelli parimente antichi,foAengono le facciate della», 
nauata di mezo j Vogliono alcuni, che quelle colonne»* 
giifacelTero ornamento ad vn Maulbleo quiui vicino , 
del quale per fino ad hora rella qualche veftigio . Nelle», 

facciate di quella prima nauata in alcum' quadri vedefi di- 
pinta in tela ad olio, la vita co’ miracoli di Chrillo; di 
/opra ne! fregio fono ritratti i frelco nel muro i Papi del- 
rOrdine nero di S. Benedetto , che per lo Ipatio di più di 
cento anni, come dice il Tritemio de Viris Illullrib.lìfde- 
rono nelfolio di Pictrd: A piedi della Chiefa nella faccia- 
ta 
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tafopralaporta>fi fcorge in vn grandifsimo quadro l’Ar- 
bore della Religione di 6. Benedetto , oue ibno molte te- 
ile ai naturale; nelle due bande della porta » in quat- 
tro quadri nel muro , Orario Perugino dipinlè con mol- 
t’artc, & con vaghezza di colorito l’hiftorie degli Apo- 
ftoli Pietro, e Paolo . A quefta prima nauata della Chie- 
fafa cielo vn ricco , & nobile foflìtto tutto pollo à oro ; il 
pauimcnto è fattoinparte di marmi bianchi, e rolli à 
fcacchi : foto la Tribuna, la quale è tutta dipinta à fre- 
fco , è collocato l’Altare maggiore, che folèiene vn ricco, 
e vago Tabernacolo, & per maggior fua magnificenza hà 
d’auanti vn 'ordine di balauftri di marmo roìlb macchia- 
to : alla mano delira, & finillrafono due Organi, có belli 
ornamenti melfi à orordietro l’Altare maggiore è il Cho- 
ro,i cui lèggi , & Icgìo Ibno con marauigliolb artifitio in- 
tagliatij&oltredue belli quadri, dipinti à frefeo nelle_# 
facciate di detto Choro da Gio:Battiila dalla Alarca , è 
molto celebrata dal Vafari, la tauola ad olio deirAfcen- 
fione,fatta da Pietro Perugino,la quale è hoggi colloca- 
ta nella facciata di mezo in luogo eleuato . 

Sono neH’altrcdue nauatediuerlè Cappelle bendilpo- 
fle,& ornate,delIc quali l’infralcritte fono le più celebri,& 
principali. La Cappella deH'Annunriata godeil Priuile- 
gio per i Defonti , concellble da Gregorio Decimoterzo . 
Quella della Famiglia Vibia cornata nell’Altare di vna^ 
bella tauola di marmo bianco, intagliata da Minio f ic- 
folano Scultore celebre, della quale fa mentione il Vafari 
nella vita di detto Minio , & hora euui fiato collocato vn 
Chrifio in Croee , maggiore del naturale , che fi crede ef- 
fcrc di Eufobio Baftone Perugino, opera in vero bclliflì- 
ma,& dciiotifsima;Ma per ornamenti di pitture,& per va- 
rietà di marmi diligentemcntelauorati, e mofro notabile 
la Cappella de gli Angeli, nuouamente edificata. 

LaSacreftia , la quale é tutta di pitture ornata, fatte à 
frefeo da Girolamo Danti , contiene ne’ fijoi armari; ric- 
chiflìmi paramenti, & nobile argentaria;comeancorale 
infralcritte fante Reliquie, il Corpo di S.Pietro Abbate,& 
il Corpo del Beato Stefano Monaco , collocati come fi c 

M 2 detto 



Cappelle piti 
celebri i ti dee 
ca Chiela. 



Sacrellia,5o 

sate Reliquie 
che lialTeiu» 
no toelTa . 



^ ■* 



CanpanHc.* 
didecto Mo- 
tullero. 



Si deTahie il 
Monaflero , 
co quello che 
vicdiaoubi- 

h» 



pi, Libro Primo. 

detto di ibpt 4 in vna CafTa>in luogo rileuato, auanti aila'T 
qu ale vcdefi vn quadro ad olio , oue il BalTano Pittore il- 
luftre dtpinfe , rapprefentando vna Notte, Chrifto coro- 
nato di /pine ; del capo di S.Pietro Abbate, chiufo in vna 
gran tcfta d’argento ; del capo di S.Cloridonia in vnate- 
ftad’argcntoj le braccia diS. Stefano Monaco in due_« 
braccia d’argento ; vn pezzo d’olso eli S. Biagio Vefcouo, 
^ Martire ; 8 c vna Reliquia di S.Lorenzo in altri belli or- 
namenti d’argento. Già flette in quella Chielaper alcun 
tepo il Corpo di S.Ercolano feconcìo di quello nome, Ve- 
fcouo di Perugia , & .VIartirc,poi quindi fu trasferito nel- 
la Catedrale. La Dedicatione di quella Chiefa celebrai! 
alli 19. di Nouembre, & la fua fella principale è il gior- 
no delli Gloriolì Apolloli Pietro,e Paiolo, nel qual gioi> 
no è con folenne Procefsionc vilìtata . 

A lato alla Chiefa,& al Monaftero,dirimpetto alla bel- 
Ia,& magnifica ftrada,che al detto Monaftero conduce»», 
forgel’altera Mole del Campanilc,Ia cui pianta ha di dia- 
metro piedi ventiquattro in forma dodogena ; fono le^i 
dodice faccie in altezza di piedi venticinque ; gira nella», 
cima vn cordone con il fuo lille Ilo, fopra il quale fi pofa la 
ghirlanda,chc fa corridore intorno all’cfagoao del fecon- 
do ordine : Quell’ordine di quarantotto archetti ha fei 
fenellroni,in mezo de'quali ciafeuno ha vna colonna per 
ornamento,che compatte detti feneftroni con due archi ; 
dentro alli detti lènellroni Hanno le Campane ; nel fine di 
quello fecondo ordine , che c di piedi trent’otto , Ila l’ar- 
chirraue,il frcgio,& la cornice di ordine corintio; fopra fi 
pofa la Piramide, pur di forma efagona, ornata ne gli an- 
goli di cordoni ; in cima della Piramide , la quale e di al- 
tezza piedi quaranta, èvtìagtàn palla di rame, SefopraJ 
Vna Crocè di fèrro, . - 

Può quello Monaftero meritamente annouerarlì tri 
più bellLche habbiano Monaci neri. Se è così abbondan- 
te d» danze. Sedi ogni altra commodità , che Ipellb è de- 
gno hofpitiod! Prelati, & Cardinali; anzi troiiafì nelle-» 
memorie antiche , che gii viftettero varij Regi , Impera- 
tori, & Sommi Pontefici * tri quali vi mori neH’anno 
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all/ II- di Ottobre Vrbano Quarto Francèlé della Città 
diTreca, e per la fua morte , fu da’ Cardinali in quello 
Monaftero fatto il Conclaue , & eletto bommo Pontefice 
Clemente Quarto di fantifsima vita , e come dice il Plati- 
na > il primo Giurifta della Francis^ . 

E' porto in aere falutare, riguarda l’amcne campagne 
irrigate dal Fiume Tenere, ha due giardini, Se vn a Libra- 
ria affai copiofa di libri ; nel Refettorio ha tre grandi , & 
belle tauole , dipinte dal Vafari, in vna , cioè , in quella di 
mezo , fono le nozze di Cana Galilea, nelle quali Chrillo 
fece il miracolo di conuerrire l’acqua in vinojnella fecon- 
da à man delira, è Elifeo profeta, che fa diuentar dolce_j 
con la farina, l’amarilsima olla , i cibi della quale gualli 
dalla colloquintida , i fuoi Profeti non poreano mangia- 
re ; & in quella tauola il Vafari ritraile fe lleffo; nella ter- 
za amano finirtra è i>.Benedcrto,àcui annuntiavn Con- 
uerfo in tempo di grandilsima carellia, & quando à pim- 
tomancaua daviuere a’fiioi Monaci, ch’erano arriuati 
alcuni Carnei! carichi di farina alla porta, i quali erano da 
gli Angeli condotti; a’ piedi di vno di quelli quadri il Va- 
fari pofe il nome fuo , & il tempo , nel quale egli dipinfe-, 
quell’opera, che in vero è bellilsima. 

GIORGI VS VASARIVS ARETINVS FACIEBAT. 

M. D. L X V I. 

Dimorano in quello Monartero per l’ordinario (effan- 
ta Monaci, i quali offeruano con molto Buon’effempiodi 
tutta la Città , la Règola del loro Irtirurore S. Benedetto , 
& attendono anco molti diloro àgli ftudij di FiIofofia>& 
di Teologia. Stanno lòtto fa cura del medefimo, quat- 
tro honorati Monartenj di Donne deH’irteffo Ordine di 
S.Benedctto, cioè, S. Maria Maddalena, S. Catarina, lo 
Sperandio, &S. Margherita. 

Sono da quello 'Alonartero in vari) tempi vfeiti vari) 
huomini chiari , & illullri per fantità,e dottrina, tra Peru- 
gini meritamenre ponno annouerarlì il S. Abbate Pie- 
tro de Nobilid Agello>di cui fopra ragionato habbiamo; 
lIBeato Stefano Monaco , le cui offa fi conferuanonel- 
rirtcffacafea» oue danno quelle del detto Santo Abbate; 
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Vgolino Vibij, che fu aflunto al Vefcouato diPerugiafua 
Patria; D.CiiroJamo Roil,c]li finalmente, il quale fu di 
gran dilHma integrità di viti, di fingolarcprudcnra , Se di 
tanta autorità , che meritò di effere creato tre volte Pre- 
fidente; fu quelli pcritifsimo nelle Mattematichej tro- 
uòvn modo di fare vn Cim baio, il quale con ventVna». 
corda Iblo , fuonafi perfettamente , comeio ho veduto » 
&fcntito, per tutta la taftatura diuilà, cosi nel Tuono ^ 
come ncllcmifuono , & refultano in tutto in numero ot*- 
tant’vno talli ; quella fatiga,non credo, che per altro il d. 
Padre prendeflèjlè non per dare occafione a’Mufici.e llu- 
diolì , di potere fonare per tutti i gcncri,cioè,cromatico, 
enarmonico, & diatonico, il che ne gli altri cimbali éim- 
pofsibile di potere perfettamente operare: Fece vnmodo 
nuouo da fegare marmi Ibpra il fiume di S. Germano 
Città di Monte Caffino, il qual modo lenza aiuto de’ ma- 
nuali fa reffetto .-Fece la llrada, che vada S. Germano à 
Monte Callino ; Milè in CJaulìira Monte Calfino, con vn 
recinto di muraglia, che gira circa vn miglio, & in modo, 
che nó fi può Icalare nè di fuori.nè di dérro; Fece in detto 
luogo vn Claullro tutto di marmi bianchi, con Tuoi pila- 
Ari d ordine dorico intagliato, Se diede principio ad vna 
no bilifiìm a aggiunta vicino al detto ClauAro : Trouò , & 
pofeinefl'ecutioncin detto Monte , vn modo dilbnare-* 
vna grandilsima Campana , quali che badi di toccarla», 
da ogni picciolo fanciullo. In qucAo^ MonaAero di Pe- 
rugia fece edificare vn Nouitiato con molte Aanze,& con 
grofi'a lJ'*ela;Si polèad abbellire la Chiela, facendo netta- 
re,&JuArare tutte le colonne di ella; Diede principio, & 
fine alla Cappella de gli Angioli,la quale riulcì affai bella; 
& poco dopò principiò di pietre rollè, & biancheàlcacchi 
vn pauimento , che hoggi fi vede diAelb dalla porta per 
mezo di tutta la nane della Chiefa; Fu intendentillimo • 
d’ Algebra ; hebbe gran cognitione delle cofe celelH, e fa- 
bricò orologgi degni forte in vari; luoghi, e fu raro cof- 
mografo; Fu fingolare neH'intenderfi della materia delle 
A!luuioni,c del modo di diuiderle ; Fece gittarc Campa- 
ne di molta confonanza,ncI che fu intendcntilsiino, cioè, 

in 
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in dare ad intendere il modo, la mifura,& la qualità della 
gràdczza,& principalmente nellallegarei mctallufii anco 
molto perito ne gli lludij di rilo(òfia,& appJicàdo l’animo ♦ 
alle facre lettere, Se à Canom',vi riufeì mirabile , & di tale 
confideratione , che lo Ijjatio di quattro anni , che ftette_, 

Abbate in b'iorenza , non fi fece mai in quella Città Con- 
gregatione , oue fi trattaflero cofe graui , & imporranti , 
che daH’Arciuelcouo ,.che fu poi Papa Leone Vndecimo , 
non fofie egli chiamato à dare il fuo voto . Fec e benefitij 
rileuanti alla Congregatione tutta Cafiìnenfè, riordinan- 
do alcuni luoghi.fedando varie difeordie. Se turbulenze , 

& riunendo alcune grofie Abbadfe, quali alienate j Hcb- 
be maniera , & deltrezza fingolare in trattare con Pren- 
cipi ; fall finalmente in tal credito apprelTo il Gran Duca 
Cofmo , & il Sommo Potefìcc Clemente Ottano, che lo 
volle quello honorare con titolo diHofpidalingo in Fio- 
renza, l’altro ‘chiamolloà Roma, per hauerlo deftina- i 

to Commendatore di Santo Spirito , mà egli Icufolfi ^ '*• 

ricusò quel faiiore, riputando fua maggiorgloria lo ftar- 
lene pouero,& {oggetto nella Rcligione,chc fuor di ella^, 
libero , e ricco ; Icrifse parimente con ogni caldezza al 
Procuratore dell’Ordine , che ringratialTe Sua Beatitudi- 
ne del buon’animo, & della memoria, che conferuaua di 
lui,& con tante ragioni feppc feufarfi , che il Papa reftò di 
lui appagato . 

Della ChìeJàjC Conuento de Adonaci CamaUolenlì 

- Cap.lcriII. 

4 « « i 

N Ella più eleuata parte di Perugia , che chiamali 
Monte di Porta Sole , fopra le ruuine di vn_» 

Tempio antico , dedicato da’ Gentili, come-» 
vogliono alcuni, al Sole, fu edificata laChiela, 

& il Conuento de’Monaci Camaldoléfi in honore di San 
Scuero , il quale dopò la morte del Beatilfimo Apollina- 
re, rdfe la Chiefa Archicpifcopalc di Rauenna . Quefta^ 
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Chicfa non è ben chiaro in,che tempo foffe edi/ìcafàjcre^ 
defi bene > che per ordine, Se con elemofine del Magiftra^ 
to di Perugia fofle , come buona parte dell'altre Chiefe , 
eretta ; poiché fbura la porta di e(Ta vedefi in vn marmo - 
vn Griffone, con alcune lettere i piede , che per effere dal- 
fantichiti corrofe , non fi pofTono leggere . Habitauano 
per prima i Monaci Camaldolenfi in vn luogo non molto 
lontano dalla Porta di S.Pietro , che chiamafi la Trinità ; 
quindi furono dentro la Città trasferiti à queft’altro luo- 
go , del quale bora ragwniamo. E'IaChiefa Parecchia, 
&i tre Altari, che vi fono furono l’anno 1484. confecratf 
da Dionigi Vefcouo di Perugia , come dichiarala infra- 
fcritta Infcrittione,che in memoria di qaefto fatto vedefi 
nella facciata incontro airOrgano . ^ 

Notum fit omnibus inJpiSiurisi 
EotUJùt S, Sfueri t fturunt tonjterata per 
mum D.Dionyfiumy Dei gratia, Apo^oliit Sedie 
uttatis Perufiet Epi/copum . Nam maius ad honorem San- 
EH Seueri , fetundum in Septentrione, ad honorem Marié' 
Virginis, Serti «min Meridie, ad honorem Sanili Nicolai 
dedteatum . §lui Epifeopus omnibus^ qui diUacon/ecratio- 
nnnterfuerunt , quadragmta diet de Indulgentia coneep 
fit , quam voluti omnibus deuotè vijìtanttbus tane Eecle- 
JidmSanEH Seueri die XX. Marti/ perpumi^mmdtmndi^ \ u 
Anno Domini M. C C C C. L X X X I P^. , ór 

L’Altare della Madonna c ornato di alcune vaghiffi- 
me pitture à frefeo nel mur^ f#ttc da gli eccellenti Pitr; 
tori Kafaello da Vrbino ydmà^etro Perugino ; fono le 
pitture della parte fiipcriq** della diurna mano di Rafael- 
lo,il quale vi fcrifleilhdMMt^V&ìlteapO} cheie.dipÌQ^. 
in quella maniera. y -- ' 

RAFAEL De VRBINO, D.OCTAVTANO STEPH/lNI 
VOIATERANO PRIORE, ' 

SANCTAM TRiNITATEM ANGEI-OS ASTANTES, 
SANCrOtQ. PINXIT. A.D.M. D. Vi 

Le pitture delia parte inferiore furono fatte da Pietro , il 
quale inedcfiiiumente vi fcri/Tc ilfao nome così . 
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^ •• W DE CASTRO PLEBIS PBRVSINVS, 

TEMPORE D, SlLVBiTRl STEPHANI VOLATERANI 
A DEXTA-*S, ET A SINISIRIS DIVA CHRISTIPANA . 

SAMCTOS . SANCTASQv PINXIT. 

' A. D.M. D.XXl. 

Nclpredolino diqucfto AJtare fono cinque figure dipin- 
temolto diligentemente dal medefimo Pietro. 

Qonlèruanfi nella Sacrefiia di quella Chiefain quattro 
Keliquiarij decentemente ornati , varie fante Reliquie, le 
quali furono molti anni fono tralportate da Roma> con.^ 
Breue Apollolico > da D.Michele Leonardello da Cefena » 
già Abbate di quello luogo, & hoggi degnilsimo Procu- 
ratore Generale di tutta la Congregatione Camaldolen- 
fe,& da lui donate fiirono 4 quella ChiefaiCome n’ap- 
pare publico Inllfomento. 

, 11 Conuento di quello luogo è alTai commodo di llan- 
2e ] è pollo in aere falutare ; rimira da certe belle loggie 
J’amenifsima Valle di lano • & ha altre belle vedute ; on- 
de il Sommo Pontefice Paolo Terzo,quando trouaualìin 
Perugia > foleuadi^na di quelle loggie grandemente di- 
lettarli. Dimora in quello luogo per l’ordinario vn’Ab- 
bate , con lèi , ò lètte Monaci ; e dall’illellb vlcirono gii 
il Beato Manno Perugino, &il Beato AntonioConfelTo- 
re , ancor’elTo Perugino , i quali fono annouerati nel Ca- 
talogo de’ Santi della Religione Camaldólenlè, e del pri- 
mo vedefi vn’Oratorio di fotto la detta Chielà < 

Pi S^ntaJldaria di Monte Marcino e del 
, . ' \?^,pQnuento de* Monaci OUuetanu 
■ ‘ • • • C4/». X IX, 

N EU’anno dell’Auuenimento del Sfiori* ijdj. 
vna'diuota gentil donna di Perugia>cbiamata 
Chiara»figliuola dì Francefoo Odduti;, & mo- 
glie di P ellino di Cucchio de’ Baglioni,perfona 
di grande autorità, & ricchezza>molTa da afiètto diuoto » 

N che 
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RcUp'one-* che fènjpre hauuto haueua alla Keligione 01iuetana,ia- 
Oliucunxj cominciata, fecondo più veridici Autori, l'anno isip. 

iuita"in Moni ^ luogo detto Monte Oliueto di 

• teOliueto, Chiufure j determinò di chiamarequei Monaci alla fua_. 

Città ; con offerir loro molti fuoi beni, & ricchezze, & an- 
che vn luogo, ouc poteffero habitare } il giorno poi ot- 
tano di Marzo deH’iftcffo anno , dilponendo delle coiè 
fuejlafciò a’ medefimi Monaci alcuneterre, &poffefsioni 
con cafè,& con altri beni porti nel territorio di Corciario, 
in vn luogo chiamato Colle longo,, con patto , che iut fi 
fabricaffe vna Cappella, devi doueffero habitare dodeci 
Monaci. Paffata poi che fu la detta Donna à miglior vita, 
prefero i Monaci il poflTeffo de’ beni lafciati, ne’ quali ha- 
uendo varie auuerfità, furono cortretti in quei tempi diffi- 
cili à lafciarne ilpoffcffo.Fra tanto nell’anno i S66.il gidr~i 
llCird.Ca; no ventefimo fecondo di Decembre, Nicolò Capocchio 
pocchio,c fua Romano Vefcouo Tufculanenfe,& Cardinale,coine que- 
fo^Motu g'i»chc grandemente rtimaua quefta Religione, determi- 
Oiiusur^? nò di fondargli vn Monartero nel Monte detto Morcino, 
porto verfo Occidente, non molto lun^i da quella Porta», 
di Perugia , che chiamafì S.Sufanna j II qual Monartero , 
StChiefa, in breue tem{X) da Nicolò d'Andrea, & da_, 
rrancclco di Gieremia da Pifa , deputatidal Cardinale , 
furono nobilmente fatti fabricare , & ridotti d perfetrio- 
ne , del che auuifato il Padre D.Saluio da Fiorenza, Ge- 
nerale all’hora deH'Ordine , mandò due Padri à prender- 
ne il poffcffojchc furono D.Lorenzo di Arezzo , & D.Gia- 
como da Padoua, a' quali, oltre il Monartero, & i terreni 
circonuicinj, furono date tante terre , & beni, che con erti 
poteffero commodamerite viuere il Priore con dodeci 
. Monaci ; Oltre à ciò, fìi tanto l’amore del Cardinale Ca- 

pocchio verfò quelli Padri , che non fi rtancò mai di pro- 
curare,& concedere loro diuerfi priuilegij, immunità , Se 
-, giurffiiittioni , &particoI^rmcnte facendo nel fine dellaj 

fua vira reftamento in Monte Fialconc , volje , chc’I go- 
uerno del no bile .Collegio della Sapienza Véechia, da lui 
inftituito in Perugia, foffe del Vefcouo 'dèlia Città prò 
tempore , Se dell’Abbate di Monte Morcino', come per 
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in/Ioo algiorno d'hoggi ne Tono in pofleflb. ; 

Segoitauano ancora i difturbi,e franagli, che quelli Pa- 
dri haueuano ne’ beni di Corciano,quando impetrarono 
daVrbano VI. &da Bonifatio IX. quelli vnitifqllèro 
al Monaftcro di Monte Morcino,corae appare per le Bol- 
le di detri due Pontefici j finalmente l'anno i448.otten- 
nero il libero,& quieto polTeflb di detti beni, per l’accre- 
feimento de’quaL',i Padri cominciorono ad augumenca- 
re il numero loro, & molto più l’accrebbero,quando fece- 
ro acquifto di S.Mariano, mébfo della Badia della Pom- 
pofa di Ferrara, l’anno 1457. helquale ellèndo Priore vn 
Francelco Malci Perugino , procurò di vnire quefto Prio- 
rato i Monte Morcino, & ne ottenne la grafia da CaliHó 
Terzo , di cui appare la Bolla,data l’anno 1457.6 confer- 
mata da Pio Secondo, l’anno 1458. Quefti,& altri acqui- 
fii di minor momento, accrebbero talmente le facoltà 
del Monaftcro, che (ècódo il gouerno d’hoggi, può coni- 
modaméte mantenere il numero di venticinque Monacjt. 

La Chieia di quefto luogo è molto vaga , & adorna ; è 
dedicata alla Gloriofa Vergine , di cui la fella principale 
iui celebrali nell’Annuntiata di efla ; Vi ò vn’Organo di 
Ibmma perfèttione j L’Altare nell’intrafa della Porta à 
man delira è Priuilegiato per l’Anime de’ Defonti. Nella 
Sacreftia in alcuni belli ornamenti conlèruanlì Reliquie 
infigni, &per leruigio del Choro fono in vna fcantia con 
bèll’ordine collocaci molti libri , i quali perle vaghe mi- 
niature, & per altri rilpetti, afeendono à gran valore . 

£' in quello Monaftcro lo Studio di tuttala Prouincia,’ 
c vi ò vnaLibrana copiola ; hi poi tale comodità di ftan- 
ze , e d’ogni altra cofa, che non eficndolì potuto congre- 
gare il Capitolo Generale in Monte Oliuero, due volte., , 
cioè, nell’anno i 57 *.&nel 1580. fu eletto lem pre quello 
luogo, come piu honoreuolc, c più commodo per tal 
funtione-». 

Sono da quefto iftelTo luogo vfoiti Monaci Perugini di 
lìngolar valore , per la bonaeducatione , &perrolTcr- 
uanzadclla vita Monaftica , che qui lèmpre lì è principal- 
mente mantenuta : Tri i più chian‘,deuono annouerarlì il 
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Padre D.Lorenzo>iiquaie nell’anno 1 3 pj.fa creato Gene> 
raledi conmmn conlènlb di turca ia Religione Oliueta- 
na.huomo in vero di molta prudenza, & fanciti. Il Padre 
D.Girolamo di non minor fanciti,& valore,cbe pure me> 
ricò di elTer creato due volte Generale della Tua Religio» 
ne nell anno 1405. & nell’ anno 1423. 11 Padre D. Barna- 
ba, creato Generale nell’anno 1 5S4. il Padre D.Gio:Fr2- 
celio creato Generale nell’anno 1572. Va 'altro PadreJì 
D.Lorenzo, perlbna anch’egli di gran boati , di fìngolar 
prudenza neliapergouernare, & molto verfato nelle^ 
feienze matematiche, onde meritò l’anno lòoi. d’elTerq 
di bocca propria del Sommo Pontefice Clemente Ottano» 
di nuouo chiamato » & iòftitoito al Generalato. Q^elU 
dunque , & altri Padri Perugini » degni di loda, & di me- 
moria, oltre il beneiìtio, &honore, che hanno facto alla 
Religione in commune » non hanno mancato ancora dr 
andar ièmpre abbellendo»& adornando quello Monafls- 
ro di Perugia . ,zr3^'r: u j 

* J-; 1 ■ l'I 

Di S. Fortunato , e de Ad onaci Silueihìm • 
Cap, XX. 



H Ebbero da principio i Monaci Silueflrini nel 
diilrecto di Cocorano, va nobile Monailero» 
chiamato S. Marcodcl Sambuco , edificato 
dal Beato SilueAro Óuazoirno da Ofinw > 
Fondatore de’^Silueftrini; <^iui il detto Beato menò va 
tempo con molti Monaci vita eremitica ; E quanto gii 
fofle magnifico queftoluogo,fi raccoglie da’ vefttgii». che 
per fino a’ noftritemprdiellb rimangono , & prouafi da 
vnafcrittura nelf Archiuio de’ Monaci di S.Bencdetto di 
Fabriano, nella caflétta intitolata. Cumulo commune , 
Fu edificato i’aqnò'i»*^*- nel Pontificato di AlelTandro 
Quarto, comeappareper vn Infiru mento di donatione , 
che fanno i Conti cB Cocorano alfi.Silueftro, che confer- 
uafi nclfArcWaio fntietto , nelrnotolo legnato AMV . 

• Ab- 
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Abbindonorono poi i Padri quel luogo , per elTere_i 
fpeflb moJeftati da’ Banditi, & per. non eflerui l’aria i^olto 
falutare,eflrendod’ogniiritorno ibprafatto 3a*M0ntLNcl 
medefimo Pontificato di Akfiandro , il Beato Silucftro 
edificò vicino à Perugia il Monaftero di S.Benedetto , del 
che ne appare Bolla, che conlèruafi nel Ibpradetto Archi- 
uio. Se erano in cosi gran numero i Padri,chc iui dimora- 
uaoo;,che daqutllo partirono, perla creatione deJfuccef- 
fore dafarfi al B. Silueftro, ilquale moriranno ii6È. do- 
deci Monaci vocali.Fu poi da'Padri lalciatod.luogo l’an- 
no 1404.& fu dato alle Monache della loro Religione , & . 
che fotto la cura loro dimorano ; nel qualtempo eflìotté- 
nero S.Maria Nuouadétro Perugia in Porta Sole ; 11 qual 
Monaftero poi fu da Paolo Terzo dato alli Padri de’Serùi, 
in ricompenfa di quello, che fu lojo defttutto, per cagio- 
ne della Fortezza , e detti Monaci ottennero Sfortuna- 
to , Parocchia pofta nella Piazza Grimana in Porta di 
S.Angelo,oue al prelente rifiedono. E'nella Chiefa vn_, 
braccio di S. Giorgio, con altre Reliquie ; Euui ancora la.. 
Compagnia del Gonfalone , vnita airArchiconfraternitd 
del Gonfalone di Roma in Santa Lucia della Chiauica_ : 
Se è ftato quefto luogo , ancorché picciolo , vtiliftimo d 
detti Padri ,perelTcrui fempre ftati ftudenti , & tri quelli 
vlcite perfone molto fegnalate ; di tal numero fù il Beato 
Paolino Perugino della nobile Famiglia de’ Conti Bi- 
gazzini , le cui Reliquie conferuanfi nella Chiefa Cate- 
dralc; D. Benignate Perugino Monaco? ancor elfo di 
queft’Ordine , ilquale fu di fingolarc ingegno , & illuftrc 
Architetto de’ Cuoi tempi, & con Tuo ordine, & architet- 
tura fii fabricato il Duomo della noftra Città, fin gegnofa 
Fonte nella Piazza principale , con i fimi Archi lùperbi, il 
Ponte magnifico di Deruta, & altre fabrichcncbi'ifsime ; 
onde la Città di Perugia, per quelli benefiti; , Se per altri , 
fatti da diuerlì Padri di quella Religione, donò al luogo 
loro molti beni ftabili,& ogni anno foleua offerire à quel- 
la loro Chiefa vn Calice, mentre dimorauano in Santa 
Maria Nuoua. ■ t 
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Di S. AfUrU de gt Angeli , ' e del Conuento de’ 
ponici Regolari Congregatione di S.Salmtore, 
Cap, XXI, 

S 'Scauàno anticamente alcune Monache deWOrdi-i 
ne di S. Chiara di Monte Luce , nel luogo oue a| 
prdènre Hanno i Canonici Regolati della Con-* 
. . gregatioue di S.Saluatore; md dlendO’ mi qudle_» 
Monache in poco Ipatio di tempo , quali tutte morte.» ; 
l’anno 1468. il giorno 1 8.di Ottobre , lotto il Pontificate^ 
Canonici Re- di Paolo Secondo , fu concelTo quefto luogo a’ Canonici 
polari , cloro Regolati, il che S prouada Icritture autentiche, che con-» 
Cmcfa . lèraanli da’ detti Padri,con molte altre concelsioni 6tte 

in diucrli tempi alle Ibpradette Monache. FùquelJaJ 
concefsione,ò donatione confermata dal detto Pontefice 
• nel medefimo anno per fùo Breue , diretto aH'Abbate di 
S. Pi etro,iI quale milèquei Padri in pofleflbjcome del tut* 
to appare fcrittnra apprellb di loro . 

La Chiefà di quefto luogo è pofta fuori delle móf a def* 
la Citti,quafi à lato di eflfc, in quella parte contigua allàj 
Porta di S.Pictro , in lito bcllilsimo , & è Hata tutta quali 
riparata modernamente co buona architettura :£'de- 
dicata alla Gloriola Vergine, chiamandoli S.Maria daj 
gli Angcli,come per prima lì chiamaua ; & la lira fcfti c^ 
lebrafì tlli Marzo, giórno deJi’Annuntiata . Nel 
Choròèvna bellifiimatanoja'antica dipìnta dà valente 
Attafc dis. Artefice; L’Altarcdi S.Anna, è ornatodivnatauOla,di- 
Anna,efue_> pinta con bellilsima arte, dal f'amolb Pietro Perugino, il 
n u genze. qjjjjg ^ Icriflc il nome fuo,& l’anno, che la dipinlc, che fii 
del 1 jo2. Gode quefto Altare molte Indulgenze , onde è 
grandemente freqn?rato dalpopoIo.'IJ Conuento di que- 
fto luogo è commodó di'ftan2c,&gode vn’aria cosi tem- 
perata, che Fuloio Cardinale 'della Corgna habitouui 
qualche tempo ; & più ahticamente cuui memoria, che 
il Pico della Mirandola, chiamato per Jafuavnica dot- 

• trina» 
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trìtift) Fenice delMondo, allettato dalla pariti diquel • « 
jCiclo,viftudiòquaIche anno . ' ' ‘ì-'.j ■ 



Vi S* Doweiìico , e di S. Stefano Chiefè dt Padri 
Domenicani. Cap. XXI l. 




Ncorche fi creda,che S JDonnenico veniflc à Pe- 
rugia) & s'incontrafi*e) &: s abbraccialse con.» 
S.Francefco nella via publicadi Porta S. An- 
gelo, come fi ha per tradi rione, & dalie memo> 
rie antiche j nondimeno il Conuento della Religione Do- 
menicana non fu cominciato ad edificare in Perugia^ , 
iè non dodeci anni dopò la morte di San Domenico» 
cioè,twli3;}.roccafioaefii,che Aando àAudioin Bolo- 
gna, vn nobii giouane Perugino de gli Hermanni,hoggi 
della Stafia>il quale indotto dalie prediche del Beato Pa- 
dre Fra Nicolo da Giouanazzo , vno de’principali com- 
pagni di S. Domenicoxfi etavefiito del iàcro Habito de* 
Predicatori , venne i Penigia'coi detto Beato Padre Fra 
l'UcoJò, di cui furono tato grate le prediche, che il popolo 
Perugino tuttofi commofiè,'.8t aiutando afiaiilfauore de’ 
parenti di Fra Chrifiianó,checosìchiamolsf quelgiona- 
nede gli Hermannif'il Gommone diede ad ambedue quei 
Padri vno Stendardo Rofib,oue era dipinto il Griffone-», 
Inlègna di Perugia,promettendb loro di edificare iiCon- 
izcnto nel luògo iAefTo,doaeliauc!iréro quello Stendardo 
piantato jfSt^haucrt'dolo quei Padri porto nella Porta di 
S.P.fopralemurà della Città in fito belJiflìm'o,che Ibura- 
fta alla Valle di lano , & rimira la Città d’Aflifi, Patria del 
Serafico Padre S.Francefcon'I Commune’di Perugia com- 
prò quiui vn luogo per l’cdificatione del Tempio , il quale 
in fereue , mercè-varie clemofine diperfone pie , • & ainti 
della Cafa Hermanna , 'fu ridotto àperfettfon e ; Et l'an- 
no ii<?4.conlcgrato daCicmentc Coarto, il quale Intan- 
to affettionato alla Religione Domenlcarra,che iempre-, 
fotte le vefti ordjn arie portò Thabito di quella . 

Hcbbc 
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Wat: nellej Hebbe qaefto Conuento altre regnala'ttf gratiO 
Vite dc’Pon- da’Sommi Pontefici , & oltre alle due Canonizzationi di 
icfici c. 165. s,£iifabetta figliuola del Rè di Vngheria, & di S. Pietro • 
^ Martire, fatte con folennitàin Perugia.lVna da Gregorio 

Nono nell’anno 1235. l’altra dalnnocentio Quartonei- 
l’anno 1243. Benedetto Vndecimo, il quale era pur di 
queft’Ordine, fauorì grandemente la detta Chiela, con 
concedergli amplifsima Indulgenza , & quella iftc/Ta, che 
^ fu concelTa à Ò.Maria de gli Angeli d'Afsifi,la quale volle, 

ChieUdiSaa che incomindalTe dal Velpero dellècondo giorno d’A- 
Domcnico, gofto, in fino al terzo giorno delmedefimo mefc: Quella-, 
fapà^Benc- ' Indulgenza fu poi confermata , Se prolungata da Pio V. 
detto XI. ' fino alli quattro deH’iftefsomcfe, nel qual giorno fi cele- 
bra la fella di S.Domenico ; il che appare da vn viua: vo- 
cis oracolo del Cardinale Alefiandrino ,* Nè contento il 
Sommo Pontefice Benedetto di grada così lègnalata., , 
volle , che il corpo fuo fofse in quella Chiefa fcpolto fotto 
l’Altare maggiore ; donde poi fu tras/érito in quella bel- 
Seooitura di b^s*nia lèpoltura di marmo, che hoggi iui fi vede, la qua- 
■armo.ope- Ic fi ftifna , che fofse fatta fabricare per ordine del Cardi- 
radi Giouan naie Fra Nicolò da Prato fua creatura , da GiouanniPi- 
ri'ol*TÌ*cOT faniillullrc Scultore de’ fiioi tempi.' Operò quello Pon- 
po^di Beae-^r tefice^dopò morte,molti miracoli, fanàdo infermi, & cac- 
detto XI. ciando demonij da’corpi oppfefsi,come narra il P/atin: 

& ancora fi conlèruano daquefli Reuerendi PadriiPa- 
ra menti Pontificali, che vfaua il detto Pontefice, & il Ba- 
Baftone,icui ftone,d cui egli fi appoggiaua,il quale fi fuole baciare dal 
uaTl^aiftoPò popolo dinoto , che vi concorre ne’giorni del Perdono* 
leficc Bene- Trouafi ancora in vn libro antico la Colletta, onero 
detto. Oratione, che fi diCeuain lode di quefìo Tanto Pontc- 
; lìce , & à laro della fua fepoltura , Icggefi in vn marmo la 

feguente Inlcrittione. 

O fuam Uuiandtti , quam duleìUr e fi ventrandus 
inelytus ifi» Pater , Prius extitit Ordine Prater ‘ 
Sancii Dominiei Cbrifii vigilantis amiei 
LeSior bonoratu t Prior extitit tp/i vosatus 
Effe Sìus talli fit Pralrum Dux Generalis 

Sifi 



Verfi Leoni- 
ni, in lode del 
Tanto Ponte- 
fice Benedet- 
to, 



Dì^ltized by Google 



,LibìròiPrimd. . ipf 

. . ‘^hombdaHrinapo^bst ^Card&SMtkB i.t , 

.jiopAVill*trum titulumJibidantduoUtum'; 
PrdfuifVngarié Ltgatus Gtmma Sopbt 4 $ , 

jpit pMtttpft patrum fAput Orbii gloria Pratrunt 
mtrito diéius rtnomme Vtr BE^IBOlslTyS 
J’r*tt*gy tiatui hìc primo Ponùfaatuì 
Annoauijp fdtirtBè Jubdiiattpt ' ^ 

In nono mtnf* morttì frojttrtiiiur enfi '' * ‘ 

Hunt bominem tantum reddunt nnraenla' fanSum 
Innumeris fignit dàùt grata tuuamma digntt 
' Leéìor bobe menti eurrebtMt mille trecenti ^ 
uL. Sluattuor appgfitit dumtraseit bie homo mitit , 

. Menjedte fiuta fuljf fu^talia Gefia, , . . t 



• I » = .V i. ^ • ' , • T 

In qnefta inlcrittione» ^ cq^e in compendio » riftcctta 14 
rifa di decco Pontefice * &.in qual’anno>À meiè-egli mo- 
riflc; mi non fi dichiara in qual maniera lafciafie la vit^ 
in Perugia j deuefi dunque Capere , eh egli vi venne per fe- 
darc igran ruihorit& curbuienze, chein quel tempo era-r 
no nella Tofeana > & pripeipi^mente in Fiorenza , ^oue i 
quefio effetto egli mandato haueua il Cardinal Nicola-* 
da Prato : £ra l'animo del làuto Pontefice * pacificata-* 
che hauelse la Tofeana* mandare in Soria IbccorCo a’ no- 
ftri, che per lettere, & per mefsi ogni giorno lo chiedeua- 
no , effendo paffati loro , Ibpra i Tartari, nuouo inimico ; 
•mi egli fii clamato i l’altra vita* &vacò dopo di lui la 
Sedia di Pietro , dalli cinque di Giugno , fino alli fette di 
X>uglk> del Icguente anno , nel quale finalmente dopò lon^- 
^'coatcntione fii eletto Raimpndo Arciuelcouo di Bor- 
deos ablènte , che fi fece chiamare Clemente V. & fu 
quegli , checonduffe la Corte in Auignone. 

V iUpofanq Cotto TAlrare maggiore i Corpi di due Beati* 
che iuLdimpfiraoo le lettere intagliate in vn marmo . 



‘ ' C^ORPOR’À* è. NICOL 'vr de'Ìvyen^'tìo, et b."toma- 

• ■' SELUPERVSlN10RD. PRAD.il' • 



) 



‘1 ' .•S U"" 



Gii era. io quella Chie&Ia lèpoltura dì Francefeo Poggi 
da Lucca Frate dell’Oi;dineJ>oiaaenicano , 6 c Vefepuo ^ 
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Perugia rfh-quefta ritrdaata l’aano:! 578.eiì viddeh^ng^ 
re in vn marmo ia-figura, di dTo Veicouo,& due Armicon 
fei Rolc, che fono Arme di Cafa Poggi nobiie B^migUa di 
Laccai & intorno alla figura incagliaci quefo' verfi alla^ 
maniera Leonina . • • • ^ 

jl/piet Luca parent proUm fub 
Bt t» Ptrufiu^ T umùlumrtmò 
Ainut » dP pominiea pJania Jua fiminìrora 
fifAne$Jtu$ viuat rtgnìs télt]l>bùi , ora . 



ùl*n.mt' pierà 
rtt bortora 



Andaua tuccauiacrefcendoin Perugia àgui^ di buo« 
na fcraente (parta in (ertile terrerfo , ilnumero de’ Padri 
Domenicani: onde BenedetcoXi.^perfuafìone delBeaco 
Padre tja Nicolò Brunacci Perugino delliftefs 'Ordine.» 
Chiefznuo- domenicano j incominciò icdbSoate'la Chiefà nuouaL 
ua (ii s. Do. l’anno 1 704 . la quale poi fu l'anno i459< da Pio I tJ dedi- 
roenico quan fcata à S. btefano Protomartire , per eflère prima quiui la... 
oc ibcau . chiefa , & Pieue di S.Stefano . (Quella fa brica è la mag- 
giore, che fia in'Pemgia , & alerone rare lì vedono » che.^ 
ragguaglinorE* la Chiefk in tre naui difb‘nra,cucce in vol- 
tale lenza chiaue:fu con l’aiatonon folo del publico, che 
vi contribuì ediiTcata , m^ etiandio di molte prniare.* 
famiglie , che prelèro cura df tirare i fine qualche parte 
di queibi eccelfa mole , come fi vede dalle Armi fora 
nelle colonne , che foftengono il grandifsimo edifioa 
del Tempio . Vi fu ancora con groffilfima Ipeià làhr/c»- 
to vn Campanile, ilquale fi poceua méritamente anno- 
ucrare tri li più belli,chc fi vedeflèro in Italia, poic he era 
si deferiue il alto I ló. braccia per fino alla piramide , & elTa era altaj 
nioì'e'cò^*" 3^-braccia in circa ? md percagione della Fortezza fetta 
notabili itìl^ febricarc da Paolo ni. , fi l'anno 1 gittato i terra vn 
iffo . rcgolone, 8 c la piramide di cflb.Adomano il coij>o di que 
fta Chiefa alcune belle inuctriate,&prihcipa!n'<'te quella 
• del Chgro, che è di fraiiorata grandezza , & in Italia non 

è alcuna , che l’aggoagli : ella è tutta dipinta ,& figura- 
ta con rimaginididiuerfiSanti,&Santc;leletrcre,che.> 
vi fono i piede,& rarmi, dimoftrano, che fii fatta pcror- 
dine di Vn Bartolomeo Gratiani Perugino , che fu 
’ Priore 
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Priore ili quefioCoimento . L’AIt»re maggiore i collo- 
cato fotte alcuni beili ornamenti di archi* & ci^.i^e» «c 
lià dietro vn’ampio , & magnificoChoro ? Soqo 
Chiefa diuerfe Cappelle , ma tea le più celeb»*^ e , foff»ar 
late fono la Cappella di S. Vincenzo doue,cfonda^4.1nJ 
Compagnia del Santirsimo Momc di Dio, & in efla Igna* 
tio Danti Perugino Vefcouo d’Alatri ottenne da Gre- 
gorio Decimoterro il Priuilegio de’ Defonti ; La Cappel- 
la del Santì&inio Rofario illuftre per ^mqlti miracoli , 
tc per lo concorfo del popolo in ogni tempo,», ma prin- 
cipalmence nelle, prime tiomcniche di dalcun mefo-^» 
nelle qaale' vi fi . fi' folenne Proecinone *, La Cappella^ 
de’. Meriiconi. ornata , di vna hellz tauohi Herrico 
Fiammingo ^ e d’altre pitture di Gio: Antonio da Pc- 
faroi L’Altare de’ Giglioli con vna tauola di Lattando 
da Bologna; L’Altare del GloriofoS. Giacinto , il quale 
rilplende per miracoli , & è ricco 4igtan4’Indulgen*«j ; 
La Cappella foialmente di S. Catarina da;9icna,» ouc d“ 
pola il corpo della B.CoJom bada Ricce» .Ja^if ui imaginc 
vedefi iui dipinta nella tauóla dell’Altare «CWl^^qe^l-’ 
tre Sante» 8tmhonorediJe».vi'&pofta l’iQfr4fotttta'Iq-. 
fcrittione.' • ' ' ì» :i' V».?r- - r - > . i;!: ' v 

; ’.^f' ' •' '■ ' - •* ,i‘nn t'ì 

■^rBEATA COLVMBÀ DE POENTTENTia S. DOMINICI ' 

■ •= INVietA VIRGO CHRJSTI, i 

•ni. INNOCENS HlC ,'BT HVMIUS ,'PATIENS* 

- , - i- , E*VOTlsa PRiEDITA EXEMPUS. 

lAM FEIDC F.VX.GET IN QtUS 
INTBR. ANGBLTCOJ^CHOROS, - ' * 

ìethereis redimita rosis, 

c'i - . PBRVSIAMQVE VRBEM INCXITAM • ’>i : ' 

' QVAM'SVA pr«sentia claram fbceratì 
• ÀBVD DEVM' ADVOCATIONE PROTEGIT, 
TSVISQ. PUS RELIC^nS DITAT. 

OPTIM/E VIRGINI, AC BENEMERITI F. S. P. MAGISTBR.’ 



Quella Beata Cotemba venuta da Rieted Perugia l’an- 
no i488.alli di Settembre ,fuin fomma veneratione 
tenuta per la foa Tanta vita da’ Perugini*e condoteain vna 

O a cafa 



Cappelle, & 
Airan in dee» 
u Ciucia. ^ 



Coreo della 
B. Colomba 
da Ritte nel- 
la CappcDa 
diS-Caurina 
da Siena. ^ 
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cafa , oue Hàbitauano lé Suore dette ddia Penitenitadel 
B.CoIomba Padre S.Domenico > non pacarono molti meli, che’J Ma<* 
quello chtj giurato co' denari dé] publico erario/abrico’gJi vn bono-' 
rato Monaftero, il qnalfu dotato di beni alTai fufficiente- 
quanu vene- nfentd » & ineflb infiemecon la detta Beata Colomba W 
larionetenu- (j racchiufero più di cinquanta Vergini , Torto rhabitov&^ 
ta da' Peiugi- ^.D^inetiico : Adillanza di quella Beata fu di- 

pinto il Gonfalone , che hoggi vedefi nella Cappella fotto 
Confàlone-* fi Campanile , il quale fu fatto ,à fin checelfalTe , conie-» 
dipinto 4 in auuenne , la peftilenza. che l’anno 149 + fece gran 
ftanza della Perugia'» & fuole portarli procefeiorialmente in fithili,* 
fn ?empo i & altri bifogni per la Città Morì la BeataColomba l'aivi 
Pcftilcna. no 1 501 . e déireti fiia ìl tceittcfìnlo rerzo,alIi »o.di Mag^» 
gio , nella notte ddi’Afcenfione, de ilcorpo-con hònora- 
tifllmo funere fti dal Popolo Perugino accompagnato in 
quella Chiefa, della-qualebora ragionarne , Acpl/ocatc^ 
in^na fcpolcuri nftouameftte. fatta , forw/o feabcliodel^ 

. : j. l’Altare di S.Catarlna da ^ìfcna,Ìl quale all’horaifttui'po- 

i • ' ' ' co di fotto alJ’AkaredcJ Roflrio-: di quelli Beata vcdeli; 
' ; la rifa in ftampa nel Montallcro chiamato del fuo rio- 

nie-conlcruarilì'moltc fucRelitqaio,- ' jH'' I ? - 

, i > E'quefta Chiefa Parocchia,& ha il facro FontodelBac-‘ 

Perfoniggi il telìmojche haueua la Chiefa di prima di S.Stefano ; Sono 
in erta fepolti molti huoimn» chiari , & illuftrf; fri qqe^ 
dcSeù” *" ® Benedetto Guidalotti Perugino, Vcfcouo di Raéiriari e 
Vedelì il fuo ritratto di marmo in habito Epifcopale in 
vna bella fepoltura fatta da Gio; Pilàni i lòtto della qua-, 
le fono intagliate quefte lettere ► . 



Benedetto 
Guidalotti 
Vcfcouo di 
Racanaù. 



REV. MEM. PATRIS D- BENEDICTO *DE 

L V. consvlto , Racanatewi EPISCO^ 
ANDEM MARTINO V. VlC^CANt^IXARIO A^ 

QVI CVM IN PATRIA DEGBD^ET 
^ NOVAM SAPIENTI AM. FECIT. J 

VIX ANN XL. OBUT anno CHRISTI M. CCCCXXIX* 
Vljt. ANIN. *1- „ AVGVSTI. 
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fra Vincenzo Ercolani Vercouo di Perugia fua Patria » Vincenzo Eri 
nella cui fepoltura in terra, fono intagliate quefte lettere . 

HIC DOli Mt am; ET REQJIeSCAM.. • 

E'fotto latefta fua di rilieuo' porta in un’ornamento nel- 
la facciata di raczo del Clioro>legge(ì querta Infcrittione. 

: , vV ■ 

F. VINCENTIV'S ERCVLANVS 
PRIMVM SaRNeNSIS, DeINOB IMOLEN. ' 

NVNC PERVSINVS EPISCOPV* BEAT/E SPEI MBMOR, 

VIVENS ADHVC LOCVM HVNC, 

VBI MORTALE SVVM POiT MORTEM HVMARETVR, ELEGIT 
ANNO iCTATIS SVA LXV. SALVTIS VERO MD.LXXXU 
• * 

Poco lungi vedeiì in terra,'quel marmo > che dicemmo 
eilère rtato trouato nella Chiefa vecchia di S. Domenico» 
fopra la ièpoltura di Fra f ranceico Poggi da Lucca » Ve- p, Francefco 
fcouo anch’eiTodiPerugia. Auanti all’Altare maggiore Poggi 
in vna.fepoltura in terra lènza alcuno ornamentoi&tito- “Peniga. 

Io > fono ièpolti coloro , che in vita hcbbero tanti orna- 
menti» & titoli nelle colè di guerra» cioè» Simonetto» Sìm^ncra. 
Malaterta terzo »& quarto , Horatio fecondo , 8c terzo» ***** 

& Ridolfo fecondo Baglioni. In alcuni altri cumuli fono Horatk>ij.8£ 
Vincenzo Ercolani, detto il Fregio,& Guglielmo Fontani «j 
Dottori Pf^gini famo/ì» de 'quali vedonfl molte Letture, 
&Gonfegli.allertampe, Atin penna. Nella Cappella di 
^.ViQcenj^ ieggeiì i'iniraicritta Infcrittione in honore di . 
alcuni della Famiglia de’ Danti, quiui fepoki,che fi referò còlari!** 
chiari viuendo»nellàFitturà,nctiaScaItura»8enelleMate- Guglielmo 
matiche ; quelli furono Vincetao»Giulio» Pier VincenzOf Pontani, 
CUtoMnao Danu.) '•■'Icr-- f i '< 

• , •• '* 

, VINCENTIO DANTI ^ 

SCVLPT.'PICT. ATQ, ARCHITECTO EX1MIO - Vincfzo,Giu 
.QVr PRACLARIS MVLTiS, VARlISWE OPERtBVS» Iio,PicrVin- 
. QVJB SVMMOPERE PRINCIPVM ARBITRIO cenzo, &Gi- 

FABREFfiCIT RBLICTIS- > rolamo deli» 

FAaiE DOCVir, QVAN1VM INGENII, Famiglia^, 

AC solerti;e magnitvdine 1 . Danti. 

• • Cì€TER!S SVyE i€TATIS ARTIS PRACELLVERTT . " 

...VJXIT ANNOS XIVI. MENS. I. DlES Vni.-* ' < 

V OBUT ÀJSN. M.D.J-.XX vl VIIL rAL. IVJNII.'' . 
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IVLIO, BT PeTRO VINCeNTIO DANTI 
« VIRIS INTBGERRIMLS, , 

IT GRAPHICA ITEM ARTE, ET MaTHEMATICIS DOCTR.’ 
ERVDITISSIMIS, 

AC PROPTEREA PONriFICIBVS, ET MAGNIS VIRI? 

QVIBVS OPERAM NAVARVNT, CARISSIMIS. 
QVORVM ILLE OBIIT ANN. M.D.LXXV. 

HIC . M. D. XII. 

F. EGNATIVS, ET H1ERONYM. DANTES. 

FRATRI • PATRI , ET AVO , OPTIME MERITK 
ANN. M.D.LXXVIL 

SED HEV HIERONYME. 

DVM AMBO MONVMENTVM MAIORIBVS NOSTRK 
FACIENDVM CVRAMVS, 

TV INTERRA ANN. NATVS XXXIII.- 
PICTVR^ > AC FAMILL/E NOSTR^E EGREGIVM DEfVC 
MORIENS , FRA * ER FRATR I LACRYM^7 ^ ' 
PARVVLO FILIO DETRInJeNtVM 
' . OMNIBVS I^ESIDEriVm RELINQVIS ^ 

obut vi. kal. sbptembris M.D uoér. ' t . - 

Saàéftia di ^ Chief* è ampò, 8c bella ; (bno m 

detta Chiefj, efla djpmti i Beati, & i Cardinali dell’Ordine Etomcnica- 
e bnteiuii- no,&ècopiolàdiparamentJ,drappi,&argentipérVfodeI 
?cS.aS?ÌÌ!Ì ?ulto dmino: Gtì vi erano doc; grandi Candefci d’ar^ 
itti. . , gcnto donatila da Maftro Leonardo MaÉftfeci Qenéi-a- 
le , Se vna Rcù d oro, donata <fa Beo'édetto Vndecimo hi 
Domenica di Lutare, che èia quarta di Q^àrelìma » mi 
gli vni, e 1 altra Hirono vendati da' Padri per fouuehi- 
,, iii^"5^<2c*poueriia vna grandiTsiraacareflia.' - - 

Vi fi conlcruano con molta riuerenia iti ricchi brnà- 
menti le ièmenti fante JReliqme ; In due belle tede dora- 
^ te Capita duorum e* vftdfeoaii milfibus Virg. &Martyr. 

, S. Clareatia; fiJ^-Cjilofiiaiii Principis Hi/paniarum , & 
S.ViiSoria: (btiAnnnS.Vr&I« ,* vn dente di S. Domenico, 
portato da Bologna da B.lgnatio Danti Vefeouo di Aia- 
tri , il qu ale vi ftee hi O'bona ; il capo di vn 'Innocente.*; 
due dita diS,^*nìiAi. vn braccio di S. Andrea Apoftolo ; 
vn piede dVnTiwcente ; due grandi, & belli ornamenti 
con altre vapié Reliquie ; il baftone di Benedetto XI. con 

facre . 
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/acre Reliquie ; vn libro in oetauo ia cavtà p«i^ameóa_. > 
icritto à penna per mano di S. Vincenzo^ mtitolaiCo ^ Ser> ' 
monum S. Vincenti) : vn’altro libro in quarto ftampato , 
intitolato, Biblia facra » il quale era del Beato Beltramo, 
eo<PiC. nclprincipio, oue fono lettere delle mani 
dei detto Beato . t . • 

- . Il Conuentodiquelk> luogo hi tre Dormitori) grandi, q, defcriue il 
& belli,mà belliTy rao è quello de’ Studenti, rabricatol’an- Coauento . 
no 1 57S. con parte dell’hereditd di Fra Franceico £rco> 
lani,il quale fu de’ più chiari,& Ibtciii Lettori della Prouin- 
cia , e Priore di quefto Conuento . Vi fono ancora due., 

ClauBri , vno di ordinaria grandezzain volta , foftenuto 
da colonne di teuertino ; l’altro è molto maggiore, & di 
tale vaghezza,proportione,& architettura, che in Italia’, 
farli , non lì troua pari , vedefi intorno ad elTo dipinta la 
vitadi S.Domenico per mano di Gio:BattiBa dalla Mar> 
ca, e tatti i Padri piu fegnalati, che fono ftati figli di que- ^ 

Ho Conuento : la Libraria parimente c parte molto prin- brarirdfdei- 
cipak i quefto Conuento , non fole per la magnificenza^ to Conucto . 
dell’edifitio ,poiche èdi tre nani in volta , con grandi , Se 
belle colonne di marmo , màetiandto per la copia de’ li- 
bri di tutte le profefsioni , i quali furono donati da Ma- 
ftro Leonardo Manfueti Generale,che l’edificò, & a’ tem- 
pi noftri da Fra Vincentio Ercolani Vefcouo di Perugia . 

£'in quefto Conuento da tempo aotichifsimo, lo Stu- 
dio generale di tutta la Prouincia Romana, & Tofeana, e 
per^primo Lettore vi fu vn Fra Perugino da Perugia , Pa- 
dre religiofifsimo «dipirofoiK^lìtmaahumiiti, & dì tanti 
menu. che«noieutlutiu> 8 p«lB^ fia veduto da perfona 
molto fpirituale,alcendere al Cielo fbpravnalcala, Ia_* 
quale appoggiandoli al Conuento , arriuaua al Cielo , & 
notandoli l’hora, Srilpunto della vifione, fu trouato, che 
all’horaora ^'rato Fra Perugino . Da Paolo IV. in qui, 
euui anchei’(^it^ della Santirs.Inquifitione,che fi eften- 
de per tutta la Ftónmcia dell’ Vmbria. Dimorano per l’or- 
dinario in quefto luògo da (èttanta Padri in circa, che ciata. 
mediante molti beni ftabiUMafoiati loro da varie perfone 
pie, hanno à fufficienza tutte le cofe al viuere nccelTarie . 

Da 



D' 




iiompagnie , 
0 MonaiUrii 
che hano orì- 
gine dal der. 
to Connfco • 



hTonafterì di 
Monache fot 
co la cura del 
li Padri Do- 
menicani . 



Padri Perugi- 
ni fegnatati 
in detta Reli- 
gione. 
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. ^ ,Da qucfto ConucDto hanno hauoco òngjfié;' oltM 4 aJ 
Cópagnianobilirsiniadi S.Domenico , &qa<elJa df S<Pi&- 
tro Martire , tre Compagnie fecrete , & moito diuote_»V 
cioè , quella di S.Gatarina da Siena , quella di ò.TotnalTo 
. d’ Aquino , & quella della Croce ; delle leggi , & efTeroitij 
delle quali piùdifotto ragionaremo . Hebbe ancora ori- 
gine da quello luogo il Monaftèro delle Conuertite ,<he 
l’anno i a. fo fondato per le prediche , & opera di Prài 
Nicolò Alefsi, onde hanno J^abito’, & offirio Domenica- 
no.Cosi il rehgiolìl 7 imoi& Tanto Monaftèro delle Capuc- 
cine j fi può dire , che habbia hauuro principio da’ Padri 
Dotnenicanij da’quali le prime Fondatrici di qtielluogo 
furono i/lruttCì Se allenate nella via dello IpiritO, & tratte- 
nute in fanti eflèrcitij . Sono alla cura > & reggimento di 
quefti Padri due Monafterij di Monache del medefiroo 
Ordine, i quali tra i più ofi'eruanti,& honorati di Perugia 
ponno annouerarfi,cioè,quello della B.Colomba, & quel- 
lo di S.Tomaftbjà cui già fi vni il jvionaftero di S.Giorgio> 
& erano alJ'hora ambedue delfOrdine Ciftercicnlè,& lot- 
to la cura del Velcouo;màeflendo di due fatto vno,Papa 
GiulioTerzo, con vn Ilio Breue, diede loro licenza di 
mutare habito.& gouerno ( come fecero) & è hòg^i que- 
llo Monaftèro di S.Tomaftb numero/b, ricco, & di fomma 
riputatione, per la vita religiola, che ofièrua . 

Mà nó è cofa,che piu illuftri quello Conuento di S.Dq- 
menico,che la moltitudine de’ Padri lègnalati, che da lui 
fono Ilari prodotti ; & s’io volefsi nominare tutti quelli , 
che elTendo Ilari figli,& allieui di quello Conuento, fi refe- 
ro chiari,fareilbuerchiamentclongo;però folo rcftringc- 
rommi i far mérionc di alcuni più famofi Padri Perugini. 

Il Beato Frate Buonalprne, eflfendo buomo di mol'aj 
humilrà, & rara prudenza, fu da Akifando Quarto eletto 
Velcouo di Fano ; mi non volle quello Padre accettare il 
detto Vefcouato, amando più torto di viuf re poueramen- 
tc nella fiia Religione, onde mandato Dilfìnitore nel Ca-* 
pj tolo Generale , che celebro Isi in Francia nella Città dì 
Mets,iui chiaro di miracoli palsò i miglior vita, c fìi nel- 
l’anno 1252» 

II 
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- Il Beato Frate Tomafello , ben dimoftrò d eflèr degno B.FTomzfel- 
diTcepolo di S.Tomaflb d’ Aquino, poiché riufcì eccellen- Io* 
tifCmo & nella Catedra , & nd Pergamo , & lalciò molti 
fcritti fopra i tre libri del Maeftro delle Sentenze, che fu- 
rono ritrouati l’anno i sSp.nella Librariadi S.Domenico 
di Napoli j foleua quefto fantoReligiofo portare vncili- 
tio di ferro fopra la nuda carne, col quale andò à Napoli 
al Capitolo , Se tornò ièmpre caminando à piede : operò 
molti miracoli , &finalmerfte l'anno nSj.mon' , &J’o(ra 
file furono, come di (òpra dimollrato habbiamo, collo- 
cate nell’Altare maggiore della Chiefa vecchia di S. Do- 
menico . 

Il Beato Frate Andrea de’ Signori di Cattano, Caftello ' 

di Perugia , eradi marauigliófa aftinenza, hauendo per CairanoT * 
colhime digiunare la Quarelìma intiera in pane , &ac- 
cqua,& il Venerdì, Se il Sabbato di non prender cibo di 
forte alcuno : bramolb poi di Ipargere il langue per l’ac- 
creìcimento della fanta Fede , partifsi da Perugia , & an- 
dolTenei predicare il Vangelo a’ Tartari, penetrando an- 
co nelle parti Orientali, oue dilatò aflai il Nome di Chri- 
(lo; ma prelb dagl’infedeli olb'nati , (opporrò da quelli 
Yarij fupplitij, e finalmSfe (èntentiato à morte, & condot- 
to ai luogo del pati bolo, catando il TeDtum laudamus f 
quando foi quel Verfo,3T# Martyrumtandidatus laudai 
«xtrfHui , mettendo il collo Torto la mannaia, ottenne la 
palma del martirio , il che fu l’anno ijoo. Et hauendo 
quei Barbari lafciato il Tanto Corpo infepoIto,Iddio volle 
honorarlocon (bauifsimo odore , che da quello vlciua.. , 

^con lumi,8e(pIeRdori grandi,che la notte gli (ì vedeua- 
no(bpra,fin tanto , che alcuni Chriiliani con la debitari- 
uerenza gli diedero fepoltura. 

II Beato Fra Tadeo Scalzo Conuerfo , fu deuoti/simo, B Fra Tadco 
& tutto dedito all’oratio ni, & alle continue vigilie ; egli Scalzo . 
(èmpre (ì rifolaeua in lagrime, tanto era il femore di (pi- 
rito,che bolliuainquel Tanto petto ; moti del la e pie- 
no, dimeriti (è ne volò al Cielo . 

. Il Beato Fra Nicolò Brunacci fu di raro ingegno do- B. Fra Nicol* 
rato, &di si efquifita feienza, che hauendo (lucLato (òtto • 

P la 
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la difciplina di Alberto Magno,& tornando'^ Perag/a fua 
Patria * Iifteflo Alberto fcrilTe a’ Padri della Prouincia-. 
vna lettera piena delle lodi di quello, & incominciaua^ 
così. Rtmitto vobis P.Nieolaum Vtrujìnum alttrunu^ 
in istttrit P.Tbomam dt Aquino : Fu vtilifsimo alla I<e- 
ligioae, psiche lelTe molti anni Teologia , gouernd molti 
Conuenti,& la Prouincia Romana, & quella di Sicilia con 
gran cariti,& prudenza;con non minor patienza ibppor- 
tò i grani trauaglideUavecchìaia , la quale lo tenne gran 
tempo infermo; ma egli non per quefto lafciò di ftare con 
la mente riuolta al Cielo; Fu autore apprelTo il Pontefici 
Benedetto XI. che lì delTe principio ad edificare la Chiefa 
nuoua di S.Stefano, detta dj S.Domenico nuouo, oue egli 
fu lcpolto,doppo TelTer fantiffimamente vifluto nella Re» 
L'gione anni lèttantalètte. 

Il Beato Fra Angelo di Porta Sole, fu communemente 
dj p chiamato di Giesù Chrifto , poiché Icmpre in bocca ha- 

* * ueua quelfoauifsimo, & diuotilsimo Nome ; La madre_i^. 
di lui , mentre era grauida, hebbe vilìone , che le patena 
di partorire vn piccini cane con longhidiraalingua, che 
mandaua fuori grandilsimi latrati ; il che fu fegno della 
predicatione,che doueua in diuerfe parti del mondo (par-, 
gere,come fi narra,che alla Madre di S.Domenico auuen- 
ne, quando nel fuo ventre portaua quel Gloriolb Santo» 
che predicando , cotanto doueua giouare ; Venuta poi 
l’hora del parto , non mai potè la madre di Fra Angelo 
partorirlo , fin tanto , che non fu condotta ad vn luogo 
della cafa , oue più volte fi era veduto vlcirc miracolo/à- 
mente vn globo di fuoco ; Poiché ’l parto venne alla luce 
del mòdo, nell’e/lcr portato al lànto Battefimo, apparue 
dal Cielo vn lume marauigifolb , che accompagno il fan- 
ciullo per (inaila Chiefa : Nell’età fua puerile , non fi vid- 
dero in lui quei fegni fanciullefchi , & quelle inch'nationi , 
che per lo più ne gli altri rcorgere il Cogliono ; fi daua allo 
* fiudio delle letfere,alle vigilie,alle orationi, fpefib tutto (ì 

rifolueua in lagrime, & fi tratteneua nella contemplatio- 
ne delle cole cele(H:Ritirofsi alla Religione Domenicana 
nelfanno dell’età fuadecimoterzo, con quella purità , 
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.che è fimije ad vn’Angeio > & ciufci nurabiie , canto nello 
inlègnareynei quale officio fu molti anni occupaco>quanco 
nel goìiernare i più nobili,& grandi Conuenti della Pro- 
uincia i Ma nelgiouare allaf^uce deiranimejfaiòpfamo- 
dolingolarey poiché con le frequenciffime , Scafièttuò- 
fiffime predicationi , conuerci più di cento mila perlòne , 

Battezzò di fila mano molti Giudeii & Idolatri» & cópofè 
varie paci tra perlòne, che con immortal odio lì perlègui- 
tauano laonde ne venne in cosi gran credito de’popoli» 
che non cdtenti di badargh' le mani»&i piedi, & co gran 
riuerenza toccarlo, gli tagliauano ancora l’e/lremicd del- 
le vefti , & come pretiofe reliquie conlèruauanle ; InUitui 
in diuerlì luoghi diuotilsime Compagnie, & diede rego- 
la, & modo particolare alli dilciplinanti : Arriuò la fama 
della fantiti lua aH’orecchie del Pótelxce Giouanni XXII. 
il quale all’hora dimoraua con la Corte in Auignone,on- 
de creollo fuo Penitentiero in Boma,poi chiamatolo d le, 
lo fece Vefeouo diGrolTeto, nella qual dignità , doppo 
l’hauer diece anni con Ibmmozelo, & frutto gouernataj 
.quella fua Chiela , riuelatogli da Dio il lìto fioe,voloflène 
al Cielo » in l’anno 1^4. 

Oltre alli nominati, fiorirono nella Religione Domeni- 
cana alcuni altroché le bene nó hebbero titolo di Beato, 
furono però di vitainreprélìbile,& di religiolìffimi cofhi- 
mi,có hauer falciato al mòdo fama di /Iraordinaria bon- 
tà,tra’qnali lì può^meritamente il primo luogo dare à Fra Fra Gheo- 
Giacomo di Ranuccio Perugino, della cui lanciti , &rara 
virtù fa teftimonianza Monfìg, D. Vincenzo Borghini ne’ * 

e Vefcoui Fiorentini car. 585. 
ouc dicé,che ellèndo vacata quella Chiela 12 anni,nèpo- 
tédolì accordare gli £lettori,Papa Honorio IV.per leuare 
le c6correnze,8e gli lcandoh',che ageuolmentenepoteua- 
no nalcere,& liberare infiemed’ogni lòlpetto i Cittadini, 
fi gittò iperfi>na direIigione,libera di lèguito , & dipro- 
prio intereflé , che fu Fra Giacomo da Caftel buono] del 
Perugino . Nella Libraria di S.Domenico d’Imola , tro- 
uofsi l’anno pallacovn libro intitolato,Sfrm0»fs F. la- 
€obi Ftrvjìf^ i il ^uale credefi , che fia di quello Padr ; 
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ouero dVn'altro Fra Giacomo da Perugia v' clic fiicccel- 
lentilfimo Predicatore, & di vita innocentiisima ; Quelli 
poiché fu morto, apparue con verte candida, con faccia ri- 
fplendentCjSc con fiori nelle mani à Fra Raimondo, gran- 
de amico fuó, à c ui dilfe, ch’egli godeua nella Celclte Pa- 
tria vn felice, & tranquillo flato, douein breue ancor erto 
farebbe andato. Il che auuenne, perche Fra Raimondo, 
doppo tre giorni, laiciando querta mortaJe/pogiia,andof- 
fene al Cielo . 

FraBuonauentura da Cartel della Pieue,adimitatione 
di S.Bartolomeo Aportolo, ducento volte il giorno,& al- 
tretante la notte s‘inginocchiaua,&faceua oratione;Cc- 
kbraua ogni mattina , & il giorno tutto confumaua i n r 
fante opere. 

Fra Filippo Vibij fu di prudenza fingolare,onde di lui fi 
ftruìaflai Neapoleone Orfini Cardinale,Legato del Papa 
nella Lombardia , in affari importanti apprertb Signori, Oc 
varij Prencipi d’Italia . 

Fra Pietro Paglioni fu ànch’egliper lo fuo raro valore 
molto adoperato dal Cardinale Fra Matteo Orfini, & da 
fra Pietro di Palude Patriarca di Gierufalemme . 

f ra Tadeo lacopi entrò nella Religione giouanetto di 
dodeci anni,& vi virte cinquanta,con tal maniera di vita, 
ch’ella pareua quali vn bratione continua, per la cui virtù 
fece acquirto di tanta dottrina , che fu digniflìmo Letto- 
re in Roma,& in altri principali ConuCnti,& fu Predicato- 
re feruente, famofo, & di fòmma riputationc . La morte 
fua fu^fimile alla vita,cioè,fantifrima, rendendolo Ipirito 
à Dio,mentrecantaua quelle parole del Salmo Ego au- 
ttm in Domino gaudebo , txuliabo in Deo I efit meo . 

Fra Paolo de’ Giudici meritò per la virtù fiia d’erter 
fatto dal Cardinale Matteo Orfini Vicario di Agrigento, 
che era la Chiefa di quello ; Iddio gli fece grafia di riuc- 
largli il giorno della fua morte , la quale lèguì in Auigno- 
nc l'anno 151^. & era in tanta ftima , che il funere fuo fu 
honoraro dalla prtlcnza di lètte Cardinali,da ventiquat- 
tro tra Arciuefcoui,& V^oui, da molti Prclati,e dalpo-^ 
polo tutto di quella Otti . 
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' Fra Bartolomeo Sparufero, ancorché entrafle nella Re- Fra Banol®. 
ligione in eràdi anni 5 5 . & che nel’ /ccolo fbfTe immcrfo Sparux 
ne' traffichi, &ne’guadagni temporali; nondimeno chia- 
matodaChriftojà guifa deH’Apollolo Matteo,daJ banco, 
fu così pronto, & fèruente à figuitarJo, che nello /patio di 
anni 6 5. che vi/Te nella Religione, non /ì /coric già mai in 
lui, fe non efltmpij di bontà , & d’innocenza , oltre che fu 
dotato di gran prudenza accoi terza ; ondefaama- 
tiftimo non folo da F. Guglielmo Arciue/couo di Corin- 
to,che creollo fuo Vicario generale, ma ancora da F.Lati- 
no Orlini Cardinale Oftienlè , il quale lì fèruiin negotij 
imporranti dell’opera fiia ; Morì in età di circa anni 100. 

Fra Nicolò Vermefi nobile Perugino, fu d’aufterità , Se Fra Nicolò 
penitenza quali incredibile , poiché molti anni veftì Ib- Vclindi. 
pra le nude carne vn cilitio di ferro, con il quale andolTe- 
ne à Roma à vìlitare i òS. ApoftolrPietro,'& Paolo, Ipeflb 
con vna catena pure di ferro difciplinandofi; Auanti che 
folle Sacerdote.ne’ giorni che prcndeua il Santilsimo Sa- 
cramento dell’Eucareffia , non prendeua cibo di IbrteJ 
alama ; il letto lùo era la nuda terra , il guanciale legno» 
ò dura pietra : Andoflene pòi con grandilTimo feruore. Se 
gufto di Ipirito nella Terra lanta,oue vilit'ò Nazaret, Bet- 
lem, Gierufalem,& tutti quei fanti luoghi,ne’ quali adem- 
piti furono i mifterij della nolh'a redenrione ; Indi fu à vi- 
fitare la Chiefa , & il Sepolcro di S. Catarina nel Monte_< 

Sina,doue Iddio diede la Legge à Mose ; Morì in Nicofia 
Città del R^nodi Cipri, chiamato iui dal Signore d ri- 
ceuerein Cielo il frutto delle fuchonorate fatiche. 

•fra Franco Perugino, fu principaliffimo foggetto di 
xjaeflo Coniicnto,non folo per la dignità Archiepifcopale, 
della qua le fii ornato , ma anche perche fu oltra modo 
dotto , & zelante della dilatatione della fanta Fede , la^ 
quale andò à predicare in terra de’ Barbari nell’Oriente , 
con autorità (pedale di Papa Bonifatio Vili. ; Creollo il 
Generale firn Vicario /òpra tutti i Frati, che andauano d 
quella Tanta Imprefa ; Imparò la lingua di quelle genti , & 
predicò con tanta grada , che anco quei Barbaridoppo 
lcj>redichc,gli andauano à baciar le mani,&co’l raro cf~ 
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fetnpio > Si con la confueta conuerfàtione diuenne loro 
gratifsimo ; Laonde Papa Gionanni XXII. lo fece Arciue-’ 
^ouo in Soldariai il qual carico hauendo egli portato al- 
cuni anni con Ibmma virtù, già fitto decrepito,rinuncioI- 
Jo , & pieno di anni , pii più di meriti , vololTene ai Cielo > 
l’anno ij??. 

Fra Paolo Guafteri, Predicatore celebre, penetrò quali 
vn’altro Paolo Apolloio>con le Tue predicationi,in remo- 
tillirae Regioni , in Pera, in Coftantinopoli,in Negropon- 
te,in Alia minore,in £fcfo,in terra deTartari,&in Cipro, 
oue fu di gran feruitio al Velcouo di NicofiajTomato poi 
in Italia eÌTercitò riftelTo ofHtio di Predicatore , & di Let- 
tore in Roma , & in altre Citti,con marauiglioib applau- 
foiVilTc nella Religione anni quaranta: Mori l’anno 13^4. 

Fra Anibaie Guidàlotti per la Tua dottrina , & gran., 
bonti, fu gratiUìmo a’ Cardinali Fra Latino Oriìni , Se 
Fra Nicolò da Prato , e doppo i’hauer ietto, & predicato 
in Roma, & in altre Città nobili con moltalode fua. Se co 
grande giouamento de'popoli,fatto già vecchio,diucnnc 
cieco, nella quale infermità fu ièmpre pat/entiilimOfiègui- 
cando il Choro giorno , e notte , fino all’vltimo di fua vi- 
ta, che fu fanno IJJ4. 

Quelli, & altri molti fiorirono fin’à quei tempi, come-» 
apparilce ne’ ritratti , che fi vedono dipinti nel Clauftro 
maggiore, &più ampiamente nella Cronica dei Con uen- 
to,la quale fu per lo fpatio di più di cento anni tralafcia- 
ta,nel qual tempo fi può credere, che molti Padri fègna- 
lati viueflero.de’ quali ancorché non fiarimaftala memo- 
ria in terra, non è però perduto il merito in Cielo . 

Il P. F. Domenico Baglioni , poiché tra quelli huomini 
illuftri merita di effere annoucrato , non tanto per la no- 
biltà del fangue,quanto per la dottrina,hauendo fcritto > 
Df fuga Cbrifti in Aegyptum, Se comporto altre opere-#. ’ 
ripigliò la Cronica, & diede notitia di alcuni alfri,de’qua- 
li ipiù celebri fono Fra Leonardo Manfiieto , Fra Seba- 
rtiano d’Angelo*, Fra Nicolò Colombo , Fra Gafparo , & 
Fra Valentino. 

Il Manfiieto 1 doppo l’eficrertato Priore» & Lettore m 

vari/ 
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vani Conuentì , & anche Prouinciale , fu fatto per la fu a 
eminente feienza, Maeftro del Sacro Palazzo ,& poi l'an- 
no 1474 - Generale di tutto l’Ordine , il quale relTe fette_» 
anni con molta prudenza, & integriti, e fu in gran predi- 
camento di Cardinale ; celebrò vn Capitolo generale^ 
con molta magnificenza in quefto Conuento , il quale fu 
da lui arricchito,& ornato di fabriche,di libri,di argenti, 
di Reliquie, & di altre colè pretiofe j morì l’anno 1481. in 
Roma,& fu fepolto alla Minerua . 

Fra Sebaftiano d’Angelo,fu difcepolo dèi Manfueti, & Fra Sebaftia- 
Iplendore grande di quella Cafa,di cui fu Reggente,& an- ® AnS'lo- 

che Priore; Cinque anni fu Prouinciale, & eìlendo Teo- 
logo celebre,e verfato in varie fcienze,lafciò varij Icritti , 
particolarmente* d’Aftrologia , di cui era peritiflìmo ; Fu 
Con fclTore della Beata Colomba,& fcriflè la vita di quel- 
la ; Mori ottuagenario nel 1 5* i. 

Fra Nicolò Colombo fu di profondifsima fcienza,e per Fra Nicolò 
il fuo valore meritò la dignità di Maeftro di Sacro Palaz- ^ 
zo ; Fu accettiliìmo al Sommo Pontefice Clemente V II. sjcto Pa— 
c dairiftelTo fu in grauillimi affari impiegato ; Morì nel- lazzo . 
l’anno 1 5»7-in Fiorenza,hauendo Iblo anni quattro por- 
tato quella facra dignità , mà però con molta fua gloria . 

FraGalparo, ancorché entrafiè nella Religione di 2 2. 
anni, & fenza lettere , lì diede nondimeno à gli ftudi; con Galparo. 
tanto fcruore,che in breue dinenne Predicatore egregio , 

& perlbna di tanta letteratura, che fu poi Rimato fra i pri- 
mi Maeftri di tutta la Religione ; Fu Reggente di quefto 
Conuento, & d’altri» &ldlèpub]ieamenteTeologia in-> 
Fadoua;eflèndo ^at^mo al Separò Vèneto ; Hebbe_» 
memoria tenacifsima , & ingegno acutilsimo ; Scrifse Ib- 
pragliEuangeli ^àdragefimah , & vn’opcraindifefaj 
del Soccinate» già fuo Maeftro ; Morì in Fiorenza l’an- 
no ijji. 

- Fra Girolamo Guglielmi Venetiano delfiftelTa fami- , 
glia de’ Guglielmi, che fiorilcein Perugia , elTcndo orna- m o^GugUcl- 
to di molta dottrina , & eloquenza , lu creato Velcouo di mi Vcfcouo. 
Emònia; Egli interuenne al Concilio Tridentino , & 
iScUa fua'morte» che lèguìin Veneciafanno 158J. lafciò 
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Tna fua opera intitolata , Di optribus fue diirum^ l , 

Fra Vincenzo ErcoJani jdimolìrò ladottnna fuanel- 
lofficio di Lettore > dae eflercitò in Fiorenza , in R.oma> Se 
in altri luoghi principali ; ta prudenza fece palcfe nel go- 
uerno di varij Conuenti , & principalmente in quello del- 
la Minerua in Koma > mailimamente quando fu cagione 
nella Sede Vacante di Papa Paolo Quarto , che non ha-] 
udfe effetto 1 empio di legno del pc^oio adirato, che vole-, 
ua faccheggiare,& abbrugiare la Chielà,&:quei Conuen- 
to , come haueua fatto il Palazzo di Ripetta , il che vietò 
l’Ercolani con la prudenza , con la deprezza , & l’orationi • 
fue ; Fu mandato à riformare vari; Monafterij; Nel 1 569 . 
fu da Pio Quinto alTunto al Vefcouato di Sarno,& volen- 
do il detto Pontefice mandare il Cardinale Alefl'andrino 
fuo Nipote Legato de Latere alle tre Corone di Spagna,, 
di Portugallo, & di Francia, volle , chel’lircolanijnficmc 
con alcuni altri Prelati fcelti, andalfe à tenere compagnia 
in quel viaggio al Nipote ; Da Gregorio Decimoterzo fu 
trasferito dal Vefcouato di Sarno à quello dimoia, & poi 
d quello di Perugia lua Patria, doue morì , correndo l’an- 
no 1 58<^. 

Fra Ignatio Danti,ancor egli è ftato vn lume chiariflì- 
mo di quello Conuento , poiché le Matematiche feienze 
delle quali fu intendentiffimo. Io fecero famofò per fica-, 
lia tutta , & grato à diuerfi Prencipi grandi , fiauendo egli 
la fpcculatiua,& la pratica di quella profèflìone; lafciò al- 
cune opere di Allronomia, 8c in Fiorenza , & in Bologna» 
Sem Roma lece molte cole, che dimollr ano quanto valer- 
le con l’ingegno, & con la virtù fua ; l’opera marauigliofa 
della Galleria del Vaticano , fu fatta con la fua foprain- 
tendenza ; fece anco la pianta , & de^rittione di tutto il 
1 erritorio di Perugia , che lì vede alle Stampe ; fu Mate- 
matico de’ Gran Duci diTolcana , Colmo, & Francelco 
de’ Medici, & dello Studio di Bologna, & vltirnamente di 
Papa Gregorio Degiipoterz^.quale creollo Vefcooo di 
Alatri nella CampagjBa jfli Hf>ipa , oue vifse Colo ami tre,- 
venendo à nK>ctpTpóo.o . 1 5f?5.ncl mefe d’Otrobrc,hauen- 
do non molto, prima mandato à donare à quello. fua 
■ ‘ ‘ Con- 
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Conucnto vn ben’ornato Reliquiario, oue évo Dente de 
Patriarca S.Doinenico . 

Fra Nicolò AJefsi rinuntiò vn Canonicato del Duomo 
di Perugia fua Patria , che gli fi offeriua , Se partitoli da», 
Perugia , andò à prendere l’habito di S.Domcnico à Fio- 
renza nel Conuento di S.Maria, oue fece il filo Nouitia- 
to,& datofi allo fiudio,diuenne molto dotto j Icffe il cor- 
fo tutto delle feienze nel Conuento della Minerua , oue_» 
hebbe difccpoli fra Michaelc fionelli, che fu poi Cardi- 
nale AlelTandrino.Fra Alefl'andro f rancefehi, che diuen- 
ne famofifsimo Predicatore, & Vefcouo di Porli, & altri 
fegnalatifoggetti; Dilettofli della Poefia latina, & vol- 
gare, & nellvna, & nell’altra lingua compofe molt’^ere ; 
In Perugia fu Maeftro di Studio, & Reggente ; ridulTe vna 
parte della fcrittura vecchia in verfi latini , & le vite an- 
cora di molti Santi ; valle afiai nell’arte oratoria, fu Pre- 
dicatore infigne, e di vna certa lèraplicitàChriftiana , & 
di tale innocenza, che parcua, come difle il gran Padr«-i 
S.Bonauentura , che in lui non haueflè peccato Adamo ; 
Vifle piti di 50. anni nella Religione, & eflèndo Ii^uifito- 
f e deirVmbria,& di Perugia, doue fu caufa, che il Cardi- 
nale dalla Corgna erigelTe il Monaftero delle Conuertite; 
mori l’anno 1 585. dell’età fua 77. & il Vefcouo Ercolani , 
che fempre l’haueua teneramente amato , volle, che fbflè 
fepolco nel monumento , che fi haueuaper fe ftefib appa- 
recchiato . 

Fra Timoteo Bottoni© entrò nella Religione in età di 
vent’vno anno in quello ifteflb Conuento di Perugia, oue 
eAendo Raro molti mefi. Iti mandato à Fiorenza nel Con- 
uento di S.Marco,fottoladifciplinadeir£rcoIanifuo zio, 
appreflb il quale fece profitto marauigliofb & nelle lette- 
re ,& nello fpirito ; Finito ch'egli hebbe il corib delle», 
feienze , lefle per quattro annicótinui la Filolbfia nel me- 
defimo Conuento di S.Maria Nouella, poi fu fatto Priore 
di S.Maria in gradi à Viterbo,Priore d’Oruieto, di S.Ro- 
mano di Lucca , & di quello Conuento di Perugia : Non 
fi può elprimere quanto egli fofle zelante, & defiderofo 
dell’olIèruanzaRegolarejEra con tutti alquanto aufiero; 
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màcon fé ftefTo rigorofìfsimo,& quali crudele, indcfellb A 
gli ttudij , alte vigilie , & al Choro j Due volte fu Vicario 
Generale di tutta la Religione, Gregorio XlIl.Jo propolb 
con tre altri per Generale di tutto l’Ordine, Siilo V. gli 
commife la riforma, & vifita con fuprema autorità della_. 
Religione de’ Monaci Siluellrini , i quali furono da lui ri- 
formati con molta quiete, fodisfattione di quei Padri ; 
Fu Inquilìtore di Genoua.nel quale V ffitio accoppiò il ze- 
lo > & la carità , & tanta dellrezza , che era da tutti ama- 
•to, eriuerito ; Mandollopot il Beato Carlo Borromeo 
Cardinale , per ConfelTorc del Duca di Sauoia , e con elTo 
fu in Spagna , quando vi andò per la moglie D. Catarina.. 
d’Aullria : Fece egli dono al Conuento di molti quadri , 
di Reliquie, di libri,& d’altre cofe, che acquillate fi hauc- 
ua ne gli Vffitij da lui clTcrcirati in Roma , in Genoua , 8c 
nel Piemonte ; Dilettolfi di Poefia volgare , hauendo Iti- 
le facile, foaue, & polito, & lafciò molti Tuoi cóponimenti 
in quefla profelllone, particolarmente il Primo de’ Regi in 
verfi fciolti: Volle l’Ercolani fuo zio riiuintiargli la Chiefa 
di Perugia, di che alterofli tanto il Bottonio,che l’Ercola- 
ni hebbe molto che fare à feufarfi; Effendo anco chiama- 
to à Roma da Gregorio XlII.che benifsimo cono/ceuail 
fuo gran merito , & voleua guiderdonarlo , replicò cenJ- 
tanta efficacia , che’lPonteficenonvolleaflringcrloàla- 
feiarc la Cella: Oltre la lingua Tofcana,& Latina, che_> 
haueua molto buona, pofTedeua anco la Greca , la Fran- 
ce/è , la Spagnuola, & di quelle due vltime tralportd 
molte colè nella noftra Italiana» Haueua notitia gran- 
de dcirhiflorie del Mondo tutto , come fi vede da quat- 
tro Centurie rnelle quaK fcriflé quanto di notabile fuc- 
cdTe in quelli vltimi quattrocento anni in v.arie parti del 
Mondo , in Perugia , nella Religione di San Domenico, 
nella Proiiincia Romana, & in quello Conuento : La mor- 
te fìia fègui l’anno 1 il giorno decimoterzo di Giu- 
gno nella folcn nifi dclCorpus Domini, hauendo anni 
fefTanta jcnònlìp'iòe^rinuere con quanta allegrezza,. 
& di'iof ione faceffe egliqucircflremo pafTo ; Solo non ta- 
cerò dire,chc elTendogli prcléntata l’Oftia Sacrata, & do- 
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mandatogli fccondoii IbJito, Crtdis quodhie ftCùrfut 
Cbrifii ì Ri/ìxjfe quefte formali parole , Egù trtdo , eb* 
ftmpererfdiditéf multoUts deJidtrMÌ mort prò tam t$e~ 
ttlUnti ArUeuio Fidri » 



De Padri Carmelitani , e della Chiefà loro 
eliS.Simone. Cap. XX III, 

I N quefti mici Diicorfi delle Religioni , che dimora- 
no in Perugia , io ho giudicato ben fatto > il dare d 
ciafcunaquel luogo,che nelle Procefsioni>& in altri 
atti, oue li attende la precedenza , è folita dihauere 
in quella Città . Egli è cofa chiara , che la Religione de’ 

Padri Carmelitani può annouerarlì tra le più antiche Re- 
ligioniiche /ìano nella nollra Città, perche lì prona mani- 
fedamente dalle fcritture,chc conferuano detti Padri,che 
molti centinara d'anni ibno, efsi dimorauano in J». Maria carmelitani 
dellaValIe,ParocchiaalprefeateinPorta£urnea,la qua- dimorauano 
le dalla fua ftruttura di pietre quadrate, & da altri lègni,fi S. Maria_, 
vede elTcrc antichifsima. Quefto luogo fu pofciada’ Car- 
melitani venduto, con licenza di Benedetto iX.comeap- tichifsima in 
pare da vna llia Bolla, fpedita l’anno 10J2. alli 2. d’Ago- Poiu Bunica 
Ao ; Et ciò lì] ottenuto conponditione , che quei Padri lì 
rinuedidèro di vn 'altro più decente luogo , come lèccro , 
hauendo ottenuto quello, oue Ibno alprelènte,per l’edifi- 
catione,8e accommodamento del qnaIe,BoIgaro Monte- 
melini Velcouo di Perugia , fanno 1 247. concedè Indul- 
genze à coloro,che porgeuano elemoline,& aiuti : Attefa 
dunque quella grande antichità, non é marauiglia./è laj 
voce di quefto Conuento di Perugia tiene il primo luogo 
ne’ Capitoli de* Padri Carmelitani . 

La Chiefa è di giufta grandezza, & è modernamentej Chiefa de’ Pa 
Hata riftaurata ; Solitene l'Altare maggiore yna tauoIa_, dri Carmdi; 
dipinta con molt’arte, la qiiale, come alcuni vogliano , è * 
opera di Pietro Perugino > di cui anco lì vede vna bella^ 

a pittu- 
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pittura à frefeo nella facciata di fuori > che ricade nelht 
ftradapublica ;C’ Altare della Madonna del Carmine, i 
adorno di pitture,& di lauori di ftucco ; in eflb è colloca- 
ta l’Iraagine della Gloriofa Vergine,laqualeè illuftre per 
molti miracoli,e fu dipinta l’anno 1 1 09. con occafìone di 
peftilenza ; & tal volta anco ne’ noftri tempi è ftata por- 
tata ia Procefsione per la Città ne’ fimili bifogni ; fuole-» 
moftrarfì in tempi determinati al popolo , che fempre in 
gran numero vi concorrejEt in quefta Cappella è fonda- 
talaCompagnia del Carmine per vigore delle Bolle, 3 c 
de’Priuilegi della Religione ; E' la Chiefa Parocchiada 
tempo immemorabile, & gode larghe Indulgenze, conw 
ceflele da vari) Sommi Pontefici , come da Sifto I V. daj 
Gregorio XIII.& da Clemente Viri. ) ^ 

Dimorano in quefto Conuento per fordinario dieci 
Padri , & da quefto vfcì quelfamofo Paolo Perugino, di 
cui fa mentione ifTritemio, &ilGiouio; come anco 
Maeftro GioiBattifta Zuccom’o , per origine Romano» 
mà Perugino può dirli per elTere ftato figliuolo di quell» 
Conuento , per hauerui fatto i fiioi (hidsj , & per hauerut 
menata buona parte della vita lua j Hebbc quefto Padre 
nella Religione i principali Offitij, come ilProuinciala- 
to di Roma, & Vicariato ApoftoKco nel Regno di Na- 
poli» & nella Puglia ; Donò àqucfto luogo vtia bellaj^ 
Croce d’ebano guern ita d’argento , piena di faoce Reli- 
quie, la quale fi conlèrna nella Sacreftia, come anco vna 
gran Ibm ma di dénarhSÉ va ricco parato • Mori m Roma 
fAnno fanto rtfoo. 

De Serui , e M S. Marta » e dtS. Fiorenzff 
Chic fe Uro, Cap, XX/V, 

G irando gli anni’njy, ottfennero i Padri de*^ 
Sèrui à Perugia vn luogo fuori della Porta». 
Bumea , non molto lontano dalla Città, quiui 
dimorarono fino aldi ultimo di Settembre.» 
del I j I ?. nel qual tempo hauen^o efsicon^rato vn’altr» 

luogo 
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luogo dentro la Città , porto nella Pàrocchia di S. Paolo 
di detta Porta Burnea,oue è al prefcnte la Sapienza N uo- 
ua, chcchiamauafi S. Maria de’ Semi, come il luogo di 
fuorijrtettero in qucfto lo fpatio di 2S9.anni,molto fauo- 
riti dal Popolo Perugino, & particolarmente da' Signori 
Baglioni, che perle piùhaueuano le cafe vicine àquella_, 
Chiefaj mà per cagione della Fortezza fatta da Paolo 
Terzo, bifognò demolire detta Chiefa, e furono i Pa- 
dri conftrctti à partire da quel luogo, benché il Pontefice 
hauendo pictà,& riguardo al gran danno, che patinano , 
non mancò di ricompenfargli in qualche parte , nel che 
adoperofsi affai con l’autorità, & con l’eloquenza fua Fra 
Nicolò Alfani del detto Ordine : Furono dunque da_»' 
Paolo III. non Colo lalciatc à querti Padri tutte l’entratc, 8 c 
beni rtabili, & mobili, & i priuilegi tutti, & gratie tempo- 
rali,& Ipirituali , màetiandio fu loro donata la Chiefa , & 
il Conuento di Santa Maria Nuoua , che all’hora poffe- 
deuanoi Padri Siluertrini,con tutto il mobile,fcritture_», 
beni rtabili, c con tutte le ragioni , & attioni pertinenti i 

a uella Chiefa , & Conuento , fi come appare in due Bolle 
i detto Pontefice ; Laonde i Padri de’ Semi , partendofi 
all’vltimo di Settembre 1542. dalla Chiefa loro di Porta 
Bumea, fe ne andorono proceffionalmente all’altra Chie- 
fa,& Conuento in Porta Sole , oue rtanno al prefcnte ; Nè 
fu picciola la perdita , che cffi fecero di molte Famiglie, 
che haueuano le fepolturc nell’altra Chiefa , con tutto ciò 
molte di quelle li feguitarono nella Chiefa nuoua , come 
furono alcune de’ Baglioni, de’ Vi bij, de’ Grati ani, de’ 
Monaldi, de’ Bartolini , & altre . 

Fu querta Chiefa fondata, & fabricata da Braccio For- 
tcbraccijcome dimortrano l'Armi fucin marmo,che fono 
nella parte interiore di effa ; e perche fu ritrouata da_, 
detti Padri in cattino effere , non folo la Chiefa , ma anco 
il Conuento , fu loro di mertieri di fare poco meno ,che_^ 
da’fondamenti l’vni , e l’altra , come fecero , riducen- 
doli anco in meglior forma . 

Sortiene TAItarc fuo maggiore vna tauola bellifnma-.i^ 
ancorché fia di maniera antica, oue è dipinta la Gloriofa 

Ver- 
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si dffaiuela Vergine A nnantiata dall’Angelo; dietro al dettò Akare 
Chieti.conic dalla parte vcrlb il Choro , è vn grande Crocefiflò di ri- 
Cappelle, lieuo.lauorato con arte mirabile ; Di non minor bellez- 
za è vn’altro Crocefiflb pur di rilieuo , porto nella Cappel- 
la > & Altare de’ Baglioni , il quale è ornato di marmi 
bianchi, rofsi.c gialli del Territorio nortro, & gode il Pri- 
uilegio de’ Defonti ; oltre i ciò in ciTo é fondata la Vcrie- 
dd^Crocefi* Compagnia del Crocefiifo, la quale hi horafibei- 
fo in deitaJ *^*^0 parte di dietro vn nobile , & capace Oratorio. 
Cliicla. oue ingran numcroi Confrati lì adunano in tempi detti- 
nati, sì per far guadagno de’ gran tefori d’Indulgcnze_» , 
che gode, come ancora per elfercitarfi in opere pie; Heb- 
bequerto principio l’anno 1575. e fupofda aggregatoi 
quello di S.Marcello in Roma , 

La Cappella de’ Barrolini, oue è il Prefcpio, è dì granj 
Compagnia «leuotione, & euui fondata la Compagnia dclJ’Habito de’ 
dell’ Hanito Scrui , Olle fono aggregati huomini , c donne in gran nu- 
de’ Serui. mero. Nell’Altare de’ Perigli è collocata la Statua di San 
Girolamo più grade del naturale, opera famofa di Nan- 
ni Bigio Fiorentino ; Poco di (otto fono in due Cappelle^ 
due belle tauole di Pietro Perugino,^ apprelTo in vn’alrra 
Cappella è vn’adoratione de’Magi, dipinta con grand’ar- 
te , & con vago colorito . In piedi della Chiefa dirimpet- 
to all’Aitare maggiore è l’Organo, dall’altra parte vedefi 
in vn’Altarc vn C’onfalone antico, che fr Cuoi portare itì-0 
proceilìone ne’bifogni grandi della Città ,& dimortra ef- 
fore ftato dipinto in occaììone di pcrtilenza , ò di altro 
flagello , 

E' qiicfta Chiefa Parocchiale, & Priorato, & ha vnittJ 
Sàte Reliquie Chieiè , & benefieij; Si ritrouano in efla alcune Ce- 

che ficonfcr- gnalate Reliqu'c,?i: particolarmente vn braccio degl’In- 
uono in elsa , nocenti , & vn pezzetto di legno della Santiffima Croce . 

le quali Relìquie furono dalla Città donarci querta Reli- 
gione, à cui anche fece altre gratic.efauori, come l’ordi- 
narei’anno 14? I. che le flpagaffe ogni anno da tuttii 
Gabellieri vna certa fommadi danari per la fabricadella 
Gbiefi , Sedei Conuento; il che fj confermato da Euge- 
nio IV. da Calirto III. 2 c da Sirto IV. in perpetuo; come 

anche 
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anche il conlègnare à gl’iftefli Padri vna chiane della caf- 
fadondcficauano le palle, che contengono i nomi di co- 
loro, che hanno da cflere eftratti di Magiihrato . 

Suole quella Chiefa cflere vifitata procelsionalmente 
in varie folennitàdeiranno,& particolarmente nel gior- , . 

no della Santilfima Concetrione, nel giorno di S.GiorBat- 
ti/la,&in quello deli'Annuntiata,per vn antico inftituto , ni Sepolti in 
dai Collegio de’ Dottori Lcgifti ; Volfcro in ella efler fe- detta Chicla 
polli Braccio primo , & fecondo de'Eaglioni iluftri nelia_. Braccio j & 
profcfsione deirarmi , i corpi de’ quali fotto coltre di ij-dc* Baglio- 
broccato fono in duecaflc porte in luogo eminente del- nouel’ 
laSacreftiaicomc anco Baldo nouello Bartolini,& Baldo loBanolini.* 
Periglifamofilurifconfulti. Baldo Peligli. 

IlComientoèaflfai abbondante di rtanze , e tuttauiafi 
accrefcecon altre coir modità;dimorandoui tra Sacer- 
doti, &minirtriperrordinarioquarant’otto peribne ; Vi 
fi mantiene anco vno Studio fiorito, & in varij tempi vici- 
rono daquefto Padri molto in figni, come MacrtroAn- Maefiro An~' 
drea Perugino, che fìi creato Generale nell’nnno 1497. Gersra- 
& vifle in tale dignità due anni,& dieci meli, hauendo la- ’ ■ 
feiato di le gran fama di dottrina , &d’integrità ; Mae- 
rtro Nicolò fimilmente Perugino , il quale dopò J’hauer 
fatti nobililsimi paragoni del valor fuo in leggere , & in_* 
predicare in varij luoghi della Religione, ful’anno i427. 
creato Generale dell’Ordine in Fiorenza, & fuvdode’ 

Teologi, che con i! Cardinale Colonna ritrouofsi al Con- 
cilio Cortantien (e . 



P Offbfeua<i 9 lHljl'a ménte là Cfiiera,& ilConuento di J vcr- 
S.Fiorenzo i Cirtcrcicnfi, alcuni de’ quali vennero nel ginc,eS Fio-” 
diftretto di Peruui?,& habitarono vn luogo, detto il Bo- renzo Chicr 
feodi Bacco, non molto lungi dal Ponte Falcino; & per- 
che quello luogo erafpeflb molcftato da certi Soldati, 
chiamati Sociali , i quali per potcruf più commodamentc 
entrare, & quando loro foffe à grado .haueuano' gitta- 
te à terra le intra ,chc lo circondauano ; Suppiicorono i 
Padri Bonifario Nono Son ITO Pontefice ,à volerficon- 
tentare ,yiie cfsi poteflero rxdurfi dentro Perugia nel ino - 

go 
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go di S.FioreMO» il quale era Priorato , Parocchia» & 
membro di S.Saluatorc di Monte Acuto , luogo loro; 
Concefle quel Pontefice la grana adimandata > come ne 
appare vna Bolla > nella quale ancora diede loro molte.» 
efentioni» & Indulgenze , onde vennero i Ciftercienfi ad 
habitare in S.tiorenzo ; Ma paflati alcuni anni , furono 
di quello luogo priuati per giufte ragioni,da Eugenio IV. 
ilche appare per vna fua Bolla> data in Fiorenza il giorno 
de cimoqu arto di Febraro 1442.; Et Mrvn’altra Bolla del 
medefirao Pontefice , data fotto il di ventefimoterzo di 
Decembre 1444. ne furono inueftitii Padri de’ Serui>det- 
ti all’hora deU Oflcruanza » i quali vi vennero ad habitare 
l’anno 144 5- il giorno decimofefto di Marzo ; le parole^ 
della Bolla fono le infraferitte . 

§«od JidiBoUrminoilaffoid Jattrt ntgltxmnt y tu 
dt ftrfonis Ordmu illius » cutm tjft inutneht , fi idomi 
babtri pottrunt » aUoquin dt Rtligiofis Ordinis Seruorum 
SanSìu MarU dt Ob/truanti» Prioratnm pradiSum^ 
debiti i & fuffitienttr rtformart fiudtas^&t- 
La qual Bolla è diretta à Domenico Prete Cardinale , & 
Legato del titolo di Santa Croce in Gierufalcmmej : 
Due anni dopò l’ifteflo Pontifice con vn’altra Bolla > 
ferma quanto per prima donato haueua a’ Frati dellOt- 
Icruanza 1 & ecco le fue parole , . 

Ipfumqut Prioratum y ftu MonafJerium , cum bomst 
iuribus f tb" ptrtinentys fitti » Fratnbus di 3 i Ordintt Str- 
norum Beata Maria Jub regulari obfiruantia vtutntt~ 
bus tontuleraut éff- 

Oltre la Chiefa di S. Fiorenzo , concefse quel Sommo 
Pontefice a’ detti Frati molti altri luoghi , come fi può 
vedere in detta Bolla> la quale fu poiapprouata j^r vn aX- 
tradi Nicolò V. fuo fuccefsore l’anno i448.ildivcntcfi- 

mo fettimo di Maggio . , r-u- n • 

^ E'fituato quello luogo nella Contrada Chiatnata For- 
' Sole» in aria » AuantiaJla Chicfa c vna 

Piazza di affai giufta grandezza . , che più magnifica , & ri- 
guardetiole la rende ; La Chiefa è fabricata con buon«j 
proportionei & architettura; Il fUo Altare maggiore 0 

adorno 
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adorno di-vna bella tauoJa,& di alcune ftatue di rilieuo, 
& di altri ornameati , fatti tutti da Vincenzo Danti Peru- 
gino ; Vi fono varie Cappelle > quella de gli Anfidei è più 
d’ogni altra riguardeuole, per haucre vna bella tauola.4 
fatta dal j>eritilfimo Rafaello di Vrbino , fi: celebrata., 
da Giorgio Vafari nella vita di detto Rafaello ; Quella^ 
de’ Paolucci> Se Sotij è tutta hiftoriata con la vita , Se mi- 
racoli di S. Andrea Apoftolo , titolo di detta Cappella— ; 
Creila de gli AJmenni è ornata di pitture fatte da Ora- 
no de Paris Perugino , ilqualc vi acquiftò molta lode.» , 
malfimamente nel rapprelentare in vna facciata vna bat- 
taglia fatta à cauallo ; Ibftiene l’Altare di quefta Cappella 
vn Gonfalone, che fu dipinto l’anno 147^. come dimoftra 
il medefimo , eljjreffo iui in alcuni verfì rozzi in lingua- 
volgare, dalli quali fi comprende, che fu dipinto con oc- 
cafione ò di peftilenza, ò di altra auucrfita ; fi fiiole que- 
llo Gonfalone portare con gran Iblennirà in proceflìonc 
per la Città, qual volta à lei fourafta qualche grande au- 
uerfità, e l’Autore che lo dipinlè fu vn certo Benedetto 
Buonfiglio Perugino > del chc fi confènia memoria nel 
detto Conuento . 

Si ritrouano , Se confèruanfi decentemente in quefìa- 
Chiefa l'infrafcritte fante Reliquie ; lòtto l’Altare mag- 
giore giace il corpo di S.fiorenzo,infiemecon quello de’ 
Santi Giuliano, Ciriaco , Marcellino , Se f aufb'no, i quali 
tutti furono martirizzati in Perugia l’anno 2 52. al tempo 
di Decio Imperatore , Se di Cornelio Licinio Valeriano 
Prefetto, intorno al principio di Giugno , nel qual tempo 
in Perugia fi celebra la lor Fella , fi: di eflì cosi parla il 
Martirologio Romano : Ptrufis San£iorum Martyrum 
Florenty , luliani^ Cyriaei , Marci liini , df* Faufiini , qui 
in ptrjicuUoni Dtcy capiti enfi funi . La vita , fi: marti- 
rio jn penna di detti Santi, fi confèrua da’ fopradetti Pa- 
dri, Se di effi fa mentione il CardinaleBaronio nel Marti- 
rologio. Leggefi nelle memorie antiche della nof^raJ 
Citr^, che l’anno ijiz. fu ordinato fi fòlennizz?fic la— 
fella di S.Fiorenzo,e che l’anno 1148. elTendo vna gr -n- 
peftilenza in Perugia»folTe portato per la Città il corpo di 

R detto 



Gonfalone ùi 
detea Chielie 
dipinto in ré* 
po di peftilen 

ZI. 



Corpi Santi J 
Se altre legna 
late Reliquie 



Digitized by Google 



S. Fiorenzo 
Parocchia an 
tichifsima , e 
priuilegiaca 
da’Sóini Pon 
tcfici. 



1^0 Libro Primo:; 

detto Santo t e che cefTato quel maiigno ìnUuffo , inA'ljJ 
Città inftituifle in rendimento di gratie» la-Proce/^ione à 
detta Chiefa , come per fino ad hoggi fi ofierua , nel gior- 
no della fetta del Santo > che ini fi celebra il dì primo di 
Giugno . 

Mell'Altarede’Mafiarellifi confcruano qaeft’a/tre fan- 
te Reliquie , che fi mottrano al popolo ne’ tempi determi- 
nati ; gran parte delle tette, & di altre offa de’ Santi Fau- 
ttino.Sc Marcellino Martiri,compagnidi S. Fiorenao ; le 
offa di S. Sebattiano Martire ; di S. £u(èbio Velcouo , & 
Martire; de’ Santi Valerio, & Vrbano Martiri ; diS. Chri- 
ftofaro Martire; di S. Vittore Martire ;di S. Aleffandro 
Martire ; di S. Canciano Martire ; di S. Biagio Vcfcouo ; 
di S.Omolo ; di S.Efuberantia Vergine , & Martire ; di S. 
Giuftina Vergine, & Martire; di S. Orlbla Vergine, & 
Martire : di S. Maria Maddalena ; diuerlè Reliquie de* 
Compagni di S.Fiorenzo Marwrij dellaogo oue Chriflo 
fu crocefiffo ; del luogo oue Chritto àfcefe al Cielo; del ci- 
litio della Beata Madalena ; dd luogo oue lo Spirito Tan- 
to dilcelè Ibpra la Santilsima Vérgine , & gli Apoftoli . 

E' quefta Chiefa tra le prindpali di Porta Sole, & è Pa- 
rocchia cosi antica , che non fi hanotitia,qoando comin- 
ciaffe,attefo che, per fin quando la teneuano iCiftercienfi 
foffe Parocchia, come fi legge in vn Breue d’Innocentio 
Terzo, nel quale concede a’ detti Ciftercienfi, che neffuno 
poffa edificare Chiefè.nè Oratori/ nella Parocchia loro ; & 
è anco chiamata in varie Bolle,Priorato. Hebbero poii 
Padri de' Semi da’ Sommi Pontefici,& altri,varie gratie , 
&fauoriin progreffo di tempo ; EonifatiolX. conceffe_» 
alla Chiefa mohé Indi^^dlfe» del giorno di S. Fiorenzo , 
•&nel Breue fafti métiòtlédè’grorioffcorpf de’ Santi Mar- 
tiri Fiorenzo, e f iriaco»djato alli nf. di faggio, 8c del fiio 
Pontificato l’anno quarto ; Piò Giulio HI. confer- 
mano à detta Chiefai Priuilegi; Ottenuti da ^li altn Só- 
miPontcfici.&nel Breue fafti particolarmente mentione 
d’Innocentfq HI. diG/ulio Il.dì Clemente VH.& di Pao- 
^olir. codc«rdèrtdoà quelli Padri quegl’indulti, che fono 
coricclfi alli Mendicanti , & facendo loro altre gratie , che 
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fi>no erpreffe in vna Bolla data in Roma il di io. d’Aprile 
deiranno 1 5 5 i.VoJlcto in queftp honorato Tempio clTcre 
fèpolti rarfe per Ione iMnftri , c tra (amoii > dc<liiari Dot- 
tori di Legge , Tobia Nonio,& Ranaldo Ridolftni, i qua- Tobia Nonio 
li , come che fodero ih vita dalla profeffione fatti ( grandi 5^Samo‘ 
cmoli, & contorrenti, furono nella morte dal luogo con- a Dottori dì 
grànrì. ' - •' " Legge ripo- 

- Il Conaento di quefta Chieià ha habitationi affai cora- 
mede, nelle quali dimorano^r l’ordinario venti Prati, Se 
«Bui , come efS dicono , lo Audio minore , dal qilale fono , ^ ^ 

Tfciti Padri di: molto valore , e de' Perugini particolari “ r 

mente vi fiori il P.F.Oio;Paolo,iIquaIe hebbe cariche im- 
portanti nella Religione ; Etil P. F. Oiordàno vecchio di 
cento,e più anni,che per la fua incorrotta,& Tanta vita, fii SeSda paS 
gratifsitnoi Paolo Ill.dat quale ottenne le larghe Indui- Io iii. indul. 
genze, che gode la dhiota Chiefà di Monto rone ; Riduffe ampUC- 

quefto Padre al bel modello, che fi vede,la fabrica di det- 
ta Chiera,Ia quale fu gii vnita al Connento di S.Piorenzo toione . 
Tannò r^K^.da Adriano VI. La memoria delle fopradet- 
te Indulgenze fi vede efprefTa iti vn marmo ini dentro 
alla Chic fa collocato , Se è tale . 

P A V L V S I II. P O N T. M A X. 

HKLICIOSI VIRIFRATRIS iordani precibvs 
AD HANC MONTIS TVKRENI, 

, QVAM SANCTyE MARJ/E.GRATIARVM /EDEM 
‘ NOMINARI VOLVIT, 

ACCeDENS, INGENTEMQ>AREN/E CRATERAM BXCIPIENS, 



DB MENSE SEin'EMBRIS, 

OCTAVOQ. POST PaSCHA RESVRRBCTIONIS 
ET QVO SANCTISS. VIRGINIS VISITATIO CELEBRATVR, 
NOTiE.NOXIitQ. VENIAM OMNIBVS DICTAM 7EDBM 
A MEIUDIE PRìECEDENTIS DUU, 

AD HORAM VSQVE SERAM, 

ALIQVA ELEBMOSYNA VISITANTIBVS , 

EX VALIDA eCCLBSIìE ROMANIE FORMA 
PERPBTVO DVRATVRAM 

' ELARGITVS EST III. XAL, OCTOBRK M.D.XXXV. . 
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' .'j 

N on fi ha memoria, in che tempo edificata^ 
fofle la nobii Chiefa , & Connento di S.Agoìli- 
t ao , mi per quanto dicono i Padri più vecchi 
di queirOrdine , che bora fono in Perugia , di- 
morauano per prima nella Chiefa di S.BartoJomco nel di- 
ftretto di Solfagnano Cafiello di Perugia^ quindi venne- 
ro alla Città , hauendo eletto nella Porta di S. Angelo il 
luogo, oue bora fi ritrouano, il quale fi può credere, che 
fbfle edificato à Ipefe del nofiro Comroune, poiché vedófi 
nelle mura vecchie del Connento alcune Armi della, no- 
ftra Citti,e che fia Connento andchilsimo,non v’ha dub- 
bio,leggendofi nella Cronica della Heligione Augufiinia- 
na, fatta da F.Gioicppe Panfilo, che l’anno 1279, in quello 
luogo fu celebrato il Capitolo gcneralej ElTendo poi det- 
to Connento in progreflb di tempo afiaiconfumatp , e di^ 
ftrutto , fu con grolla Ijiclà riftaurato , & i bella forma ri- 
dotto da AlelTandroOliua Cardinale del detto Ordine, il 
quale gli haueua molta aficrtione , &c donògli terreni di 
grofse rendite, per eflère quiui dimorato circa venti anni» 
e lettoni publicamente Filofofia,il che racconta Antqnio 
Campano in vn’Orationc,che diede alle Stampe,in mor- 
te di detto Cardinale , e le parole fiie fono quelle., . 

Bononia retisi a tPeruJtAtn fetj/tad Tbeologiamperci- 
pìendam • vbi eodtm candore vita ; cum autpubticè fegtrtf 
Pbìlojòpbiam, aut T beologìam auitrei * vigiwù eom/nora- 
tus annos , per omnts gradtet » qmó$ babuitt i» tlartj]^- 
mumnoJIreeataÙiTbeohg^fitaJkt ’ 

Si difrende auanti alla Chielà vn'afiai bella, e CpaàoùJ 
piazza. Se fakndo aIcunigradini_diinarmo, perduegran 
porte fi pafsa nella Chiefa, la qtiàk è di giufia, & propor- 
tionatagran'dcaza, lòtto la cuiTribuna épofto l’Altare-» 
inaggiore della nobile famiglia deUa Staffa, ifolato, e che 
■ ■ ‘ fo- 
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foftìene vn bel Tabemacolp> Se vna gran tauola dipint<L. 
da ambedue le parti con molta diligenza > Se arte dal fa> ' 
molò Pietro Perugino; dietro yè il Choro co' Tuoi reg- 
gi ornati con intagli di raarauigliofo artifitio , & intorno 
alla Chiefa vi fono alcune Cappelle fcgnalate , & partico- Cappelle fe- 
larmente quella del Crocefìfso, perii Priuilegio concelfo- fgftj 
leda Gregorio X III. per rAnime de’ Defonti ; La Gap- ' 

pella » ò Altare di S. Nicolò-, per vna tauola di Pietro fo- 
pradetto > & vn’altra iui vicina del medefimo artefice^ ; 

La Cappella de’ Magi della famiglia Dodda,per vna bella 
tauola di Eulèpio da S.Giorgio; Le due Cappelle,ò Alta- 
ri di S.Andrea, & di S.Catarina, iVna all’incontro dell’al- 
tra , per due tauole di Errigo Fiammingo ; La Cappella 
de’Danzetti, oue Gio: Battila dalla Marca dipinfo nelle 
facciate l’hiftorie di S. Lucia , & Francefeo da Vrbino ni- 
pote di Federico Barocci dipinfe la tauola dell’AltartJ ; 

La Cappella finalmente de gli Eugenij , oue è vna tauola 
dipinta dal Canaliere Giolèppe d’Arpino,che hoggi viuc, 

&viaeri nelle fue opere per molti fècoli ; poco di fotto 
nella facciata, che è volta verfo l’Altare maggiore é collo- 
cato rOrganotfattó con molta magnificenza, & con va« 
ghi ornamenti . ' 

Sono in quefta Chiefa molti facri Pegni riporti ; In vna 
calfa collocata nel muro con grata di ferro , vi c il corpo Sante Ret' 
del B. Giacomo da Cerqueto, chiaro per molti miracoli, 
mà di lui di fotto più diÀFufamente ragionaremo ; Nella^ dcnaChiel]i. 
Sacreftia conferuafi vna Spina della Corona diNoftro 
Signore , del Latte della Gloriola Vergine Maria, il brac- 
cio di S.Sebaftianoy il braccio del Beato Giacomo , il Le- 
gno della fantifiìma Croce , la terta di S.Stefano con i ca- 
pelli, vna terta de gl'innocenti , la Ipalla di S.Maria Mad- 
dalena , Reliquie di S.Sauino , Reliquie de’ SS, Filippo , e 
e Giacomo Aportoli', Reliquie di S.Bibiana, Reliquie dì 
S.Vittoria f Reliquiedi S. Marcellino , di S.Lorenzo, di S. 

Valeriana, di S.Aiitonio' Abbate,di S.Cefareo,& molte.» 
altre in vn Tabernacolo di molto valore , donato da., 

Macftro Aurelio Capofknti Pcrugino,giiFratcdique- 
rtaReligione-r. 
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Tri gli Kuomini icgnalati , che fono in qncfta Chicfiul 
fepolti . 1 Vno è Nicolò de’ Merdari> onero de’ Braghi , ó 
Vghi , che nell’vno , &neJl’aItro modo hoggi fi nomina- 
no j Qaefti fu nel i^8o. promoflb al Vefcouato d’Oruieto 
dal Sommo Pontefice Vrbano VI. indi trasferito d quello 
di Cagli * venne da Bonifatio IX. Innocentio VII. & Gre- 
gorio XII. adoperato in varij maneggi della RepubUcaJ 
Chrifo'ana>& in gouerni importantilsimi ; auanti alla faa 
fepoltura in marmo roflb, polla nella Cappella del Croce- 
fiflb di detta famiglia, vedefi vn cappello verde appefoin 
memoria di lui , 8e nella fepoltara fono intagliate le infra* 
fcritte lettere. 

S. MATTEI, ET PVCCIOLI NICOLVTH DE MERCIARIIS, 
ET SVOK.VM DESCENDENTIVM. 

L’altro c Benedetto de’ Benedetti Dottore di gran fama» 
c detto dalla fottigliezza della voce,il Capra , il cui ritrae 
co alnaturale vedefi auanti all’Altare della fua famiglia 
in vn marmo Ibpra la lèpolturain terraill cappello verde, 
che qui vicino pendente fi vede auanti alla Cappella de_, 
gli Oradinijfii pollo in memoria di Marc’Antonio Gradi- 
ni Velcouo di Vtica,& Sulfraganeo di francefeo Gonza- 
ga Cardinale , & Vclcouo di Mantua, nella qual dignità 
egli moriranno Bum ancora lèpolto Marc’Anto- 

nio Eugenio celebre lurisconfulto : & non lungi dal Tuo 
monumento due gran lumi della Religione Augulb'niana 
fi vedono ellinti , Maeftro Dionigi>& Maellro Tadeo Pc- 
rugini. 

Il Conuento di quella Chiela è così abbondante di 
Hanze, & di tutte l’altre co mmoditi, che’l Panfilo nelle^ 
Croniche di quella Religione,& il Scopando in vn’operct- 
ta.che fa, intitolata, Commfrttar/um rf rum O^dinis 
tram Etemitarum S»AuguJtini , vuole , che in vari; tem- 
pi vi fiano fiati celebrati nuouc Capitoli Gcnerali,cioè ,il 
primo nel 1479. il fecondo nel 1290. il terzo nel ijoJ.il 
quarto nel i J 5+ il quinto nel 1419. il fello nel 1454.il fet- 
timo nel 1482.1'ottauo nel 1 5p j. & il nono nel 1 J70. 
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; Dimorano per l’ordinario in detto Cónento ^o.Padri t 
i quali hanno commodità di attendere allo ftudio , chej 
qui è vniuerfale in tutte le faenze ; Vi fono due CJauftri » 
in vno de’ quali è dipinta la vita di S. Nicolò da Tolenti- 
no > nell’altro la vita di S. Agoliino,con i Santi,& huomini 
fegnalati>che dalla iùa Religione fono vlciti ; De’ Perugi- 
ni furono il Beato Fra Giacomo da Cerqueto Caftellodi 
Perugia , il quale pafsò da quella terrena > alla celelle vita 
circa gli anni i j 58. c fii celebre per rairacoli>come dice il 
PanfìlO) 8 c il Seripando ; Il Beato Antonio , il quale pure é 
annouerato dal fopradetto Panfilo nel Catalogo de’ San- 
ti , & Beati deH’Ordine ; Maeflro Dionigi da Sigillo » ^di 
lui ragiona la Cronica fudettaàc. 150. Maeflro Tadeo 
finalmente , il quale hauendo dato gran faggio della fùa_> 
dottrina in Padoua, Napoli ,e Bologna» e nelle molte-» 
opere > che diede alle Stampe , fu come gran Theologo » 
eletto Afleffore del Sacre! Concilio di Trento,& indi crea- 
to Generale di tuttala Religione; parla di lui la Cronica 
fudetta à c. 1 17. e Marc’Antonio Bonciario in vn’Oratio- 
ne fua funebre , che è alle Stampe . 

H Ebbe origine il Conuento di S, Maria Nouella fan- 
no 142 1. da vn Sacerdote chiamato D.Gio:Batrifla 
d’Agubbio, il quale infieme con alcuni altri Clerici > & 
Laici habitaua in Montemalbe , nelluogo, chechiamafi 
S.Maria del Saffo» il qual luogo l’anno 1 3 58. era flato do- 
nato dal Priore di S. Croce di AdontebagnaJo dell’Otdi- 
ne di S. Benedetto di Subiaco » i Fra Francefeo di Nicola 
Perugino dell’Ordine di S. Agofo'no » 8 c a’ Tuoi fìicceflbri » 
con tutti i beni contigui; md per le guerre, che fucceffero, 
& per altri accidenti» fu abbandonato ; Hora doppo fef* 
fère D.Gio:Battifla co’ fuoi compagni dimorato quiui al- 
cun tempo, trauagliati ancor elfi dalle guerre,fccero pen- 
fìcro di ridurli in Perugia , &melTo ciò in effecutione ,fii 
loro concefTo vnpicciol luogo nella Porta di S. Angelo , 
chiamato S.Maria Nouella , il quale, quafi con le proprie 
mani fabricarono , aiutati dall’eicmofine de’ Cittadini, & 
particolarmentediquellidellaPortadiS. Angelo : Quiui 
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videro per alcun tempo vita Heremitica » non però Cotto 
Religione alcuna , approuata dalla Santa Madre Chicfa ; 
CòaPfeeatlo l^inalmente fatta deliberatione di eleggere vna Religio- 
nedì S.Miria ne , piacque à Dio, che eleggclTero quella di S. Agoftino, 
del Popolo Oc di quella eleflcro vna Congregationc , che all'hora vi- 
ucua in grandilfima ofleruanza , chiamatala Congrega- 
n, goinma* ^ Popolo ; & per llabiiimenco di que- 

ftojfu da loro, & da altri molti Cittadini , che in numero 
furono 85. fuppUcato i Marcino V. che piacelTe conce- 
dere alla Religione di S.Agoftino,8cparticolarmente alla 
fopradetta Congregatione d’OlTcruanra , i due luoghi , 
cioè S.Maria Nouella,& 5.Maria del SzfCo , & che D.Gio: 
Battifta,co’fuoicorapagni s’incorporalTero nella Religio- 
ne Agoftiniana , pigliando il fantifsimo habito di quella ; 
il che ottenuto, fii tale vnione fatta da Fra Matteo d’An- 
trodoco all’hora Vicario generale di detta Congregatio- 
ne, come appare nella lùpplica, la'quale conleruafi nel De- 
pofito della ^acreftia di quella Chiefa, efono’in elTa^ 
ferirti i nomi di tutti quelli Eremiti , che prefeto l’habito 
di S. Agoftino , & anco i nomi di tutti quelli , che fuppli- 
cafono al Papa ; Di quefta Congregationc così fcriucil 
piìpado nel jeripahdo . Congrigatìo FtruJitM ^ fiut SanSs Maria dt 
«ri<^dTlS!l Populo t bisUmpor^us ineapit: Et dell’vnione, Fra Pan- 

Rcligine de’ filo nella Tua Cronica della Religione di AgoftÌM,»^ce 

Frati Eremiti ^ car. yj.quefte parole . Fratres nonnttlU atuadtiéWjaB • 
di s.Agofti- piifaum Augufiini Romani Priori gtrurahs •ftttrtmt, 
vt non folum MonaJitrU quadam tollabinUa refietnn- 
Sur ìjti (b* nouis ordo fidibus augtrttur ; bine Congrega- 
no Pernjins , fiat Sanha Marta de Populo érf • . 

Correndo l’anno della noftrafalutc 1 541- Bernardino 

Caftellario VefcouodiCafale, chiamato per fopranomc 
Monfdella Barba,il quale era venuto i Perugia con tito- 
lo di Luogotenente Generale,& con amplifsima autori», 
pesò di torre i quelli Padri il loro Cóuento, affine di dar- 
lo alle Monache di Paolo, alle quale era flato roumato 
il loro, per cagione della Fortezza , & hauendone datam- 
formatione dPaoJo IH. volle il Papa m perfona vederlo 
c l’anno feguentc 154= • p. di Settembre, tronandolii 
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• ì^crngìa» Credutolo d/Iigentementc, 4jìtìc a*Padri,che 
{teìTero di buona voglia» che mentre fbllèro religiaìkmài-’ 
te vilTuti y mainédaluiy nèda’Tuoi/ucceiTorì » gli dareb- 
be (lato leuato quei luogo; Alcuni anni doppo» vacando 
la Sede Romana per la morte di Paolo 111 . , il Cardinale 
d’VrbinOy all’hora Legato di Perugia» & dell* Vmbria» ox- 
dinò d quedt Padri » che douelTero irapredare il Conuen- 
to loro alle Monache di S. Giuliana» &e(si douedèro an- 
dare ad habitare in S.Chiara » che bora chiamali S. Ber- 
nardo, Collegio de’ Conuittori»ilche fu erseguito;Crea- 
to poi Giulio III. » i Padri alli 1 8 . di Febraro i S Io.ro rn a- 
rono al luogo loro » come anco fecero le Monache ; Oc- 
corfè ancora per la morte di Giulio III.» che per ordine^ 
del Vicelegato , i Padri di quedo Conuento andarono i 
dare nel Monadero di S. Francelco delle Donne» & quelle 
Monache 4 S.Maria Nouella, il che fecefi per timore delle 
guerre ; creato poi Pontefice Marcello I L » dafcuno fece 
ritorno al luogo (ìio . 

LaChiefadiquedoConuenro é di conueneuole gran- Chìelà d/s 
dczza»(bdicneil(uoAltaremaggiorevnatauola dipin- MarìiNoucl. 
ta con moIt’arte,& vaghezzadi colorito da ambedue lc_» 
parti , & è opera di Orario di Paris Perugino ; Nella Sa- ^ ' 

crelKa cbnlèruanlì l’infrafcritte fante Reliquie. Delle offa 
de gl’innocenti , e di S. Lucia » deH’Olio , che (caturifcej 
dalla (èpoltura di S. Catarina nel Monte Sina. di S. Hip- 
poh'to, & di S. Concordia Vei^ne»&Martire,dellapictra, 
oue S. Gio.'Battida orò nel defèrto » Reliquie incerte di . 
altri Santi » & Sante. Ritronafi anco in detto Conuento , 
vn manpo'ànttco in fórma di piededalle , oue fono inta- 
gliate lettere Romlne » in parte corrofè dal tempo . 



C* B E T V O* C- F. TR» 

CILLONT MINVCIANO VALENTI AN IONIO CELER. 

P. LIGWIO RVFINO LIGVVIANO ADlLl II. VIR. 
OVINO SACERDOTI UH. LVCORVM PIU. VMBRIA XV. 
POihfLORVM PATRONO MVNICIPI, BETVA RESPECTILLA 
FlUA PATRI PIISSIMO. L. D. D. D. 
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Delle Chìefè M S, Francefio de CdnientuaU , di S* 
bernardino , di S.FranceJco del AI onte j di ■ 

S, Girolamo dè Coccolanti, de Padri ' 
Capnccini. Cap.XXVI. 

E GK è cofa chiara, che i Frati Minori Conueatna- 
iivennero adhabicare in Perogia alcenrpo 
fo , che viueua il Serafico Francdco loro Infìi- 
tutore , &éfama, chevno dc’primi luoghi» 
che donato fofled quel Santo in Perugia» fofle quello, 
che hoggi chiamali S.Francelco delle Donne, e che quiui 
il detto Santo dimorafiè qualche tempo; Nó (corlèro poi 
molti anni , che i Padri di quella Religione fi eleflèro viu. 
luogo vicino allo Spedale di Santa Sulànna, che dà il no- 
me à quella parte di Perugia , volta verlb Occidente ; iui 
con le larghe elemofine, che vi cótribui il popolo Perugi- 
no,cominciaronoelfiadedificarecircaranno njo. vna 
innocentio nobile Chiefa, nella quale Innocentio IV Jn tempo, ch’egli 
fe adonto al ancora non era alTunto al Pontificato» gittòla prima-* 
Pontificato pietra , di che fallì' teftimonianza in vna lira BoI/a_ , 
gittò la pri- con quelle parole : Nositaque, q»iintodemloco% inquo 
la^chida confìitutrt inUniitth frimariam p^uimut /a- 

S. Francefco! dum àibue in niimtribuf eonjtituti tjf$mat, ©e- 

firii fuppUcAtimihus iuelinati, éff» Ft perche non fi po- 
teua quella Chielà fabricare con quella grandezza,& pro- 
portione, che ccnucniua , feivza conlcguire vna Chielà-». 
picciola vicina.dedicata à S. Matteo.pofta in vnfito, det- 
to deJlHortOjla quale apparteneua à certi Frati di Santa 
Alcrsàdroiv. Croce di Fonte Auel/ana , & al Velcouo di Perugia , però 
& innocécio fi leggono molte Bolle di Alefifandro IV. & d’Innocentio 
IV. concedo- IV., con le quali fi concede la Chiefadi S.Matteo , & il 
non Conu^* Campo deU’Horto a’ frati Minori Conucntuali » affinché 
tuali la Chic- poffino dar compimento alla Chiefa loro: Era per prima 
la di .S. Mac- la porta principale in piede della Chiefa, del che le ne-* 
po ^K-Hon veggiono ancor hoggi chiari fegni, & così ricercaua il 
to. ^ buon modello, mà al prefentc falsi l’entrata per vna por- 
ta. 
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ii pofta dirimpetto ad vna bella , &; ampia piaara > tha_» 
rende non poca inagnificenza,& maefèai qucfto Tempio, 
dentro al cui /patio giuftamente grande , vedefì fono la_ 

Tribuna l’Altare maggiore ifolato>& fatto di marmi rof- 
fi , il quale è facrato , come anche la Chiefa, fin dall’anno 
1536., il che appare dalle Croci rolTe,che nelle fuc faccia- 
te fi vedono ; boftiene quello Altare vn grande , & ricco 
Tabernacolo , ornato di molte ftatucttc , dietro al quale 
è il Choro con i fuoi feggi attorno . 

Sono per la Chiefa varie Cappelle, delle quali nomina- C^ppelledel- 
rò folo le più fegnalate' . La Cappella di S. Andrea dcllìL. g Fh^efeo^ 
famiglia della Corgna, ha il Priuilegio de’ Defonti, otte- ’ * 

nuto da Gregorio XIII., gli ornamenti di ftucco di detta», 

- Cappella fono di Lodouico Scalza da Oruicto ; le llatue 
di rilieuo, parte fono di Vincenzo Danti Perugino, parte 
di ferrante dal Borgo ; la pittura poi à frefeo nel muro, 
tanto dell’Altare , quanto delreftante di tutta la Cappel- 
la , édi Gio: Battifta da Modena pittore aflai famo/o . 

La Cappella del Gonfalone fo/Hcne /opra l’Altare Cao 
vna gran tauola , degna d’eflere ammirata , non già per 
l’artifitio della pittura, non e/Tendo di maeftro troppo ce- 
celiente, mà per e/Ter fama a/Tai Volgata, che la figura del- 
la Gloriofa Vergine Maria, folle vna mattina ritrouata», Confàloncm 
finita miracolofamente da mano diuina ; Quella fu l’an- dcrtaChiela, 
no 14(54. dipinta con occafione di pelle, che in quei tempi in tc- 

afflifle quali tutte le Città d’Italia ; & i Perugini , che da», 
quello flagello furono grandemente percofsi, fecero il 
detto ConfaIone,il quale,quando proceffionalmente pòr- 
tauafi con folenne pompa per la Città, fi ha per traditione, 
che per quelle llrade, che palTaua, non lòlo non mor/ua in 
quel giorno perfona alcuna , mà etiandio ceflaua la pelle; 

&COSÌ continuandoli peraIcunigiorni,cclsò tanto male; 

Fu poi quello Gonfalone dato in cura a’frari Cohuen- 
tuafi dal Magillrato,& per elTere flato fatto per voto pu- p 
blicojpenfòchegli lìdia lèmpre nelle procelfioni, quan- drneUe^Pr^ 
do ne’ gran bilògni fi caua fuori, luogo piùhonorato.an- cdsioni àgli 
corche fia Gonfalone più moderno de gli altri, che Ibno j'*"' Con»- 
in altre Chicle di Perugia • ' 



S * 



Al- 



, 1 40 Libro Primo . . 

Alcune altre Cappelle vi Tono riguardeuoli per tauole 
bellifsime , dipinte da valenti artefici ; La Cappella de’ 
Baldefchi ha fopra TAltare vna gran tauola» nella quale 
Adone d’Afccfi dipinfe il Giudicio finale ; La Cappella, ò 
Altare di Adriano Montemelini , ha nella Tua tauola di- 
pintal’adoratione de’ Magi, per mano di Hrrigo Fiam- 
mingo ; In vn’altra Cappella è vna tauola aliai vaga, ouc 
Gio:Nicola Perugino dipinlè vn Chrifto,che ora neIi’hoi> 
to, evi rapprelènca vna Notte ì Vi fono anco due vaghif. 
finse tauole di Orario di Paris , & alcune altre di Pietro 
Perugino ; mi quelle, che di bellezza fuperano tutte l’al- 
tre, fono due tauole fatte dall’egregia mano diUafael- 
lo Santio da Vrbino , in vna delle quali nell’Altaredi D. 
Maddalena de gli Oddi , egli dipinfo la Gloriola Vergine 
AlTunta in Cielo, & il Figliuolo, che la Incorona, e di fot- 
to intorno al Icpolcro i dodeci Apofioli, de’ quali vno efi- 
gurato al naturale per l’iftelso Ralaello; fa di quella ta- 
noia menrione Giorgio Vafari nella vita di Rafaello ; 
Nell’altra tauola di D. Atalanta Bagliona , Rafaello vi 
dipinfo vn Chrifto morto , portato alia fopoltura , & è 
opera veramente raarauigliofa , come quella , che ‘fu 
dall’ Autore fatta , > quando era neU’eccellenza mag- 
giore. 

Corpi Santi, quella Chiefa,' Se nella Sacreftia fua varij Corpi 

cRcIiquiefc- Beati , & altre fante Reliquie ; Nell’Altare della fami- 
palate inLj glia mia de’ Crìlpolti , giace il corpo del Beato £gidio 
detta Chiefa . di Afoefi, che fu il terzo , ò quarto Compagno di S. Fraa- 
Corpo del B. cefoo jla di lui vira ,& miracoli vengono deferirti nelluj 
Egidiod^lcc Croniche di S.Francefco , & nel libro delle Conformiti • 
pel!a dc’Cn* ® F.Francefoo Gonzaga nel libro che fa de D’Origine del- 
fpold. la Serafica Religione nel Catalogo de'Bcati , dice di lui 
quelle parole . Egidiut Afjifinas Soiius Beati Franàfei^ 
^4i fpiritu propbttieo tlarut muHa » ac magna fai 
Dtum mutui amerii figna-t ^ inditia dedita objft Perm- 
Jta annoi^T>“ lacci ibidem inBeelefia Minomm. LaJ 
fopoltura di quello Beato, è vn marmo nobilifsimo, che 
dimollra elTere flato vn fopofero antico,& è di llraordina-' 
ria grandezza ; in cfla intagliau da dotta mano 
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rhiftotia di Iona Profeta in baffo rijicuo. Stanco vi fono 
alcune figure di rutta tondczza.In vn altro Altare incon> 
tro alla porta della Chiefa , fono le offa del Beato Ventu- 
rino, ouero Ventura, quelli mori ne’tempi delli Beati 
Egidio, & Corrado Compagni di S.Francelco, come nar- 
ra il primo libro delle Conformiti al frutto ottano , le cui 
parole fono . IndtSio loco Ptrusytacrt B. FraUrV tritu- 
ra Laitus, pauptrtatu amator cbaritatt plenus,qui Fra- 
irti fortnfei nctpiebat , Jànéìitatt praclarus , qui ijiis 
Umporibus dtctdtns ytiunc corrufcat miracuHt . 11 Gon- 
zaga dice il medelìmo , BtatuiV tritura, pauptrtatis a- 
mator,atqut cbaritatt pltnus , iactt Ptruty . 

Dentro alla Sacreftiain vnaCappellctta giace in vni_, 
caffa il Corpo del Beato Corrado da Offida , del quale il 
libro primo delle Cóformità frutto ottano, cosiragiona . 
Iactt Perusy in Conuentu Frattr Corradus de Offida fan- 
Ihtate injìgnis ; &fegncndo diragionarc di luiilungo, 

' dice tra l’altre colè , ch’eglidoppo morte opeiòmolti 
miracoli, che particolarmente fufcitò cinque morti , & 
che dando il fuo Corpo in vn luogo d’Afcefi,in vocabolo, 
Mfola , i Perugini vi andarono armati, & lo tralportaro- 
no à Perugia . Leggeli neiriftcffo libro delle Conformiti, 
che in quella Chiefa di S.Franccfco ripofi il Corpo del 
Beato Nicolò d’Afcefi, chiaro anch ’effo per molti miraco 
li, màhogginon fi ha notitia alcuna , doue egli fia col- 
locato . Si conferua nella Sacreftia vna Spina della Co- 
rona di Noflro Signore , la quale è alquanto fpuntata_. , 
& è afpcrfa di fangue, & fi fuole con gran cerimonia por- 
tare proceffionalmente per la Città il giorno dell’Alcen- 
fìone; Si vedono anco ini decentemente conferuate tre 
colle de’ Santi Cofmo, & Damiano , St vn dito dfS. Lo- 
renzo;Del Beato Domenico di Tile de gli A lefll Perugino, 
non ficonlèrua quiui Reliquia, percheil diluiCorpofi 
vede intiero nella C hiefa di Monreale, doue in gran vc- 
neratione è tenuto da quei popoli, & è celebre per mira- 
coli; La Feda principale di quefla Chiefa è il giorno del- 
rAfcenfione , nel quale èl’ifteffa con folennifsima procef- 
iìone vificaca. 
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Sarebbe horacof^ rouerchiamente longa il narrare 
tutti gli huomini illuftri , che fono fcpo Iti in quella Chie- 
faifaròduque fole mentionede’piùnoti. AuantiJ’Airare 
maggiore fi vede in terra in vn gran marmo il ritratto al 
naturale di F. Angelo Perugino , &iui lotto giace il corpo 
Ilio ;egli con la fua dottrina fopì vna grand’herelìa fotto 
il Pontificato di Eugenio IV. > fuhuomo di Tanta vita» 
c fatto Generale di 'quella Religinc l'anno 1450. vifi- 
td l’Ordine Tempre d piedi; leggo nfi fotto il luo ritratto 
grinfraferitti verlì. v 

Angtlus t vt tenui nune mortuus oceuhr vmu 9 
Hif genitui Patria gloria magna fui 
Cum Bernardini T empio Celeratus * (b* ara tfì 
Pranei/ei Cufiot teine Generalis eram . > 

Ponttfite Eugenio Graeoi Harefimq. refelli* 

Et tetegi fama fiderà eelfa mea* 

Gli altri quattro marmi, che tengono in mero ilfopra- 
detto , fono per quanto fi vi conietturando , fcpolture di 
alcuni Padri Prouinciali, che morirono in Perugia . Fu in 
quella Chiefa lèpolto Tanno 1j98.il corpo di tìiordo Atì- 
chelottiCapode’Kalpanti, che lìgnoreggiò Perugia»» j 
Vi fono ancora TolTa di Braccio Fortebracci famofiflì- 
mo Guerriero , di cui lì vede l’Hiftoria llampata di Anto- 
nio Campano ; & ancorché il Tuo corpo follè già portato 
à Roma, & Icpolto per ordine di Martino V.in luogo pro- 
fano , ellèndoegli morto Icommanicato per la gucrra,che 
faceua alla Chiefa, tuttauia Nicolò , detto SteHa, foo ni- 
pote, lo léce ribenedire da Eugenio IV. dal quale in quel 
tempo’ era molto fauorito , &ftlpendiato; Onderanno 
14ja.il giorno terzo di Maggio,furono da Nicoló conle- 
gnatc TÒfsa di Braccio à gli Ambafeiarori Perugini, ma- 
dati à quello effetto dal Publico, che furono Francefoo 
Coppoli, «■’cGiouannidlPetruccio MontelpercUi,! quali 
le condufTcro à Perug/a,e quiuifattole vn funere co grof. 
lìffima Ipcfi» vennero poi.’deccnrcmente collocate in vn_, 
monumento ordinato dalla Venerabile Fraterm'tà di 
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S. Francdco > la quale era Hata da Braccio molto benefi- 
cata# & vi Furono polli gl'infcalcritti verfi. 

ExeiJfrat iMijtlultandi gloria terris 

Nte ptdts ad pugnam , ntt fuitaptustques 

Prob /ct/us tixtemo populi duci tifila gerebant 9 
Atque erat txUrni militi s illui opus. 

Bnptum Italia reddit deeus ine litui armis 
Braeeius Ciuci nfiituit Patria . 

Hojiili fctlerebirpina proeul occubat V rhct 
Dum Capu'a Principi regia Jigna gerit . 

Tri fila fie /empir mifeet fortuna ficundii 
HiePatria pillai oj/a rtutSia locai . 

' Nelle lèpoltufe de’BagJioni vi fono lènza alcun ti- 
tolo quelli , che viuendolìgnoreggiarono Perugia, e tan- 
to abbondarono di titoli, ed’honori» vièancoErcole, 
che fu Velcouo di Oruieco , in memoria del quale , credo 
fblTe pollo il cappello , che fopra alia detta lèpoltura G 
vede pendente ; Nella Cappella di S. Andrea dellafàmi- 
glia da Corgna, è lèpolto Afoanio primo, che nella gran- 
dezza d’animo, & nel valore neH’armi non fu d neflun’al- 
tro lècondo , vi fono anco i corpi di Fabio , che fu Chie- 
rico dignifsimo della Camera Apollolica, di Diomede 
figliuolo adottiuo di' Afeanio, &hercde delMarchefa- 
to di Cafo'glione , & di Alcanio lècondo figliuolo del 
detto Diomede, il quale hebbe in Francia, in Vngheria, 
& in Italia varie honoratilsime condotte di guerra-, ; 
Né fono da palTarli con filentio duechiariflime, & Illu- 
ftrifsime Signore, delle quali, le faenei corpi giaccio- 
no neirilleflbtumulo lèpolti, la lama fard lèmpre viua- 
cifsima ; l’vna è Portia Co lonna , moglie di Diomede-j 
fopradetto, & figlia di Camillo Colonna j l’altra è Laura., 
dalla Corgna, moglie d’Èrcole dalla Penna, lórella di 
Fuluio Cardinale, & di Alcanio ^rimo , & nipote di Papa 
Giulio III. 

A piedi la Cappella de gli Alfani, é la fepoltura del fa- 
mofo Bartolo da SalTofcrrato Terra di Perugia * fopra_» 
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, qucftarepoltura èpofto ^ngran marmo rofTo>oue fi vede 
più tofio lineata>che Tcolpita 1 effigie di BartoIo>con alcu- 
ne lettere attorno, le quali per elTere corrolè dall’aatichi- 
ti, non lì polTono leggere ; Mà giudicando la famiglia de 
gli Alfani , quella lèpoltura folTealla grandezza dVn tan- 
t’huomo dilconueneuoJe.gli fece fare quiui Ibpra vn’altro 
Cumulo, con gli ornamenti di molte ftatue , Ibpra il quale 
vedelì la llatua di rilieuo al naturale di detto Battolo , e 
di lotto leggelì quella lemplice iferittione . 

OSSA BATTOLI. 

Nacque egli l’anno iji}. 8c mori di anni quarantalèi » 
ouerocome vogliono alcuni , dianniquarant’otto ; Di 
fptto al tumulo di Bartolo, vedelì quello di Alfano Alfa- 
ni, il quale molti anni fi Telbriero Apollolico , & fu huo- 
modi gràde integrità.&prndenza, & molto verlàto nel- 
le Matematiche,onde fu grariffimo i Paolo III. & ad altri 
Pontef ci I Nella Cappella de'Baldefchi fonolèpolti. Se 
ellintiqueigran lumi, che tanto illuflrarono coni dotti 
Commentari/ loro la Legge Ciuile, e Canonica ; Vicino 
alla Cappella di Atalanta Baglionc , vedelì fopra vn’oma- 
mento di marmi la cella di bronzo di Gio: Paolo Lancel- 
lotti Dottore celebre , come dimollrano l’operc , che ha 
alle llampe , e malfimamcnte l’Inllitural Canonica ; egli 
viuendo,lì compolc il lòtto Icritto epitaffio» che lì vede/iuf 
intagliato, 

QVI FVER.IM , AVT QVID VIVENS EGERIM. 

FORTE SI QV/HRIS, - 

HOMINEM SCITO FVISSE MeT^^EM PARANDI5 FLVXfi 
VIT^, COMMODIS INTENTVM , NEC OPINANTEM 
MORS oppRESsrr. 

TV SI SAPIS, ALIENA STVLTITIA 
AD TVVM COMPENDIVM VTERE, 

IDEM enim te cito MANET casvs, 

QVA M DIV VIXERIM, QVAVB MORTE OBI E RIM, 
NEC ego divinare POTVI, NEC IVA INfEREST SCIRE. 

Poco lungi da quello luogo giace Icpolto Vincenzo 
Ondedei, il quale lu per origine d’Agubbio, ma fatto 
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trittadino della noflra Citti , & apparentatofi in efla , di^ 

morouui la maggior parte della' vita fua; egli fìi ecceJien- 

tiifimo Confulente , e*le fue opere hebbero nell’honore-* 

delle Stampe ,vn generale applaufo ; mori l’anno itfoj.Sc 

di fua vita l'anno 5 J. Nella Cappella di S. Matteo *é le- 

|)olto Francclco Coppetta de* Beccuti , che nell’eti fua^ FfledcoCep 

fcoprifli vno de’piu chiari ornamenti , che hauelTeia^ ^ 

Poelìa Lirica volgare, leggefii piedi al fuo ritratto, che 

ènei muro queftailcrittione. 

FRANCISCO COPPBTTiE BBCCVTO, 

INGENIO, MANVQVB PRONI O, 

MVSARVM AMICO MVLTIS aNINU DOllBVS ORNATO.' 

OBIIT ANNO yCTATlS SVM XLIV. * 

anno vero domini M D.LIIL' . 

Il Conuento di quello luogo è copiolb di llante,&di 
molte comraoditi, parte delle quali fecero li Padri iftefiì, 
parte fu fatta per ordine del Sommo Pontefice Giulio 1 1 . 
il quale, mentre era in balla fortuna, dimorò quiui alcuni 
anni, & in memoria di ciò, vedelì nel Conuento voJ 
marmo , che moftra lettere, che dicono , 

IVLIO li. PONT. MAX* 

LOCI HVIVS RESTAVRATORI. M.D.VI. 

Vi fono ftati celebrati in varij tempi molti Capitoli ^ ^ . 

Generali, come lì narra nella feconda parte delle Croni- neS 
che al cap. i c c Gio: Villani ne parla diffiifamente nel’ej dcro Co», 
lue hiftoric lib.p cap. 1 5<. Ne fu celebrato vno da f .Mi- uemo. 
chele da Cefena Minillro Generale nell’anno 8 c fii 
il trentelìmoqii/nto Capitolo doppo la morte di S Fran- 
cefoo. Nell’anno i4?j.F. Angelo Perugino Minillro Ge- 
nerale , celebrouuf vn’altro Capitolo.chefu fottanrclìn-o 
primo , del quale falsi mentionc nella terza parre del'e», 

C ronichelib.j. cart. jp. Nell’anno 141^4. q d in vn’altro 
C apitolo , fu creato Generale F. Francefco della Roiiere, 
che poi afcelb al Pontificato chiairofrì Siilo IV Qui final- 
mente in vn CapitolQ dell’anno 1 581. fu creato Generate 
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Mie(bo Aotonio Fera^ dal Piano di Caftagnano /diejr 
fu poi Vefcouo di Marfico » fi tratta dell Vai, c dell altro 
Capitolo nelle Conforinitàc.97. 

Si conrernano in qnefio luogo» come in Conuento no«^ 
bile,8cde’prindpali,molte Bolle de'SommrPontefiaV dei- 
le quali nonunar<^(bloalcanepiùimportantr. LaBollaj 
• piombata ,di Giouvini Vigefimo fecondo diftmttiuaL»- 

ehe fi C<^* ticlia fetta de’ Paupcrc vita, onero de’ Fraticelli, ò Bighi- 
■oDo in dei^ qì , ò Bizocchi » data in Auignone l’anno fecondo del lUo' 
fo CoDucto ^ Pontificato j Quelli Fraticelli>ò Bighini, ò Bizocchi pre- 
tendeuano di hauer hatmroil priuilegiodello fiato loro- 
da Celelbno V . ; La Bolla di Clemente V^diftruttiua del- 
la fetta de’ CaualicriTemplarij, data in Auignone l’anno^ 
fello delfiioPontilìcato,& diretta al Minillto Generale^ 
deirOrdincde’Minorir La Bolla di Giouanni Vigefi- 
mofecondo diretta à F. Michele Inquilìtore , contraJ- 
i Garraboiti,otiero Acerboid, data in Auignonel'anno' 
fecondo dellIioPontificato; Erano' quelb' certi Eretici», 
che viucuano lòtto Ipetie di làndtà» Se olferuanza, ef> 
fendo nondimeno huominiicelcrati r La Bolla del détto* 
Giouani XXlI.dichiaradtnr della Regola di S.France(c<v 
data in Auignone l’anno fecondò, la quale incomihcià:^ »• 
S^orundam tx^it éff - LafioBa del lòpradetto Giouan— 
oi,contro molti f radEredd di queft’Ch-dine, che hauea— 
no efpofto appreflb Clemente querele contra l’Ordine^ 
tutto , come tra%refiòrc della Re^Ia, & elsi ITerano fc- 
paratidaqucDo,Ìtlòttooainapellé, & coperta di làn- 
tità diceuLUo, di clTcre elfi i veri OlTeruaMi , contro a’ 
quali Clemente V. e Gioaaani lòpradetto commandano 
che lì prendano l’arnri per la diflruttioncloro;Eradi que- 
fti Eretici capo vn certo Prelato , chcchiamauafi Fratejr 
Errico da Cena , è quella Bolla data in Auignone l’anno 
fecondo del Pontificato di Giòuannf, «cinelTa fi narrano 
molti errori di quelli Eretici ; La Bolla di Clemente V.di- 
rctta al Capitolo Generale de Minori, da celebrarli in 
Barcinone^perroflcraanza delladichiaratione da Ini fat^ 
tadrcailnegotio del dillurboi Spartita de’ Frati auanti 
dCondlio di Viénca; é quella Bólla dau in Auignone^ 
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*el CaftcJ nuoao l’anno ottano ; La BolJa del fopradetto 
Ciemente dichiaratiua della Regola di S.Lrancclco,dar4 
in Vienna l’anno fettiino , & incomincia» Extut dt Pm/- 
radtjo La Bolla di Nicolò I data in Ornieto l’anno 
quarto , iòpra il fulsidio delpaflaggio della Terra ianta ; 
la Bolla di Siilo IV. diretta a’ Frati di H.t'raacefco , nella 
quale il Papa approua la Cappella di S,Bernardino , & aC- 
Icrifcein elfa, di hauer tenuto, mentre era in bada fortu- 
na,laCatedra di Teologia , & di f ilofofìa in quello Con- 
uento di Perugia, è data in Roma l'anno terzo delfuo 
Pontificato ; La Bolla di Giouanni XXII. contra gli arti- 
coli di Maeftro Giouanni di Poliaco , i qualifurono dan- 
nati ,é data in Aiiignoneranno quinto; La Bolla di Cle- 
mente IV. che fcomm.inica Corradino, data in Viterbo 
1 anno quarto; La Bolla d’Innocentio I V. conce/Ta a' Fra- 
ti di S.Lrancefco di Perupa,con Tlndulgcnza, per cagione 
di edificare la Chiefa, &il Conuento loro.data in Lione-» 

1 anno quinto ; Si conlèrua anco in quello luogo la dona- 
tionc fatta da vn Giacomo di Buon Conte Coppoli al 
Conuento di Francefeo di Perugia , de’ beni di Colle.» 
rccilbin PalGne» con l’Oratorio, oue flette il Beato Egi- 
dio; quella donatione fu fatta alli i4di Febraro dell’anno 
* 27 ^.e deno luogo bora chiamaiì S.Francefco del Monte. 

FionTcc in quefto Cóuento Io Audio generale.dal qua- 
le fonovreiti in diuerfi tempi Padri Perugini di molto 
valore, come Maeftro Angelo, chegfadi fopra habbia- 
nto detto, per la fua gran bontà , & dottrina aflefe al.’ai. 
dignitàdelGeneralato , che fenile Ibprailquarto delle 
Sentenze , & die fbpl vna grande herefìa da' Greci rufei^ 
tara, rotto Eugenio Quarto ; F. Monaldo Monaldi, che 
fuTanno mtf. Vefcouo di Amalfi , enei merito della fua 
dottrina , fu ammirato come vnode’primi lòggetti della 
fua Religione; Maeflro Bartolomeo, die fii Teologo ce 
lebre , & Miniflro della Prouincia di S, Francefeo ,ore^ 
mori l’anno 1491. Maeftro Girolamo da Diruta, Calice- 
lo di Perugia, ilqualefuFilofofodi gran fama, ever- 
fatiflimo nelle lettere Greche, moriinPifa l'anno 1555 
li» età d’anni felTanta ; Maeftro Gifmondo , anch’egli 
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da Diruta>fu maraufgliofo in varie feienze, hebbe polito» 
& facondo itile, & fu Teologo delCardinaleMadrucci 
nel Concilio di Trento,oue prima fi chiudcflepalsò à me» 
gliorvita; Maeftro Bartolomeo finalmente, chiamato 
communemente il Ciuitella , il quale fu ne’più famofi 
perganu d'Italia celebratiftimaTromba del Nome di 
Chrifto ,& hauendo letto Iheologia diece anni nelpu- 
blico htudio di Perugia, quiui morì Tanno 1^05. edel- 
Teti fua 5d. 

A’tempinoftri leise alcuni anni in quello Conuento 
Teologia il Padre Maeftro Coftanzo da ternano , dalla^ 
cui /cuoia vicirono valenti Padri ,& particolarmente tre 
/ègnalati, Maeftro Franceico,che fu Ve/couo di Cattare» 
Maeftro Antioco Sardo, Ve/couo eletto diSafta^i, e 
Maeftro France/co da Gualdo , che fu creato Generale-* 
delTOrdine , & poi Vefcouo di Alcoli in Puglia : Dalla let- 
tura di quello Conuento, fu il Semano chiamato nello 
Studio noftro publico alla prima Catedra di Teologia , Iz 
quale elTerdtò in fin, che chiamato da Siilo Q^uito Tan- 
no dRoma , nella'terza fua proraotione creollo 
Prete Cardinale del titolo di S. Vitale ; né dimcnticofti il 
Semano,alcelb che fu à sì alto grado di dignitd, del Con- 
uento di Perugia , oue egli era tant'anni con fuo graiu» 
concento dimorato , mà kce alla Sacreftia dono di yna^ 
bella Croce d’argento» e di vna gran /bmma di dena- 
ri al Couento, per relàrciroento di elfo . Dimorano quiut 
per Tordinario lè/Tanta, Padri, nè deue tacerli , che tre 
venerabili, & fante Compagnie fono /ondate 'in quello 
Conuento , due fono * la Compagnia delConfalone, Se 
quella del Cordone, inltituite Tanno idoyJaterza èla.^ 
Compagniadiuoti/fimadiS.GiroIamo, la quale non può 
mai à baftanza lodarli peri fiioi fanti eflercitij ; .ella fu in- 
llituita dal Beato Fra Giacomo della Marca, il quale fece, 
le fue Conftirurioni,e con/cruafi in eflaia Yeftc, & il Cor-, 
dono di detto Beato . 



Libro Primo. 149 

I L Gloriofo Bernardino da Siena , hauendo con la Tua S-Bernar-’ 
fanta vita tirato alla fua diuotione il popolo Perugino, DiNq,c fuoi 
raffrenò, c riduffe i megliore fiato i coftumilicentiofi de' ihatrVrrS'' 
CittadinijordinandonuouiStatuti, che furono poLia»^ Statuti della 
pofti, & regiftrati con gJ’aJtri della Città; Venuto poi à Citta voi. j.j 
morte celebre per miracoli, che furono da Dio dimoiba- 
dà fila interceflìone, nella Città de Jl’AquiJa fanno 1444. 
i Perugini,come grati de’ bcnefìti; da lui ritenutagli fece- Eflcquiefauo 
ro vn’honoraro,& fontuoib Bflequie in capo della Piaaza, nella niotPc!!» 
ou egli fbletia predicare, né concenti di quello , poiché.» di s- Pemar- 
Kicolò V. Sommo PDntefice,s’indulTe l’anno i45o.ad an- dino. 
npuerare Bernardino tra’ Santi , gli ereffero con grolTa^ 

Ipcfa à Iato alla Chiefa di S. Franccllo vn’honorato Tem- Tempio crei' 
pio, la cui facciata fecero adornare con belle hiftorie di toda'Penigi- 
baffo , & di tutto ril/euo di marmi da Carrara , lauorati 
da Agoflino della Robbia Fiorentino valente artefice, no. 
ilqualeintaglioimiilnomefiio in quella maniera. 

OPVS AVGVSTINI FIORENTINI LAPICIDjEÌ 

Quell’opera é celebrata dal Vaiati nella vita di Laca,fra- 
tello di Agollioo , & fu compita fanno 1451. Nonpalsd 
longo tempo , che anco Iti ordinato dal Velcouo Andrea 
Giouannefiaglioni, che cialcun’anno alli zo.di Maggio» 
che in tal giorno feguì la morte di S.Bernardino , lì cele» 
bralTe vna generale Procelsione à quella Chiefa, la quale 
pure hoggi con la medefima Iblennità lì ollèrua : Nelf AI« 
tare maggiorcdi elTa Chiefa, é vna tauola dipinta,lè bene 
con maniera antica,con diligenza grande.dietro é l’Ora- Confiaiemi-’ 
torio, con le llanze della Venerabile Confi a cernita detta., ta di s. Bea-’ 
di S.Bernardino della Giullitia, nella quale è annouerata nart^no del;^ 
molta nobiltà, e Ibftiene il Ilio Altare principale vna bel- ^ Gwfhtiaj ^ 
lifsima tauola di Pietro Perugino.Hora tratterò de’ Fra- 
ti Zoccolanti,! quali militano lotto Io Stendardo del Se- 
rafico Francclco, & furono aU’olTeruanza, & riforma ri- 
dotti da Fr.GiouannidaCàpillrano, & dal fopradetto 
& Bernardino da Siena » circa fanno 1413. 
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S. FRANCA TJ Porto il Conuento di S. f ranccico del Monte fopt» 
SCO del ^ Xi il dorib di Tn piaceuol Moncedi quale -verlb Setten- 
Sie trionc s'innalza poco lungi dalla Porta della Citti , dett* 

t 9 ; di S. Angelo ; Gii querto luogo fù i certi Prati lòttoporto. 

che iènciuano male della Ileiigione Prancefcana , dicen- 
do } ch'ella nonyiueuaiècondo la Profelsione fatta> & fe- 
condo il Voto iiiofoknne ; laonde ferono chiamati i rati 
dell’opinione Claoafina^ con i quali di^utando il Beato 
Padre Gentile>ò Paoluccio da Foligno* furonocon euidctt 
ragioni>8t con chiari argomenti conuinti; Per quella ra- 
gione dice il Gonzaga nella Tua Cronica*che clTendo quei 
Frati dati difeacciaci * fu querto luogo concefTo da’ Pern- 
ginii con auroriti Aportolica al detto Padre Paoluccio* de 
a' Prati Tuoi l'anno i J J 5- 

La Chiefa di querto luogoha nel Tuo Altare maggiore 
Chtela .elue yna bella tauola dipinta da Pietro Perugino in ambedue 
Oippelle . ^ banda * che rilponde verlb la porta * è 

nel mezo di alcune ligure collocato vn CrocertlTo di rilie- 
uoi lauoraco con mirabirarte « e credei! opera di Eufepio 
fiartoni Perugino > che in limili lauori trouò alfao tempo > 
pochi » che l’eguagliaflfero La Cappella de gli Alerti , ha 
pure vna bella tauola di Gio: Nicola Perugino * e gode il 
Priuilegio per I* Anime de’ Defenti; Nel Claurtro auanti 
alia Chiefa Ibno due Cappelle* dipinte dal Ibpradetto 
PictrOjC vengono celebrate dal Valàrimi vna è Phifton* 
de’ Magi * nelfaltra il martirio di alcuni Padri dell’Ordi-, 
, nedi S. Francefeo^ - 

Comi ÉMJti, e ^ conferò ano In qnefta Chiefiu . 

Requie le- racconta il Gonzaga nella Cronica , che fa della Religio- 
^Ucc iflu* ne , che qui li ripoìàilcorpodcl Beato Padre Bernardino 
iua Cbida . ^ Gualdo Minirtro gnidi detta Proninci a*Ia cni felice am- 
ma fciolta da' legami del corpo * fu veduta adorna di vn 
chiarimmo fple^ore , quali inaiarli ivolo, lafciando 
apertimma teftimoniatMta della fea JearimdinejRaccon- 
ta il medefimo Gonaaga * che qol conferualì fofla de| 
Beato Padre Lodoufeo Teutonico * il quale per le fue fin- - 
golarf vrrtà , fìl vno Ipccdhio terlimrno nella Religione.' 
e la di lui anima» il Beato Padre Francefeo da Pauia> vid- 

de 



by Google 




Libro Primo. r^'i 

^ nel fuo tranfico ancfarfene al Cielo; Nella Sacreftitr 
conlèruafi dccentemcnce vna Goccia di Sangue della», 
Circoncifione di Noftro Signore , la quale vedefifparfa 
lópra vna pietra, & era gii nelle mani di vna nobile Ma- rondfione <& 
trona Vcnetiana , la quale rìtrouandolì da molto tcmpa NollioSigao 
in vari/ trauagli, e giudicando ciò iuccederle, per e(Tere_r 
ella indegna di tenere appreso di sè Reliquia cosi fegna- 
lata , & il primo Sangue , che per noi Iparfe il Noftro Re- 
dentore, fece di quella dono al P, Gioféppe Rofcioli Pe- 
rugino,che all hora predicaua in Venetia, affinché la col- 
locale in luogo conueneuole, come fece, portadola i Pe- 
rugia,?^ ponendola in Monte Luce, Monaftero veneran- 
do del ino Ordine ; Fu poi in progreflb di tempo tal Reli- 
quia traffx>rtataà quello luogo, & il Sommo Pontefice 
Paolo Terao , arricchillo d’indulgenza plenaria nel gior- 
nodella Circoncifione, nella quale Iblenniti particolar- 
mente moftrafi detta l^ta Reliquia al popolo, che in gr£ 
frequenza vi concorre ; Sfconferua ancora in quella Sa- 
creftia il Baftone di S. Bernardino da Siena , e vi fono al» 
ere Reliquie , che per breuità tralafeio di pr»rre v 

Volle in quella Chiela cllèr fepolto' Riftoro Caftaldi 
Uottore nelle Ciuili, c Canoniche Leggi molto celebre, 8r 
nella Cathedra filmato rarilsimo : fi legge in vn marmo' Khtoro 
delia Tua fepoltura quefta memoria- lUldr, 8o 

Lue Alberto 

RESTAVRI CASTALDI HOC TVMVLO CLAVDVNTVK OSSA, PodianiDot- 
ET QVALIS IPSE FVIT, IPSa FAMA DOCEI- tooinfigni. 

NON. DECEMB. M.DiLXlV^ 

Vi fono ancora lépofte lolTa di Luc’Alberto Podiani, che 
fu Medico aTuoi tempi di gran nome , e nella Tua fepol- 
tura ornata di marmidono grinfraferitti verfi intagliati» 



phrlege oyisQvisr adbs lacrymtspropfrantib^atro 

SARCOPHAGO TEGITVR HOC MEDICINA TVO . 

HTTnT ALBERTVS LVCAS PODIANV5 APOLLO, 
EXCfitLENS FAMA, RE MAIOR ERAT. 
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In terra {»i fopra il marmo * che chiude la icpoltura» fo*' 
no intagliate quelle parole. 

^vrr VITA FVNCTVS MEDICVS SE IPSO EXCELLENtIOR* 
Qyi HVNC SIBt.SVISQ^l'OSTBRJS TVMVLVM PBj€^AR.AVIT. 

. li CoQuento di quefto luogo è cosi copiolò di ftanze-4* 
che W dimorano per l’ordinario circa Icflanta Padri uf. 
léruanti'» ivno de’ Tuoi lati, è rn Ipatiolb muro, dentro 
il cui circuito Ibno folti ciprea , & vna lèlua di ramoli 
elei, che co’l perpetuo loro horrorepar, che rapifchino, 
Se foileuino altrui alla contemplatione delle colè cclelli; 
Fu quello Conuento particolarmente llanza del Beato 
Egidio Compagno diletto del Serafico hrancelco, qui 
egli operò molti miracoli, & in quello mede/ìmo luogo 
vilìtato in habito di Pellegrino dal Santo Rè Lodouico di 
Francia>elTendo l’vni à l’altro incognito,nó prima il San- 
to Rè accolloHì al venerabile vecchio , che ambedue-* 
llrettamentefi abbracciarono, &lòlo i cuori hauendolì 
parlato, fenza mouer punto le labra, léce l’vni dall’altrQ 
dipartenza. H' quello luogo il fecondo di nobiIcà,doppo 
quello de gli Angeli, nella Prouincia di San francelco; 
Euui lo Studio generale , dal quale vfeirono Padri Peru- 
gini per dottrina celebri , c per fanr/ri ; 11 Beato £ uan- 
gclilla Baglioni fu il quadragc/ìmo Genera/e.nel/a quale 
dignità vifitò l’Ordine tutto Icalzo , mori in Ragulà l’an- 
no i494.alli S.d’Agollo, &al fuo ellcqufe veduti furono 
gli Angeli incenfare il fuo corpo; Il Beato Bernardino 
pafsò da quella vita con fama di grande innocenza.; 
nella Città di Pozzuolo , c lugli data lèpoltura in Na-^ 
poli nel Conuento della Trinità de gli Gfll-ruanti', con-,' 
iHanza grande ricercato, che iui fi lèpeIJ'fle ; II Beato Hu- 
milc mori in Fiorenza l’anno i? 4 o. & fi fepolto nela.^ 
Chiefade’frati Conuenruali ; Il Beato Gregorio, fu di 
vita immaculata, di cui fntefa la morte, diceua il Beato 
Francelco da Pauia, cantando có gran feruore dirpiriro, 
// mio fi^oìo Tra Grej^orio è in Paradijò ; Il Beato Si- 
mone da Trofeiano jCallelJo poco dillantedaPeragiai 

giace 
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^ùce lèpolto in Ameli« ; U Beato AlefTanciro • il Beato 
Giouanni » &la Beata f cJicet fono annouerati nelle Cro- 
niche della Religione Francefcanafra’ Beati dell’Ordine. 
Non deuonoeirerpafTaticon fìlentiodue Venerabili Pa- 
dri Fra Felice Ranieri dalla Frattai il quale hi Teologo di 
molto valore, e l’anno hi mandato Guardiano alla 
Otti di Oierufaiemme,oae arriuato,flette quattro gior- 
ni continui nel Santo Sepolcro, & quiui datofì alla con- 
templatione , poco reftò, che nelle allidue lagrime non_, 
fueniflè ; L'altro,' Fra Paolo de Bifhetti, il quale doppo 
Lauer hauuto le prime cariche delia Religione , fu ad in- 
fianzadcl Rè Cattolico promoffb al Vefcouato di Triuen- 
to'Citti dell’Abruzzo , e rìulcì (oggetto si eminente, 8c 
Prelato di si gran defirezza in maneggi di qualunque al- 
tifsimo ahfare, che foprauiuendo, farebbe anco (atto al- 
l'bonore di quella Porpora, alla quale oltre il proprio me- 
rito, lo portaua il particolare fauore di quella Maefli, ap- 
preflb ilSommo Pontefice Clemente ; Mori in I^rugia 
l’anno idio. e deli’ed fua 

P Oco lungi dalla Porta dellaCitti, che chiamafidi 
S.Pietro , nella firada , che conduce à S. Maria de gli 
Angeli , fu d ^fè del Popolo Perugino l’anno i Jo». edifi- 
cata la Chiefà', & il Conuento di S.Girolamo , in fèruigio 
de’ fbpradetri Padri Ofièruanri ; non sò poi in che ma- 
niera, ò per qual cagione, alle mani di certi Frati Clareri 
dell’Ordinemedefimo, quello luogo peruenifiè ; Mi que- 
ili poco doppo effendo fiati difcacciati , ritornarono i 
quello i mcdefimi Padri Oflcruanti l’anno 1 568. per ope- 
radel Venerabile Padre Giofèppe daCifierna Minilo 
in quel tempo di quella Prouincia , & per comroillìontt^ 
del Sómmo Pontefice Pio V. La rh/efa è di giufia gran- 
dezza, & il liio Altare maggiore Ibfiiene vna bella tauofa 
di Pietro Perugino ; Nella Sacreftia fi conleruano molte 
ReliquiediSanti Martiri;!! Conuento mantiene per l’or- 
dinario quindeci Padri pollo in luogo, che Cour&f^iL* 
alla bella , & diletteuole Valle di lano , & hi vn Clauftro 
dipinto d’ogoi intorno con la vita di S. Francelco , Sf 
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con intratti à piedi de gli huomitii regnatati, che da quel- 
la Religione yfcirona,tra’ quali fono quei Beaci Perugini^ 
che di fopra nominatihabbiamo- 

L A ReligionedelSeraficoFrancefco, èiguifadVnaJ 
Pianta felice, che ben radicata ncllaterra, s’innalza 
con varij ramiaiO'elo;. Così ella piantata da Fra Mat- 
teo Bafchi nella Marca Anconitana in Camerino l’anno 
x5i 5. hauendo ben hlfele radici fue, mediante la Regola» 
con la quale è retta , ccefee à raarauiglia,& ftendè j rami 
fuoi , due de’ quali feliciffìtni die lì polfono queliide’ Padri 
Capuccini , che tralpiantati in quello nollro terreno Pe- 
rugino,. & irrigati dalle copiofe acque delfclemofine di 
perlbncpie, producono frutti in- grande abbondanza..; 
L’vno ramo è il Connento di detti Padri, pollo nel Monte 
vicino i Perugia , che communemente chiamai Monte- 
malbe-, al quale conuienlì la loda de’primi, & più antichi 
luoghi- di quella Reh'gione r L’altro è il Conuento pollo 
fuori di Porta Sole, che fu l’anno i ^7?. edificato^ la cui 
Chiefaèdibellaproporciòne,& di conueneuole grandez-- 
za ; Sono à mano lìniRra del fuo- ihgrelTo alcune Cappelle- 
molto diuotej l’Altare maggiore Ibllienc vna tauola adai 
diligentemete dipinta dà Durante diai Borgo, oue fi vede 
la Natiuità di Nollro Signore,có l’adoratione de’Paftori;; 
A latodi quello Altare lìiolc (lare vn beHifsimo quadro' 
di Luca Cangiato , detto il Pòzzaueralco da Gcnoua, nel. 
quale vedefi dipinta la Maddalena inatto di partirli, àl- 
l’hora conuertita dalla prcdicatiòne di Chrifto , diètro à 
lei Ha Marta marauigliata di così fubita mutatione; que- 
llo quadro- fu già quiui depofirato daBeuignate Alelll , e 
polcia da Galeazzo deinilella famiglia donato a’ Padri 
Capuccini r II Conuento di quello- luogo è così capace.* 
di llanze, & d’altre commoditi nccelTarie, che vi dimora- 
no per l’òrdinariò quaranta Padri; Euui lo Studio gene- 
rale, & ih vani tempi vi Ibno flati fatti varij Càpitoli;Cin- 
gc per buono (pano quellò luogo vn’alto muro, dentro af 
quale fono. horti» & feluc di folti alberi » con molto artifi- 
tiadifpofli. 

De 
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De frati di S.Francefio di Paola in S.Spiruo . 

Ca£. XXriL ' 

C Orrendo fanno 1 57 ^. vennero alcuni Padri di 
S.Francefco di Paola à Perugiaiouc de/ìderan- 
do d’hauere vn luogo» paleìkrono il delìderio 
loro i varie perfone pie » che fi adoperarono in 
trouar loro ftanza opporcunai&giudicarono>ch'efler do- 
uefie nella Porca Burnea» ia quale non haueua aitraJ 
Chiefaprincipale,&gran danno patito haueua» per la_. 
ruuina di S.Maria de’iemi, & di altre Chielc diftrutte_j 
per cagione della edificata Fortezza ; Fu dunque clettaJ 
la Chielà di Santo Spirito,già gran tempo abbandon ata, chleia di S.* 
la quale quelli Padri impetrarono dalle Monache di S. Spirito, dalle 
Marghcrita>chc n’erano pofleditrici,& da Francefeo Bofi- Monache di 
fio Vefcouo in quel tempo di Perugia j II giorno diiodc- 
cimo di Luglio del Ibpradetto anno 1 5 7<S- ne furono i Pa- dri di S. Fran- 
dri con molta cerimonia mclsi in pofleflb, del che ne ap- cefco di Pao^ 
pare Icrircura autentica in quel luogo » & vi andarono i 
Padri procelfionalmente, accompagnati da’ Superiori,dal 
Magillrafo, &da gran popolo ; Non palsò molto tempo, 
che con lejlargbeelemofine, che cominciarono à concor- 
rere, fi d'ede principio ad vna magnifica fabrica per la», 

Chiefa; mi in tanfo fi leruono i Padri della Chiefa antica» 
la quale ha concorlb di perfone, quali in tutti itempi del- 
fanno.perfar'acquiftodelfelarghe fndulgen7e,chevanj • - 
Pontefici hanno i tutti i luoghi di quella Keligione con- 
celTo ; Rifplende la Chiefa per molti miracoli , che tutto 
di opera il gloriolb S.Francefco di Paola , e dimorano nel. 

Conuento di elTa da Tedici Padri in circa • 
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De Padri della Compagnia di Ciesù 1 

Cap. XXV III. 

N On era i pena ò nata » ò nelle rafcie la Compa> 
gaia di Gie$ù» figlia del Beato Ignado» che ixU 
breue > per diuino volere > crelciuCa à maraui- 
glia, mandò fuori della Circi di Roma» oue^ 
hebbe il fuo natale, quali da Metropoli, le Colonie fue in 
diuerfè Prouincie , 8c Regni , penetrando per fin nc’ paeli 
Orientali, & nell’Ifole remotilfinae del Giappone, e numc- 
rauanfi dodeci Prouincie,per fin quando il Beato Ignatio 
pB.Ignatio eli Loyola nobile Spagnuolo viueua,da lui iftituite , nelle 
iwnd2i*inpé- quali erano da cento luoghi, ò domicili; , da’ Padri Tuoi 
rugia Giaco- tenuti ; rifteflb Ignatio fapendo, che Perugia era Citti 
mo di uinez principale in Tofeana , & che in efia lo Studio vniuerfaJe 
pa*no*!°^ fioriua, giudicò mandami Giacomo Lafnez terzo fuo 
* * Compagno, che polcia nel Generalato gli fiiccefle ,dcl 

quale dicefi nella vita di detto Beato Ignatio , Rampata^ 

• dal Padre Pietro Maffeo nel h'bro primo circa il fine_>. 
Porrò Xauerium, éf Pabrum imitati Jitnt lacobus Laints 
S/j^untinus , qui dtinit Soeùtati nofìru proxifuus ab 
tgnatio prafuit Pir dt GbriJUana Rtpublita m primis 
optimi mtritus ; Quelli con le frattuolc , Se dotte predica- 
tioni fue , fatte nel Duomo della Citti, diede mirabile^ 
ncàiditiaTe fodisfattionenon Iblo à Fuluio dalla Corgna Carenale, 
^aCorgfta che all’hora reggeua nell’Offitio Paftorale Perugia» md 
ctiandio ad ogni ordine di pcrlbne , 8c hauendo elpofto 
mgia vn luo- *1 Cardinale , che l’iftituto della noueUa fua Compagnia , 

n er i Pa- era di andar predicando in tutte le parti del htondo 1^ 
;llaCó- parola di Dio , di rinouare con gran fèruorc Ivfanza di 
£lc$ù* frequentare i Sacramenti della Confclsionc , & della.» 

Co m munione , d’iftruire la giouentù nelle fcuole in tutte 
le (òrti di feienze liberali , d'inlègnare alli teneri fanciu^ 
nelle Chiefe, & alla rozza moltitudine nelle Piazzei pri- 
mi elementi » & i Precetti della Fede noftra i d'andar^- 

di- 
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dicandone’ Cartelli, di vifitar le prigioni, gli HolpedaJi,i 
Monarterij , & le Confraternite , ragionando , & fermo- 
neggiendo loro delle cofe diuine , di coniblar gl 'inférmi > 
di allìfterloro nelpafTaggio allamorte,& di fare altri firoi- 
Ji offitij di pietà j il Cardinale , che ad altro non era mag- 
giormente intento, che à quello, che folfe per effere bene- 
fkio del popolo à lui commelfo , fi accefe di ardente defi- 
derio , d’introdurre à Perugia cosi fanta, & fruttuofà_> 
Compagnia; alche fu maggiormente indotto dalle cfli- 
caci preghiere di molti Cittadini Perugini, i quali erano 
rcftati à pieno edificati del frefco efiémpio del Padre Gia- 
como Lainez ; Andofiéne indi à poco tempo il Cardinale 
à Roma,oue trattò rtrcttamente querto negotro col Bea- 
to Ignatio , il quale mortrofsi prontiflimo in fbdisfare al 
pio defiderio del Cardinale , 8 c come ch’egli fi trouafle in 
gran penuria di foggetti fufficienti à tante , & à così di- 
uerfe Prouincie, alle quali erartato meftieri mandarli, 
fcelfe nondimeno alcuni Padri di gran valore , per man- 
dare à Perugia , tra’ quali fìi il P. Euerardo Mercuriano 
Fiammingo , i cui diede ilcarico di Rettore , huomo di 
fingolarprudenza,dottrina,& bontà di vita , che per le_» 
fue rare parti, meritò doppo la morte del Padre Francefco 
Borgia,di effere affunto al Generalato ; Riceuè Tanno di 
Chrirto nato ij 52. il Cardinale, & la Città di Perug a», 
adì 9. di Maggio, benignamente lanuoua Religione,à 
cui dati furono i publici antichi granari , che f^no à quel- 
la parte volti, che chiamali Campo della battaglia,& ouc 
vltimamente erano le fcuolcpublichedi Grammatica,& 
dilcriuere; Si ritrouaronoi Padri in quei principijin_, 
grande neceffità, mà furono lémpre aiutati, & Iblleuati 
con clemofine dal Cardinale dalla Corgna, &da molte 
perlbne pie ; Voloffene in tanto l’anima del Beato Igna- 
tio Fondatore di quella Compagnia, al Cielo, il che fu 
l’anno 8 c fncceffegli nel Generalato il P. Giacomo 
Lainez , il quale come quegU , che molto affettionato era 
à Perugia , Icmpre di ottimi foggetti la prouidde , /e egli 
quali con diuin prelàgio dire Ibfena , che quello Cole gio 
farebbe in progrefTq di tempo rtato di gran feruigio à Dio, 

non 
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non folo per iVrile di qaefiz Città » mi etiandio del paelè 
circonuicino, & de gli Ihidenti forafheri>che da tutte le^ 
parti vi concorrono , che per quella cagione era il luogo 
degno di mantenere buon numero di foggetti, Sedi farfì 
capo della Prouinda, oue nó folo s inlègnailèro la Gram- 
matica>& la Kettorica» mi l’altre feienze tutte» conforme 
all 'vfanza de' Collegi) delle V niuerfìti , 

. • Venne in tanto il Padre Giouanni Cola» natio del Re» 

Cola^a*fK)L di Napoli » huonio di molto valore dotato > & che_/ 
tanodaj^ due volte meritò di cflcre Prouinciale della Prouincia^ 
àpio ad vna Romana ; Creili vedendo » che la Chiela di prima non.» 
nuoua Chic- molto i propofito.si per la fua poca capaciti, cornea 
* * per rincommoditi di andarui » fi dilpole à dar principio 

ad vn’altrain vn fitoiui vicino » con configlio, & agiuto 
del Cardinale di Perugia.che diede perquella /àbrica al- 
ti Cardinale cune migliaia di feudi : L’anno dunque 1 5^2. nel mele di 
dalla Corgna Maggio, fu con grande folenniti fatta la cerimonia della 
nrgràn^’eiu Bcnedittione della prima pietra da Girolamo Marcelli 
ri per detta Vefeouo di Nocera, e Vicelegato del Cardinale Ippohto 
Ùntici . de’ Medici, con licenza del Cardinaledi Perugiaalì’hora 
a(rente,& vi furono prciénti cinque Canonici del Duomo, 
; che vi vennero procefsionalmente , e v’interuenne anco il 

Magiftrato de’ Priori , con molto popolo ; Durò quefhL- 
fabricaper-fin’all’anno 1571.» nel quale il giorno fettirao 
di Ottobre , mouendofi il Cardinale fiidetto in ProcefUo- 
ne dalla Catedra/e, venne alla nuoua Chiefa, benediflela 
foIcnnementc,& dedicatola al Saluatore,vi fece intonare 
con bella mufical’Hinno, 7 *# Deumlaudamui. &efTo ce- 
cd^ata nel la prima Mefia, il che appunto in quel fcliciffimo 

la nuoui_f giorno fiiccefse , che congiunte l’ Armare Chriftiane , dic- 
Chiefa dal dero nel Golfo di Lepanto aH’Ilble Zucholari quella per 
^rd. dalla», fempre memorabii rotta alla (uperba Armata Turchc- 
perche quella Cbief: è quali in tutti i tempi da.» 
gran numero di perfòne frequentata, si perii Tuo commo- 
do firo,eflTendo porta in capo di vna delle Piazze principa- 
Ii,come ancora per cfTer Chiefa diligentemente ofiiciata» 
& oue con gran fcroofe fi efièrcirano le Prediche, le COn- 
fcfsionL&leCommunioni, & s’infegnalaDottrinaChri- 

fliaaa » 
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attende al prcfcnte ad accrefcerla co vna magni- 
fica, & quafi regia fabrìca, per agiuto della quale fi còtri- 
buiicono da perfonc pie gradi elemofine, & l^'^ccialmente 
dalle Confraternite di S. Agofiino , di S; Domenico , & di 
S.Francelco, & da’^nobili Collegi/ della Mcrcantia , & del 
Cambio, che Ipeflbcon molta prontezza porgono agiuti 
notabilididenariydelcheconièruafì perpetua memoria- 
ne’ libri di quefb* Padri ^ 

£’laChieraprelèntcmtrenauidiftinta,qucllad/mezo 

è fbftcnutada alcuni pilaftri, fopra i quali da due bande^ Chicla co'* 
rilìedono i Chori , nel mezo fa Cielo vn fo fritto affai dili- luoi Altari , c 
gentementc incagliato ; L’Altare maggiore fbftienc vna ♦ 

bella tauola, oue Durante dal Borgo dipinlè con molta 
diligcnza,& vaghezza fa Circoncifione diNoftro Signore, 
fella principale di quella Chiefa ; Euui ancora vn grande, 

& vago Tabernacolo lauorato davo Padre di quella-. 

Compagnia f fanno d’intorno ornamento alcune grandi 
colonne di ordine dorico , co’ fiioi archi, 8c frontelpitij 
rreflf ad oro; alla mano delira vedefi in vn quadro ritrat- 
to il Beato Ignatio fondatore, come fi è detto, di quella 
Compagnia , & à piedivi lóno vari; miracoli, che Iddio li 
degna IpelTooperarcadinrerceffione di quello Beatoialla 
finillra in vn’^altro fimi! quadro, é il ritratto del B.France- xauS^fecf 
feo Xauerio,fecondo Compagno del B.Ignatio , del quale do Cópagno 
oltre molte altre colè , dice il P. Pietro Maffèo nella vira_» del Bdgnado 
ilarr.pata del detto B.Ignatio lib. r. Hic efi Xaucrius iUty 
qui non multo dtinde pojit Ioanntt Lujitaniét Rtgis roga^ 
tUf tx au^lontate Ponttjicis Romani mijfuf in Orientem ^ 
fltnus Apoftolita Jptritu\ tota India maritima Jummis 
fabortbur , ac perieulir ptragrata » in vltimat laponiorum 
terrai Euangelq lumen , trimut intulk , atqur ingenti 
Infidtlium numero ad C,hriJiumadtunSio ,mult-s tlarut 
rntraeulii f in tpjb adttu Sinarum exee/sif ex vita. Sorto 
1 altre due naui fono due Altari benilsimo ornati; Ls-> 
Sacrclliaàlbrnitadi fufficienti paramenti,& vi llconlèr- site Reliquie 
nono decentemente varie fante Reliquie, di S. Antonio da ®hc fi confcr* 
Padoua, di S.Giiiliano Martirc,diS.Bonauenmra,diS Pa- 
tcrniano, di S.Stefano Protomartire, di S.Biagio, di S.Pao- 

lino. 
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lino, di S.HiIarìoidi S.Damaib Papa, di S.Marìa Maddale- 
na, di S.Agata,di S.Anallafia , due tette delie vndeci oiiU 
Vergini,vna tetta di vn Martire della Legione deTe bei» 
To pezzo della Sandttìoia Croce di Nottiro Signore , vn« 
cotta • & vn dente del Beato Luigi Gonzaga ; ri fi vedo- 
no ancora alcuni quadri d’infinito valore, che furono la- 
feiad per tettamento l’anno i^oz. d detto Collegio , e fo- 
no opere di Kafaello da Vrbino, di Federico Barocd,del 
Pozzauerafeo, del Rotto Fiorentino ,e di Alefiandro Al- 
lori del Bronzino: gode la Chiefa,come molti altri luoghi 
di quetti Padri, larghifiune Indulgenze in vari; tempi del- 
l'anno» conce/Te dalli Sommi Pontefici Giulio III. Pio V. 
& Gregorio XIU. ; L’habitadone de’ Padri, che chiamali 
Collegio , ha commode ttanze , è potta in aria falutare» 
da vna parte è volta verfo la Piazza,detta cómunemente 
Sopramuro , dall’altra nmirala bella. Se amena Valle di 
lano ; qui c vn grande,& bel giardino per vtile,& recrea- 
tione de’ Padri , i quah viuono dell’entrate de’terreni la- 
ttiati loro à fufiicienza , e ficfiercitano confórme aU’itti- 
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turo loro, in Prediche, in Confèttioni, & infègnando nel- 
le fcuole lettere humane,Filolbfia,e Cali di Confeienza. 

Ha quetto Collegio alcune Congregationi di molto 
frutto nelle colè di fpirito,& di ottimo eÌTempio alla Cittd 
tutta ; L’vna è de’Giouanetti fcolari, i quali pattano anni 
quattordicLl’altra è diperfbne maggiori,nella quale non 
entrano fè non quelli , che pattano anni venti , & vi fono 
annouerati fcolari Perugfni,&foraftieri, Dottori,* altro 
perfbne nobili: Quella Congregatione è delle più antiche 
che forteto fondare ne’ Collegi; di quelli Padri,* ha diuol- 
gata la buona fama non fblo per l’Italia tutta , ma etian- 
dio per paefi lontani, & vari; figli di lei per la Tanta vita_. » 
che hanno in erta apparato , fono flati fani degni di ettere 
attunti ad alti gradi di dignità ccclefìaftiche , * hoggi lèi 
di loro fono nel numero de’ fàcri Purpurafi ; Conuengo- 
no ambedue quelle Congregationi in due Oratori) ogni 
Sabbaro verfo fa fora,* ogni fetta la mattina, * la fora per 
vari)’ eflercifi/ Cpiritaali , che fanno tra loro, con raffiften- 
2a di vno di quetti Padri j godono diuerle Indulgen*'^-’ » 
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' 2o!ne la Congregatione Primaria di Roma^alla quale fo- 
no aggregate, & con le cui Regole fi reggono, eccettuan- 
done alcuni particolari òitatuti; L’Or atorio delle per fono 
maggiori éfotto il Titolo delJ’Annunciata,la cui fefta fuo- 
Ic da loro con molta folennit^ celebrarli , &iui fi cqnlcr- 
uono molte fante Reliquie; L’Oratorio de* Giouanetti 
fcolari celebra per fua fèfta la Purificationc, la quale da^ 
loro fi folennizaa con Oratione Latini , & con Poemi 
Greci, & Latini . L’anno fu in quello ifielTo Colle* jjp 
gioiftituitaper opera del Padre Pietro Antonio iipinello tonioSptacM 
Prouinciale,vn’altra Congregatione di' Artegiani,la qua<^ Fondatore^ 
le con molto fèruore fi elfercita , & per fin’hora è in gran^ Congre 
numero di fuggetticrefeiuta; celebra ella per fua fella-, 
principale l’Aflunta . ni . 

Non deue elTere palTata con lìlentio fAccademia Par- 
thenia,detta della Conpegarione de’Nobili , nella qual» Acerdemia 
radunandoli i giorni di vacanza ad bora determinata i Parrhenia.dec 
Giouani Rudenti della Congregatione , trattano di colè “ 
igli jftudij loro appartenenti, & lì elìèrcitono nelle dilpu- 
te ; Fa quella Accademia per Imptela, come è noto , vn^ 
pezzo di Calamita , la quale con la lìia occulta virtù ibi* 
licua da terra , & a' lè tira in modo di catena alcuni di 
quei molti anelli di ferro,chc le fono apprelTo, col Motto, 
ARCANIS NODIS. prefo da Claudiano Poeta-* Imprcfir di d 
celebre,in vno Epigramma, oue parlando delia Calami- Academùu ’ 
ta, dice , 

Arcanti trabitur gemma de eomugt nedis . 

La Calamita rapprelènta la Beatilsima Vcrgine,gli Anel- 
li lignificano i Giouani della Congregatione , & dell’ Ac- ■ - 

cademia/, la Catena IVnione, e concordia, &,la virtè oc- 
culta attrattiua della Calamita , il fauore della prefata_. 

Vergine; Il penfiero degli Accademiciin quella Imprelà, 
lì può con quella comparatione raccorre; Si come 
Calamita con la fua occulta virtù attrattiua, il che è dal 
Motto accennato , Arcanti Nodis, aiutata dainflulso 
cclcfte , tira i lè, & incatena marauigliofomente gii anelli 
di ferro, così la Santifsima Reina del CieloiMaria,co’ fuoi 
fauorij&gratic, depcndenti da Dio, inalza dalla terra»; ■ ; 

X con 



Digitized by Google 




i6z Libro Primo. 

con la dottrina > tira i le con Tannore * & lega infieme^ 
fsionc ncH’Accademia i Giouani della Cógregatione: Ha ia me- 
ch^lacV defima Congregatone de' Nobilipervfo lodeuole di ac- 
&egationc_« conapagnare velb'ta di Tacchi ogni anno il Gabbato sàto « 
gQjj proceffìone folenne ) vna Tua Statua belLfsima, & 
Reiutr^o. molto diuota di Chfifto Kefufeitato , & Trionfante, la», 
ne.» . quale dalla Chiefa di Giesù portata al Duomo , iui fì la- 
feia lino al terzo giorno di Palqua, nel quale conia me- 
' defìma proceflìone viene riportata alla propria ChieÀ». , 
ouc da innumcrabilc popolo, che vi concorre, per Tare ac- 
quifto delle grandi Indulgenze, che vi fono , é accompa- 
gnata . 

Padri Perugj- Hà dato Perugia in varij tempi molti ottimi Ibggetti à 

"ore quella Compagnia di Giesù , de’ quali nominarò i più fe-» 

Compag^ gnalati, lafciandoperòdifarmentioncde’viuenti, che 
IIP p- * molti, & chiarilUmi; Il P.Pictro Angelo Conlbli 

gelò Tu riccuuto nella Compagnia, viuente il Beato Ignatio» 

egli doppo TelTerc arriuato à gran perfettione , & doppo 
rélTerfì molto alFaticato nell’aiuto de’prolHmi, Tu gratif- 
fimo Confeflbre di molti Signori , & particolarmente di 
Ottauio Pamele Duca di Parma, mori in Roma , doppo 
^ reflcrc flato Rettore di quel Collegio,in opinione di Tan- 
titi, dalla cui lèpoltura molti lèntono per lino à quello 
jip tempo Ipirare m ara uigliolb odore; Il P.Gio.-Battifia^ 

tilù Gaua Gratfani,ancorche in Napol/done haucua letto Rettori- 
ca, Tofle dalla morte in età florida eftinto, viuerd Ic mpre-j 
j. p P , . nelle menti di coloro , clie filarono i dolci frutti della», 
Gregorij. Angolare bonti,& dottrina Tua; IIP FuluioGregorij, Tu 
lègnalato nelle virtù dcH’c'bedienza, della modeftia,8c 
manfuetudine, pafrò nell’Jndie Orientali, oue morì, dop- 
po TelTeruicircaventi anni dimorato, frmpre in perpetui 
trauagli,& pericoli della vira propria per Chrifto,huomo 
P- Pier Paolo, furierò Tantilsimo , & che fece à Dio acquillo di molti di 
*aracini, quei Barbari, & Infldeli. IIP. PierPaoIo Saracini, ha- 
uendo fatti mirabili progreTsi ne gli ftudijjlefle Rettorica, 
& per dicce anni FilolòAain Padoua , & in altre VniuerA- 
, Tu carifrimo à Ranuccio Pamele Duca di Parma , di 
cui Tu ConTcflbre , andò in compagnia Tua nell’Armata». 

verfo 
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verfo Algieri > indi in Spagna » & in altri viaggi , ibpra- 
giunto poi da grane malatia » pafsò in Parma à vita mi- 
gliore ; Il P.Francefco Maflareilijfndaprincipio vifle_j 
nella Compagnia con gran lode di vita religiofa { JelTe^ 
Rettorica > Filofjfia > Teologia > 8c Cali di Conlcienza, fu 
Rettore di alcuni luoghi della Lombardia , dimorò lèi 
anni, come Superiore in Candia per aiuto di quei popoli , 
oue doppo molte fatighemoci : iaCsi di lui mentione dal 
P. SebaÀiano fierrettari nelle lettere annue Rampate di 
quella Compagnia deH’anno 1 594- > 11 P. Gio: BattiUa.. 
Alellandrientrò nella Compagnia al tempo del Venera- 
bile Padre Francefco Borgia terzo Generale, eglicoiu 
TeflTempio Tuo buono , & con Tagiuto , & indufìria Cua^ 
iftituì varie Congregationi di giouani Rudenti delle-» 
fcuoJe della Compflg>iÌA> L)io dono particola- 

re in conolcere le vocationi di coloro , ch’erano alla Re- 
ligione chiamati, & molti necondulTe à quel felice Porto , 
relTe per alcuni anni queRo Collegio della iìia Patria , fu 
mirabile difpregfatore di le Redo , alHifse con gran peni- 
tenze il corpo Tuo , Analmente pafsò da queAa mortale.» 
aH’eterna vita , in Perugia l’anno i SP4> & ò celebrato con 
lunga memoria nelle fbpradette lettere annue Rampate; 
Il P.Francefco Orlandi fo huomo eccellente in molte vir- 
tù, fpecialmente nel difpregio di feRelTo, fu ornato di 
dottrina, predicò con molto frutto a’ Popoli, fa di lui mS- 
tione il P. Nicolò Orlandini,il quale rifèrifce anco,che al- 
cuni dilTero di hauer veduto l’anima di luivolarfène al 
Cielo . , .s • : ; 

De Chierici 7(egolari di S. Paolo Decollato, chiamati 
barnabiti, Cap. X/ XX, 

P oca còtezza habbiamo per fino ad bora de’Chie- 
rici di S.Paolo Decollaro,chiamati Barnabiti, per 
eflère elfi nnouamente venuti in Perugia , laonde 
hò giudicato eflèr benfatto il difcorrere hpra.» 

X » bre- 
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breucmentc dell’origine, Scdciriftitutoloro, &poi veni-’ 

re à dimoHrare il tempo, & il modo con il quale furono in 
Chierici Re- quefta Otti condotti j Hebbero quelh’ il principio nella 
golari di San Cittidi Milano l’anno del Signore i yaS. Il principa/e_j" 
Paolo decol- jftftutore loro fu il P. Antonio Maria Zaccaria nobile_f 
ftituiri . * Cremonefe Dottore di Leggi , il quale dato bando i tut- 

* te le cole mondane, lì diede i menar vita abbietta, & tut- 
ta fpirituale,dal cui eflcmpio lì molTero à fare il limile due 
altri nobili Milanelì, l’vno de’ quali chiamanaH Bartolo- 
ineo Ferrari, & l’altro Giacomo Antonio Morigia; Quelli 
tre con vn medclìmo fpiriro attendeuano con ogni loe 
potere al dilprezao del mondo , & alla conuerlìone dell'a- 
nime , predicando per le publiche ftrade , & piazze , inlè- 
' gnando la Dottrina Chriftiana , confèllando , & facendo 
altri Umili tiferei ti;,non folo in Milano, ma etiandio i n - 
molte altre Girti d’Italia, & ogni giorno accollauanli 
loro altre perlbne per nobilti,pcr ricchezze, & per valore 
riguardeuolij laonde deliberò il P. Antonio Maria,di for- 
mare vnaCongregatione di Chierici Riformati, Se hebbe . 
da Clemente Vll.l’anno facolri di fare quella nuo- 
ua Religione , la qnaleda altri Sommi Pontefici fù con- 
fermata con l’aggiunta dimoiti priuilegij: Tutti vnita- 
mente i Padri fecero le loco Conftitutioni , le quali furono 
vltimamente lòtto il Pontificato di Pio IV. Ifabilitecon 
l’interuento dclB.Carlo Borromeo Cardinale,& Arciue- 
feouo di Milano,che con quelli Ipcfse volte conuerfaua,& 
■viueua; Con qudJc.Conlbturioni fin’al prefeate lì gouer- 
nano ; Fanno i tre Voti con efprelfo giuramento di nonJ 
accettare maidignità,fenonconcómandamcntoefprct. ' 
lo del Sommo Pontefice r hanno ilChoio quali alla ma- 
niera de’ Capuccini , fanno oratione mentale , attendono 
alsai alla morrificatione , alle Conte ffìoni , alle Prediche » 
alle Lettioni , & à riitti quelli efferciti} , che giouano i ri- 
durre l’anime al lèruigio di Dio ; s’impiegano i gli/hidif 
Chiede* fiere letfercrSt della TeoJogia , per meglio iilruire_» 

iolari di San gK altri, & loro medefìmi ;< Sonocognominati Chierìa 
Paolo decol. Regolari di S.Paolo, per l'aflfettionc loro verlb quelfApo- 
Rolo, Seperche fio da principioprefero gra diletto di leg- 
gere, 
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gere,ftu diare, & predicare l’EpiftoIe fue,& fi denominano 
di S. Paolo Decollato, si per cflère la DecoJlatione prin- 
c/pal fella di quel Santo Apollo lo, come ancora à diffe- 
renza di alcuni altri , che dal medefimo Apollolo fi deno- 
minano; Sono anco communemente chiamati Ba^na- 
bitl,daltitolode]la Chiefa prima,che prelcroin Milano, 
di S. Barnaba, ouc per fin’hoggi èia llanza del Generale, 
come nel principio,& nel fondamento diqucAa Religione, 
la quale in varij luoghi d’Italia fi è dilatata . 

Haueua Napolione Gomitoli Vclcouo ai prelente di 
Perugia , Uretra amicitia con quelli Padri , de’ quali no- 
tifsimo gli eral’illitut.o, &ilmodo di lèruireà Dio , & di 
agiutare il prò Isimo; laonde deliberò' di chiamarli alla 
fua Girti, sì per agiuto fuo , come anco per lèruigio della 
Greggia i lui commelIk,& elTcndp egli l’anno iòo4<anda- 
to i Roma ad lamina Apollolorum,& per l’occafione del- 
l’alTunrione al Pontificato di Paolo V.nel ritorno fuo, me- 
nò feco due di quei Padri di conolciuta bonti,& dottrina, 
ì quali circa lo fpatio di due anni dimorarono apprefib 
lui , e fra tanto nella Catedrale predicauano, confelTaua- 
no, leggeuano Cafi di Gonlcicnza,attendeuano alfai alla 
cura de’ Monaflerij, & continuamente elTercitauanfi nel- 
J’opere di cariti verlb il prolfimo : Era gii dal Velcouo 
fiata al bramato fine ridotta la rifiauratione della Ghiela 
vecchia di S.Ercolano , polla nella contrada di S. Pietro, 
della qual Ghiefa ci è occorfo particolarmente ragionare 
nel Gap. xv. di quello Libro ; Laonde l'anno 1607, il giór- 
no primo di Marzo , dedicato alla Decollatione diS. £r- 
c®Iano,che da’ Perugini grandemente fi lòlennizza, cele- 
bfouui il Velcouo la prima MelTa , & vn’altra ne fece fo- 
Jennemente cantare da Bartolomeo Spada Protonotario 
Apoftolicfl^Vicario fuo generale, ritrouandofi detto Ve- 
feouo prelènte , Lodouico Screga Referendario dell’vna , 
& dell’altra Segnatura, e Oouernatore di Perugia, il Ma- 
giftrato de’ Priori,& molto Popolo ; Il giorno ventefimo- 
fecondo di Maggio dcll’ifiels’anno, hauddoui il Velcouo 
Inedito vn’Breue Apofiolico, donò, & concelfe qucfa_. 
vhiefa» conalcùni terreni comprati co* fuoi denari in., 

nii» 
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numero di mille quattrocento feudi > alla Congregatone 
fopradetta de’ Chierici Regolari di S.Paolo DecóiJato , in 
nome de’ quali prefero il polTeiro i Padri D. (iiacomo An- 
tonio Caroli, & D.Gio:Tomaflb Riedo, che furono i primi, 
che vennero à Perugia , & bora vi fi trouano con vniuer- 
fal contento,& fudisfattionedella Citti tutta, la quale ha 
ferma fperanza di douer raccorre alla giornata copiofi» 
frutto daH’ottima (cmentc , che quefta noiiella Religione 
vi tuttauia nel terreno Perugino fpargendo . 

De MonaBerij delle Dome , 

Gap, XXX. 

S Ono nella Città di Perugia, & ne’ Tuoi Soborghi dx- 
cifette Monafterij di Donne , otto de’ quali Ranno 
fotto la cura del Vefcouo, & Ibno gl’infrafcritti j 
S. Giuliana , le Conuertite , le Pouere, le Capuc- 
cine , S. Paolo , S. francelco delle Donne , Si Agnefe_, , 
S.Lucia: Noueftanno lotto la cura, ■& reggimento de’ 
Regolari, cioè, de’ Monaci neri di S. Pietro , S. Maria., 
Aladdalcna, S. Catarina , lo Sperandio, S. Margherita ; 
Sotto la cura de’ Padri Zoccolanti , Monte Luce , S. An- 
tonio da Padoua ; Sotto la cura de’ Padri Domenicani , 
S. TomalTo , la Colomba ; Sotto la cura de’ Monaci Sil- 
ueftrini di S.Fortunato , S. Benedetto ; Tutte quelle Mo- 
nache Hanno in CJaufura , fi reggono con le Regole delle 
Religioniloro , viueparte die& con l’entrate proprie^ 
de’ Mon aderii, & parte non hauendo ricchezze à fuf^ien- 
za, viue di eiemofine, fono in tutto al pteièntein numero 
circa Ilio. 

I L Monadcro di S.Giuliana podo ne’ Borghi della Por- 
ta Burnea , è molto riguardeuole, sì perla fila grande 
antichità come ancora per molte Indulgenze, priuilegi;, 
& cHèntionr. delle quali già fu arricchito ; il dio fondato- 
re fu Gioiianni Vclcouo Portuenfè Cardinale del titolodi 
S,Rufina,circa gliannidiChrifto la^zjtidotto dalle per- 

fuafioni. 
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fuafiom , & preghiere di Fra Raniero Frate Domenicano 
Perugino , il quale perla purità Tua, & innocenza i fu mol- 
to grato à S. Pietro Martire , & fu ancora famiJiarilsimo 
del Ibpradetto Giouanni Cardinale>il quale dice lì> folTe in 
quel tempo Legato di Perugia ; di lui è Icritto in vn libro 
antico di carta pergamena , nel quale fono le Regole del 
Monaftero ; Dit dtemattrtia lulijjìt eommtmoratio fdli- ^ 

€Ìs commemorationts Rtutrendijumi in Qbrtjlo Patrit j s'nJfina jet- 
Domini fatraThtoloj^ié proftjforis Epi/copi Portum- to il Biacco 
fis* & tituh SanSia Rufinn > Bptftopi Cardinalis butut Fondatore di 
M onafitry éf pjf Pundatoris , pr Patrts ; F u quefto Car- Mona- 
dinale deJl’Ordine de* Monaci Ciftercienfi,& commune- • 
mentechiamauafìilCardinalBiancOjfadi natione Fran- 
celè , & hauendo con grolTa Ipefa fabricato quello nobi- 
le, & magnifico Monaflero,vnilJoin quei tempi alla Badia 
di S.Galganoin Siena , luogo giiprincipalifsimo de’Mo- 
naci Ciftercienfì,màfu pofciafottolacurade’Velcoui ri- 
dotto, che fecondo l’intiera olTeruanza del Sacro Conci- 
lio Tridentino,lo goueroanO ; La Chiefa Tua è grande, Se 
ampia, il cui Altare maggiore fu l’anno 1 55>I • alli vndeci 
di Febraro confecrato da Napoleone Vefcouo alprefèn- 
te di Perugia ;fopra quefto Altare è vn grande , e nobile 
Ciborio foffcnuto da quattro colonne con molto arti lì- 
tio lauorate, & alcuni altri Ciborijfonoperlamedefìma 
Chiefa,che della fua antichità fanno non picciola fede-> ; 
giace auanti l’Altare maggiore la fèpoltura di vn Vefco- 
uo , il quale vedefì in \rna gr^n lapide ritratto in habito 
Pontificale , mà dalle lettere , che fui fono intagliate , per 
effere dal tempo corrolè , & lacere , non fi può difeerne- 
re,chi egli fofTe,& come,& in qual tempo qui moriflc . 

E'ricca quella Chiefa di molte fante Reliquie, euuilaJ Sante Reli- 
Tefta della gloriola S.Giuliana,titoIo della Chiefa,Ia qua- jP 
le li hebbe già in dono da’ Frati di S.Domenico.come di- “ *■ 

moflrano le lettere', che fono Icritre nel nobile Taberna- 
colo, che detta Telia racchiude, & fono tali . 

ANNO DOM. M.CCC. LXXVI. DIE XXV. MENSE AVGV5TO. 

D GABRIELLA ABBATISSA RECIHT CAPVT S. IVLlAN^t 
•A CONVBNTV FRATR. PRADICATORVM DE PERVSIO. 

La 
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Trariarìone La traslatione della quale Reliquia fi celebra con molti 
della Telia di folennità alli 2 5-d'Agofto> il giorno di 6 an Bartolomeo 
S.Gmljana. Apertolo, & la fcfta fi celebra, in quanto all’Offitio nella»» 
Città,e Dicceli alli i 7 -diFebraro jEuui ancora vnaTelU 
. dVno dclli dieci milaMartiri , vna Spina/lella Corona», 
di Noftro signore, l’AnellOj&il Cilitiodi S.Emando Ar- 
ciuefeouo Inglelè,lacuivitafcrittain penna conlcruafi in 
detto Monaftero , & molte altre Reliquie vi Ibno in due 
ben’ornati .Reliquiari/ racchiulè ; è quello luogo Badia, & 
vi dimorano per l’ordinario ottanta Monache, lòtto la-. 

* Regola, & habito di S.Bernardo . 

M ONTE T T Abbiamo detto alerone, che fuori di quella PortaJ,' 
L V c B. JlJL che dal Sole traile il nome, doue hora è il Monafte- 
ro , chiamato S. Maria di Monte Luce , folle già il Tem- 
pio della Dea Feronia, & che iui vicino forte vn Bolcod 
lei facrato, come à Deade’Bofchi ; Hora vogliono altri • 
pervn marmo antico, che nella Città ritrouano con-» 
lettere Romane intagliate. 

AVGVSTO LVCVS S A C E R. 

Cheinhonore diOttauiano Augnilo, forlè in grattLi 
memoria della riftauratione da iui fatta di Perugia, fa- 
crato forte quel Bofoo , e che dalla voce, LaeuSt 1Ì8_» 
pofeia deriuato il nome di Monte Luce , malsimamen- 
Glotto de-« te, che quello Monaftero din alcuni luoghi delle Croni— 
che diSan Francefeo, chiamato Monte Luce; ma la- 
ne al Moàal feiando quelle memorie profane troppo da noi remote » 
lieto di Mon- dico, che quello luogo l’anno laiS.’fu donato da vn_» 
tcLuce. Giotto de’ Mon aldi nobile Perugino, con quella con di- 
An.di L Vuà ^*°''c,che vi fi edificartè vn Monaftero di Monache dette_j 
«lengotom.x Clauirtè ; Quefta' donatione fu ànomedella Romana— 
Regiil. Pont. Chiefa accettata da Vgo , ouero Vgolino Cardinale Ve- 
'* foouo VeIIetrenlè,airhora Legato di Perugia, che poi afoe- 

„ . fo al Pontificato , chiamofsi Gregorio IX. efu da Hono- 

WtoP hill. rio III. l’anno usa. ratificata, come appare per Bol- 
eto/.' le del Papa»e del Legato predetto, che in quefto Monafte- 

ro fi conferuano , né molto tempo fcorlc , ohe il medeft- 

mcn 
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mo legato cominciò à fabricare co’i con fcniò della Seda 
Apoftolica quello luogo , i cui Innocentio I V. venuto d 
Perugia concelTecon vnafua Bolla diretta ai Velcouo di 
quella Citti, Indulgenza particolare d tutti quelli,che nel 
giorno deU'AlTunta vieteranno quella Chiefa , & inlìeme 
coramandò al medefimo Vefcouo , che fcommunicalfiu 
coloro * che d'impedire ofalTero la foknne Procedìone , é . 

Luminare , che la Vigilia di detta Fella egli à quello luo- Ja CapSS 
goinllitul; Fu quello Monallero riformato dal Beato norifomu_j 
Giouanni daCapiftrano, all’hora Generale della Fami- Mon;^ 
glia Cimocana fanno del Signore i44S.ifotto il Fonala 
cato di Nicolò V. & fu alla feconda Regola ridotto del- 
la Beata Chiara , con la quale al prelènte viuono quelle.^ la di s. Chia- 
Monache» con loro molta lode, & fono in numero da ot- • 
tanta in circa. 

La Chiefa loro può meritamente annouerarlì trdle_» Chiefa dì dee 
più belle , Scornate , che fiano in Perugia, per la lìia bella momUc- 

proportionc, & per olière tutta nelle facciate vagamente 
dipinta , md mokopiùperla beUilsimatauola dell’AlTun- 
ta polla fopr a l’Altare maggiore, la quale lìi fanno 
da Giulio Romano, Seda Giod^rancelco detto il Fattore, 
difcepoli delfamofo Rafaello da Vrbino dipinta nella^ 
parte inferiore, & nella fupcriore,coraecredeficommune- 
mente , dalfillelTo Rafaello ; Conieruad in quello Mona- 
ftero vna parte della Tonica, che ralTem bra vn’alpro Cili- ^ 
rio del Beato Francelco da Pauia,e fanno deU’iftelTo Mo- 
nallero mentione le Croniche di SJFrancelco , & quelle-, 
vltimamente llampate dal t^nzaga • 

F V picciola l’origine delle Capuccine in Perugia , mi c a 
in breue crebbe d marauiglia d guifa di vn picciol pvccine.' 
rio, che per l’accrefcimento dell altre acque , talmente-, 
s’ingrolsa, che ne diuiene vn fiume nobile, e regio . Vol- 
gendo gli anni nacque nel petto di alcune Giona- 

nette Vergini , ardente defiderio di lèruireiDio nel per- 
fetto flato della Verpniti, & non potendo , per effere clfe 
pouere , confcguire il fine del buon defiderio loro di farli 
Monache, perfeuerauano in quelfo lènto penlìero , fre- 

Y quen- 
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quentando la Chiefa di S.Doinenica, confelTandon daj 
quei Padri, & da loca eficndo iftruttc, & indrizzate nelia^ 
via dello fpirito, & trattenute in iànti clTerciti; , Alche U 
delle*Capuc° rabile Confraternita di S. Bernardino della (Jiuliuia. 

ciac fabnea con molto ardore fi dil^fe di procacciare vn luogo, ouc 
loDer op. ra poteficro qucfie Vergini menar vita ritirata , &religiofa; 
frattrmu"di ^-^onde cominciò la detta Confraternita con larghe ele- 
S.Bcfnardino mofine,chc da huominipij furono contribnite,àfabrica- 
dclla Giufti re vn Monaftero nella Porca di S.Sufanna, in vn Zito ,oue 
era la Confraternita gii loro di S. Andrea, & efièndo i n ^ 
breue quello Monaftero ridotto quafiàpcrfetcione.furo- 
no l'iftefib anno nel giorno fettimo di Giugno, le (oprano- 
minate Vergini nel Duomo publicamcnte veftite dell'Ha- 
bito di Capuccine da Ippolito dalla Corgna Vcfcouo in_i 
quel tempo di Perugia, &pofcia con (bienne ProceZfionc 
vennero accompagnate à quel fante luogo,oue per qual- 
che tempo furono prouifte del vxuere^ &di tutte l’altre-# 
cofe necefiarie dalia (bpradetta Cófratcrnica della Giu- 
ftitia , che di continuo con immenfa cariti procacciaua 
elemofine à quello effetto t Mi giudicando quelle Vergi- 
ni , che molta differenza era appreffo Iddio rclTcre nella». 
Religione profelTe , dal noneflcre , fi rifoluerono i farlaj 
Profèflìone con (bienne voto in mano del Velcouo, per lo 
che vennero Ibtto la protettionc di quello , come al pre- 
fente (bno, viuendo di elemofine, conforme allaprimaj. 
Regola di Santa Chiara; ma non contenta la fama loro 
di ftarlì racchiuH in sì breui confini , corlè in varie parti 
d’Italia , diuulgando lafantiti di quelle nouelle Mona- 
Ma ndono le che, onde elTendo fiato fondato vn fimil Monaftero nel- 
vn^Monl' Napoli, fu iquefto luogodi Peru^’a manda- 

ffero del me^ tegola , & norma I Arriuò ancora il grido dcl- 

dcnio Ordì, la bonti di quelle Madri all’orecchie del Beato Carlo 
nc in Napoli. Borromei Cardinale , & Arciuelcouo di Milano , il qua- 
le fece iftanza i Gregorio Decimoterzo , che fi contcn- 
talTe, che alcune di quefte andaffero à Milano ad inftrui- 
re conia lànta regola loro, vn Monaftero da lui nuoua- 
mcnte fondato del medefimo Ordine , fotto il titolo di 
S.Prafrede» al ebe il Sommo Pontefice Gregorib con», 

Breue 
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Breue Apoftolico accon(cntì,& l’anno 1 J78. partirono da 
Perugia quattro venerande Madri di moito gouerno , & 
di gran bontà , due delle quali erano della famiglia^ 
Vghiforellc carnali , e prime Inftiturrici di quello Mona- 
ftero di Perugia : Non fi può con parole cipri mere , con_, 
quanta humanità fodero eglino dalBeato Carlo accolte 
in quella Città, balla il dire, che iui lo Ipatio di circa none 
anni dimorarono, & con ottimi ammaellramenti , Se 
Tanta difciplinallabiiirono quel Monallero, nel quale-» 
pofeia entrarono Zitelle Vergini in gran numero, & trà 
l’altrevna Nipote dell’illelso Beato Carlo , Vergine beL 
lilsima , e di quella prima nobiltà , la quale dando ban- 
do al Mondo , & à tutti gli agi Tuoi , volle Icguir Chrifto , 
vellita Ibpra le nude carni di ruuido Tacco , & in quella.^ 
llretta Rcgola,& gran pouerrà; Narrali di lei, che venuta 
indi àpochianni à morte , nè potendo le Madri lèrrarlein 
modo alcuno gli occhi, alli comandamenti elprcTsi della 
Tua Superiora , incontanente ella li ferrafle, mollrandofi à 
quella non meno obedientein morte, di quello , che fiata 
era in vita. 

Ritornarono poi le Madri "Perugine da Milano Tanno 
1 587.06! mele d’Ottobre , con hauer hauuto in dono da_, 
quella Città in legno di gratitudine d’animo, & in tefii- 
monio della Religione loro , la Telia di vna Compagna., 
di S.Orlbla , della quale,come di preciofifiìma Gioia , ar- 
ricchirono il Monaftero diPerngiayone fa con gran Ib- 
lehn'irà fatta di quella la translatione , che poi ogni anno 
daiTiftcflè Madri celebrai! la terza Domenica di Settem- 
bre; Pochi anni doppoivòlle' Siilo V.che alcunedi quelle 
ifiefse Madri Capuccine andafièro i Racanati , & quiui 
cò le regole,& iftitRti loro ìlabililsero vn Monafiero della 
loro Religione, onde Tanno i 597 - vi andarono tre Ma- 
dri,&con làDio gratfa, Teffetto bramatò confeguirono. 

' Sono gli altri Monafteri; ancora ', de' quali per cagione 
di breuità , fi lafcia di ragionare, honqrati, di ottimo éf- 
fempio , & di grande olTetuanza , & dà elfi furono in vari) 
tempi riformati vari) Monallerij di altre Città, come_» 
quello di San Colino in Trafteuere di Roma Tanno 1451* 

Y 2 Vn 
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Vn Monaftero in Fiorenza ncU’anno 14 5^. Vn’aJtro in 
Vrbino nel I45<5. Due in Arezzo, & al Borgo S. Sepol- 
cro nel i4<5a. e nel 1500. Il Monaftero d Monte Falco 
detto S. Leonardo nel 1 500. Due in Agubbio , & in Cit- 
tà di CafteMo nel i ^z 6 . e nel ijSo, Il Monaftero in Nor- 
feia detto S.Maria della Pace nel 1518. Quello finalmen- 
te di S. Pontiano in Spoleto nel i5*o- Non voglio fimil- 
mcntc rralaiciare ài porre , come lèi Monache di Santa 
Catarina Monafterio di Perugia,per la loro buona, & si- 
ta vita furono da Pio V. l’anno 1570. chiamate à Roma, 
oae riformarono le Monache diSanta Maria di Campo 
Marzo ; E quattro Monache del Monaftero detto Spe- 
randio di quella iftefla Città , vennero inuitatc l’anno 
1 57ri.da Marc’ Antonio Colonna Cardinale,& dalla Con- 
tdfa di Pepoli , à dar principio, come fecero, ad va nuouo 
Monaftero nella Terra di Subiaeo* 



De' Luoghi V^^ieCapucàneìHy delle Zitelk 

Derelitte > ^ di quelle della Carità » 

" ' XXXI» 



S I molfero i Perugini per le vrhenwnti prediche , & 
clTortationi diFra Bernardino da Siena Capucci- 
no, chiamato l’Oechino, adar principio lanno 
1 5351, ad vn Collegio nella Porta ^ S^ngelo ,per 
fcruigio de’ poueri fanciulli Orfani^ q«^ che han- 

no o«o anni,fono capaci di entrarui ; Qui fi 
timore di Dio , per fin chearfiuati anni venti , à 

tutte fpefe , sì del viuerc , come del veftire, del Collegio 
de’ Notarij , che ne ha la cura ,con mandare parte di lo- 
ro alle fcuolc , parte all’arti , &colprendere th cl^ quan- 
do fono in età matura altro partito ; Sono al prriente la 
numero di venti , lòtto la cuftodia di vn’huomoà ciò de- 
putato,& daH’habito,& vcltìto,che portano con Capuca, 
fono cominnnemciitc chiamati Capncinelli. 
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Nè meno nil configlio fu quello , che ’l medemo Pa- Zirelle De- 
dre Capuccino diede a’ Perugini , che faceflero operaj. RELITTE, 
d’inftituirc vn luogo ,oue poteflero foggiornare, &al- 
kuarfi con buona educatone alcune Zitelle pouere, ri', 
mafie fenza i padri , & le madri loro ; onde per le molte 
eflbrtationi di detto Padre,fu nella Porta di S. Pietro fa- . 
bricato à quefio effetto vn luogo, nel quale al prelènte di- 
morano quaranta Zitelle nate di legitimo Matrimonio » 
che dall’ elTer priue di madri, e di padri,& di robba, chia- 
manfi Derelitte; Stanno fotte la cufiodia di alcune don- 
ne di buona vita , Sedi età matura $ & ha di quefio luogo 
curala Venerabile Compagnia di S.TomalTo d'Aquino, 
la quale prouede loro Iccofeal viuere , & al veftire ne- 
cefiarie, &le marita al tempo conueneuole. 

Il Padre Fra Stefano da Faenza dell’Ordine ancor el^ zitelle delta ' 
fo de’ Capuccini , cognominatoil Faentino , predican- CARITÀ*, 
do nel noftro Duomo con molto frutto, & con gran con- 
corlb di popolo , fu l’anno 1 570. Autore , & perfualbre _> , 
che fi fondaffe , come fu adempito , nella Porta di S. An- 
gelo , vn luogo , oue potelfero viuere , & alleuarfi con», 
buoni cofiumi quelle Zitelle Vergini, che ftanno à perico- 
lo di effere violate , ò per la pouertà , ò per la occafione_» 
delle loro cattine madri ; Prclè cura di quefio luogo Ia_, 

Venerabile Compagnia di S.Girolamo , la quale mantie- 
ne dette Zitelle, che fono alprefcnte in numero circaJ 
quaranta , con l’elemofine , & con i legati laiciategli da.^ 
perfone pie , co’quali ancora à tempo debito le marita , 
c chiamonfi Zitelle della Cariti. 

Dflla Pia Cala del 7(efmio T 

C4/t. XXXII, : 

N Apoleoné Comicoli noflro Pailore,' non ef- 
fondo à ninna cofa più intento , che à ricorre^ 

' al Lupo Infernale quelle Pecorelle,chefono gii 
quaC nelle faemgorde fauci per clTcr deuoratc, 

’ hà ■ 
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ha nel prelènce anno i^o 7 Jnfticuito in Perugia vn iuogoì 
ouc polTano Ibggiornare quelle Donne > che vogliono le- 
uarlì dal mal fare, per viuere vita buon a >2chone(la ; & 
per quella cagione con fautorici di Paolo V. Sommo 
Pontefice , hi fupprcdTo la Parocchia di S. Nicolò nelhL» 
Porca di S. Sufanna , &iui hiereccavna Cafa, laquale .1 
chiamali Cafa del Refugio, ouc dilicentia della Sacra^ 
Congregatione de’ Regolari,hi introdotto due Monache 
Conuertite di età matura , & di vita elèmplare, le quali 
ftando quiui in claufura , habbiano da inlìhiire quelle.. 
Donne , che lì cullodirannoin probatione , per monacar- 
le nel MonaRero delle Conuertite , ò per maritarle , ò le 
iìano maritate, per renderle doppoTemendatione a' ma- 
riti loro ; Il giorno dunque 2 2 . di Luglio, dedicato à San- 
ta Maria Maddalena deiritlefs’anno i5o7. lìirono dalia 
Cacedrale procefsionalmente accompagnate da vna.. 
Compagnia niiouam£re inUitnita lòtto licitolo di Com- 
pagnia del Rcfligio, cinque Donne, leuate dalla mala.» 
vita , le quali andarono volontariamente à racchiuderli 
inquelluogo Pio, oue Ranno clan furate lòtto pena di 
Scommunica, riferuata alVefcouo, Scviuono conia-» 
ConRitutioni , & Regole fatte da quello , al quale appar- 
tiene il gouerno fupremo di detta Cafa , & il vitto é loro 
con elcmoline procacciato dalla Compagnia dilòpraJ» 
nominata del Refugio . 

Delle Confraternite , Compagnie de* Laici . 
Cap. XX XI IL 

H e bbe in Perugia principio l’anno ti6o.àper^ 
fiialìone di vno Eremita di conofeiuta bontà, 
illodeuole, & Tanto InRituto delli Difcipli- 
r nzntìtJiHtimm àùtém buius rei à Perujmt$ in- 
duSiuntr àlee ilSigortionel libro decimohono : queRa 
vfanza polcia Icorrendo à guila di fiamma di Città in.» 
Città , fu apprefa quali per mano da tutta Italia , & 

iGe- 
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[ Genoacfi>che da prima ciò fchemirono.pofcia co fom- 
mo fiudio lo abbracciorono ; furono tali huomini > per 
teftimonianza del mcdcfimo Sigonio , chiamati commu- 
ncmentc i Dinoti , & qucllanno fu chiamato Anno di ge- 
nerale deuotionc, & quindi hebbero principio,& origine 
molte Confraternite in memoria di quella Religione de’ 
Difdplinanti , ecco le parole del Sigonio , Manfit mdt^ DISCIPLI- 
inmultisCiuitsUbuselarabuius Riligionis mtmoria fa- NANjl.elo. 
erti V trbtranùum Sodaliti/s , gius rti monumento ali- 
Ritengono per fino hoggi quello nome_> 
de’Difciplinanti , & ne vfano Tinlcgne per io più le Con- 
fraternite di Perugia » indotte & dall’origine primiera , & 
dal confcruare ancora al prelcnte cosi ùnto collumc-» , 
macerando > &affligendo Ipeflb lacarnenuda con alprc 
difcipline . Sono le Confraternite in quella Città in nu- 
mero di dicilètte , fi denominano da’ Santi > che hanno 
per Protettori, & lòtto i quali militano , vellono di fiac- 
chi ó bianchi , ò neri > ò rolsi , ò d’altri colori , vanno 
nelle Proceifioni con l’órdine loro prefillb , c ne gli Ora- 
tori) celebrano a’ tempi determinati le diuine laudi , Se 
fanno altri lodeuoli dlercitij , & cialcuna fi regola con le 
leggi ,& conllitu Moni lue- 

La Confraternita antichifsima deH’Annuntiata lòllie- 
nc il carico di mantenere con l’clemofine, che và per la 
Città mendicando, il poueriflìmo Monallero delle Con- 
uertite ; fa due folennifsime procelsioni , alle quali con- Cófratemite 
corre grà popolo per la diuotione di vn diuotilfimo Chri- ata 

ilo, che in forma di Pieri portali il Giouedì lanto da que- - 

Ila ConfratcrnitaalDuomo,& di CrocefilTò,e morto, che 
la fera lèguente riftelTo riportali al luogo predetto.te tre Dì S-AGO- 
Confratcrnite di S. Agoftino,di S.Domenico,& di S.Fran- STIno . 
celcojcortl’intratede’benillabili, chepofsiedono, dan- 
no in dafcun’anno le Doti à pouere Zitelle, fanno IpelTe , s- france- 
e gradi elemofine, Scctafcuna di loro mantiene vno Spe- SCO . 
dale , oue fi riceiiono poueri palTaggieri , i quali per tre-» 
fere vi fono con molta carità alloggiati» La Confiater- 5 rernar- 
nita di S. Bernardino della Giullitia ha la cura , & carico DINO della 
,di confortare quei miferi, che muoiono per Giullitia, te- GiuilUia-.. 

rendo 
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(3 della-* 
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Confraterni- 
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ncndo per Io manco fei di loro continua compagnia al 
dannato la notte > & accompagnandolo al patibolo tutti 
Tediti di vede nerafotto lo Stendardo del Crocefiffb, il 
che non lo lo olTerua nelle Giuditie > che fannolì in Peru- 
gia>md etiadio in tuttala Legatione,nè polTcdédo cola 
alcuna* gouerna con le elcmolìne i prigioni tutti poueri, 
procura * che i Superiori vifìtino IpelTo le Carceri » & che 
vanghino predo alla Ipeditione di edi; ha la cura anco*8e 
cudodiadi dette Carceri*& liberali Venerdì Tanto alcuni 
prigioni dannaci alla morte. La Confraternita della_ 
Morte, con molta pieci, & carici Chridiana , di fepol- 
cura i tutti i morti poueri , che non hanno modo di po> 
terlì fepellire , Ibuuenendogli ancora di cera , & di tutto 
quello * che fa di medieri* leua il morto all’hora deputa- 
ta dal luogo della Gfuditia , Ibpra gli omeri lo portaall* 
lèpoltura Ecclelìadica * fa vna volta il mele l’Oradone-j 
delle quarant’hore in vn fuo bello * & magnilico Orato- 
rio , che però chiamali , CONFRATERNlTAS 
MORTlS,ET ORATIONIS. LaConfrater- 
nita del CrocedlTo ha per laudabile conliietudine, di ma- 
ritare in cialcun 'anno alcune Zitelle , & diliberare alcuni 



poueri Prigioni > gode molti priuilcgij , & larghi telbri 
d’indulgenze, per elTere ella alsieme con molte altre, d 
quelle di Roma aggregata, ; 






Compagnia 

diS.MARrl- 



Di alcune Compagnie $ e Congregatìoni ^ che 
fono in Perugia . Cap. XXX lì^ , 



O Lcra le Confraternite, che di Ibpra narrarti 
habbiarao * vi fono in Perugia alcune Com- 
pagnie , che non mentono di edere padate con 
lìlentio, poiché fanno opere lègnalate,efono 
di gnndifìimo vtile a’ Poueri; traquede, celebre è la». 
Compagnia di S.Martino , la quale fo l’anno 1 574. iditui- 
ta dal Venerabile Padre Maedro Damiano Fiorentino 
dell’Ordine de’ Serui,chein quell’anno predicò nel Duo-. 

mo; 
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ino ; Giudicò egli » thè cofa vtiljrsima fiata farebbe , che 
alcuni in Perugia haueflèro con eicnioiinc fi>uuenuti i po- 
ucfi miferabiJi Infermi della Cicca, & de fuoi Borghi i 
laonde conferì il fuo penlìero con Francefeo Bo/sio Mji- 
lanefe Vcfcouo airhoradiPerugia,&pregolloidarprin- Oyando ette 
cipio , fauorc , & agiùco , come fece con ogni proncezza fJòhviff 
ad opera così pia , e fanta i Furono dunque eletti alcuni & opere **pic 
Nobili per cialcheduna Porca , i quali contribuirono lar- ieruitio de* 
ghe elemofine,& pigiarono iòpra di loro Carico tato im- • 
portante , eleggendo vn Priore, & facendo alcune Con- 
iheurioni , che dal Vcfcouo furono approuatc; Chiama- 
ronla Compagnia di S. M^artino , conciofiache il detto 
Santo iblTc, come à tutti è noto, molto ekmofiniero ; La 
cura di quelli Compagnia c di vifitare tutti gl’infermi 
miferabili della Cleti, &dc’Borghi vna volta la lèttima- 
n a, dando loro elemofine de’ denari, di panni, agiùto 
di medicine, di Aledico, & di altre coCè Décefiarìe,col me- 
zo di due Vilìtatori per Porta , l’Officio de’quali dula due 
meli j Oltre ciò, fuole elegg'ere alcuni Vilìtatori fcparari. 
da gli altri , i quali fouuengono di elemofine i Cittadini 
pouerivergognolì,ondelaCópagniachiamafidi S. Mar- 
tino de’ Vilìtatori de’ poueri Infermi , & Vergognofì mi- 
ferabili ; Si Ipende in quell’opera circa cento feudi il mefe 
di denari, che cauanlì da’ beni Jalciati da perfonepie_ji , 
da’frutti de’luoghi de’ Monti, che la Compagnia hi in_. 

Roma , &^’ Legati Pij , 

V N’ altra Compagnia di perfone Nobili della Citti, -, 

che chiamafi delle vérgini, v€neinllituita daFran- an^n^v n- 
cefeoBoffio Milanclè Velcouo, l’anno i JtfJ.nel qual reni- ti a x a , 
pò egli era Qouefnatóre di Perugia ; La cura di qaeili dc)le_» 
Nobili è dimaritareindalcun’annoZitelle in' maggior Vergini. 
numeroi cheli pofia, mi non mai meno di cinque, & vna 
per Porrà ;< Faflì quefia folenniti con bella cerimonia nel 
Duomòil giorno della Santifsima Annuntiata,' & però 
credo , - venghi ella 'chiamata I Compagnia della Annun- 
tiata'dellc Vergini di frogia ; Sonoi Fratelli io numero 
cinquanta , dieci per ciafchedùoa Porta, & elTère deuono 
dieci matura, di otciina c'ofcicnza ,&dmoron di Dio . 

z 01- 
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Oltre le dette due Compagnie , ve aèiòna alcune altreJ 
fecrete di buomini pij , & iiuoti, i quali a' giorni . & tem- 
pi determinati conuengono inlieme, & fi efièrcitono itwj 
Orationi» in Oifcipline , & in aitre fante opere , come è la 
oToce * ^orop»®"’»***^»**®*** Croce , che più coltela fettim^^ 
na adunali nel Conuento di S.Djmenico>ibnd;Uada&f- 
lànc’annt in circa» da Fra Lorenzo Bernardini Lucebefe 
deU'ordine Domenicano; La Compagnia di S.Catanùa» 
Compagnia che fegretamente ritrouafi ogni Sabbato al tardi in dej>- , 
r'im luogo , inftitoita da Fra Tomafib Buoniolègni Senelè i 

• deirifielTo Ordine , & circa rilbrlTo tempo ; La Compa> 
gaia di S.T omafso d’ Aquino * la quale fu inftitaica più di 
?OviA'1o^ duccnto anni fono» & oltre all’attendere allimedefimi ef- 
O’AQVINO Ipirituali, hi la cura dehe Zitelle Derelitte; La-* , 

Compagnia finalmente di S.Girolaroo» che àUani giorni ■ 
Compagnia **‘-‘*l*^^“‘®*"* fi<'fl*crcitanel Conuento di S.'Francerco 
. di 8. Gl^ >n edere iti; , 8c hi cura particolare dc'poueri Infer- . 

L/VMO. mi dello Spedale della Milèrìcordia » e come fi è detto.- 
delle Zitelle della Cariti ; Vilbno ancora alcnne Congre-- 
gationi , 8c Urztorìj * delii quali non farò quiui più longa . 
mentione . per haneme altrotie trattato » vengo dunque 
à diicorrere di altre opere di Prati 

D/ £Ìf Spedali , che fono nella. Cittd, (^ne' jàoì 
3orghite di quello de Padri de gCJncurohtU . 

Cap.xxxy^. 



Nùmero de 
Spedali, che 
fono in Peni- 
gia,eluoiBor 
ghi. 



S 



T numeranò per fin’i venti Spedali in Pemgia ; 8c 
oc’ f loi Borghi » ne’ quafa’ fi riccuono per tre lèr«^ 
i poueri Viandanti» 8t vi fi cflcrcita con molto fcr— 
uore l’hofpitàlità » Sono quefti prouifti» &gouer- 
nariparrc'da alcuni Collegi) » chscommunemence chia» 
manfi Arti, 8e iparte da alcune Confraternite , che gli 
ed'ficarpoo ; Più d’ogoi altro é celebre lo Spedala.^ 
grande» chiamato Santa Maria della Milèricordia , per 
le varie iègnaUce opere di pieti a ebe c&rdca , & per il 

ou- 
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Humcro grande diperfonc , che gouerna, & mantiene-. ; 

Di quello non ci flagrane il raccontare lorigine, Scaltre Origine dcl- 
cofedegne.dafaperfl. Circa gli anni di noilra faJute.. 

150J. alcuni huomini della Citta Clerici > & Laici 9 i^ce- 
ro vna dinota Compagnia, ò Confraternita fotto il ti- 
tolo di Santa Maria Vergine, & àloro fpefe fondarono 
vna cafa, ò luogo vicino alla Porta antica della contra- 
da di S.Pietro,oue hoggi quella vedefl crefciutain gràdif- 
fimo circuito; il che i'ecero, molli icompafsione di mol- 
ti poueri Infermi, che fpefso trouauanfi morti perle llra- 
de della Città , & de’ poueri fanciulli non nati di legitimo 
Matrimonio , li quali tal volta erano dalle proprie madri 
foifocati, & con molta impietà gitcati in luoghi fetidi , & 
immondi , onero veniiiano efpolli adelTcre cibo del.'ej 
fiere ingorde , per non vi cfser luogo alcuno da riccuerli , 

& da prenderne di loro particolar cura; Poiché fu quefta 
tanto lodeuole. Sepia Cafa fabricata, Bolgaro Monte- 
melini Vcfcouo in quel tempo di Perugia , infieme cotu 
TArciprcte ,& co’ Canonici del Duomo capitolarmen- 
te congregati , conceflc l’anno ijoj. il giorno quinto di S Maria dejia 
Gennaro allanuoua Compagnia , di potere fabricare la 
Chiefa , offitiarla , Se fami le fepolture , Se fecela da mol- 
ti oblighielènte , chiamandola Santa Maria della Milè- 
ricordia, di che appare Inftrumento celebrato il giorno 
vndecimo di Marzo dell’anno detto- 
li gouerno di quello Spedale appartiene ad vn Priore.» Gouernaton 
Clerico refidente in elfo , che nel fine dell Oflitio rende jqjo 

conto dciramminillrationc , Se fi elegge per tre anni da «icttìone» 
cinquanta huomini per Porta, che fanno il numero di 
ducento cinquata Laici, da tutti i Parocchiani della Cit- 
tà, e Soborghi . Seda tutti i Dottori dell’vna. Se dell’altra 
facoltà , con la prefenza del Vefcouo : Da gl’iftcfli ancora 
neiriftelTo tempo fi elegge vn Priore Laico, Se due Vifita- 
tori Clerici , Se due Laici per lo corfo di tre anni , i quali 
interuengono in tutti i bifogni di detto luogo , lo vifita- 
no due volte il melc,8e hanno libera facoltà per Breue del 
Sommo Pontefice Siilo IV.di vendere, Se permutare i be- 
ni di detto luogo, fenza licenza della Sede Apollolica . 

Z 2 Pi- 
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Riceue quedo Spedale tutti i fanciulli » di quai/ìu<> 
glia conditione , e luogo eliwlU , tenendo molte Nutrici 
per allenarli, & nutrirli, & prouedendoli di vitto ,&di 
velb’to; Limafthi fi tengono per fin’aJl’età di anni dici- 
dotco, ò venti, nel qual tempo poflbno per loroiftefsi 
attendere à procacciarli il vitto , tra tanto fi dà loro vn_» 
Maeftro prouifionato, perinftruirlinelle lettere, &nc’ 
buoni cofiumi ; Le Temine poi fi tengono per fin che , ò> 
fi maritono con dote di cento fiorini , data da detta.» 
Cafa à ciafeuna di loro , ò che fi muoiano , non trottan- 
do ,ò non volendo eglino maritarli ; Sono in tanto pro- 
uifte alcune Donne del tera’Ordine , che di eflè hanno 
cura , & leinftruifcono ne gli eflercitij à donne conuene- 
uoli; Si riceuono alttesìin quefto Spedale Infermi di tut- 
te le forti, & di qualfifiapaefe, i quali vengono- prouifti 
di Medici, di Chirurghi , di Medicine, & di Sementi , & 
di tutte le cofe ncceflTarie , & euui ordine nell’accettarli r- 
che auanti ad ogni altra cofa , fi confefsino . 

Ha quefto luogo pio vn’altr’Olpitio ièparato,oue fi ri-* 
eeuonolepouere donne inferme , alla cura delle quali à 
prcpofta vnadonna-nominata Priora, con fue ièrue; Op 
tre à ciò c à quefto luogo vm’to vn’altro fimile,due miglia 
lontano da Perugia ,& chiamali, Holpitale Leprolbrum ^ 
nelqualefono vari) Infèrmj,gouernatf,&prouiftidi tuttii 
bilbgni dal Ibpradctto luogo,& hà i Miniftri luoi nccefta* 
rfj • Sono in tutto circa ottocento perlbne, che mantiene, 
& gouerna per Tordinario quello Tanto Spedale della^ 
Mifèricordia» le quali tutte viuono dellinttate de beni 
ftabililafciati al Luogo da perlbne pie , & che tuttauia fi 
lalciano ; Gode molti priuiJegij , & elcntioni concelTcli da 
vari) Sommi Pontefici , & da altri , di che conlèruanfi va'» 
rie Bolle, & indulti ; La Chiefa di quefto luogo fu. non:» 
molti anni Ibnoriftaurata, 8c à bella forma ridotta, è of- 
ficiata dal Ibpradetto Priore,da cinque Cappellani perpe- 
tui, &da quattro amotiibiJi, èParocchia, &ChiefaBat- 
tcfmale, la Tua Fella principale è quella de* Santi Inno- 
centi , il giorno auanti de’ qnal/, è da folcane Procefsiooe 
vifitata. 

Giouannt 
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Giouanni cognominato di Dio y inib'tuiin Granata., 
l’anno i $38. vna Compagnia di hnomini PÙ* > i 9U3li 
li diede ad'hauer cura de’pouerilnferitiit ^ iTotiuenir- 
li di, quanto loro faceua bifogno;/ Morì quello Giouan- 
rii l’anno i S 30. il giorno quinto di Marzo , & i Cuoi molti 
meriti lo dichiararono nel numero de’Bcati:Pio V.bom- 
mo , & Santo Pontefice , fii 11 primiero ,'chc qucfta Com- 
pagnia approuarte , gli diede rHabitó”, che porta > volle , 
che viuefle fotto la' Regola di S.Agoilino » & egli mcdclì- 
mo dal (èruitìo del Chorò habilitolla , accioche meglio 
attender potelTe alla cura de gl’Inlèrmi ; Dilatolfi queftaj 
Compagnia in brcue , non folò per tutta la Spagna rmd 
etiandio per altri Regni, & Proiiincie , penetrò perfino’ 
neH’Indie Orientali, c ncU’ltalia fi enumerano circa qua- 
ranta luoghi, che lòno da detta Compagnia tenuti , vnO 
de 'quali cominciò à inftituirfi in Perugia l'anno' r384.cort 
occafione di alcuni Venerabili Padri di lei, che vennero i 
quella Città, a’ quali fiiafiègnato vn luogo, & prouillo 
dalle tre Fraternite di S.Agollino , di S.Domem'co y Se di 
S.Francclco.di tutte le cole à fant’vtile,& lod’euole opera 
necefiarie ; Si trasferirono polcia quelli Padri Tanno le- 
guente il dì primo di Gennaro nella Porta Burnea in vn 
più commodo luogo, comprato da Vincenzo Ercolani 
alThora meritilsimo Vcfcouo di Perugia, &vi andarono 
procelfionaImente,& con molta cerimonia, accompa- 
ti dal Velcouo.e da molto popoIo,códucendo nelle lèi’e, 
nella guifa.che elfi far fogliono.mòki Inlermf.i quali tut- 
tauia ve ne concorrono in gran numero , e vengono da., 
detti Padri, con'Tagiuto dèlTelemofìne,cheprocacciono, 
con molta carità mantenuti, &gouernati ; II titolo del- 
la Chiefa , che hanno in detto luogo quelli Padri è S. Ni- 
colò , e chiamali commanemente de gl’incurabili. 

> . I » 
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Erittionedel 
MONTE 
DELLA PIE 
T/v’ npenu» 
del B. F. Gia- 
como da_i 
Mdxe Feltro- 



Achifpttiiil 
gonerno,c la 
cura di detto 
Monte. 



iSz 

Del Monte della Pietà, eÙonfiUm^ ' 

Cajf. XXXVI, 

% »... , j 

T ri tutte rppere Pie , che fi fanno in Perugia^; 
-pe;rfollentamentode’Pouerj, è molto fegna- 
lata quella dej Monte detto della Pietà» jn/tì- 
tuito fin dal tempo di Paolo Z I. alle predica- 
tionidi yn Venerabile Padre deH’OrdineOireruantej , 
chiamato Fra Giacomo da Monte Feltro, il quale per la 
(ùa integrità de’coftarai» eiantayita, fu annoueratofra’ 
Beati j fa di lui mentione il Gonaaga nella feconda parte 
delle Croniche di S. Francefeo à carte 335. Se tra l’altre_* 
cofe dice , che à lui attribuire fi deue l'opera cosi pietofa 
del Monte della Pietà eretto in Perugia , per Iblleuamen- 
to de' Poueri; ecco le paroli fee. Pitn^simum illui opus» 
tumpì Putatis Montis treptio , atque tr^itutio » pauptri- 
bus equidem fubuenitndis ptropportunum rtmedium de» 
btturi Laonde da quell'opera > egli fi vede in Perugia!. 
COJi vn Monte nelle mani, oue d.Motto, che dice_j , 
M O N S P I JE T A T^I S; ,‘Lacura , & gpuerno 
di detto luogo appartiene ai Vefeouq , ai Goucrnatore > 
all’Abbate di Sah Pietro » alfAbb^tC dùLMonteMprcino^ 
& al Guardiano de’ Frati Oflferuanti , i quali creano gli 
Ofiitiali , che durano vn’anno ; Fu quello Monte dotato 
dalla Città di Perugia di dicidotto mila fiorini in circa-^ • 
diuifo in tre corpi, &pofcia affinché nain’ori folTero le_* 
Ipefe , fu in yn fol corpo ridotto , oue fiprella a’ Poueri Ib- 
pra loro pcgni,&fi ritengono due‘‘ànni,alla fine de’ quali, 
fenó fono quelli rifcofsij.fi.vcdono alj’incantp, & il Ibpra- 
uanzo del prezzo lì reflitiiilce al Padrone , detrattone Ib— 
lamcnte q jcl poco frutto aflegnato a’ denari, che éà ra- 
gione di tre per cento , il ebeferue per qualche recogni- 
rione di coloro , che con molta carità yi afiaticano ; H t 
dubitandoli fin da principio , che quello ytilenon folfc—» 
centra cofeienaa, fu moltq^ bene confiderato » &con_, 

longa 
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lofiga (pittura approua^o d^li Collegi) 4e,' D attori Teo- 
logi t & CanonilÙt come vedeli nella Cancellaria di Pera- 
gii'. Se ne appare ancora vn librojtampato.il cui titolo è, 
Df Dtftnfiom àiontis Phtatit . ^ ( 

Njn meno lodeuole opera é quella dellaltro Monte.» 
chiamato Conlblino>dal cognome dei Capitano Raniere 
Confoli» che l’anno i spj, rinftimi,& dotò di tutte lefue.» 
facoltà ; Rimali > che’l corpo fao arrtui à Cedici mila feudi 
in circa : Si predano in efìi denari a’ Potieri, riceaendone 
due baiocchi per feudo , ^ fono i Tuoi Oouematorai due 
Priori Confoli del Nobile Collegio della Mercantta.i 
primi Confoitori di detto Collegio , il Priore Clerico del- 
lo Spedale della Miforicordia « & il Priore de gli Eremiti 
AgoRiniani • 



Il fine del Primo Libro ; 
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DEL' territorio: 

Varijftati, e Réggiriieriti di 
Perugia, e della {èrie 
de’ fuoi Vefeoui- 

. LIBRd’SECONpO; ; i 

• -*t ' »» I * •• f * ^ r» f , t ’ 

S^ualità delTerritorio . Cap. /. 

jr "Are in vero,/c fi riguarda il Ter- 
ritorio di t^erugia, clie’l Cielo, Ia_* 
Natura, & l’Arte habbiano gar- 
reggiato infieme, in adunare in lui 
tutte quelle gratie, &doni,che_f 
Iparfamente hanno dillribuito al- 
troue , poiché l’vni dato gli ha_. 
vn’acre temperato , & benigno, e 
co’Pianeti infonde largamente le 
virtù Tue fopra tutte le colè , che in lui fi producono ; hi 
fatto l’altra i colli , le vaUi , & i campi , non sò s’io dir mi 
debba, ò più vaghi» òpm ièrrili, &hivoluto,chei mon- 
ti ancora non fianoa^', ;&«fco(ce.fi , mi che co’ piani 
contendino in elTere vtili,producendo lclue,cacciagioni, 
herbe pellegrine, palcoli , iorgenti d’acque , e quello che_« 
apporta più merauiglia , vene de’ marmi pregiatifsimi » 
co’ quali arricchita l’Arte , hi polcia f«r tutto il Territo- 
rio , non con minor diligenza fabricati edifitij , che quelli 
della Citti iftelTa ; In propofito di ciò, lungi vn miglio da 
Perugia verlb rOccalo , forge alTai piaceuolmente vnJ 
Monte,che chiamali Montemalbe,& anticamente dicealì 
Malot,ò MaloZjche fuona l’iftelTojche Monte de’ refponfi, 

cd’in- 
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Libro Secondo i8f 

e d’indouinamenti ; quiaiérama» che Mà/óC Tagete d- 
gliuoJo di Auruno eflèrcitaflè l’arte Auru/piciaa jiieiiaJ 
quale foleu alì porre gran Audio nella Tolcana» per ca- 
gione della Kepublica» & della comniune Religione, Se 
altro non era* per quanto M.Tullio rifèrilce , lib. 2 . de^ 

Diuin. che , Vi t eognojetni t 0‘vidtnty ^txplieans fi- 
gna , qma à Dy$ bomimbus poHtnduntur ; Vi S foleua^ « 

prindpalmentc attendere nei mele di Settembre , onde 
per torre via affatto ogni Tupcrllitione di quei falfi riti, 
vi fu eretto da' Chriftiani vn Tempio , non gii ad honore _ . 

del bifronte Giano auo di Malot > mi della SantifsiroaL, 
Triade,iaqualeèquiuiadoratain tuttii tempi, &jnpar- Saniifiima^ ■ 
ticolare le Domeniche di Settembre da gran concorlb di 
popolo; Ritrouafi in quello Monte vna vena di marmo 
nero , con vene quali limile all’oro , & tal volta con vene 
bianche, con le quali la natura fa varijlcherzi, ejion^ 
punto inferiore all’altro marmo fereno bellilsimo , la cui nel mefefi- 
vena ènei dillretto del CaAello chiamato Cibottola^; mo monte. 
Euui ancora vn marmo giallo mifehio, ritrouato vltima- 
mente da Vincenzo Dante celebre Architetto , e Pittore 
Perugino, come anco vn marmo rollbpuro, Scvn’altro 
mifchiato di giallo , di bianco , di rofso , & di verde, che 
chiamali Breccia , & in vn luogo detto il Piano di S. Sa- 
bina , poAo alle radia delfiAelTo Monte , la vena del 
teucrtino . 

Cinque fiumi, che tutti menano pefei, irrigano il me- 
dc/ìmo Territorio , cioè il Chiagio , la Caia», il Neftore, Territorio di 
il Nicone, Se il famoro Teucre , che Albnla più antica^ Perugia im- 
mente chÌamofli,ac ècome difle il Poeta, Cx/o gratij^ guelfi 
mus Amnui feorre quelli da Settentrione verfo Auftro ^ 
trenta migliain circa per il Territorio nolbo , diuiene_* 
pofeia ricettacolo di quarantadue fiumi, come narra^ 

Plinio , & è alla Cittd di Roma vn Mercante piaceuolilsi- 
mo,& gratilfiraodi tutte le colè, che nafeono al Mondo; 

Fecero i Perugini fopra di eflò fei Pònti reaJi,e molti an- 
cora ne gittarono fopra gli altià nominati finmi,ma tutti 
con ottima architettura , e quali con regia Ipefa . 

Hi quello Territorio abbondanza d’ogni forte d’vc- 
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rugia. 
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Libro Se'condd: 

telH , c copiòfò di carqi grofiè da maccUo , come di buoi, 
de'<]tiaJi foinminiftra gran copia à Roma , ilchc ancora^ 
fa de’poJJami» e de’ colombi , e d’altre cofe neceflaric ai 
vitto ; Vi iì fanno in diuerfi fioi Caftelb moltilsime liere, 
e mercati di grandiisimo ipaccio» & commercio f parti- 
cipa quello Territorio del clima iilelTo della Tua Città, e 
per Tua maggior fortezza furono fattein clTo da ’nollri an- 
tichi con grolTi IfK-fa nuoue Rocche in luoghi opportuni f 
le quali ancora hoggi fono in piedi} Gita incorno à cento 
trent'otto miglia ; i fuochi fuoi fonovndecimiladucento 
dicifette , fc l’anime cinquantalctte milla trentaquattro j 
Leggonfì di lui nel Teatro di Abramo Ortclio J’infra- 
fcritte lodi. 

Ptpufinot^ fi multai adiatrit , <b* lufìrautrit 
Rigttitus , I oannii Campanai , nuUam tamtn alium cuh 
tiorim. amcentortmqutft tognoutjft vmquam, finbtt.V a- 
fia omnia d)" montuafa procul mtuenUbui , cum autiriL^ 
propriut accedai f nibi/ i tura eultu agrorum , tum beni- 
gnitatt Cali , tum dy Urrà vbirtate jdltftui . Tybtrii flu» 
uiui hune agrum mtdium fitat i rtgatqut . 

Antonio Campani nel fecondo libro dellUiftoria di 
Braccio, dUTe del medi Cimo Territorio. V rbtm Uni eìiuu 
ptndmUi txttpiunt Collii . bine vinita , oUuetaq. dorfit 
lati tonfila cum tpfii CioUtbui dilabuntur . Mira omnium 
rtrum ftrtthtai.nce minor amcenitat . Hac omnia paula- 
tim ad Qrientim éy Mtriium in amantfiimam d:finunt 
flantcum », tam quoqus T ybtrit fluwus mtdiam pr^tr^ 
Jabitur.tfini ajiuto Uyto magis^. q"dm alto y pirpttuji ad 
Cbiafium tranfitur v*dit » mdi maiortt tncipttnt 
moliti vndai , aUiorcJq. fiumi gurgHt rara prajìat , 
profunda vada . Ntint battpfa f ybrni ora fahciuh nthtl 
proximii à pianteti furgtntibui tltuti tatiui . ^lua tnitn^ 
parti P trofia ad indierà JptSiat » perpetui quidern iìli > 

fid nonmxUuetrtditt Jiant coliti: torxm couium magna 
firtilUai^um ancenttatt f erutto . qutppi ddodteim mitlia 
pè^uurn ,stantytm tnian fi porrtgùnt f dupdtcim CafìtUa 
pan tntiruaOo d fiantia riéìo pirjugd»Vi/unturiraiìu, 
fuai» Uutam Itni^ttmo dtfetlìu , nie dtjpmili eultu , ai 

Tran- 
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Tranjiminttm OtcidtnUm vtrfus prefirunturt tanta^ 
foli iiquAbilitàU,t}teoBes ftnt»an campii non dir 

^anofcos . Tranfmtni ora nulla bt attor % vtluUvbi mul- 
Urré ptragraueris in mariùmatn plagam tcpttio' 
rem , amaniortmqut dtfinatur ; Igiturquibtmgniut fin- 
tiuntf agrom Ptrufinum totius Italia tcnfintt cultutél* 
ameenitate pulehtrrimum • ^ verdi Patria fua Jiudio 
quieqaam dttrabunt y hoc affirmant > nullatn montanam 
Italia Regionem buie epi ntqut afptQu i ncque vbtrtatc 
tomparandam . Sedqua inter Septentrionem t & Oeei^ 
dentem vergiti loca Junt pauldvajliora iquibusraraté' 
eaipfatàfperat atquemontuofa prominent CaJiellaiVt 
nec Hgnandi quidem i pabulandiq. copia dejìt» 

Del Lago Tr aftmeno . Cap. 1 1. , 

• ' I • 

V N O de’ maggiori ornamenti del Territorio di 
Perugia è il Lago Trafimeno , il quale fù con», 
varij nomi da gli antichi Scrittori chiam ato , 
perche da alcuni ClitoniOi da altri A^llina^ t 
6c da altri Pie fiino fu detto t nè mancano quei,^e Stagni 
Lid§ t Se Anno io chiamarono ; Strabono nel libro quinto 
della fua Geografia,& T. Liuio nel libro ventefimo fecon- 
do delle fue Hiflorie, lo chiamano T ralìmeno , e quello 
nome fi crede egli prendefle da Trafimeno vaghiffimo 
giouane , che iui annegò , amato dalla Ninfa Agellina » 

• Hine dotale Lacme nomen tlatique Hymeneo . SJio italico 
- Conjeia IqftinóTratymenusdicitttrvnda. 

Gira il circuito fuo circa trentacinquemigliay è fatto 
dalla Natura y &non dalPArte* vlcendo» come alcuni 
credono > occultamente varie vene nel lèno di eflb ; l’ac- 
Qua fua è limpida) & chiara) come le IcaturilTe da vn viuo 
lontO) non riceue acque di fiumi efternLil fuo fondo è fat- 
to i guifa di vna conca > & è di bianca arena coperto > il 
che c cagione della bontd de’Pefci-fuoLche fono Tinche, Lago^ joro 
Lucci) Albi ) Scarpete, Anguille , & Lafche in tanta grjan bonci. 

A à a copia,' 
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Ifolein mezo 
aD’acque di 
detto Lago. 



i. Francefco 
d’Atnfi habi* 
u loneo tem 
po nelt'lfola 
dctu Mag-- 
giore . 

Chieraike Có- 
uento fa bri- 
caro ihono* 
lerdi S.Fian^ 
ceicoiodetu 
liob. , 



BB.Comdo 
da Aufida vi 
refufcita ue 
moni. 



1 8 8 Libro Secondo . 

<opia, che (f portino non foto nelle Paouinciof' 

cine > mi etiandio fin sù i luoghi maritimi ; delia qualità » 
& bontà ptrticolartnente de* Lucci - da lui prodotti, cosi 
parla il Giouioitrquel fuo trattato» che fa De Pifcibus 
Romania . Transfmtnus Létui eiu/ gtntm iongi mor 
teimos , atqut opttmos nutrit » poco di iocto» 
àdmoium faiùbris omnmm Afedàtarumiuduto putaiur. 
Molte fono le’matiiere del pc (care, & in tutto l’anno vi li 
attende »‘ etiandiò nei mezo deij’lnuerno » il che di alcun 
altro Lagod'Italia non amiiene » Sono ancora in varij. 
modi fa dicati i legni , co’ quali quello Lago- lì nauiga- •' 
lènza pericolo di fooimergerfr, ancorché tal volta 
monti d’acqua s-’alzino in eSo > quando agitato viene da| 
venti. 

Sorgono in mezo alle lue acque tre ifole > due delle:j> 
Quali tra di loro vicine» fono volte verfo Settentrione 
rvna chiamai? Maggiore , l’altra Minore, quella èinha^ 
bitata» quella è habitàta quali' da duccnt'o famiglie , & 
d’aere alTai felice ; nella fora mità di ellà c vn Gonuento di 
Frati Oflcruanti di S.Francelco-, edificato per- memoria.^ 
del Serafico Padie,il quale dimord'iui vna Quadragefima- 
ih digiuni, in orationi,in lagrime»& in difcipline,& fu ca- 
gione, che fi habitalTe Tlfola , onde chiamali detto luogo- 
Monte Sato;la Chiefa di quello Conuenfo fu l’anno 1 54^» 
confacratadà Aleflandro Vefcouo di Cartello, come di- 
chiara la lèguente ifcrittionc porta iui in vn marmo . 

A^n>^0 IX)>Ìmr M DC XXXXIH.' 3ilv MARTir. 

TEMPORE SANCTISSIMI D N: P AV LI PAPA III. 

PONTiriCATVS SVI ANNO IX. 

ECCLESIA H;€C CONSECRATA FVIT 
PER D. ALEXANDRVM CIVITATIS CASTELLI EPISv,OPVM, 

CVRArET SOLLICITVDINE FR. K>:BAPT. DE FRATTA 
hVrVS SACRI .&Cr 

alciine’altre lettere nori fi pOflbno feggete per eflère cor- 
rofe, & lacere ; Dimorò in quello ifteflb luogo per aJeun^ 
tempo il Beato Corrado da Aufida,vi rifufeitò tre inortiV 
e quiui il' medèfim oBtato venuto à morte, paftò all’eter- 
na vita , come ràccontaao le Conformità ; Dimorouui 

ancora 
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Libro Secando. 1S9 

Ancora S.Bernardioo da Sienaidi cai vedeft rimaci ne di- 
pinta ai naturale nella Sacrefl;ia,& vi fècetaolce prediche, 
laonde per diuotione di così (ègnalato luogo , volle Pio 
Secondo vifitarlo , 8c alloggiarui vna notte t comelarciò 
fcritto ne’ Tuoi Commentar)]’ . La terza Ilbla > chiamata^ 
Polueiè , è volta verfo Mezo giorno , & è maggiore dei- 
l’altre due , ancorché non tanto habitata ; nella Ibmmitj 
di effa è porto vn bel Conuento de’ Monaci Oliuetani, la 
cui Chieià chiamali S.Secondo , e vi rilìede vn’Abbate-i 
con alcuni Monacii 

Mó lalciard di dire,come il lópradetto Lago, perche ve- 
deualì tal volta di maniera accrelciuto dalle gran piog- 
gie,cheinnondaua, con gran dano de’popolicirconuici- 
ni , le campagne d’ogn’inforno ; Braccio Fortebracci , in 
quel tempo , che fìgnorreggiaùa Perugia , fi dirpolé , per 
euitare limili inonclationi , d’incauare levifcere di viL, 
monteiuivicino I &idar efito perefTa allacquc Ibpra- 
bondanti , che vanno pofcia d raccorfi , & fanno il fiume 
Caina, & Ibno tali , che humettano vna valle , per primaj 
arida, & fanno macinare molti molini, che ini furono fa- 
bricati ; di quert'opera heroica di Braccio , così ragiona 
Pio Secondo ne’lìioi Commentarij. • 

Huius Laeut Umptftau nofira nuUus trat txUus , at 
fropttrta decurrtntibus èntum multii riuulit ^ paulatim 
trtutrat , ér adiacintium oppidorum ma^nam parittn^ 
dtm$rjtrat , Bracctus tffojfo Monte , inundantibut atfute 
iter per altoeeurrieulos prdbuit . ér vAllem , qua alioqutn 
arida erat , bumeBauit , moUfqeu pleerirms dttautt , 

Mi pii^ diflFulàmenced del^n'tta q iert’opera lègnalata 
da Antonio Campano nel lèfto librodell’Hiftoria di efib 
Braccio, oue raccontali la cagione di detto accrelcimen- 
fo, & innondatane . 

Suffòffue ad Transymenum Montieului% vndi edu- 
BainPtruJmum aj^rum aqua % latiùs'increfeere % èrin^ 
Cortonenfem lat$às fundi, atque expandi non pojfit opus 
buie faeulo , ^ fi nulla alia re , eerti magnitudine ipjk~» 
eonhieiendum : oBinj^entos pajfus in longitudinem pro^ 
duBafoJfa , qua eentum oBoginta eubitorum eontinem 

alti- 



S-Brrnar(£ae 
da Siena Iti 
pei qualche 
temno n dee 
to Conuéto. 

Pio II. Sómo 
Pontefice vi- 
fica deno Có 
uenio,e vi al» 
loggia vna~« 
notte* 



CAVA di 
Braccio For- 
tebracciattio 
ne heroica, e 
lodata da_f 
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Co.'nmenta— 
nj»cdalCi. 
pano. 
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\ Libro Secondo, 

' ' " ahitudimmipirpttuoeompaéiamuro a/uias i^bybitiM 

fluminu, Nam ata$f tue rtffipit Tfansymtnms a/ù»09 
aquasttutfundit/mat.TttneveràeontinuisauSusplu- 
»yt t Itaè oteupaatrat hea , à" finmrnatlmwnViUatpaf' 
Jm obrutas 't ae mtrftu abfeonder^ . Monta tnim 
mi tirtum prominmt » ind^ prarupti » fittiq, qftattt tOf^ 
rtntn bytmt ad eonutx» Lotus ingmtt fragori di/abum- 
tur» Mte duBusvfqm patibatt vndè difiuins montium 
' iugis aqua dnurrtrtt » fid quantum bybtmis trtuifftt 

fluSiibus , tantum ajiiui folti bauritbant » 

Miiltempoi cheli tutto confuma» e gualca» hauendo 
non molti anni addietro con alcune ruine impedito l’elì» 
toallacque, & per quella cagione edèndo ritornato il 
Tralìmenot come prima faceu a ) ad innondare*non folo 
i campi ,’mi ctiandio le Cartella vicine ; Clemente Vllf. ' 
MafT.-o Bar. col niezo .delJ’indiirtria di Maffeo Barberini , aU’hora-, -~ 
berilli Com- Chierico di Camera, ^ hora Cardinale dignilsimo. ripa- 
nlardre buona parte à dette ruine « & diede all’acque il libe- 

luine del La- Ipedito corlb , in memoria di che leggefi la ftguen* 
go Trafime* te ilcrittione in vn marmo, porto fopra il luogo irtellb» 
meno. che communemente chiamali la Caua del Lago . . 

CLEMeViS vili. PONT. MAX. 

' VETVS E MISS ARI VM CHASMATE 

Ifcrittione à PLVRIBVS IN LOCIS INTRRCLVSVM PeNITVS ADAPERVIT 
Clcm. Via. OPERE CONCAMERATO MVNlVlT 

loptavnniar PVTEVM P RO F V N D I SS I M VM EFFODlT, 
nio nel luo- lU.INC VBI SOLI VITIVM MAIVS DF.FLeCTEÌ ' 

go dettoli-, NOVVM TRAMITEM VETERI CERTVM SVBSIDIVM 
caua. ,DVRISSIM0 PERFORATO LAPIDE PATEFECIT. 

VX AGRI, ET OPPIDA TRANSYMENI 
SVPERSTAGNANTIBVS AQVIS OCRVLA 
' PRISTINO CVLTVI, AC DECORI RESTI LVERENTVR . 

anno M DC.1I. PONTIF. XL 

Cingono, & adornano , come vaga corona, illitodi 
quello Lago moltiCaftelIi,cheqaalìconeguaIdiftanza,' 
lono l’vni dall altro lontani , & é la loro riuiera fatta feli- 
ce , & beata daH'a/jjetto del Tralìmeno, il quale non Iblo 
quello’ che bagna , ma etiandio ciò che rimira, rende-» ’ 
ottimo,& fertilifsimo. < * 

La 
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Libro Secondò . ipi 

La grofla Terra, Caftigliooe entra nelle Tue acquea 
molto auanci 1 àguifa di Promontorio j & éinlìemccol 
Chiugi » Marchefato di Puluio della Corgna» iJ quale vi 
ha in ella vna forte RQcca>& vu Regio Palazzo, fabricato 
già con dilégno di Galeazzo AlclH Perugino , onde è ho- 
ooratilfifoo albergo di molti Pignori, & Prencipi, che_» 
(pelTo per godere gli /{jaflì , & la bellezza del Lago , qiiiui 
fonodalla liberalità,^ aiagnitìeenza di quel Signote^, 
Iplendidamente riceuuti. Volle infatti la Natura colma- 
re quefta riuiera di tutti i beni , che defìderare fi pollino ,* 
sì che à ragione Antonio Campani d^/Te : T oUus agri P*~ 
rufin$mira ftrtilitas , tius autem ora qua Tran fymtnum 
€laudit , tanta rtrum vbertas , atqut copta , tantaettam-^ 
ameenttas , vt catera quidtm bomtnum , bacauttm Ot0“ 
rum domicilia ejit vidtantur . Ma fopra il tutto ilTrafi- 
meno è illullre per lo notabile farro d’arme , cheVifeguì 
dalla banda Occidentale di Vernazzano verfo l’Oflaia, & 
lo Stato di Fiorenza , tra' Romani, lòtto la condotta di 
Flaminio Confolo , & rra’Cartaginefi , lòtto quella di 
Annibaie, oue tanto fu l’ardore del combattere ,& l’ani- 
mo così intento alla battaglia, che ninno de’combatten- 
ti lènti quel Terremoto grandifsimo , il quale gettò per 
terra , come narra T. Limo , patti grandi di molte Città 
d’Italia , & con gran ruina /pianò alcuni monti : Occorfe 
que/lo fatto d’arme nel mele d’Aprile,& vi morirono con 
Flaminio Conlòlo quindeci mila Romani , fecondo Liuio, 
& Polibio,& fecondo Eutropio, venticinquemila S de’ne- 
micipoi millecinquecento , per lo più Francefi ; cil luo- 
go fin da queleiorno, per la quantità de’ morti, & per 
lo fangiic rparlòuijchiamaro Sanguinerò, vn’altro luogo 
iui vicino, rOlTaia, & vn’altro la Valle Romana . Di que- 
fto fatto d’arme , dopò che T.Liuio nelventefimoprimo 
libro ha Itingamenre ragionato, dice circa il/ìnt^; 
Hac t/i nohtlit ad T ranfymtnum pugna , atqui intir pau- 
cas mtmorata Populi Romani tladttì Fuq.tiui gli anni 
addietro dall’acque correnti (coperta vna bella Ratiia 
«li bronzo alta due palmi incirca, la quale éhora ap- 
preOo di me : Kappreiènta quella vn fancillo ridente iA_. 



Ca/ligltone ^ 
& il Chiugi 
Marchefato 
di Fuluio del; 
la Coigoa. 



Fatto d’arnie 
tguito vict^ 
no al Lago 
Tiafimcno* 



Ofsaia , SliJe 
cuiteto,»; Vii’ 
le Romana^ 
luoghi oue_j 
fegui la rotta ' 
di Flaminio 
Coaiolo . 



Statua di bró 
zo rìtrouau 
nel luogo di 
detta batu- 
g|ia,ippre£so 
Ceiare Cri* 
fpolti . 



CORCIA- 
NO Cartello 
molto rtima- 
to da Braccio 
Foitebracd. 



ipz Libro Scendo r 

arco di ilarfene aflUb in terra > ha vnVccelIidO nella 'de^ 
ftra> & voa balla nella fini Ara > egli è ignudo con belia^' 
pacenai porca pendente la bolla puerile al collo» e nella 
gamba delira ha alcune lettere etrulche ; che fofle queAa 
vn’antica reliquia de* Tolcani habitatori del paelè » non 
v’hi dubbio » nè altamente può crederli opera Romana i 
la quale iui rìmanelTe nel Hingae » e fri loiTa Ibpolta nel- 
Taccennaca ftrage de’ Romani , poiché l’eflèr’ella Tegnau 
con caratteri eerurchi > denota maggiore antichità , 



Di alcuni CaJleìU più mtahili 
Cap, 1 1 L 



S Ono in numero i Cartelli , & le Ville di Perugia più 
notabilÌ2j4. fenza annouerarli altri Cartelletci» 
ecVilUggi di minor conditione; alcuni ve ne-» 
fono tri quelli lègnalati per antichici» altri per 
fortezza di fìto » altri'per elTere i guifa di Terre groflej » 
elTendo di trecento > & più fuochi iVno » altri finalmente 
fono celebri per opere, &lauori, che vi fi fanno; e per- 
che farebbe cofa foaerchiamente longa il dtlcorrerc di 
ciafl'uno , &il dire tutto quello , che fi potrebbe, andare- 
mo diftorrcndo di quelli foto , che fono più fegnalaci , 8c 
toccheremo di erti alcune colè non indegne da faperlì. 

E cosi antico il Cartello di Cordano , che appena ce^' 
de di anni alla Città di Perugia, madre fua ; vogliono al-‘ 
cunidiligenti inuelligatori deli'antichità» chedaCranO' 
figliuolo di Tano , il principio , & il nome egli trahefltj : 
Antonio Campano nel libro terzo dellUiftoria di Brac- 
cio» leggiadramente lodefcriue. Se dice, che Braccio,' 
dandogli vn’alpra battaglia, non ne riportò alla fine al- 
tro , che ferite , & morte de’ Soldati , 

Oppidum in arido, dr oUarum feraci monticrnh fiumi 
totius agri Perujìni natura magie ,• quam opera $Ji muni* 
tijjìmurn: coUtSium proptmodumt acrotundum fipro» 

mum 
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Libro Secondo». 

Moniti vtrtitem tompltéinur . Muri oxteriut pra- 
ulti,tntusvtròd4nfiffima compiiti urrà jiquabt/t Mcttn- 
gun* » atqtu ixturrunt foìo , Aàdttus etio-9 ad murai non 
vmdtqut itttn : qutppt magna ex parte prnrupttt , atquc 
aiU/itmit tiau iitur rupiòut Poco di fotto . Hot oppu 
dum Qppurnart ad ortut commino pru/to • nibtl prater mi- 
iitum vulnera t etdtjqut nportauit . 

t'shiamata lai* ratta da’ noftri Statati» InJìgntOppi- 
dum t & y uieanu fabrii ctUhrt , non per altro > creò io» 
ic non perche i efsercjtio ilio principale éintorno alfer- 
to , e perche eJia à tutto il Territorio porge commodità 
di opere rurali » e ciuili » che lauora con molto artifìcio • 
fc* detta ClaftrumFraéJa jSliorum yhtrti , òperebe i fi- 
gliuoli di Vberto tolsero g i edificatori, òpjrei Signonda 
er$o luogo ; Viene anco così deferitra ne’ Statuti di Cor- 
tona, Ctti giidaSiiujo Palserino Cardinale di quelli. 
Citti. 

Prà Porta SanHi Angeli in injìgni Oppido PraUafilio- 
rum y berti , P ultanis fabrit teltbretnumerofo^ ac foterti 
populo %ijtuibus adaqu^ndo fptdtdtéJo vb$ 9 >i gUba, ac cx^ 
culto agro fulto Jingulart loto in fto , cuius mania ad 
OttafumTebrtt lambii , ad Qnenumtae Mertditm Regia 
cirtuitt ad Sepuntrionem fanRiFontts aqua perlabitur • 
Jjffus quidem ptregregius , amanut , polttieus , omatui , 
ae omm laude dtgntjjimui . PotefaUt m to rejìdtrt Jàle- 
bant , vnàeum torumyicaryt , ae famtlj/t ^e. 

^ Vedefi in capojdi queiK> lue^o vna/orte Rocca, nelli. 
^uàle .faper alcun tempo prigioneilianiofo Braccio' For- 
te bracci, cQipe narra Antonio Campani nellibro primo 
delle Hiftorie, che fa di lai ; D moro ancora qualche fiia- 
tìo di tempo nella Fratta il Pico^ della Mirandola , del 
che fanno fède molte (iiè le ttefc lat/nc , fcritte in quello 
luogo , che fono alle Staippe tra Taltrc fue cypere. 

^ D'ruta , così é deferitta dal Campani nctiibró fecondo 
dcU’Hiftoria di Bràccio . Dtrutà in oollieùlopaitio ditio- 
re fta planicutn babetpd Portai tati tacentem , in quà^ 
cfem alia quidam tdifieia tùm Meritoria Taberns pluri- 
tnavtamf quàRomamUurtbtnCf atau$,btnt emgmnti. 

Bb Nel " 
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MAR<;CIA 
NO Catiello 
de' Conti Bui 
garelli, vcdu* 
to alla Cuci 
di Perugia • 



Sforzi da Co- 
tignola Capi- 
tano di Brac- 
cio s’innamc- 
radi Lucia-» 
Tril.nia nel 
Calicllo di 
Marlciano • 



ip4 Libro Secomloa 

Nei medefimo lib'fo dkeqaefto Aneote* Opfidtum msà 
gn fitu ,/td tm mmrnam » Hd <]aeAo Ca« 

lidio ecceUenx» patticoiare ne' Jailoir di mai»Mca)i<}Ut|i 
Vi li fanno lìnifiniiii, lein eanc« copiti e di eiivtgbezifili 
che fe ne fornilcono ie inealè di tutta Itaiia * è fitraipde» 
tanointìno di Idda'tnonti . 

Racconta Cipri ano Manente nel libro primo dclfHT- 
ftorie d’Oruitto > che l’anno pyj. Ottone Secondo Impe- 
ratore , venne con potente efTercitoin Italia» & tra falttc 
colè, che egli léce, concedette a’ Bulgari MoncercaIè_r* 
oue efsi cdifìcafliTO il Caitello di Marlciano ; 1 Bulgari» 

10 credo fiano quelli,che nel quarto volume de’noftri Sta- ^ 
turi rub.7a. fono chiamaci BulgarcJli , & hoggi Conti di 
Marfeiano ,i quali vendettero il Caftello» &lagiuriiclit‘- 
cione , che vi haueuano, à Perugia, come appare in quel- 
lo Statuto, 3cla vendica fu fatta l’anno ti8i. il giorno 
decimoquinto d'Aprile , per cinque mila libre di denari ; 
è celebre quello luogo per i lauori , che vi (i fanno de* vali 
di terra,! quali fomminiBra in gran copia i non (blo à Pe<* 
rugia, mia tutta rvmbrià#c Tofeana; c celebre ancorai- 
perche come racconta Paolo Giouio nella vita di Sforza^ 
in tempo , che Biordo , & Ceccolino fratelli Capi d«IIa-r 
Fattfonede'Rafpanti, reggeuano Perugia, cacciati da 
e(Ta 1 Nobili.fucondorto allo ft/pcndio de’Penigini Sforzi 
fopradetto a cui fu alTcgnato il CaBello di Marlciano per 
fuernarui, oue egli fieramente innamorolfi di vna nobii 
donna chiamata Luda Treiènia, dalla quale fu pòi'accrc- 
feiuro dima fortunata , e valorola pro/apia di tìcroi e 
Prencipi, come puolfi vedere apprefso il detto Giouio nel 
lòpracitato luogo al cap 59- & <5?. Intorno al medefimO 
l>ogo, mentre Braccio Fortebracci guerreggiando co* 
Ralpanti , procuraua di ritornare con la parte de’ Nobili 
nella Citta ,'ftguirono aicune.nòVabili fartioni col Cqnre 
di CaVrara, lo JSfòrt’a» & altri Condottieri, c pcrvria vnt 
uèffile mottkliri , d'etranag^iaaa ilTerriforiò noftro, 
perdctféifai la Inforza ‘dnp lìim cari,& amari fi-atcl|i,rvna 
chiamaro Bartolo , & fàltiro Franccfco, come racconta 

11 medefimo Giouio . 



Libro Secondo : i p y 

PUtatttn quoauieutn imcrtdihiii ebaritati rrgspropitf 
gmot t & r»njjifno q$$idtm txtmplo ojitndtt Burtoium 
tmm ér Franctftum fraint^uAfianU Ptru/inum aj^rum 
lutptft>ftra,apud Marfianum txitiali torrtptos morbo 
éiàtòconftaHUrtnuifiti vtvtt dtprtfntìbu» Mmtets »b bit 
dtutlli Hiquiutrtt t quia dtjtrtu , moritntibut vtnat 
tang fft t fomiHtaqut prabtrtt . ^utbut dtmum stltrtur 
txpiramttbut Jtpuitbrum txtrufit % addiàitqut Aram t dT 
Sattrdofet quittrtu ditbui intir /aera forum mambus 
panntartnt . 

Il pri Olierò fon latore , ò foHì riftauratorc del Camello 
dei Piegato, fù, (ccondo alcuni diligenti inucitigatori del- 
Tancicliità, PicoGraio , dai quale poTda denorainoflì 
Piegaio ; Vcdefi poco lungi da queftu CadeUo v ia fepol- 
tura antica di marmo » pofla in vna Chiefa alla Gr.in_i 
Madre di Dio dedicata , nella quale fono incifc icctcre.» 
BtOmane , che dicono » ^ 

Q. T R E B O N I V S P L A. 

<^ASI (^TREBONIVS PLACAR!. 

Trouaiì ancora altroue m memorie aadohe (critto ■ 
P/^arMNW, laonde vogliano alcuni* c he da principio qae« 
Ao CaReIJo fi chiama/Te Plagario * Se che hauendolopO* 
(da nfiaurato Pico Grato » aleerafiè alquanto ilnome^; 
ò pure dicono » che Piagarimm * fia per auuentura deri- 
uato i Plagit , cioè dalle Reti » che (èruono per le ^.cie 
delle léluaggc fieretaUe quali grS parte de gl’habicdftri di 
quel luogo con gran cura fri atta le; Chiamafi hoggi que» 
fto CafieJlo cornmiioemente. Piegaio t èt aniao-gwdi lui 
Pa^lroni I Conti di Marfiriapo* che l’ottennero dall’fm- 
peratore Federigo Secondo * Se fu loro conièrmato da^ 
Innocézo Coarto l’anno ia5t.iI giorno (ctdmo d’Aprile, 
come anco^ altri Imperatori , dalli qnaK hebb ?ro . la^ 
confèrmarione,fion (òlodiqueftoCaftello, ma d» mold 
altri luoghi importanti « Se parrimlarmentedi Marfria- 
no, del Pogp’o di Aq>iilone,di Cartello d^li P eue*Sedi 
altri, che efprefsi fi vedono nelle Bolle Ponreficie* Se Impe- 
riali, che detd Conti conlèruoao. 



PIEGAIO 
Oftello an« 
tichtlsinio , e 
lua Nabilià* 



Comi Bulga*^ 
rclM padroni 
del PitgaiO} 
del Poggio di 
AquilonCtC di 
CaUflIo del> 
la Pieue. 
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Libro Seconda. 

• I U cima di rn colte, éiftf- 

CaSo**dol alte radici vcrfo Occidente, dali^’iamicclto Neitow,- 

Piegaio . nafccndo lungi da quello Callclio circa“diie-nfi^ 

glia, Centrando -nel Teucre lotto Marlciaao, perde il 
nome Tuo; Dalia parte d’Orieate èirrigato da vn ‘altro 
più picciolo Fiumicello , chiamato comtnunemente la^ 

> Quercia grofla , il quale vi à raccorS né) NcAore ; dalli 

- banda di Meio giorno , 3c di Cteience è cinto dalle felué # 

' &da*moRcricbelolburaHano, rok>iéipeito,&lìditeeh^ 

^ in vn poco di piano dalia banda di Settentrione; Giri 
il circuito fuo circa mézo miglio» hi dentro alTaicomrao- 
Artcdcl V<x habitattoni , &abbondanza di acque : vi liefiTcrdtlu 
tro, che fi et. con gran diligenza Tarte del vetro , il quale è portato in-r 
ferciuiaeffo gran copftnon folo iPerugia , ma ancora in molti alcri 
luoghi , e Citti f Refiano ancor boggi i vefligi del Ca^a> 
ContìBulga- ro,& di ma fotte Torre, che circa gli anni vipoC- 

dmU" Marfeiano , & éfama , che eflì quhri 

CaitcUo vn* aìloRgiaflèro iloro Ipefe vn’Imperatorc , mi qual foflej 
impciatorc . quello Imperatore ,.oon lì hi certa contezza , e ben chia- 
ro , che Papa Giulio Secondo, con J occalìone della guer- * 
Giulio I lì. e Miranttela , fu riccuuto nel Piegalo, e che vi ftetr ' 

Paolo III, al- te ancora pìà voice Paolo Terzo , & il Duca Ottauid ; & 
loft ati Diù che Imalmente quìuiGio: Paolo Baglioni, PandoJfo Pt- 
d°fimo'ca-" ^ Bartolomeo Aluiàno conchiudel&ro , & facef- 

ftcllob foro quella gran lega per rimettere i Medici nego Stato <fi 

* Fiorenza. * , ■ . 

PANlCALE ' Iift’anicafc , per quanto li pud raccorre rfalte mtìmow ' 
Caiiello cete tic antiche, Ibronvi gii Padroni c6 titolo di Contea alcu- 
f ni Signori del'a Citti d’ ArczZo , che li chiamanano Conti 

famollìr^ di Panica te , quefta fa miglia è elliiira , & già l’iftcft’Arme 
guerricto . vfima , che vfa quello Cafltello, che fono tre Rocche, di che 

conlèrualr lìn’hoggi memoria nel Palazzo di Arezzo iiLr 
aleunerauolcdi marmo; è quello CaPello celebre,percf- 
^ lèrc Baro Patria di Boldrino Panicaglia famolìirmogtier 
riero , & Condottiero d’elTerciti , di cui i Tuo luogo trac^ 

' taremo. • . > • . . . 
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Libro Sixondo^ 4^ 

j-'à : fr-:: ' 'j 

'/*4m ÌAtf»e , altre còje mèmoraf>iùV^^ 

• in 'varij luoghi del T emtorto di Perugia . 

__ '• .. cag. /K,.:: . ; 



S Arà (^mpre memofabiitf tìCiftèIbdi S. Mariano r 
r per Ja ^ran viitcoria * che «ptiui l 'anno i 5. i Pcru- 

, gini ripoitarono de gl’inglblì .* era qoelU gente in 
'grannumero diicefa in Italia > oue Tacca per tutti 
quei luoghi per i quali palTaua grandiisimi danni » Se per- . 
che ella era in opinione di belÌicofìfIìma>>neffiinaCitn ' 
haueu a ardire di opporiègli» iblo Perugia non dubitò di 
mandargli le fuc genti contro* fottq fa guida del valoroib ' 

BoJdrino , il quale. haHendo aiirontati i nemici mciiio al" perugini , 
piano di S Mariano» cominciò d combattergli» maeiU efacdpngio- 
ritiracifì» fi fecero forti dentro quel Caitello, oue pen&ro- 
no di trouare vitttouaglie » delle quali grandebentopa^: Mariat» . " 
tiuano , mi ingannati» e iredendofi di gii aftretti da’n^ 

Uri con duro àfTedio» cominciarono fortementei temerei' .. 

onde pre/èro partito di Icriuerc'.vna lettera ài Generale Manente 
BoJdrino «raccomandandoli le vite foro» & prometren-^ i<ct 7 i. 
doli>che Ce lafciauali andare Talue le vite, non hauerebbe- 
to mai per tempo alcuno moleftato quel contorno;Ia fot- 
toicrittione della lettera loro era quella , , • ••!'; 

Cararati Seruitortt AngUti . Boldrino nlp^jdhe fi do-‘> ■' 

uelTero rendere i defcrittiorfe, «come fecero r onde iìioi> 

Ari entrai nel CaAeJJo » glifiiaJigiai'ano.,'&ne conduflèi» , * 

to prigioni i Perugia in gran numero, tra’quali vi fu 
Andrea Belmonte , che era di fchiatta Reale, e loro prin- ^pdrea Bd^. 
cipal Condottiere.m memoria di così fcgnaltta vittoria, dono pr^' 
per configli© dVno della famiglia Pelfoli, defiberarono t gfjw m ^ 
Perugini di edificare nel Caflello di S. Mariano vn Teb- Perugia, 
pio ad honore della Beata Vergine. irà rrafi urarane dal- 
i’iflein TelTecutione, Iddio, per ciò forlcpermHè, che due 
anni dopò,i Pemgi*'* bsneflèrovn a rotta dalla medefima 
Natioue » vicmo ai CaAcUo diBtufa > Se di Miralduolo , 

deUa 




si dcTcriueil 
CaftelloiliS. 
Marùoo. 



. 1 '• 



Montone atv 
fiche di aku 
ne pinurc , e 
caraiccfi in_* 
vn Borgo di 
dctco CaileU 
lo. 



1 ^8 Libro Secondo ; 

della quale poco di lòtto ragionaremo } MI non Ri hoft 
petauueiitura difcaro riateoderc il fìto del C ideilo, oac 
fi occenite si memorabiiè tittorìa • 

Sorge nella falda del frtttàfero,& a meno colle, nelqua- 
leé riedificato li Callello di >.Mariano,ra fico naturale.^ 
turco di feogU di pietre , che fi difiende quindecipaisi di 
lunghezza, cento renci di larghezza,tutto qaefh (patio 
era già occupato dd Càfiillo anrìco , chelioggi fi Vfd^ 
rumato datts foniameota ; é^isù la paiità m mo fiiO- 
glio riedificato rer(ò M«:zo giorno , Scétaniftiileipt^niq 
Caftclio ramore»che va muro,che nel fiiflb del Calkl yèc» 
chfo firn fiindaro, è hoggi lontano dal Caliti nuo jo qua-*' 
rantd pa6ittucdqùtfitfici cónioiiodrìtci daTraifi'onfk»; 
nadM.‘jtogiorno^ & d* quello làuro coihineiall fiorgò' 
piano l lwggihabitato, dee di ionghezza fin’allà Chf^t;!^ 
ta.di.5. ^om mnm, dac^tto pafil ; da dotta Chrefil coiHfhw 
eia adinnaizarfi i'aitm poggio che poco p:tk alto (orge 
del filo del C a dello yerlb MontemalbekTraoTontanaLk; 
dalla banda di Leuanteél'akro poggio alquanto più bif« 
fo, nella. euifommiti rifiede fa bella habitatfone de’Mo- 
naci ^Metani u hanno qaedi tre colli’ éi ogtt'ihtorno il 
piano , onde efièirdo itucce le vedute el)x>(ii , ge à rah-i f 
venti, aauiene.cl» ’l loofo gode vn 'aere molto falutifèra; 
Hiatai il Gafhe Ilo, antico, per quanto fi Icorge nella pit- 
tura »& dtiègnofioin vn Borgo di det^ laogovquattf^ 
ake Torri tln 4erta pittura rapprelÈttH'fivna batragh’àii' 
fattada duee^rciti à CadàHdiWlIdHWO della fhontfe> 
de’ combatpBntisù in aleo è‘fbl|jéft da Vnà cor,da»d ben- 
da « ^na tabclla , nella qiiale^ (Ònftb , • 

OMriSVS OBCIBITA. PE^HAM^NA., , 

il carattere ^ latino , m a il ling i aggio è forti Inglelè , il 
perrhe non hù .mai potuto interi dere i) lentiménfto Iho . ’ 

D le anni <fop‘^» che qiiefte cole ièguironodlCat^nalè 
Egidio. Albci-nozzi Legato fop-a Jecolc d'Italfad’ltttiO- 
ccittio Selte,.cJie all’hora riièdetià in Aiiienofté , pél; tV 
canridegni , che hebbe co* Penigiiìi , rpinfe loro Conffli t, 
Cotto lacoaiÉo<tadi-Gi<HunmActttho Capitano accel-' 
•<.h lente. 



4«J 4|Ai^ot/ èlf^M«ii*9e4o>ivJiBuaVa da' cito Ingiéfe* 
tilè A fi»6di» Mi parte dei ContaiaL^milcòn»» 
no<Ws'4HiM fa tifohìtò di inan<£trgtìt<»a^''¥<)Fgreflai *^*^*^1^ 
nufflcro dÌf(3tdate(ct,£on órdine |>ret<fò, che fidoù^iléi'ó a’Smid Pe* 
coflfl^aPtehe;coiiie fì fece f •mi-cón (ìnMlro euentóv {wiche ruga .> 
ventiti al fktt© d’arme, i noftri reftaronb pe'rditol^; Segni 
la giòrn afa tracolle, Brufa, & MiraldtràhJIl^iialè dfeciT, g^^Jl'fatto 
che daqueiio doterofofattoprerklclfe'pòfciaìlnòmtj , 3*anne,e fono 
e fu fatta grande ftrage de’ noftri , parttcolarriiehte' he’ rotti . 
fbffi di BriifiN efie t ftiiffi tha<ì in qoiri tempo Càtiel Gridb- 
ne;/percfie la guardia, che vi era dentro, non li volle rke- * 
nere mentre veniuano perièguitati da’ nerrici, temendo , 
che gli vnt ,& gli altri non enfraftèro «eU’iftcflò tempo 
netCafteUe^ ^ ■ - ' - 

Poiché i Peftgiof vidderb di haner ticctìutatjàeftgj ’ 
fotta, & di hauere perduti mólti C afte^Ii, fiche l:tittoihi-r 
pufauano al Cardinale Egidio , fcriflero vita lettera ìoLr ^•***®» 
Atdf nòne ad Innocenrfo Sefto Son mo Pònteffcc, ram^ a°Stìni ,** 
fncrkandolìf coamarairentedelCardinafe', chefófTe^ che fidoleùa 
ftafo cagione della morte di tanti hnómini, ’& della per “o <lrl Card, 
dita delle Tetre loro. Rilpoléil Pa'pain qùéfta maniersf • 

De mttrit bomhimm deittnus* dt no Brattiti hauuu 

T tpràrum gamàtmu$ , < ì •" 

Nella pianura del Caftello di C olle, ii di S. Egidio fiic- 
Ceflé vn’altra battaglia , che fu Ivlrima fatta tra Braccio , 



gidio. ’ 

lauro pramn»tnt : quo ^l^vtii0t$roh>6éu fi ami - 

to$ campa hòc tm iato 'pailnlmm dtntrttàèpimamur. éka ^ 

®wd SiMfrtdiath ^‘OUa aitoliuniur>^'pà$pn\' iid'tanBtt^ 
Jrrq m o l o ti é m ì arfm/euh$ tfreràtflrjftiatf fc”"»' .k r irt ic t 
Paolo Giouio nella vita drSibrta al cap. 45.1 varid aiff 
quanto il luogo di quella giornata » dicendo » (che legai' 

nella 



e Pehfgfnr I anno i 4 i<f>'alli la di Lagfidi illoógo viere_* 
oosidbicrrtfo da AMonloCgilAaM^JffT’e Nili, lihrti 
PAnieiu TviaÌ4t 

qa^dsaptamrioio écfkM \n Idetidtkèf^Pé&o taaÓu ai 
iMinUmmAJtfiatium pertinot fmar K dn pntai Ì ftu^ 
mhttbme < Mia, inda SanBamGthatm*. tatmutìtoidM À 



▼ iiivilS Q 1 

Braccio ocl di 

to§^ 

If e del Ca-’ 
ftUlo diS. 




, %oo LibfoSecondoJ 

oey«.ctmpaenad’A0i53»cco le Tue parole. 
pofi fd. Ajifiétmm tampis , mtmoràbili pugiM^m 

Cario ya.*- ptpir(AotQ»<ilum %^Q*9b9l»fmmv»^ «t*. 

tdla,e Cecco pii trttffp9ro(t^0it vi^orutl^rbt Pf^ufi*, Q4*9Ìnm^9 
linoMicbelm fanquam bofìtm ing$n*i pttuméPti$mip*fm'Jk . iittko^ 
BuracT.*” " 9tatm ,vHintmteum, éy adutpjarium pa9i%itm^ 
* ' aeifrifnum Quttmint»str»ntemit . L^fciaro per brc- 

J iiei di fare qui a(&a mencione di detta battila « e pa& 
ìud al ractronto) di altre colè notabili occorte nd 'i er* 
n titorio di Perugia . . 

TROìCl^- - IlCartello di Trofdaao era detto da' Romàoi» Tra-, 
NO.efua-. fìaumum , perche come dice Monlìg. ^goilino Steuchi» 
dcicrituooe. Jtfic multi amrus fi trudunt in Tybtptm . Cgli lì diileude > 

Stcuchus in (o***"^*^ piaceuoJ collina, gi>a il circuito fup 

Ò'ar-ad Pau circa trecento parsi, dalla banda di Tramóntaita riguar-, 
lumlildete- da la C|tti di Perugia, da Mezo giorno é volto verfb il 
Chiagi da Leuante verfo Alsilì , da Ponente ,vetfo^ 

(1, Teucre , c verfo qnejla dilecteuol parte del noftro 
.1 ; Territorio, » ch^chi^ojiUì Collina ; hi diiC; Porte , IVna i 
Leuanté, fabraiPpnente , S: hàduefortiTorri, l’yaa-. 
V fopra la muraglia , faltra in Ipogo opportuno , lontana^ 

< ' intorno à cinquanta palsr ; feorronoi fìuou Teucre , Se 

*■■■'' ’.i’vnp da vna parte , l’altro dall’altradel Cartello» 

& vanno d cong/iingèrlì infieme Ibpra il Ponte nuouo, che 
éqnindi non molto lontano , ma il Cbiagi, come roino- 
t re , cede ai Teucre non (Qh {e lue acque , ma etiandio il 
= V proprio nome , ^ca«io meptre guerreggiaua co’ Peru- 
' ■ ' ’ gini,elpugndrón^**®S®‘’^'^^n*iU'taFequQfto Cartello» 

^réa'tla Co alla cui gna^>4 pplè. , Sforma da Cocignuola,-che in quel 
«‘ppb pollo tempo oaili|»iji» ® «Jg^onotaleunnche. 

del Caitdlo iui sibraa rapilfc quella Yaghifsima D.mna , dkuì hebbe 
di Trofeiano tra gli ilm>tdorpiiAimi figli «quel Franerò. Sfora a, che: 
da Braccio fu jiprfiiioDiat^di; Milano : maulOto iio feriue i ch&j 
Foncbracd. oob,4irrortMaf»»vii»*àAlarlc!ano ftgniflèv tmontre-, 
iut aJkiggiÀpdo.li£MYa^ilaua cf lòlda de' Perugini, come 
noi ancora ai fopradinloftcémofipariàdo'di detto luogo., 
^.di'graded/lpiaderc.a’PériiglDi la perditi di qlieftoCa- 
ftclid»pecla lui vionanza alla Cittd, & per eficrc’i guifa di 
• j ‘ vn 
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vn fette baftione di tutta la bella » & amena Campagna^ 
del reaere , la quale è da lui in luogo alquanto eminente 
Taglieggiata, onde procurarono con ogni loro potere di 
ritorlo a* nemici > mandando à quella volta Ceccolino 
Micheletti con cinquemila combattenti, mi vano fli 
ogni loro^sforzo , & in vna fattione leguita &i le genti 
Braccefche , e quelle di Ceccolino, furono quelle con tal 
impetoinuedite, che redarono sbaragliate adatto. 

Andò poi Braccio nella Romagna , 9 c venuto in quede 
parti LadisUo Rò di Napoli con grande elTcrcito , chi ar- 
mato da’ Perugini , mandò Fabritio da Capua con buon 
numero di feldatii ricuperare tutti quei Cadelli, che^. 

«'erano relì i Braccio , & ifarlij'ritonare lotto lai Signoria 
de’|Perugini;così Fabritio melTolì intorno i TrofcianOiin Caftello di 

breue ricuperollo , non hauendo voluto i Terrazzam' Troioanocó- 
alitare l’alTalto: mi ritornato Braccio indii pocotem- battuto più 
po nel Territorio di Perugia, gli huomini di Trolciano ^o'. e*^^Peì 
gli lì fecero incontro, pregandolo, che lìripiglialfequel rugi’m deiJiJ 
luogo , ch'era gii Ilio , feufandoit anco grandemente, che . Emione coi^ 
laneceflìtàrpintigli haueuaadarrenderd contra il loro 
volerei si che Trofeiano^vSne di nuouo in potere di Brac- 
cio, & gli fù di feruigio grande,perlìn che durò la guerra} 

& ch’egli rientrò in Perugia . £* anco molto chiaro nel- 
rHidorie,comeneigran motidella nodraCitti, che^ . . 
fuccelfero l’anno 1540. Afeanio “dalla Corgna mandato 
da’ Perugini alla guardia di quedo medelìmoCallelIo , fendi vaio oj 
con eftremo valore Io defendelTe longo tempo contro rouinente_» 
J’edercito poderolìrsimo del Duca Pier Luigi, onde ac- 
quiftonne gran loda, e volòcelebratifsima la fama del Jd Oucl^* 
valor fuo ; Lafeiato dunque quedo luogo da parte , eoa.. Pter Luigi . 
molti altri,che pure fono celebri per vari; luccefsi memo- 
rabih' feguiti in efei , non voglio mancare di dire, che^ Magione del 
memorabile éil luogo chiamato la Magione del Piano di P‘^o di Car. 
Carpane per la Lega , che l’anno tjoz. del mefe di Set- 
tembre iuife fatta; Era quedo luogo alfhora Badia di p«‘^gr jn°^ 
G'orBattida Orlino Cardinale,comeé al prefenre di SU- Lega tiuaui 
uedro Aldobrandino Cardinale del titolo di S. Cefareo cda- 
Gran Priore di Roma, onde fù giudicato molto opporta- * * 

Cc no 
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no à poteri! mi ricrouare tatti quei Signori , che vi dotM> 
uano interuenire ; vi vennero ii Cardinale Orfìn0i& Pao- 
lo della mcdclìma faniiglia per tutta la Cafa Oriìna» Vi- 
telozzo Vitelli, Gio: Paolo Baglioni,Iiaerotto Signor di 
Fermo , per Giouanni Bcntiuogli Ermes firn figliuolo , 3c 
per Pandolfb Petrucci , & Senefi Antonio da Venafromi- 
oifh'o conhdentiffimo di Pandolci Quelli accorgendoli , 
che C cfàre Borgia Duca di V aienza , meitato dall ambi-' 
tiene ,mmillra potente ad ogni grande imprelà, cercaua 
dileuarfi dinanzi tuttii Signori d'Italia, ch’haueuano 
Stati , per fame etìb zcqailk>, 6 vnirono , & collegaronò 
inhemciicomninnedifèfa, & oflèfa del Borgia, &con- 
tro chiunque volelTe turbare illoro felice (lato , & ancora 
al Ibccorfo del Duca d’ V rbino , oblt^andofi di metterci 
tra tatti in campo certo numero di fanti , & d'huomim 
d’arme, con i quali poi diedero vna nocabil rotta alltt>r 
genti del Borgia vicino alla Cirri di Cagli ; mi fecero er^ 
rorc non picciolo in non profèguire la vittoria , Sciti dar 
tempo al nemico di rimettere inlìbmeleruefbrze ; onde 
ricorrendo il Borgia alle fiie lòhte allutie , Se fìmulationir 
perche viddedi non potere refìftere alfvnione de'CoUe- 
gad , cercò prima di dilìinirli , Se di far nalcere difl^tenza 
tra loro , di poi Iccecon elHvn ftnro accordo, Srtiratili al 
fbldo filo , con dar loro condotte boneflifllme diguerra; . 
quando egli vide l’occaltone opportuna , vendicoffi del- 
J’oltraggio , che fatto gli haucutno , Ipogliando'fqnafi 
tutti infìeme della vita , & dello Stato, così inlégnÒ i noa 
fidarfì di vn Tiranno offéfo , Se ambitiòlb , & che per ac- 
crefeere lo Stato fiio, falli lecito il non guardare alman- 
camenro della propria fede , ò ad altro rif>etro j Non i»- 
co»dèneTacci del Borgia Gib.*Paolo Bagfioni , prefàgo di 
quello, cheliiccederc’doaeua, ò perche erariferaato ad 
effcre fitto morire per altre cagioni . 



Libro Secondo. ^3 

peTempìj profani, che erano nel medefmo Terri^ 
torio , e dhjuelU , che ho^i conficrati fono 
al culto del 'vero Dio . 

Cap. V'. 



A Mmaeftrati i Perugini tuttauùpiù dalla luper- Supcri^tione 
ftitionede gli alcripopoli di Tofcana, ofleroa- neli aetrione 
reno nell erettionc, che faceano de’ Tempi/ a' de’ tempij a* 
loro fallì Numi » di non tutti collocarli dentro i'iu- 

la Citti » mi quelli particolarmente , che ereggere lì do- ““ ' 
neano a' Numi da loro creduti gioueuoli » come Gioue , 

Pallade » Giunone» Mercurio » & altri : così fuori dell&ji 
muta* e ne* contorni della Otti» per lo piùerigenano 
Tempi) all’altra lène de’ Dei ; che egh'no Itim au ano noci • 
ui, come Marte » Vulcano» Bellona » e Venere , e benché 
ailrroue fiali da noi molh-ato » che il Tempio di Vulcano Vulcano ado 
Dio del Fuoco»lbire gii entro la Citti,anzi nella più con* r»'®*!»’!’*™- 
fpicua parte di erta collocato, alPhora, che egli fi>Io intat- 
to rimale io qnell’vm'uerfale incendio accagionato dai gli vn Tem. 
Macedonico» non é perciò, che aU’ifielTo Nume fuori del- P'® 
le mura dedicato non.foffcvn’altro Tempio,c fiimafi c6- 
munemente lòllè la Chiefa bora detta S. Angelo di Caf- 
làglia,oae fin*al giorno di hoggi antichilsime vefUgiz ap- 
parìlcono. Coslapprefib ilCallello di Ciuiteliad’Amo, 
che quattro miglia dilcoflalì da ?emgia,era An’aitro no- . 
bile» e fiimofi) Tempio alfa Dea Flora dedicato , di che^ dtf ^omad' 
fanno fède la fama publica » e le reb'quie di altre noteuoli adorata anco* 
antichiti » che mal grado del tempo ini ancorali Icòrgo- da' Pemgini. 
no . Era quella Dea, al parere di Latttntio , vna famolìf- 
lìma Meretrice de’ Romani » la quale in morendo » lafciò 
loro alcune lue facolti , acciò in lùo nome fi celebrafièro suo Tempi 
ogn’anno certi giochi.che come riferilce Agoftfno Canto, appreir"a ** 
difiblurilsimi erano»e pieni di lafeiaia,mò Rimando il Se- Ollellb dici 
nato folle indecenza»che in memoria d’eoa Meretrice, li d nr- 
facefièro detti giochi»totroduflèro quel li rn nuouo Nu me 

Cc » con 
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2,04 Libro Secando : 

con il nomc^di Flora»iI quale adorarono,gliereflèro Tein» 
pij»c grioftitairono fcfte . Flora tum magnai opti tic arto 
fntrttrtfia quafiuifftt Populum Romanum finpfit ba^ 
iUm , eertam pttuntam nltqnitt tuius $x annuo foenora 
fuui natalis itti ethbranturtdittone ludorum » quosap^ 
ptllant Ploralid t quod qutaStnatui flagitiofum videba» 
sur ab iplò nomtnt argumentam /timi , plaeuit , vt puden* 
da ni quadam digmtas addtntur » Dtam finxtrunt ifit 9 
qua flortbui prafit t tamq. opporUrt platari t vt frugtt 
cumarboributyae vitibus btni.profptrtq, florefttrtii^^c^osì 
dice LattantioFirmiano nel libro primo, ouediftinta- 
menre defcriue gli atti di quefta impura, c vana Oea:.» 
L’iftelTa vanifsima faperihcionepadataindi ipocoi Perù* 
già, venne nel detto luogo creerò da’ Perugini l’accenna» 
co Tempio , oue con Ibzziflìmo culto quel Nume adora» 
nano, credo fotto nome di Dea de' Fiori, poiché non v’hi 
gran tempo,cheiui furono trouate due ftatuctte di bró<- 
zo di eccellente mael1:ro,e con ottima vernice, l’vna delle 
. quali rapprelèntaua vna Vittoria,e feruiua per manico di 
bioMo”& via pa^^cra da fagrificio,I’altra figuraua vna Dea di gran* 
Ite antichifli- dezza di vn palmo , & era inghirlandata di fiori ; Vi iuro- 
mc reliquie no trouati parimente in diuerfi tempi vn vaiò grande di 
della bronzo , due candelieri altresì di bronzo di altezza vn^» 

toTonpIo!* palmo l'vno in circa, vna lucerna, con fiia catena d’ap* 
pcdcrla.fimile ad vna,che è apprelTo di me, vnaconchet» 
ta con alperforio » e molti fragmenti d’andehitd ancora 
hoggi reftano in detto luogo, come pezzi di cernici di 
marmo, cok>nnc,bafi, capicclli,& altre colè limili, che del- 
la molta magnificenza di detto Terapioiànno fede 
Nel Territorio di Preggio CaftelJo pure nel dilh-etto di 
Perugia, vi hi vn piano affai lpatiolb,che chiamali fin’hog 
Tepij di Mar, g» Piano di Marte,come anco vna Villa quiui vicina, che 
ce, e di Bello- di Bellona il nome ritiene, onde io mi dò à credete , chaj 
naMltUftrcN ,-uj anticamente folfcro i Tempij i queftedue Deiti eret- 
SJpSSsìo ri.comel’àltrofchecon maggior magnificenza vedealì di 
■ rimpetto alla Pòrta fuori della Città detta Martia,il qua- 

■ Je Augnilo dedicò i detto Marte y come i Nume fopraw 
haute alle colè di guerra, ' . , 



Libro Secondo : aof 

Mà farei ibùerchiafnenceloiigòi &voiefnie memotie_j 
apportare di tutti quei Numi>che nel Territorio della i'a- 
tria con fuperftitioib cu.'to. adorauanlì da' Perugini pri- 
ma ) che eglino rifchiaratr fodèro dal lume della Legge_> 
Euangelica>farò dunque paflaggio a’ Tcmpij>che ripurga- 
ti, e conlècrati,hoggi vedonfi eretti alculto delvcro Dio, 
apportando le memorie più notabili di elTt , delle quali io 
ne habbia hauuto qualchecótez»a>non voglio però tra- 
lafciare di porre, come nel diliretro del Caftello di Pila, fu 
gli anni addietro dalle acque correnti {coperta vna fta- 
tiia di bronzo di mar.iuigliofa bellezza , la quale portata 
di nalcolb al Gran DuCa Cofino Primo di Tolcana, ven- 
ne dallifteflb nel più riguardevole luogo della fua augu- 
ftifsimaGalleria collocata ;écredufa da moiri perfimu- 
lacro di Malot Tagete, il cui nome è molto celebrato da 
Lucano,da Onidio.da Cicerone,e da altri Scrittori,pcr la 
periria,che egli hebbe de gli Auguri; ; Altri lo ftiftlarono , 
mi non so con qual parricolar ragione yfimulacro di Sci- 
pione Affricano; Altri finalmente congetturado dall’ha- 
b/tOiche hauea in dodo, e da alcune lettere Etrulche in- 
cile alla falda di quello, lo credetrero vno dei Lucumeni» 
che come Regi dominarono la Tolcana ; che che fia, cer- 
to è ,chelaftaciia è opera di maefiro cccelJentfftimo , il 
che ègran marauiglia , poiché auanri à i tempi de gl’im- 
peratori, nei quali fu gittata, non fioriuano, particolar- 
mente in Italia, maftri di gran valore. 

Leggefi nella Cronica deH’Eremo de’CamaJdoli, che 
l'anno 120^. Paniere Beltramo Cittadino Perugino, fece 
libero dono all’Eremo di alcune fuc terre polle nel Mon- 
te Corona, nentrogojoiie poco dopò Guido Generale de’ 
Camaldoli edificò il Tempio , che vi è al prelènre ad ho- 
nore della Sanrilfima Trinità, nella cui edificatfonc fu git- 
tata la prima pietra da Giouan ni della nobilidìma fami- 
glia de’ Conti Velcouo di Perugia , & il luogo fu fatto 
efente dalla giurilHitione Epifcopale ; le parole , che fono 
Crritte nella fopradetta Cronfca,lbno le lègnenti . Raint- 
rius Beltramus Ciuis Ptrufinu$, ai il ud Pfalmi tlogium 
Qtuìum mtnùf inttndtnt* Dormkrunt fomnum Juum, ^ 

nibil 
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'imbUinutmrmm$ viri dimitUrmmmmsnìèmi firìsit 
. .. hUr 4 U$*md fm» muitum ecepit tjfi /òHùitms ; Itaqut attito 
k<wo"cli pt Tabiiihntdtdomot acboms fuit fatrtm Ertmum bàrt» 
rugia getta la drm fitti , im qmilms Guido Gtmraiit moxT tmplum , m* 
prima pietra Cetnobium in bonortm SanBn T rtniiaitt' infittuit , ^ 
dc’C^' Royntrio , multtfqut ai^t nobtbbut 
li, 'e fa"flcntc ptffinis monm gtrtrei. Jttti amttm prtmmm iaptdrm^ 
rkremo dalla ipfi Epifeopusp Gotnobitmquf À iurtfdt^tone Bpifeopéi 
giurjfdittione txtmii . 

Epifcopale. • py pofeia quefto luogo dcputato>per decreto del Cajd* 
tolo Generale de' Padri > come Rocca » & capo di tuttala 
Capo de gli Religione > che in eflb il Capo de gli Eremiti > chechia-^ 
nue"!” Ma^ Maggiore , faceflTe relidenza , 5c che ancora v; rilc- 

gtore^ è delTero i Vilitatori > & il Priore dei luogo , Copti i quali Ili 
podi tutta la tutto il pefo del gouerno» & dai quali gli altri luoghi > & 
r.eligione . Romitori; tutti traggono conlìglio , agiato , Se modo di 
ben gouemariì ; il che fu determinato , rton Colo per l’al- 
tezzadel Monte,& per la temperie dell’aria» che perque- 
Ao vogliono fìi chiamato Monte Corona , quali Corotié 
jMoniinm,mì etiandio per elTere i luoghi d'intorno ame« 
ni » Se di tutte le colè neeelTarié abbondanti . Erano per 
prima Aate fatte da alcuni Eremiti certe picciole celleu# 
nel medeAmo Monte in vn lìto in mezo l’alcelà di elTo» Se 
erano oue al prelènte lì vede l’antichiAìmo Oratorio dei 
Beato Sanino Martire ; mi perche polc/a fu conolciuto 
poco atro » & capace al dcAinato line» giudicarono i Padri 
non poteruj altrouecon più fano,& maturo giuditio fon- 
darfi il deAderato Eremo, che douc bora A vede. 

Si di Aende elTo Ibpra il dorlb del Monte » il quale édaJ 
Si clefcriuc,^ Ogni parte alquanto Icoftefo , & dirupato , mi più dall&j 
L’Eremo . parte ver/ò Mezo giorno ; gli arbori con le loro folte fo- 

glie lo rendono riuerendo.Sc pieno di vn grato horrore ; 
" da Oriente A vede quaA per tratto di trenta miglia il fa- 

molb Fiume T euere » con tutta la bella > Se diletteuole.. 

I Valle Spoletana» quindi nella raedcAma Valle IcopreA df- 

Aintamentela Girti d> Foligno, & quella di AAìA, patria., 
di S.Francefco , Se quindi A veggiono gli eccelA Monti di 
Norlcia ». oue nacque il Beato Padre Baiedetto : dtu 

Mezo 



Libro Sécoado. 

Mczo giorno fi ftorgciJ celebre Lago Tra(ìnienov&i'Au> 
gullaCitcàdi Perugia «dalla quale équeUoLremo dieci 
miglia diièaate ;dalPOccidente>& da bcctcotrjooeiì vede 
Kameno X erritorio* del no bile , & grolTo > Caileilo dclia^ 
fratta » che giace alla riuadel Teucre ; vedonii ancora i 
tortuoli giri del bume Abno, molte valli profonde>& colli 
ombrolìdeirAppennino» & laCitcàdi Agubbjoftanza^ 
del Beato V baldo . Era gii quello Montein guila afpro« 
e dirupato > che Iblo era arco ad elTere dalie fere Taluaci- 
ehe caipellrato , & non Tegnaco da velligio humano } w» 
mercé l'indullria. & il fu dorè de gli Eremiti , è bora a tale 
ridotto , che per quanto li diUende TEremo , vi lì può age>* 
uolmence andare , perche vi lì aprono quattro picciole_« 
Hrade«che airEremo conducono «due delle qualiàlbmi- 
glianza di cinta > circondano dallVno , e dall'altro banco 
tutto l’Eremo; l'alrrc due poi fono drizzate per dritto fen- 
tiero dalla Chiefa per lino all'vlcima ch/ufura « iVoa nella 
Ibmmità del colle, l’altra giù à balTo nei banco : Gli (pati;, 
che Ibno tra quelle vie , fono da fólti bofehi , da fruCtilèri 
arboree da gran numero diciprelsi,& di abeti occupati ; 
e lidouele vie nellellrcme parti li congiungono, fono 
piantate alte Croci di legno, le quali inuitano i riguar- 
danti ad adorarle , fono il conbne , oltre il quale è vie- 
tato, lòtto pena di Scommunica , alle Donne il pallar ft-» . 
Chiude vltimamente , come di /òpra fi é detto , l’Eremo 
tutto vna perpetua folfa , & vna fiepe , contefta con arte 
marauigliofa di roti/, & d'hifpididumi, la quale gli Ihruc 
i guifudi fòrte argine t^nàukroac puofsi all Eremo anda- 
re, che per vna loia porta i rutti con ir une, la quale per 
dritta via conduce alia Chiela , che (òrge 'in capo di vna 
ampia , & bella piazza. 

£* quella Chiefa per la grandezza lùa. Se per fartifìrio 
con la quale bi fabn'cata, di non picchia lode degradi 
fa confecrata fotto i’fnuocarione del Saluatnre nollro 
l’anno i555. il giorno decitnoquarto d’Ottobre; Euui 
l’AIfare Prìuifegiaro per l’ Anime de’ Defonti , & vi fnno 
_ molte légnalate Reiiquiein vn decente ornamento ripo- 
fte. Sono i quella Chielà congiunti vcrlo Oriente il Ca- 
pitolo 
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{titolo » che ehiamafì delle colpe t eoo vao «fiat bel 
rio « & Topra due ediBtif il £>crinicorio , cioè il luogo » oue 
ogni anno 0 celebra il Capitolo Generale» & à vao de Tuoi 
lati euui enacopiora Libraria t vérib Uccidente dilbtn- 
de0vna piazza > nei coi mezo è vna magnidca cidema • 
la quale e di ottime acque abbondante; appredò vcdeli 
vn porcico,al quale fono congiunte le Cellette de gl iofer- 
mi ;euui ancorarn bel Refèttorio» con molte altre com* 
tnoliti>epoco lungi dilla porta {n’incipale é l'Albergo 
de* Pellegrini molto bene ornato all'rfmza Eremitica^ ; 

' Nella parteinferiore èia Cala de* Nouiti/. daogoicomn 
* mettio remota»coti le die Cellette» & con tutte le Tue co/è 

necelTariefabricata > oue edì» coni! Moderatore loro in^ 
perpetuo dlentio , feparati fe ne dimorano ; òono nelia^ 
(bmmitsl del Monte appreSb le ftrade » delle quale di lo», 
pra habbiamo fatta mentione , moire Calétte » onero /òr 
litari; Homitori; » l*vno dall’altrocirca trenta palli lonta- 
no» oue habitano ipiàeecehiPadri» & quelli, che di 
maggior quiete » 8t Iblieudine G dilettano ; Cialcuna di 
quefee Calétte hi il Ino horticino » da i medc0mi habica- 
tori per ellércitio di propria mano coltiuato > iiooo bog-^ 
gì i Padri , che habtcano nel Mon te» di numero circa qaof 
F.Mauro Cib r^nta, goueraati dal Vencrabil Padre Fra Mauro Gibbo 
quattro volte Perugino , il quale per valore , & bontd di vita» è bora la-» 
affuntoaigta quarta volta, che è flato aflunto ai dipremoj grado di 
do di Mag— Maggiore» che così chiamad, come di Ibpra 0 d detto , 
giorc . -j qyefta Religione , la qual digniti per tre' anni 

Ridolfo de-» confinai fu confermata in Fra Ridollb de gli Oddi , che-l 
gli Oddi Pe- quefl'anno léoj. fcn*è volato al Cielo . 
ni confimfa?!! ^ taperc , che in quello ifte&q Eremo è vnj 

nel grado di luogo, Olle alcunìErcmiti talvolta,con Hcenzade loro 
Maggiore. Superiori, attendonodmenar vita pii perfetta, &più 
p ,,r . rublimc,chechiama0eiauflii'a, èRecIaufura.» oue gli 

deito Kó" Eremiti de0derofi di maggior qufete, 8c tirati dalla dok; 
che cofilla.’ «zza’ della contemplatione, di loro ^ntaneo volere, 

0 racchiudono, offertiando però le Conftitutioni» &l*pb?j 
dienza , fenza parlare gid mai ad alcuno » eccetto ad vp 
fok) Padrc»alfcruigio loro deputato neiramminjlftrattpi» ‘ 

de* San- 
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de’ SantiTsimi Sacramenti» &deJle cofè al vitto neccfl'a- 
rie, & in queiV> Aaro di morando, tanto edi maggiormen- 
teprocarano di conuerfare listi ne’ Cidi col grande Dio» 
quanto più in terra dalla conuerfatione humana lì lèque- 
Itrano . Quefta Rcclulìone fuol farli» ò concederli non Ib- 
lo lin che li viue , ma etiandio à tempo determinato » & il 

S rìmo»che cominciò ad ofleruarla fu il Beato Romualdo. . 

la è tempo hormai » che dilcendendo giù dal Monte^ » . ■ 

veniamo à ragionare della Badia vnita all’Eremo » che_i 
polla alle radice del medelimo Monte , fomminiftra gli ' 
alimentiàgli Eremiti, che nella Ibmmità Ibggiornano »' .. 

dia era già dell’Ordine Ciftercienfe , & chiamaualì S. Sai- saiuàdorc vn*! 
uadore di Monte Acuto, dimollra da molti veftigi; gran- u al detto fi- 
de antichità,& hebbe per i tempi addietro molte ricchea- remo, 
ze, non foto de’ poderi, ma di Vafalli, di Ville, di CafteJla, 
ii di giurifiiittioni , il che chiaramente vedelì in vn antico 
inftroraento , ri cui tranfunto conléruali nell'Archiuio di 
Monte Corona, & gii fu ritrouato in Perugia nel Mona- 
ftero della Beata Colomba ; Venne poi in progrerib di tò- 
po queAa Badia nelle mani diOaleazzo Gabrielli da Fa- Calcano Ga 
no,il quale haiiendo conlìderato l’iAituto Camaldolenlè brielli da Fa- 
in tutto da gl’inganni, & da gl’intrighi del mondo fìiilup- jl9 
paco, non contento di dare fc fteflb i Dio , gli diede infie- i’Erenw'”«Ì 
me rutti i beni fuoi tanto ecclefiaftici, quanto lècolari , & prende Im- 
prendendo l’habito Eremitico, & mutado il nome di Ga- °ùo Carnai-- 
leazzo in Pietro, fi votò in guiia tale à Dio , che non volle 
effere in cofa alcuna dall’Apoflolica conuerfione difere- 
pantei, . 

LaChiefa di queAaBadja»laquaIefaranno i 5 oy. alli 
a.d'Agofto fbtto il titolo di San Saluadore conlècrataw» 
è per la grandezza fua , e flruttura molto riguardeuole.» . 

Sono nella Badia varie, & molto coromode habitationi » Ererati, che 

si peri Padri Eremiti, che per lo più vihabitano circtu 

venti Ili numero, iquali per la vecchiezza, ò per l’infermi- 

ti fono habilitati in parte daH’offeruanza cosi ftretta, co- • 

me è quella del Monte , si per feruigio de’ Pellegrini , che 

quiui có molta cariti fi ticeuono ; l’entrate fùe,che alcen- ' ' ■ = 

dono circa a due mila feudi , fi /pendono per v/tto,e man- 
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tenimento de gli Ereoiici del Monte » & di quelli , che iaJ 
quello luogo dimorano • dcperconfuetudme laudabii;:., 
della medclima Religione» lì di(lribuiicoi>om fare ogni 
giorno in quella Badia elemofine vniuerfali» alle quali 
concorrono giornalmente duceoco, e più perlbne poucre. 

bi numerano nel Territorio di Perugia credice Badie» 
cioè Pietra Fitta • Monte TAbbace , Eremo del Piegaio » 
Colle di Pepi» Montali » bduuanoia» Sant’Arcangelo» 
Val di Pierla » Colle di S.P0I0 » Monte Marcino » S.Pietro 
di Perugia » Monte Corona »Ciuiceila di Benezzone. Le 
Commende fono dodice » cioù none della Religione di 
S. Giouanni , & due di quella di S. Stefano,& vna di S.Lar 
zaro . Di S.Giouanni Ibno l'infralcrìtte » Magione, Santa 
Maria Rofsa» S.Oifmondo»S.Lucaio Perugia, Mugnano» 
Betcona»S.Gfuftino à Pilonico,S.Cal&aoo ^ Monte Colo** 
gnola»S.Chri!lk>faro nelChiugi. Di&Stefano Ibno, Vico* 

10 » Monte Alari } di S. Lazaro Colle della Strada . 

' Le Chielè curate Ibno ducente » delle quali due più ri* 
guardeuoli hano titolo di Priorato, come quella di Mar* 
(ciano , e l’alrra della Canonica di Preggio; leggelì de! 
Priore di quella ne’ Configli di Federico de Senis vna^ 
Bolla direttagli da Benedetto Papa, nella quale gli fi com- 
mette vnacaufa,comc à perlòna conlb'tuita in dignita;hà 

11 rnedefimo Priore fiotto di le quattro Canonici, e gii ha- 
uea molte collationi de’Bencfiti/,& antichilfimc memorie» 
cficrittureficonlcriiauano in detto luogo, deH’origine, c 
nobilti fiua,le quali perirono in vari; incendi; mi occorlì , 
e mafiìmamente in vno accagionato dal Conte Carlo 
Fortebracci nipote del fiamofio Braccio . 

Sono tra i Oirati di fiiori dieci Vicari; , che chiamonfi 
D- cani 5 e quelH vengono eletti, e rimolfi dal Veli ouo,fie- 
condo fiarbitrio fino, & officio loro è di fare , che fiano oC- 
feniati , & adempiti gli ordini , Se i precetti, che fiono loro 
importi ; Vi fono ancora molti Ben efitf; ,c Cappelle firn za 
Dira , ihe tra la Citré, fuoi Borghi , c Terrirorioairiuono 
«I numero di ottantacinqne, n^re i quelli, che vniti fono 
ùdinerfe'Rcfigioni , & 1 noghi Pi; . 

IConuenti de’ Frati» Monaci| 8 (Eren)id fono in nume* 

ro 
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ro venti > alcuni de 'quali-, de’ frati Ofleruanti di S.Fran- 
ccfcofonofegnalatijpcr hauerui qualche tempo dimora- 
to il detto Santo, comcii Conuento d'Jlbla Maggiore, & 
ilConuento del farneto, oue ripofa il Corpo del Beato 
Martire Giuft/no, & oue è la C appella, nella quale appar- 
ue il Gloriofo f rancefco d’Aflìfi al Padre Elia ; oltre à ciò 
fono nel Territorio di Perugia due Monafterij di Mona- 
che, vndeci Spedali , e circa quaranta Confrarerni?e_» ; 

deuono palTarlìcon filentio alcuni fac-ati Tcmpij fa- 
bricati con groflfa fpefa, econ ottima architettura in ho- 
nore della Gloriofa Regina del Cielo, particolarmente.* 
quelli di Mongiouino, di Caflel Rigone, di Pafsignano. e 
di Pi Ionico , i qualiper loconcorfo grande de’ popoli, !& 
i gran miracoli , che la Madre di Dio qaiui ficompiace-j 
d’operare, fi rendono denoti, & illuftri . 

Vengo bora à facri Pegni, che ne afllcurano, e rcn'^o- 
no libero da qualfifia inimico infulto quefto ilfofso Ter- 
torio , Se i guifa di fortifiìmi feudi da ogni ria, Se anuerfa., 
fortuna ne difèndono } Poco lungi dalla Citri,c da quella 
Porta, che dal Sole prende il nome , è il Iuogo,e la f.hirfa 
di S, Beuignate, che come trouafi nelle memorie antiche 
in penna . fu conceffa l’anno i J24.il giorno primo di Set- 
tembre in Auignone dal Gran Mallro dello Spedale de’ 
Caualieri di S. Giouanni di Gierufalemme, ad vn Merca- 
te Perugino chiamato Riccio di Corbolo , & à Caterina., 
fua moglie, accioche vi erigeflèro vn Monafiero,e lodo- 
taflèroiii modo, che vi nervi potcfTc vna BadefTì có ven- 
tiquattro M mache della medefima Relimone di StiL» 
Giouanni, econ patto, che de’ foitti de' beni di quefia 
Chiefa , e Mon alierò , fe ne douelTe dare la terza parte.* , 
da taffarfi d’accordo il primo anno per tutto il tempo fo- 
turo; fi -ogarono di quello contrafo infieme due Nota- 
nj,efafsiin elfo menrfone , che laCMefa hi il titolo di 
S.Beufgnate,e di S. Girolamo , che ella fu antican-enre 
della Religioné de' Cauah'eriTempIari, da i ouali fu po- 
feia trasferita allò Spedale di Gioiunni , & a’ tempi più 
moderni fu coJlatione della RelieionediMalta, ficonfè- 
rifee hora,come Benefitio fcmplfce dal Sommo Pontefice, 
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& al prefcntc c polTedaco da Vinciolo Vincioli Prelato , in 
cui fanno molte virtù fìngolarì honorato coocorlb» e che 
|)cr cflèrftato intimo familiare di Clemente Ottano j n j 
tutto il fuo Pontiiìcato,& i lai molto accetto» meritò có- 
(èguire oltre à molte entrate eccleliaHiche » la dignità di 
Protonotario Apoftolicopartidpante . 

La Chiefa in tutta la Ifarutturafuadimoflra grande an- 
tichità»e le Croci,chenellefacciatedi elTa fi veggono, fan- 
no fede della fua Confacratione ; auanti il foo AltareJ 
maggioredavna picciola feneftravedefi vnacaffa polla.» 
Cotto il pauimento della Chiefa > in cui giace il Corpo di 
S.Beuignate Monaco, il quale tienfi communemente Cof- 
fe Pcrugino,e nelle fcritture antiche lì ha memoria, che_r 
gli Ambalciadori Perugini , fecero iftanza à Oiouanni 
Pontefice 'per la Canonizatione di elTo, la quale fi ha da.^ 
ctedere,dK fi octeneffe, fe non da lui, almeno da altro fuo 
SuccefTore, pofdacheàS.Beuignace fu eretto il Tempio, 
e di lui falsi in Perugia , e nella Diocefì l’Offitio doppio il 
giorno decimo di Maggio, come di Confellbre non Pon- 
tefice. - I 

Similmente vicino alle mura della Città fuori dellaj 
Porta detta di S. Pietro,nella Chiefa lotto quel titolo ripo- 
fano i Corpi di S.Pietro Abbate, edelB. Stefano Monad 
Perugini , de’ quali fu dilcorfb nel Primo Libro di queflaJ 
mia opera. Nella Chiefa ini vidna,che al Santo Vefeoao 
Coftanzo è dedicata , conferaafì in vna ricca tomba il 
Corpo di quelfinuitto Martire, come anco i Corpi de' 
Beati Michele , Eufebio , Nicola , eGiouanni , i nomi de- 
quaii intorno à quella medefima tomba vedonfi incifi in 
quello tenore . 

ANNO DOMINI MCCV. INDICTlONfi vm. IN DIB 
S LVOE EVANGEUSTA DEDICATA EST ECCLESIA 
S. COSTANTII AD HONOREM SANCTORVM MAR- 
TYRVM, ET OMNIVM SANCTORVM, ET SANCÌ ARVM 
DEÌi E T B. GOSTANTII, EVSEBII, B. MICHAELIS,* 
■ et S.'lQArò^lS, ET 8. NICOLAI. " • ’ 

' " ' ' Alcuni 

». , r» . 
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Alcuni altri gloriofi Corpi ripofti fono, quai pretiofi te- 
fori in quello noftro Territorio ; entro iJ Calle Ilo diPreg- 
gio, del quale lì è fatta altroue mentione, con ogni decen- 
za viene nella Chiefa di S.NicoIa de’ Monaci bianchi cu- 
llodito il Corpo delB. BigarelJo ; nella Chiefadi S. Fran- 
cefeo de’ Padri Conuentuali entro il roedelìmo Caftello lì 
alTeruono altre lègnaiate Reliquie,Ie quali,per quanto di- 
cono i Padri, che in detto luogo dimorano , furono di gii 
approuate da Fuluio Cardinale dalla Corgna , e Velcouo 
di Perugia ; Le Reliquie fono vna Spina delia Corona di 
Noftro Signore , di S.Pietro, di S.Andrea , di S.Gio:Bat- 
tifta,di S.Romano,di S.Chiara; Ripofa il Corpo del Bea- 
to Martire Giuftino nella Chiefa delli Padri OlTcruanti di 
Francelco Santo nel Conuento delFarneto, il Corpo di 
S, Feliciffimo Martire nella Chielà fotto il lìio titolo pref- 
fo il Ponte Pelano , che lungi circa due miglia dilcoftalì 
dalla Citti, di lui dice il Martirologio Romano nel gior- 
no 24. del mele di Nouembre, Perm/!kSJFf/M/Simi mar- 
tyrit y & Vlùardo, Afuà PtrujUtm CimtattmT uftia San- 
tìi Ftlieijfimi ; Ma tempo è hormai , che lafoiato in di- 
Ipartc il Territorio con le memorie lòe più notabili,delle 
quali pure i baftanza ft è ragionato, facciamo ritorno 
alla Otti . 

De l{eggimentì temporali , che hebbe Perugia ne ftol 
principe . Cap, V /. 

S VoIe la Luna*coJfuo vario corfo,reggerc,commuo- 
uere , & quietare il mare , & quali , che Ila vn de- 
ftriero, à Tuo talento Ipingerlo, & raffrenarlo , cosi 
per l’inftabiliti della fortuna, & per l'Imprudenza^ 
humana, gli Stati publicihor$’accrelcono,hor fi fininui- 
foono, hor s'inalzano, hor s’abbalTano , hor fi cambiano, 
& hor fi diftruggono, teftimonio ne fia la Otti di Roma , 
che in minor Ipatio di 500. anni , cioè dal Regno di Tar- 
quinio , fino alla Dittatura di Celare , prouò vari; riuol- 
gimcQti. A fimik ruictà di f$>itujiafoggiacquc vn tempo 
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PenigiatSt come naueda cotrarìi venti agitata» rthquan^ 
Paugia prò- do in vn lato , & quando in rnaltro riibipiata % ma come 
che , a! paragone deU'alm: Citti d’Italia, fofle à minore-^ 
fca\pK(ÀCa terapeftaefpoftadcmprcin riinitatione,& grandezza con- 
lu/i ioriptica ièruodl»per teiUmonio del Biondo nella Tua Italia,li doue 
none.&graD parla di f^rugit . b<tc folé , im$r omrm ItaUs 

aczza. fTrbiS fmkeitatemn*d» pmitmt quod #a«- 

dtm pini tìaius , dr rtrum eondttiontm , quMt, anti con- 
dkamVrbem Romam^érpofìmoium Roma /ubRgjitbui 
QonfnUbut , dp l mpcratortbvc , dP f ffcmms agtmt > ba- 
buitfnune rctcnct , 

Hebbe ella nel Tuo narcimento,Se nella fancinllezz a» il 
aeggimmto più nobiiedl migliore & il più lodato gouerno di qualiiao- 
nel SJ** altfo » che è quello di vn ibio,chiamaeo Monarchia r 

cfpio* &perd non Spunto da marauigliarlik le con fondamenti^ 
così làidi » Se ftabili , crebbe in altetO , Se nobde edt/Scio . 
Coloro , che da principio la goucrnarono , fucono , come 
nel Primo Libro(^mmo»Giànot Tarcoote, & altri, i< 
nomi qualinonfcmo alla noftra nodtia peruenuti , per 

la penuria 4 e gIrScrictori delle cole noUre ; 6 afta,che aon. 
nome di Lucnmoni , & Latti li chtamauano , (otto il go« 
uerao de’qnah'IaCittifelicemenre gran tempolì man-< 
Lucumonf, o tenne. Lucumoni, i&condocheialciò IcritcoSeruio nel> 
lUorochi fof- rottauodell’Eneide,erano dodeci Regi, (bpraftanti ad al- 
“ Tolca- Citti de’ Tolcani , & di loro cosi ferme Gio: An* 

niolib. C*Urum Lucumo' fubftantialittrjìgni- 

ficae veterem Rtoem, qui etiam Imperio, dp ft/^raqp[m> 
penalibus prafidet ■ Laerte poi, fecondo i Tolcani, figni- 
rica grandifsiino, &era come Capo fupremo,& D ttarofe 
dr'L'.icumoni. Appreflb di Lfuio lì fa mertCiònedi vo To- 
liimno Veiente Lar^e» & di Porlènna dalla Citti di Chiù- 
gi ; Se spprSffo ad altri Autori, di M- zentio . 

Reggimento Mentre ^poi i Tolcani hebbero guerra con i Romaii?» 
di Penigi» al che fu lò fpatio''di più di 200'annf , fi può credere, che Pe- 
T^n’i gìi^ ° gliOttimarf , ò dal Popolo gouemafA^ , 

reggiauMo che fono mòdi di gbuelrno bnonf,& approuati.altr/mehte 
có I Romani, non hauefebbe potuto cosìlongo rempó mantenerli, éf 

opporli afte fo«e infirperabili di Ro ma , & qaandofòfifc ' ^ 

Rata, ' 
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HgtM, dorante detta guerra, (òtto il gonerao dito i6io,G 
rròuarebbe (cn»a aJcan dubbio appreflb à gii Aucorwhe >’ ? 

«Ielle co(è di qdci tempi icrillero > mestione dei 'ao<ne di * ! 

quel Capo , ò Hè, che all’hora gouemaoa . \ 

Compofta finalmente la pace tra i Romani, & i Tolcani, gij^atta m»! 
Perugia <è ne fette qu ietamente Io (patio di a yo. anni in ' niepio df 
circa, fino aitempo del Tri umuirato,(btto il placido go- Romani . 
aerno de' Romani ;& in quefia (ùa quiete fu loro in. molte 
guerre rtilifiima, onde può glorìarfi,comVna delle Cioti Quellocht^ 
primarie di lolcana , che Roma, come narra Liuionel Romaappr^ 
primo libro della Tofeana* habbfa da lei prelb la Pretefta, ^ 
le Tra be, le Fa lere , le T ogbc dipinte, le Palmate , i Carri haueiloappic 
Trionfali * i Falci, i Littori, le Trombe, la bella curtile^ , lo anche da’ 
& altte lniègne,che facenano più riguardeuoli i Magifea> Perugini, 
ti Tuoi . Potrd dire , come dice Liuio nel libro nono 'della 
-Tbicana , c he Róm a mandafie i fanciulli fuoi. ad appara- 
re in quefe (cuole le lettere Errofche ; Etcbe quell'Aite.* 

Aruipicina , di cui rant’ella fi fénii. Se fecondo la qaale^ 
maneggiò le più ardue imprefe'fiie , in quella Citti per lo 
più & nel (bo Territorio fi efièrciraflei^che ancora^quaf- 
che legno ttRa i & aldahi luoghi ferbh'no pet* fin*i quefe 
tempo ilnome dàdet^Afle Arufpieina deiiuato &vn 
marmò 'fi vede' cofi quella ilcrittìone in vn' giardino fuori 
della Porta Burnea , oue fi fa mencionè di vn 'Augure . 

A. LYSIVS AMARANH VI. VIR. ET<.AVG.StBI,. . ^ 

. ■ - £T LYS1,(E EPHVfi.fi.. ' '’.’C-; 

' • --li* > • ■ C ■ . . • i o. 1 

Finalmente bauri Perugia ancor parte di 'tfiella lode, che . >c . . 

Zjuìo aetribuilce'alla Tofeana , mentre difeorrendo» con 
che forre fi folfc poflìito refifere ad Aleflandro Magno » 
quandoentrato fofiè nell'Italia t fiivno de* principali fon- • - f ■; 
damentì neU’armi di Tofeana. Madafeifindio quelle colè j 

generali ;> Vengo li narrare quello , che belle hiilovie hb -’i 

trottato Perugia pardctfiarineÀte hauere' òperato per >> '- ^ 

Róma, - in "-si r.M.T ,' < ’ ; •' 

Quando i Romani mandarono Scipione tAfiricaao 4 
debellare la Citti di Carugioe « ; emula grande loro , à 

Pc- 
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Perugini } oltre le perTone , & Tarini , fomniiai/lrarotio 
P^iigini fom gran copia di vettouaglie di grano » Se di abeti per fàbri- 
care le nani, come racconta Liuio nel libro ventèlimo 
torgl™,S ottano circa il line. 

abeti pcrle_« SoUennero quattrocento lèlTanta valoroli Perugini>m- 
naui . fieme con cinquecento Prenellini , Se con pochi altri Sol- 
dati Romanii& dei nome Latino^rafìTedio eh CaTalino>Ca- 
Periigini (ì ftello in Capagna, boggi detto Calleliaccio.laogo anche 
hT tempo picciolo , debole» Se porto nel piano . Ha- 

foftenere taf- ueuapoco prima Annibaie rotto i Romani i Canoe , Se 
l^'o di Cala fatta di loro milèrabile rtrage > onde doueuano i feguaci 
tutti de’ Romani perderli d’animo ; fu nondimeno tale la 
^ e orna coftanza, la fede , Se la brauura de’Peruffini > & de gli al- 
ai > che li trouarono alla dirtèfadi Cafah'noyche da prima 
ributtarono llàlta Capitano deGetuli» mandato da An- 
nibaie ad oppugnarli; poi né anche Maharbale » chej 
andouui con maggior sforzo di gente » Ibrtenne l’impeto 
loro; tanto che vltiroamente l’irtelTo Annibaie con l’ef- 



lèrcito tutto apparecchiollì di combattere così piccola^ 
Terra» &(:o.si pochi difenlbri :,Hora mentre ch’egli fa 
ognifuo sforzo » Se che da ogni parte con i Tuoi Soldati 
circonda le mura » vi lalcia morti molti de’ lìioi » Se ca- 
dono ertinti i più valoroli » Se arditi » per vna gran tempe- 
rta di faette» Se di altre armi da lanciare venute dalie mu- 
ra • Seguirono in altri giorni varie faccioni. Se furon dati 
.... più al&Ici».«fi adoperate molte machine da guerra; Ma 
pan^dal^Af *** dentro » che con., 

ledio di Ca- marauigliofa brauura fi difelèro, laonde Annibaie per la • 
Ialino . vergogni fi tollé daH'imprefii » hauendo falciato in campò 

Vna mezana guardia di Soldati» 'accioche non parefie efi 
haiwneintieramente abbandonata l'imprela ; &ellb an* 
T<ma airaf- dollèneifiiemarei Capua* ‘ ’ I' • - • 
litdio Cali- Circa là line dell’lnuwno » richiamati i Soldati dalle.^ 

fed?atip«*pV ftanze» tofndiilh’irigcre'd'aflcdiopiù che m ai Cafalino > 
nuda oc* vi- otiequd dfdcnrmy«llcndo condotti ad vna eAremape- 
uc"' nuria delle colè da viuere» furono per alcuni giorni focr 

bu^e con? coffl'dail^cco'con alcune botte pienedi faaro.mandace 

d'tioni . i feconda giù per il fiume .Voltumo»poi con le nodjman” 
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dace per li mcdefimo fiume. Vennero finalmente gii af- 
fediaci i cale, che fi prouarono à mangiare le coreggie , & 
i cuoi leuati da gli feudi, & macerati con l’acqua bollica ; 
né ancora fi afiennero da’ copi, óda alcun 'altro fchiuo 
animale , fuellèro ogni herba,& radice,ehe potefiero ha- 
nere, & fi pofero à fcminare rape nel terreno fuor defle_» 
mura , si che diedero cagione ad Annibaie diefclamare. 
Dunque debbo io foggiornare àCafalino tanto, che que- 
lle rape nafeano ? La onde colui , che per fino airhorau 
non haueua voluto dare orecchie all’accordo, fi difpofe-» 
^ contentarli, che fi trattaflèro le conuentioni,Iequalifu- 
rono affai honefte per quei di dentro» & furono lafciati ri- 
tornare falui alle calè loro ; Tutto ciò é raccontato da.» 
Liuio nel libro ventefimo terzo, oue ibggiunge,che i Pre- 
neftinifurono da’ Romani guiderdonati con paga dop- 
pia , con effer fatti effenti per cinque anni dalla militia, & 
con effer donaci per merito della virtù loro della ciuiltà 
Romana , ma effi non vollero mutare la Patria : Del calo 
^ de’ Perugini, dice Liuio,la fama é più ofcura,perche non^ 
fu da quei nobilitato alcuno di legnale di memoria, ò 
di deliberatione fatta da*Romani:ecco le parole di Liuio. 
Ptrujinorum cafus obfeurior fama t fi, quia me ipjorum 
monumento vllo eji tUuJlratus , me detrito Romanorum . 
Intorno i che diciamo , non effer di ciò marauiglia , poi- 
ché i Perugini attefèro per lo più in tutti i tempi ad ope- 
'rare bene per amore della Virtù , non del premio , & è 
come dice Seneca, affai premio l’hauer latto bene. Re£ie 
faSii feeijfe mereet e fi : & poco conto tennero di eriger e_» 
Ratue , ò porre vani titoli ne’ marmi, ò ne’ bronzi , che fi- 
nalmente il tempo col fuo dente lacera , & confuma^; 
le non diciamo , che eglino pure in Roma , oltre l’eflere 
Rati fatti municipi de’ Romani , comehabbiamo dimo- 
ftrato nel Primo Libro di queft'opera, riceueffero reco- 
gnitioni nobiliffime, e quella particolarmente in marmo 
eretta i Caio Vittricio Capitano della Cohorte Perugi- 
n a , che pure hoggi fi cònferua in Roma , & è rìfbrieada^ 
Aldo in quella forma. - - ^ 

f • 

* ' "E e c.vrr. 






Soldati Preiie 
IH ni per il va 
loi.* moOraco 
nella diftt'fa_j 
di Cafilino ri 
m.inerati d*’ 
Romani. 



Senec. ep.Si- 



Perugini fatti 
municipi de’ 
Ro nani, forfè 
per la gene- 
rofìtà molira 
ta nella diftc- 
ta di Calalmo 



4 



Digitized by Googl 



I 



Ald.Minut.in 
onogr. vcrb. 
AiretiuDi.» 
f.iS. 



Reliquie del- 
rcflerdto Ro 
mono rotto 
al Lago Tra- 
fimeno, firì- 
counano i 
Perugia. 



Diftendono i 
Perugini L 
Antonio Có 
fole dalie Por 
ze di Ottauia 
no, per fin_» 
quali all V'Iti' 
ma mina lo- 
ro, per ferba- 
re la fede al 
deno Confo* 



ai8 Libro Secondo. 

C VITIRI CIO. C F. TRO. MAXIMO * 

D. PERVSIA MIL. COH. V. PR. MILIT. 

ANN. IlII. VIX. ANN. XXIIIL 
H. V. F. 

Narra Fra Leandro Alberti nella defcrictione d’Italia 
li doue tratta di Fcrugia » che dopò la mina fatta aell'ef- 
fercito de’Koinani da Annibale Cartaginefè al Lago 
Trafìmeno , £iggi(Tero le loro mifère reliquie i Perugia. Se 
quiui lì faluaflèro » onero (ì rìooueralTero in quei Ca^lli.ò 
luoghi forti del noAro Territorio > oue prima poteflero ri- 
ftiggire.il eh e anco fi raccoglie da Silio Italico nel o.libto> 
oue dopò J’hauer narrataqncAa monorabil rotta, dice « 

JV offts iter tatiium Perufina ferebat in « rma. 

Riccuette Perugia dentro alle (ite mura L. Antonio 
Confble con le fue genti , che per vederfì inferiore di for- 
ze ad Ottauiaoo. non volle con luiveoìre igiornata_.ì 
Vidde il Confble Romano nel doro afledio, dal quale fu 
cinto , la fède , laconftanza >&ilvaloredel Pc^lo Peru- 
gino , che più volte aflProntofsi co’ nemici di fuori . ch&.j 
mife tal'hora . vfeendo all’improuifo dalle Porte , in ri- 
fchio della vita l'ifteflo Ottauiano» Se che non dubitò di 
fàlirene'pr^rtiriparidiquello.ancorchefbrti, Se quafì 
inefpugnabili folTero ; né il patimento di tutte le cofé_» 
al vioerenecefTarìe . né altri a^Tri. Se intollerabili difagt 
J’hauerébbe giamaiindotto ad arrenderli. Se i manca- 
re ddl'aiuto Tuo. al Confble» quandoqaefti non 1iaueir&^ 
prima trattato . Se conchìufb l’accordo . l>iftruflèro inae- 
ro le fiamme Peru^'a . ma dalle ceneri ella, quafì Fenice » . 

rilbrìcpià 'beHa ; vccifè il Vincitore molti Cittadini Pe- 
rugini, ifdegnato perhanergli efli fatto sìlongocontra- 
fto , ma la cagione fece la morte loro gloriofa ; tratto- 
no di queAagaerra Dione nel lib. quarantèiimo ottano* 
Appiano Al^and. nel libro quinto delle guerre ciuili* 
Velleio Parerculo nel b'bro fecondo* L. Floro nel libro 
quarto cap primo. 

Mentre gl’imperatori rifèdeuano in ConAantinopoli* 

altre barbare Nacioni , vaghe di predare la bella Italia.^ 

di- 
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difceCcro in eifa» oue con queirinhamaniti > ch’era loro 
propria » riempirono ogni cofa di vcciiìoni > & di minej ; 
diftraggcndo per fino le fiacue antiche « & quei nobili» Se ■ 
fiiperbiedifitii>checonimmettntipelà erano fiati fal- 
cati . I Goti furono i primi, come aleróne ho dimofirato, 
che , quali impetuofi correnti , (correndo per HcAha , oc-' 
cuparono vari) luoghi , che crouarono sprouifii delle de- 
bite guardie, & furono cagione non (blo delle mutationì 
de‘gouernii, maettandio de’cofiumi . Conobbero elli , 
che molto importaua loro il buono , & fòrte fico di Peni- Perugia è oo^' 
già, & però iène infignorirono i ma non indugiarono cupauda’Go 
troppo i Perugini à (cuocerli dal collo così indegno gio- 
go; fiibellandolidunquedaein,riceaecteroliecamence ritoma focn> 
dentro le mura Confiantino Capitano di Bellilario , chej Ihoipsrìo . 
condulTeleco buon numero dilòldati. fiora mentre.» 



quelli fé ne dimora alla guardia di Perugia , Vittige Rè 
de' Goti Ipinge due (uoi Condottieri Vmila, 8c Pafso con 
grollb elTercito d ricuperare la Citti perduta» contro li 
quali fi mofiè Confiantino con le lue genti , & con quel- 
le de’ Perugini » & attaccò la battaglia (òtto quali leu 
mura di Perugia : Erano i Barbari di numero fuperìori > 
ma di valore,8c di lito dei luogo, inferiori a’nofiri , onde 
quantunque Tolse da principio la pugna eg<uale , i Goti fi- ' 
naimence podi infaga.refiaronofconfltti,8c quali tutti ta- c8batte per 
gtiaciipezzi,8e Vmila,ePalTo Capitani principali,venuti l'imperio^ 
vini nelle mani de’ nofiri , furono mandati prigioni d Bel- <là vna rotta 
iifario . Quella notabilrotta , 8e fa perdita di Cittdeos» * * 

importante, fecero riloloere Vittige i muouerfi fùrtofà^ 

«ente da Rauenna con numero grandi/fimo di eaualli. Se 
fiinti contro BeUifàrio , non hauendo altro dubbio, come 
egli diceua • che non gli fuggifse dalle mani . Narra Pro- 
copio nel libro primo della guerra de* Goti , che le genti 
di Vittige erano in numero cento cinquanta mila;Et Leo- 
nardo Aretino nel b’bro fiio primo della medelìma guer- 
ra fcriue, ch’orano ducento mila . Quello che poi fegoifee» 
fi può in detti Autori leggete* rotila Rè de* 

Si vo’fc ancora Totila Rè de’ Goti col penlìero ad in- 
fignorirfi di Perugia » onde andount con polente efeer- gu.«, 

£e s cito» 
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cito > & la cinFe d’afsedio > accodandoli alsai alle maraJ 
Pougini toilc Eraairhoradentrola Citti, per l’Imperatore, Cipriano 
nlraffc^o*di afsaifufiicicntc numero di difenlbri > icoftui mandò 
Totila . -Totila vn Tuo melso, pregandolo à voler dargli nelle mani 
la Cittd , & aUe preghiere aggiunfe le minacele , ma non 
riulcendogli il dilègno , tentò di corrompere l'animo di 
' Cipriano con ofièrirgli gran Ibmma di denari il che anche 
ePsendo dato in damo , voltolfi à gl’inganni, & alli tradi-* 
menti , &per denari fece vccidere Cipriano da vn fòldato 
lùo proprio, chiamato Vlifriojil quale vftedo fecretamen- 
te dalla Città, fu da Totila propodo alle genti, che erano 
deputate all’alsedio di Perugia , & dati quegli ordini, che 
bilognauano , & fatti didruggere i molini tutti , ch’erano 
vicini alla Citta, & dìsfitti i Ponti Ibpra il Tenere, andof- 
fene Totila all’alsedio di Roma , la quale prelc , e disfat- 
ta vna parte delie mura , tanto deiblolla , che fono alcu- 
ni, che dico no, che ella dette quaranta giorni vota in» 
tutto di habitatori; fi volfe poi contro le altre Città di 
Tofeana, e farebbe longo à raccontare lefattioni, che 
occorfero particolarmente intorno à Perugia, in tanto 
• tempo , che la tenne afsediata , cioò nello (patio di fet- 
te anni continui, che che lafciafse dritto in contrario il 
Opinione del Cardinale Baronie nel fettimo Tomo de’ fuoi Annali' 
.Ord. Baro Ecclefìafb'ci , là doue parla di quedo afsedio di Totila, 
nioweadet- & della morte, che vi fòffrl , per commifsjone di quello, 
.tpauedio re iigjorfolb Vefcouo di Perugia Ercolano, volendoche^ 

• • per feorrettione della dampa , fìano podi gli anni in ve- 

ce de’ meli ; tal che , fecondo lui, dir fi debba , che det- 
to afsedio durafse non fette anni, ma fette meli , per 
i’auttorità di Procopio, il quale fù diligentiflimo in narra- 
re le cofe di Totila , apparendo in efso , che non prima». 

' dell’anno della falute 54<J. fu da quel Ré tentata Perugia , 

^endo egli intento ad eipugnare altri luoghi muniti ; 
Ma con pace di tanto huomo , il dire , che per feorret- 
tione della dampa , ffano podi gli anni per i meli , parej 
che repugni manifedamente all’auttorità di San Grego- 
rio Papa nel librt> terzo de’ fuoi Dialoghi cap. i ?. il quale 
fiicc, parlando dclTafsedio di qucdaCitt 4 * Totila auum 
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ptrjldi RfJiif Umpsribut tandem yrbem annìt vy. tanù- 
nuisQotborum exereitut obfidit . Poco di (otto. Anno opinione di 
,wro ftptimo nondumfimto tobftjffam Vrbtm Gotorunt^ Antonino, 
extreitasintrauit. S.Grego* 

Ripugna ancora all’auttoritd di S. Antonino nella iècó- ® **** ^9" 

da parte delie fue hiftorie, one pone qnefte formali parole. ca'?affedi^ 
Btmam Ptrufium à Gotbis abtuntt Btlli/ario, lonoo ttm- Petugia. 
pare ohftfium , dtfititnu vi£fu , ftptimo anno objQéonis » 
viarmiseapiturt Anno Domini CCQCL^ veitiretter» -, 

' Il VolaterranofimiJméte dice di Perugia nel lib. 5.delia‘. 

.fu a Geografìa . Septtm deinde annu ob^ionem ermdtii/- 
fimiTo^la pajfa ^ ad vltimum dtrepta tSi ■> inttrftSìo ems 
Piléfule JanSUffimo Htrtulemo t natione Germano. Et 
molti altri Autorijche per breuità traiafciO)Cqnfermano 
ilmedelìmo. " ^ - 

Nè è punto da marauigliarfì , che l’ afTedio di queftjU 
Citti folle cos ì tirato in longq , attento il valore de’ de- ' 
fènfbri , le elTortationi elEcaci delfanto Veicouo Ercola- 
no , & la gagliardezza dei fico , & delle mura fabcicate 
di groflìme pietre fcnza calce , le quali difficoltà ben co- 
nobbe Totila, quando animando i fuoi fbldati à quefha 
imprefa , drlTc, come narra Procopio, & noi nel Primo Li- 
bro riferimmo. Bglièneeeff^io ò Soldati ^ ebe polle in 
di/partet altre tofe tutte , rijlretti infame eon ogni pron- 
tezza d'animo vi accingiate centra Perugia , la qeeale ft 
ridurre potrete.in mia bMta p riputerommi per Jtmpre for- 
tunato . 

Orca fauttorìtà addotta di Procopio , r/fpondo, cheJ 
egli non dice mai, quanto durafse famedio di quella Ot- 
ti, ma bene Icrìue nel libro terzo. 7 * oùlat verd iam pri- 
dtm copiai Perufiam mifirat , qua pofitii circa mania ea- 
fhii Romanoi acerrimi obfidtbanf, df quia defaere bit ne- 
re faria fenferant , ad T otilam mittunt preeatum, vt cune 
vniuer/ò tjfercitu ad fe eonftfam venirti : nam coppi iun- 

pofap Romanq/que tizHtxtvitKc 
oppiai eius cujiodttp in potejlattm ventre . TotiIa,e ricu- 

Fu poi rotto , e vinto Totila da Narlète eunuco man- 
dato daCiuHmiano in Italia j c così fpinta in tutto , e ù, • 

di- 
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disfatta la nationede’Goti, ricaperò Narlète lùcceilà 
à Bellifario > varij luoghi , cheerano da’Goti poflèduti. 
Ritrouaaanfì ailhora alla guardia di Perugia VIifdo » 
& Melidio» quegli vcciìòre » comedi fopra dicemmo» 
*** Cipriano » & quelli Itigiciuo de’ Romani » Hora Nar- 
pcrio. accoftatofi con le fue genti i Perugia > tentò l’ani- 

ino di Mebdio » che volelTe rendergli la Cittì ; al che egli 
acconlènti • Se mentre , che di ciò tratta con i lìioi fol-' 
dati» accorgendolène quelli di VUSrio » gli lì aggiungo- 
no ancor effi; Vlilno vi accorre» Scèvccifo, ilquale^ 
caligo pare » che per diuino volere dato gb' follè » perche 
in queirilèellb luogo cadefe morto » nel quale egli haueua . 
ammazzato Cipriano . Diedelì ailhora Perugia à Narlète» 
Se cosi di nuouo ritornò Ibttorimperio . Vedali lòpra di 
ciò Procopio , Leonardo Aretino » il Sigonio» & altri. 

I Longobardi Scacciati i Goti d’Italia , légui in elTa il Regno de' Lon- 
menanogran gobardi > i quaU vi /parlerò la cattiiia leméce delle barba- 
"**"'*°nf^*^* rie loro ; Scacciarono dalla Città parte de’ nobili»&par- 
nlcoTOdip!^ te ne fecero tributaria: diuennero quali Signori alK>- 
rugu. luti del tutto ; verlb i Tempi; facrati» & i Vclcoui » Se 
leperlbne i D o dedicate » vfarono» gemendone l’Ita- 
lia tutta» gli ellèmpi; virimi di crudeltà* Si moflTero co- , 
Sigoiv lib. I. ftoro l'anno della falute 579. con gran forre contro la^ 
Toftana » oue fecero molti Cwchi » ruine , & vccifioni » poi 
■ li diedero ad alTalirele Terre,* Città • * tra elle Perugia 
_ - venne in potere loro, One pofero alla guardia Maur/cionc 

con titolo di Dica, mi l'anno $gj. volendo Romano 
lugia aM,on- Elàrco far qualche notabile imprefa , li dilpofe di torre.» 
gobardi . 3* Longobardi Perugia » & le Città drconuicine» laonde 

trattò (ècWtamente con Mauridone, ch’era » come lì 
dilTe.alla guardia della Città per i Longobardi » & il trat- 
tato fo tale , che facendolo ribellare da efli , tirollo allaj 
parte lìia , & infignorifsi , per mezo di quello, di Perugia . 

Si valfe ancora dell’aiuto di Mauricìone» & de' Perugini • 
ad acqniftate i luoghi»* Città vicine » come vien raccon- 
tato da Paolo Diacono delle cole fatte da’ Longobardi 
lib. 4 cap.8. &dal Sigonio nel Ibpradetto lib. i.de Rrgno^ 
Italix ; Mà fdegnato di ciò grandemente Agilulfo Rè de' 

Lon- 
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longobardi , radunò grand'eflercito , & l’anno , che fc- 
gui 5P4- entrò ne’ confini di Perugia > ouc prinoa cop Ji- Agilulfo uè 
«enza railitare,& fecondo l’vfanza de’ Longobardi» diede dc’J-ógobar- 
gran guafeo nel Contado , poi accollò J’efiercito alia Cit- 
ti»la quale, come che fcffc ioccor/a daalcunegenti man- gì» ,& occidc 
date da Roma da Gregorio Prefetto, & da Callorio , cf- Mauricione , 
fendo alpramente,e con animi ollinati combattuta, yen- *^*’*'J**jV* 
ne dopò longo tempo in potere di Agilulfo, inficme coli- S . 
bfaurìcione, il quale fu da quello fatto vccidere , &in Pe- 
rugia fu lafeiato il prelìdio de’ longobardi: Tornò poi 
lotto ilgouerao de gl’imperatori, iquali vi mandauano 
alcuni con titolo diContipcramminillraruila giulb'tia , 
e leggefi in prouadi quello in alcune Bolle antichilfimcLd* 
d’imperatori , conferuate ne’nollri pubJici Archiui;. 

JnT erritorio Ftrujùt luittt rtfidmU Domino Adalier- 
toComtUt ^ Euerardo Corniti ad faetmdam iufiittam » 

tajioditnd^ , Doue ancora fono nominati al- Ci„dici intrin 
cuni Giudici intrinfechi, & alcuni ellrinfechi, quelli ve- fechiAeftri* 
deuano le caule della Cirri, & quelli le caul^ chenelTer 1^' mandau 
ritorio occort^ano . Sotto fimile gouerno Rette Perugia / 

con fomma quiete per fino allanuoua venuta in Italia de’ no di 
Longobardi , i quali, perche alfhora grimperatori rife- 
denano in Conftantinopoli , riputanano l’Italia come de- 
relitta, & pofta a deferittione di chi l’hauefse voluta oc- 
cupare : ondebauendo trouato detta Citti,come vna^ 
polfeli^ne vacante , non fìi crudelti, che in efian02L« 
lalciaflero , e finalmente abbandonarono Im , & 

Xerre all Imperio Romano . * . t 
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Altri fitui » e T^eggimenti di Perugia , in pm che p 
fittogofe ^voìontaruimente alla Chiefa . 

Cap. VI!, 

L ’Anno della falute 7 * 7 . mentre l’empio Impera^ 
tote Leone Ifauro » che fu detto Conone > mo> 
uendo afpra, & crudele guerra contro le facre 
Imagini.& facédole abbruciare nel mezo della 
piazza di Conllantinopoli} come viene narrato da Paolo 
Diacono nel libro lèAo de' facci de’ Longobardi al ca'p.49« 
Perugia deceAando sì nefanda berelìa > come quella . che 
dedicifsima era alla vera Religione, parciìsi dall’obedicn- 
za di Leone , gii che Gregorio Secondo Sommo Pontefi- 
ce dichiarato l’haueua Icommunicaco , & afibluti i Popoli 
à lui foggetei dal giuramento di Valsallaggio , & fi iòtto- 
milè la prima volta alla Sede Apofiolica , giurando di 
difièndereil Pontefice Gregorio con ogni ilio potere dal 
detto Leone , che con varie firade machinaua nella vita 
di lui . §!uod igitur, dice il Sigonio , iam pndtm grauibut 
ftagitift Ltonisimpulfi fptiOC ftudio dtflìnarantt idboe, 
maximè tempore , vt faeerent pra/inti Pontifieit tEeele- 
^queinduéh periteelo funi, ^/f^è rebus eemmemoratis^ 
«x^peratieerté animi fintentia t impiuma fauumque Leo^ 
nislmperium re/pfterurrt t ae folemni faeramento fePon^- 
tifitis vitam ifiatumque in perpetuata de/érfuros , atqeee 
gius in omnibus rebus auSiortiati obtemperaturot iurarut ; 
ItÀ Roma , Romanufqae Dueatus à Graeis ad Romanum 
. Pontsjieempropter nefandam eorum barejìm, impietatem- 
queperueesit j feterunt autembae Oppida Roma eum Ca~ 
ftellii t Oppidts , ér P'itulis in T ufeia partibus , ideft Por- 
tus iCentumeelUt Cere, Bleday àiaturarumt Sutrium^^ 
Kepet , Cafiellumt Gallesy , Orta , Pohmartiumt Ameria^ 
Tttder, Perujìat N arnia , sèr OreicuH, & inparttbus La- 
ti/ Signia , Anagnia, Perentmum » Alatrtum > Patrteura , 
Prugno t at Tyber . 

In 
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la taieftato fu con/irmaca da Lodoaico Imperatore.» 
£gliuoh di Carlo Magno Tanno 8 1 7. per vn priiiilegio , 
che ne fece à Pipa. PaÉquale> doue trai’aJcre concelsioni , 
quella di Perugia viene così elprelTa . Ftrujium eum tri- 
hut infults fuit t ftilitet Maiortm t Minorew, éf" Pu/~ 
utnfimtiy Latum \ £t altri Imperatori ancora» chefè- 
guirono» fecero à diuerfi altri Pontefici di elTa nuoue Ta- 
uoledi conferniauone.:> 

Prouò Perugia circa gli anni 1366. vn’afera forma di 
gouernoj.percioche elàfperata dalla troppo rigida, & cru- 
dele am minifir adone dell’Abbate Mómagiore f rancefe , 
c he in quei tempo gouernaua la Città à nome del Papa- , 
cherifiedeuain Auignone, fi relè in libertà , & abbrac- 
ciò il gouerno di molti , che è quanto il dire , fecondo il 
Pilolbfb > Policratia » ouero gouerno politico , & è quan- 
do da molti,che reggono , fi confiderà principalmenteil 
benecommune fecondo io flato di ciafluno , il qual go- 
uerno è giudicato da Bartolo nel lup trattato de rcgim. 
Quit. gouerno più torto diurno, chehumano , &fog- 
giunge , che quando egli andò Ambalciatorqin nome di 
Perugia à Carlo Qij^o , che allhora ritrouauafi in Pifa, 
lodò., & commendò l’Imperatore grandemente limile-* 
Reggimento . 

Crebbe in quel tempo Perugia marauigliofamente inj 
riccheaza ,& in potenza, &hauendo fatti gagliardief- 
ferciti , ,& grandi prouedimenti di raacbine da guerra>co. 
ininciò^ ad aflaUce Iq, Città .circqnuici^e ,k quali iobrepe 
fottomik.al fuodonuQÌOA,f5>pae..iùroao To^^ ^leto, 
Qrukt<bAlàifi,^'pDi,BpcÌIo,Kocera,Gaaldo,Gabbio, 

Caftello , Citema , Montepulciano , & altri mold luoghi 
di minore condidone,i quali, in fegno di Ibmmifsione, Se 
vafsallaggio , foJeuano portare à Perugia il giorno di 
Santo Rrcolano , palij di varie fortidi drappo , come ap- 
pare nella noftra Cancellarla ; jPoi fi difede gd adornarijt 
con molte belle fabriche 4 Città , & ad accrefeere con^‘ 
nuouo,& longo muro il circuito di quella ; Allhorafu Ìàp*,‘ 
ta la Fonte nella Piazza , furono alzati con ottima archi-, 
tettata i Ponti , che li veggono Ibpra il Teucre , & tante^ 

altre 
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zzét LSicoSficofida. 

«ItrafabncitaregnaUte rarono fgtte , che kmgò fàrebbd 
4 raccontarle tutte. Bleggcaa in quel tempo Perugia il 
Podc/làpcr fuo Superiore , '& Gouernacore,^! quale lem* 
pre mterueniua' ne gli atd-patalki , & feaza^il fìio-conlèii>- 
Ib non fi amminillraua«cola alcuna delia. Republicaifi co* 
me per gli atti de' libri antichi fi dimolìfa. 

In qnefit tempi > cioè circa gli anni<i'^5o;6iouanni<Vt* 
iconti Arciuelcouo > & Sonore di Milano > enidòrmida* 
bile d tutta Italia» per ellibre diuenuto'patuone 1 di venti- 
due Citti» OTde per opporfial fìioi valli^^ni » cb’erano 
d^nfignoriifi del reftante cfltalia » ficoKegorono infieme 
Fioreaza»PerDgiaideSiena{fle ancorcheil detto Arciue-^ 
feoao mouelle loro graoguerratodbebbe però mai fora» 
di fare ad alcuna delle dettetre Cittd^danno rilcuaatea«.r 
Nacquero in. tanto in Pera gia> grandi dUcordie cra>'l 
lV)poÌo i&i Nobili 1 & preualendo' quello » furono^ fon* 
zati i Nobiliad’abbandònare la-cara, 8fr amata Patriai 
Se fé ne andarono in efilio , Ijwgb'ati anche dal Popolo di 
tatti i 'beni loro : Allhera forièro le fattioni‘tamo pemi- 
oìofi de' Nobili,- 8 c Ralpanti » tc perebei Nòbili cercami 
no di rienperare la Patria , &i beniocenpati» mediante 
k fòrze di vari) Potentati ', il Pòpolo per fbafienrezzta* 
clelTe l’anno 1400. nel mele di Gennaro per fuo Prcncipc 
Oiouanni Galeazzo Duca di Milano k d<ui Cotto certi Ca- 
pritolidiede il dominio della Gittdf Et così poi in noma:.» 
del Duca, all/ 20. del predetto , entrò in Perugia Pictroi 
Scrmigero , & Oto Terzo con 50®. tance, con le quale-», 
fornirono leforterze , &-fteeto quanto era «fpediente, &• 
nelle cofèdella ghiflitia con titolo di ftetore fn mandato 
Antonio Donato da Pania . 

MI poco darò Ja-Signoria de' Vi/conti nella' noilraJ 
Citrè, perche ella di nnouo fi refe lilwa, &' in queftor» 
tempo diiicnne potentifiimoBiordo Michelotti dellafat— 
tiene de’ Rafpanti.il quale era Signorod/ molteGittè dtw. 
conuicinc, ohdecrcato Gàpitano Generale de’ Fioren- 
tini, coHégofei con molti Potentativ 8^-prefe perrooglie 
vna figlia di Bertoldo Orfino chiamata Cònrefia.U quale 
venendo à marito ndia noftra Città , fo accompagnata», 

con 
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cott^aDde^& vaiuerfàle applauib* ficcon apparato ma- 
^nificOtf & /bntuofbt’cfTendoai preferiti gli Ambafeiatori ■ 
Vcaetiaoi > de’ Fiorentini, ^ di tuttcJe Cind vidn e_» ; 

. Anello •fijordoydmenuto quali alToluro Signore di Peru- 
gia, (portoflr&mpre con tanta tnodeftia, che meritò più 
tolto nome di Cittadino^ che di Signore ; Md né ancl4_« gnore”'quaG 
.in queAa maniera potè fìiggire Tinuidia, malecommii- afTolutodiPe 
ne dellafelicitahumana , & incorfe nelle inlìdie di quel- 1“» Pa- 
li della Tua fattione ifeelTa , & de’ proprifparenti , poiché cini . 
mentrcegli teneua con lòmma Ibdisfattione dei Popolo 
il primato in Perugia » en’Abbate fecolare della fami- 
glia de’Guidalotti , 8c parente del detto fiiordo, pen- 
sò d’vcciderio , indotto più tofeo , come é commune pa- 
rere, dalle grandi ofièrte fattegli da alcuni potenti Si- 
gnori , inimici di Biordo , ò dal penlìero di prendere^per 
lui quella Signoria , che dai delìderio di riporre in li- 
bertà la Patria : Comraunicò dunque qnefeo Tuo pen- 
fiero con quindeci compagni , 8c con due feruitori fi- 
daci « & con quefti tutti , partendoli vna Domenica.^ 
mattina da San Pietro alii dieci di Marzo , mentre lì 
predicaua per le Chicfe , andoflfene alle cafedi Biordo , 
pofte fù'l Monte di Porta Sole, lòtto precedo di ha uo- 
re da trattare negotij con Biordo: Arriuatoalle dette 
cale , intefc , che egli non era ancor leuaco da letto , ma 
fattogli imbafeiata , egli fubito , non ancor ben veftito, 
renne all’Abbate, ch'era nei chiofero, & falutaMli in- 
lieme, poiché bcbòcro alquanto ragionato,mentre l'Ab- 
bate làmoftra di licentfarf , che era fi fegno dato a* Biordo vccifo 
congiurati , quelli Cubito gli furono zfleipalie còn pugnali dill* Abbate 
auueienati , & datoli molte ferite, l’ammazzarono , & im- é^’G^datet- 
mtntinente lì ritirarono alle calè dell’Abbate in fu’I Col- rongkraùf* 
le Land onc ; Poi vennero in piazza gridando : Noi hab- ^ 
biamo ammazzato il Tiranno, &non mouendoli alcu- 
no per quella voce , cfsi pieni di paura tornati à cafa» le 
ne Mdarono chi à piedi,& chi à caualio i S.Pietro , 8t indi 
fi ritirarono alla Rocca di Cafalino . come in luogo pili 
ficaro, & membro dcHa Badia di S.Pietro. 

Vdito così brutto homicidio , tutta la Città fi pofe 



v2a 8 /LihroSécoiulò. 

. ia ardite > & eorT<&aJle.càfedi Biordo> flquaIè 
Ceccolinq , da ti|tto il po{>ol<>>Ceccolmo fratellO'dìBiotdo 

^ perle {iunco d’animo » mi li fouttitdn^di 
dicade'coo^ celare il corpo morto , Se mollrollì al popolo dalle 
giurati , e li Are , con dire ad alta voce> che fiiordo era wno » ilicheTu 
& de otcinio penderò , perche^tti lì mantennero in^e ', 
Raipmo . ^ 4 ^nnero, di . fkc nonità alqina v Boi vedendo ad ogni 
' ' bora più credere il popolo intorno alle (he- calè, ftmen- 
< •' .dolìfii quella buona eccafitme , vfi:ì hiori ancor elTo ^ar- 

mato!, Stfecelì Capo di quella Ichiera, con la quale an^ 
dolTene verlb le cale de’Ouidalotti , & poi che l’hebbe.# 
, Taccheggiate , l’arlè. con alcune altre de’ congiurati , 
fagliando à pezzi in furore ilpadre, & il zio deirAbbatc: 
Indi andolTene il popolo .verfo la Badia di S. Pietro vla:^ 
.quale medelìmamente faccheggiò , &'arlè catta i eccetto 
la^hiefa, & non molto dopò Tcaricò la Rocca di S. Apol- 
linare membro di detta Badia > perche lì come il mare » 
che per Tua natura è tranquillo, tutto lì commuone, & ri- 
uoige loTsopra per la forza de’, venti , così il popolo i an- 
corché di Tua natnra quieti) , dalie voci di vno di qualche 
auttoriti»comed3 violétilsimexempefteé Ipintoiadbgid 
gran op& > aJlhora^gli (u6le aggiùngere, come (i Tuoi di^ 
re, legne al fuoco,' le colè modefte gli paiano codardia , & 
le circon/pecte, & prouide,pigritia, & dapòcagine : porlo 
contrario le colè di gran ri&bio , & vicine al precipicio v 
gli hannOil^WapM diArteMafc>& virihti:.C<»qiiellq 
fauQrsjdnnqttedel pòpolo , & con Ja memoria del buonj 
■ ^ j; 'gouernodi Biordo» fu cofa facile i Ceccolino foto: ftatel^ 

. ! k) il farli Capo, 8c guida di quello , il quale intimomo 
' ; v.t di' Nobili fuorufeiti, edal fofpettodi quelli , che erano 

• - di dentro, confiderauaeflèr vero il detto di colui i che^ 

laggiamente CcrUCc : ulgut fim Rt&or* tprsftps t pam 

miduftfi€or$, . (V»' 1 

.;i Fu il corpo di Biordo lèpolto la notte, che feguiinj, 
S.Francefco del Connento, màreflequie folennilHme fu- 
Honore fatto xono^ttealli ip.di Marzo d Ipelè del publico;laConlbr- 
aireffsquicdi Èfordo fu veftita de’ panni da lutto dalli Priori nel 
Biordo . Pcigjojio dei Palazzo del Podcftà , nel quale flette la cafla 
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"nineràtó) Ifiteruénnero ali’èiTequie tutte ie KeIigfoht»'& 

’-Gtfnégij i<Jn torchi acccfi, come ancorà tutti qimlii^lla 
• femiglia Michelotti, veftiti di nero , cori tutti i fcruitòW , 

& amici di Biordo ; La cafla fu portata 4>rimieramente_j 
dal Collegio de’ Dottori, & poi da’ Confoli del Collegio 
della Mercantia» Furono in quella pompa condotti mbiti 
caualli coucfti di bruno , & ftraginate molte bandiera, 

'& anche vi fu portata l’Inlègna dclCommime . ‘ ' 

Si mantenne Ceccolino dopò la morte di Biordo , in_. •» 

quella grandezza , Se preeminenza in Perugia, amato da_. 
tutti, & adoperato con molta lìia lode nel principal ca- Qy^^^otem- 
rico della guerra, che la Citta’ hebbe con Braccio, il quale dwaVtlj 

focena ogni sforzo di rientrare infieme con ia parte de’ Capo della 
Nobili nella Città ; Et in quella guifa ilurò per lino all’vl-. Lmonc Po.- 
tima giornata , che fo fatta col detto Braccio tra Colle , ^ 

&S.GÌ 1 ÌO Callellidi Perugia l’anno 1416. alliiz. diLu- 
gito i nella quale giornata Ceccolino rellò prigione-di 
Braccio, Se fu fatto morire, come im'mico particolare, 

& Capo della fattione Popolare . 

Eftinto Ceccolino , Braccio furiceuuto in Perugia con 
la fattione de’ Nobili , li quali erano ftati in elìlio circa^, 

44. anni, & fa data à Braccio dal Popolo l’alToluta Signo- 
ria della Città , con le lèguenti Capitolazioni , polle da 
Antonio Campano nel quarto libro dcll’hilloria , che fa 
del detto Braccio . 

PopuJus Ptrufinus Vrbem , Agrum , Vias , T nnplo -^ , 

Fontts , fiipfum Braebio dtdit . Hit Ciues partMo Domi- 

num bona fidt apptllanto. Ad emm dt rtbus V rbanis pu- 

biicè reftrmnto . Concilia ttcetujut iniji quosilhiujprit , CapitohtioZ 

nt faemnto . non parutrit rebtllis etto . Rebtfltnt-» 

qui vii impune oc àdito, Exuhs quiqut reditrt ^ quiqut fc h signoria 

ndituri funi , fua teéìa , fortunafque adeunBo Nullus di Perugia-^ 

impedito. CteterumpaxeumCiueeJìo . §lui feditionem^ luaPama. 

excitajjìt ,mala cruce fufpenditor% aut feeuri pereutitor . 

Bratbius publica VeSiigalia , nifi qua publieie impendys 
/uperfuerinttin rem Juam nevertito .Vrbanot Magifìra- 
tui , prater §luafìorem, Pratoremque Populus legito. crea- 
toque , ìj- quem volet , eui voht, cooptato . Suffiragia Ubera 

[unto. 
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JÌM\o • Prouotatto ad Brathium ttiam rtrum tapitaUmn 
$Ho» Si quu prouotatuni obJì$Uint, fraudiamo , NoMot 
txa£iion$t » inusto Papuh , nt togiso • DtU&tuin V rbt^, 
nifi Popuiut lujjtnt , su iabato Dtanmiros nt tonttm- 
ntto. Maiorumdterttajsruato. Ciuitatis infittuus t ntji 
qtut Popuiut obrogafist tipjs nt vioìcUo ^ 

Poiché Braccio hebbe ricuperata iafua amata Patria . 
& che Ce ne vide fatto aflbluto Signore, mofìfè guerra pri- 
mieramente i i luoghi vicini , de’quali in breue s’impa- 
dronì ; dopòfoggiogà , Bcfece tributarie molte altre Cit- 
tà lontane , onde diuenne potentiGimo Signore ; hi 
parte de’ detti luoghi confermata à lui, a’ figli, & a’nepo- 
ti da Martino V. con patto , che egli ricuperalTe, cornea 
fece, Bologna alla Chiefa, la quale confèrmatione appa- 
re dalle Capitulationi, che Braccio fece con ildetto Pon- 
tefice, & fi leggono nel fine del quarto libro dell'hiftoi ia 
di Bracdo , defcritta dal Campano, oue tea l’akre fono 
quelle parole . 

Ptrufini , AJifialtt , QanaritnftSt Sptllani, Efini,Gual- 
dtnjet , T udtrtini , fub Brachi/ » libtrumquty ntpotttmqut 
imperio mancnto . CafitUum PltbityMontem alboddi,Roc~ 
eam contratam ipjt , filiiqut , ntpoUfqtu in paUfiaU ba^ 
bento. §luibutvtlmtvtnduntOylargiuntoruti Et poco di 
fotto. V tstt Ponttficum bit in loett gtrunto . Vita» nt~ 
ei/qut in Municiptt potiftatim babtnto. ^i non part~ 
bunt , iit ctiofiì fi ad Pontifica ftrfugtrùajullum^an- 
tum velini t infcrunto* 

Mentre Bracdo guerreggiaua di fuori c6 i Popoli lon- 
tani , dentro Perugia ancora fi combatteua crai Ha^n- 
ci , & i Nobili , sfbrzandofi cialcuna di quelle fattioni • 
ma/fimaraente quella de’ Nobili , che più riputauafi de- 
gna, di gouernare à fuo modo il tutco,e dalle difeordie fi 
venne all’armii Hora eflèndo due volte aaciquefti rumo- 
ri , la prima volta furono quietati da coloro , a* quali 
Braccio haueua raccommandata la cura della Città i la 
feconda fìi dato fine al rumore con la morte di alcuni de* 
Ramanti, & con Tcffilio di vna parte de’ medefimi i gli 
altri, che erano inetti alia guerra, & bramofi delia pace» 



Libpa&condo.^ 

fb permefto'» che reftaflèro netiaCitt^';- Cosi /a^fortlinai, 
cangiò volto, coloro, che prim»regnauatto , furono <ic»' 
ciati- in cflìHo, &<iuclJi , ch'orano in effilro-, furono rcftr- 
miti ai Regno , elTempio manifèfto , che qaàgffr non vi-ò 
cofa alcuna ftabile , come cantò vn PPeraf. 



PdHmwMmnquMmJi^m^odtm lìatUv 

fir fimms im imum •anditi m vtrf» 



De’ bcni/dx coloro ^ebeandaronovn efSlio s paiteio ^lào^ 
«bugiata, 2 c parte meflandpublico erario, gaa Braccioì; 
intefaia oolà,coinmandò,chc i beni>fì reftituiflero> i£- 
ptoprij padroai, e confao decreto volicibio coaferma» 
rei’elGlio i gh' autoridel tumulto . 

In quello mentre la Regina Giouaana Seconda di 
poli , apprelTo la quale niuna colà era Rabile , che non.» 
ìbfle inàbile, hauendo pollo in oblio i gran feruigi; , che 
haueaariceuutidaBraccio, dechiarollo.luoiniinico ,& delTAquila^ 
mentre, ch’egli con Brettifsi ino alSrdio Rrfngeuala Citti 
dell’Aquila nel Regno, mandogli^ contro iJlao eflercito, 
vnito con le genti di Martino Quinto , col quale Braccio 
era nuouamence venuto in dilcordia ; fu fatto tra li due 
eflercid la giornata , nella quale , mentre Braccio fal’of- 
fitio non meno di Ibldato , che di Generale , rella fento , 

6 c prigione , & le fue genti Ibno fconfìcte , non hauendo 
egli mai , le non io queAa vlrinva pugna > prouata la for- 
cuna auuerfa . Duròla Signoria faa inPrrugia circaot'to 
anni,fc fatale, che viucirfov coociliófll l’amore dicia- 
Icuno, ft-motendo* lalcró alla Patriafuadeliderio di fa- 
pienriffìmo , & ottimo Prencipe . 

Dopò la morte di Braccio , Perugia Tanno 14*4 preoa* 

Icndo giiin efla i Nobili , ibttomilè di lìio Ipontanoo vo- 
lerefe Óeira, 4 t tutte le cole lue publicHed Martino Quin- 
to Sommo Pontefice, & a)Ta<!hiela Romana, fattial- 
cum’ Capitoli con ilHetto Pontefice, & tra gli altri, che 
giudicati , Se dechiarati ribelli i Michclotti con alcu- 
ni loro (è gusci , nominati elprefiamente, Se confirmari 

£OS 
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13 ^ , Libro Sécondd. 

con lettere Apoftolichej} gli altri della fattione de’Ra* 
Ipanci rimanelTero nella Città infieme con 1 Nobili é Cosi 
haucndo Perugia ciperi oaen tato, come fin qui fi è detto » 
varie forti di gouerno, ma tutti poco durabili , cornac 
quelli , che per lo più erano violenti e che per elTere do« 
mini) conlparfi col lingue de propri) Cittadini , & fabri> 
cati con gli efilij , & con la priuatione de' beni , & delleu 
ricchezze altrui , andarono in breue in ruina,S( conforme 
a’ loro catdui principi), hebbcro ancora eliti infblicillìmi. 

Gode hoggi il gouerno della Chiefa, col quale per Tua al- 
. ca ventura da molti anm' in quà fireg^, degno inuero 
gUdd?a Mo! qnalfiuoglia. altro , & in tanto migliore , in quanto 

narchia Eccle è maggiore la virtù di chicommanda>cbe è vn Monarca, 
fuftia. e Monarca Ecclelìaftico, la cui virtù è maggiore di quel- 
la de gli altri huomini communi , per hauere dipendenza 
immediatada I>io . 

•: •• • • •= * 

" De Maoijha>tidepertdenH'dalla Sède Apojlolicày 
, (he fino. al Reggimento cUPerHgia. 

5 Cap. V" III, ' " ;■ ' 

• il I ■ i. ' 

-'•■•'lei ^ lU ■ ' . ■ 

, - {ti' - 

V Arij lòno i Magillrat/,che in quella Monarchia 
fìgclcfiaftica fono deputaci al gouerno di Pe- 
rugia, alcuni de’ quali hanno dipendenza», 
dalla Sede Apoftolica , & alcuni dalla noftra 
“V- . Città iftefiai fiora ragionaremo di quelli, che dipendono 

dalla Sede Àpoftolica , che fono i Magiftrati fiipremi, 
Alprefente gouerna vn Cardinale có titolo di Legato de ' 
Latere.&quefto tiene il luo Vicelegato, il quale èlcm- 
pre Prelato ,& alle volte regge vn Gouernatprc pure_j 
Prelato : Tutti & il Legato * & il Gouernatore ritengono 
Giudici ciuili , èf. criminali , con nome di Luogotenenti , I 
«c Auditori, hanno Barigello , & carceri , & Prpeuratore 
Filcale , l'atirtoriti loro è più ampia, & riflrctta, fecondo 

chc_ 

I 
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' cbéxrien data dal 6ommo PonteHce ) die li manda ;fan-« 
noxdìdenza nei Palazzo > che è nella Piazza maggiore > r.-.- .,1 

òue haniio commode , & honorate itanze accrdciute ' '■ ' 

abbellite nuoaamente da Bonilàcio Bcuilacqua Cardina- 
le Legato y il quale con beiiiftime opere moltra la fiia ma- Canlinalc 
gnificenza, &èPrencipedegoo di elTere paragonato à 
gli antichi Hcroi per pietà , pergiuftitia, perlplcndpr dim5a,cfua_j 
vita» & per clemenza. lodi* 

Il Trai MagiArati , che hanno dipendenza dalla CitM> & 
ne’ tempi palTatiy & ne’ prelènti , tiene il primo luogo il 
Magiftrato de’ Priori j i quali G>no dieci in numero, onde 
chiamonli Oecem uiri, & fono eftrarti per lacco ; Per in- 
telligenza di che deue faperli , che varie forti di Magi- MAGISTR4 
Arati erano apprelTo i Bomani,alcunichiamauanlì(^ar- nf. cloro™' 
tumuiri , &era vn MagiArato., il quale afcoltaua le caufe thórità. 
delle Appella rioni , onde nelle memorie antiche vcdeli 
(critto 1 I 1 I V 1 R. A P. alcuni Ouumuiri, come 
dice l’Aldato nel fuo Commento fopra il f/f. de tur. orna, 
iud.nu.i6e. efono cosideAritti. Duumuiri funi Ma~ 
gifiratùs txttljì , habentts /uprtmam pottjiatem ; hauc- 
uano coAoro poteAà fopra la vita, Scia morte , ond,e_j 
fi legge apprelTo Liliio nel libro primo delle Tue hiAorj«Lr, 
che i Duumuiri lèntentiatono Horatio Tergemmo ad 
edere appefo nel fico , per hauere vccifo laforella , il che 
ancora vien raccontato da Dionigi AlicarnalTeo, &d^ 
PomponioLeto nel libro de’ MagiArati Romfini, oue_i 
dice , che i Duumuiri forono i primi , che in Roma die- 
dero lèntentia capitale; haucuano auttorità di farli por- 
tare auanri i faAi , & il loro olfitio viene elpreflb dal dcttq 
Alcrato nel Ut. di vtrb^fignijit, con le Tegnenti paro'eu . 

Jn Latinù Muniàpyt Duumuiri aprimi in albo dtftrtbt- 
bantur tbicararibus prutrant ,publiea loeabant , fa/ci^. 
bftt vUbantur * Se nel libro fecondo de’ Paradofti num.' 5.- 
dic€,d' loro il medefimo Alciato .Omnino dignijpmutxéy 
maximus intif Dieurionts bonor Duumuirans babtbatur, 
erano queAi Duamuiridi varie forti, & in varie occafioni 
ficreauano , come lì pad vedere in AlelTan^o ab AlelTan- 
drp nel lib. Jpxap. . Dicr. Genial. 
f .. Gg Erano 
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234 Libro Secx>ndo: 

Erano ancora iSeihimujrìi i quali et^auaho- ilelléa 
colè appartenma alla Republica » Deoemutrióèraoo 
loprallanti alk liti » i quali erano detti X^tRl &TLr. 1 Vfìi 
cioè Decemuiri (tilitibus iudicandis» de* quali ia méa« 
tione Spaitiano nella vita di Adrìano ; ij[ueAo Magtfirato 
elTercitd Q^Cecilio Plinio, Se con quello nome di De^ 
cemutri chiamali il Magiftraco della noftra 
raua gii l’ofiìtio loro due meli , ma da Giulio Secondo 
Sommo Pontefice tanno 1 5 < i- lu ridotto i tre ; Q^fti lì 
eleggono dalle Arti, & Collegi/ della Citti, che Ibnoin 
numero quarantaquattro , cioè dal primo Collegio , che 
lì chiama della Mercantia, le ne eleggono lèmpre due, 
vno de’ quali lì dice primo Priore, ò Capo d'Ofiìcio,raltro 
fecondo;dal Collegio poi, che lì chiama Cabio,fe ne eleg- 
ge vno, che ritiene il nomedi Cambio, si che di queilt 
due Collegi/ necelTariamcnte in cialcuno Magiftrato in- 
teruengono tré Collcgiati, il qual priuil^/o i gli altri non 
èconcelTo , li Torrifeono però due per ciafenna Porta, 
& ciarcuno di quelli hanno ii loro Notare; Il primo Prio- 
re, come lì è dimollrato , lì dice Capo , perche lèmpre^ 
precede à rutti , il fecondo lì dice Coda , ouero (ècondo 
Priore; Coda,perche gouerna la feconda fertimanail Ma- 
gillrato , & fecondo , perche è dcirifteflb primo Collegio; 
ciafeuno Priore gouema i feoi giorni proporti© nata men- 
te, & quello chiamali Priore della fettimana , il quale.» 
oltre algouerno , è ancora primo nel proporre, & ri- 
Iponderc ne’ negoti/ , che fi trattano jtutti vellono coa^ 
mantelli longhi di colore di porpora , i quali furono loro 
toncePsi da Pio Secondo Sommo Pontefice, come rac- 
conta Antonio Campano nella vita,che fa di detto’ Pon- 
tefice ; il Capo d’Offifio refte di robbone di velluto nc« 
ro, 6 di altro drappo più leggiero, fecondo ì tempi , 
& il medefimo habito Puoi veftire ancora il fecondo 
Priore , & il Cambio : portano tutti collane d’oro bene- 
dette , & polle loro al collo per lé mani del loro Cappel- 
lano con quelle parole , ACCfPE SCEPTRAM 
iVSTI'TI-fi.QVOD DAT TIBI DOMf- 
NVS IN VIRTVTE ^PIR,ITVS SANCTi. 

. Tfi 



Digit 



i - :>iO 



Libro Secondo . 

iliil/bpradetcoMagiftratogiuri/Hittione in molte co(è , 
delie quali li ragiona di£furamente negli Statuti delia no- 
ftraCittd; rilìede nel medelìnio Palazzo della Piazza^ 
maggiore in honorate Aanze , & èreruito da famiglia af* 

£u numerora> e tutta vellitai iiurea . 

Tiene il fecondo luogo il Magiftrato de’ Confoli > Au- 
ditorì,& Camerlenghi, che fono in numero quarant’otto, 
fortiti vno per dafeuno Collegio de' lùdettif con nomeij 
di Camerlengo, quali arbitro della Camera della fua»« teii,Au^orii 
Arte , cccettuandoneil Nobile Collegio della Mercantia, eCaraerlen- 
il quale ha quattro Rettori chia matiConlbJi , cosìdet- 
ti a confulendo, perche in ciafeun Conlìglio, fatte le pro- 
polle da i Signori Priori , effi Ibno i primi i conlìgliare : 
come anco il nobile Collegio del Cambio , il qqaie ha^ ^ 
due chiamaci Auditori , dall’hauere giurilHittione di 
vdire , &dedderc le caule ciuili, chelbno auanti al lo- 
ro Tribunale : lì adunano nelle occorrenze della Cit- - 
ci, & ai Conlìglio non vanno altrimente, che con vn_> 
mantello nero longo fino i terra j tal Magiftrato daisi 
per lèi meft , & perche Tauttoriti fua lì ftende in molti 
capi, per non edere Ibuerchiamente longolalcio di ra- 
gionarne. 

Il terzo Magiftrato , ouero Conlìglio , era nominato il 
Conlìglio di trecento Cittadini, il quale duraua per tem- Altri Magì- 
po di tre anni» & vi erano perfone di ogni grado , Se qua- Con- 

Uci , cioè GentilhuominijDÓctori, Mercanti , Notarij , & ^ Pau-. 

Arteggiani , canto fcritti nelle Matricole , quanto nò ; ^ 
quelfo Contìguo non lìcongregaua le non in cofedì gri- 
de importanza ,& haucua così grande autto.riti, che po- 
teua ancora ritrattare le cole fatte da' Signori Priori i Se 
Camerlenghi , mi perche era di cosi gran numero , & per 
eonfequenza difficile i congregarli, fD ordinato vn quar- 
to Conlìglio, ouerO Magiftrato di cinquanta Cittadini , 
i quah tutti erano del numero de’lbpradetti trecento , & 
quello loro olfitio duraua per tentpo di fei meli , con la», 
medelìma auttoriti , & facoltà di quello di prima». : 

Fu fatto ancora in altro tempo vn Magiftrato , ò Conlì- 
glio di venticinque perfone elette cinque per Porta , 8t 

G g » co- 
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coftaua di ogni ordine, & grado di CjeèàdàuVcottafnpiiL’ 
auttoritd', mi rutti i ibpradetti Magidrafi andaroiio jjvà 
diinietudine , e non molti anni fòno, mentii fii tegàtoin 
Perugia Domenico Pinelli Cardinale, tra l’altre fue (ègna- 
late opere, & degne d’eterna meitiorii, iniiituì vn nuouo 
Configlio di quaranta huomini , firelti otto per Porta de' 
migliori Gencilhuomini , & Cittadini , nel qual numero 
interuengono ancora , come di ibpra , Dottori, Procu* 
ratorii & Notarij affinché vi ffano di tutte le profèflìo- 
ni, per potere meglio configharéoe'negotii, &cafioc> 
correnti. ■ 

Hi la Citti noftra vn’alcro Tribunale, che da elTa im- 
mediatamente dipende , chiamato della Raota, nel quale 
fono quattro Dottori forafo'eri,che deuonoelfore lontani 
per lo manco 'venti miglia da Perugia , & Dottori alme» 
no di diece inni prima , & non pofibno hauer pirenti fi» 
no atterzo grado nella Citti:dura 1 ofiìtio loro due anni, 

■ 8e per fordinario fi riforma per altri due ; l’vno di quefii 
chiamali Podefii , che è Capo di tutti , &; dura per lo cor-» 
Codi Tei meli, dando audienza ogni giorno ^ a’ lirigantif 
l’altro chiamali Capitano , che dura pure Tei mefi , & é- 
Giudice particolare fopra i danni dati , & quelli offoi; gi» 
rano fra di loro li vicenda •' hanno di Ifapèndio' venti feudi 
il mefo per cialcheduno; il Podeflà hi obligo di veftire^ 
di robbone longo di drappo , & fi manda auanti vn Pag- 
gio velliro à liurea , con vno iioeco ròmàno & con 
cappello di broccato d'oro ai/é ^alle<j:& egli f»rtaiai. 
mano vnO Scettro nero con vna Palla d oro ;gli altri tre 
Officiali ancora vedono di robboni lOnghi di drappo v e 
dalla O'ctd 'fono prouillidivn Palazzo appartato nellaj 
piazza minore , oae hanno Bargello , Elfecutori , & Prcr 
gioni: tutti quattro iriliemè ne’ giorni giuridici rendo-, 
notagtoòè ad Vn Tribunale nella Sala deiPalazzo^^- 
giore, 8e cfafouno è CSttdice particolarmente di vnaj 
Pòrta della Gitti, accetto il pfàgioaane, il quale èGiu- 
dicédi duePorte le minori ; fono obligatr di vfeire cón il 
Magiftrato ne’ giorni folenni, Stall’hora il Podeftà vi di 
meco fri li due primi'Prìorii il Capitano fri gli altriduey 
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clic feguóno immediaurnence, & gli altri due vanno die- 
tro i tutti 1 Priori . 

Vogliano alcuni > che li Cohegij > oucro Arti della no- 
ftra Città , che fono in numero quarantaquattro > & da’ 
quali fi cauono detti Magiftrati , & Ofìitij , che la reggo- 
no, folTero inflituitf per introdurre nella detta Città il go- 
uerno popolare, conciolìache da principio in detti Col- 
Icgij folTero (blamente ann onerati coloro, cheetfettual- 
mente l’Arte di quel Collegio elTcrcitauano , ma io cre- 
do , che delTclTere Hate introdotte dette Arti , & dei non 
poterli fe non da elfi eftracre i Magiftrati , fofle cagione 
il delìderio de’ noftri Maggiori , che Perugia doueflc fio - 
rire per l’elTercitio di varie Arti, fapendo elIi,qnantoim- 
porti,per accrelcere vna Cirtà,& per renderla & numero- 
fa di habiratori, & douitiofa di ogni bene , l’induftria de 
gli huomini , & la moltitudine deU’Arti , del che fanno 
piena fède in Italia molte Città , mà principalmente Luc- 
ca, Fiorenza, Genoua,&Venetia; Di detti Collegi; , ó 
Arti fifa longa mentione ne’ noftri Statuti volume primo 
rubrica' 8o^ con molte altre rubriche, che lèguono ap- 
prcflb. 

Tra quelli Cojlegijilprincipale ,come fi è^detto di fo- 
pra , è quello , che chiamali Mercantia , nel quale hog- 
gi non fi aggregano che Nobili, & al prelènte, come an- 
cora per lo addietro vi fono fiati perfone titolate , come 
Conti , M archefi , e D ici , onde ralTembrano per la loro 
maeftà tanti Senatori, & è chiamato ne*. detti Statuti, 
jfr/ Mtrcanùa Pannorum Lané$, Lénàt .é)" MirfÌ4fìontfn} 
il lècondo Collegio é quello del Cambio, pure riguar- 
deuole, per non ammettere anch’egli le non foggetti no- 
bili , e perfone titolate, & chiamali Ars Camp forum i 
lèguono pòi gli altri con quelTordine , che fono .polli nel 
detto primo volume de eli Statuti: Ciarlino di detti Col- 
iegij jhs la cognitione delle canfe ciuili ,‘ Ipettanti alle_« 
dette 'Arti t & alcuni di effi rendono ragione nelle Io-n 
ro Audienze , auanti a’ loro Confoli, Auditori, 8c Ca-, 
merlenghi refpettiuamente , faauendo ancora Notarij 
sparati. Ciaìcnn Collegiohàentratc feparate, de"e.j 
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ta vidtatur t eon^raàm trifum fkif fpsfntà Capkaìt 
infirtrt % vt$dè- pars Gutifoy ^ GtMUna tmtrfitrt ^ 

• dum tH igttur > qu9d oitm orla difeordsa itUtr Roséa^ 
nam EetUfiam » S" Ptdirttum Barbarojfam Romasurstm^ 
Impiratortm t tains agnatio i éy partntts appsltabasuur 
D«mim dtGsbtlh . InudtfttnU dijeordia pradtSbat mor, 
gna pars Italorum Adbafit dsSa'Ptdsru» » itsm.ab ipk> 
ptrh per Rmsanum Ponti fit sm dsbofito > àt Uii adbnrsn^ 
Us » dt(H fiterunt GsbsUtm^ qnafi adbarsntss sili Domina 
ds GsbsUo . Aly Virò Itati , adbafsrunt Pontifici > ^ San-\ 
Eia Romana Eeelsfia , éy vacati fusrunt Guelfi , quafi 
Z tlatores E idei , ^ Pidtm gsrtntts . Et ficut GtbtUus^ 
intsrpretatur loeut foriitudmis, itd Gibtllsni tntsrprs-^^ 
tantur confidentn in fortitudintumporalt Militum> !È^^ 
Armorum. >Bt fieutGuetfa intsrpretatur os loaa^ ^ 
Guelfi tntsrprstantur sonfidsHtes ratiombut > (^'dittimi • 
Cumigitur Ptrufina Cisutat tunc in dièta fidiuons Pon- 
tifici ^ ^ SanSia Romana Esslsfia adbafijfsty iyGutljam 
partsm aecsptfist , tutarstur » ét dsfsndsrst , prout baèit-, 
nut feeiti tdtà Capitansum pradiBum finguht annis pu^ 
blieari volutt quod m sxigsn ibus parta Guelfa negocqs > 
ad diétam partsm tutandum , tonferuandum tnfurgs- 
rst » eb* C^ut , <S^ Dux omnsum Ciuium ejfet , ad quem-^ 
omnss confluersnt ; qui in quolibst generali confilto dièta 
Giuitatts interuenubat tOderatColatiombue t Jeu Ssmpo- 
fus Domtnorum Priorum % ir Camerariorum , ir quo- 
iibet generali Luminari Vnam faeulamtera ponderUtri^ 
Itb. babebat } ir Itèleram auream > Guelfam partsm jndi- 
eantem fuprabirettéportahat- Dtmtfsis igttur aliemgttiis»^ 
ir prinaUtaffeSìbut %Guelfit > ir Sedi ApofioUca eaofrd- 
rfi^e qufsumque intra. AÌ^fiaCtuitaets meema, iUifiJq*^ 

‘ excultum,t’it facundeaniAgrum « fe tpareestefiee fuoi or- ^ 
tot effe dteeeftdxtfiane Getpffam partem,té^^djÓB<mSedenp - 
ApqfioMm-^fiteatetffii^ltf adbtrtédt * ipfai omp^èiAl^ 
tur. I &s^oaqttr,^^ mifiguo , mktltfiimqne fitrùfino;-} 
rumJdngufno 99 ^degefif ^. , . • *, _ ; A 

Narra ii Platina nella vita di Gregorio Npho > J'òrigi-^ • 
na de’Guel^y & Gibeiiini, con le Icgucnti parole-» » . 

■ At’ 
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At Viro ìmp*r»t»ri qui tune Pijìt tratt eum non fatU 
Jibt tonjlartt » qui partn fuA $ , quiut Ponùfitii ftqutrt- Oi^c de’ 
tur,Ciuifattt ItaUutn duas faéJtones tumprtmum iiuijìt : 

^ am qui Pontifici fauebantt Guelfi t quiut Imperatori ' " 

Ghibellini appellati funi . Hat quidtm teterrimarum fa- 
ihonam nomina ad pemitùm bumani gentrie inutntfL^ 
primum apud Pifioritnftt audeta funi • euni Cancellar^ 

PantAtieos ab V rbt eieeijfent, eumq.alteri fa&toni Guelfa^ 
alteri Gibtl tTeutoniet fratrtt fauerentt vndè tanta per» 
niciti nomina indtBa funi , 11 Manente nellibroprimo 
della fìia hidoria « celebra parimente i Perugini per gran 
defènlbri della pance Cuelfa Ecclelìallica* & apporta .moi* 
te attioni loro heroiche , che fecero à fauore de Pontefi- 
ci, i quali hauendoricorfo all’aiuto delle loro ar^ie in^ . . . 
graui turbolenze, e dilfenlìoni accagionate da' Barbari, rolédePeru 
particolarmente nella Toi<una« fiirono con prontezza., gìni dbuore 
Ibuuenuci > noine accenn aremo alcune, Icquali benché 
lèguilTero in tempi remotidimi , viuono nondimeno im*^ rena, 
mortali nelle memorie de gli huomini , c dell'hifiorie./ , 

Neil’anno loSo.i Perugini con le genti di Matilda, e 
con altri agiuti liberano Fiorenza alTediata da Errico 
Terzo Imperatore, c maledetto dal Papa , gli ftefli, afiie- 
me con gli Oruictani nell anno io8 j, leuano grimperiaU 
da Chiugi, che perturbano la quiete della Tofeana , ri 
rimettono la parte Guelfa, ripigliono Valdipaglia, e Val- 
dichiane per O'-uieto , occupate dal detto Errico , e per- 
che nel iop8. fono occilì in Chiugi i Bouacciani,che ade- 
riuaao a’ Guelfi Ecclefiafiici , da gl’imperiali , vi vanno i , . . 

Peruginicon molta gente, iquali ripigliono Chiugi, e t. . .1 • . 
vi fanno grande ftrage; Nellanno 1115. i Perugini fi r 1 « 

muouono à campo verlb Oruicto contro la parte ereti- 
ca , doue congiunti con gli Oruietani Ecclefiafiicf, attac- 
cano il fatto d armc,8f reftano di quelli vincitori ; gl’ifteflì 
nell’anno 1185. vanno in aiuto de gli Oruietani Ecclefia- Man-Iib.i. 
Ilici contro Federigo Barbarofsa , che li teneoa alfe- 
diati, & che occupato haueua quali rutto il Territorio . J ^ 
Foro, con 1 aiuto de’Todini , Ametini , & Folionati; -rr*» t 
Nel I z I o. per fofpctto di Ottone Quinto r che Ibljenauaj 
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lìcalia tutta > fu mandato Gualfredo Cardinale di Santa 
Marìa in Portico da Innocencio Sommo Pontefice à trat- 
tare la pace tra Perugini , Uruietani » & Todini, & fu con- 
chiufa in Marfdano , Cailelio di Perugia iprefbnti li Ve- 
feoui di quelle Citti » haueua quello Ottone riceuuti bc- 
nelìtti fegnalati da Innocentio , perche in grandilfimed 
competenze deirimperìo>fu da lui confermaca> & appro- 
uata f’elettione Tua f come legitimamente fatta» &dal 
medefìmo Pontefice fu in Roma incoronato » ma l 'ingra- 
tolmperatore, contro ogni debito^ occupò molti luo* 
ghi di Santa Chiefa» & lì molTe poi (òpra il Regno di Na- 
poli , il perche concitofsi l'ira del Pontefice , il quale pa- 
ternamente ammonitolo» ^eglirìcufando diobedirc.*» 
Icommanicollo » &I 0 priuò del titolo delflmperio ; Vdito 
quello» Iti da' Prencipi d'Alemagna eletto Impetatore.» 
Federico Secondo Rè di Sicilia » Se ritiratoli Ottone nella 
Germania per rimediare alle colè fue » lafciò ad Inno» 
centiotche fì ricuperane in Italia quanto perduto haueua» 
come fece» e particolarmente con l’aiuto de' Perugini} 
Nel i 24 ^. 1 btto il Pontificato d’Innocentio Quarto Geno- 
nefe della famiglia de' Fielchi » recano Colo nella T oltana 
alla deuotionedel Papa Perugia»Todi,% Alfiliiilcheoltre 
al Manente,conrerma il Platina nella vira di d. Pontefice } 
Nel I » ji. doppo la morte di Corrado» figliuolo di Fede- 
rico Imperatore » hauendo prefo il reggimento deli’efTcr- 
eito Manfredo figliuolo naturale di elfo » lì colJegarono 
irtlìemeper la parte Guelfa Milano » Parma» Bologna.»» 
Fiorenìta , Lucca » Faenza » Perugia » Oruieto » SpoJeti, 
Orri»Tofcanella » &Nami i fanore della Chiefa. Nel 
ti66. la parte Guelfa dilcacciata» rientra in Fiorenza., 
con l’aiuto de’ Perugini» fanno quelli effercito » e vanno 
a’ danni di Todi » che crai fauore de* Colonnefi contro la 
Chiefa » voltano poi a' danni di Aflìfi» & hauendo per lo- 
ro Generale Gentile Orlìni, lì muouono di nuouo con- 
tro Todi » Se accampati ì Colle Pepo nel Piano della Me- 
ta » lo ftcchcgglóno » e danno il gnafto atfintoffto » Nel ' 
itìz.ì Perugini danno "vna rotra alla parte Ghibellina di 
j^leti I fàrtitb poi con l'aiuto de gli Oruictani , 8c Agub- 
“ • ' ■ bini 
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bini grande eSercico per (occorrere i Gueiiì dr Spojeco . 

& per racquiiUre Affid . occupato da GhibeJiini» e doppo 
bauerc tenuto iongamente aisediato AdtlìiSc quello e4>u- 
gnaco > entroruno nella Città , evi fecero molte vccido- 
ni » portarono le Porte della Citti à Perugia» (caricarono 
le mura » 8c la fortezza di quella > Se ciò, per eflerfi quella., *^*'*^‘ 

Città ribellata di nuouo dalla Cbie(à,& ^uenuta Glubel- S.Aotaain. p. 
lina» Nelijz^. mandarono i Perugini trecento cauailid 
Korenza in aiuto di Carlo Duca di Calabria» primoge- 
nito dei Ké Koberto» il quale era fautore della parte .1 o'pr. 
Guelfa ; ricuperarono Città di Cartello , la qualeeraKa- MaDent.Iib.i, 
ta loro tolta dagli Aretini, prcicro Chiugi» il Calcilo di 
Citerna,& altri luoghi ; li collegarono di nuouo nel i ; $ z. 
co’ Fiorentini,&co' Senelì contro rArduefeouo Viiconci 
Ghibellinojandaronocon l’aiuto de’ Fiorentini alli danni *®*^*^***’' 
di Cortona, la quale lì teneuaperil detto Arciuefeouo, 

& ertendo poi li Corconelì venuti contro Perugini » & ha- 
uendo prefa Bettona , & cacciatone la Guardia » i Pe- 
rugini andarono corto à rendicarlène , perche a^edia- 
ta » prela, & abbrudata quella Terra, tornarono di 
nuouo alli danni di Cortona; chiamaualì l’Arciuelcouo 
fopradetto Oiouanni , il quale fù grande fautore della., 
parte Ghibellina , obedirono àluiiGenoueli, inlìgno» 
rifsi di Bologna Città della Chiefa , & afpiraua all’Im- 
pcrioditutta Jtalia, il qual dilègno gli farebbe forfè.* 
riulcito, quando opporti non fi foflfero alle ftic forze i Fio- 
rentini, i Perugini ,& i Senefi collegati infieme, &non . 
hauefiero , guerreggiando con luilongamence con varia 
fortuna , interrotti / lìioi varti penfieri , 

Venne Gregorio Nono piò volte 4 Perugia , tenendoli 
più ficuro in querta Città, che in Roma, douein quei rem-* 
piturbolentierafpelToogni cofa in riuolta, per le folle- 
uationi,che vifaceuantlcere Federico Imperatore, ne- nelfarme de* 
mico capitale della Chiefa , & dichiarato fcommunicato • 

da d.Gregorio:hebbe quello Pontefice ne’fuot l^efli bifo- 
gni grandi aiuti da’Perugini, Se nella feditione de gli An- 
nibali, nata in Roma contro di lui» fù invn trartofoe- 
corfo da quella Città con ottocento Caualli , Come lì ve* 

H h z de 
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tic heUercrìcturrconrcruatenel no(h-o pubiieO'ArdifttS^ 
Innoccntio i>dh>, mentré che hiiiede ftauain Atttgnonìi^ 
manda £gi(£io CafiUo Albemozti Cardinale S^gnuòh» 
in Italia àricapcrare qaaiì tutte le Terre> & Citti ài Sanh> 

, ta Chieià I occupate da diuerfì Tiranni, 8e hebbei quefi» 

ùnprcfail CardinaJe groTsi aiuti di gente da guerra da' 
Perugini ; Prefcro iècnpregrifteflrl’a'ini ifauorede' Pon- 
tefici , e furono fortiCtimi Afenfod di quelli contro* gi’Im- 
perìali, tenendo i quei tempi i loro ordfnarij ftipendij 
non meno di cinquecento , di ièicento , & tainoltapiù df 
mille caualii, il che dadiuerfi Breui,che nella Cancellarla, 
e neirArmariodi quefta Cirri ir raccogiie,oue appare an- 
cora, che ricercatri Perugini dalla Sede Apoftohca in va- 
Arcfsàdfoin occafioni,ebifognidieira,fiilargamentrprouiftadi 
e IV. Sommi groi^lbntmedidenari;ecconeilte(Hmoniodidue Afel^ 
Pontefici ane ^ndri Sommi Pontefici Terzo , e Quarto . ^awiiawEr- 
rhfiaRomansy fono parole di Aleflandro Terzo>ncI prin- 
Sha' de' Pc- “'P'® Breue diretto a’ Perugini % in fithadutr/r^ 

nigini verfo tatibut P^pulumPtrufmum iihtòìhtxftfiaJUtltfn^ ^ 
bScde Apo> quodnibUadtxpirimtndum 

tmmulmn, fin mgumtntum fari potuit pratniontm qnod 
ipjbrumnon tmpJtunH pUmtudo, nibii tfi quii ip/òrmm 
vnis tin/bmt * «#/ pnfuka eommodit , tmantumqui fit 
grandi , dtpnrnid(r pofat dtipjhu EctUB» libtrtate ton~ 
§9Ì$t qaodptr m$ dtb*at qnumadatiè^ domani, .1 > 
Segue il Breue di Alefiandro Quarto in*queuo cenere» 

ALEXANDER EPISCOPVS 

.Seruus Seruoruin Del ^ 

Dilcais filijs Potcftati, Capitaneo>Conltlio,fcCommuiu- 
Perulìnis fidelrbus Noftns , faiutem , & Apo- 
'' ftolicam benediAionem •- > 

E Xptrté dtuetionii t éy pnbuiaeon/lantin Ciuitas P#- 
rufina JU f$ fimptr trga Romanam EttUfam fin-' 
{tritati* affiStbus firuimtt tfit tmmaeula/ta fidti purità- 
tt f//i i^ìuit mtontofii , quad honoris tiut uUuat afssdui 

ipfius 
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ip/ius obfiquyi opportun itati s Untport rtuertnUr ft ohm 
tuittiò" fxurrtxit ad txptnendum proipfa fùarumquan- 
titaU virium animosi t dum Vtxi'lo Jidthtatis txpltcito ^ 
prmuia Csmtatibus rthqats « in pradiéìa Sedis obJtqutUm , 
gmoties exptdiutt t ardenttr òteurrsns t ^ fuos illtus ftr- 
mitih bumtros indtftjjot txpofuit , ir Ctuitatri tpfas ad 
profsiptionm famulatum Stdis tiufdim, extmplo fuorum 
optrum f txcitamt . Ex bac vtiqut tgrtgia Ciuitat* fufei- 
pit firnptr I ^ /uftipH water EeeUJia fiUos benediBio- 
nts , ' gaudii filios faSiit , fama poilentes , fiitos op • 

portuni auxtlii , ^ fauoris , in quibus fuauem delibai 
dultorem reuerentia fiiialis,^ de qnibui etiamaufit eon- 
tinuiamanurn innata Jineeritatis odvrem , Exbaeetiam 
Ciuitate ineittt femper Atbleta robuflt pugiles > eleSii 
propujinatoresipjtus Eeelejia% qui fide fulgente s , feruen~ 
tei dtuoUone, ae experienua pracipui ad praliandum pra- 
ìta Domini eontratpfius perfeeutores Eetltfia fub diuerfi- 
tateiemporum fi intrepidis animts aecinxerunt. Roseti- 
nim efits Populus Dei egrej^iut » Gens magnifica % iy iire- 
nua multitudo, qui prò ipfius bonore , obfiquti Sponja fiue 
vos totaliter mancipafiit ; l^os efits eongre gatto foritum 
Rtgis Regum > in quorum re vera manibus gtadii Junt an~ 
tipttes ad defendendam Eceltfiam « éf Ecelefiafitcam^ 
libertatem ; Confidenter igitur tanta fortttudinu , éf 
eonlìantta filtot , in quibus fufiitajfe videtur Dominus 
fortium Ataeeabaorum /piritum, & aliorum Juorunt^ 
beliatorum in pra/entt netejfitatis arttculo prò dejenfione 
Terra memorata Eeclefia» quam Manftredus quondam^ 
Printeps T arentinorum perfieutor tpfius Eeeltfia manife- 
fiut per fuos intendit occupare nuneios,duximus requiren^ 
dot « V niuerfitatem veftram roganti ò" bortantts atten- 
tì^ ae per Apofioltca vobis firipta fub debito fiieìitatts^quo 
Ecclefia pradtSìa tenemini , dilirtéìi practpiendo man- 
dante j f quatenusexperientes more foltto vttet vefira po- 
tentta aduerfus pradt£iot ipfius Manfredi Nunctos , qui 
iam Anconitanam Martbiam inuafijfe dicunturt tona- 
tibus eorum magnanimiter refifiere fiudeatts » vefirunu^ 
auxilium t iy fauortm dtlt£lts film Orlando de F erentino 

Con- 
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Confobrino » éy Capitanto Dutatut SpoltUmi » ò" nohih 
viro Anibalio nipoti Nofirit Marcbut pradiffa Rt&ori^ 
bus, quotiti opportunum futrtt » iibtraiittr txbibtndo . Et 
tum diUBumfiìmm fratnm Bonmtinum Cubieularium 
N aftrum advos*& Kiiuitattm vtfiram, promt à N obisptr 
vt/irat pttimfits litttras , dtHinemus , volumust vt ttdtm 
JratriBanttUinotntit » qumvobis fuptr pramifjis ex par- 
ti NoJlradixertt» .voi jirmam adbtbere fidtm, iliaqutj 
tffieattttr adimpltrt eurttit . Dat.Anagnutlim lanuot- 
rii PotttiJùatusNoJri anno qmmo 1159. i 



Gratù, che da Sommi Ponte f ci riporto in fvar^ . 
• tempi la Città di Pemgta . 

Cap, X, 



Rachis afle> 
dia Perugu , 
& i peiiuafìo 
ne del Ponte- 
fice Zaccharìa 
Scioglie detto 
afferò. 



V Enuto in penfìero i Rachis Ré de’Longobardia 
che per il palTato amò ièmpre la quiete , & crx' 
flato in forama pace con Zaccharia Pontehce 
vnico di quello nome* di allargare i coniìnf 
del luo Regno» & di emulare la gloria neHaraii de’ Tuoi • 
predscellbri » con poderofb eUcrcico l’anno della lalure.» 
749. fi molTe contro le Terre della Ciuefà» molte delle.# 
quali fi fece fbggerce» e finalmente pofèralTcdio i Pcpagia, 
laqnalefidifefè per buona pezza con gran valore» mi 
perche erano grandi le forze di Rachis » & ella non fpe- 
raua fbccorfb da parte alcuna » fàrebbe forlè venuta in.» 
potere del nemico » quando il Pontefice Zaccharia noB^* 
naueiàe prelb vn partito ràipenfato : fi parte egli con h<^ ^ 
norata comrtiua da Roma» viene nel campo , 8 c nel mezo ^ 
all’armi nemiche, non ha timore di morte, ma coofiden- ' 
za di ChriAo , di cui si d’efière Vicario in terra , ammo^ 
Jifee col dire l’animo di Rachis in guila » che gli perfuade - 
non Polo rorvia l'afsedio da Perugia, maetiandio iren<> ' 
der le Terre tutte»che occupate haueua del dominio * 

cle- 
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clenaftico : DiflTegli il Pontefice > che cofa flrana glipare- 
ua , che vn Rè, il quale faceua profelHone di efl'ere difen- 
Tote della Cattolica Fede, fi hauelTe potuto indurre in., 
animo di fare ingiuria a' Chrifliani , fenza ch'egli fodèi^ 
flato con ingiuria alcuna da gli flefsi prouocato : Entrò 
poi nel larghilfimo campo della Giufbtia , & dell ingiufli- 
tia humana , delle pene , & de' premi; Diuinì, & con tan- 
ta maeHà di parlare , &con siedicacc eloquenza trattò 
la caufa di Dio , cheRachis , molTo dalla Religione , & 
dalla rìuerenza verfo la Santa Sede, liberata, come fi è 
detto , Perugia dall’afTedio, s'indufTc l’anno, che fègui ap- 
preflo 750. ad andare con la Regina Ihetia flia mogh'e, 
& con Ratruda figlia primogenita à Roma , & àcondurfi 
auanti al colpetto di Zaccharia , ai quale , egli proRrato 
in terra , fecondo il iblito , adorollo. 

Narrerò bora cofa appena credibile à coloro, che non 
fanno, quanto fiala forza, & potenza di NumeDiuino, 
& di tacita Religione ; Reftò Rachis talmente prelb dalla 
hiaefli Pontificia , & dalla prelènza del Vicario di Chrr- 
Ro , che mcontineate ardendo d’amore della Religione » 
diede bando al Regno, diuenuto Clerico , votofsi alla vi- 
ta Alonalbca , e prelb l'habito affienre con Thctia,c Ra- 
cruda , andoflène ai Monte Calino a menar vita folto Ia_ 
Regola di S.fienedetto ; Dal Sigonio nel lib.j-. del Regno 
d’Italia , e da altri graui Autori è narrata più diftinta- 
mentel’Hifloria, che però Jafeio il più djfibndcrminel 
racconto di elTa, efò palTaggio ad altre gratie,delle quali 
la Città di Perugia benemerita della Sede Apoftolica , fu 
riconofetuta in altri tempi . Innocentio Terzo della fa~ 
miglia de* Conti, hauea molti anni prima confèmiata la 
gratia a' Perugini , fatta loro da Aleflandro Quarto del 
Contadi di Agubbio , il che appare neH’Armario al làc- 
chetto legnato per N. in vna Bolla con piombo penden- 
te ; il medelìino concede a' Perugini il Chiugi , & il Lago 
Trafìmcno,per feraigi da loro preftati alla fedcApoftoli- 
ca ; InnocentioQMarto circa l’anno 1198. canonizza 'n_. 
Perugia S. Pietro Martire Vcmnclè Frate dell'Ordine de" 
Predicatori , e S.ScanisUo Veicouo di Cracouia , che ìju# 

vita 



Rachis allft_» 
ammonittoni 
del Pontefice 
rende tuiteie 
Terre della.» 
Chiefa da lui 
occupate • 



Abbandona 3 
Regno, &af- 
fieine con la 
moglie, e fi- 
glia prende 
l'habito di S. 
Benedetto. 
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vita fece moiri miracoli ; il medeiimo Pontefice riceue la 
Città di Perugia fotto la Tua protettione , e delia Sedete 
Apoftolica . tiregorio Nono arca l'anno i s30.fi muoue 
anch'agii da Roma > e viene i Perugia per rafiettare > e 
quietare le colè di quefia Città, cheafiai turbulenti per 
cagione de’ fiiorufciti fi ritrouauano , il medefimo vi ca- 
nonizza nella Chiefa di S.Domenico S.£Jirabecta figliuo- 
la del Ré d’ Vnghena » di che fanno lède le memorie , che 
ficonièruono nel ivionafien'o di detta Chieiàt e la pit- 
tura con lettere , che in memoria di quello fatto fi vedo* 
no auanti alla porta di efia . Giouanni Papa Vigefimo* 
fecondo concede a* Peruginiil mero , e mifto Imperio lo- 
.Quanto ar- pra la Città di Spoleti, appare ciò in vn fiio Breue amplif- 
Er^eUcii* firoo , & notabiliflìmo alfacchetto legnato perO. Cle- 
ti di Peiuj^à mente Sello compone la pace tra i Vifeooti, & i Perugini, 
i Sommi Fon Paolo Secondo fi afiatiga fimilmente perla quiete de’ Pe- 
rugini tra loro dilcordi, accrefcc il fidarlo dello Studio 
nixxù. Panno , rimette in vna Ibi volta cinquecen- 

mcte vi Pao- to fuorulciti,laondei Perugini in grata memoria gli eref> 
lo IL e Mani- fero vna Statua di bronzo , come appare nel Regillro j. • 
y* delle Bolle, e Breui cóferuati nel noftro Palazzo carte féf, 
e noi ancora ne facémo mentione nel Libro Primo, men- 
ere ragionammo della Chiefa Catedrale.Martino (^into 
' di Cafa Colonna venne à Perugia, per ridurla à pacifico 
Raro , doppo le dilcordie , e guerre ciuili , appare nel 4. 
Regtfiro delle Bolle , & de’ Breui à carte 1 77. accrebbe la 
dote dello Studio in zoo. ducati d’oro di Camera l’anno 
concelTe Montemalue alla Communità,riuocando tutte' 
le conceflìoni fatte da lui a’ particolari , liberò in perpe- 
tuo i Cittadini tutti Perugini dalli fursidi; foculàri, come 
fi vede indetto Regillro à carte 178. Pio Secondo di 
Cala Piccolomini * elTendofi rilòluto di andare porfbnal- 
mente à condurre le genti della Cruciata contro le forze 
Ortomahe, fi partTdiRoma l’anno 1459. & tenne il ca- 
mino per quelle Città, che per le loro ciuili dilcordie piìH 
alJ’armijchealJaqufetehaueuanogliocchi; & peròeflb 
al/a concordia, & alla vnione alTai caldamente animolle; 
venne il di primo di Febr aio à Perugia, & hàueua lèco 

fei 
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fei Cardinali , cioè Vilhelmo Rothomageniè di RegiaJ 
ftirpe > Alano Auinioneniè nobile di Brettagna, Filippo WoILvieoe* 
Bolognelè già fratello di Papa iNicola, Pietro di S.Marco , • 

Profpero Colonna , & Roderico Vicecancclliero , i quali 
erano ftati nipoti di Pótefici Romani, cioè di Eugenio, di 
Martino , & di Califto . Arriuato il Pontefice alla Porta di 
S.Coftanzo,fu incontrato da’Priori,da'Confoli,& Camer- 
Iéghi,dal Collegio de’Dottori,& dalle Religioni tutteifen 
trata fu fatta con quelPordine; Andana il Papain Sedia» Or^aitenuiì 
& il Baldachino (òpra gli era portato da’ Confoli, & Ca- wnceuerlo. 
merlenghi à man dritta,&da’ Dottori alia fianca; prece- , 

delia il SantiTsimo Sacramento ; le firade della Città era- 
no con -ricche tapeizaric ornate. Dirò quello, che Pio 
ifiefsolafiiò icritto ne’fuoi Commentari^ allibro lècódo*. 

Gli furono fatti tutti quelli honori, che ingegno hu mano 
Teppe ritrouare; andò il Papa ad alloggiare nel Palazzo 
de’ Priori , e dimorò quiui tre lèttimane , doue femprc_t 
fitrono fatte per la Città fèlle, tornei , & gioftre , fu apprc- 
Icntaro con ricchi doni , & lèmpre vilTc con la Corte tut- 
ta à Ipefè del nofiro Commune ; vifitò le Chiefè principa- 
li , cominciando dal Duomo, ouevdiMefla,&per ef- 
fere la Purificatione della Goloriofa Vergine, feceiuila 
cenmonia della difiributione delle Candele , in S.France- 
Ico il primo giorno dì Quarefima diede la Cenere , Se in^ 
S.Domentcofece la Dedicano ne della Chiefa grande di 
S. Stefano , che communementè chiamali S. Domenico 
nuouo , & vi concelTc molte Indulgenze , di che egli fiefio dei 
fa teftimonianza ne’ Tuoi Commentari; . Cmà. 

Vennero in queftì giorni à baciare i piedi al Papa Federi- 
co di Vrbinojil quale fii cortelcmente riceuuto à Ipclè del 
nofiro Commune , come ancora furono riceuuti gli Am-, 
ba/ciatori di Lodouico Duca di Sauoia, & quelli di Siena: 

Fece il Papa varie gratieàlla noftra Città, & tra le akre 
concedette a’ Priori, che vcfiilTero mantelli ionghidi por- 



li Papa fa la 
diftnbutiooe 
delle Candele 
nella Chiefa 
del Duomo, 
& altte fun- 
tioni in altre 
Chiefe pr 

k 
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Coricede à i 
Priori la por* 



-*vr>.vvui.i.i,.a Twiuii«;iu iiKfiiiciii lungnrui por- pora.clccol- 

pora , & che portallèro collane d’oro al collo, come nar- lane d’oro . 
ra Antonio Campano nella fiia vita; PrendendopoiiI 
camino verfo Siena, arriuò il Pótefice al Lago Trafimcno, 
eper quello viaggio fece la Città noftra i prouedimenti , 

li af- 
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l'acque del 
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agiate, li 
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afHnche mentre il Pontefice con la Corte fi tratteneua^ 
vedendo il Lago > ftclTe a Ipelc dei nofiro Commune, & 
con tutte quelle commodità, che fipotelTero maggiori : 
hebbe il Papa gran diletto della villa del Lago , delle ma- 
niere del pefeare , & del vedere le due Ifole Poluefe , Se 
Maggiore , che Ibrgono in mezo all'acque » & volle allog- 
giare nel Conuento di S.Francefco, in memoria dclbe- 
rafico Padre, che quiui dimorò vna (^arefima intiera in 
Gradoni, & in digiuni. Narra Ijfieno Pio fecondo ne’ 
Tuoi Commentarij , che elTendo fiate in quei giorni Tac- 
que da furiofi venti agitate in guifa, che il Lago fiera_ 
relb affatto innauigabile , incontanente cefTafTe ali’arriuo 
del Pontefice la forza, & il furore de’ ventùl’acqup a’cen- 
ni di lui fi fèrmalTero , quali domato animale , & che na- 
ta vna marauigliofa tranquillità, fiprendeire granda/Cnia 
copia di pefei. 

L’anno i jo6. Giulio Secondo della Rouere hauendoin 
penficro di ricuperare Bologna dalle mani de'BentiuogJi, 
fe ne venne anch’egli à Perugia , douc fu riceuuto coo^ 
quello apparato , che conueniùa i Sommo Ponrefitej ; 
Erano in fua compagniaventiquattro Cardinali, i Duchi 
di Mantoua , & di Vrbino, il Prefetto , & altri Perfonag- 
gi,vi erano ancora molte genti da guerra , cioè fanti, ca- 
ualli leggieri , & huoraini d’arme ; Fermoffi.il Papa alcuni 
giorni in Perugia , oue lafciarò di narrare tutto quello , 
che operafTe.annouerado folo le gratie,ch’egli fece à que- 
fta Città; Riformò i Magifirati tutti, foloquellodc’Die- 
ci dell’arbitrio, annullando, come infiiruito lènza licen- 
za della Sede Apoftolica , e per hauerfi arrogatatroppa— 
authorità, chiamandolo il Pontefice gouernq tirannico; 
Diede ad interceflìone di Antonio della Rouere Cardi- 
nale nofiro Legato , i vent’otto Dottori, che in quel tem- 
po erano di Collegio , vn donatiuo di buona fomma di 
danari ; Fece radunare (e fu veramente opera molto fe- 
gnalata ) nellaChiefadi S. France feo, tutti i Baglioni, 8c 
i fùomfciti loro nemici , trai quali operò,che vi nafcefTej 
pace, cancellando ì bandi di ciafeuno , S( rimettendogli À 

gH honori , & ofitij delia Patria i oltre à ciò con vna fua^ 

Bolla 
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Bolla ordinò, che catti I beni tolti loro, fideflèro aiia^ 

Camera A{x>ftolica , la quale poi li refe a propri padroni , 
ò regiftrata detta Bolla ne gii Archiutjpublici di quella.. 

Città, alfieme con molte altre, & vna partico/armcnce.# 
molto notabile, dalla quale lì raccoglie quanta ftima det- 
to Pontefice faceflc di Perugia , & é di quello tenore.^ . 

i . 

,J. i:- -.yy L t V'S’-.:F- A- th - , •' 

Diledis fifi/a fiUuteofi, 8e^Apdlolic«ayb 

• ■ ■ V.' ■ ■ (■.. : 

C lkHàttm ijtam nofitiam HU&iffimaMn i» fiw fhru B'w diretto 
dot édohftmtim mjtrs mmot imUrìs optram dtmtit » jo^ 

tonfumpjimut , in mittoribus ton^Huti» ^ Qariinaiatut tePimonio di 
bonort fulgentts tod quam dignitattm apud vos agtntts , detto Som- 
voeati fuimut : ò" ikdt ad Summi Aponolatut apietm^ roo Peorefice 
ajfttmpi , immtmjò ampre fimptr proftquuti fuimut *vt~ ^ 
potè dt Nobit t & bop SanSUf Apoftohtu Stdt btntmtri- . 
tam , at ilHut Ciuium commoda dcjidcramimus , <b* quit- 
tem , p‘ faecm intcr vot alcrt , paterna vigtiantia,^ cura 
conati Jumut yfidtiquc ve firn tn omni rcrum» ae temporit 
varutéte nmUa vnqttam N obitftùt dmkfPttur» /timfuantm 
. nuUatVrbtt^ nulhfuc Popuiot cidcmSan&a Sedi Jubtc^ 
tìot t^c t'utque dcuotioiia VQtJitpefÀrc / . 

L’anno i5»9. ncimelè d’Ottobre ,, Clemente Settimo Clefneme.j 
venne à Perugia có occafione di andare ancor egli à Bo- VII. vitne_» 
logna à coronar iui Carlo Qmntp Imperatore , e nell’in- ^ 

trare nella Città fece Ipargere al popolo molte mo»nete, concl^’mo! 
quali Congiario Pontificio ; Andò vn’altra volta rillelTo tegratie. 
Pontcficeà Bologna per abboccarli iui co’l detto Impe- 
ratore, il che fu l’anno 1 5 ?*. nel mele di Nouemb re , c 
pafsò per Perugia con cinque Cardinali, & con molti 
Prelati ; concelTe quello Pontefice , che lì erigefse il Tri- 
bunale delia Ruota in Perugia, com’é in molte Città fio- 
ride , & iliuRri , fupplicandolo di ciò in nome publico Gu- 
glielmo Fontano Dottore di molto valore, & di rara pru- 
denza; concelfrancora alla Città l’anno i Sil-alli lètte.» 
di Settembre di potere battere le mopete , cioè i Crolli 

I i 2 d’ar- 
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d’àrgentofi>iamenee , & quelle, che all'hora chiamauaan 
.Clementi ; coniérmò ia’ Perugini ila ricuperat/one del 
Chiugi , il quale era ftato occupato da particolari , & fece 
molte altre gratie, che nel quinto Regiftro delle Bolle , c ' 
de’ Breui Pontifici^ Tono raccolte . 

Giulio lltreifa'tuj a'Pcrugini Tarme, che loro tolte hauea 
Paolo Ill.come anco i Magiftrati, & gli altri Offitij , dclli 
quali erano flati priuati per cagione della guerra detea^ 
del Salcic di tutta ciò ne fece il Papa decreto Tanno .1551. 
il di vltimo Febraro ; in grata memoria di tal gratia ri- 
ceuuta , erefsero i Pcrhgini al detto Pontefice vna fiatila 
di bronzo , e la collocarono àvno de’ lari della porca del 
Duomo in vn gran piedeflalle con quella Ifcritrione . 

ivLio ut PONT, màx 5 ‘ ■ ■ ’ ' • 

. OB RESTITVTOS M AGIS TR.‘A't: ' 

" PIE DEPRECANT. F VL V I O S. R. F, AR. D. 

' ET^ASCANIO’ CORNeIS ■' 

. - EX SOROR. NEPOT. AD MVNj^RIS. 

GRATIQ. ANIMI PE R PET VIT ATEKI 

P. PERVS. DE Die. ■ »'• • 

, ' • 4 . . 

Da vna banda di detta baie leggonfì quelle lettere'. * 1. 

' • " 'o . •• , n' - ; , 1 \ . 

IVLIjO FBLTRIO S.R. E. CA.R D. . , 

PERVSIiE, VMBRIì€Qì.Le‘ 6ATO It’tV STR ISS.' 
^.BORGARVTIVS RAINRRiyS, ET C 0 LLEG;E 
PRIMO. XVIRI SV MPTV.-rPty BL. 

CONFLANDAM LOCAR;": 

Dall’altra bat^a,icggefi., , .. 

lÒ; TOMA s'À'nKÌBLICIO', EPISCOPO' CAVBN-' 

- ■ PER VS Ii€^, VMBRI«Q^«VB PAVLOtiil. ,r 0'^ 

' •( Preside- D IO NissiM.o , . . 

BFNVS SIGNORELLVS, ET COLLEGA: ) 1 VIRI 
ERIÓENDAM CVRAV. A.D.M.D.LV. 

. j ‘ ; r ’ 

Nel Librr) primo di quella nollra opera, làdoue tagio- 
nalfimo de’ Priuildgij , che dalla Sede Apoflolica riportò 
in varij tempii Stndio di Perugia, fu fatta Tncntiont«« 
del Sommò Pontefice Sifto Quinto ,• il quale per hauere.^ 
igumétatala dòte al detto Studio i &allegerita la Città 
' - • ^ 
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noiira di quafì due miia feudi annui di grauezzc , che da^ 

Gregorio XlII.gli erano ftati importi per cagione de’Ban- 
diri.lneritò fi erigeflè ancora à lui vna gran lèatua di bró- 
eo- •fedente (òpra la Porta di elfo Studio , & in atto di dare 
la benedittionc ; mi gioua bora di porre l’infrafcritte In- 
tere intagliate in marmo roflo ibtto di efla , Jartiando in_> . . 
(>roua d’infinite altre gratie , che la Città di Perugia n- pieS? * 
portò da varij altri Pontefici , di addurre i Regiftri delle statua er«u 
Bolle , e de’ Brcui , che nc gli Armari; , e ne’ pubJici Ar- à Siilo C^io- 
chiuij da noi diligente mente fi conferuono . Pon^ddl^ 

Studio* 

STATVAM HANC AD SIXTI V. MEMORIAM 
OB BENEFICIA IN GYMNASIVM COLLATA 
ERIGI M AN D AVIT 

DOM. S.R.E. C ARD. PINELLVS LEGATVS* 

MDXCI. 



Serù de y efioui t de' quali fu prouifìa la Chiefa 
. di Perugia da Sommi Pontefici , alcune 
attioni loro più notabili . 

: Cap. XI. 

T VtteleRepubliche, Prouincie,& Nationidel 
Mondo per barbare , & ignoranti, che foflero, 
fecero ièmprepiù d’ogni altracofa , rtima delia 
Religione, non Iblo perche giudicauano , eia- Non è Natio 
feuno ciTerrennrodiriconolcere, & r inerire qu erto gran ne a! mondo. 
Prencipe ,& So urano Monarca di tutte le colè, & ren- chentraftimi 
dergliil debito culto , mi etiandio, perche perlìiadeuanfi, ***^'8*o“« * 
& con ragione, che non poteflèro le loro Republiche,i 
Hegni , & gli Stati conlèruarfi, le non co’l conlèruare inj 
effi la Religione ; in confèrmatione di ciò dilTe Plutarco . 

Se per er ohi andrai vedendo t trotterai a/eune^ 

Città fenza nmea ^ (inza talee ^ finza lettere ^fenza hìyfere^ 

XA tafe tfenxArmbezxe t/ennafettolet tr teatrtima niuno 

ba 
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bé vtduto già mai Città , cbt non babbia T impjj » tbt Jùu» 
JenzaDtf , cbt non vjidi porgtr prfgbitri» ^cbt noru^ 
faceta fogTtJity • per impttrar da Dtu U bene » ^ ptr Juf~ 
pltcarlot cbt ogni male » Pt danno tenga da Jet tontanof 
credo, ebeptùtojio potrà vna Città fomàarji tm aria, 
Jtnza Jùolo , che mot pojfa ftntji Religione mantener fi . 

£c m vero c U Keiigione vn i'ondameoco. Copta, u 
I* le (lai 'edifìcio di cucce le Monarchie >& Signorie, èia ba- 
paìmente (o. (c delie leggi, deli’ obedienza de’ faddici , della niuerenza* 
nofond*tt_, Se n(pecco,che a’Magi(lracilìdeue,è vnof^ooCf che.> 
ìurdiic' incica al bene , vn freno , che racciene dal male, Se è fìnal- 
nience vno ftrecco legame della practica, del conamcrcio, 
& dell’amicicia, che è era gli huomini; Ma tra cucce le Na- 
Cloni lei mondo , ninna fu , che più amalfela Religione.*, 
che più profefTan'e d'intender(ènc,e più magnifìcamence le 
cofedileicraccalTè,clielaTorcana,eneIlaTo(cana Peru- 
gia Cicciprincipaliflìma per ceftimonio di Liuio nel nono, 
c decimo libro della (ìi a prima Deca , la quale era come-* 
vna publica fcuola , doue le cerimonie (acre s’infègnaua- 
no , Si doue gli altri Popoli , Se particolarmente i Romani 
Perugia più veniuano ad apparare l’arce arufpicina , il modo di fic- 
d'ogni altra care il chiodo per notare gli anni, & infiniti altri riti ; Noi 
Tofiana^^bT ciò habbiamo prouato con hauer fatto mfeione di tanti, 
bracciak Re ^ magnificiTemp'jjchc erano & nella Città, & nelfuo 
ligionc . T erritorio in honore de'profani Numi , de’ quali ancora 

il vorace tempo (èrba qualche vefUgio; ma le ella hebbe 
nel tempo delle tenebre in tantogran pregio le colè ap- 
partenenti al culto di quei Dei , che pure fallì erano , vi- 
tiofì , & vili , apparfa poi la luce della verità, tenne molto 
maggior conto, più deftoffi , & con maggior pietà , 8c dir- 
ligenza impiegofli nel (èniicio del grande , (òlo , & vero 
Dio , & in tutto quello, che «'(guarda la fantiflima , & pu- 
riffima Religione (ìia , quindi (òpra le ruine iftefle di quei 
profani Tempi; ella ereflè (aerate Chiefè all'alto Dio, & a* 

' Cuoi gloriali Santi , accioche doge era (bprabondata la., 
maliria , iui Ibprabondallela grada : In fatti fu chaftm- 
prereligio(ì(sima , e racconta Pietro Callelino nelle fuc^ 
annoracioni al Martirologio Romano, chela Città di 

Pc- 
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Perugia abbraccia(Te la Religione Cbrìdiana per iìn_> 
quali dal tempo de gli ApoRoli. Hne Vrbtt dice egli, 
lt»Ha antiqmijfima m Vmbria JitAt bodit Ptrufia » Reli- 
gumtt Cbrtfitanmjaeris lam jtri vjqut ab Apofiaticis tem- 
portbms inbtUa . Potrei addurre in confìrmatione di ciò 
altre proue, malalciatelein dilparte, come fuperflue, di- 
co, che vn a delle gratie piùlìngolart , che Perugia ripor- 
tafle da* Sommi Pontelid , fu C foriè in premio della fua 
gran Religione ) l’elTere ella Rata prouiffa mai ferapre_» 
di ottimi, e fantiPaRoriinon lìadilcaro d’incendere 
lérie di queAi , & alcune atdoni loro più notabili , del'e^ 
qualiio ne habbia hauutocontezza t & ancorché auanti 
S. Coftanzo , altri Velcoui illuftri per bontà di vita , e per 
tutte quelle parti , che ad vn tanto , e cosi alto gra- 
do lì ricercano, porti vi IblTero al medefimo Paftora- 
le Officio, il che manifeftamente appare dalla vita ftampa- 
ta di erto Santo , cuttauia , perche non lì ha memoria.., 
per la grand’antichità , e per ertere perite le fcritture de* 
nomi loro ,farommi da effi) Cortanzo, di cui il Gallelìno 
nel fuo Martirologio così parla; C/an/simot babuit Epi~ 
Jiopos t Coniìantium Martyrtm tHtrtulanum , V tnan-- 
ttum , àlias , de qutbusin libro Epi/eoporum/trtpfimtu, 

Cortanzodunque,nato in Perugia di opizone de'Barzi 
Signoredi Sartiano , di Torrita , di Monte alFallonico, 
& anco di Monte Pulciano , ediChiugi, come narrano 
antichillimi manufcricti , che lìconlèruono nel Monarte- 
ro nortro di S. Pietro , erudito nelle buone arti , fece in-, 
breue tal profitto in ogni ibiree di virtù , che arriuato al- 
l'anno trentefimodciretà Itia , fu di conlènfo , 8c con fuf- 
fragij di ratto il Clero , ■& del Popolo , creato Velcouo 
della Città, nel qual carico portandoli rtrenuamente.j , 
molti conia predicatione della dottrina Euangelica , Se 
con fanti ertempij deliavita fua , & con miracoh' fatti, ri- 
tràrtè daPculto de gl’idoli alla vera Fede, la qualcofa ri- 
portata à M. Antonino Vero , operò ch’egli dertmaflè à 
Perugia Lucio Conlblare , il quale communicato, ch’heb- 
beconCarifio Pcefide i coniali dell’imperatore, com- 

mandò. 
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mandò primieramente , che Coftanzo foflèpttdbiegietitiH^ 
Tonnéd i che to nelle Terme accefe fette volte più del iòlito >-ina^quelfe 
dTendo a’ cenni di Dio diuenate tepide « 8e neUa notte da 
JaFcde * infolita luce illuftrate, le guardie del luogo i coé le tnog|i. 

loro, figli, & parenti, abbracciando la Religione Chidl^, 
na , liberarono Coftanzo , e lo sforzarono i prouedena^ 
con la fuga a’ cali Tuoi , laonde vbbedendo egli alcon(ì-< 
gho di Chrifto, andoftene ad vn luogo del Territorio no-s 
fccunoiie * chiamato Monticello , d’onde poco doppo fu à Pe-*, 

Mr Antonino rugia ricondotto aflìeme con Anaftagio Cm^^rotic al* 
Vero Impera tri Chriftiani, & fu fatto caminare fopra carboni ardeiitii 
per commandamento diCarifìo, e poi in vn’horribilej-' 
carcere rinchiufb , dal quale doppo hauere egli fanato 
molti oppreflì da varie forti d’infermiti, eflendo ftato per 
preghiere , & opera de’ Chrilh'ani liberato , inuiofsi alW 
Città d’ AfTifi, & effendo per ftrada fatto di nuouo prigio- 
ne dalla Corte dell’imperatore , il quale all’horaper cafi^ 
dimorauainSpoIeti , fa di maniera da quelli rormenta- 
Fatto pri"io- > ^he fu quafì per paflTarc all’altra vita , mi incontanen-r 
ne da'foitlad te ricreato daH’Angelo , & refagli la priftina faniti , fu ri-J’ 
deirimpera-- condotto ad Afiìfì , & per diuin configlio in quella mede- 
mentato prigioneracchiufo, nella quale erano per pn'maftatf- 
morte. racchiufi Concordio Prete, &Pontiano; Poco doppo ^ 
Coftanzo canato di prigione , & tirato con i compagni d' 
Spello , con propofito di condurlo iSpoleri , fuiil fa'nto 
Vefcouo fece dimoiti acquiftoiDio, laonde temendo 
quelli , che Io conduceuano prigionbi ChCtuttauianoxLi*^ 
E deapiuto' conuertiffe altri, gli troncarono finalmente là tefta ap- 
da^itieffiap prefib ilTriuio Fulginato, Se egli conftantiflimamcnte_*_^ 
uio Fulgina- fofFerto quel martirio, yolóftene'fjfedito al Cie- s 

to . ’ Iò;;?Iche fe^ì imperando M. AntòftlbbVefo , Sé feden**» 
do nella Sedia di Pietro Sothero Romano Pontefice 
no dairihcarnarióne del Signore cento fettantacinqueiis 
Ammoni l’Angelo in fogno vn certo Beato LiufiAò dù- 
Foligno , che jn detto luogo ritrouauafi il fante GorJlOi' f 
lafeiato ini inrepolro dagrinimici, ilqualeandoùui^ e 
ritrovatolo da vn Coro di Angeli ciccondatO^'à^ài^lftt^ 

&ae-’' 
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di aecMnmodacolo con Angolare Teneratione &pra^ 

Vn feretro ) lo pofe fu gli homeri di quattro dechi, li Come il cor- 
quali ai foto tatto di quelle facre Reliquie , incontinento^ ?? 
ricuperarono il primiero lume de gli occhi : venne ali ho<« dotto à Pem 
ra vna voce dai Cielo>che il Corpo del beato Velcouo rg gù>e mirKo- 
derlidouelTeaila Citti di Perugia ^ laonde quelli , cheto operò 
porcauano, cantando diuine prefero quei viaggio,& 

arrinatiiche furono à Penigia>fìi il Corpo con Ibmma pie» 
ti,& reh'gioae de’ Chtiftiani ncenuto , & honoratamente 
ièpolto appreflb le mura della Citti in luogo oue é al pre^ 
lènte vna Chiela al fuo nome dedicata , &oue con pieti 
Q>eciale da’ fedeli fì adora : Celebrali la l^a fua il gior- 
no 3p. di Gennaro , Se il giorno auanti , ooppo il primo 
Ve^ro è quella Chielà con /bienne Luminare vi/ìrata.. { 
di quello glorio/b Santo dice il Cardinale Baronio nel- 
fannotatione > che là al Martirologio Romano. Acetpi- v/ta dique- 
tnus aBa Sanèti Confiant^ manu /cripta ab Eecitfia Perù- fio Santo in 
finc^caicmqucapuànotajpirmanturicxfuihmitrroris ar- Himpa fatta 
grnmcr,qni Confiaittimm Hcrcuiani dijitpuium , eb* [ucce/ cT’"* ’ 

jorem fmàffi dkit . Et nel primo lib.de’/uoi Annali c. ipj. Razzi/é^t^ 
fexvxe.TmntctiamltUùmmtiUuSirii marini pq//u$ efì altri.* 

Sora SpolttiConconUm Prcsbptor, dyPonttanut, Pcrufim , 

Con^antius cime Cimitatù Ept/copuc : quorum omniunL^ 
oBa tn fuit BccUsyst quibut coluntur > extant t aliaque co- 
rumdem ecrtammum monumenta , d 'ufquc anniuerfaria 
eorum nataUtqt con/ccrata in Romano Junt Martproio^h 
annotata! qmodnotatiombtuauximus, ^ 

Dall’anno 175. lino all’aaim dpi Simore 0.$/. non Ehi 
conteaza dnl Vdcooi » che resero la Chie/à ^rùgina » SC 
fi pud credere» che nel cor/b di anni fectant’otto ve ne;a 
fodero de gli altri. Decentio dunque fu Vefeouodi Pe^ DecentioVe- • 
rugia l’anno del Signore a 5?. il che lìproua dalla vita in fcouodiPeru 
penna di S. Fiorenzo Martyre» laqnale fi xonlèrua iiu S»! 

Peengia nella Chiela i detto Santo, dedicata» pdalCar 
ealogode’Sanrid’ItaliadelFérreriOfOoefi dicetchcegfi • • 
in Perugia raccogliefiè ie Relique di S. 
compagni» • « • . % - 

Rie Dal 
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Dai d.anno (ino alia morte di S.ErcolafiO primo,corro> 
oo anni ; i. oe* quali credere pur 6 deue»che vi hOèrtì al> 
tri Vercoui > ma perche non fé ne ha notitia * parliamo di 
detto S.£rcolano : fu egli primo di quello nome, Ve&ouo 
di Perugia , venne di àioria con otto Tuoi fratelli camali t 
nominatiCarpoforo,Abundio,Lorenzo,Procuio,Giottatt- 
ni> Tendila» Ifaac, & hra&alc , con due fi-ateili cugini» 
per nome firitio , & Euticbio » (òtto la (corta di Anallaiìo 
zio»capo>& maedro di tuttiundolTene quella eletta fdiie-' 
rai Roma» per cagione della Religione, circa l’annodi 
Chrido trecentelìmo, Se (ù corteferoente riceuutadal Ro« 
mano Ponte(ig;,il quale poi creò Sacerdoti Brìtio,8ECar- 
poforo, maggiori di eti, Abundio, & Lorenzo Diaconi,& 
gli altri fette Clerìd , & mandoUr in diaerft luoghi à colti- 
uare la vigna dei Signore; Ercolano per diuin coniglio 
fe ne venne à Perugu » ouc efléndolì per alcun tempo cC- 
(èrdtato in di ulne funtioni nella Chiefa Cathedrale^» 
diede tal’arra della (àntid (ita , che da tutti era tenuto» Se 
(limato» come pedona fatta alla maniera della vita Apo- 
dolica» laonde morto il Velcono della Citti »fu da &Bii- 
tio fuo cugino VefeoBO Metropolitano ordinato Velcouo 
della Chiefa Perngma ; portolii in qoedo carico talmen- 
te Ercolano» che ninna di quelle cofètralad:iò» che ad 
.ottimo , & zelante Pallore a’a^^ar^gan o » mote’ con-» 
la predicatìone tirò alla Religione di Chrido , confer- 
mò, & dabilì quelli, che nella Rrde vac/Ilaaano, dirpòi (è- 
mi di molti vitij , ridufTe i Tempii de glTdoli » tolta via 
fiiperdione » al culto del vero £Ho » era adiduo nelle ora- 
tioni » dedito alle vigilie , fuperaua tatti nefl’elTeinpio del- 
l’bumiltd»de11a padentia» Se della benigniti » non (blo eflb 
olTeruaua (èucriflimamente il digiuno, ma etundh ordi- 
nò , che i Clerici digiunalsero la quarta » 8r la feda ferita ; 
Hdra l’anno della Natiuitl diOirido trecf tedmo quar- 
to,incnidelendo ancora in tutti i luoghi la perfecntiona-» 
di Dìoclétiano contro Fedeli di Chrido» Ercolaao venne 
condotto ananti 1 Fabiano Fredde di Peiugia » 8tricu- 
(àndo egli di facrilicare 1 gl’idoli,» fagli data quella fo^ 




Libro Secóndo . z^p 

di tormento, che da’ Romani cbiamanaG eqiwleo , e poi 
fiipofio neU’Aiificeatio per farlo iaidiuorarc dalle beiiie, 
m»qaefkper diaiao volere» dtaeotite manltiete»!} diiìe fe- 
ro a’ piedi del fatico Veicono » in gai fi , che gli fpetcacori 
«d alta voce di fièro, che grande era lo Dio de'Chrìftiani; 
aliliora va certo iòldato, vedendo che Fabiano Prelìde.* 
cnibriaua per ia grandezza del dolore, giudicando di fio- . . 

oergli far pofa grata» falcd incontanente armato nelfAn’ martì 
iiceatro * 8t eoa vno ^iedo palà^ da vna banda all’altra il rio neir Aafi. 
beato VeicouOiCbe ftaua in ginocchia orandOiC per quet> * 

la ferita JErcoIano coronato del martirio , volofiène al 
Cielo il giorno fettiiBO di Nooembrej laiìiavita d de- 
feritrada F. Gio: fiactifta Bracefehi Fioreneino dell'Or- 
dine Domenicano,^ anco fi recita nell’Offirio » che io tal 
giorno 0 celebra doppiofo Pemgià, e nella fila Diocefi » 
appronata dalla Sacra Congregatione de’ Riti , 

Dalla morte di S.£rcolano primo , fino alla feconda^ 

Binodo Romana riatta fi>tn> Papa Simmaco Tanno joa. 
corrono anni tp8. e fitrono in Perugia varij altri Veicoui» 
mi è perita ogni memoria loro.Sdcceflè dunque Vefcouo MafifmiaDo ' 
di quefia Cirri circa Tanno 4pS. Aljdfiaiiano»ii quale tro<> & Ercolano' 
uofii nella feconda Sinodo Roman a, lòtto Simmaco, ce- fecondo Ve- 
Jebrata in quei medefimo annone fi lòttoicrilTepariinen'' *** 
te alla quarta , 8c fefta Sinodo lòtto il detto Pontefice » al * 
tempo dtTeodorico Rè , & di Anafiafio Augurilo » il che 
appare in quei Concili}. Segui doppo la Tua morte S. £r- 
eolano fecondo di queAo nome» e di fai cosi è racconta- 
ta la vita, &tl martirio si/aaMip idÉllìa Reilsnilnfte liama^ 
na cinqoecencoeientiiqnaCRol 'cAodb^mmò Ponceli- 
cé Ch'Ouarinl Secondo,^ In peratore ri Grande Giulfa'nia- 
no , radunatoli vna fchlera di trecento huomini apprelfi> Trecéco huo.' 
CClàrea , & Laodicea Città delta Siria, arrina per cagio- miai efpógo- 
nc dinota i Roma,& haiiendo con gran pieti , 8t religione 
Tìlìtaro lc Chiefe de* Prencipi de gli Apolloli»fenevi.ad pj* 
honorare il Pontefice , i cut narra, d’eflèr con quello fer- L Fede di 
mo propofito venufo in Italia, di riporre la propria vita , Chrifto. 
fe il bifògno k> richiedelF? , per dilatare la Fede di Chri- 
feo: Per configgo del Pontefice, cleono tutti infieme di 

K k a Roma» 
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Roma>& due di loro Teparaci da gli altrh iiiulfa’arono con 
fanti eflempij della vita loro , & con la celefte dottrina , la 
Tofcana > 1’ V tnbria» il Latio , la Sabina* Se la Marca ì tri 
'quelli fu Ercolano fecondo di quello nome , Vefeouo di 
Perugia» il quale hauendo con gran Tua lode menata vita 
Monadica nel Monadero di S, Pietro , idituito fotto la_ 
Regola del Santo Padre Benedetto»& fondaco in Perugia» 
finalmente fu ordinato Velcouo di detta Citti : Hora cf- 
fendo doppo longa diffefa la Circi di Perugia data elpa- 
gnata daircflèrcito di Totiia Rè de’ Goti, vn certo Con- 
te, che in adènza di Totiia gouernaual'eflcrcito,per com- 
_ i mandamento di quellojcome riferilce S. Gregorio, léce-» 

dca?it«o troncare la teda ad Ercolano , con hauer fatto tagliare i 
pcfcotntnan- quello gii morto , la cotica dalla cima per fino alcalca- 
damenio di gno,in guifa,che parefle leuata vna coreggia dal corpo di 
Co^ . “ quello, poi fece gittare il corpo fuor delle mura della Cit- 

tà in quel luogo appoco, oue hora vedefi eretta vna Chie- 
fa in honore del Santo Vefeouo; furono aH’hora alcuni» 
che indotti dalla pieci , prefero il tronco capo, & lo accq- 
ftorono alla cerulee » & infieme con vn fanciullo,che qui- 
Eripofto il uicrouaronomorto, diedero vicinoalla muraglrafepol- 
Corpo del tura al corpo del Vefeouo : erano gii feorfi quarata gìor- 
fanto Vefeo- pf ^ j-hg j Cittadini Perugini, doppo la drage fatta, ritor- 
1 *® narono per commandamento di Totiia alla Citti,& ram- 

ouc hi «Teca- mentandofi eflì di qual vita dato folle il Vefeouo loro, fc- 
piuco. cero diligenza di fapere , oue folfe dato fepolto il Corpo 

di quello , per poterlo coldebito honore fepellire nellaj 
Chiefa del Beato Pietro Apodolo , & clTendocffi andati 
alla fcpoltura,& hauendo canata la terra, trouaronoii 
corpo del fanciulk>,come quello, che quaranta giotni era 
datoquiut fepolto»corrotto, & pieno di vermi, & il corpo 
del Vefeouo effere in modo , che fequel giorno idelR) fqfTc 
dato fepolto » &quello,che fu degno di gran marauiglia» 
fe veneràtione, fu veduto elTere talmente congiutoii ca- 
po al budo,come fe non fofle dato diuifo dal ferro, Se (co- 
prendogli le (palle per vedere, fe fi fcorgefse qualche fegno 
, di taglio , trouorono il Corpo in tutto fano , & intatto ; 

ipcr quedo gran miracolo attoniti i Chierici , fepellirono 

hono- 
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"honoratamenfc iJ Corpo deJ Tanto Vefcouo nelJa Chiefa 
di S.P/ctro aJ Monte Calnario , oue fù ancora portato d 
- corpo di quei fanciullo morto, che di gii era da' vermi 
confuinato, il quale) come fé fblTc dato da vn profondo 
/ònnodeftato , ritornò m vira ; occorfero ancora molti 
altri miracoli di tutte le fòrti, & cfTendo fiato molto tem- 
po quel gloriofo Corpo in detto luogo , finalmente fu nel- 
la Chiefa Cathedrale trasferito, oue fiora con grande», 
veneratione , & pietà del popolo tutto, s’adora ; fa fèda-, 
del fuo Martirio ,& delia Traslationefìcelebracon Of- 
firio doppio in Perugia,& nella fua Diocefi il giorno pri- 
mo di Marzo, &il Martirologio Romano dice di luique- 
de parole . Firufi* Sanéìi tìepeulani Epificpi, Marty- 
rii , qui iuj!u T oUid Qotbornm Regis dtcoUatus tji , cmus 
corpus ita capiti vnituw , atqut fanum quadragtfimopojt 
abfcijfìontm dit,vt Jcribtt Sanéius Grcgorius Papa, rtptr- 
tum tfi ,at fi nulla ferri tnctfio illud tctigsjit . Sopra le 
quali parole il Cardinale Baronie fa longhe annotarioni : 
della Traslatione dice il detto Martirologio Romano 
(òtto ildi primo di Mario.PcruJùt translatio SanéJi Her~ 
eulani Epijcopt , ^ Mariyris’, Ncè cofa inconuenicnte, 
nc nuoua nella Chiefa , chcil giorno incerto del martirio 
di vn Santo ficelebri in vn giorno certo , & può cflère_>, 
che il martirio, & la traslatione cadine nelfiddlb giorno, 
& così concordano i Martirologij , che fanno mcntionc 
{pedale della traslatione , con altri , che fanno femplice», 
mentione di detto Santo . 

NeH’annno cinquecento c/nquantacinqtie Giouanni 
fa Vefcouo di Perugia fua Patria, quedi infiemccon Be- 
neferentino Vefcouo, & con Andrea Prete da Odia ordi- 
nò Papa Pelagio Primo ,^i che fa tedimonianza Anada- 
Co Bibliotecario nella vita di quello Pontefice , oue dice. 
JBt dum nontj/tt Epifeopus r qui eum ordinarti, inuenti 
funi duo Epi/eopi, loanntsdt Ptru/ia, ér Bonus dtPlo- 
Tentino, Anàrtaa PrtshyUr de Hofiia,^^ ordinauerunt 
€ttvj Pontifictm . T une non erant in Clero , qui pottrant 
eum proTìJoutre , Luitprando de vitis Pontificum 
J'idcfTo.' Hmc, dum non ffistet Epifiopi ,quieum dtbtrtnt 

/ordì- 
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of dinari» ordintUut tfi i Ioanne Ptrufin<>, ér i Sono Pe- 
rtntmo Epifiofit » S" ^ Sndrta Oiìunfi Prethytiro . Il 
' mcdcfimo conferma il Ciacconio nelle vite , & gdli de* 
Poncefìct» & il Baronie nel fùo Martirologio (otto il gior- 
VacaìlVefco nofèttimo di Nouembre. Dippola morte diqacfto Ve- 
luto per lon y^cd la Chiefa di Penigia per alcun tempo , come 

po'lafiir fi prona da vna Epi^Ia di S.Gregorio Papa » Icrittti al 
morte. Clero , 8c al Popolo Perugino , cflortandolo i fare elee- 

rione del Vefcouo: queftaEpiftola è nel primo libro de! 
Kegifiro tra Toperc di S. Gregorio , Se à finfr aferitta. 



gregorivs. 

Clero > & Ordini > Se Plebi confìftentj Perufix . 

M lramur, earijfimi fratns in Chrifto » quart Etiti- 
Jiam Dii tanto tempore abfqut RtShrt tonrpkitis , 
Gregorio Pa aedtvtftro» totìufqui Pltbis rtgtmine minimi eogitatit. 
1*^ *9!“® » Notum tfi enim » quodGrex » fi Pafioris cura defrerit » 
rogmo. Pff aaiagradiatur , d* ob boi famUÌAriut inimici ìaqutes 
tnjidiantts ineurrat . Vndt nettfit tfi dtbh, qui Eeetifin 
$ntlitant»vnum babito timori Domtm ptrquinrt» quiPa- 
fiorii mimjitrium pojfit dignè fitfciptrt , atqutiUiepro- 
tegenti Domino Saeramtntorum dtuinorum dt^tnjator 
òujifitrt i quattnui , & prò fitiii Bttltjia viftra puri 
qustidiè mentii boiotauftum offersi » éf viam Gregt quo- 
anodo ad Juptmam grattam gradiaiurojitndat. 



Seguì poi Venantio nel 5Po.in circa, & è annoneratò dal 
Venanao Ve- Galefìnio nel Martirologio tra i Vefeoni illuftri, frecce 1- 
feouo di Perù lenti di Perugia • i coftui il medefimo S. Gregorio Papa,- 
f ferine vna lettera in virtù della quale egli foccorfe ad al- 

ilo Papa . <uni bifbgni del Vefcouo di Chiugi nelI'anBO óoa. vedefi 
nel decimo libro delBegiftro , & dquefta , 

I * 

G R E G O R’i V S, 




Venanrio Epifeòpo Perniino . 

Ratrtmtéy Goepifeopum nofirum » Ectlifiant frìgo^ 

ri omntno laborcart eognouimut prò to $ q**od ^*na- 
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l*m vtjiim non habtat , éf ^[nis aiifuid fiii^ì nobt$ 
dibtritrAnfmitti, fréùmitsti $ms ad boc per da$or*m 
Jintium tranfnàfimut Emphibalum^ T unisam » vtlPo&o~ 
raiem tVt àtt ti diboat fìntmora tranfmittit ^ idio ad 
pradiBum fratrem noftr&fubomiù iilud ttitrHatt fittdt 
tfonjmitUrt * atqut bot ip/nm mbis^quia tranfmftris* 
tuis Ttnuntiart tpìfiolit non ommittas r fid ita fae , vt 
ad tranjmttitndum » qttiavtbtmtns fri^tu tji » moram-* 
aUquammintmi fatias» 

Fu afTunto S. Gregorio al Pontificato, iècondfo che nar>- 
ranoil Bibliotecario, & Luitprando, l’anno di Chritìo 
590. & io relàe anni tredid, meli lei , Se giorni diece , dal 
che fi raccoglie , che Venantio viueficin quei tempi. 

Circa l’anno <$49. Lorenzo hebbe la Chiefa di Peru- 
gia, & è annouerato tra quei Velcoui, che furono in vxu 
Concilio celebrato in RomaneUa Chielàdel baluatore.. 
apprelTo il Laterano da Martino Primo, che fu pollo tra’ 
Santi*, trouaronfi in quello Concilio, come narra Ana- 
llafio Bibliotecario , cento cinque Velcoui, i quali con- 
dennarono Ciro Alelsandrino , Sergio , Pirro, & Paolo 
Patriarchi Conllantinopolitani , cheofarono di fulcitare 
nouità contro la Fede immaculata:fii Martino primo af- 
funto al Pontificato l’anno di Chrillo 649. Se io rellè anni 
lèi, vn mele , & ventifei giorni , Se in quello tempo gouer- 
naua la Chiefa di Perugia Lorenzo Ibpradetto > la cui Ibc- 
tolcrittione fi vede in quel Concilio . < 

Beueniate, onero Beuenam fii fimìlmente eletto. Ve- 
dono di Perugia , Selìlòttolcrirse alTEpillolaSinodicadi 
cento venticinque Vefeoui, per illruttione de’Legati.che 
doueanfi mandare aH’Iraperatore per la celebrationa»* 
della Ièlla Sinodo arca fanno <71. c lalbttolcrìttìone.» 
dicca così : Btntnatat Epiftopus SanBa Ettìtfis Verufi- 
na Proumtial ufdét in batte /ttggtfiiomm,, quam prò 
ApojìoHta noftra Fide vnanòmter eo^rmximtts ,j!mtli- 
Ser/ttb/ertpfi • 

Roggiere , è nominato nella vita di S.Ercolano lècon- 
<lo > che fi conièrua nella SacrclUa del noAro Duomo , tc 

in 
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in qiKHa di S. Pietro , Chiefa de‘ Monaci neri, per Veicono 
di Perugia . In qucfti medeiìmi tempi tra gli Annali del 
Car(LBaronk> fi ritrouano gl’infraicneti Vefcoui dellìfief- 
faCitti) Audencioi altrlmentc Gaudentio (btto2ac- 
charia Papa > circa gli anni 74 Epifanioilbtto Paolo Pri- 
mo > circal'anno jfri.Teodorico , lòtto Eugenio Secon- 
doi circa l'anno Sztf.ma nelle tenebre di quei tempi infe- 
lici t appena habbiamo pofsuto hauere notit/a de 'nomi 
di detti Vefcoui > nonché delle loro attioni; Di Epifanio 
fi troua quella memoria > che nel 7<^i> efsendo Paolo Pri- 
mo tutto intento ad eft/rpare iTierefie,- radunando rn_. 
Concilio in Roma di dicinoue Cardinali, e di vent’otto 
ABiftaf.Bib*. Vefcoui, tra quelli Epifanio Vefcouo di Perugia r'inter- 
Vg.ielUnad- uenilse, il cui nome nel nono luogo così vien notato r 
dit.l*l.i5i. spipbamus ptccator Epifiopui SanSi* BteUfim Ptrufina 
buie con^$tuto ànobit f aito interfuit fmb/eripp. 

Monello, e Conone furono fimilmente Vefcoui di Pe- 
Honello , & rngia,quello dal Pontificato di Giouanni Decimofecòdo, 
Conone Vc« fino i quello di Benedetto Sello , & épominato nella vi- 
fcooi.diPeni- S. Pietro Abbate Perugino, il quale rilse cirCa gli 
•** * ’ nniP4o.quellineiranno 1001. nelterrfpodi Silnellro Se- 
condo Sommo Pontefice, eritrouolsi nel ConcilioLate- 
ranenfel’anno looa. &hebbe alcune controuerfie con.. 
San Pietro A bbate , per cagione di giurildittione , & le^ 
controuerfie furono ridotte i Roma, ouc le parti fi ac- 
cordarono . 

Andrea circa l’anno lol a.venne eletto per Vefcouo da‘ 
Andrea Ve- Canonici.e Clero della Citti, e dai Sommo Pontefice Be- 
I» fili nedetfo Nono fu confermato , &in alcune fcritturc anti- 
aiunrficenra checónfòniate nella Cancellaria del n offro Duomo, fi 
verfo Cano- tratta di alcuni dpnatiui, cheneH’anno 1040. fece quello 
gcrterofb Pallore alCapitolo de’Canonici della Cathe- 
‘ ’ drale.'e Ipedficatamente d Leone Arciprete à Vidono • 
Arcidfà'conodielsi, acciò potelsero agiatamente coni, 
loro Canonici far menfà feparata da quella del Vefcouo , 
con il quale per prima quella vlauano commune , & da., 
altre*mcmorie,con diligenza cuffodite nel Monaftero di 
S. Pietro > fi ha» che egli i prieghi di Pietro Vefcouo di 

Città 
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Citti ^ CàfleHo V ìnteraenMè àÉk GòffTe^^^e delia 
Chicik di S.Hdridd t>ofl 4 in <faeUa'OidWfiivr.'lijb ti'tet'j Ti 

Eagu^tno è nèminato Vefcouo di Pef ugia >in Eugtobtao , ^ 

fcritture (òtto- l’anno io 48 ,^eglimtcmpo vAefcniArd-3 Ridoljb Vc-, 
prete , impetrò vna Bolla da Clemente Secondo ibpta^; Penw 
l’obedienzada preftariì i quella digniti; fìt inAomaal 
Sinodo>nel quale fu dannata Thereìia di Berengario fbt:« ’ 

to Leone >^no > e viffi: fino airaono 10^4. Nel cot£b ‘ ' 

poi'di idòlM anni 1 che ièguirooo * non habbiamo coiw. 
tezza de* Velcouidi quella Cieti, perlbo i gliaani j j a8«. 
nè’quali^iueua Ridolfo > come li prona dalle Icrìttur^ 
conferuate nella Cancellarla del Duomo « le quali teac^ 
tano di vno accordo fatto fra quefto Velcono ». &. il Ca- 
pitolo» ic era alPhora Arciprete vn certo Giouanniti 
non sòléilmedelimo nominato di ibpra» ò pure vn’al- 
tro <b quello nome , il quale pare lU acclamato. .Velcòìio 
della Gitti , & il SomnìO- PonteBce Eugenio Terzo cdiM Gi<wm>i, e 
&rmoHò; molto «^atfatigofsi ni l&ruicio della iuaChie- 
là» diede grandemente opera dilgrauarìa in tempo di' cantei, e 
Alelfandro Terzo, di moto* péli, che ella haaea OerqdiPe.^ 
cOn -feliciti àkune dìBbrenzéf che fra il Velcouo» eCanor. 
nici verteuano mókd^inpo; ui£Bt circa l’anno i xì>Ji S/T . 
e gii fuccelTe Viuianò » di coi mentóme in TnaÀol^ . ‘ 
la »conlèruatanellaCancelIariaifelnofrro Duomo «ael-i, 
la qnale lì contengono certe conuentioni tra il detto Ve- 
feoaio, & il Capitolo , & particolarmente diCsi a’ Cano- 
nici piena àimoeiti' di eleggere il Cnfrode del Corpo di 

' OA>nannifeMoffiCaniConti Romano, e SaluK» Pe- > 
ragino réHerò parimente la Chte£i>di Peragia, c'quefti Gioratmìie». 
diede nel i.eome àpflareda antrchilsimimaaulcfijtci, ^ *0 d' Gak-» 

l’habifo di Santa Chiara alle Monache di Monte Luce» vei««aiPe 

conceffe le fehie del Vefrouaboi che erano nel dillrettodel toga . 
CalielJodiCoreiat^dglihabitatori.ridois Coa alcuni 
patti ; e cóimenfionf', che appaiono nella Gancellaria^ 
£pifrbpaleal]ib.A;c.dT. Se^ialla faa morte ^oiodito 
neU^ohoxa^5,e poiEligerto^‘del quMk fatìi mepl^c 

11^ nella 
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nella Cancclkrù<iei Dfuomo , fottoVatuio 
fi tratta dellamoainiilratione delia Caoonk^iiit^AlarùU 
di Villagemini i <)ucfii oralportò l'olTa d 4 % Ec^ianp iè- 
condo nella Cbiefa CathedraJe» e tcouolfi afiìqmé eoa at* 
tri VdèoaicircoDUKjni alla CongregationedelMoate^ 
Aluerna, doue il Gloriolb Franceico d'Afilfi» poco primai 
riceuuto hauealejlàcre àitimmate. Nel libro de gii atta 
della Città di i^rugia al &gno f flp. £ao. fi trotiui, che 
Stefano iblTéVelcoao di l^rugia i anso 11^7, ma per- 
che lòtto il medefinio anno nella Bolla 33. regHixataLi 
nella Cancellarla del Duomo in vn libro chiamato il Boi- 
lario,falfimentione,cheBernardoreggeflc la medefima 
Chiclà>puolficredere> che quello appena ne pighallèil 
polTelTo ; Bernardo dunque trouafi* che alTunto al Vefeo- 
uaco> procuralTe permezo di A mbalciatori mandati dal- 
la Cititi al Sommo Pontefice Giou«ini Vigefimoprimor,. 
la Canonòeationedi S.Beuignatel^ruginoy ehi nell’an-H 
no circa is 85 . A quelli lùecefie Giouanni di Campagna , 
e vilTefino all’anno ia90i.nelqaa}tempoBoigaro Monte- 
mehni fiz eletto Velcouo di Perugia liia PàtrmfaM di hii 
raentione in rna rifi)rniam detto Bollario f. 42. concellé 
egli , inlierae con i’Ardprete » & Canonici del Duomo, 
Capicolarmencecongregati.i’anno 1 3o5u'lgioroo,q{|h|^ 
di Gennaro , di potere fabricare la Chielà^ello 
grande • & Cala della Milericordia » di poterla omda^ v 
& di farui le fepoltare , & fitcela eftnte dfa molti obi^^' ir 
& peli , & da ogni cenlò» eccetto da vn fiorinqi d^f» i ***- 
no,da pagarli al Velcouo la Fella di S. Ercohmo adoie^ 
di Marzo » con chiamirequelidogoSpedalt ^^ S. Maria 
delia Milèrf cordia > di cht!. appare pubìteo inilrqa^ntOf 
celebrato ih giorno Vndecimo di Marao fanno ^ 
vilfe per lino all'anno rJoS, Se gli lìiccelTe nel VelcO- 
uato Fra Francefco l^ggi -da Lucca deirO^inerdt Sao, 
Domenkoj, quelli, efli^do la Beata Cfaat* di Monto ^ 
Falco morta , e tutti ad vna voce e&abando la fiiaiàn- ^ 
tifi , feda) Sowtwo I^ntcfioe GiouannrVìg®fi®ottr20 
mandato ' à mocefsztc la.; vita della Tanta Vedine » 
c!' 3:- t ' '' fan- 







Libro Secondo, z6j 

l’anno ilio, trasferì con moka foJenniti à Perugia 
Corpo del Beato Corrado da Oftda , il quale poco do- 
centemente conièruauaii alla Bailia » luoco vicino alla 
Citta di Aflifi ;inftitui yaricproceffioni, e particolarmen- 
te quella fblenilsima alla Chiela di San Coftanzo ; mo- 
rì nel m 3 Jo. & hebbe per fuccertbre Vgolino da Agubb- Vgaljno Ga- 
bio della nobile famiglia de’ Gabrielli, iu qncfti Mo- 
naco profeflfo nclMonallcro di San Pietro , & anco Ab- , cfue^aù 
bate deirilledb , inalzato poi alla d%nità Epifèopale, mo- noni . 
kroBì vera idea d’vnperfèttillìmo goucrno ecclefiaftico; 
fi legge in memorie in penna antiche , che egli prefè l’an- 
no i j j a.in protettione la Confraternita di S-ftetro Mar- 
tire incorainciara in dett’anno in Perugia , e che alta- 
mente hauendo operato lèmpre in lèruigio della lùa Ghie - 

fa , palTafse i mcglior vita nel i J J 7* venendo eletto per violino do- 
la lua morte Vgolino di Ranuccio de’ Vibij Perugino , il 
quale era Abbate di San Pietro , & huomo di gran dot- da' Canonici 
trina , è allegato dal Prcpofito nel cap. Gemma de-, 
fìranfalibus , & da Federico Ferrucci Senelc nelcon. 194. . 

&jdaGiouanni Vvlfangi nel fuo Elenco de gli Autori,che pauu . 
hanno fcritto in Legge, 8 c dice, che Vgolino Icriflè (òpra il 
Decreto ; venuto i morteiu lèpolto nella Chiefa di San^ 

Pietro auanti alla Cappella de Vibi; , oue in vn marmo 
in terra vedefi il fuo ritratto in habito Epifcopale , coo^ 
molte lettere , che per efsere dal tempo confumare_» , 
non fi poflbno leggere ; delTiftefib vedefi ancora in vna 
cella del Dormitorio di San Pietro vna carta grande di 
marmo collocata nel muro , oue fono due Griffoni Iniè- 
gna di Perugia , che con ambe le branche tengono 1 Ar- 
me della famiglia Vibij y Se di fopra vi fonoquefie lettere , 

HOC'OPVS FACTVM FVIT 
TEMPORE VENBRApILS PATRIS 
POMINl VGOXJrNI DE MONTE VIBIANQ 
ABBATI!. ISTIVS MONaSTERH. 

4 ' A.D.lkÌCCC XXXVllII. 

" • •- i*' ' ; ■ 

LI '» Fran- 
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Francefeo di Gratia de'Orariani goueraddoppo 
lino Vibi^la Chie/à di Perirgia fila Patria» era egli per prf* 
tna Arciprete del Duomo > &daquelladigiTÌtàflida’Ca-' 
nonici chiamato ai carico hpifcopale , nella quale aflÙD> 
tione , per quanto fi troua nelle memorie in penna, rn- 
portò moki honori , & prelèati dal Popolo Peragino>c 
morì-l’anno r^$7. ' . . v - 

' Ottenne doppo lui la nredefima Chfeià Andrea di Mar» 
tino di Lello ^ Bontempi , > pure Perugino conferitagli 
da’Canonid, e Clero deha Patria l'anno iJ58.>c fi» dal 
Sommo Pontefice Vrbano Serto confèrnaataglr , & iodi 
dail’irtefTo honorato della fàcra Porpora > c della Lega*- 
tionc nella Prouincia della Marca, in vna fiia prima prò- 
fflotione, che fece il gromo venteffmo di Settembre in> 
Rorebza 5 mori l’anno 1 3po. in Recanatt , che foil primo- 
dei (^ntificato di' fioflifatio Nono ^ dal quale Sommo 
Pontefice venne anco confermato, iw detta legationo^e 
feriue di lui cosi il Giacconro'.' ' < 

Andrtat Bontitnpm Ciuu t dy 'Epifcopmt Tnufinut, 
Vmh. CjW. Tiim SSi MmttiUiiUi if Pitti, bit PtrH/^ 
bontfio iàn gtmtus etcPrjtft^ BrioratMS _$• Lutiét vMb 
Amum Vlortniitt, itt QariiHcUtnu^umptus tfi tkV.rb^ 
Vt. & ab todtm PieaM UgaHut y fiat Vitarim gtntra^ 
eonjiitutus ; Interjuit auttm Bonifati/ IK^ ^Qmitytyttù/n 
primo Pont, anno r j9o. Kal. Auguri Ret anali tntadttn 
L* gattoni dtsejfity tbidìin Catbidrali EccUJìatunmiatui, 

Agoftino Napolitano trouafiirelle memorie antit^he,,;^ 
che fucceffe nel Vefeouaro di Perugia ad Andr^iidiinf 
Buontempi »cfu detto l'anno della faJpte ij^i. Dcq?pp4f 
di cui morte fuceéflcOdodrdo Mithelpró, il qgalc Gflreor» - 
do Vefcouo della Città dì Chiugi , l’anno 1400. ottenne 
laChiefadi Perugia fuaPattia , conroccafione della rr- 
conciliatfdne.e patti fatti tra il SomtqO-fòWfefìce Bon/fa- 
tjo*?3ofro, ò ìuoi adhetenti da 

di Pernia, e Cec«oIitio,,c fratelli dai^’altri- > 

portofli Jgli con molta integriri,e con gran femore, e ze- 
lo ingeriisi ift lédare le difcordiodcJ popolo, grandemen- 

: tr 
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te alterato » per la morte lèguita di Biordo Tuo fratello » 
morì l'anno 1411. &hebbe per fucceflbre Antonio Bucci 
pure Perugino , il quale elTcndo Abbate del Monaftero di Antonio Puc- 
S. Giouanni di Marzano Diocefi di Città di CafteJlo,fu in , 

occalìone di òede vacante del fudetto anno , eletto Ve- iar«?u. 
feouo dal Clero , e Capitolo Perugino , ? confermato poi 
dal Sommo Pontefice Giouanni Vigefimoterzo, fu quelli 
zelantjfsiroo della Religione , e non mancò di fare ogni 
opera per pacificare il popolo con la No biltà efule , e di 
placare poi Braccio Fortebracci, quando vittoriolb entrò 
con la Nobiltà nella Patria ; mori l’anno 1414. e perla», 
fua morte reftò per qualche tempo vacante la Chiefadi 
Perugia.fuccedcndoglifinalmentc Andrea Giouanni Ba- Andrea Bi- 
gioni pure Perugino, il quale quanto operafle per la Pa- 
tria in quel Tuo Paftorale Offitio, lo dichiarono i feguenti & iSrifne 
verfi , che fi vedono intagliati nella lèpoltura fua in mar- iolualodc. 
mo in vna facciata del Duomo , tra il Battillcrio , c laj 
porta t che rilponde verfo la piazza maggiore . 

H de brtuis Wunri Baìliona ob Origini erttum . • > - 1 .: 

' r , AndreamUtigit vrnd grautmvtntrada loannentt ^ c » 
Ingènti virtute virum , qui in ture Jasrorum ' 

DoBor Pontijìcum t é^TtSiii furgentibue AuSior 
Laur/nti Eeetefia , Ptrufinus Prd/ul, dr ingtnt 
Anttiitì vtxft ) nune aita paté quh/etm . 

Vnì quello Vefeouo al Monallero di San Francefeo del- 
le Donne due altri Monafierij porti nc’Soborghi di Porta 
Sole , de’ quali vno chiamauafi Monartero di S.Agnelè, 8e 
haueua folo cinque Monache, l’altro era detto il Mona- 
fiero di S. Giouanni, & haueua fimilmente cinque Mo- Bollarlo nella 
nache; Ottenne da Eugenio Quarto il fufsidio di doo.fio- 
dnid’oro per lafabripa ,, & riparatioiicdclla Chiefa Ca- 
thedralc ,.d» pagarfi in tre annidai Clero da altri Re,-' 

Bgfofi , accetto dalli Olleruantì , concorrcndpui an'còi^ 

Duci con elemQfine . Morìnel 144P. nel qual anno Oia- 
conao Vannucci da Cottona «prima Vclcouo di Riminiy 
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fii da quella Chiefa trasferito i quella di Perugia lècci 
Giacomo Và- egli la Cappella nel Duomo dedicata dS. Onofrio à iato 
fcouatodlRÌ accettiffimo al Sommo Pontefice Nf- 

mini.irasferi. wlò Quinto, come anco alli fucccflbri Fio,PaoJo Secoo- 
to à quello di do , e Siilo Quarto , il quale particolarmente eflèndo 
Perugia • Cardinale , mentre venne i Perugia con Federico Terzo 
Imperatore nel 1471. fu da lui riceuuto con molta ma- 
gnificenza, & afcelb poi al Pontificato, dall'iilefiò fu crear- 
Fatto Ardue- to Arciuefcouo di Nicia ; Mori in eti decrepita Tanno 
fcouo di Ni- 1487. il giorno ventottefimo di Gennaro alla Piene di 
P^ia**aIJa deìU Citti , oue egli erafi ritirato» 

PicuedclVc- per efler libero da ogni follecitudme , hauendo renun- 
fcouo, tiara la Chiefa d Dionigi fuo nipote, & il corpo di là ripor- 

tato alla Chiela di San Bernardino entro in Perugia, fu 
quindi con molta pompa trasferìro al Duomo, e ripo- 
fto nella fiia Cappella di S. Onofrio . Succeflè dunqucj» 
nel Vefòouato ai Perugia Dionigi Vannucci, il quale.» 
Dionigi Vai», adornò detta Cappella di vna bella Inuetriata , & léce 
nervefe^* dipingere da Luca Signorelli da Cortona , illuftre Pit- 
to i Giaco- ^ tempi , la Tauola , che bora vi fi vede fo- 
no luo zio . pra r Altare , (òtto la cui cornice fi leggono in memorù 
di ciò queflè lettCTC « 



•lACOBVS VANNVTTVS NOBILIS CORTONENSIS, 
OLIM EPISCOPVS PERVSINVS, 

HOC deo max. et divo HONVPHRIO 
SACELLVM DEDICAVIT ; 

evi IN ARCHIE FISCO PVM NIC*NVM ASSVMPTO , 
NEPOS DIONISIVS SVCCESSIT, 

' ET QVANTA VIDES IMPENSA ORNAVIT 
;tQVA PIETAS. 

M. CCCC. LXXXI V, 



. (<miA 



• Confecrò. quello Velcouo 1/ tre Altari, che fono nelNL« 
' ’ Chielàdi S.Seuero poftanciMonte di Porta Sole, come.» 
dichiara Tifer/ttione , che fi legge in vna facciata della^ 
Chiefa incontro all’Organo ; non fu punto diflimile dai 
fuo zio nella candidezza de’coftumi , & nelTintegrità del- 
la vita , e come quello , che incontrò à gouernare nclTOfr 

fida 
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fido Paftorale la Città di Perugia in tempi difficiliflìmi » 
ne' quali fufdtarono le fanguinolenti fattioni de’Bagiio- Si adopra_j 
ni, & Oddi, non reftò di aifatigarlìcoaogni fuo potere., , ì" 
per ledare COSI gran te mpeftej mori J anno i4pi.iJgior-' fcor<fie fra le 
no decimo di Aprile , & ottenne il Veicouato vacante., due fateioni 
Girolamo Balbano Lucchefe da Innocentio Ottano, di ^ 

cuiera Secretano , ne fi legge di lui alcuna memoria.,, ^ ** 
perche credo , ièmpre ftefie a’ieruigij del Papa , maflìma- CìrolamoBal 
mente ardendo aJl’hora la Città nolèra di guerre ciuili. da"°nnt^n^ 
Glilìiccerte poi Giouanni Lopez Valentiano Spagnuo- lioviii.la-, 
lo Cardinale Prete del Titolo di Santa Maria in Traile- ChicùdiPc- 
uere ,& Datario , la cui Arme, che è vn Lupo, fi vede in 
marmo nella facciata del Veicouato , che riiponde nella CiouanniLo- 
piazza, & ancora in vna facciata del palazzo della Piene 
di Corciano;quefti, come raccontai! Ciacconio nella., cede^'airiftef- 
viradi Alefiandro Scilo Sommo Pontefice, fece, ò più io nelvdco- 
toilo rifianrò inRomavna bella fonte nella piazza di “«oàPciu- 
S.Maria in Traileuere , auanti alla porta del fuo palazzo , ' 

& vi poiè quella iicrittione , con vna epigramma di fotto. 

aibxandri vi. po14t. max. 

FELICI AVSPICIO. 
ioannes lopi$ VALENTINVS 
s. maria: TRANSTIBERIM CARDlNALISi 

ET EPISCOPVS PERVSINVS, ' . .. t 

FONTEM VETVSTATE INFORMBM • ' 

AD COMMODITATBM POPVLI ROMANI 
RESTITVIT. 

§(jt 9 h/émd* fsriUm prétdueit mmrmure Jbnmum • 
tédH y dr trtmulos tfficit vnda lo€us . 

, - ^od'fumu p$tros baufius , niùdìq. lauaris > 

ÌHftaurAtori gra$ié babtndaLupo, 

■ £// animumq.fuum JptBans , die , Romule v*rum'% 

An minuihie fedir efi^quàrnLMpAmater eroi ì 

Conilirutiooi della Sapientia Vecchia formate fan- 
^ 14^5 . 6 proua » che i quei tempi ef;a Veicoiio di Peru- 

' gii ‘ 



Bafsiinto al 
l’Arciuefcoua 
radi Capuaie 
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feouo di Pe- 
rugia. 
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defchi eletto 
Auditoie del- 
la Ruota Ro- 
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mamente di 
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gii il Lopez; ma ndtgne egli molto ^uefUnòArà C/iielà, 
perche At afsùco all'Arciueicouato di Capua, &poco dop- 
po il giorno decimotjuinto di Agoftomorì in Roma, 8 c 
nella Bafilica Vaticana di S. Pietro hebbe honorata lè- 
poltura; Così l'anno i$oi. eifendo di nuouo vacato 
il Velcouato di Perugia fu dai Papa confèrìto à Troilo 
di Ridolfo Baglioni, il quale era all'hora Arciprete del 
Duomo , Protonotario ApoRolico , Se huomo di au«' 
rotiti , perle aderenze grandi della famiglia Tua Baglio- 
na,&per le giurifdittioni , che haueua divarie Terrev 
eCalleIIa;tenneegliilVefcouato lino al line quali del- 
l’anno 1 5o^. nel quale venne i morte , & fu nella Cathe-' 
drale lèpolto ilato alla deuota Cappella della Madonna 
detta del Verde : Diede all'hora Giulio Secondo, che 
fedeua nel folio di Pietro , il Velcouato ad Antonio da^ 
Sauona , che da lui era Rato fatto l’anno l'foi. nella fe- 
conda promotione Prete Cardinale Dataria, & Vclcouo 
di' A gobbio, quelli iftelTo dal Velcouato di Perugia, man-i 
dato Legato de Latere i Bologna, fu improuilkmente ri- 
chiamato a Roma, & iui arredato in CaRel S. Angelo , e 
priuato dcU’alpetto del Pontelìce»venne finalmente con- 
dennato i pagare venti mila Ibridi d'oro, dicono, im- 
putato di hauer abufacarautoritidel Papa , Stdiellèrli 
fraudolencemente p>ortato in quella Legatione, sì che-i 
per Io Ibuerchio dolore , lì mori in breue , e lènza pom- 
pa alcuna , e titolo , fu lèpolto nella Chiefa di S. Ago- 
gno. 

Matteo Baldelchi , che dal Sommo Pontefice AIclTan- 
dro Sello hebbe il Velcouato di Nocera, meritò da quel- 
lo elTere trasferito à quello di Perugia Tua Patria ncH’an- 
no 1 508. quelli limile i Nicolò luo fratello Auditore.» 
della Sacra Ruota Romana , non tanto nella dottrina., , 
quanto neH’intcgriti della vita , e nelle altre parri lode- 
uoli, che poi inalzarono ancor lui al Tribunale della., 
Ruota Romana doppo la morte di Nicolò luo fratello 1 
morì ottogenar/o in Roma , e fii il lìio corpo con quel- 
lo honore r/pofto y che cónueniua , nella Chiefa df 

Ara- 
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Libr&Seconcla.' 

'JirMéff 4 fielf irteddffitìriò' ibòniAiéhto ^Nfcfl^'Aiò friN 
’tello,’ttlf Roberta BaldefcM fta ihadri , ccfa Fitifra- - * 

• I I * • ' • 1 * * f ♦ • » ■ ' * 



rqbbrt/E ybald^ nòbili matrona pervsin*; 

HICOLAÓ,' AC MATTH*OmnS, WRB’ OONSVL-ftSSI&lIS; 

- !U > - BALDI ATAVI; D(KrrOA.VN*-8Ali5lGlPtS e 1 -, /j,, 

^ FRATRVvdÓ fiK G*,QRIAvt P^NB A^SECVTIS,. ,, 

■ RO\!* VIRTVriS MERITO PAtR,nrATVM ÀPBPTIS, • 

- ■ • '^D<3crRINA.‘INTE3ftlTAt6, RfeR.VM./SV% ' - ' 

A PaVLO il et INSOCENTIO Viti. PONT. MAX- » 
STIUTIBVS IVDICANDIS.INTER ROTìE XILVIROS ADLBCTIS, 
(WORVvI ALTER, ,A SIXTO ,IV . . . . I 

»4 SVMMK REI CHRimAfit^ DJFFfcVLtATrBVJ. ' ' • 
-■• AD LVDOVKEVM XI. O^tLORVW REGBM <.‘^:c. fi. 
... . • U> n.T^RATOR MlfiSVS»; ' ' . i . u . 

,1 TANTVM.MVNaRIS, .PRO VOTO ;EGIT. i. . , 

ALTER VkORB PRIMVM OVCTA. INCIGNI PROLE AVCtVSi 
' ■ V ' indb REtlGKSNf At«CnV?s • < ^ • .i-f 

’ AB ALEXANDRO VIL NVCBRIN/E. i ' hv 

MOX A IVLIO IL PfiRVSIN/€ ECCLESI/E PR/€?BCTV>. ESr, 
CVM NEC AMBIRBT.NEC OVICOyAM J03IT^RET MlNVSl 
PLENV3 bEMÌhl 'KOÌTORIBV*t\ 

■ii‘ >' ■' PLEMVS FAMA, ET ANNIS OCTOQbNARIVS k nv 
, MATRli, AC germani OiBiaVi EST. «AVitRA’fyS,. 

IO: BAPTISTA VBALDVS TANTA I-VCE 04BAtV>,‘„ 
NE QVI DOnYS, Ab PATRlit D£CVs,‘ '‘ ' ’ 

AC NOMFN AVXERANT, Ir 
SINB STEMMAFE, SINB MORTIS HONORE IACERENT. 
AVliE, PATRVOQ, AC PATRI BENEMBR. POSVIT, ET SUL 
. M.D.XIX. XVI. CAL. AVGVSTl.' 
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EpttaAe Io 
AracetidRQN 
berta Balde^ 
fchi, Nicolo, e 
Macceo tuoi 
iigli. 
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*' .oc V\a i '■• i ‘ , 

! Diede Giako Secondo il Vefconato 4/ Peragia vaca- 5 pj 

-co.per morte 'di Mattseo, ad Agoftino Spinola da Sauo^ cola effcndo 
.na., incerJtenneqaefti alla lél^. nona dei, Concilio Late* Vefcduo di 
. ranenlé fòtto Leone Decimo Tanno i H 4 . & alla fefs.it, 
tc 4». fu pofcia da Clemente Settimo nell’anno iji?. daCfein.viL 
Cibato Prete Cardinale del Titoiodi; San Ciriaco nelle e CamerIggo 
~T ermeiédtll’ifleflb fu'aoche/acto Càmeriengoidi Santa dl.S-Ouda. 
Chiefà : df lui dice il Ciaeeonio • Aujfufi*rm$ Spinot<L^ ó - . ' • 

S«tnntnfaJJgitffBfifiofmPifufinmSrPftihy**^Ca^ -■ 

M m ’ 'dima- ' " 
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aTq. .Librp.S^ndà; 

TM- Qi>^À inZbfffmit tp9j ^ • 

Muore in Ro- fnM4 Betlii^ Q»mtrawit^$ t vir 4 lux^},akb^rr0nt,9 Jtd 
ma,& ilcor> atiorum fubltuat^s inopi* Morin 

to à Sauoiu * 5? 7» e vacata per Ja Tua morte la Chielk di Feru- 

liu Patria. già, il Spmo Pócefice la prouidde di vn ottimo, & vigilan- 

Giacomo si- Pallore, che'fu Giacomo Simonetta j quelli nac- 

monetta Car que in Milano di nobtiilsima llirpe , c fu per iò iùo valor? 
dinaie ottiene nelle lettere , inalzato i varie dignità eccleitaiìichct Giu- 
d Vefc^to' i>e<;ÓTi<^ lo léce Aimocàjo Concilferiale^ Se. vno de' 
diPcrugia. Giudici della .Ruota Romana , Clemente Settimò licon- 
fcH ir Velcouato di Pefaro » elirialmente Paolo Terzo lo 
promolTe al Cardinalato nella feconda fua promotione, e 
lo fece Velcouodi Perugia i Andò poi Legato perla i>et/e 
Apollo fica al Concilio di Trento , come rcdéii nel Bol- 
lario della Cancellarla nollra del Duomo à carr. ip^. Se 
hauendo molto affaticato io Icruigio delfift •/?a Santa^ 
Sede, parsóàm/glibr vita in Roma l’anno ijjp. e fu ri- 
Prtocefeo Si* pedo con molta foleanità nella Clueià della Trinità nel 
®®n«ta lue- Monte Pine io . 

roVefe^toi Ottenne il Vcfcouato ^acante , per la morte di Giaco- 
Muore in_» Simonetta , France/co dcH'iftcffa famiglia , S( lo refle 
Milano, eia- lino affanno i J5o. nél tjaalc mori irt Mitand) Pf*ttia lùa_. , 
feia moiri arJ ^ 0 ^ hauer latciatóp^c teftin^fo d nudla Chiefa Cathe- 
mo”d! Pem^ San Lorenzo , come à fua diletta Sppfa , alcuni 

! ;ia , e l’altro argenti, & tatto il mobile fuo al luogo pio delle Zitelle-» 
uo mobile al Derelitte. Diede allTiora Giulio Terzo il Vefeouaro di 
Klme**' Perugia à Falaio della Corgnia fuò nipote, & creollo Car- 
Fuluió dalla Anale fanno 1 5 51- alli io. di Gennaro nella terza pro- 
Corgniacrca WjOh’Orté ì’dicè'tfi lUiif CiaccoB io nella vita di DinlioTII. 
*® » Pàiaìmi ‘Coment Ctméts & Èpi/iopttt Pérùfimari PPi'tU • 

ao*A ^ ^ » Ptvihyiep Cardinolit Tiu S. Morin 

da Giulio ui. in via ^ pofi- S» Stephani in' Colio Montt . Rifignòpoiil 
faozio . detto Vefeouaro 4’anno i jyj- «on il r^reffo ad Ippolito 

u^ore^ Còrgmkfftò p&rentéyìJ<juale era in queltempo Aiv 

perrairgSail tidiacotì^delDuOmo .^t^t- le fne fingolari Wrtà ^erari- 
ri Veicouato yiìtito degno dì Vn tanto «onore : ÀlfuÓ toirfpo.hèbi)e.j 
<bi cirdioa- (D ijtieiia’Girtà prìneipió 4X)rdined?Uc Ga^eioe » 



f 
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ili l*anno 15 $ 5 . le pròne delie qa«li/iiroao ini velb'te:L« 

jMl Ouomo,>& poicU con folennc proceffione vennero da 
molto pòpolo accompagnate al Monallero , che per fer- g'j| 
JBÌgioioroeraftatonuouamenteediAc«todlacoaJlai^ 0 iv Canccl. del 
^ca di SiSufanna:egii^tuaai le pompe apparaci troppo i c 

fontuoli , e di Ibaerchia/pelà» che Ibleuano farli nell’cf- 
^uie f e funerali de’ morti : hi in ogni Tua atcìone colmo > 

ilicanciy&adcmpìcuttequelicparciyoheadvn'octimo» . . . 

ic Tanto Ì*aftoreconuengono;moriJ’anttoi5^»inclgiop- * .»•* 

no 19. drfebraroj'&iicorpoiùo lùltpoltdneiia Cappel- 
la di S.OnOliuo nel Duomo »fh vn 'honorato tumulo > or- 
-din^toglk da' Fiduio della Corgnia CirdiiuUe^ ilqualcu# 
hauendo,come fi é detto , il rigrclTo nel lìidetto Vefeoua- 
to> e deliderando , che il Tuo Popolo Perugino lò 0 e di 
vn’o etimo Pallore prouifto , voltò l’anima jì Oitllio Ori^- Giulio Gradi 
dini AuditoredéUa Saaraiiuota Komana,ep€ìtùòdiag- dèlla^sào^ 
giungerle tfueft'aJrra dignità; At parlandone con ri Son»- Ruota Roma 
mo Pontefice Pio Coarto , io pregò ftrcftairentcà volere oa eletto Ve- 
acconferirire i quella nnunria :il Papa rolontiericontcn>- r.;* 

totei » ccosi J Oi^admi lanm> k5^t. delmffie di Apnieu# 

▼enne eletto Velcouo di Perugia Patria fiia ,’con afiegna- 
mento diparte dellWitracedel Velcouato il rimanen- 
te col regrdlo, al Cardinale Fuluk) venendo rilèruatov 
doppo due annirOradrnirifiuhtiò quello Velcouato al Riputi» A Ve, 
medelìmo Cardinale della Corgnia, allegando, che per la c^oA Fu! 
Tua indirpofirione, non lopotcua più tenere, laonde^ uio dalla Cor 
nel giorno ij. di Serrembre dell'anno 1954. il Cardi- gnu, limale 
naieprele di nuoaO il poiTcfiò defia CbieCa , 8c continuò 
d> gouernarJa per fino all’anno i57? In quefto tempo egli * 

adoperorst in riformare il Clero , in riordinare fecondo la ^ c '■ 
maniera ,8c le cerimonie della Chiefa Romana, meglio i 
(èruite , la Chiefa noflra Carhedrale , della 011 ale egli era 
ancora Arciprete , in ridurre alla vera Claiifira 1 Mona- 
flerij delle Monache, togliendo da loro molti abufi , fe- 
' ce velb’re in ha biro Clericale in vn luogo determ/naro ' 
dodecf giouinettf , f quali iu» Vftjeuano continuamente. 

Se erano illrutti daperlbne di conofeiura bontà , & dor- 

M m a Crina 
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• Libro Secondò , 

•crina nelle leeeere , & ne gli ottimi coiluroi > aiHnche cof 
tempo poceflèro fecuire nella cura dell’ anime di quella^ 
Citei , & Diocefi- V il che fu alcuni anni auanti, che il iàcro 
Concih'o di Trento ordmalTe > che in ciafeuno Vcfcouaco 
fì erigefk vn Seminario di limili Clericii& perche tuteauia 
altri bramauano d’incammarlìperqueflo buonofentiero 
allo Aato Clericale , Se di affarigarG à Ciò tempo per lèrui- 
.gio dell’anime nella vigna del Signore ; edincò que- 
llo buon' Pallore con grolTa Tua ^efa , il Collegio del 
•^Seminano , che hpra fi vede à lato alla Chiefa Cathedra- 
-le cintrodulTe in Perugia i Padri delGiesù , & diede loro 
•in vari) tempi tanciaginti per la fabrica della ioroChie- ' 
fa nuoua > che elsi nelle ifcrittioni lo chiamoronoFonda- 
torc di detta Chiefa « nella quale elfo l’anno i 57 i* alli?. 
di Ottobre»chc fu il giorno iilelTo memorabile, che nel 
Oolfi) di Lepanto fii da’Chrifliani rotta l’armata Turche- 
Ica* celebrò la prima Melfa:riAaurò., .&quafi rifece di 
suono il palaazo della Piene detta del \^fcouo,& accreb- 
be norabilraentercntrate del <VelcouatO} rifece la Chiefai' 
& il Palaazo dellaBadia di Pietrafitta , quali da* fondi- 
menti , adornò in Perugia, & ndlLDiocefi vane Chiefèj» 

•& particolarmente la Cathedraic» icui /èce dono di va- 
ri) ricchi parari per il culto diuinò , infòrama non lafciò 
indietro parte alcuna » ad octimo Pafioreconuenienre^t 
tì nello fpirituale , come nel temporale, che egliottima- 
jnentenon adempHse ; Rifègnòpoi l’annoi 57 J. quella^ 
Chiefa i Francefeo Boffio Milanefè'Vefcouo di Grauina* 

& efso , flando per lo prò in Roma , fu fatto Ve/couo Por- 
tuenfè , oue pure edificò vn nobile palazzo v & adornò 
quella Chiefa } mori finalmente in Roma l’anno isSj.allf 
due diMarzo, & fu lèpolno, com’egli ordin a ta;haoeu a nel 
ccflamento ,'-nella Chiefa df S. Pietro Montorio , vicino 
alle fepolture di quei di Cafa JUontc fuoi parenti , oue S 
legge Ibpra vna lapide quella ifcrittione .< 
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Libro Sècondrf? ^Ì77 

’i.‘ - >- ; D. •<■ O. M. ... 

FVLVIVS CORNÈVS EPISCOFVS I*ÈRVSINVS GARDlNAUi, j- ,.V 
JACEtLVM HOC AB' ANTONIO CARD. DE MONlS i.'. . - •• I 
. ,(i .. - ERECTVM, . . : • • . , 

ET A IV LIO III.. PONT. MAX. AVVNCVLO'sVO 
EXORNATVM, 

* IN SVI CORPORIS SEPOLTVRAM EUGENS 
-j ' ANNVO PERPETVO REDDITV , 

PRO ORNAMQNTIS ALTARI SVBMlNlSTRANDIS* . . 

DVOBVS ANNIVERSARIB 

•pRO SVA jETElVSD.ANr. DEMONie ANIMA CELEBRANDIS 
, LOC V PLETAV.I.Tf, j- • 

„ OBUT DIE II. MARTI! M.D„LXXXm. 

itrAllS SVA ANNO LXVI. 

* 1 ». • 

. Il Boflio dunque Vercouo di Grauina « gii conofciuto 
dal Cardinale delia Córgnia > per fin quando fu manda- FràcercoBoL 
Co da Fio Quarto Gouernatore di Perugia > predicato fioUfciiUVe 
/èiopre daluiper buooiodi Tanta vita» ottenne per ri- 
nuntia di detto Cardinalelanno 1573 . quello Velcouato» quello di 
con pròuifipne annua di mille firudi » portolfi egli in tutto' ruga. . 4 

il tempo > che reflè quella Chfelà » eoo Ibmma cariti > 

•ttimo zelo » Tu amato da ogni ordine di perlbne.» come, 
Cgliancoraamaua teneramente il gregge alui commeflfoj 
Vennero i Perugia Tanno 157^. i Padri di b.Francefco di 
Paola I & aiutogli à prouederfi del luogo > oue al prelcnte 
dimorano > illitui il Collegio de’ Conuitrori in vna parte Opei« pie_ib 
delle llanze del Seminario > & al, tempo Tuo vientrarono che feceiiw 
molti nobili nó Tolo di, Perugia » ma di varie Città circon- Pcnigfat *' 
Uicine; celebraua ogni giorno di fèlla nella Chiefa del ' ' ' ’ 

^uomo Meda priuataad, vna Cappella» pue lermoneg- 
giaua»&eTserucaua là'SantiTsrma Cominunione ; ballerà' 
il dire di lui » che in tutte te Tue operationi mollroisi di- 
gnifiìmo allieuo » & imitatore perferto del Beato Carlo' Il Cardinale 
Borromei Cardinale» il quale nnalmenre per hauerlo più _Botrotnciim- 
da vicino, gli fece rafségn are la detta ChieTa , conimpe- '^"oxiiLte 
rrargli dal Sommo Pontefice queliadi Npiiara , e fii nel- f hicia di No 
Tanno i57p. partitoli dunque nel mefe di Ottobre del uaraperFran 
jdetto anno da Perugia , oue baueua Tatto refiderza anni BtflSo- 

cinque 
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JLibro Secondò. 

cinque , e mefì quattro , l’iilerso Cardinale Fuluio procu- 
rò fi confèriise da Gregorio Decimo tentò il Veicouato 
Fr.Vioeenro della Patria i Vincfqzo/Er^plani Perugino dell'Vf^ 
Ercólani ot« ne DiooKoicano» che aÀ’hora,c moico prima era. Vc&ouQ 
cieaepermc- d’imola: E COSÌ venne l'Ercolaòi à prenderne ilpoflcflb 
dalla C^nfà i’^nnoijSo. il giorno (èttiiho di Febraro > non volendo 
il Vefccuato l'entrata (bienne » per non dare (pela alla Tua Cirta>8e 
di Perugia., accioche per cagione Tua non nadefle qualche didurbo . 
fiu Patta • come altre volte nati erano circale precedenze ; Kfltaurò 
cgh il Vflcouato » & la Cappella Tabricouui molt^ 
danze di nuono ; non volle mai Scoloro accon(cntire_«', 
che lo conlìgliàuano i dare qualche cofa à'par enti (ùoi » 
ancorché modralTe di amarli , & di tenerne conto ; fu 
grande eicmolìn/cro , & arca quella parte non voglio 
redare di rammentare efue fuc nobililHmc artioni , fvna 
Attioniflene 4 •‘^''^inare , che delle fiife ‘entrate IT pàgalTero i debiti 
rofe.che^e , die / póiieri della Citti, eDiocclì doueinòallej 
in (eruitio te' botteghe de’ Spctiàli , per medecine tolte nelle loro .hi- 
Poucri della fermiti , i qual/ impoftaroho circa (èiccnto feudi ; l’al- 
tra 1 ordinare al Monte della Pieti, che redfmffse i pc-> 
g^li tutti de' poueri, Tacendo lacerare le polize,& canee Ila- 
re dalli bro hnomede gfidefsi, la quale opela dmHmen- 
re importò più dì ottocento fcqdi ; poche parole vicina no 
dalla bocca lua , & quelle crino tanti oratòli; neIT«L 4 
fc ?ze di FilolòfÌ3,& di Teologia era dimaco vno de'mag- 
glori Ibggettf ch’hauelTe la Religione Domenicana , fida- 
vita, e coftu. Varij lìioi fcritti, non vsò argenti, ò cipezz 4 rie 

mi dcll'firco. dì (bfté afcqha, ma conforme à' lUcrl Concili/ Ibdenne IsIj 
dignità fua con la vita, fit con i codumi ,*lbmbrauà la ca- 
mera, Ouc diidiàua, 8c dorm/ua, qqal? vnà cellajda frate , 
nel letto vfaua JfzuòU di lana, di cui anche frano le tona- 
celfe lue, fi: camilcie 8c in rutta la vita lua mantenne quf 1- 
. lapouerri.ièmpl/cirà.fifoireruanza refiqiofa, che hauena-. 
in tanfi anni apparata neirOrdinc , & Religione fiia, della, 
quale non fi poti? egli dimenticare già mai , anzi di cuiftì 
fcmpre cotanto amatore , che più volte fece opera di ri- 
ntiiTtiàre il gtaue pelò del Velcouaro , per far ritorno al- 
Tantica fua cella : compolè vii Rituale per Icruigio di tfne^ 

do 



IJibnj^Sefèondo] 

;fto(ùeCleF(>>iIq44le,^iUco più vok^-riilaiMAtQ, &fu da 
Jui,cq^' bene.ordjiii,a£o y che mojti Vefcppi ic ne icjrupqo 
iteilepioceiìjoroj&cedillribuire pgni annacioquecen* 
tp icudi) cheli Papa riicrbati gli haueua di penlìone /òpra 
;il Vofcouato d’Imola.a’poueridi^qqella Citpa ; nel tempo» 'Opere di ca»i 
j;h'egligouernòqueftaChiera» yenqerpi?erugiaiPadri td vedo 
'4i;^À<?QannidiDio >.chi9 bannp cara de’ppucri infnr;^ ' 
bdiara* q Mli r^tcolam comprò con quella carità, eh era di 
Impropria'» aJeune caJ^in. Porta ^qrneain^a^re /aiutare > ^ ^ 

at^> à ppterucfì allargare, oue il primo di Gennaro 4e^ 
l'anno 1 5S J.qnei Padri vi andarono à fìare» & vi códuUè- 
ro alcuni infer mi, *&iqueJi'atto interuenne ilVefcouo „ 
col Clero proce/lìonalmente , & con interuento di gratin ' *' 
|K>polo » mori fèttuagepario l’anno 1 $8<5. il giorno ap. di 
Ottobre » e lafciò la libraria Tua , la quale era di molto Muore ]'Erco>' 
pregio, al CoDuento di S.Domenico, hauc Ione prima oc- Um,&é icpol 
cenata licenea dalla Sede Apo/lolica,come anche di eflèr 
^poko nella Chic/à di derto S.Domenico,oue fu c5 gran 
pompa funerale portato il corpo fuo : vedefi nella faccia- 
ta di mezo del Coro la tefU fua di rilieuq al naturale,& di * 

/ottone wiì quella ilcrittione a cheviuendo fi haueua da le 
fìe/ToCompo/lA. ì • 

PR. VINCÉNtIVS jtER/CVLANV5 
PRIMVM SARNEN8IS, DEINOE IMOLBNSIS, 

NVNC PERVSINVS EPISCOPVS 
BEATiE SPBl MEMOR VIVENS AOHVC LOCVM HVNC, 

,VBI MORTAiJR SVVM POST l^VMARBTY», 

•’ AWÒ .«TATJs’WiE UCV. SALVTIS VERO M.D.IXXXL 

j '■* .* ' r ■ o 

Nella lapide polla inferra fimo intagliate quelle lettere a 

.Hic Ì)ormìàm; e,t REQVIESCAM. 

Antonio Maria Gallo da Ofimo , Scalco prima. Se al- 
l’hora Teforiero fccreto di Si/lo V.ottenne l'anno 1 586.il 
Vefeouato vacante di Perugia, 011 egli venne perp 5der- 
ne il po/Te/To il itìefe df Noutndkejfece d Giorno ij.di det rer c da sifto 
to mefe la fua inrrata Pontificale co ogni forte di magni- V.ilVricoua- 
ficenza , & dimoAroflìhumaiuflìmo con tutti, particolar- ^ Pwugu- 

mente 
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i8o' Librò SecOftdbs 

mente mó^lfd còti vfuì eSetuquancÀ 
'Cdtedralé,la qiùieelfo diiamaba-nia c&ra>& dileccà bpc4- 
'fà,alla cui Sacreftia donò buona (bmnradi denari fiercii. 
celiare alcuni debiti; Kichiamato ìndi àpocoi Koina>per 
' ordineddFòntefice < Ai l’anno ittclTo i $8<$. tra’ Cardini 
Preti annoutratò.'& hebbe il Titolo di ò.Agnefein Ag<^ 
ne>8t il cògnoroé di Gardinàle di FeengÌà;tornòiflè^ ^ 
‘àquèfto fuo Vblc'odatbjone lécefpefe notabili infaMwi<iÌ- 
ùe fabriche nd Palaaao del Vercòuo> 8c parendole ibàiiùs 
ehe la Chiefa Catedrale non fbflè confacrata,A ’acòmlè ad 
opera cosi egregiaiSe adempiila fanno i 587 j 1 giorno 5*<K 
'Aprile>con(acrando non (bìo la Chiera>màetiandto TAl*" 
•Mre m aggiore , qual cerimonia fece con grande appara-* 
tq,& folènniti : nè contento di grada così Angolare fatt* 
i qaeAaChiefa, procurò Temane di adomaria>8o abfnelAr- 
egli cagione>che fi collòcafie (opra l’Altare fuO' màg-- 
giore il bellOi& magnifico.TàbcrnacoIo,chc bora vili ve* 
de> per (èruigìo delquale léce fare vn ricco padiglione > Sc 
donò molti feudi per ornamento di detto Altare & ak^ 
ni Caoi parati : afiegnò vna'prouifione di cento* feudi f«||' 
no alla Cappella deHa'Mafica»acciochc tenere fi poteffi^ ^ 
più Cantori > perche poi non era nel Duortin Jg prebtfrw 
Teologale, come commanda il facro Concilio, di Trento» 
cflò ve la ereflVjdando vn Canonicato à perfbna di tal ca- 
rico degna ; fi preparaua tuttauia di fare altre cófe più Se- 
gnalare in hqpqredella (uà Spola , ma Sifto V. mandolio 
Lega'-o nella wnS'agna.oue venuta nuoua, ch^ vacato 
fi Vefeou*eo diOfimo Patria fua,glifu daCìf«pae4ò?^V^ 
fanno I 1 .f ooferito, e fuccelTc à quella Chicia Napolic^ 
fife Còmfèoli Peruipfio , ileu/InffmtòimeBitov'^rchelc^® 
al prefenre vide » e la moka lua modefiiar^iSrlòraahora 
i tacere , repigliarò ia altra occàfone , e iodàrofio a 
pieno. ■ ‘ ' 



- Mi Fine del Secondo Librò 



!?'» ? 



I :t - 









Digiti2f.d iiy CiOOgk' 




<y:,'<A iSi 

D E G L r H V P M I I 

illvstri. pervginì. ' 

1., . . <.■ , . o .1 •.. ■! g 

_j '».*»» *• 



1 i.1Ì J. 
•:l. 



i 11 j.' ..i:- 






... . c • 

. 1 - .-.i .M 



m:.- . f 

•* 4 . « 

\iA ,r. ) 



CMpti//». ■;< . ! i.( !ini-.rj 




Ndrea Moncemelini creato /;• .r- • 
Fodelbi,ò Generale Capita^ Ricord.Mala% 




Aoia »* c {àccbc^giaco 9ue^ 
c;piicornQ 4 ÌroccM aijco, 4 
forte CaQelip di .Carogna- 
no, nel quale foprayq’aìti^, j 
j ina torre , P(Aoléfi ppfio ha» 

tteano. duef^an braccia di Gu.v,xiit,<» 

marmo , che con le loro mani faceano le fiche à Fiorenza, cap.5.ciM. 
per vfare ilprouerbio, cheali’hora correua, e che l’via. 

^ncbe Dante in bocca di Vanni Facci da Pi/loia neiprinr 
cipio del Canto xxv. dell’infèrno , dicendo , . ' 

Le mani alzò con ambidme It Jitht . rr'“^-. a 

Quefti ifieflb neH’anno 1 2 1 hebbc in forte dì ritróuàriì Ann'co peco. 
alla publJcationedeiriod(ilgenza»cheil Sommo Pontefi- nno ne^sa- 
ce Honono Terzo concefiè aJGIoriofoPrapcefco d’AlTiii «efcafcaeta 
nella Poitianeola di S^Marùide gli Angeli, & egliaflìeme, 
con Vgultno Chrilpolti pur nobile Perqgino, fo tefo'^^,' cefco Inaili 
nio à quella mirafpIo/àjpqMìca^W ww-j'uìl 

& Ornimi, 
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hutt t>omitikìtin 4 i^mAndrt$t d*^Momtm$iin 9 , à" 

Unni Cbrijfoittu . " - 

A Rmanno di Nicoli eie gli ^/mani^og^ &tfa StaiTa> 
gioria^ilkare^^di/ym^ gcpetoiìà 

qualfifccli^e’pitt Idilati guerr^ae^^g^ J pp^ctvie- 
ne annoueraco nella Cancellaria di Piial^cinque Capi- 
tani Generali Perugin^chc^ruii^no in vari) tempi quella 
Repubiica> e lì vedea ritrattò' nèRa gran fala de’ Paladinij 
che fece Braccio Baglioniin Perugia. 

Gamennone degli Arcipretiihoggi della Pfnà,fii de’ 

primi Condottieri di Braccio forte bracci, al quale 

con il coqlìglio,e con lopere giouò grandemente in mol- 
te gcnerofè t i r T prc fc fatte da quell’inuitto guerriero ; era 
Pa ri bne di Penna T«rra preflo Amelia, e nclpaflaggio di 
Sl^gHmdbdo fnipériitótd per Perugia nell’anno 1433. fu 
ettHiài Caualiero ntìia'ClHèfa di Monte Morcino, con al- 
(uni affri tidb^déna Ckti ; bebbe anco condotte prin- 
eìpatif^imedà* sénélt , dp^co doppo il Tacco dato a Ua^ 
CiVti thè fi reggenà iTparte Ghibellina , reftò 5 i- 

gnòrdi eGoctetiiiàtore di quella Città, lalciatoui dal Pie- 
eir^òà.Gebeta)c 'di qtien’iltiprcfa ; con rifteflb militando, 
dòpbo la ^orte delTathbfo^ Braccio , hebbe il Titolo di 
fòct Tenente Generile , e nell’anno 1442. fpedito Amba- 
ftratore à trattar pace'^ Se accòrdo' TecO', oprò con la fùa^ 
prudcnTa,egràn deftreafa,cheegli accettale il baitene 
del Generalato di S.Chiefa , e fu per tal conto in ^ran 0 i-« 
ma tenuto dal Somnio Pontefice Eugenio Quarto, c Tuoi 

Succeflbri., v''* - 

; iio-n'*- xo' •rtìdfj,' ;,i- 

A Stòrie dfGqldò' Vagitene vrt '6 de* Condottieri del- 
TeTèrcicÒ Aragondcj.fì oppofe btauamenri con le 
fué genti al Rò Cariò , chépafiaua per Lombardia in Ro- 
irfàgn'a ; oeH’arinò fit aflSenie edn Vltelloazo Virefli 

à*fot2ki)llì^j^ltffàHdrb Sew'J, 8r iò fempo , cbeirDucaJ 
V^rftii^Ò di tftittà là' Kdteagha , fenàa. 

che ht^un'Ò arcflflS di ÒpfterfbK i'dabltitódo Aftorre , chd 
< " • ’ l'ani- 



,gU 
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l'ftnimo det Ditot«i)oi£f#i{bftii<o ofijidttere ii&i^ 

' di Cammnok coiiK'Cracori«ffetta, egli 

aH'obligodcllaparcttttla» opràdi-^nwisM ' “ -* • 

il iiJ[>ucà» chejfcqneaflìgurieQquoUo &4ifO, •• • ' 

coftUroapcHònaj mapN^ralbcttcfUip ftóf}«?nui,gQeg^t.-?i VX y 

JV>dio, che portaaa iCaiaHagiion* in? pccajl^oq; di " ; 

nozEC,per lo matrimonio conclufo tra Ai|or^e<lLaui L‘iii^o> Ma- 
Colonna» permeaodel Re di Napoli» gli ordinÓ^onti^ tuminio' mi- 
ma fiera congiura » la quale » iicnche poi non parcòrillh > h 
come eraiiio intenta» latotalcdeftnitcioncdelllangue.*# 

Baglione, fii nondimeno oaufa delia morte di C^dptjig'- • c'i 
monetto» Gifmondo , & del medeiìmo Aftorre , contro il 
quale tanroincrudelì rn baciiaiip paricida» 

doliJa mano in ihia-latga^ntt» che data éU Ìuuf/hel , . 

pctco»i viua fi>nsa gli file He il cttoits. /.f. ; r ' , 

. i .IJ . ic '.vi; ..j:.- . . ,\ii. \ i.ìih Ub,.-: 

A Déiano ^imoB^pnta dettq <Mo4ga9fgn<^]c)l<Ì^< * ' 

ém^dil SommàceoQntftre AtlrÌai»o.<Sel^^i|ipCM^ 

honouatirsiaaéCoiidotte «efKlcqdoppOjtiiqitB^ iinna^lJa 
Cariaci Franda»/ngttPi&{to«i«j»niaa 4 òij^ 7 PP 
minid'arfijff »:>maegliper ritronar^obligatp ^Rtè.diA^ . .A* 

ragona» rkp$òrarin.>« l’altra offerta^ e;poitpiR iquei s. 

foldo *afl&mirc»a AitemfuofniteHqiQoi»an#tò^^ ntl*l i* r’ 

tre otìcomeaze^er Eràrcndoi ttot» fliaock 
SenefiilanavaodoRènerale <dtlfatoiit»i«Rori 
Camello dà£emgia» ttdporp|Oii%otftect:f Ha Qtt^g^ ^ 

pompolè eilèquie fu tipo Ho nella Chù 3 à diSJRrahcefeo l^oia ddfrrt. 
delC ò'anèncob t . ' --f/ t..r -o ^ 00 1470. 
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lib 9.c.’tf7'.‘ 

_ ^ ^ ^ ^ iEaiMpAtfl-J4i 

nettane, d fiìegamb»dÌ?«doda;A^;0jN«d'F^9iiiÌ^3^a» 

la quale monaentne lo rpatioiRa^ectfb^pcain^inr^'^ 

ferdtPTaroheica'diduceiito mila.cotnb^tmriiiglP^ib 1 ^ancV$ió&' 
deecòdiSèc5ó>ratto'déta(3«r£réi ifadiln0^iKIÌa|^(fob^c^ 
neiiated^Sctimfenpéraiofo de‘TnrdMÙ‘?b(ni^4^^# 

Nn 2 dati 
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^ <iata fielle cap/taUtioni prima della rclà delli piazz 4 iCoh 
l>.P<Tuu nel- (fallo precello , che egli; & il Bragadioo» controle ragioni 
lluft. di Vco. ^ guerra t c le Jeggrdiliiriqaaiti «èaueirero daco morte 
«llilttoi Monltilmanii chef ceneuano prigioni. Noinnan- 
Bemar. Toin. j.j,^ ^ Vittoria .N anale* ottenuta pochi meli 

dòppo da' ChriA'ani contro Torchi d Lepanto*lf caufaHè 
* dalli gran perdita d’huomini , che léce jCluftila in quella 
n^viu^ elpugnarione , il numero de ’^alif dicono» a/cendelTei 
PioV. qnattordeci mila Giannizzeri>& d quaranta mila auueur* 
p.<iionio ne’ tutieri de’ Ibldati veterani > &de’nugliori della milicia^ 
l«M£logij. Tttrchdca/' • ! •’ • ’ " '' • 

■ • - . ' : ^ i j. , < ( I ' ■ ' 

SA Driano di Gentile Buglioni fratèllo del detto Aftop- 
re.tfl Alemagna fu contro il Duca di Saflbnia,e l’An- 
SliT gramo d'Aflia. & in quella gran fcararouccia lèguita al 
r^IdiFri- Prenz». moftrd tal valore, che fu ammirato daii’illellb 
eia lib.4. -Carlo Qjihtdi In Prarteià ndla preli drCales»flcdiTion— 
tliilàV loriconobbn il 'Kè -Hennkoi di 8000. Fèanchi ,e 
Gtooioaegli ,^ceeoHo-tìiUtfli^ dèlt’<kdffie> haoéndoifiaalfflente mi* 
iitaéo quali tutti h' Iùoigiornipriuieo Aunnenrierò, heb- 
fh^iCaii_i iJe'in Vngheria da MÒftimiliano Imperatore la djgnitd 
lagliooa . di Capitano di Quelli , i punto in tempo, nel quale e moiri 
in'iiutìlè^e catti è prinri Sfgnbn> Baroni di Chri- 
oè delin-i^ ffrabitdifbinrf m Rqdia Laogotancncedi Giacomo Buon* 

■ '«owpdfettf Geaeraie di S.Chiera,nelfanno;zf 74.; dell'end 
q^a 47^‘éfuc«ngttn pomparipoftoin AraediJ- > 

-C-.JIi VJJ; i), ; ì . . , ■ , , 7>. •: ■ 

A Scanio primo da Corgna Marchefe diCaftiglionc,fU 
all ’imprefa di Cafalc di Monferrato, ouc perdè nella 
Vita di Cario Battagliò mBcchioìn-eó quello dilùaneàggio ficódufTein 
•Qgifitò te. 'Beccato d Perigliano con Giannino TadeiFiorenrino»lH- 
'marò gran CapicanOi&r amazzollo; fu in Germania con* 
trb Luterani V&Bebbè carico dieomandare* oltre àllc_j 
F.PanAaii.«. genti»d tutti gIrÀrchrbagieridcH altre Compagnie.* 
Commctri di ItalfaUlf 'iu'qaalfÌDOglia ^trione; foa’fernitij del Rèdi 
Sc^Mmc^Ì Boèhjfh' Generale della Caualleria; nella guerra di Siena* 
di Francia.* H Bd'Ff I/ppo Bl- Spagna, 8 t il Duca Cólmo de’ Mèdici, noa 
te.i.c.i^> /aptndo'lVQldeii'aAno > Fo«lcfloro .Capitano Generale..^ 
•f.b - . ; 4jcu« 
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' della fackterù ; nella guerra di Napoli fu Generale della 
Caualledaper il Sommo Ponccfìce, epoi MaUro di Cam^ Mair\b.Rr/k> 
po Generale delle geau di Sua Maelli ; per lo Tuo valore ^ 
à tempo di Pio Quarto, liberolsi Malta dal^aiTedio rerfiif ‘ 
bile de’ Turchi • c finalmente ij Kè halippo ereoHo Vffpi 
de’Cófìglieri delie colè di i^iaodra* Capo delle fbrtihca- 
tioni di tutri i Tuoi Regni , e Madro di Campo Genera^ 15 Doglioni' 
in italia>caricayéheDella/peditionedeiranno i57i>fiigli p 
eonfìrmata da Don Giouanni d’Auftria Generale di quel- 
Timprefa; mori poco doppo in Roma, d'etd d’anni 55. 
hauendo hauuto anco il baRone del Generalato di S^jHa " 

Chiefa da Giulio Terzo Tuo zio,& il corpo tran^riro coin 
iòlennitiin Perugia, hebberepolturanella Chiefa di Siau ' ‘ 

Franccfco del Conuento, 

A Scanio della Penna,hoggidaCorgna,per radottlone 
del fudetto Alcanio di fegnalata memoria, andò in 
I l’rancia con refercito madaeoui da Greg.XiV. nel quale 
hebbeileomando di cento LancieibttoilDucadiMon- 
te Marciano, licentiaeo poi Tefercito EccleRaRico, fu dal ' 

Ré Henrice Quarto offertegli più honoreuoli condotte, 
ma egli rccufatele , permoflrarfì fedele ;d Papa , & al Rè 
di Spagna , di cui era Vafallo, per lo Staro , che hauea nel 
Regno di Napoli, transferifsi in Fiandra, lòtto la feorta Comp. Hiftl 
del Grande Aleflandro Farnefe,^ fu tenuto in grati conto; di .GkuìUiu 
aiutò poi l’imppcfa di Vnghcria per Clemente Qttauo, 
hebbe in Ferrara carico di Generale degli Archibugieri, 

' & il comando di quindeci Compagnie di Fanti, & virima- 
mente Tu dechiarato Luogotenente della Guardia del 
Conclauc neirelcrtione del nuouo Pontefice , che fii ico- 
ne Vndccimo ; mori in Perugia l’anno i 6 p 6 . dcJl’^ti 
fila •• • ' . r •• 

B 'Erardo di Guido della Corgna, vien chiamaro ne gli ^ ^ ' 

annali della Canceltaria di Perugia , N*bilis » S’fo» g,, neD’ann!** 

I Afi 7 r«,fuGcneraleCapitaao neirimpréfa dell’anno delizia è 
ssaa, contro Spoletiirìy c fenutQ aifiitto d’arme coa^ ddijn.foL 

Bru- 
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Libro Terzo. 

Brafcamante loro Signore nel piano dei Caftelio di San 
Britio pofto in vicinanza della Circi di Spoleci» reiló con 
il fao elèrcico vincitore ; TiAelTo nell'anno 1320. creato 
Fodelli t ò Generale Capitano in Oruieto, prelè Monto* 
rib ', Sanfauino» liberò Benedetto Gaietano pregioniero 
de’ Colonnefi » e di (cacciaci tutti li Ghibellini dalia Circi 
di Comeco , e di Toftanella» fece chiaro di quanto vaio* 
refolfe la Gaualleria reggente i parte Ghelià» eparcico* 
larmente quella di Perugia Tua Patria .* < 

1 ' ' ' i ■ 

B Ecello di GnalTreduccio Baglioni, neH’anno 1^28. an* 
dò có joo.CauaUi Perugini,eletti; in aiuto di Roberto 
d’Angiò Ré di ?dapoIf » fautorcdella parte Gbelfa> & fece 
arcioni generofe córro il fiauaro Generale Capirano de' 
Ghibelliniicon ilquaie venuto i fronte nel piano di Nar- 
ni t valororamente combattendo » lo ruppe r e pofeio in^ 
lìiga ; in altre occorrenze andò a'feruigi/ delia Città di 
Oruieto; e' meritò il titolo di General Ciqntano ; fii anco 
celebrein tempodi pacej poiché gouemò togato Affili» 
Nocera, SpOleti » e rifteflTa Citti d’Ocuieto, oue riduffe i 
gran tranquilliti di Rato quei Citciilini » che diuiR erano 
nelle due faccioni tanto pemidofe aH'Itaiia. > > 

B ÒIdfino P anéri nel 135 i.fu Capitano di vèntiira nel- 
la Marca di mille Gaualli » e,di molta fanteria a* fer-^ 
nigi; def Cardinale Buontempi I^rugino » 8t haura /òtto 
Hiao comando Sferza da Cotignolajche por riufel famo- 
fifflfrio guerriero ; Vrbano SeRo creollo Generale Capi- 
tano con^o Cfétwente Settimo antiopa» honoce , che-» 
hebbb artéo da'Pe'mgiitìH’ e riportò IOrO'‘ vna fegnakta-. 
vffroria i?Òhrrc^rfiglef?n6PTcrrft'ofio del CaRelfe di' San 
Mariano; neH’anno 1391. creato dal Sommo Pontéfice 
Bonifatio Nonp Generale di Santa Chiefà.Giannello To- 
mà'célff friPélitt dei Papa inuitoflo àd vfi felfee banèh(?!it 
to in M^^tcrati» e nel dare racqné alfe ni ani » lo fece Baà- 
bif-amcWte morire » indòftoR i ciò » p^helS èredltiaL.» 
niòrro BoWfinè'jdirpdtefé Con piè fiédtezza' reggetéil 

(Tn— 
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gouerno deiU Marca • della^al C*fOuiflc;a ei^i nuo^ 
uamente fatto Marclieiè : di Jm Eleggono Tinfrafcritte^ 
Iodi. V . . -1 

BoUrinus Paniealis Vontijieid MilUU feeptrajtm- 
hot > to fumo Dutum JiJidor fuity num àum viutrft acù 
ftmpMr vi^r t ttiam po^morttm /sptusviUoriis.tr 'turà- 
pbijq. mtlUttm juoruminttrfmt: y fiqmdtm Duets fui 
eadautr tì^tatumy c(mdttumq. aromatibus in feretro 
c$reum/tr*bant 1 eum nemintm, qut fueetdertt milttia 
imperio dignum putarenP ; tendebat et prtiorium non fi- 
eus , at vino » & eireetmpqStis veìtUlii betii tejffr a peti- 
boettur > itaut mortui eonj^yt quadàm forte éjeceipttj fe/i- 
ettervttrentur. - 



B lordo ly^'cheJottiCócedi Val di CIuana>li fece Signo- 
re di Perugia Tua Patria» e di tutto il dominio di efla* 
rugpe con fet» mila Cauaili condotti JLombardia» le 
gen(i de Paju 3 ooifàcio»fèce atcioni inalate nella f raoHj 
eia , berteggiando lòtto il Conte di \^tii ì in varie oc- 
cafioni fi co negò co* primi Potentjui «Qcalià » e parcico- 
larmentecon Fiorenrini>da'quafiraa|nix>elérioin Ge- 
nerale Capitano ; finalmente ririratofi alia'Patria » prelè 
per moglie vna figlia del Conte Bertoldo Orfini 9 eia ri- 
ceuettecon lòntuofiflicno apparato « edendo venuti ad 
honorare le nozze gli Ambaiciatori di tutte le Città vici- 
ne » & anco quelli della Republica di Venedà » 8f di Fio- 
renza t morì nel 1 ^98. vccilb i tra^mrato da tre firatelli 
della famiglia Goidalom fiwy p||gB^ 
quell’atrioae donar e&Kjgffta ricupera- 

re laliberti » ma repntomloro in luogo di grand’ingiuria» 
e fit la morte con diremo dolore lèntìtaquafi vniuer&l- 
mence , e vendicata colb con^grao lìrage^ e &ucdc^. 



B uaccio Forrebracci.Conteye Signore di Montone»così 
chiamandoli egliin alcune lettere » che fi vedono di 
feo pugnotftt vno de’{uii)Qf<» d»i|Joftraflè la Militia Ita-* 
lian a > domkid Perugiafiia Patria , e 4 a maggior parta..» 
dclfViQhriaie deHa Mattai heoheilaoma^o Generale 

da Fio- 
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da' Ffottmtfn» > la Generale Capkano del Papa» <k' lodcN 
Camp- nella ufco d’Angiò > e de* Collegaei» contro Ladislao potendoli 
M4?i^*o7 Napoli , il quale rinfe,e diicacciollo non foto . 

lib-X c. 174. ‘i* Roma > ma daTofcana*e da tutto il Laoio > gli venne 
libe. c.£tfo. odèreo dafmedefimo Ladislao» quando egli haaeiTe vo«> 
c i7tf- lato accòQarir alino foldo » trecento- mka ducati , il go- 
Cario Paffo ocrno di tatto Irrotto , & vita Citti in dono ifoa fcelta 
lib.t.c.17. aetRegno» eccetto NapoH» delche rìn^atiollo Braccio» 
per mantenere intiera la fède al Frencipe ,‘clw eglrlèrai- 
Plat.deDevi- ua is’impatronìdiBotogna.edi Roma» e fo chiamato , 
Kde’PoottC feriti dt/fff/rrì hebl^iaPeragh fanno 14H. lau 
e- xotf. i4»* Contea di Foggia» Beil Prencipato dr Capua da Cowado 
* ‘ Signore di Fo ligno » offertogli per ord ne dèlia Regina* 

Lodou. Giouann a,fu creato Generale Capitano dell’ideffate Go- 

oernatoreco'l mero» e miftoitnpero netìVna » &neii'a£* 
tra Prouincia d'ABrutro;ranno i-ai8 poitata^ da gr^i» 

„ derzad’anrmo vcrfol’Aqmla CiteadelRegnO» fi ha per 
hun^ftb.1^ traditione , che egli in liceo riandò!? da Bitta de Varrani, 
c»5 8. * fceltifsima Dama » efoa cariifinaa Conforte » gir kffiafie 

Dogiioainei inferigno filato , con (M^ditK » ch'ella non l’aprfffe,' fir- 
lUoCompco. non doppo nitefo fa fua morte » la qaalé , perche focceffe- 
p* ♦•C.4XJ» nel fatto (Tarme * che nel raedefimo anno fògiil traini » c 
Giacomo Caldlora fono l'Aquila » giunta la imoua à _ 

GtoTattsgn. rugiadelfioifiro èaeiitOt fii Braedo compianto dalla Cit* 
neil’hift.d 1 ti tutiia^^VparVibolatinente daHa Conforto, la quale ia*^ 

J* edècntione delfbrdìne datoh' » ddBgUkndo to Icrigno» vi 
4JI. * trono dentro racchiufo vn Scettro, vna Corona, &vnL* 
Manto VWoaife , oggetti, che fo diedero matcr» (fila- 

, grimeiqaeflagertcrofiftimaDaraa, càtilaronoancocoi» 

la naarait^lia terro're, e Ipauento al Rè Alfonfo ,che da_* 
qotìlT argumèntd li (piriti magnanimi del mortogM©^ 
riero yin memona ddlaTÌttoria hauotèdaqtw pc^ol»»» 
fu indicuita nell’Aquila , & in tutte le Terre di quel Do- 
minio vnà diiiòtione,fa quale infino i hoggi fi mantiene 
detta da loro l’Ane Maria di Braccto ; fa iJcorpo ^r or- 
dihé ài Papa Martino , portatoin Roma, tnaindii otto 
anni , NiéOld Fotrebradfi , ottènne da'Bugeiiio<^arto ì- 
di potèrlopransfodrei Perugia > •tìi eòtfòcacoBetCéiè» 

' della 
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della Chie(à di S. Franceico * in vn’honorattTsimo fepoK 
ero» con molti Stendardi » Corone » e fregi militari d’in- 
torno > il che fu nell’anno 1433. 

B Raedo primo Bagliom' figlinolo di MalatefU , e ge- 
nero di Braedo I^rtebracd > dal quale non degene- 
rò nel valore dell’armi » hebbe il Generalato di S. Cbiefa 
da Califto Terzo Sommo Pontefin » e refbfi formidabile 
con il fùo eferdto » forzò i Prencipi dltalia » benché po- 
centifsinu » i deporre l'armi » & i fiu* paesi fu con il Contb 
Cario Fortebracd l’anno 145^. contro Francefeo Sfonà 
Puca di Milano » al quale diede vna gran rotta nel Lodi- 
giano ; Siilo Quarto gli confermò per fè > e fuoi figliuoli 
Spello Terra dell' Vrabria, altre volte concelTa i Malatefla 
Tuo Padre da Martino Quinto > neiroccafione» che ricu- 
però Perugia perla Chiefa ; morì nel 1474. in eti d’an- 
ni 5 1. e fii ripoflo nella Chiefà di S. Maria de’ Serui , 

♦ 

B Ernardino Fortebracci nepote di Braccio»e figliuolo 

di Carlo, fu in abfènza di Gio; Paolo Baglioni Capi- Hift. dltalia 
tano Generale de’ Venetiani , e portoCsi con tal valortL^ del Guiedar. 
nel fatto d’arme del T aro , che fo caufa , che gritaiiani » J J *•,. 

medianteilftioconfiglio, nonftirbnofconfitti da’ Fran- lib,»*. ' 
cefi , anzi , entrando egli per fianco' con la Caualleria-, Coinp.hiftor. 
nelle fquadre di elfi, fi attribuilTero la fama della vittoria Doglion 

contro quelli,onde hauendo per prima la carica di mille 
Caualli , per lo valore dimoflrato in quella ftttione , gli fii 
accrefeiuto il comando di aftticinqiiécento, flein oltrniJ 
la Repu bisca donogb' vn bellifsimo Canallo » con forni- l’i^r.nelljvira 
menti ricamati d’oro, e di gioie, che poco prima ella^ di Aids. vi. 
hauea hauuto in dono da Baiazet ImpcratoredcTurchi, ** 

» I 

B ino di Ridolfo Signoitlii , heiranno 1 507. fii creato 

Mafèro di Campo del terzo della Prouincta di Ro- Comnient. di 
magna e poi Gouernatore dell’armi nella Cittd di Rimi- 
m; hebbe dal Collegio de’ Cardinali il gouemo deilcL^ di FranJai!^ 
Compagnie de Canali/ , che hauea Fabritfo fiio fratelló ; 
fu Capitano di Malatefla fiaglionientro in Fk>renza»Iaio* 

Od go 
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goccn ente Generale del Marcheiè di Monte beilo oepotse 
di Paolo Qjareo » Luogotenente Genecate di Alcanio da 
Corgna nella guerra di Siena» e di Canulla Qrfini ailèr^ 
uigio de' Venetianiihebbe anco condotte honoratillìnie 
dal Rè Francefco Primo in Francia» e Giulio Terzo Som- 
mo Pontefice mandolio Ambalcìatore al Viceré di Na- 
poli, per trattare molte colè appartenenti a’primi motiui 
della guerra di Siena: mori Tanno 1 $70. in età d’anni 6 SL 

lì . 1 

B Raccio feeondo-di Gri£bne Baglione,hebbe dal Soat- 
mo Pótefìce Leone X. per (èruigipreftatiii nelle guer- 
re de’fìtoi tempiiilC^ello di Montalera,ia Torre Ghiu* 
gina» e la Torre di Andrea,con titolo di Marcbelàto»poT* 
ièdute anticamente da’ lùoi anteceflbri » con il fàuore_» 
ddi’iftefTo Pontefice » entrò aifierae con Sibrzafiio iratei- 
lo in Perugia, e fiirono come Padroni delia Cietd : fiicon 
il Cardinale de’ Medici in Vngheria,8e alla guerra di Sie- 
nain quella gran rotta>cnè hebbe Teflèrcito del PapaiCgli 
fi>k> combattendo fece prigione Camillo Colonna: fu 
Delie guerre di Napoli Colonnello degrimperiali,eTaiv- 
no 1 517, moflrò incredibile valore nel Fiorentino, oppo- 
nendoli con foli cento Caualli à Borbone.dinanzi al qua- 
le fuggiua il Campo della Lega : morì nel i $ $9. i Monte- 
colognolaCaftellodlPenigia, e riportato a' la Città» fù 
folennemente ripollo nella Chieià di Santa Maria de* 
Semi . * 

B Artolomeo Borbonide* Marchcfi tfeJ Monte» fii per 
grandezza d'animo » e per ardire militare tenuto in 
gran llnna dal Cardinale Ippolito de' Medici » e dal Duca 
Cormo»a*caiferaigimilitòin Fiorenza eoa bonoratiC* 
fime condotte;andò con trecento fanti in Vngheria,epoì 
inFrancia con. Piiro, e Stefano Colonna tfu Ldogotenenr 
te di Malatefla da Rimiai» e Capitano quattrocento 
Fanti; tenne in bonoratiftima À’fefa Pinarolo contro iJ 
Marchefe del Vailo famolìffimo Capitano di Carlo V. 
militò anco preffo il Duca Ottauio Faraefe in Germani^ 
vlaaiaincncc per ilSommo Poote^ Paolo Quarto ta 

Koma» 
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Romi ( donde trgsferitofi a’ feroigi del Gran Duca iOi* 

Tofcana> hebbei^rimt gouemi dello Stato » e proc ac- ■ 
dolsi honorati&imo nome approdo queJl’Aitezza. , ' 

C £lh*o t vno de’ primi » « più^ltimad Cittadini di Pt* 

ragia » haucndo militaco per li Romani nelia gnerra App^o a- 
éi Macedonia « & ip quella farro generoft attioni • ili co«» V 

gnominato Macedonico ; nell’aCedio di Augufto contro 
la Patria» egH per non (bpraaiaere al fàoco » & al ferro» 
milè Iboco alla propria cafa» e col ferro cràpadacolt il VeUPateK. 
petto , mori , & inceneri’fra qnelle damme , c fu anco ca- ‘•«‘l’bi- 

gione dell’incendio della Citta tutta «altri vuole» che egli 
venidè i quella gran relblutiooe per non rompere fa data Dione Mìce- 
fede» ma non li dice» che fede fede quefea» e come» & d 
chi data . ' 



C HrilpoltoChrìlpolti»haaendoconfe^ti Perugine ^ ^ 
valororamente militato nella guerra Puglia , e ne* nella Cu Sii. 
tumulti di Roma contro Confeli > i fauore di GioBauni lib.ij. 
Sommo Pontefice ; fii da Ottone Secondo Imperatoreia 
lafeiato Vicario Imperiale in Bettona»e vogiiono'alcuni» Filippo Fet- 
che all’hora egli fendaUè la Famiglia de’Chnlpold in^ rarìo nelMii* 
Perugia , ma il Ferrano nelia fua hidoria pone » che elfi I. 

tragghino la loro origine dal Santo Vefeouo Chnipolto . 

Extat ttiam Pamilia Qbrifpoltorum Nobilit Biéiony « é)* 

PtrufU » quam à S. Cbrifpolto origtntm traxijft dubium ... 
non tfì : falli mentione di vn fuo difeendcnrc nella Can- ibnlSiiisio^ 
ceilaria del Palazzo * il quale lì pone Ibflè Confelc in Pe- legnalo f lol. 
rugia faduelnllruincnti,rvnod’vna femmillìonedi Roc-' n^foì.41. 
ca Flea alla Cirri , l’altro dVna Lega feguiu tra’ Perugi- 
ni» e Todini nell’anno iao8. 

C BccoKno Micbelorti fratello di Biordo » nel 1 fpq, 

feGranCapfeano-diGaleazzo Duca di telano; fer- c-jtS. 
al Ladislao Ré di Napoli « la Republica di Fiorenza » de i 
Sommi Pontefici i fj più volte Confàloniero dell’elTercito AotCàp.iib» 
Raf^ante Perugino » e Gran Capitano della Regina^ j«c.iep. 
Giouannail’anno i4td# in va làctó d’arme fegoico ern^- 
. Oo -a - lui» 
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Pioll ne fiioi npm$n, potirmtmr , qu^uor frétta /«.- 

Commécanj *T* i'®®'’**» Prudtntiffimam faemtnamt di- 

d* dti^o, à-fuitnio txctUtrtl, Qtctohnmm , qm faet^ 
tj quidem •gngH nofn ,,lqqui mjtér,t, Amtonilm , ttU 
dutmdt (opta (um tf(tyfo($,ndi, non (JTet,^ Eganum . 
qtu*&jMH»&dt((Htgmorar(t, » ^ 

Via di Brac- Herub/no de gU Armanni , ó deU* Staff* , fu cogaa- 

ciò defaitta Braccio Foitcbra^a , militò fempre Cotto iaj 

^ Gio: ^t. wJui difciplina, e come Capitano di valore , fu in parte 
^p. hb. 4. di mote vittorie , e partico/armcnte di quella, che ripor- 
46 .X 79 . tó quelJ inmtto guerriero di' Carlo Malatefta nel piano 
atCoUct dalla quale poi fticcrife la ricuperatione della», 
Fitti* ^^etto Braccio , c fìioi Nobili adherenri man- 
dato 1 iitelio con le genti di Braccio ai conqa/lb> di naolce 
Terre , e Caflelia ne contorni della Citta di Oruieto , e 
poi à Cartel della Pieue, fì relè con poco contrailo patto- 
ne di tutte , c tornato alla Patria fu in molta rtiroa tenu- 
to i e tra’ primi capi della Nobilti . 

C Ark) Portebracci dgliaolo di firaccio^ebbe diuerié 
condotte di Fanteria>e Caualleria ; fa Luogotenen-t 
te Generale dei Picdnino , con il quale ritrouolfi alla^ 
rotta data allo Sforza lòtto Lodi l’anno 1451. do[^ hL, 
padre, hebbe il comando di cinquecento Lan- 
cia da Venetiani , e acenriatofi da quelli, diCegaò di ve- 
dere , Ce con la reputatione del nomedi Braccio , poteua 

ttouatafimprclà mol- 
to ditmie , portolsi in Tofeana , e fotto colore di molte 
prCTcnlìoni, ch’ega'faauca Contro Scnelì, per lirtipcndii, 
eh eglino doueanodfuo padre , moflè à Siena la guerra, 
e con canto impeto , che polè in gran timore quel 2>omf- 
luo , onde fa fonato ricotreiea’Fwwottiu, li quali poi 

caacQ 
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tinta operarono » che Carlo riciroflì» il quale IHegnaco • 
portatofìdinuouo*ai fòldo de’ Venetiani> tornò coil. 
trenracinque fcfuadiv diCaualli a’ danni di Tofcana» ma 
nella prima giunta* infermollì* e pocodoppo mori in.* 
Cortona ; i quelli iftelTo il Sommo jPontelice Martino ad 
inllanza delia Cittd di Perugia , concedè Cadello > Guai- 
do di Nocera* e Montone,eda Eugenio Sedo fugli con- 
/irmato Gualdo predetto» e Mpntone »in Vicariato per- 
petuo. 

C Arlo Bacciglia figliuolo d’Oddo di Braccio Baglio- 
ne, fo condotto aflieme con Adorre Ilio cugino da’ 
Venetiam', in tempo , che la JRepublica defideraua rimet- 
tere nella Patria Pietro de’ Media' fiiornlcito Fiorentino» 
& hebbèra il comando di cento (èflianca huomini d’ar- 
me, &dialtKtanti Cauallileggieri» fu con D.»Virginio 
Orfini a’ièruigij del Ré Carlo ^ Francia» & fatto prigio- 
ne dal Duca d’Vrbino Condottiere Aragonelè » fu per li- 
berale beneficio diGriflfbnetto Baglioni» che era al foldo 
dei Duca»ripodo in liberti ; edèndofi finalmente collega- 
to con fuomlciti contro Baglioni regnanti» fece di loro in 
Perugia vna gran drage , e redò Signore della Citti , ma 
in breue ini combattuto da Gio: Paolo » che con podero- 
fi> elcrcito gli fi fece incontro » fii forzato icedere , & i ri- 
ladarne il dominio» in memoria di che » con occafionedi 
refarcire le muraglie della Citti » s’intagliarono quede.» 
lettere fopra le porte di efi*a . 

t 

■ BJCACTIS NEFAI^IIS PARRtClDlf» ' " 
VICTORIBVS BAALEONIBVS 
VETVS INSTAVRATA V R B S. 



C Amillo Borboni de’.Marchefi del Monte » fo de’ pri- 
mi Nobili » che pigiiadè l’Habite di S. Stefano afiie- 
me con il Gran Duca » quando egli fondò qneU’Ordincm 
Pila » mandato dal padre aUe guerre di Fiandra » iui fi lè- 
fuld graadcflKQtc con (1 TfUoie modrato in Tarici 
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ficdoai > & imprefè ; fu in Vngberìa coatto Solimano > 6|e, 
ai foccorfo di Malta con honoracirsime condottejtoraa'r 
to in Fiandra > hebbe il comanda di ere mila fanti » e ia^ 
tenenza generale delia Caaaiieria fotco il Marchcfe di 
Kisbruch Generale di quella . 

*■ 

Mtneo Vili. Hrilpolto di Pietro Chrif^Itt , è chiamato dal Viila<^ 
lib.]. cap.ii* ni Gran Capitano dell’ Arciueicouo V'ilconti>hebbe 
^ pg. il dominio di Bettona, 8c in vn grande allèdioi che vi po(è 
nigu dWan- fanno iz5» . Telèrcito PeruginocoUegato i parte Ghelfa» 
no ìjji. fol* con il Gommone di Fiorenzada tenne in cale bonorata^ 
Ltt^ roflo io- doppo longa oppugnadone, caduta per cradi-^ 

Qcolaco Ma- tnento orditogli da’ iifenfóri, renne egh' alfieme con rn 
goatet peifo- Capitano de’ Baglioniiper ordine de’ Magtllraei» decapi- 
Perugia» e la Terra fu mandata i lacco, & 4 fuoco, 
»* toi.i6i. ;jfljcmec<an ilfòrte Cartello diPoraonte,portoin quella^ 
vicinanza, la cui Signoria fu poi rimelTa nella medertma 
famigliade* Chrilpolti, In nobile fèudum » da Nicola V. 
e vi rerta ai prelènte , confìrmata dalli Sommi Pontefici 
Adriano VI. demente VII. Leone X. e Paolo III. come fi 
BreuediCle- d^le Bolle Pontifìcie» che effiChrifpolti confèrua- 

meate Vii. no , & anco da vn pròcelTo regirtrato neil’Archiuio publi- 
(oaolU 4 /v. codi Perugia, oue appare » che eflèndo loro occupato v 
foli® ij i4« detto Cartello da’ Signori Baglioni» all’hora potentifiimi» 
ordinò il Sommo Pontefice Clemente VU. le gli reflituiP- 
le» e lèguinne l’ellècutione . 

. . . . . 

D iomede di Ercole dalla Penna » ò dalla Corgna per 
fadottione dei Cadetto Afeanio primo di lègnalata^ 
memoria , fa Marcbefe di Cartiglione.andò Auuenturie- 
ro nella gran Lega dell’anno r 57 i,& vltimamcre fu crea- 
to Generale delle genti del Papa in Auignonedi Francia , 
grado , che egfifòrtenne (^òn gran ^tendore , e magnifi- 
cen z a ;torn arò fti Italia»!? acCaiÒ' con rna forella di Mar* 
tio Colonna Daca di Zagarola,e doppo molti ann^ che 1? 
trattenne alia Corre di Roma paftò i miglior vita( > d 
venne riporto fra’lìioi chiaritimi anteceflòrf. 

Buan- 
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E Vangelifìi Torti , detto iJ Vecchiao» doppohaucc 
militato in Franda> in Fiandra» & io Germania.. » 
fotto le prime dilcipline di guerra* che rtoriCTero àluoi uaonicà{)da 
tempi >parsò a’ feruigij dell* Altezza di Saaoia nelle guer> taLb^ 
re di Prouenza , Piemonte > e Monferrato* c iàliin tal gri- 
do preflb il l'uca Carlo tmanuelle , che il Prencipe To- 
malTo fuo figliuolo fatto la di lui feorta volle lì ammae- 
ftrarte nel miftiero dellarmi , nel quale poi riufeì eminen- 
tiflìmo ; riporto dallirtcflo honoratjfsime condocte*e pàiv 
ticolarmente il Gouerno di Crelcentino* & il comando di 
tre na’la fanti, con il quale lece imprefedi eftremo valore, 

& in vn fatto d'arme ignito tra le genti del Duca, e quelle 
dell'AJdighiera Generale di Henrico iV.l’Infanta D.Cat- 
tarina d’Aurtria , lo riconobbe d’vna collana d'oro , do- 
natali , come à conferuatore della vita di Carlo fuo con- 
Ibrte ; richiamato dal Sommo Pontefice ne* bilbgni della 
Valtelb'na, hebbe la carica di CommilTario Generale.^ 
della Caualleria * con il particolare comando d’vna rtori- 
tilOraa Compagnia di Perugini, e con la ritentione del 
titolo di Ciouernatore dell'Arme nella Prouincia de|- 
rVmbria ; morì in Roma fanno 1628. e dell'età Tua 

F ilippo de’fiigauini figlinolo del Conte Giacomo * e 
di Baronelca de* Signori Varrani,chiaroato dal Ré di 
Vngheriaconlionoratirtiffla condotta, fimoflè à quella Annal^Pe- 
volta, e fu da quel Rècon Ibmmo honore accolto ; torna- ^ 

to in Italia hebbe dalla Città di Perugia il tìtolo di Con- 1*5. 
faIoDÌero*e con la fiu ànttoriti * l’anno 1304. ritenne 
ì Carenali in Perugia, che doppo eflerfi in quella Cit- 
tà , oue morto era Papa Benedetto XI. adunati in Sedej . 
vacante , 6e haueroi eletto Papa Clemente V. abfentc.,* 
voltano «dalai chiamati in Francia, andarfeneàdimo> c.i8^ ^ 
rare :con qnerto ritegno de' Cardinali , r con il mandare 
Ambafeiatori al Papa , acciò voleflè ^uiui , oue era fta^ 
eletto , venire à prenderai la Corona , & il Manto , fece il 
CeotcrciUrePXtaltaia qualche i|>eraDzaa maforzato fi- 
o‘ ^ Mh 
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: nalmcntecedere all’auttoritiPontifidaiperfflùèruda-' 

CàccUaifia di j ^ jg' Cardinali ; ecco le Pontiiide querele^ ^ 

Perugia nel II- ’ 

bro di diuerfi 

Sto/ 5S**** Domini Cardinales detinebantur inuiri 
in Ciuxcace Peruflj . 



F Abrìcio Signorelii.hanendoperinolci anni militato 
in Francia , Se in tutte le guerre d’Italia» brenne chia> 
GioiAatonio mato dalla Republica di Fiorenza con honorati(sinie_i 
vì^Si &ac^ condotte » e Giouanni Vigelimolecondo dichiaratolo 
ciò . Generale Capitano» riacquiftò con le Tue armi molti luo- 

ghi;fu carilsimo alla Tua Patria>& in quel grand’elìlio de* 
Pannilo ci- Nobili,il Popolo, per la beneuolcnza.chc li portaua» con- 

! >ano nelU_. tento (si non (blo che egli rellade nella Citta: ma gli odèri 
uahift.!ib.iì anco Tarn mini(lratione,& ilgouernodie(ra,ilquale»per* 
che egli ricusò , per non moftrare al mondo di hauere^ 
Annallenu mano i quella grande ingiuftitia fatta contro No- 

oufcriidandl 'bilifuoiConcittadini» toltoli con elH loro in rn volon- 
chilTiari della tarioe(Ìlio»fuglidettodaIliMini(lri della Cittd, in par- 
Otti di Pe- tendoli da quella »f^à»rh«p^tarnar« ptrUvia dtUt^ 
IZondim; siche partito dalla Patria, vsò (èmpre nelle.» 
Ftancefeo Ma Bandiere le Rondini per Imprefa, e fu detto , il Signo- 

turantio nel- rello dalle Rondini : mori nel i4itf.&hebbehonoratafe- 
la (ua hift. poltura nella Chielà di S.Franc^o del Conuento . ' 

F Rancelco Piccinino , iii Luogotenente Generale dt 
aaDcu«.u iw Nicolò fuo padre» ferui la Republica di Siena con.* 
^dc^i quattrocento caualli contro Fiorentini » nuh'tò a' ftipen- 
Fra Leandro dij del Ré Alibnib di Napoli con cinquecento Lancie.ji » ’ 
Albm nella yinlè piò volte lo Sfbr2a»daU’iRe(lb vinto in vn fatto d'ar- 
iua u a . me , e redato ilio origione , venne rilcolTo per liberal be- 
GioiBattifti nefìcio da Filippo Duca di Milano; fu Capitano Generale ' 
vSf^dfNi'c^ deir;fte(To contro VÀetfani, alli quali diede vna gratu 
lò Picsinioo rotta , elTendo loro Condortiere Dndone Procuratorej < 
frali. della Republica, c Carlo Fortebracci : liberò daH’aflèdio 

• Cre- 
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Cremona \ ricuperò Lodi , Cafal Maggia»., . f prcfc 
cenza; l’anno i «5 i*,nibri carico d'Àm;ki^mi più dx^ioria» 
in Milano. , . m.i /<. 

* ; • \ 

F Abririo lècondo di Ridolfo Signorelli , hebbe il co- 
mando di quattro Compagnie di Lance da Leone X, 
nellaricuperationedella Cirri diParma; fèrui in altrui 
occorrenze la ^ede Apoftolica > e per lo ilio valore venne 
riconofcinto da AlelTandro VLdclla giurifditrione di Ro- 
rciano,come anco della Pofta del Vaiano nel Chiugi;! 'an- 
no 1 52». fu amazzatoda Carlo Palautcinii CalleJ vecere 
di Lombardia, in teoipo di Sede vacante del detto, Pon- 
tefice, &interala Tua morte dal Sacro Collegio de’ Car- 
dinali ,fcridcro i Capi d’ordine lettera di condoglienza i 
Ridolfo Aio padre, e per molhrargU anco qualc^graricu- 
dine , airiRelToconfèrmaroivo UPoftadel-.Vaiàoo,conl^ 
giurilditcione diRo(ciaao,e le Compagnie de'CauaiiLche 
haueua Fabricio , roKe-, ebo 1 ? ComAodaflc Rino fuo 

' ■* • , 






Exem jxlRin Ift^aro’tn SacH fiòllcgij 
Càrdi nalium..' 



« 



V 1 '. 



. ^duifo Si^o 'rHU de morti F 

. , . .4 . . . 

Miferatio^c Diuina Eplfcopi , Presbyteri ^ 
Diaconi S.R.E. Cardinales. 

Diledifsimi*‘Nob*s ioClu'iflD Rodulfo de SignoreUis 
8e eius lìiijt Nobrlibus Ciuibus Perufitus »falutem 
n Domino ièmpitemam . > . . ^ , 

r ■ * ^ <'V ■ !.. '' 1 •’ .i- • r ^ * 

fertifnmm^inioHe % ét véremtit tm$uidi,p 4 h 
brt^m àt Sig»or$Ilu mn Ròdmlfi^imt , nt$per m 
AtmtliA^ftk Lombardia fiipimlfl$»SJLBMMtmujttmraq. 
ét pratiora bot Jortfter oeemhuiiritf Nofìr9 
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'quMm fummo eum'dofor* qui' tam firmuum % ^ Ufili- 
ttm't & Durtìà lSoUti ofS» R. B. 'adémptumvidtmu$; 
Noi ob illiui viriuth mtmoriam daturhMiquod fidamtH » 
locum milHia • iytonduSiam iffiui Fabritjl Btnotiut 
fratti tuo , Roiuìft • ftUó , ittbumut » ipjumq. Bimùn ,in 
Pabritq hcum fmbrogamut ita varo Rodulfii é^tuoi fi- 
Hot omnit tanquom da Nobity^dt Saia Apoftotiaa fan- 
^iaaahtJdamPabrHq alteràut tui fit§ ad aiufdam Sadh 
ptofk/bi eptimfmarUOt.fmaaattxkatatatftfirMt 
ifyfpatarno t^Huin paaiHiarta * <*r aiatàfama/a fiUat fu- 
fatpHnui . tanora pràfiniium fmfatpimau > gratam tanta 

virtuìiuaa fidai DD.iuotttm fiiiorum maraoriam/ampaty 
éfaoHtirmè in anima mfirit babiturti naadmm S.D, 
No fiat vanahi fae aommandationa vtfirum omnium , al- 
ìafiatiOriequa wfirorummaritorum aontinma affiàbunut : 
fad *ot Hlà- pàti animo 'è aigratitadina atta , voi fit vafins. 
tum mariti j,‘tum nofirìt ptaeihusobtintbimms i intarttrL^ 
quodpauxi/imm quiimunutcar^mut , cam ' andiartmut 
/y.Pabtfitium quattdam pofiajfionam , fak tanutam tn^ 
Tarràtoria Clufino fibi , aans vxori à Camera Apofioltea 
in eertumtampuf j nqndum afiìuieum , coneajfam tenuijfa i 
Notta^ tuoi fitiorornmtfapertìhai mqfàuJot tantum^ 
in luribui diHi PahiW ^1^di&d poPtJfioru Clufit vf 
qua ad ttanput diHa Paoritia (ontffi^mi tenore prf/entium 
fine vxorìi. àir cuiufq.prniudienfitbtogofiiutì mandante t 
vntuarfit ad quos fpaaat% vttat & fihoi Pro tempore pra- 
diHain diSa pojfajfiona mantUeneantf tueantureon- 
trariit non obèan. quibufeunqa^a , T n vero fiodaifìiqmetn 
duorum fimìat filior'ùmimmaturatétneaeéd mori afflfxit 
filare dolorem tuum » tum rottone, éf tua frudentia, tum 
Nofira hoc prona voluntata qaH aum on^aàoMatfi, à» 
foanmoda, qautfotmmat àmòrtua Póbritióinfmpetfiuet 
alios filiot tuoi tranfiulnimui,<vitfé ttiam ftpotuiffemut 
mortuo reddidtjfimui . Dot. Roma in Palétto Apoftolieoin. 
NotlfàCengtigattantÉie ij^Maq^^xufmbJiebftriptitma , 
NoJ^ infraferipti yOt figiUih iiofroruma», 
‘ìtium-(rt*&èNobH4tpmi . ^ 

K,\. « .4^ r- 

-■•i: «i**. Fau* 
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F Auftino dlPctottoGhrifpokf hebbc litoladiCpVMv- Comraàyi, 
nello dal Capitano del popolo . e Deput^alla d*!» 
delia liberti di Siena, e doppo che 1 mnitCQ i-ario di Pp4«j jj pr^.: 
gnaconpoderofoclèrcicopaflatoin Tofcana, fi relè ai* ciali^^w.' 
Rnorcdi Alleila Cittiic donolla al Gran Dijca t'crdinan-, J*** 
dA , portoS f auftino a’ ièruigi dclWCoroo j ^ f rpc;a-, 
in quella mcdofima guerra, e tanto ftgnalof^i nell lo^rc- 

la particolarnsente della Gitta di PienzapCUelfi*^*»^ Mdn* lono li jo, 

lue Marelcial di Franiiia, e Generaltfstoio di. quelle lerd- Noucmbie 

to, attribuifee i'acqaifto di quella piaata al di Jafpartico- ^ ^ 
lar valore , c non fde^na né’fnoi Comn\«nta/ij dir-iare-i 
fpelTe volte deiriftelTo honoratifsima inen^ipnjejfomi^ 
anco di Bartplonico della Staffa Capitano, come L«tere dei 

ce , cfic.ìiaùeà^a dile-più forti Co»ptgilic.if hejfplfe la A’fon- 
Italia; militò in altre occorrenze con il Duca Alfonfo lo d£«eJot- 
d'bfte in Francia,edairifteffo mandato 1 anno gaoiizi. 

datticred’wnagroffa banda di Fraoacfi per Jp Michele 
di Vmena , a’-feruigidella RepablkadiVenepia , feca ac- 
«Otti geiierpfii5me 
citor no in Italia i fu dal l^uca 

to,eA-*peoduto!Ùk.VÌtac "r.^' ’wipA nivro-.f.- 'b 

.d Cv i /ib-L UttJ iJn'.'i^MUdi? ^.->1 . f - ’ 

G louanni di Aaerae^;divPatscuccJO;NqraM(^te^- 

relli , fu dimandato per Podfftà» ^ General G^Jta- p‘j^ ^ 
no da’ Pi(ani,aU'hora potentif8Ìmì,roa il Còmmune di Pc- fj menrione 
rugianon Io permilè ^ che.glid/edeilpencralato» per ri- £*15*1 
crouarfi iq quel tempo infeftara Chicli^ e parr^p/arn^ Pcruoid 
mente 1’ Vmkri»,-ela Marca'daU’elcrcifo cfi, Federico Im- ** 
peratore, e fa quando S.Chiara fece il ^Miracolo del 5an^ 
tifsimoSacramentoin Affili; maneI|anno ii74* fatta.* 
nuouaindanza da quella Republica ai Commune di Pc- 
Bugia , gliiìiconcefloGioUanni perPodefta, enei feoar- 
riuo, died^fiprincipia alla guerra tra’ Pifiuii , e le Citti 
QheifèdiTofeaóa*' ' . i, 
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G louknniÒHc^Ui^ id^tiiéè eaf 

nell'arte òtfifcare aj^fa da’fuoi cbiàrìfìitm Ant^ 
ceflbri . che meritò nella Pama i primi gradi di guerra y 
e ^ouemò per la bede Apoftoiica molti luoghi>eparcico«s 
larmente la Città di Afcoli ; quelli a&ieme con Cdechindi 
de* Vinciolii Se vnakro de‘ daglioni/lb neiia Marcala’ 

Qìgf della 'Sede ApoAolica» e .poi iiri^ho per io Ad div 
Vi^ei'iir-, decade tornati, creWiéro in tanta»4uttoeitd,'> 
che il Popolo'- l>ertlgino ingeloficodi elfi «iJliiècedecapàM 
tare , quafi , che ^Hoo aflF.'ttaflctt» la tirannide della Pa-“' 
tria , la qual crudeltà detellando Vrbano V.Sommo Poa*' 
tcfice,co8Ìfcriuda’Magiftraii% .• < tu . i .w 

Feciftis cc4cMni<die>^oii& £ccle£ic, S&sk 

: potetti ni’y Dijlr . < 7V i *f 

o 'ir'I om trr'- •?' ^ ' *>• ' 

G louanni Sfgnorelh hehbe ih Roma afeieme có akii 
primi Sig.c'Bàròitrd’Italia il (acro Ordine Dragoni- 
co daSigiftiondoIdrprtatonc l’anno delta foa iwcorowa- 
tióire RiCallalldrià^fa inllicuito daj 

detto Imperatore in Aqnifgrana i qtfaiMlo &cor«!i#atov« 
lotto alcuni varamenti era dedicato à S. Giorgio : affifte- 
uaho quéftì lirtò'à! nùihiPÒScBciilquaiita lA guardia délli 
ftig perlbnà » bportakàno coltali fieodentc, alla quale..» 
era Fh Drago dWocon motto, S £KfP£ Rjhauetianot 
anco liccnaadi pòtereataare detto Drago «el/i loro Scu-: 
diVe di poterlo vfart ne» propri/ Giinieri,comer«lpp*fenw 
lì Vede vh'Arni^ «dÌ mafttìoidcUaiFàmÌgii»ClBfina in So* 
franò ,'oiiè^néDèl feudo ifttocnd «li* AoÌa,i>i èàidetto 

Drago con là códà'lh boccai l'i* ‘ < ? o- r-a- • 

' - ■' '.1 d ' J) "-ji-r j,i; i r.-:- 1 1 ; fi'a 

G iacomo primo de’J^'^zsinò ftg^lerclVgia deYùc» 
maggiori netfaifewitQm^ vèiiolkiPatriay dJedb (cmw 
pre agiato aH’arme Perugine, non foto códàtlf geótcd*? 
fuoi Caftclli , e Terre , ma anco con impiegare le forze.» 
del famolb Gcnrilcde’ Varrani fuo focero,chc fìi il primo 
Duca di Camerino , il quale poi per fcruigi preftati i Pc- 
' • ' ' ' ragia» 
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ragia > nelle guerre, che ella hebbe, particolanncnce^ 
co'roiignaci , doro Icguaci , meritò gii (ì concedclTc 
Cittadinanza, e l'infegna IcKiriffbne: A tempo diquq- 
ilo Giacomo vide il Glorioib Franceico d’AlIìii , il quale 
come molto Tuo amoreuole , più volte egli riceuette ai 
luogo di Caprignone, e di Cocorrano , che hoggi (òno in 
molta veaera.tione, per lo Miracolo, che detto banco Vi 
oprò ad;vna fonte , à cui inginocchiacoG a beuere , lafciò 
cauo il falTo , per la forma dei fuo ginocchio , e l’acqua lì 
refe vigorofa à ren Jer falute à grinfermi, che n’attingonOy 
per le benedittioni, che detto banco vi diede . 

G iano terzo de* B/gazzini Conce di Cocorrano ,i 
prete collimi , e conditìoni ne’ primi anni giouanili 
lòtto rinuictifsimo Capitano il Zitolo da Perugia , c poi 
ctm A^alatella Baglioni nel gouerno di tutte le Tue Lance 
fyezzate,acquiHò luce di grandilsimaautcoricà, e magio- 
ranaa; armoificoD le genti di Tuo Territorioin làuore di 
S ChicA nella guerra,che fra Paolo 111. & il Ducad’Vrbi-' 
no*lì mp.dè per occalìone del ipallelipdi Valfabrica,doue 
qncllp. Ó>pte nel diilretto.di Cocorrano,con ogni làuore 
a^cpi^ refercito Eccleliallico, e^quattòrdeci giorni 
ailoggiollo» e dt prouiGoni , c di vettouaglie d’ogni Ibrte 
lo',lòuu«nne; L’anno 1540 - fu l’illellò mandato da’Perugi* 
ni i Ridolfo Baglioni, per ridurlo alla Città, e confultare 
con Ini le coTc pertinenti alla guerra,che da Paolo Ill.per 
occa/Spnedcllarecurata gabella d^l làJe, loro fumosa, e 
£t(CÌfffo vaodei cinque Capùfani deiTelèrcico P^fùgiH'ò . 

!Ìo*ln q --r -.i • «- ■ , 

C r^jilacp^o di Nipolo Picinino , detto -.da Ì?a,olo $econ-‘ 
JF do, il Giudice deirAppellacionttlu Generale di Lo- 
douico Terzo d’AngiòyContro il Rè Fernando di Napoli,' 
aOir egual fortunacoinbatrà conScanderbecho inuicto , 
< gtwmiCaprCaaoàn agiuro del detto Fernando; andò 
Qff(Fraie^’\5egeciani,e de’MilancG in Lombardia,dòiie 
caMtagh'ò lo|tf iMate franceico Slorza, con il quale poi 
(oogiuncflì i^idUanefi » eglilicentioGi dal loro.foldo , e le, 
ae vea^c CQoTc&rcico in Toscana a* danni delia Republi-, 

ca 
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cà di Sieìu ; neiranno 14(^0. fu dal Rèdi Francia tUxHti- ’ 
nlence creato Generale , c palTato nel Regno di Napoli'» 
venne al fatto darmi co’Sforzelchf > e datagli maj' 
gran rottai feorfe Wttoriolò i'Abruzz'o» e la Puglia j poco 
doppo fiftclTo bforza > non Icordatofì di pcrlcguitare hL*' 
Fattione Braccefea , con poca lineerà lède , ' lo léce liio 
genero, & ingannatolo col peghó di q ad parenitado,die-^ ’ 
deio in mano del detto Fernando, dal quale lu ^fto bar*' 
baramdnte morire; di lui fi racconta , chò nefiòno ertu 
più atto ireprimere la contumacia,'& druliiriare^ edi- 
ftruggere rimpcrio di Fernando , poiché egli era di tan^ i 
ta auttoriti nelle colè di guerra , che con la morte llia , fi 
venne dftabilire quel Regrio # ' 1 r "'x 

i '1 • I ‘5 I . , , . , 

G Rdzino di Grafia de’GraWani,-ièqfiirlWffiftftfiÉ 

Colo di valorofo , e pròde, iha di làggfiol'èprudèrtte^ 
Capitano , onde meritò prindipaltTsimè condottedà 
rii Prencipi d’Italia, e nella Patria l’anno ijd8. fit eletto^ 
General Capitano de’ Perugini , perrefiltere igllmpetf 
diGiouanne Acuto che con dodfcriniWIng'èff’vèdiiiliCP 
per il Sommo Pontefice Vrbano , ^ moleftare ^il'-pàdillitW’ 
fiato della Citti, da’laqnale poco prìma/ il CàtdiWa?NL^- 
Egidio Albernozzi, AntecefibredeirAcùtoi' hauitfi«i' ri*^ 
ceauti grand’agiuti di IblJate/ca lòtto' flcoihartdd'dèlol 
rAndrcotfi Perugino ; liberata da queU’inaafi'iòi- 
Citti , rifteflò Gratili con l’agtuto di quattrocento lain- 
ce, inandateglT da Barnabò VilconW, ffò’-le'iT dinùi di' 
Viterbo , oue era il Papa , ma ad infianzà de gff AiHb^ 
Iciatori delRè d’Vngheria» che all’hora erano prdToU 
Ponteficè .ritiro IH i Pérngia , e fu da’tf Ra^aritir , ' 
l’horareggeuano.coracvittoriolò riceuùco'. ‘ 






Lib.tolTodsI lacomo da Perugia pad-e, edw ctiédo»' ditto di 

vjr quell*VlFreducèiò Gratiahr» die nella Cancéllatf*^ 
nofira è poli o tra’ Magfhati, egrtrtdi'df Ciuallerdhli 

— I- e. >..11*. » ...J l|-> -T. I 



RiwriMi 
h^ioi odia 
fua hillof. di 
Fiorenza cap. 

119C.10J. 



prole, fu nell’anno i2?2.GeneraIe*Càp?faild‘ 

za , c con podérolò efèrcitò.moflbff ’V ditìnP della Ciirt 

di Siena,' dnftòétholh’lbogihrftì quella 

ti- 
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ticolarmcnte il focei&imo Caftello di Qucrciagrofla , il 
quale doppo molti gencrofarncntc foftcnuti da'di- 
feofori,cadò in Tuo ppfcre,c fo dairiAeflb diroccato jcro- 
uandoiì per tanto la Citti di Siena in gran timorc,per ve- 
derfi voa sì gran potenza inimica^ fronte , richicfcj 
di pace i Fiorentina c fugli fermata * non prima però det- 
l’anno izjj.ccon quella conditione «chedouelTe i fu^ 

Ipelè rifare la Terra di Monte Pulciano i c quella quie- 
tare degni fua ragione, e dimanda . 

Jacomo /de gli Arcipreti , hoggi della Penna, aflie- 

JT me con Braccio FortebracciiC Fabritio SigBoreJli , 
nell anno 1408. fu Condotdere di cinquecento Lance , e 
ducente Fanti , a’ feruigi di Gregorio Decimolècondo , il g 
quale, per mollrare quanta Ib'ma facelTc di quelli tre Ca- 
pitani, delegò fuo Commiflario Ranuccio Pudianida^ Capano nell» 
Imolawthc in virtù di vn Breue Apollolico,pronnife loro 
per Inftrumcnto honoratillìmi ftipendi/, concedendogli ciò. 
particolarmente priuilegij , che altre volte heb bc P aolo_ 

Orlìni mentre fu con la, mcdelìma condotta , a’ ieruigi 
della Santa Sede; elTendo poi Braccio f ortebracci creato 
Generale nell'anno i4i4.hebbc la tenenza generale del- 
riftelTo, c gouernando con fomma prudentia quellclèrci- 
to, lìi accettilsimo à PapaGiouanni VigeGmoterzo, c 
fuoi Succelsori. 

^ s 

G IoiBactida Borboni de’Marchefi del Monte , lòtto 
JadifcipUnadi Chiappino Vitcllifuo zio, diuenuto 
Capitano di valore, fu alle guerre di Parma,.e Ferrara,& 
al foccorlò di Malta , con ilcomando didue mila Fanti ; Famicglie lu 
Pio ^.iuinto di fanta memoria cr«9llo'Capitano della fua luft. d’iulia». 
guardia , e léce per ordine deiriftclTo Pontefice quattro- 
cento Archibugieri à Canallo ne'motiui del Turco, che 
all'hora con poderofa arnata.era lòtto Lanciano ; mili- 
tò anco ilcorlòdi molti anni in Fiandra, e da D.Giouan- 
o< d’ Aufiria,hebbe il co mando di molte Terre nella Bra- 
-bantia , & vltima mente il grado di tenente generale det- 
4a Canallcrià di tutte quelle Nationi , 

Cio:Pao«^ 
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Franc.Matur. 
& il Manent. 



G Io: Paolo di Ridolfo Baglioni, andò aell’anno i J09.’ 
a’fcfuigi dcHaLega coatrd’Venctiani , ericuptrrà 
molti luoghi, c Citti nella Komagna ; hebbe hoa<Katiifi> 
mecancheda'Piratti, il comando di fettaata huomini 
d'arme da* Sentii, eaellcriuokc,«he fi fecero in Koma_, 
contro Cefàre liorgia da gli Orfini, e da gli altri Baroni : 
fii condotto dal Cardinale di Roano per nome dei Rèdi 
Francia con cento cinquanta haomini d’arme ; afeluct 
poi li VenetianidellaScommunica,andòalloro foldocoa 
grado di Gouernatorc Generale, &acquiftò VicetiaaVc 
molte Terre nel FrioH j Signof^giò Perugia fua Patria» 
fece foruigi notabili alla Republ/ca di FiOrenza,e partico- 
larmente alla Cafa de' Medici, no’ tempi del fuo efilio, fì- 
n almentc hauendoacqiifftato gran fima in mete le gucr- 
tc di filò tempo , vfntò dall’inuidia de'ftioi pad proemi, fi 
’qjali riputauanò , che là grandezza Tua, per altra vià,noa 
fi potefle abafiare « che C0r\ la fqa morte, fa foeto compfi-i 
ce della congiura del Cardinale Ferrucci > 8c àcfcufato dt 
altre caufe capitali in Roma* onde per ordine di Leone 
Decimo venne decapitato, * j 

G louanni de’ Gregor/j detto ilZitoIò , fotto' ladifei- 
plinadell’Orfint , e del Vitelli , diuenuto Gapitarf» 
di gran fama, fece prone di le molto ge/ierofo ^Contro 
Mafiìmiliano neU’Aflcdio d Padoua.doue creato Colon- 
nello di due mila fànri da’ Veneriani, per raoftrare l’itdt^ 
re,Sc ir valor filo, disfidando refercito innannerabile del- 
flmp^ratore ,' fèw Kgare vnaGatta fopra vnà gran lan- 
cia, eia polè nel forte fatto illa punt^della Porta di Oo- 
dahinga » che egli fi eraprtlq i difèndere, hauendoui ap- 
pè'foqucftc Rime, ' ' ' •' " 

Sù $k , chi vuoUaGatta , . . ' 

Spauentò con fimile bizzaria, e con altri marauiglioS 
arrefiri} delle michine ordinate dal fuo ingegno , i fanti 
'Tedefchi , è Spagrtoli , che fi erano prefo' • ad efpugna''eJi 
■quel forte , Ofa cagione , che Mafiìmiliano pwdeflè affat- 
to la pranza di ricuperare la Ciftd ,‘IK indi fciogiécdè-j 
-"■ con 
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con poca fui gloria quellWedio i morì fotto Verona in^ 
vna forata fatta da’ f rlced fanno i s i a c dcU’eti Tua 4o. 
• . < ■ 

L Odouico Baglioni neli'aano i i. in quelle gran di(^ 
iènfioni » e guerre • che fi mperatore oarbaroflà ha- 
ueacon il Sommo PonteHce Alegandro 111. fuiaiciaeo 
Vicario Imperiale in Perugia > e nel Breue • che gli fa det- 
to Imperatore » lo chiama Duca di Sueuia • e fuo conCin- 
guineo; di quella gran Cafa di SueuiaUu quella Ildigarda 
moglie deil lmpcracofc Carlo Magno, e moiri Imperato- 
ri , e Regi difcclèro dairiftcfla • come Corrado 1 1. Arri- 
go III. IV. e V. Corrado III. Federico 1. ArrigoVI. Fi- 
lippo II. e Federico II. e tra i Regi di Napoli , e di Sicilia* 
Corrado, Manfredi , e finalmente Corradino , nel quale 
fieftinftrquel ramò de' Duchi di Sueuia » efléodo reilato 
qucft'altro de* Baglioni > che poi germoglid* iè non in Re- 
gi , Se Imperatori * almeno in gran Conduteieri d’eicrci- 
ti* che per valore » non degeuemono da quel primo 
Ilipire./. 

i ■ 

L Igiero di Nicolucrìo Andreotti * fa » mentre (èden A** 
Vrbano V. gran Capitano del Cardinale Egidio Al- 
bernozzi , Se acquilM alia Cin'eOi Viterbo : fu al gonerno 
della Girti di Alcoli nella Marca » Se iui fatto Signore da 
quel Popolo : neil’aflfedio di Cortona fu Capitano Gene- 
rale de’ Peruginiione fotto Torrita ruppe Antchino Mon- 
igardo Tedefoo* che con ducento huomini d'arme» e con 
Rvoflo numero di iàntariaandaua i foccorrere Cortona » 
hauendo guadagnato in quell'imprelà molte Infègne<le' 
Senefì, lequali con gran pompa Mrtd i Perugia morì 
l’anno ntfi.percoflb qual Pirro Rè degli Hcprroa .da,^ 
vta pietra girtatali da vna feneilra , d icafo * ò per quale 
altra cagione non £ si ,e fii con infinite lagrime del po- 
p-dofèpoitond Duomo di Perugia. ' , 

L EandmSrgnotelli attefo nella fua giouentà alle for-, 
cificartoni , t diueinuto in quello lludio eccellente* li 
Diece di liberti} e pace della JRepubiica Fiorenrina lo 
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conduflcro a'ioro lii^ndii in carica fòpra J’Artegl/arici 
con vna Compagnia in piede di trecento fanti j hauendo. 
Pimiino del. P®* Solimano Imperatore de* Turchi» ftretta con alTed o 
le vitede*Pó>. ì’ifola 4 l Rodi » Adriano V I . Sommo Pontefice mandollo 
mCc.uu - à quel Gran Mafiro, come Ingegnicro, c C apitano di v*- 
lorc » ma inuiacofi egli d quella volta » intefe la perdita^ 

< deJllfola t onde tornofiène in Iraliai^'e ranno, i^jo. mori 

, in Fiorenaa.in eti d*aimi 40. fi vedono-dcl fuo molti So^ 

' ■ netti, e Canronileggiadrifsiine ,''al quale ftudio anche-» 

' } acitefc fra le occupationi militari > fir in particolare vtia.» 

- fua gctilopera intitolata.g/i /fnrortdi e di £i77i/i«s 
parte ih profa, parte in verfi ad imitationc dell’Arcadia 
del Sannazaro ^ 



M AIatefta primo di Pandolfò Baglìoai , doppo hauer 
militato aflìemecoa BfcurcJof ortebraca , per 
Braccio Jib.j. recuperationedellaPtfrid>BCinqueliareintegraco i No« 
bili dell’anticoloro tfecoro', e ipleodore , meritò il titolo 
di Capitano Generale de gli huomini d’arme di quella^ 
Cirri, e mofibfia' danni de’ Ramanti, che poco prima... 
cOn inikme muliniento , fòrte la pace fatta , per mami di 
Bondàrio 0^ dato haùeanoi morte Pandolfò fiip padre,, 
e Penino Bilioni fuo parente, fece di lòto grande Hrage;, 
c fcaccrarili da Monte Leané,prefequellaTcrra,come.> 
anco ih Piegato , Monte Gabbione , la Città di Afiifi , 8c 
altri luoghi » che fi teneaano perMichclotti , e loro Fac-> 
tione fluori nell anno. 14 j 7. in!Spello»e riportato i Perù» 
dclfiio corpo honoràeiillma fèpoltura iaChiefà.dà 
llFrancefcodclCottaeoto , ' • 
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:i !. 



M iccia de gli Oddi, fu da’Pen^nicreato foprentó^ 
Cap tano di guerra contro la Città di Cortona, 
fieme con Oddo Ilio fratello , la quale dahii , doppò va» 
rie fa’ttioni felicemente fiiperara, venne fbmmcfià aUst^ 
Signoria della Patria ; fu Capitano Generale de’ Fioren- 
tini , & i lui rfeorfè il famofò Braccio Fòrtebratei , con t 
Kobili di Perugia (cacrìari, e banditi dal fùriofb impcoo 
de’ Raf^tttijdie erraoCapì Popoitfi in quella Città»nie« 
» ; . ritò 
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ritò anco per lo fuo valore eflere inaedito della Signoria 
di Lauiano, lacuale par ’hoggic nella Fa raigùa con ti- 
tolo di Contea > Scé celebre, per bauere dal détto luogo » 
trattilifuoi natab la Beata Maigberita, detta da Cor- 
tona* perelTere in quella Città ìepolto il lùo Corpo. 

M Alatela iècondo figliuolo diGioiPabloBagb'oni » 
militò Condottiero delia Chielà in Romagna , e 
fece accioai generofe eontro il Maiatelti^ fii Capitano 
Generak delle Fanterie Venetiane, e Capitano Generale 
neU’alfediodiFiorenza» la quale dilèfe valorofamente^ 
vn’anno mciero , bauendo feco cinquanta Capitani Peru- 
gini ; fi acquìAò gran nome in combattereCremona , tc 
in cacciare-gllmpcrialidi Lodi . Si vedeua in Perugia vna 
medaglia di bronzo «nella quale da va a parte .eraJateftà 
di lui corouàta con corona Cinica , i guifa de gli mpera* 
tori antichi, con lettere inròmo, MALATESTÀ B AL- 
LEOiVVS PATER PATRUE'. e nef rodcHcio « mdTo 
Malatefla armato fedente ibpraalcuni trofei, ne’quafi fi 
appoggiana convna mano , e con l’altra tenea vnicettro, 
con Icttereintorno, INVIDI A M QVOQVfi CALCAVI 
Morì nel 1 5 z 8 . due anni doppo detto aOTedioin età d*ai^ 
joi qaarantafette« > 



M ontino di Girolamo Borbone de’ Marcbelì del 
Monre t bebbe la condotta di felTanta huomini. 
■ d’arme da’ Venetiani lotto il Prencipe Franccfco Maria 
d’\^rbino loro Generale t é» creato Mafiro di Campo Ge- 
nerale in Koma daOiulio Terzo, in tempo delle reuohi- 
tioni di Siena , che fi era data a’ Franzefi ; fiante le me- 
defime guerre in 'Tofeana hebbe titolo di Colóneilo dal- 
fiftellb Sommo Pontefice, con larìtentione di Maftro 
di Campò , e góuemo deirarmi di Oraieto , di Perugia , 
c di tutto fi Patrimonio ; quella carica feguita fa morre.* 
dell! dueSommi Pontefici Gialio,e Marcello fiiofiiccefiò- 
re, fuoltconfirmara ddPioQiaarto, appttfib il quale ,fii 
anco Refideate Ambafi:weore in Roma- 
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N icolò ^ gfi ArmamUf boggi della. StaCi, doppo 

haucr iiuiicaco il corfo di moiri aoni priuato Auent 

fiU deiran Carierò aelU Francia »paisò a* ièniigi delia Hepublica di 
no tjtj- Pila » con cicalo di Generai Capicano di qUeii'eflèrcico ; 
Lib. dellc^ riitciTo honore hebbe anco da’Perugini l'anno i ; } 5.con-> 
Camm Otoai tro la Ciccd di Arezzo » Tacca loro concumace , alla quade 
gitcò m terra gran parte delle muraglie » e forzacoid ele- 
gia . nare Tocco il loro giogo » ia Cicci di Perugia i in legnodi 

ctp. Ntzneo(. vero dominio * vi fece battere moneta» "Se auanci lepore 
lib.LC.ijt. jg Cittiordinò, li correderò ipalij. 
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N icolò Piccminor i ehranraro in vna Patente Indicali 
da Filippo Maria Vilconti con titolo di Conce , e di 
Marchefe» & in Perugia fi vede vna medaglia >■ che nel 
dritto haiciiìgic iùa> coir ouefle parole , NICOLA V S 
Pie ININ VS, COMES , ET, MARCHIO, 
CAPITANEVS* MAXIM VS, ET MARS 
ALTER; Tucwi Braedo Fortcbracci fot» la Citti del- 
J’Aquila,e doppo quell’infelice Tucceflò, làli in tal credito , 
che tirò i fe tutta la Facoonc Braccefea » e fo Gcnerale.j 
de Fiorentini i andò Generale de’. Vifeonti aKbocorTo di 
Bologna, e diede vna gran rotta alfcTcccito della Lega J 
fu in agiutodcl Rè Alfonfo di Napoli , e meritò dallilteT- 
fo elferé adottato neha Famiglia Aragona,hauendone le 
Patenti Regie in Pesugia * lòtto li xy. Giugno delJ|aono 
1442» nelraedefimo anno, creato Generale Capitano 
della L^a» del Papa » Ré Alfbofoi c2>icadi Milano>fece 
ateioni generolécontro loSforza, e Jo-tisnne così ftret** 
tamente aficdiatbdentro in Piacenaa» che poco mancò » 
che non gli li rendeffe prigione finalmente per hauer Ii« 
beratafCconfroatalaCictiA’ Lucca dalKcfiercito Fio- 
renrinOf gir ordinò quella Rcpublica ma ftatuaEqucllre , 
il cui fitnuiacro » perche non gli fi puote fere di bronzo • 
ho^t fi T?dc ancora dfpmco in quella piazza ; mori iaJ 
Confico Cartello del Milanelè, & il corpo riportato al .M*;» 
lanoi focoa foiennied riporto Àqoel Ouoib<^ • 

^ i ■ ■ Wir 
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N icolò Fortebracci detto Stella» fu gran Capitano 

di Braccio , ricuperò alla Chiclà Citta di Caltdlo, c M.\nt.Sabel. 
multi luoghi del Patrimonio ; fu Generale de’Fioreatini » |.dec. hb.i. 
per li quali tenne alfediata la Città di Lucca , e polè gran c. ij/. 
timore a' Prencipi d'Italia > eUèndo in concetto di Capita- 
no non inferiore à Braccio Ilio zio » & eguale al Piccinino Lodou. Atf. 
fuo cognato : militò a' ilipendij di Filippo Duca di Mila- "d Ijj® 
no, andò con quattrocento Lance , e con due mila Fanti 5* 

della Regina Óiouanna inagiuto di Eugenio Quarto, 
dal quale poi ottenne il titolo di Generale di S. Chiefa_i ; 
l'anno 1431. il Concilio di Bafilea, lo elcfle Generale del delle vi- 
fuo eferciro , e due anni doppo, nella battaglia, che fegul tede Poatef. 
ne’ contorni di Camerino tralui, &Ale(Tandro, eFran- c»x» 8 . 
cefeo fratelli dello bforza , doppo efferfi con fcambieuolc 
fortuna longaménte combattuto , pcrcoflb mortalmente 
da vn colpo di lancia, e cadutogli morto anco il cauallo, 
fu loro prigione, & india due giorni , mancò di vitiu , 
correndo 1 anno HI J. e dell’età fua 46. 

0 DJ0 diOngaro degliOddiMarchcfe diValiana ,fu 
l’anno 13 ^.Capitano di trccétoCaualliOltrairon- 
tani in agiuto di Carlo Duca di Calabria, che creato Si- xn.xit. 
gnore di (iorenza , andò con gente della Lega contro 
Caftruecio Caftracàhi Signore di Lacca , e potente ini- g5o.VìH. lib. 
mico de’ Ghejfì ; l’anno 1313. firmata lega tra’ Fiorenti- i. ap. 37.C. 
ni, Bolognefi, Perugini , Oruietani , Agubbini , Senefi , e 33 * 

Conti Guidi Ohelfi , per far guerra contro la Città di Ca- 
Aello, & il Velcouo di Arezzo , fu creato Capitano Ge- 
neratedeH’H olle , e per tre anni à fiia richiefta firmoffi ta- 
glia per tre mila Canalli, c6 li quali fii in fauore de’Ghelfi 
d'Agabbfo»nci(bccorro di Cagli còrrò il Conte Gabriet- 
ii, SeairimprefadiFabrìanocontroilTarlattùfirìnfecon 
àlTedio la Città ^ reneua per Ghibellini , e 

doppo molti affalri la rid iflè io fuo potere, e fiaairoente.j 
infignoriffi ^lla Città di Caflello,e di altri luoghi, li quali 
dal tornino Pontefice Qiottanni Vigefimo(è€pndofurono 
* conccfsi a* JPcrugiai in Ubero dono, 

Oddo 
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Voht. nella ^^Ddo Fortcbracci figliuolo naturate di Braccio>heb- 
viudi Brac. be la condotta di quattrocento Lance da' Fioren- 
do Ub. tini efiendo d’ anni i J.e poi fu Generale Capitano de gl'i- 
Lbwj ^17. ^ Braccio per moglie vna figliuola del Si- 

Gio: /vnton. gnote di Foltgno » il che fece nalct^re fircttifiima amicioA 
Camp. Ub.4. fra Perugini,e Folignati ) mori fanno 142 T>nei fatto d’ar* 
Gio-^T reaa Lamona > (cgirito^on li Soldati del Oucaaii Mila- 
Hbli’g. cHjf. no,ch’erano traicorfi nel Fiorentinofe fix il corpo portato 
Dogiioo.p.4. i Perugia « & indi tràsterico i Moatoue fiia Contea» doue 
c- 4 it. con pompa funerale fu ripoHo • 
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O Ttau'ano di Ridolfo Signorelli fu Luogotenente ge- 
nerale di Malatefia Baglibni nell’afil-dio di Fioren- 
za , e mori in quella famola iortita , di cui dice il Qiouio. 
Sfj MélattJiA nibil to ea/it ptrmottu Gàtt/ina pofta^^ 
OHsittanum Si^noreiium tnttr PttMtpms prsftSet nobi^ 
Utait ’, v/rtuu ^ttlè printiptm . trumptrt ìmbtt . Quelli 
hauendo fatto prigione il Conte di Pitigliano , quali sà 
gli occhi del Pontefice , & amazzari molti fuoi lèguaci , 
hebbeordineconrinfralcrtto.Brenedel Papa.» di riporre' 
detto Conte in liberti» al quale egli non volle obedire» 
fin tanto , che Sinolfo Signore di Callel Luciero Ilio co- 
gnato , non fu per ordine del Conte fcarceratoj il che lli- 
moflì attione di gran roagnanimiti*. poiché Otrauiaao 
con la morte di Sinolfi> » hereditaua quel fup Stato . , 

. 1 

■_ CLEMENS PAPA VII.' ì .‘ 

DileSe fili làluteim i Sr Apoftolteam BraedùSidnem « • 

** * ' * • ' ' ■ * : ? 

V /i/dt moìtiìum Nobi$ fitti t promi dtbmit id, qmod i», 
oemlit ptm N ofiri$ omfut n CopiiUm PitigJiani «mno 
multtt toptimando t compiutiti ot*ido»tfi \ pmmftfut fwc 
bontt ixutndoi quor* U'pMcfnt. mcmmui . iihiqmCrfilk, 
'pan* dettm milita duerni, 'omri fino Nofintat/phean pr«* 
ctptmuhvt fi nofìranc uratiam babtos earamftndignatio-, 
ntm empii emtare , dt^mntComitèmt epm /me omnibus . 
' ptr^^ 
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ftrfitùs % & rebus hbtros fteias * & ad Nos rtmittas . '• 

Dal. i» Cimttate Vrbeuetana /ub Annulo Pifcatoris dtt f . 

Stèruarii i5i8, Pont^Jùatui A ojiri anno quinto • 

• ^ • • 
;• ’ filofìus. 

O Ratio Baglioni fratello di Malatefta fecondo , e fi- . ’ 

gLuoio di Gio: Paolo > fu Capitano delle Bande.^ Hi^ di Mar- 
Nere doppo la morte diGiouanni de’ Medici Capo di g° 
quelle, e lì relè chiaro per molti fuoigefti,eparticolar- 
mente per hauet prefb Salerno ; Clemente Settimo man- commcnr.di 
dolio con due mila fanti , contro quei prefidi Spagnuoli , 
che riteneuono il Regno di Napoli in lède di Carlo Quin- 
to , e feorrèndo vn giorno fino alle porte di N apoli>lafciò 
ineflc vn pugnale , in teftimonio del valor fuoi fUranno 
1 5a 5. Capitano delle Fanterie Tolcane,pure all’afTeio di 

Napoli fotto Lautreco Generale de’ fràcefi.oue madato 

à ricognofcerc vn fito, che prefb hauea il Nauarro, acciò 1,5.^. 
meglio allopportuniti delle flaramuccie , potefle indriz- 
zarei fuoifoldati, tolto in mezodavn’imbofcatade’ne- p,jnc.Guicc. 
mici, fu fèritb, e morto nel medefimoluo^o, il corpo con hb.ig. » 
difficoltà ricuperato da’fuoi , fu ricondotto al campo , e 
di là , per ordine di Malatefia , riportato à Perugia . 

O Ratio di Gio: Paolo fecondo Baglioni, fu m Vnghe- 

ria con Ridolfo terzo (Uo zio , e di là richiamato dal HTdiP.Gio: 
Sommo Pontefice Clemente Ottauo , andò airiroprofa di 

Canizza con titolodiCok>nneJlo;tornatoin Italia, heb- |òo^* 

bei! comedo di tre mila fanti lòtto il Friuli Procuratore 

Generale della Repub. Veneta , & egli con il fuo terzo, af> , . 

fiemecon Camillo Triuifano Proueditore deilaCaualle- 

ria Albanefè , fu ilprimoad attapeare ne’ propri) allog- 

giamcntireftrcito Arciducale, & occupò Malborghetto» ; 

Treuifi , Chiauaretto , Lucenifb, Fara, & altri Caftella , c 

luoghi porti in vicinanza di Goritia , c di Gradifca ; l’an- 

no idi 7. fu con la medefima condotta nel Frioli , e man- . .. . ^ 

dato i opporli con cinquecento fanti ad vn groflb Iqua- 

drone de’ Caualli Auftriaci fu’l Caefo» mentre portauano ^ > 

Ibc- 
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foccorlò al Forte Stella > per indi traghettarli i Cràdiic»$ 
redo morto adtemecon D. Verg/nio Orlìni da Lamenta^ 
na>e(Tendo poco prima morto anco dalia parte nemica 
il Generale Traunftlbrt nella dilèfa di vn forte>detto dai> 
co di Rabbia» da quello occupato > e ridottoin buoniiG« 
ma fortifìcatione» per non hauer voluto acconlèntire il 
Medici Gouematore delf Arme in queirimprela • al con- 
figlio del Baglioni , liqiale voleua di prima occuparlo, 
pernonhauere poiad obligare l'elèrcito alla ricupera- 
tione di eflb , co ne in eflT.'tto obligolfi, ma inutilmente^, 
fino alla conclulìone della pace . 

P Etruccio Nero de’ Montelperclli , e Ciutio iìio nepo- 
te,fu l'vni Capitano Generale de’ Perugini nella guer 
ra di Chiugi. l'alrro Generale de gl'illeiE a’&raigij di flo- 
nifatioOttauo Sommo Pontefice , contro Colonnefi : 
erano dipinti fra Cauallierigenerofi nella faladi Braccio 
B.glioniin Perugia, 

P ietro di Vgolino Borboni de’ Marchefi del Monte » fìi 
ne' Tuoi tempi de’più rinomati Capitani d'Italia»eper 
lo fuo valore venne con fingolaritd de’fauori rìcogno- 
Iciuta la lua gran Cafa da gli Auguftilsimi Celàri Federi- 
co Primo > Arrigo Settimo » e Carlo Quarto ; militò per 
Fiorentini > e diede-vna notabii rotta all’Aluiano Gene- 
rale del Rè di Napoli al Ibccorlb di Fifa ; nella guerra di 
Triede fa Condottiero de’ Venetianicontrol’Imperatorc 
Mafiimiliano»e vaiatoli di alcune adutie mil'tariin quel- 
la guerra» fece arcioni generofilllme » e fàli in tal grido 
apprefio la Republica » che diedegti anco titolo di Gene-' 
rate deirinfànterie » mori nel fatto d'arme di Ghia'-a-. 
d'Adda < e fu il corpo » per ordine del Rè Lodouico De- 
cimolècondo , ripodo con Reali cllèquie . 

R Iniero Burgarelli Conte di Marfciano,per rinueditu- 
radata da Ottone Secondo Imperatore i Bfirvaro 
Montereale defridelTa famiglia , hebbe il grado di Pode- 
dd*ò di Capitano Generale in VeronaA anco in Per-ugiA 

lùa 



Digilized by Google 




Libro Terzo. 315 

fìia Patria» e con fa fiia auttoriti , foraò GafteUo deJJa^ 
Picue , che nel paflaggio. di Federico Imperatore , fi era 
ribellato da’ Perugini , à fottomètterfi , & à tornare alla 
loro obediéza , il che feguì circa Tanno della falute i a Jo. 

R Analdo de’ Bigaazini Conte di Cocorrano &c. fii al 
tempo de’gloriofi Regi di Gierufalemme Gotftedo, 
e Baldunino , dalli quali venne molto beneficato , per lo 
valore , che moftrd ritlllmprefa di Terra Tanta fucccflìu 
rannodi Chrifio lopp.i queftd, d ad altro Rinaldo dd> 
Tiftefla famiglia» viene attribuito , che auanti detto 
tempo, anco pafiafle in Afia contro gTlnfèdeli, lòtto il 
fantifsimo Rè Gdoardo d’Inghilterra , dal quale pu 
acquiftd la famiglia de’Bigazzini fauori, egratie.comc 
fi vede da molte memorie antichiflime nella Cancellane 
di Perugia , e da vna particolarmente , cheiocomiacia^y 
TromittunttUamdd^ComiUt &*• 

R Anuccio fecondo Borgarelli Conte di Marfdano,fii 
Condottiere di mille fanti , e di ducento huomini 
d'arme per la Republica di Fiorenza; hebbe titolo di 
Duca di Granina da Federico Rè di Aragona » e fu al Tuo 
Ibldo aflieme có Fabritio Colóna entro la Citti di Capua 
con trecento huomini d'arme » alcuni Caualli leggieri , e 
tre mila fanti ; mori Tannò i Soi. nella prefa » che fecero 
Franzefi di quella piazza , ferito da vn colpo di frezza^ , 
non fenza fol^ietto, che la ferita gfi venific auuclenata dal 
Duca Valentino , che fi trouócome Luogotenente del Rè 
i quella elpugnacione , ò pure da Vitellozzo Vitelli, che^ 
volle vendicarli della morte di Paolo Tuo fratello , chc^ 
dalla fattione di Ranuedo fu fatto morire in Fiorenza. 

R Aniere Vibij detto il Frofina » fii Condottiere d*bnp- 
minid’arme per Giouanni Vigefimoprimo , e Gre- 
gorio Decimofecondo Sommi Pontefici nell’anno 1408. 
militdgenerofameme con Braccio nel fatto d'armi fegui- 
to (òtto l’Aquila tra lui » & il Caldora : fa Generale Ca- 
pitano de' lÀcchefi > e chiamato dalli Duchi di Milano, e 
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poi dalU RepubUca di Fiorenza neU’annp 14; i. in difeià 
delia ditti di Fifa contro ibidati del Picdnino , ièrui c 
queila» e quelli in grado di Generale della Caualleria. 



n Vggiero Cane de* Ranieri nell’anno 1420. coman- 
J[\. do cinquanta Iquadre di Caualleria Venetiana»., 
e fece vnmuro del corpo Tuo i Venetia contro vn’cfer- 
cttonunierofiflinio» che hauea condotto d’Vngberia...» 
per Sigifmondo Imperatore» qudBipo fiorentino , che 
corrotto poi con buona quantità d'oro * iaidata l’impre- 
fa> etornatoin Vngheria. fu da Sigifmondo fatto morire 
con nuouo modo tormento» hauendoli fatto colare.» 
per bocca l’oro liquefatto » dei quale l'huomo hebbe le te 
così ingorda ; fu anco con óoo, CauaJIi » che hauea nella 
Prouincia della Marca » ia foccorCo di Braccio Forte- 
bracci > mentre egli teaeua adèdiato Camello S. Angelo 
in Roma > finalmente morì in Perugia l’anno 1440. efu 
ripofto in quella Catedrale > oue vedeuafi la (iia caiTa fè- 
polcraie > con molte infègne > e trofei militari incorno . 



R Idolfb fecondo di Malatella Baglioni» fua’feruigi 
del Ré Francefco in Francia, e mofholli non putito 
trah'gnante dalla gran fama . che acquidata vi haueuano 
Ir fuoi AntecelTori ; nel 1 5 54- moffe Tarmi i Perugia » che 
doppo ia morte di Mafetefea fuo padre teneuafi per il Sd- 
mo Pontefice Clemente Secciaio »e s’indgnori di quellsu > 
venédone in(h i vn’anno fcacciato da Paolo Terzo i mo- 
ferò gran valore in quel fatto d’arme feguico Tanno 1 544» 
alia Ciliegiuola, doue, benché gTlmperiali riceueffero vna 
gran rotta, Ridolfo honoratamente fenisfece al Duca.. 
Colmo , che mandato Thauea iquelTimprelà , mentre.» 
combattendo da quella parte, egli fblo fece prigione^ 
Monsà di Termes Generale della Caualleria Fraocefe ; 
richiamato alla Patria io occalìooe della guerra molTa da 
Paolo Terzo a’ Perugini, oprò con la fila auttoritàtc con- 
iglio, che fa Città tornile in grada del Pontefice ; e fi- 
oahnence facon Tefoctto di Giulm 1 12. allarfenperado- 
ne del Ducaco'di Caferp » con citolodii^tano Q^era-^ 
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fe. Seta premio ottenne dal detto Pontefice io Stato fuo DogHonc p. 
nuouo> e vecchio confiicatoJi gii da Paolo Terzo; morì 5 ^65. 
l’anno 1 y 5 * . nel tentare la (brprelà della Circi di Chùigi » Sàiou. 

oue reftò anco prigione Afeanio da Corgna . ’ 

V Colino Borboni de’ idarebefi del Monte dilcelb dai 
fangue Regio del Santo Ri Lodouico di Francia^ » 
hebbe orbine da quell’Arimberto Capitano della Militia praocsifou 
Kegia > che palsd in Italia quando Carlo Magno andò io foia) g. 
Roma ad incoronarli Imperatore per le mani di Leone.^ Rob Guazzi 
Terzo Sommo Pontefice , e da eflb Arimbecco lalciato il „ ndla (i i« ' 
primo cognome di Borbone » pigliò il fecondo de’Mar- HA de' Rè 
cheli , per eflcre fiato fatto Marchelè di Tolcana da dee- «l* Francia.» 
to Imperatore, e creato in Italia Ilio primo Vicario Im- P"“cip. 
^riale; ritenne l’Arme di Borbone,cioèh* trcGigli d’oro 
in campo azzurro, diueriàta dal primogem'to di quello » e cij*’2b.Iv 
da tutti i fiioi defiendenci con vna sbarra roda, non efien- 
do lecito le non al Ré medelimo di Francia , viària lèmr* 
plice y e Ichiecta , fecondo , che faBi data miracolofacoeiH 
te dal Cielo. 



V Ouiccione di Filippo Borboni de’Marchefidel Mò- 
te , come gentililsimo rampollo di quella profapiaJ 
Reale di Francia , ottenne ancor egli vn’ampiezzadi Pri* 
uilegij da gl’imperatori Carlo Magno,Berengario Secon- 
do, e Federico Primo , il quale particolarmente gli diede 
la Signoria di Arezzo, di Montefialcone, e di Arimini , e 
nelle lettere Imperiali , gli giura fedeltà nelle mani di Ri- 
donò Arefaeftono di Colonia, 8 c Archicancelliero d'Ita- 
lia ; fa Bolla fi conlèrua da detti Signori , & il Sanlòuino 
IcriueelTere fiata data nel Campo focto l'aircdiodi Mi- 
lano . 



Arch-dCMar- 

chclidelMó- 

t<L>. 

'1 • 



Frane. Sarìf 






V lncìolo di Vgniccfonello Vincioli, bebbe il coman- 
do generale delia guerra fiicta da’ Perugini contro Annali dì pr. 
il IMca di Spofeti, fu Condotriere de grifieflì in agiuto del nig- «<'•••••-' 
Ré Roberto córto Arrigo Settimo , de alltmprelà di T er- 
ra Tanta l’anno 1 ?4d. doue atuccaeo da vna gran molti- 

Rr 1 tu- 
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tudinc di Turchi venne al fatto d*arme, e vaiorofamente 
fempre combattendo , fu alla fine , non potendo più rcfi- 
Aere alla gran furia • e numero di quelli , vinto > non però 
prima , che morto , alle Smirne ; era ritratto fra’ Caual- 
lieti Perugini di valore nella fala di liraccio Baglioni nel 
fecondo luogo dopò quello di EuliAe Troiano > che fu ri- 
Aauratore, ó fondatore di Perugia , c fi vedeua anco l’hi- 
Aoria di quefto fatto dipinta nel Choro della Chiefà di 
<S.'FranceÀodelConuentO} la qual pittura non ègran^ 
tempo fii per occafione di refarcimento di quel luogo 
fcancellata . 

V InciolodiBeuignatede’Vincioli, fu mandato dal 
Commune di Perugia con grofib numero di Canai- 
lit edue mìlafantiin agioto d’Inooccntio Quarto Som- 
mo Pontefice; hebbc lafopraintendenza di cinquecento 
Baleftriericontro Carlo Rèdi Napoli, in agiuto di Lodo- 
uico di Francia i Tunifi ; andò Capo di molte (quadre^ 
Perugineall’alTediod’Afnfinel ijza.fojtto gli aufpici del- 
l'iftdTo , più volte fpiegò ITnfegne , con fortuneuole enen- 
to , la Cittidi Perugia, per foccorrere luoghi , che fi te- 
neuano per la Chiefà » contro Ghibellini, e particolar- 
mente la Cittddi^leti, nella quale reftò con titolo di 
PodeAi nell’anno 1524. 

V Golino fecondo de’Bigaazini , ricettò , e diicCe ne' 
fuoi Caftelli quei Nobili , che da quella gran ftrage 
Camparono, che Torto la pace con folen nifi fatta per 
-le mani di Booifatio Nono , fece con infame tradimento 
il popolo , contro l’ifteffiin Perugia ; andò dal medefimo 
Sommo Pontefice per impetrare aginticontro detti po- 
polari, dal quale honoratamente accolto , rammentogli» 
che eficndo fiati ottanta Nobilisù gli occhi Tuoi tagliati 
' d pezzi , contro la pace per mezo di lui fatta, mertauai* 
ben finfido popolo , eflere dalle fiie armi caftigato , dalle 
quali parole moflb il Papa , fpedì fubito vn Broglia ^cele- 
bre Capitano di quei tempi , che con molta gente a 'dan- 
ni de’ Perugini Rafpanci ,, aflicme con il Conte di Cocor- 

rane. 
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rano le ne venne, & ìndulTe loro tanto terrore, che fiiro- 
ho forzati di ricorrere ali'agiuto di Galeazze Duca di 
Milano, il quale molTofi con gran moltitudine de' fuoi più 
fcelti guerrieri, prefe la Signoria della Città , e fece , che 
il Broglia , & il detto Conte Vgolino , da quella g uerra- 
defifteflero . 



Dignità EccUfiaflichey 'Lfggi Cmih,e Canoniche . 

' Cap, //. 



A Ndrea Buontempi » corfo , che hebbe felice- 
mente lo ftadiode’ fuoi ftudij nella Patria, fece 
rifolutione , di mettere l’alto fuo fapere alla^ 
proua nella Corte di Roma, oue trasferitoli, 
fu molto accetto al Cardinale Arciuefoouo di Bari , il 
quale afoefo al Pontificato , chiamolsi Vrbano Sello , e fe- 
guita nell’anno ij57. la vacanza del Velcouato di Peru- 
gia , per la morte di Francelco Gratiani Perugino, venne 
eletto da’ Canonici del Duomo Velcouo della Patria, e 
dal Sommo Pontefice fu relettione con fermata : portaua 
egli quella (aera Mitra con molta cariti , e zelo , quando 
Vrbano defiderofo tenere in grado maggiore la fua gran 
fufficientia impiegata » volle nell’anno 1388. annouerarlo 
fri Purpurati del Sacro Collegio, creandolo nella lua_ 
prima promotione fatta in Fiorenza Prece Cardinale» 8 c 
indi ipoco Aio Vicario OeneraJe, e Legato Apoftolico 
nella Marca m quella Legatione altamente egli op^ 
rando in ièrnigio della Santa Sede, venne da Bonifacio 
Nono conformato , ma poco doppo pafo<^i meglior vita 
in Recanati ,e fb vniuerfalmente fentita la Tua gran per- 
dita , mi con particolar dolore della Patria , che fi vidde» 
eftìnto nella fila morte , il primo lume , ebe con lo Iplen- 
dore della Porpora la iiloifrafie. 



Aoco^ 



I 
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A Ntoni» di Puccio Michelocti > fu l’anno 141 1. creato 
Veicouo di Perugia fiia Patria > e laiciato il Mona- 
itero di S.Giouanni Manzani nella Diocefi di Citti di 
Cailelio» oue egli era Abbate» venne à prendere il pof- 
ièflb della iùa Chiefa * e fu con grand'applauib riceuuto ; 
morì l’anno 1434. ellendoiì per prima ricrouato al Con- 
cilio inCoilanza» doue fu condennata l’herefìa de gli 
Huisitani > & eletto Pontefice Marano Decimo , in luogo 
diGiouanni Dccimoterzoiil quale rinutiò al Pontificato. 

A Ndrea Giouanni Baglioni , hauendo alla nobiltà del 
fangue congiunta rintegrità della vita>la candidez- 
za de’coìlumi , e l’ornamento delle Leggi » e de’ iàcrì Ca- 
noni » iàli in tal credito neU’opinione di tuta» che vacata 
la Chieia di Perugia nell’anno venne da* Canonici 
del Duomo > chiamato al Reggimento Paftorak dielfa» 

& il Sommo Pontefice Eugenio Quarto • appreflb ilquale 
era piena noatia del fuo gran merito , confermò l’elet- 
tione ì leggonfi di ini alcuni veri! io vn marmo del filò 
depofito à lato della Cabila del iànto Battefimo nei 
Duomo di Pemgia» li quali fi tralafeiono di porre, peref- 
fere rìportaci nel Secondo Libro di quefta medefima ope- 
ra * li doue fi tratta della ferie de’ Vefeoni . 

\ 

A Madeo Baldefehi non degenerò per Io valore mo- 
li raro io varie fdcatie dal famolb Baldo fuo Auo> e 
fii in si grande Rima apprefib il Sommo Pontefice Marti- 
no Quinto , che venne dalfifedlb honorato di molte ren- 
dite Ecciefiaftiche, efinalm«iee dblVefeouaro di Città , 
di Cafieilo» ma oonpnote» che pochi giorni godere il 
frutto dell’elettiooe Pondficia, venendo a morte, appena 
•prefodi quello ilpoffèiTo, onde non fenza infiniteiagrime 
diquelJ'iAefiòpopoJo<»che poco primacon felle, & alle- 
grezze riceuuto l'hauea, fiiinquèila Chiclà Catedrale^ 
ripoilo . 



Alaigi 
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A Luigi di Francefeo Ai£iai molte virtù hebbe in gra- 
do eminente , onde fa ancor egli accettiifimo al 
Sommo Poncdìce Martino Quinto > dai quale rimunera- 
to della Chiefa di I^i nella Marcai non può elprimerfì 
quanto Tantamente egli la reggelTe» balla il dire, che_i 
per dottrina, fu rero nipote del famolò BaitoIo,e perTin- 
nocenza delia vita, puote eguagliarli a quei primiVe- 
icoui , che nella Chielà di Dio , furono puri 4>ecchi di 
fantiti. 

A lberto di Pirro fecondo Baglioni, creato Referen- 
dario delle due Segnature , e fatto Abbreuiatore-* 
di CanceUaria,diede alla Corte nome honoratifsimo del- 
rinellimabile Valor ftio ì meritò anco hauere dal Som- 
mo Pontefice Paolo Quintoùlgouemodi due nobili Cit- 
tà Camerino , & Oruieto , le quali reflè con Ibmma in- 
tegrità, e prudenza, fìnallVltimo di Tua vita, che fèguì 
in Roma nell’anno 'lòaj. eflendo poco prima fèguita^ 
anco la morte del CardinalMontalto Tuo partialifsiroo 
Signore. • ' , 

A Mgelo primo fialde£:hi emniando il valore di Baldo 
Jl\ Tuo fratello , portò tal grido disè nella Lettura Ci- 
uile, cheellèrcitò in Perugia, Bologna , ePadoua, che 
fu chiamato vno de’Triumuiri de’ Legiili , IcrilTe quali fo- 
pra tutto il corpo CiniJe, emallime Copra, i £ glivldmi 
tre libri del CodLe lópra i’Aurl}. Laicià anco alcuni Trac-, 
tari , & vn volume de’ Configli , li quali appena rapiti dal 
torchio della llampa, furono in tutte le parti d’Europa., 
fparfì , e con Ibmma auidità riceuutii mori in f iorenza 
correndo l’anno i 4 t 4 <e dell’età fìia 75> 

/ 

A NgeJo fecondo , Se Akdandro Baldefchi, quelli io 
gran conto tenuto per lo valor lùo ne’lludij Legali, 
a Biordo Michelottì, in qi^l tempo Signore di Perugia, 
gli diede vna Tua Ibrella per moglie ; fu faltto Auuocato 
Concifióriak , Conte , e Soldato per priuHegio di Federi- 
co 
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co Terzo Imperatore , lefTe eoa molta gloria del iào no- 
me in Perugia >& in Padoua» oueprelè per moglie vna^ 
Dama Vene tuna della famiglia Marcella; mori Tanno 
i492.hauendo dato alle llampe Commentanj dottiffimi 
(bpra il Cod. e diece volumi de’ Configli. 

A Ngelo* e Baldo Perigli, haquefti alle (lampe .viu 
trattato de Quxllionibus , & Tortura ; fii J'aJti o ot- 
timo Catedrante.e disi gran valore, che tenne io Padoua 
concorrenza a Paolo de Cadrò ; (crifie fopra buona par- 
te del corpo Ciuile, mandò alle (lampe alcune Rcpetitio- 
nii&vn volume de' Configiì;mori in PerugiaTanno 1447» 
& hebbelcpoltura nella Chiefadi Maria de* 6erui. 

A Ccurtio , e Tindaro Alfàni figlioli del primo Alfano, 
e pronepoti di Bartolo , lòtto la difciplina del Butri- 
gario riufei quello ottimo Confulcnte, e lafciò, riferente 
ilVuolfangi, vn volume de’Configli; fu l’altro nella pu- 
blica Lettura Ciuile molto celebre , e mandò a.lle Rampe 
vn'opera in dialogo intitolata de Tellibus . 

A Rriguccto ArriguccileficrOrdinarioCiuilein Peru- 
gia , e per io valore, che quini moRrò ,ìnuitato allo 
Studio di Padoua , palsò a quelThonorata Condotta , e 
Icfse a concorrenza del Soccino luniore; volle la Repu- 
blica , che ammirollo fcmpre come vn fimulacro di dot- 
trina Legale, fermarlo in quella Lettura con piò largo Ri- 
pendio , ma egli giudicò ritirarfi alla Patria , oue colmo 
di anni, ma più di gloria, pafsò a miglior vita nell’anno 
1560. e dell’età fila 

A Scanio Scotti inuitato dal Rè di Portogallo a legge- 
re in Coimbria , Tanno 1 55o.hebbe la- prima cate- 
dra delTOrdinario Ciuile nel principio che s'inRicui quel- 
lo Studio , e con tali demoRrationi d’affètto venne trat- 
tenuto da quel Rè , che meritò dall’ilblTo eflere anco ho- 
florato della Croce del Rio Ordine; Ratte iu Lettore il 

corlb 
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corfo di (ètte anni» e cornato alia Patria > mori ndianno 
1 s^7.fadiiui mencione Andrea Alciaco ne’fuoi Parerghi» 
dicendo i^$ tu»ptrr$aii do&us iuutms AJeamus Ssottus 
ftrmjòm » . 

B Gigaro Moncemelini neH’anno lapi. meritò elTert^ 
eletto da’ Canonici del Duomo » Pallore di Perugia^ 
fiiaPacria» eful'ekctione confermata dai Sommo Ponte- 
fice Nicola Quarto » molto inclinò allVcile del Tuo greg-« 
ge» 8c alla magnificenza della Tua Chiefa » dotò del fuo di- 
uerllluoghi facri , cooperò aU'eretdonedell'Hofpedaie^ 
grande della Mifer icordra » & in altre opere pie » che con 
feraencifsimo zelo promofle nella liia Città : mori poco 
doppo il Conclaue feguito in Perugia per la morte del 
Sommo Pontefice Benedetto XI. e fu con infìnicela- 
f rime di tutto il popolo , che per tre giorni continui cqn- 
corfe ad honorare il fuo funere frìpofto nel Duomo» 

1 « 

B Enedecto di Alberto Guidalotti fu voo de'primi Pre- 
lati della Corte »' e di si gran dellrezza ne’ maneggi 
di qualunque alciflìmo affare » che il Sommo Poncefìce-t 
Martino Quinto doppo hauerlo eletto Vefcouo di Ae- 
’ canau » voile honorarlo di vn Chlericatodi Camera > c 
poi Io fece Te/briero fuo fecreto.e Vicecamcriengo ; fon- 
dò in Perugia il Collegio di S. Girolamo » detto Sapienza 
Nuoua» e fece altre opere degne di memoria; mori nel 
honoratifeimo fepoicro la Chiefà di SJ^o- 
menico»oue fi ved^ fedìgie iùa fcolpitain marmo al na- 
turaJe^on bella Jftrictionc . > 

■ 1 '• , , 

B Enedetto Monaldi eoa rornamento di virtuofìfeime 
qualità trasferitofì alla Corte di Roma » fu portato si 
viuamente di Fraheefeo Baldefchi Tuo zio » & Auditoruij 
della facra Ruota appreffo Vrbano Ottauo di fel. mem. 
cMe feguita ìr\di. ri.{)pcln anni la di lai morte» quel Som- 
mino Qont^fìce.» che nel premiare anco la virtù ellinta i Ih 
liberaJifsimo » bonorò Benedetto il nipote del luoco va- 
cante in quel fa^ro Auditorio > oue non defraudando; 

■ Sf ^ egli 
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cgG tirottima opiaioite» con etti fu i qael carico am*£ 
meflb, aprìfri tal Arada alle grandezze» che indi <k« 
potato per Mini Aro del Cardinale i^ntonio Barberini 
in Legacioni importanuAime , ranco di lui inuaghifsl 
quel Somma Pontefice, e della Tua gran fufficienza..* • 
ches'mduAèipromouerlo. quali in Tn mede Amo teoif 
po itre Ibproiie digniti » che Airono. > la làcra Poiftol 
ra * ' la Chtefa di Perugia , e laL^atione di Bologniu V 
portd egli ^Ai principalimmi |radi con ogni gìufAcia«ac ^ 
integriti di vita Ano airatthO i#4<f che fa ildecimoidé}» 
tareAdenza Aia in Perugiainel quale pafsò i meghor vita • 
e venne con IblenniAìino funere ripoAo nella ChielàcA. 
S.Maria de' Serui .. 

• ^ 

B ArtoloAlfimi per origine da Saflfblerraeo.. ma Peru- 
gino per haner Audiato , letto . 8 c habitato maggior 
parte delia vita. Aia i Perugia , e per eA*ere Aato 'in cAil. 
capo ».& origine della famiglia degli Alfani .alla qua!&^, 
donò co’l nome anco Tarme Aia > cioè vn Leone roAoili 
campo d‘oro.1 InAgna de i Rèdi Bohemta ». che egli héb- 
bc per il Aio mento da Carlo Quarto Imperatore rAriUè 
quaA A>pra tatto. H corpo. Ciuile.e tnalfime fòpra i flf , la?- 
fciò molti:, e diaerllTratrati, cConAgli , fòsìcelebre > 
che alcuni aAermono 1 * Ancoriti Aia , non. Aà da-poQxirAi. 
quella della Ruota Romana, echeneUcProaincie dellaj. 
Spagna, doue manca la Legge , il parere , edettoidi Bar- 
tolo ò in vece di Legge ; Mori d'anni ^ ini PerogittM 
del 1 3^0. 8 c il Aio corpo Ai ripaAo.ndWChieALdf S..Fran- 
ceA:o. delConuento fopravna nobfle>CafpeIla; ornata di 
molte Aatue ,. nella quale vedeAreffig|e (oa al naturala.^ , 
con queAa Amplice lAùittione lòpraft fc^ltura . ^ ^ 

Q S S A E A R T O L I. J 

. . r ^ , 

V I rj • 

B AJdo BaldeAhi Ai dtAxpoIodiBartok>,.eGiarjfeo^- 
AiAo il più celebre che'Àortflll, non fololn lralià, ma 
in tutta la ChriAraniti, lelTe con grandii0mo iqiplaufo Jn 
Perugia , Bologna I e Pania, e Ai in grande Aiina tritato 

da ' 
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da Giouanni Galeazzo Vifeoati , che lo tratteane con_. 
prouifìone di rotile fiorìnì d’oro in queUo Studio > fu «neo 
aoccttiflìmo a’Soromi Pontelìci>e particolarmente i Grc^ 
gorto Vndecimo, il quale à Tua pcrrualìonc^ ricondulTc^ 
la Santa Sede da Auignone in Roma ; fcrilTe /opra tutto 
il corpo Giulie ^ e roafsirae (òpra il Cod. (òpra i Feudi » 9c 
in Canonico fopra il Decretaie ; Analmente hauendo Ja- 
fciato allc Rampe cinqueroluroi de’ Configli « 8e in parti- 
colare qucidiuino Trattato defloScifma ifauore di Vr- 
banoSefto. contro Clemente Papa Icifinaticoì'palsò i 
meglior vita, e fu l'anno dell età (ha 8o», e di quel 
publico Officio , l’anno quinquagefimo. xj... 

B Enedecto de Barzi fu in ambedue le roaraui- 
giiofò j& al pari di qtialfifiapià famolb OioriRaefici»- 
citatoli in quelle , meritò elTere dechiarato vnò< de’ Con* 
figlieridi Sìgifmondo Imperatore Romano; (òRennein 
Perugia con infinita Tua gloria leprime Cattedre deirOr- 
dinario Ciuile , e nella Tua morte lafciò alle Rampe molti 
T rateati , e tra gli altri quello df Guartnti^a » df fiiijt no» 
hgHimè natii • dt Tutoribui» e molti Configli tra’ Con- 
figli de Diuerfi. d 

B Aglione , e Raniere Vibij , fii quello Giuriiconfulto 
per acutezza , e fertilità d'ingegno i nefiun’ altro fe- 
condo , fiche fi raccoglie da alcune fue Repetitioni (opra 
i ff. e fopra l’Authentica , che fono alle Rampe ; fiori l’al- 
tro prima del famolb Bartolo» e da Ini fi allega neiÈL« 
/. vfnttr »d* atquir. bnred, doue é chiamato » l^irrttt» 
Imdn mimorini fcrifle fopra tatti gli Ordinari; Cmilt» fo^ 
pra buona parte del fi! e la prima del Cod. e mandò alle 
Rampe vn Trattato de Dote » che è molto famofo - . 

B Bnedetro de Benedetti» cognominato il Capra » per 
hauerevn 'organo di voce fottilifsima » commentò 
buona parte del lua Canonico , che fi vede fcritto in pen- 
na » come rilèrifce il Vuolfangi » & alle Rampe mandò al- 
cune Repetitioni inCanom‘co,vnvòlumede’Coo(ìgli»Ie 

S f 2 Con- 
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Conctufioni , 6c alfte of^rc ; fii Precettore del Comeo '4 ' 
coraedice egli lleflb , chiamandolotCriSrforrrmM» Doffo: 
rem D^tntdiSmm Cafram, Praaptortmmym» qui fidi 
inttg$rr$mii»dif§ , 

. ) •> • . . . I .1. , ■ ' ' ■ . • • 

B AIdo Nouello de Battoline arrìuò à si fubJime légno 
'd’eccellenza nelle più graoi doccrioe , e partjcolar* 
awate nelle Ciuili » e Canoniobc » che nel nome ^ limili^* 
lìmo non (oU> al famoTo Baldo . mai nel valore c<Kril{x>n> 
dando all'iftcdb * & ii Billdo de’ fuoi tempi ; fcriWt fopra 
iif. e la prima del Cod. e mandò alle publicbe iìampe va 
Trattato de Dote , & alcune Repecitioni . . 

B Enedetto Barigiani fa non Iblo di alcilsimo ingegno 
in ogni force di belle lettere, ma raarau/gliofo néìlo 
iéndio delle Leggi, & elTendo primo Lettore deiJ’Otdina- 
rioCioile in Perugia, fi trattenne con molta Tua^gloria.. 
incuci pubiico officio ; fii anco Confulente reputato tra* 
primi dell eti fua , e molti Configli lafciò nella fua morte 
degni de irimmor caliti delle ftampe ; fa di lui mentione-» 
F.Leandro Alberti, e li douc tratta di Perugia, rendece-^ 
lebratiffimo ilfuo nome. ;?»- 

B Enincafa , e Cornelio, Benincafa , ò Anfidei , hebbe 
iVni nello Studio di Perugia , e poi in quello di Pila., 
le prime Letture in Chiile, c lalciò alle l^ampe vn Trat- 
tato fopra il titolo de Aftionibus; fuTalcro publico Pro- 
iéfloredeirOrdinario Ciuile, e Canonico pure in Petu- 
gia, e nella fia morte faonorò le ftampe delle Letture fo- 
pra il tit. ff. Ibi mat.di vn Trattato de AIluuione,e di al- 
tre dottifeime opere p degni parti del fuo felicifsimo in- 
gegno, 

B Emardino Alfooi^trinepotedelfiiniofo Bartolo 
uenne nel trentèlimo anno dell’eti fua Giurilc^I^ 
tO', e'paflato'il grido del filò gran valore a* confini d^fM** 
IÌA,'innitollo alla prima Lettura dcirOrdinario Ciuila^ 
Cariodi Sauoiaia ToriPO$cpocodoppoU SómmoFon- 

tefice 
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tefice Sifto Quinto allo Studio di Fermo , ma egli ricusò 
IVna, e l’aJtra offerta, e giudicando fermarii neiJa fua^ 
Patria , ledè in quella con infinito applauib il corfo di 
^ molti anni , & acqiiiftoffi fama di ottimo Cattedrante^ ; * 
Hebbe più volte honorate Ambaiciarie dalia Citti , 
c mandato i tre Sommi Pontefici Pio Quinto , Siilo 
Quinto Vrbano Settimo, riportonne fèmpre gratied 
commodo della Patria ; morì in Roma l’anno i $pa'ha> 
uendo laiciato alle ftampe CtiU&amA lur, Cimi/ù • 

C Oftanzo di Opizone de Barzi erudito in giouentù fua 
nelle buone arti • & in ottimi coftomi , li moRrò vn 
Secchio terfilfimo di virtuoiè qualiti nella Patria .onde 
di confenib . e con (iifl&agi di tutto il Clero , e popolo Pe- 
rugino , fu acclamato Velcouo della fua Cittd, oue molti 
con la predicanone Euangelica, e con fanti elTempij . e 
con miracoli ritradé dal culto degl’idoli all’adorarione^ 
del vero Dio : mori fatto decapitare da Lucio Conlblo-j 
per la Fede, da lui coRantemente fèmpre ritenuta,e pre- 
dicatale fu ilfùo martirio l’anno idi. imperando M. An- 
tonio vero» elèflendo nella fèdia di Pietro Sotheco Ro- 
mano . 

C ArailloBaglioni moderò in guifa colfreno de’ con- 
tinui Rudi; i /piriti hereditari) , che hebbe di gene- 
roRti, e b'rauura , che con molta fu a quiete portatoli alla 
profèflione delle Leggi , fece in quelle roarauigliofi pro- 
greffi, e ne diedafàg^ alla Corte di Roma . doue fatto 
Aanocato Conaftorìile . meritò anco vn luogo tra gli 
Auditori della (aera Ruota, ma per poco tempo portò 
quella dignità , che nel fiore de gli anni , venne i morte , 
cpa/Tatoda quel Tribunale, all’altro del Supremo Giu- 
dice. lafciò folo viua io terra la memoria del fuo gran^ 
merito . 

C Efarc Gherardi fu indefcflb nel publico officio di 
Lettore , che eflèrcitò con molta liia gloria in Pem- 
gu» e nello Studio di Fermo » onde trasfèritofi in Roma, 

' ■ ' ' con 
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con particolar fanore del Cardinal Borghese , di cui fu 
parcialifsimo, dopò eifere /lato elecco Tuo generale Audi- 
tore , Canonico ÀS. Pietro in Roma» Sopcaintendente^ 
* dello Stato Ecclelia/tico, Refèrendario deU’vna» edelfal- 
cra Segnatura» e Prelato di Confolta» venne dal Som- 
mo Pontefice Paolo Quinto promolTo al CardinalatOr 
hebbeanco dal Tuo Succellbre Gregorio Decimoqninto 
la Chielàdi Camerino» la quale reflècon /bmma vigilan- 
zàfioo ailVldmo di Tua vita »'cbe/cgni nel fine di quel- 
Pontificato» non lènza particolar dolore di tutu la Cor- 
ee » la quale fe ammirò la benigna infiuenzane’ di lui pro- 
greffi «riconobbe in quella anco recceflb di quei meriti^ 
che lo conllituiuano degno . 

' " r 

C £&re dada Corgna figliolo di Diomede Marchefe^ 
di Caftiglfone » fu in gran conto prelTo' ilSommo> 
Pontefice Clemente Ottauo* ilquale non (blo impiegollo. 
in Vari) gouerni dello Stato £ccle{ìa(lico,ma diedcgli an- 
co titolo di Refèrendario delle Segnature, & annoueroUo 
tra* Chierici della Reuerenda Camera, Thauerebbe anco 
inalzato i gradi maggiori , tanto inuaghito fi era delle.» 
lire honorate qualiti » ma la di lui poca fanità trattenne il 
corlb airottimainclinationedelSommoPontefice, &a* 
fnoi fèlicifsimiprogrclfi; mori in. Perugia l’anno rtfo9. 
adì a t. Agofio, e con fblennitd venne ripo/lo nella Chielà 
di S.Prance(co del Conuento » 

C Efare Fumagioli hauecdo Ietto con' pieno concorl» 
nello Studio di Perugia l'Ordinario Gioite , lafciò 
nome honoratilfimo delfincfiimabile valor Ilio in vn dot> 
to Commentario » che egli mandò alle /lampe Ibpra la^ 
/. ift fttartam ^ ff. àà L ftieidiam , fi relè anco celebre nel-" 
l’Auuocatione , e rilèrente il Vuolfàngi , lalciò dottifiU 
mi Configli ; mori l’anno i6oi. c deU’cti Tua il fellìi?» 
gefimo . 



Conte 
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C onte di Sacco de Saccucci fcrifle fopra 1 » /. & 

iium ,jf. de muft. ét bmor, come dice Gio» Battimi 
Cacciaiapi nel Tuo trattato de modo ilodendi > & il Corip^^ 
nella parte (èconda delle lue hiftorie di Milano t pn nfc j > , 
cRc per lo filo valore » vernile egli eletto Foderi di Milar* 
oop ma che in breueper va cuma^ popolate; ibifc do» 
poAo» . o , . ; ; . , 

• ..Jl **/’•*•< / * 

D ronigiBarigiani fircbiarilfioaoproièflóredeile Lcg-, 
gi Ciudi e Caaoiikhe nello Stadio della Patria i e 
filli in tal grido, che ricercato coir latghiiiìmi ftipendi per 
PodelU in Fiorenza y trasfcrifll à queijlionoratilrinia ca- 
rica , oae la/ciati rari amraacftramenri della fiia profon- 
da dottrina , e grande integrirà t meritò poi drcaFanno . 
14x7. il titolo di Conlìgliero del Bè di Sicilia y e di Na- 
narra ; lalciò nella fua morte- alcuni Cionfijgli alle ilaxnpe » ^ 
che fi. vedono tra.‘ Configli de diuerfi . 

E Rcole di Ottaniano B^lfòni , fii rieonoiciiito l’anno- 
1505. della- ChiefadiOraietOy 8 t hauendo atteib 
ièfflpre con ogni calore i quel Keggimenco' Paihxrala^» • 
pafiòà miglior vita in- quelle gvan^ renolutioni^ltaiiar 
fiotto il Pontificato di ClementeSettimorr rapito in eti di 
anni 4 S. e veramente immaturo alle glorie fiie > c delht» 
Patria ^ 

E Nfea TI diiirrnit ftacuteazaL; 

d;’ingegiA,el(^ con tal grido ainbedargli Ordì» 
narij nelle prime ficuole dello Smdiodi I^mgia ycbe me- 
ritò poi hauere vn luogo- nella Ruota Fiorentina'* oae_>- 
-riportonnefiamadilède* integriti* e (cieoza ; mori ran» 
no i54r. haaendolafciacoalle ftampealcuni volumi de 
Configli, 8e in pènna m-xlei fiuoi ficricci » e fettaredegae.o 
pure dell’ifflmortalini delle ftampe . 



» 
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F RanccTco Armellini elTendo Chierico delia Reueréda 
Camera, porcoflt tane olcre con la fama delfuo graa 
merito , che il bommo Pontefice Leone Decimo annoue- 
rollo prima tra’ Cardinali Preti col titolo di ó.Cahlb, e 
di S. Maria in Trafleuere , e poi diedegli la Legatione^ 
. della Marca'é &in luogo del Cardinale diBibiena man- 
datolo Legato de Latere in Francia , io fece anco Prole- 
gato deU’Vmbria , e di Perugia Tua Patria ; mori Vice- 
camerario nell'anno 1 527. poco doppo i’infelice fucccllb, 
che Roma prouò fotto il Pontificato di Clemente Settimo, 
c fu ripoflo nella Chiefa del Tuo titolo in vn monumento» 
che egli fi hauea preparato con bella iicricuone. 

F Rancefeo di Gratta de Graciani. doppo la morte di 
Vgolino Vibij , fu da’ Canonici dei Duomo di Peru> 
. già, e da tutti gli Ordini de’ Sacerdoti , eletto Vefeouo 
della Citci.e confirmato dal Papa nel in Auignone» 
al quale grado afTunto, renuntiòrArcipretato, che egli 
hauea in quella Chiefa , & attefè con molto zelo a{ Reg- 
gimento Pafbrale ; fi legge in ancicbifsime memorie, chb 
* moki honori riportaflè dal Popolo Perugino , ,e che nel- 
l'anno 1 j 57. che fbrvltimo del fuo viuere, egli per ordi- 
ne del Papa, publicafle la Scommunica contro Lodouico 
Dkca-diJBauiera fcifmatico Imperatore . 

F Rancefeo Cantucci mentre leggena l’Ordinario Ciui- 
te nella ^rima Cateidra di Perugia\ fii eletto da Gre- 
gorio Dedmorerzo Auditore della facra Ruota, Uqual 
grado portato da lui con molta fué lode anni tredici ; i 4 
Sommo Pontefice Sifto Quinto volle honorario della.» 
Chiefa di Loreto, c fu il primo Vcfcouo di quella Città ; 
mori nell'annó tsSà.c traraltre fueicritturc furono tro- 
iiatc duc'lettcre j vn a dei Cardinale de’ Medici , e falera., 
del Cardinale Montalto >>doue gli fi fcriueua daqaei$i- 
gnori,chcficuramente alprofiìmo Natale, il PontefienJ 
volta annouerarlo tra’ Purpuratidel facro Collegio , ma 
iddio volle con piu alti premi; rimunerarlo in Cielo. 

Fran- 
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F KznceCdodiUiPenna. fi po(è nella giouen^ù l^a con 
tal calore allo iludio delie l^ggi > che nulcì .Uiuril- 
confulco d’incoiTiparabile oraamenco nella l'acria>& atn- 
^ meflb in quella alla lettura deil’Ordiuario l^iiiiie , fpar(è 
in bceue tal fama di sécche il Sommo Poncelice Gregpri.q 
Deciraoterto > chiamoUo alla Corte , e rkeuutolo coa« 
booore,vollefiaalmeaceannooerarlofra gli Audi»>ridel* 
ia facra Kaoea > ma non puote > che vn lòranno girare in 
queliav che venuto i morte, paflarooo al frutto k hono« 
rate lite facighe, & H Ilio gran nome a’ coiiHni della gloria* 

F Rancelco terzo di quello nome fra Dottori illuftri del^ 
ia famiglia Baldefca, lèguita la morte del Cardinale 
della Kouere fuo Signore , fu condotto ileggece fOrd^ 
narrò Ciuile in Perugia , & indi portato alla:Lettura di 
Mcffina^edi Autgnone , riohianoUO alla Cotte iliboròM 
moPoncelice Paolo Quinto, e io ekdèvno degli Audi? 
tori della (aera Ruota Romana ; poitodì egli in qitf I pu? 
blico officio c on tal prudenza , integrìtd , e valore , che il 
iòo Voto era Ira i pid Rimati in quei Tribunale , & Vrbn» 
nb Ottano , il quale ammirò grandemente ia IcKkazai^ 
della lùa dottrina ,kmiffi di lui in molte Congreg^iOni» 
e voka riconolcerio di gradi più eminenti , ma la morte , 
che Io preuenne , non gli lalciò godere i h:utti del giudicio 
Pontilìcròi fu peròin qualche parte rìmunexato, perche 
i'ifteflb Sommo Pontefice, honorò il Monaldi fuo nipote^ 
delluoco vacante io qacirAuditorio , & indiinalzolfod 
quella Pbr^ra, che per tefhmonio irrefragabile, defrinap 
ta era aifinfinito merito del zio i mori l’anno idztf.e.de^ 
feti fua 7». ' > 

F Rancelco Bagiioni eflèndo Canonico 'del Duonrò di 
Pe'nigiaVl’anno iJdA creolia Rio Quinto dil^Xa 
nemeria Profooot»io ApoRoh'co , diedegli il QonernA 
d^Ancona Vbl in décafìe^edrqueiiagran lpctiitione,dbue 
tipotToifrròi frgnalara vittorìa'cootro cómmune Ittic 
mieb , fa' mandato dai Sommo Pontefice CommifTario 

Tt" Apo- 
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Apoftolico delle Galere PoatiHcie; morranno 1^74. ta 
Perugia « e fu Ibknoeinence rìpofto nella • CUe£i Cactqc 
drakuf' ■ • • 1, I ; 

• . • . • > 

F Raocefco primo di Baldo Baiderchi era di aitiamo 
ingegno io ogni forte di belle lettere, mi nella icien- 
sa Legalevn Sole fraGitirifconfiikit Acillaflrdparicolat^ 
nen te i Scndii di Perizia, e di ' Pania » oue kdè il corib di 
moiri anni, econinlìnicoapplaafo; fi vedono ftampad 
akani fòoi Configli fi-a quei <kl padre, acciò che fi coms^ 
d quello fii di valore, e di dottrina vicino,cosi ancoi 
parti del ilio ingegno , non folTcro da i patemi diigiunti • 

F Vlttfo daSa Corgna df Arciprete del Duomo di Pcra-^ 
^ già, venne inalzi^ affa fàcra Porpora da Giulio II I. 
Ao zio, e dalPiflefib mandato Legato de Latere alla Cm- 
addi Alcoli ifii gran fautore delicterati.e di mirabile giu» 
dirio natnrale» con il quale lùf^i all'accickntale della^ 
kctere,dandoiquefteoperaneireti,qaafiche matura; 
kebbe oltre il Ve&ouato di Itmgia, quello di SpoJeri,edi 
Albano, e moftroffi fèmprc generofiffimo.inaieando par- 
riaolarmente molti alle digmtd ecclefiafiiche, Se ergendo 
Chéeiè, Cappelle, Monaliti , eSanmarifrmoriVefeono 
Portuenfè in Roma , lòtto il Ponrifiono Gregorio De- 
«imoterzo , Sehebbe lenza pompa alcnna, lèpoltura nel- 
JnCbieià di S. Ptetro Montorio Panno i 58 g. , e deli’etd 
fiiaòd. ' 

F Abio dalla Penna , ò dalla Corgnr, pn faddotrionc 
di Alcamo primo dì lègnalata memoria» crasfèritofi 
in Roma » con particoiar fànore del Cardinale FnlutO 
filo zio » meritò da Gregorio Decimoterzo la digniri dì 
Relérendario drf!’vna, e deiraltraS^ttora, eranno 
if7S:.diel!<rreda]rift^ annonerato tra*C&iettcidella;j 
Reverenda Ca nera ; Aodò anco Nuntio Apofte^'eo iflu» 
Tol^ana , e fir nìoltoaceeero al GrauDuca ^aacefeode' 
Medici, per hi molta ginfliriavfleinei^ritd con la quale 
egli anuniuiftrò quel principalifsiaio grado j fègul la &é, 

motte 
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morie in Roma » mericcuole, che quella Citti, laquaie^ 
gli aprì Uièao > acciò fructificàflèrò lèau delk 
&e » gli apritìè anco vna tomba » per raccorlo con i fintti 
ddl’vltiine glorie Tue . 

F Vloio P^Ittcd hebbe ia digm'ti di Arcidiacono nel 
Duomo di Perugia» fit Vicario in Roma dei Cardina- 
le BeuiJacqua» in Ornieto dei Cardinale Simoncelio» tC 
appiedo il Patriarca io Venecia ; andò Gouematore ^ 
Lomo » e di Recanau » e iii Cameriere lècreto delli duaua 
Sommi Pontedd Paolo Qdnto» e Gregorio fao fuccc£R>n 
re ; morì fectuagenario l'anno 1627. e fu ia morte coiu 
parrìcolar dolore (entità dalla Patria» alla quale egli lem-; 
pre apportò gloria » & ornamento . 

T7 Ilippo Franchi applicò il Tuo profondirsimo ingegnò 
if a’ fiudij legali» e vi riufii tneraoigJioib, come fi ra» 
coglie da molte fiie opere» che partecipate alU loce delk 
(lampe, hanno da’ prolè&ri coòièguitotm generale ap* 
plaulb } fra quelle (bno le lettore nel emde Aj^U. » (òpra 
il (ècondo deiDecret.e(bprail&(lo'» Sten Trattato cUua 
petit. &po(Te(r. per modo di dilpnta ; Icrìdè anco (òpra* 

i £F. e riferente il V nolfi (òpra molti tic. del Ocoecale « 

• •» 

F ilippo Maflini nella fiia gionentù per recreationei 
deli animo fìio» colle qualche poetico fiore he gii hmr- 
ti delle Mnfe» ma gazato poi il penfiero all'acqa^ deh» 
lepiùgrauifb'enze» fiacquifiòtal frunain ambedue leji 
L^gt , che chiamato con Is^luTsimi (lipendij alle Iettai 
re dello Stadio di Fermo» Piiì^ Bologna» e Pania » ieflèin 
▼ari} tempi con egnal gloria i e digniti in quelli ; morì ia 
Bolognaadì ip. Maggio deH’anno itf iS. faauendolafi;ia« 
to alle (lampe CommtnUrU in s.Cad. par. d# Sonar 
4 t Inr, ofsre/è^t do Smbji^, t SoloBormm inrii dijhnmo* 
num Qentmria • Commtntoria in 1. p».infort. Commtnik 
di dimiiuit » dr i n d à ddni t iUpnlo», odi, ^,S,oato dt^ 
vtt^.obh^.àd tit* do nd» 
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F Abio Torretri cra(corfò con gran rdicità d 'ingegno 
varie icientie ■, e netraflè da ciaicuna di qaeUe incie> 
ra lode > ma (otto la difcjplina del Ridolfini famofo Giu- 
rilconfulco , diuenuco ancor egli celebre ne'ftudij Legali» 
meritò le prime Cattedre in Perugia > e viieiTe con calci.# 
applaulb , che il Gran Duca Ferdinando lo richielè per la 
Ruota di Fioreniai alla quale egli portatoli , vila&iòdi 
sé honoratilfiino nome; mori in quella iHeffk carica > ha» 
■endo poco prima compilato rn Tuo dottiffimo Trattato 
étf CUu/ula CedtsilUr* , e tre volumi de Configli, che lo» 
no alle Rampe . ■ 

G louanni Perugino, non fi si di qual famiglia, fu Ve> 
Icouo della Patria nell'anno ScegliaiBeme con 
Benfèrentino Velcouo di Fiorenza , Se Andrea Prete^ 
cFHollia, ordinò Papa Pelagio Primo , il che rifetifee^ 
Luitprando delle Vite de* Pontefici, con qucRe parole. 
Hine dmm non tfftnt Bpifiopi , qui tum dthtrmi ordinar*, 
ordtnatus tfì à toann* Ptrn^o , éf d Bonftrtntino Bpi- 
popi * , tb' ab Andrta HoiUtnfi Prtsbpttro . 

' ■ i 

G Encik di Guido Bagfioni nelTanno 1 5 oS- hebbe da 
Giulio Secondo il Velconato diOruieto, il quale^ 
doppo la morte di Marc’Antonib, .Sigilmoiido,&Oc» 
cauiano fiioi fi-atelli , rinunciato da lui i Ercole figliolo 
naturale di Orcauiano, prefe per Donna Giulia Vitelli fo» 
rolla di Aleffandro Ciq>itano illuRredi quei tempi , & at» 
refe al gouemo aitile di Perugia ; . ma efièndo all'hora^ 
l’Italia in graindiliime renolutioni» e lo. Stato Perugino 
tutto in arme, mentre egli fi viueua lènza fbfpetto alcn<« 
no nelle Eie proprie calè , fii fatto morirfc da Federico de 
Bozza, vno de’ Capitani deUa Lega, e fi crede con par> 
tkipatione di Oratto figliolo - di Già: Paolo Baglioni» e 
^o nipote/ 



c -/r 



Giaco- 



Digitized b!( Google 



Libro Terzo. 

G I«i(omo de Manfueti fu Canaliere deli’Ordine ;Gie-> 
rofohaituno , d’anno 14^5. hcbbc iarCoCmnenda 
di s.Luca in Pcragia , con titolo di-Arcipriorc , la quale.» 
redè molti anni, e poi meritò eflet'e promodb al Vcicoua- 
to di Nami » con particolàre allegrezza di quel popolo, 
die hauea piena nodtia della ftia e&mplare bontà, e Keli- 
gk>ne i mori circa l’anno i4dòi.efiilEdi:lui boBCM?atilfi- 
ma' menrione in certe (critture antichidioie , che lì con’^ 
fèruono in detta Commenda , la quale fu aBCo-relìdenza 
del Gran Malh-o de'Cauab'eridel bantiffimo òepoicro , c 
lo conférma il Bart. nella /• prima , ff. ad munieip. & de 
Infoia/ num.it» h. 

* ’ • 

G luh'oOradini lelfela Legge Ciuile nello Studio di 
Perugia » e di Padoua , done compilò vna Tua opera 
iaritolau > Pro/egomma imr» CimiH$ ,• che é alle ftampe.» f 
Andò per fa Patria piò volte Ambalciatore i Cariò V. & 
a’ Sommi Pontehei : Venne da Giulio Terzo à intercef^ 
Bone dei Cardinale della Corgna , creato Auditore della 
fàcra Ruota , nella quale viflé gran tempo » e. fu Decano > 
Difegnollo Pio Quarto Velcquo di Perugia, e per lo valor 
fjo, fa anco accettiamo i Gregorio Oedmoterzo»ìl òua« 
leintelà la Tua morte «quali lagrimando, proruppe -inL, 
quelle parole , Amìjimut Virum do&ijfftmum » éttnttger* 
rimum ;fu il corpo ripollo nella Minerua > & indi à pochi 
giorni , di li trasferito d Perugia* ecoirfòlenniti coHoca^ 
to nella phielà ddU ^a Cappella Tao* 

dorty/j. • : > - . 

.. '1 V ,■ 

G Io;BattiHa Lauri* per fare anco palefé in quelpubli' 
co Teatro di Roma, l'emihenzadel valor filò, trasféi- 
rifll alla Corre , e portato dal Cardinal Liuti fio Signore 
nelConclaue * che fegai perla morte di Gregorio Deci- 
moquintOjvennein tal credito neiropinione di tutto quel 
facro'Ordine',cheiiCardinalBarberinonelIa fìia elTalra* 
tiorie'alPoilrifìcato'i volle eleggerlo per rubCameriero 
fecretò,8c honorarìo dellliabico Palatino . Valle égli par^^ 

cicoUr- 
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ticolarmenM io lettere polite , &in poefia» onde lacon- 
traodo ruttauia più il genio del Sommo Pontefìce>fu dal- 
rillcfso eletto Canonico di Santa Maria in Trallcuere-». 
creato Secretario perpetuo del facro Condftoro • Archi- 
uifta del 6cro Collegio de’ Cardinaii>e finalmente Secre- 
tano della Congregatione del Tefòro Pontifìcio f lafcid 
nella fiia morte da? Poemi Izàni / * r /a Ltoniàth 
miftorùt dt Anulo pronubo DtiparétVèrginit$ Titano^ 
poi* ,fiu» do Fabrieatiom Ca/cis» Epifioiarum etnturioL^^ 
prima yConturia ftU&ai Tbtatri Romani OrebeJlraUfi 
Dialogus dt V iris fui uui doSlrina iUufirihus ; e tra m a- 
nufcritti t Ptrufia Augufa ; do V iris illuffribus, qui ante 
300. formò annuo tn jaero S. R. E. CardinaliumCoUogiu 
Soontary munusobioroi Cynigotica Aulitorum tjiuo d<^ 
VoncAumo Au/ioa > in S. Caroli Beromai eer Roma tra$la~ 
tum matutina oommontaUonot i Abdora osetidium ; Ltofus 
intriumpbum Murium > Ò" Ranarum ; Narjis » fino Li-^ 
bortas Italieo roJUtutaTragicomodoatEpigramata pluri^ 
ma; Catbodraltum fodium vntuorji CbrtJtiamOrbii % de 
quibus in ampltjjimo Sonatu toram Summo Pont, referti 
eonfutuit ortgtnot , dr ineromonta , \ 

^ • r 

G Io: Petrucdo Montefperelli viene Qiellb allegato 
nelle Cattedre da’ LegifU ; fu maflro • eiiiocero de) 
Corneo .icrìflè (òpra la maggior parte del co^ Ciuile-»,. 
laiciòin penna molti Confìglit Queitiooi » a ^'portati* li 
quali « riferente il Vuoif fi vedono nella libraria di Fabio 
Accoramboni ^ di Girolamo Giufbni^ e nella Ubrurù di . 
Bologna ; morì nel 14^2. hauendo lafciato alle {lampe.1. 
Va dottifsimo volume de Configli. 

G Io:Zenobio di Baldo Baldefchi interprétò le 

con molto grido nello Studio della Patria » c poi in 
quello di Pauia ; m Conlìgliero di Filippo Duca di Borgo- 
gna, e Conte di Fiandra* Con%liero di Carlo Ré di 
Francia^enon tanto per le virtù paterne, qnantpperle 
proprie, fa carifsimo a Viaceslao lmperatore>i Gio: 
ìeazao Papa d> M^no» & ai Amaico Duca di Sauoia^i 
-i.ljn 'mòri" 
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morì nèl 1400. d'anai 73 . t hati«nd6 dato in luce tlcane^ 
Iettare ,c Configli.^ , - , 



G VgUebno di Matteo Pontani > fa in grado eminente 
fondato ne* Audi} di aoibedue le Leggi » e nella Pa« 
tria fi ac(|aiftd celebratifiimo nome , leggendo iconcor* 
irata dfArtgaccio Arigucci ,edi Eneafialdelclii prind* 
palifiimi Cactédranti ; Mandato Ambaiciatore zi Som^ 
mo P<mefìce Clemente Setàtao, ottenne di potere crcg-i 
gere in Pfcrugta il Tribanale della Ruota; pocodoppo^ 
correndo ratino 15$;. > e deiretd fìuyv^tpidiò à meglior ‘ 
vita > e fo del fuo corpo honoratifeimo depofito la CWclà 
dsS. Domenico li lato della faa Cappella . 



G loi \^ncenzo Ondadei mandò alle fiampe nel fioreJ 
della giouentù faa vn’ampio volume de Configli, 8 e 
in eri (Tanni 40.' n’e^lèmi’altro libra, il (piale con infi-* 
Bica taz lode* egenerafc applaufo conicgul rifteflb hon«K 

ir delle Rampe trooriin Perugia adi 17. Febrarodell’aa- 
no ido}. ma la lama del fào celebre nome pallata all’ima 
mortalici • viue nella memoria (fc gli buomioi , e viaerd 
immortale nel di lui m^ito. ' ' 

- * • • . '•> 

G lorPkolo Lancellotti ha alle Rampe ITnftituta Cano- 
nica commentata, opera, che nelJi Radii Oltramon- 
tani , viaente l’Ancoredeggeuafi publicamente ; fi vedono 
anco del fio pawdpati alla luce delle Rampe vnCom- 
o^ario de companitfone vtriu^efuri» , vn libro in ti- 
tofi^ Regaliir lar. Canon icf v la V/radi Sartoio , ebu 
difora di Baldo, & akonefotterebtmeftfmate bclliflimc; 
mod nel Mi. ottogettario,enèlfa Chiefa diS.Francefto • 
MCotmenìà fitto fa fia teRa al naturale di bronzo fi 
le^e vn bèll epitaffio coinpoRo da Ini viuente. » 

■ ■ ''■» ^ 1 .T- i 

G Rfefie Néri mofbofir molto fihgblare inte t p r c fa n- 
do le indette nelloStndfo di Perugia , fu gran FS^ 
»fo#b,verratiflfoioncltt Scritta* fiera, cnc’flndiidiì 

Tco- 
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TcoJogia > iaebbe piena cogn;tiQoe deJla lingua greca« e, 
di tutte ie Matematiche , tanto che trastèntuii m Homa» 
& in breue conoiciuto tra' primi litterati delia Corte i fu 
accettiliìaio particolarriKnce al Cardinale li. SufanaaM» 
ali'Vbaldini » borghefì > e Cherardi ; mori nel Condaue- 
di V r bano Ottano, e per la fua morte, e di queUa del Car- 
dinal Gherardi Tuo Signore , che fcguì pochi giorni dop- 
po , perirono molte fue bonorate fadghe, che iàrebbono 
alle (lampe adìeme con ie Anaiette , opera Aia eru^tidt- 
ma-, e molto ftimata, perle materie «che contiencf da... 
altri An'hora* non fpiegate. . 

* * • . c, 

I ppolito dalla Corgn a hauendo à vnagran dottrsnaj 
congiunta l'integrità della vita, & vna cièmplar bon- 
tà , mèritd dal Cardinal l uluio VeA:ouo di Perugia » ha- 
uere per raAgna quella Ara Chie(à,nella quale fu con pie- 
na fadisfattionc del Sommo PonteAce apprettato per Pa- 
llore , e mo Aroflì nel reggimento di efìfa fempre feruendr-* 
Amo, &.vn'idea di peretta (àncità ; Falsò àmegiior vita! 
nel i(6i. che fa l'anno nono della Aia reAdenza, & heb- 
bepcr AiccelTore {deAinato Giulio Gradini Perugino , il 
quale ( come A è detto di Copra ) per edere Decanp della 
(aera Ruota Komana,re/liruì quella Chiefa ai Cardinale 
dalla Gorgna , Aipraia quaieegli vi hauea il regredb , Se 
alle cui inAanze prouiAo l’hanea il Spmmo PopteAce.»’ 
Pio Quarto. • 

I Vooe Coppoli merito , che il Sommo PontcAcé Èugé- 
nio Qujtf to .con ncca mercede lo chiamaAe i^lla Let- 
tura della Xegge Giulie nelh> Studio^di Roma,e daU'iAel^, 
le fodè creato AuttOcatoConciAQriaknell'ai^ i^-Sf.La; 
(ciò nella Aia morte le Letture in'Aampa (opra la prima-* 
del (f. vecchio, e riferente il Vnolf.aicuni Trattati,lc let- 
ture (òpra rutto il ff. nuouo , e (opra il Cod. Vogliono al- 
cmiy/bffetìglioladi PtanceCco Co^li». che Aori tra<e- 
lefcri<?fnBÌfcpniAiltf in Perugia nellaano i 4 oò.comeanco 
featéJiodeilaBectaCccilia^Vergine.di acutilGmo ipge^ 

• ' i gao. 
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^celebre neUe lettere Wne , e greche , cmolto più 
rocrauigliorain fanutir’e per molte g'ratie, e nuracoJi» 
che il Signore per mezo Tuo operò nella di lej. morte ; ma 
il Gonzaga > il Tolsignano, Ik altri (celebri fqittorù dico- 
no »qucÌUfoÌTe vnica figliola df Francefco^lSr che^o- 
narda Tua madre la otteoeflèyelTendp Iterile &innàdi 
dnquant’^ni* per mezo dell’or adoni di S.Beroardihò da 

-Siena »jncndcprédicaua|iù?crugià. , 



Odo^ico Senio Ielle alcuni anni nelló Studiò' del^ 

j la Patria > e fu tanto accetto ;l^aolò ‘.Terzo, per la fe- 

licitàdi ftile, particolarmente m'Òltrata in queUe lùe^ 
Concioni , che prelè occalìone quel Sommo Pontefice di 
far paldc le grandezze dell'animo Tuo , rtmunerandolo di 
molte rendite ecclelìaib'che , e di vn Brene, che gli lèceJ, 
dandogli in vita la Secretarla del lupremò Magiftrato ^ 
Perugia , la quale egli am nunillrò cón ogni Iplendore , 6 c 
integriti; morì nel haueódq in e^ grane riiiolto 
fanimo a’ Libri de’ Santi Padri, & in particolare àUalec- 
tione di S.Tomal!b > nella quale fece tanto Ùùiip, chtj 
lènza vedere Ariltorele , imparò . da èlTà Iblo , Filòlbfia ,.è 
Teologia » come lì raccoglie dsH’HHÌòria \ che diede alle 
Itampe , inlìeme con alcune rime , piene tutte'd'altiflimi t 
e Teologici concetti . . • . . 

L Odouico Cenci fu ammirato per Io valore , che md- 
Orò , non Iblo interpretando nei publico Studio delia 
Patria l’Ordinario Canonico, e Ciui/c il corib di trent’an- 
ni , ma anco neirAuuocatióne, che dóppo la Lettura egli 
cllercitòcon infinita, fua Iqde^i n^pri l’anno i»37. e del- 
l’età fua 79. haneudo laiciaro iJ nome honpr.itilsìmo del- 
l’incomparabile virtù Tua, vino alfe ftampè, e partirò- 
larmcnrein quclTrartatode Ccnfibus.il quale pubbcolS 
con molrp anphnfo.de^gli hupmini defiderofi d’haucr 
i^cdi.cosibcifruttq.,;,,;j,:j;,3^^^ - ‘ 

X . r w , ‘>n5^b olir . jj,.-.: 

^rn-.::«n v.>iaIo^«n •« Oi -nvuojorù:;*') 
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iafìnici Tua gloria ^ fin che Gregorio Decimoquarto fi 
compiacque di honorarlo del Vcicouàco di Perugia » che 
fu nell’anno i $pi. il quale fimilmente refiè con vita mo]. 
to efiemplare , Se innocente > come venne compro baco 
dalU fua morte « che feguì poi non fenza grande odore^ 
diiàntici. 

• * r ' r 

F Ederico di Alcanio fecondo dalla Corgnai incitato 
dalla gloria de’fiioi Maggiori ad applicarli alio Audio 
deil’armi > non meno che i quello delle lettere > lèguì tuc- 
tauia i lemi della natura fila, dedicandoli alla fiienziL. 
Legale , Se all’ornamento di tutte l’altre virtù, nelle quali 
riulci cosi profondo y che alla Corte era quali riueritoy 
come il Genio dc’Litterati ; fii non minoreil giuditio fuo 
nelPotio delle lettere y di quello che fi fbfie la prudenza y 
& il configlio ne’ negotij y e ne’ maneggi di qualfifia altif- 
£mo afiare, onde mandato nella giouentù fiia perGo~ 
nernacore in Viterbo , non falciò parte , che egli perfet- 
tamentenon adempiile yecon tale lòd.sfattione di quei 
popoliyche lafiia morte lèguitain quelGouemo,fii com- 
pianta generalmente da tutti , e con gran lèntimentoin- 
tefa dal Cardinal Famelè . il qnale hauea particolar'aidr 
bidone di promouerlo aH’honoreanco fiipremo de!la*Póci« 
pera , ranco gli era i grado la fiiagran fufficienza . 

O T>oardo Michelotti fu dal Sommo Pontefice Bonila- 
tio Nono creato nell’anno 1401. Velcouo di Peru- 
gia fila Patria , bauendo per prima retta anco UChieGu 
di Affifiy «quella di Chiugi con pari integriti y e femore 
di Ipir/tò ; morì l’anno fettimo della fiiarefidenza, doue'« 
non fi ha da dubitare , che in molta venbratione fi>lTe_» 
tenuto y non folo per le virtù fuCy che Io coAituirono de- 
gno , ma in riguardo anco alla fama de’ fimi AntecelTori 
Biordoy e Ceccolino, che furono due gran Guerrieri . 

P AoIo Buontempi fiorì nella profeflione legalr.SE heb- 
be piena notiriad’infinitealtrelcienze, sì perla vi- 
ncici ^Ifùo ingegno 9 come anco per Ucommoditit 

che 



LiUo Terzo, 

MaeAi di Ferdinando Secondo « e Terzo » appreiTo icjuali 
ricrouoifi nella dieta tenuta in Rarisbona > per l’eletcìone ' 
del Rè de’ Romani, e nelpaflaggio , che fece il Ré di i^o- 
Ionia per la Morauia da i Bagni di Podn , abboccatoli 
feco ritnperature , riportò ilBaglioni da quella MaelU 
ilraordinarie demolb-ationi d’alFecto, è come fuo Atti- 
nence venne riconolciuto ; fu anco nella dieta tenuta nel- 
la Città di Poflbnia in Vnghena,oue i Xmperarricc Maria 
riceuette nella ^alla deArala Corona lantà;e finalmente 
richiamato dal Sommo Ponrefice in Italia , portoHìall^ 
rclìdenza della fua Chielà , la quale poi rinuntiò , e fagli 
conferita quella di Afilli, non lènza infinito dilpiacereJi 
della Città di Pefaro,alia quale, per conlblarla , donò il/ 
Baglioni vn Ikndardo di Màlatelìa lùo Ano , e ramofifsi- 
jpio guerriero , il quale honorèiio/niente fi conlènia hog- 
gi da quei popoli , e con Iblennità fi lpiega nel giorno di 
S.Terrcntio Martire , e loro Protettore. Falsò à mcglior 
vita l’anno 1648. hauendo veduto la Patria nella di lui 
morte l’vltimo occaló di canti chiarilsimi lumi , che nel-, 
i’ 4 rmi » e nelle Lettere la illufirarono. 



M Acco di Ranaido de Rolii nel i^ro. fìi Vicario 
di Agolb'no Spinola Velcouo di Perugia > e cpnlbr-' 
meallQ flato Clericale, che egli lì hauea eletto , non eC- 
fendo più Ibllecito della fama, che della propria conlcien- 
za , non allargò m^i il freno à i lènfi , né a i dedderij di 
ambitionf 9 nondimeno, chiamato con titolo di Colla- 
Cgl-alC;, òcPpdgftàio Ancona dèlia Murca , non puòte fiig- 
gire, di nof) accetjeare.queJi!hQnuraril$ima offerta , & ac- 
quiflofsical gi^o appreflo quei Cittadini 
mAndaca alle ^mpe , delle .Confliturionf, cloro Statuti,' 
chemeritò.gli alzaflèrq vua Statua di marmo à lèdere con 
vn libro in mano , la quale hoggi rralbortata alsiem^ 
con altre Sntue , e marmi antichi , dal Palazzo vecchio 
delia C ittà , ad vno nuouanacnce fabricatò , fi vede coiu. 
J'infraTcritt^iDémor^» ^ 








$TAr' 
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STATVAM HANC 

CELEBERRIMI VIRI MARCI DB RVBEIS PERVSINI, 
statVtorvm ancona cONDITORIS, 

HASQ: CATfcRAS SCVLPTAS TABELLA3, 
QVA ADOKNAlVMPriLATil EORIS ANI QViTVS EX f AB ANI 
hlC M0L.-0 NON VENVirAlIS, 

SED VElVsTAllS URAllA UKCVMl'OiVIMVS. 

M Arc'r^iitooio Scuerihebbe per Precettore Tobi'a». 

Nonio celebre Giunfconiùlto , ediuenne ancor 
egli nella Patria gran Catcedranteiinuitaco poi dal bom> 
tnoi'ontcfìce biOo V^uinto alla prinia Lettura dello òtu- 
dio di fermo, fcorlè tant’oitre la fama del valor Tuo, che 
pigliando ogni giorno forze maggio ri,rarinefToricono- 
A;iuco frai primi Profèflbrf di quei tempi , e meritò d per- 
petua mcraoriatglifìerigelTe vna meza Statua di bronzo, 
la quale pur hoggi vedefì in piedi con bella ifcrittione_* , 
Moti l’anno 1 5 87* adì 24. Settembre , hatiendo durato 
non più di vn triennio in quella Tua condotta, ma lènza^ 
refpiraregiamaifottoilpefodellefatiche, c nell’i/lefltj 
moliratofi iempre indefcITo , 

• r 

M Arc’Antonio Eugeni) con pieno concorfb inter- 
pretò l'Ordinario Ciuile , e Canonico nelle prime., 
Cattedre dello Studio di Perugia, e lì vedono alle Hampe 
due fuoi dottilsimi volumi de Configli, dalli quali fi rac- 
coglie , quanto egli profondo folTe ne’ ftudi; Legali : morì 
ièttuagenario , correndo l’anno 1 5^4. c fu con lòlcnniC- 
fimo elTequie ripofio nella Chiela di S.Agoftino à lato del- 
la fua Cappella . 

N icolò de’Merciarf, òde gli Vghi fu Prelato di gran 
nome nella Corte ; nel i ?57 hebbeil Vefeouato di 
Cagli ,.c poi quello di Oruieto ; Bonifatio Nono , Ir^o- 
centio Settimo , e Gregorio Decimolècondo ^ lo adóp*c- 
rarono invariigouerni, e maneggi della Varo Ecc/efia- 
ftico , &in tutte l’occafioni fi lece conolcere per /oggetto 
S^^ad’iategrità) e dottrina » mori io Perugia , oue con 

ogni 
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L Odouico Aureli lì auanzd taro nello Audio delle Leg- 
gi, Fiiolbfìa, Teologia, e delle Matemaciche , che_a 
' Vi riuièiia tutti profondilsiuio; VrbanoOttauo di fe- 
lice memoria , Aimauaio tra* primi 4 iAociogralì di Aio 
tempo, lodò aflTai gli Alberi, che egli fece delle Fami- 
glie llluAri, efopra di quelli dilcorlepiù voltefamiliar- 
mente feco ; nelle lettere greche fu molto verlàto,poIse- 
deua varij linguaggi , e perfettamente ^Alemanno , ap* 
prefblo nella Corte Cefarea, douefu con titolo di Audi-' 
torepreflToMonAg. Verolpi Nuutio ApoAolico; ni ori in 
Romal’aano i(^i7 8chebbehonoratilfimo elTequienel- 
la Chiefa del Giesù , ordinatogh* dal Cardinale Antonio 
fi Barberini fuo Signore - Lalcid alle Alpe l'Epitome al Tor- 
lèllino, il Compendio i gli Annali del Cardinal Baronio» 
alcuni Elogi, & Oratiom‘latine,lc Reuolutionì di Germa- 
nia', edi Bohemia, vn libro intitolato , Sele&iora qua^- 
dam exempla,la Flora, ouero Cultura de' Fiori del Padre 
Ferrari, tral^ortata dalla lingua Latina neU'ltaliàna • 



Atteo Baldejchi Dottore graaifnmo,hauendo‘con 



inhnita faa lode il corlb di molti anni letto in Peru- 



gia l’Ordinario Ciuile , e fatto gii di eri maturo , meritò , 
che Innocentio Ottauo lo annoueralTe fra gli Auditori 
della (aera Ruota, e di li folle promolTo da AledTandro 
SeAo alla Chiefa di Mocera, Se vltimamente i quella di 
Perugia flia Patria dii Sommo Porefice Giulio Secondo; 
mori in Roma fanno 1508. hauendo publicatoconle^ 
Rampe vna Tua Repetitione famofa nella I. mica de ca- 
duc. tolL Se alcuni Configli , che fi cedono fri Configli de 
diuerfi- 

M irrano Bartolini (lì liorìòratq da Giulio Secondò 
•lei grado A' Audirore della facra Ruotal e daH'i- 
AelTo.maiìdato Miutio AòoAoIicò' in Germania i Mafli- 
milianolmoeratore, ripòrtohne ^ecialffiime’ ^àtic, e 
particolarmente di potere àggtuogere alf Arnie della fili 
^miglia TAquilà Imperiale* Mancò petìoagi reedùez - 
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ai in Roma » ini cluamato à godere per frutto delle fue^ 
liOQorate fatiche, più degni guiderdoni nelle fupremcu» 
grandezze, che dalla benigna mano del ;>ommo Poncc- 
Sce, glireniuanoofièrte. 

M Arc’Antonio Gradini H /copri di si efeuato inge- 
gno in ogni genere di virtù, e particolarmente nel- 
le fcienze Legali,che non degenerò da Giulio ilio fratello 
Auditore della facra Ruota ; hebbe la Letturaprima del- 
rOrdinario Ciuile nello Studio di Perugia, trasfcritofi poi 
alla Corte , meritò, che il fànto Pontefice Pio Quinto lo 
creafle Ve^ouo di Vtica , & anco lo mandaflè Suffraga- 
neo nel Vefcouato di Mantoua al Cardinale Gonzaga^ ; 
morì con'gloriofà fama d'integerrimo, e zelantiflìmo Pa- 
llore nell'anno 1 556. 

M Alatefla Baglioni Marcbefè di Bettona, Conte del- 
la Graifigoana , e Signore di Cannara , Collemag- 
gio. Liuigiano , Caflelbono , Collazzone &c. dedicatoli 
tutto alla fcienza delle Leggi , 6c all’ornamento dell'altre 
virtù, vi fece sì gran progreffi , che pacato alla Corte., , 
fii accettifsimo affi Sommi Pontefici Leone Vndecimo, 
di cui era pronepote , Clemente Ottano , e P aolo Quin- 
to , riportando da quello la dignici di Refèrenaano 
deH’vna, e l’altra Segnatura, e da quelli il Gouemo del- 
la Citti di Todi ^e dì Porli, come anco il Vefcouato di 
Pefaro , il quale refie con tale integriti, che fAltezza^ 
dei Duca Francefco Maria d’Vrbino , dechiaroUo Sopra- 
intcndenre generale di tutto il fiio Stato, & a’fùoiprie- 
ghi , s'indufm ; viuente ancora , nflefib Stato rinuntiare 
alla Sede Apoflolica , e metterla in pofièflb , come féguì. , 
venendone fpedito i quello fine dal Sommo Pontefice Vr- 
bano Ottano Monfig.Gcfii, che poi meritò elTer pro- 
moffb i quella Porpora , alla qualeera chiamato anco il 
Baglioni, fè per la morte di D. Carlo Barberini fratello 
del Sommo Pontefice , chefcguìin quelTinflante, non gli 
veniua fi‘aflomara;(ùpoi mandato G'òuernatore genera- 
le nella Marca, e di li ^dico Nuntio Apollolico alle due 

V u a Mac- 
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P ietro primo de Baldeichi ili gran Canonifla > e tanto 
crebbe in reputatione,che nó era Accademia in Ita- 
Uafdaila quale delìderaco non foiTe, e con iarghir$imi pre> 
mi; inuitato, mai Sommi Pontefici) i i quali è ftata fèm- 
pre la grandezza di rimili iludij molto à cuore,non vollero 
priuarlì di vn sì grande ornamento) onde chiamaronlo 
alla Corte , e creatolo Auuocato ConciiK>riale , diede^ 
egli tal làggio di sé , che parca in Roma non folTe Iperta- 
colo maggiorC)Che quello della virtù Tua ; fu detto il Dot- 
tore della veriti ) poiché eisercitando Talro fapere Tuo e 
nella publica Lettura>e neconliiJtj priuati)à benefìtio del- 
la Patria > monrofsi lèmpre integerrimo ) e delìderolb di 
giouare altrui) fenza Iperanza di premio alcunO)& auidità 
di accumulare con fordidezza d'animo mercennario : 
morì in eti cfannilédanta in Perugia ) e fii riposo fra Tuoi 
chiarillìmi Anteceflbri ) ilato delia Cappella Baldelcsu 
nella Chiefa di S.Francelco del Conuento . 

P ietro fecondo de Baldefchi fu condotto nella fìia gio- 
uentùda Silueflrofùopadreallaguerradella Miran- 
dola ) donde tornato ) preiè per Donna Hortentia Madèi 
fceltilOma Dama Romana » e fbrelia del Cardinal Maflfei: 
fatto quali di trent’anni) fi potè con taf ardore allo fhidio 
delle Leggi) chediuenuto celebre GinrifconfultO) leffè al- 
cuni anni l’Ordinario CiuilC)C poi andò in gouernididue 
nobili Città Rimini > c Faenza > doue compofe vna bella , 
e genril'opera intitolata Df /t* miiitari > la quale , fe folle 
Rara ridotta i compimento ) hauerebbe l’Autore acqui- 
ftato non minor pregio , e fama per erta , di quello ) che fi 
acquifialTero in tante opere egregie della feienza Legale^ 
tutti gii altn huomini illuflri della fùa nobilifsima fami- 
gliajfiiancb molto gratO) & eloquente nel dirC) che però 
venne mandato dalla Città Ambafeiatore refidente iru 
Roma'appreflb Oregóriq Decimoterao, nella qualcafféa 
infèrmofiì grauemente,e ricondotto à'Feragia» morìfail- 
nOlS8l.' .T . . ' ; f 

- . T. •; • 
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P ietro nipote di Pietro vecchio Baldefchi , fu fimiku* 
all'Auo in dottrina, e ncjrintegritidcila vita; iìvedc 
vna Tua Repet. fopra il cap. Raynutius de Teli , vn Trat- 
tato de duobus fratribus» vn Ttrattato de Colle^is , at- 
que permutat. benelìc., due Configli neH’ifiefia materia » 
& alcuni altri Configli, polli tra quelli de diuerfi . 

R Atuere de Coppoli fa al pari di quallìfia più famolb 
GiuriftaelTerdcato nelle Ciuili, e Canoniche Leggi ; 
fi allega dal Baldo nel CooC 2^4. e vien cfuamato , 
hilit , ò* tgrtpMs Do&«r . 

R Aniere de Ranieri fi acquifiò intiera lode nello Audio 
di ambe le Leggi, elalciòdi le honoratilsiino no- 
menella Lettura, ene’ Conlùiti,cbe nei lèno delia Patria, 
Iparfe d beneficio vniuerfale ; ù chiamato dal GiaC nella 
i fin. C. de inUt. & fiibH , 

R ubro Caftaldi terse in Perugia, 8e in Bologna TOrdi- 
nario Ciuile, e per il Ilio valore. Si molto accetto aili 
dne Sommi Pontefici Paolo Terzo, e Quarto ; fcrìfiè fopra 
alcuni dtoli deirinllicuta » e fece per ordine deU’Impera- 
coce Carlo Quinto vn Trattato , de Imperatore, che Ibno 
alle ftampe ; mori in Perugia l’anno i $54. delfetd Tua 
c fii ripolb nella Chiefa di SMaria de* Semi , e di li trafi. 
portato i quella di S. Francefco del Monte , con quelhu, 
memoria fopralalèpoltura* 

RISTA VRI CASTALDI HOC TVMVLO CLAVDVNTVR OSSA, 
ET C^AUS IPSB FViT.lPSA RAMA DOCET. 

R Analdo Ridolfini era Rimato il primo Cactedrante_« 
de’ lùoi tempi, e condotto dallo Studio di Perugia i 
quello di Fifa , tenne ini honorata concorrenza nelfOr- 
Ànario delia mattina i Tobia Iconio Dottore di grido ; 
fii Precettore di due Sommi Pontefici Clemente Otuuo, 
e Paolo Quinto; moriTaonp iipi.haueiido lalciato nefi 
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le file Letture imprelfii monumenti del WnaciTsimo Tuo 
ingegno » & alle ftampe alcune Oracioni « e irerfi latini di 
raro, e felice ftiie . Ripofà il corpo oella Chicfa di 
renzo » ooe i ripofto anco quello dei Nonio , forfe aedo» 
fi come furono io vita dalla profeffione fatti grandi emo- 
b' , e concorrenti, cosi fofldo almeno dalla morte , nel 
luogo congiunti. 

R Vbino Montemclini fu di pregio inelHma bile neOa^ 
profeffione delie Leggi; kflc nello Studio delia Patria 
il corfo di quarant'anni con infinito gndo, econm^i- 
fione , che limile nelTun’aJtro , non hebbe per raddictro ; 
fu chiamato più volte alle prime Cattedre di Bolo^a , e 
di Pila, come anco dal Senato Veneto , con larghiflima 
mercede allo Studio di Padoua , ma egli giudicò , non at* 
lontanarli dalla Patria, e di far conofeere da quella il va- 
lor fuo , non tanto con la Lettura , quanto con l’Auuoca- 
eione, nella quale pure riufeì famofilsimo : morì nel ida 8. 
^edeiretdfua l’anno fettnagefimoquioto. " 

S AlniodeSahuTanno is|i. hebbe dal Sommo P(Mite> 
lice Gregorio Nono il Velcouato della Patria , & i fiia 
infianza , & hnmili preghiere venne io quei tenipi fiftellb 
Pontefice i Pernia , per fèdare le gran difeordie ,che re- ^ 
gnanano nella Citti, e canto fi compiacque de’fubUmi 
■ ingegni Perugini , e della profondità delle loro feientie, 
•clKvolferitoroarui, non fblo quando oreUttòi Ekr<re- 
• tali, maa!l’hora»cheperfcguitato da Federico Secondo 
Imperatore da lui feommunicato , grandemente temeua 
della perlbna propria. Si vedono dell’iOelib Saluto altre 
honorate memorie in vna Bolla confcruata nella Can- 
cellaria del Duomo di Pertjgia forco l’anno 1154. & è la 
'céntefima in ordine regiftrata in vn libro chiamato il 
Bollario* 

S Tefano Pfgnatelli hanendo in occifione di ftudio cat- 
riuato in Perugia con le Tue rare virtù, & amabiliquj^ 

■ liti gli animi di Gio: Bactifia , che fu poi Cardinal Lenì, 

Xx a edi 
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c di Scipione CaiSFarelli , che fu Cardinal Borgheiì , mcr 
ricò neirafTuncione di Paolo Quinto ai Ponciltcaco » cotL* 
efsf pio di fìngolar,liberaiiti, di eflère chiamato alla Cor* 
te, & indii poco,con gran, tnarauiglia, di venire promoilb 
alla facra Porpora ; Pu naencre vi^e di sì octinai coftami » 
candidezaa, e coftanza d’animo , che ia Tua morte ièguita 
in Roma nel line del Pontificato di Gregorio Decimo- 
quinto, venne con vniuer fai dolore, non folo della Pa> 
tria, ma molto vhiamente fcntita dal Soidtho Pontefice 
Vrbano 0:tauo , della cuieiTalcatiooe il Pootificaeo, egli 
era Rato mcao potentilsimo . 

S AluRio di Guglielmo Salufti fu Precettore dell’Areti- 
no , dal quale viene Ipefle volte citato ; lalciò , rife- 
rente il Vuolf. le Letture in penna (opra la fecondi del 
Cod.Sc alle lèampe vttConligliooei fine dei Trattato dei 
Lanfranco de Arbitris. * > ^ ■ 1 

S Forza Doddo fii riefaieRo dalle prime Accademio^ 
d’Italia , Pila , Padoua , Parma , Pania , nelle quali , 
doppo hauer fatto alcuni corR di letture nello Studio del- 
la Patria , con honorac’fsimi ftìpendiifu in vani tempi 
.condotto, evi lafciòcelebratiflimo il fuo nome. Mandò 
aHeftan^ Trattati Dereftitutiooemintegrum. De fub- 
ftitutiontbus , Di Rieicom. 9c alcuni volumi de ConRgli i 
fu anco di aitiflimo ingegno in ogni fòrte di belle lettere, 
& hebbe alle Rampe tre Commedie molto rinominare-, > 
la Prigione d’Amore, i Morti viui , rErofiloraachiS-, . 
Mori in Parma con titolo di ConRgitero di Stato di quei-, 
l’Àliezza fanno idio, ^ . 

T Roflo di Rido'fo Baglionf fu di Arciprete del Duo- 
mo facto da Innocétio Ortauo Proconotario Apo- 
flolico.e poi da AlefTnctro Serto foftituito Vefcouo di Pe- 
rugiafia Patria in luoco del Cardinal Lopez , che creato 
Arciuéfcoiio d' Capua pàfsò 4 meglior vira l’anno i5or« 
Eicon fhiordinario applaufo , ecommune allegrezza di 
tacca la Cicciriceauco nella faaaoueUa Chiefà,eporrof7ì 
- . eoa 



\ 
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'con tmmo così pronto à beneficare il gregge commtflo- 
li i che furiuericot Se honorato fempre al pari di ogni altro 
fuo antecelTorc. Morì nelJ’anno quinto della fua refiden- 
za, bauendo per prima celebrato con gran folennitdil fu- 
nere alla Beata Colomba da Rieti , che fece il fuo felice-» 
palTaggio all’immortal gloria, in Perugia nell’anno 1 5 o*- 

T Obia Nonio illuftrò con le fue molto degne , e com- 
’mendarefatighe nello fludio delle Leggi quella pro- 
fefHonc , & honorò anco le ftampe con fuoi dotti Com- 
mentarìì (òpra alcuni titofi dcll’lnflit.e con vn volume de 
Configb'jche neiloccupatione anco di quel fuo publico 
offirio di Lettore, compilò i benefitio vniuerfale. Morì 
nel raccorre, i f urti gii maturi de’ Tuoi ftudij , che fu nel 
1570. e deli’etifìia l’anno 41. venendo il fuofolenniflìfno 
funere da ducento (colari vediti i lutto , accompagnato 
fino alla Ghiefa di S.Ftorenzo, ouc fii riporto il corpo , Se 
honorato da Giacomo Nonio fuo fratello con l’infra- 
iefitra memoria ièpokrale. - , r . » 

. D* I • » I t ^ ^ ’ 

D. O. M. ^ , 

TOBLC NONIO SOIFRTISSIMO LF.GVM INTERPRETI, , 
ATQVE OPTIMO IVRISCONSVLlO, 

PROPTER SINGVLAREM BENIGNITATEM', 

ET VITyE INTEGRITATEM , 

MIRIFICE OMNIBVS CaRO; 

CVIVS FVNVS VNIVERSA ACCADEMIA sVMMIS 
proseqvvta est. 

lACOBVS NONIVS AMANTISSIMO FRATRI 
CVM IACBYMIS P< 

ivixrr ANN. XLL OB. VII. «AL. APRIUS MDLXX. 

V Golino de’ Signori di Monte Vfbiano fiori nell’an- 
no j^jo-eperTeminenza della fua dottrina, cfanta 
vita, eletto Velcouo della Patria nella morte di Vgolino 
Gabriellid’Asrubbio fuo AntccelTore.riportonne la con- 
fermatione dal Sommo Pontefice Giouanni XXII. ire. 
* Auignone ; viene fpefTe volte allegato dal Propofifo nel 
t.^emma,d* fponf. Se da Federico Pctrucci nel con/. 194. 
Mori circa l’anno 1 Ho.efii riporto à lato delia fùa Cappel- 
la 
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la nella Chiefa di S.Pìetro,la quale anco rci!è có Ja dignità 
A bbatiale in tempo > che retta era da Abbati iècoiati . 

t • . ' t 

V IncioIoVtndoli fii Prelato» in cui nH>lteTÌrtà lìn- 
golarìconcor&ro*» chiamato da Clemente Ottano 
alla Corte » in poco tempo fi refe in guila rigaardcnole^, 
che fu fatto intimo familiare di quel Pontefice , confegui 
dalfifielso molte entrate ecclefiafiiche , ei’Abbatia di 
S.Beuignate in Perugia* con la Cogniti di Protonotario 
Apofiolico de’ participand . Mori » mentre sù Tali dell'in- 
finito fuo merito , portauafi i maggiori grandezze » e fii 
la Tua morte lagnmatafingolarmentedalla Patria» della 
quale egli era trn principaliìtirao ornamento » 

V irgilio Plorentif prouifio dal Sommo Pontefice Cle- 
mente Ottano della Chiefa di Nocera » portò quella 
facra Mitra ilcorfo di molti anni» e fedette Decano de* 
Vefcourlbtto il Pontificato di Vrbano Ottauo; fu Prelato 
di graod'integriti , di rara docrrina » fbndaéilsimo ne' (à- 
cri Canoni » Se rn’idea di perfètto gouerno ecclefiafiico ; 
morì nelTanno f.c con infinite lagrime Iblennizzato il 

Tuo fanere » epietofamente honorad con gli rldmi ofiitij 
f fagri augurii deiretemo fiioripofo» venne ripoftoiii« 
quella Cattedrale . . 

V Golino di Pellaio Montagutelli Conte del Faitiero > 
andò Ambafeiatore per la Patria i Carlo Quinto , 
e fii Podefià di Bologna mandatoui dal Cardinale deTie- 
fchi,the n'era Legato: (erul anco Ladislao Rè di Napoli» 
che fpedillo Gouernatore inTrani Cittd nobile del Re- 
gno , mi poco doppo maòcd di vita « evenne fèntitaU'di 
fai perdita con parficolar dolore della Patria, & anco di 
quei popoli , che la fiia gran prudenza, giuftitia , & incre- 
dibil deprezza in condurre i fine i negorij » in conciliare 
le volonti loro , & in trattare le colè publiche, ammira- 
rono Tempre , durante il di lai rettiflìmo gouerno. 
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V incenzo Ercolani detto il Fregio fu iìngolari/fimo 
Cattedrante > & ellèndo diuenuto molto vecchio , e 
cieco, voile in quello flato proiègu're ii leggere nel publi- 
co Stadio della Patria, andando à cauallo , perche diceua, 
di edere flato condotto à cale elètto ; fu Aunocato Con- 
ciflorìale, & i lui mandò il Papa , che ecain Oruieco l’an- 
no 1 5 z 8. acciò confìgliaflè fbpra il diuortio del Ré Herri- 
co d’Inghilterra con la propria moglie, la qual cauf^, per- 
che volle il Papa , che fi trattafTe con ogni maturici, e più 
volte fi rinedeiflè , fii tirata molto in longo, onde gli Am- 
bafeiatorì del Ré mandarono indi ad alcuni anni i Pe- 
rugia il Cafb all’Ercolani, acciò vi fcriueffè fopra i fauore 
del Ré loro , e gli (crifi*ero finfr aferitta lettera , la quale io 
hò voluto regiflrare i parola in parola daH’originacia-. , 
che fi conferua apprefso gli Eredi. Morì l’anno i5iP. 
hauendo lafciato alle Aampe le Letture fbpra i ff . , alcuni 
Confìgli.e Repetitioni,vn Trattato de negatiua proban- 
da,vn trattato de appeÌlationibus,& attentatis,vn Libro 
de caut. de non odènd. e trccenco Configli in penna di- 
flinti in due volumi . 

A ttr£o . Mag. ac eximio I. V. Dolori D. Vincentio 
de Erculanisvti fi-atri hon. ' 

l$$iiuvtrd . Mag. tc excellens Dfie frac. hon. 

H AumdoU SmmtifÀéi N- S. Coiuifiofù dtlèbt» 
rato t ibt /# materéo tfit^atorit , tonttrmmi 
ttmft fCbtvtrh qui trà ’/ Strtuiftimo Ri noJìfPt t h Rtgi- 
M 4 , fi htbbitm 4 trattsrft t rifotutrt ptr Dtfimtationi pU' 
kiùbot ièquÉH fibanuodfare iuCtmi/iori pubtici ton 
U porto mturf » , & bottondo Su» Sasliti ilContifio- 
fo porm^o , cbt noi bobbiomo quoi vaiontijfimi , 0 poritifi 
fimi buomttù d* ludi» t ibi à noi porrà dt ebiamart por U 
porto dolio Moofià dot Ri nofiro^ no i par/o , oonfidorato 
F ofimo , 0 fingoUr dottrina , logrondo auttorità , (b* re- 
ooUonrA vofir»%fof printipolmtmt tlottiono diV.S,à 

qnofio 
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quifioeffittoi non filo tomo qmllt > tht proturano il fimi- 
tio dtl StrmiJJimo nofiro • ma anco tome molto dtjUtroJi 
dtU bonort , ^vtilt di qutUai ptrcbt firuendo ad vn tan- 
to in vna tanta saufa , può afptttame gran prtnào ; 

altra tbt noi non maneartmo dtl debito nofiro » t fitondo 
tbt meritano l' e fimit virtù di quella > alla quale non fare- 
mo bora lettera più longa , riportandoti del tutto all'Bxbi • 
bitore pre finte , il quaU le mandiamo à pofia , tome perfi - 
na ànoi tarijjima » e tome quello % ebeibentt & à pieno in- 
formato delPanimo » e defiderio nofiro » e d'ogni co fa perti- 
nente àqeufìo affare . Pertanto!^ ,S. farà contenta dare 
àluilamgdefima fedtteeredenza,ebe darebbe à mnfiejffi, 
iyàlei motto ti raetomandiamo , l n Roma olii ló.di De- 
etmbrei33i» 

Excelicnti* Veftrse 

Vci frater Nic. Epifcopus Vurgarnier. 

Sereni(s.Regis Aaglix Orator . 

Vti fratcrFr. Bcig. Gaialy 
Screnirs.Rcgis Angliz Orator . 

Sacra Teologia, Filojòjìa, Adedicina, Ad atematica ,* 

Cap. III. 

II B. A Ndrea de* Signori di Cacrano militò nel 
/% fèliciflimo campo di Santa Cbiefa fotto lo 
J del Glorioib S.Domenico > Ielle 

nelle prime icuoJe, della Religiae FiJo/ò- 
Ba> e Teologia, fu di fanciffima Wca, &alpirando alla.* 
corona del martirio, andò per (èminare la parola di Dio» 
tra grinfedeli , e doppo molti fupplicij Ibficrti da quelli» 
fu decollato nelle parti Orientali l'anno 1 300.S1 vede vna 
Tua denota Imaginc nella lèanza dell’antico Capitolo del 
Conuento di S. Domenico di Perugia » con quella ilcritr 
tiont-». - i. , , 

B. A N- 
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B. ANDREAS DB CATRANO PE&VSIN\^$, 
MARTYR PAtlENTLE, ET ABSTINENTIìC INSlONIS» 
OVAM PLVRiMAS OVAORAGESIMAS 
HIL OMNINO CIBDrVM SVMPSIT, 
PRiETBR PAN&M, CVM AOVA, ET HERBAS: 
ardore SVCCENSVS in THA^CAM CHfiSSONEfVM 
PROFECTV8 EST, 

VBI SVMMO STVDIO, ET LABORB 
■ BARBARAM GENTlS LINGVAM DlDlClT,’ l' 
: . u MOXQ-TRANSMISSO TANAI, , , 
.VERBVM DÈriNFlDEUBVS PRìEDICANS, 

VARIIS TORMENTIS IBIDEM MARTYRIjO CORONATVRi 
■ flVLTIS FVLGENf NURACVLIS. 

* » • * 

Il B. A Ngelo di Porta Sole dei medefimo Ordàie,eaiw 
J\ to approfictolfi nelle (cienze di Filolbfia « e Teo- 
logia>e nella lettura anco de’ SS.Padrìiche in breneriulci 
' Predicatore tttfigne, &inPk>renia» oneeonparc^làr 
zelo, e IchiOre ««rcitò la parola dìDèo > conpolè in&ii* 
rèdiftbrdie v At didèniioni » n'docendo all’atto di vna pu* 
Met paté pià dì cinque mila baomini nweterati in odi/ • 
Beinimicitie : cMato finalmentrdaGiouanniXX 1 1. Ve- 
(cotto di GfolTeto', predicò in Auignone nel Palazzo del 
Papa , e con tanto applaulb , 8c opinicme di Cintiti > chè 
peribdisfare alia deuorione del popolo verlb di quello# 
volle il Sommo Pontefice, che andalTe più vòlte perla-. 
Città velKro Pontificalmente, tenendo il luogo del Papa 
iftelTo.e dando à tutti la Benedittionc. Moriranno iJJ4. 
in Hilchia CaBello di quella Diocefi, e fii la fiia morte ce« 
lebre per molte gratie^ iniracoJi,cfie Dio oprò i lùain- 
tercefflone. >- '■ •. I 

Fn A' LelTandro de’Vinciofi compiacintofi della picei 
l\ Chriftiana , non méiio che della dottrìna'* fii vn 
gran fplendore alla Religione di Franoeico Santo, onda 
PÌpaGfouanni VigtfimofècoÌKfc)’ éJertolo ibmmo-Peiu** 
tentiere.» e poi confèrìtagli la Cbielà di Noterà , portò 
quelia facra Mi>ra tanta cariti , e zelo V che ft 'tenu- 

to voe de’ più elèmplari Paftori dellAProuincia ;'*Segai la 
(ùa morte in SalHtftrraeo fanno ijót. la quale volle Di» 

Yy ho- 
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honowc (on molte grafie, teftificando coal’iftefli al 
mondo U vcricì della BcaQtndinc.cheegligode in Cido. 



IIP. A Ngdodc’ConuencaaliparediFrancdcoSanto» 
AfoGeneraie Miniftro nel 14 SQ.C come alcuni vo- 
glionoXardinafc ddìgnaco da Nicola Quinto; S. Antoni- 
00 nella fiiaCronj fa piena teftimonianaadellafua gran 
dottrinate daU'xftcflb e chiaroatoiF'iV Sopì 

▼nagraad’Kcrefia fufeitatt da’ Greci lòtto U Pontificata 
di Eugenia Quarto ; eradivitairreprcafibite, e mentre 
fu Generalc,¥ifitòl’ 0 rdinc tutto i piedi; fucceffe dlui 
nel Generalato Francefeo della Eouere, il quale fu fatta 
Ckttdino Perugino • 8 cafcc£b al Pontificato» chiamoffi. 
SiAo(^arco.s • ‘ , ' , • ' ' 

IX' A OofljnaLanceHoctieontafc’auanwunento od^ 

AdedgUfittdii grauidella filofofia» cTeologia» 
chefifecefeaU ad elfcr capo nelle prime fcnolc, 8 c 4 cr 
caderaie «iella Coogregadone fiia OJiuetana» e m^co^ 
larmente in quelle dì Eimini » di Verona , ^ Montai 
QMueto mlggiore»e di &oma» doue fu hoiiorata anco 
della doniti Abbattale, e poi eletto due voke Vifitatore 
della Peooinda dell’ Vmbria. Teatundofi di date eoa u- 
(ortna alle Conftitutioni delfiio Ordine all ifteflò fu im- 
podo ilpefi». dalfEminentilàimo Borgòcfi ftotettore , 
edèguicotie da lui con ogniprootcaaal’ordUnc , fi vidde-* 
per tal conta , canto accetta à queH’Exmnenza » 
qnei fàuore,làiTfabe fiato prosìoda tifi pomi gradi dwla 
Religione,lè la fua mortc.che feguipoi I anno i 645 .cale 
trita non gli troncana anca il filo delle Ipctanze , Ulcian- 
dak> pafticolarmentegloriofo nella fama, cheli acqpì- 
Stò di aèhonorarilsma nel tibro, che mandò aUc ftampe 
•ol titolo di DmtOfiftM* nel quale Teologic^nt*-. 
trattanfi le materie delidCieatioiit «a. fri gionu dilpolU» 



A ifimo Alfiliii & nelle Matematiche moltafonrfaco* 

flthuomodigran prudente, goucroo,eIeaitamvi- 

a.Refièia Perugia laTeforcriaApoftolica ilcortoA^r.^ 
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«nni» e £> accatifnmo al Sómmo Pontc/ke Paolo Terao. 
AaddiDgraoilMiae Ambalciarieper la P«rìa,èc Weima» 
mente masdaco ai l>(ica Valenrmo , che inteià la partita 
de'Baglfooi «iaPeragia» reniua i bandiere fykgtteà 
quefta roJta, operò , che egli non faceflè in eflà quei dan« 
ni ( ^e la Tua barbara nacnra gli detuna . Mori ottage- 
nario nel i55a efn ripo(k>in vn bel Depofico ytcino i 
qaetlo» che egtìfcco al iamofi) Bartolo (ho Aocecedòre^ 
nella Cfaieià di' S; Prancelco del Conuento . 

A Ndrèa Ci bboldlè molti anni Medicina nrfto Stndio 
di Perugia * Se edèrcitd con si chiaro nome» e grane 
auttoriti qoell’Artecccellentifsima.che chiamato in Ro- 
ma da Clemente Sem'mo , con gran ftipendio»& entrata 
a^ua perpetua per sé» e Tuoi hmedi* li cràttenoe é<pieltk 
Corte ; fu anco accettfffimo al Sommo Pontefice Paotó 
Teixo£^tlé»ilqaale nel WaggtOiéhe lece dbU»a *' 
Prooeaaayfo eolie apprellb di s^ iiélTabboceaméro del 
^pa con rimperatore Cario Quinto , & il Ré FranceTco 
ramo di Francia, egli Iblo & eletto ad afiiRere al conaito 
fatto a quei gran Potentati. Mori in Perugia nel tJ7d* 
deireti lìiaottantatre, efuton Iblentie pompa ripóllo 
nellaChicià Cattedrale. > 

TI Aldalarre Anfideinel fiore della giouétù fuatimbeuu- 
^ tofi perfèttamente delle lettere faumane £>cto ladi- 
n^hna » che hebbe dal Cnrdaiiintiiiiliitji^l 
retoin Rnm Ìiaf<PlOtBeti^» Htiitt eùn&aMàmltt» , 
Mè con molto applanlò nello SI»4lo dèlia 
ParHa ì Se in quello di Pili ; Tolto poiranimo alla cogni- 
tionè di varie fingue » e particolarroen te della Greca , la 
quale'cOn tanta lèbdtiapprelè»che portato il nome del- 
f ineóparà WI valor fiio apprefib il Quercnghi » Se altri pri- 
mi Litterari della Corte» cherendenano di lui tèmpra^ 
bonoratils/ma memoria» meritò , che il Sommo Pontefi- 
ce Paolo evinto lo' ele^^dlè pet Kbliotecario Ap^Hofi- 
co nel Vaticano i fofle^e egb‘^1 |radb COft $wndort 
congiunto ad vna caadidfiim^Wf 

Yy a nel 
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neJqtiaie venne inioj{«,non Cenza gran fentimeneo di 
quell ’ifieflb Somnjo f oncefice , . die i’aixinurana« càm«L^ 
vn’Oracolo di Vircd> e che voleua anco rimunecarlo con 
4 lcre particolari demoilrationif come fijli per teAtmó~ 
aio irrefragabile, 

I f . I . 

P.T? VangeliAaTomioli creato Procaratore Generale 
, I~V nella Kcligione de’ Monaci Oituerani » & Abbate 
del Monaflerp di quel Tuo Ordine in Roma, fàlì in tal ero- 
dito appreflfo il Sommo Pontefice Paolo Quinto * che nel- 
l'anno i6i6, dechiarollo Vefeouo di Cittì di Cafleiio> c 
poco doppo Commendatore di S> Spirito di Roma $ di- 
gnità , che egli foftenne con molta fùa lode > & vtile apco 
di quella gran Caia » la quale gouemd eoo gran quiete il 
€oki>. di moki anni ; Ritiroiài poi ai goueiao delia jfiuu 
ChieCi (c fii mente deU’ifteflb Pontefice ) ncsl/à , quale eA 
lèrcitatofi pure con molta carità , * zelo''àbenefitìo dì 
quel {ito gregge scadde finalmente iofèrroO) eper enrarfi, 
tornato alla Patria » quiui morì t e con fbknne fiin^ft../ 
efpofio il corpo nella Chiefà di S. Agoflino iodi 4 tre..* 
giorni l’ilkQo tralporrato alla Ghiera di Montemojf tino » 
& ini ripofto entro la fila Cappella , lòtto il titolo di San. 
ta Francefea , il che fiiguì l’anno idjo. p dpU'ltà fila COc» 
rendo l’anno fi;ctuagefimo terzo . 

« . » • * . * 

Fr-1]? Ranco de’ Franchi accelb di zelo > e carità in voi 
; 17 lere propagare la Tanta Fede in parti d'infedeli, Tu 
creato Vicario Generale in Oriente « & il Sommo Pon - 
tefice Bonifatio Ottano , diedegU titolo di Nuntio > e di 
Legato Apofiolico» ondepcruenuto in Capha Terra de* 
Tartari, predied con molto frutto i quei popoli, e fu lo- 
ro coeì accetto , che anco gli permilèro * vi Tabricàfiè va 
Conuento, e vi coaducefie Frati dei fiio Ordine , come-» 
6ce . Meritò finalmente elTer creato da Gtouaqni X X I L 
Arciuefeouo di Soldaria in. quelle medefime parti, la qua- 
le dignità egli fòfrenne ilcorfb di molti anni, ma venuto 
m età decrepitai* cenunriolla , e tornatolcne a* QhioRcf 
<kilaRefigÌ9zie*mortTiUiQO 

. .'f Fran- 
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v.n 1 ' ■ '1^ • ••! ^ ' (i; ■■ 

F Rance(co Cblonbo, fu ckiaraato Fiatoae »per cflère 
tiìoCoSo ecceUentrftiaio > maffine neila cognieiooe.» 
deifopere di Platodc ; palTando per Perugia Marcelio Se- 
condo Sommo Poatefee , meacre era Cardinale, ceAò di 
lui ammirato » it hebbe i dire » che non in Perugia > ma 
ocllaGrecia , biibgnaua, «héogii hauedè apprelòil latte » 
e con il latte approfonda dottnaa. Introduce oelia Par 
tria la Lettura,e la Cognitioncde* Salici, e Icfle in quel- 
lo Studio il corfodimii^ aliai s aoori d'anni treat'otnH 
e per la ina morte lèce gran perdita l'Accademia df gÀ 
Atomi » della quale « egii<era membro molto principale . 

Fr.a^ lacomoBpoacambijdeUConBentùaJidi Fraacc- 
vJT' fco Santo» doppoJiaoer fatto chiaro il fuo nome 
ne' lhuh|di Klolbiiaf e ‘Teolcgùi » tiofoìanco moke cek-> 
bre nella predicaaoae «eiilcoaì accètto ai Somnio Ponr 
teficclnnocenrio Quatto» che venne dairiftcflb hono- 
rato delia Chiefa^' Bologna l’anno 1^44. Siconferua- 
00 due iùeoftere nei Conuento di S. France&o in Aflìiì» 
nciì rrdua dilai altra meneione neilbiAotic, ma sì beixu» 
d’rn tal Paltone Buoncambi| Perugino ^ riferito dal> Ma- 
aéaie nelFbiftrdrOniietOidie SoribeU'aiuio i% 7 €u : . 

ibùwi_4t" l .1 ■) *‘;i ■ “i ' , ih 

Fr. iaccTno di Ranuccio hauendo letto il corfo di 
v_X molti anni ne’ primi Studi) della Religione Do- 
menkana,ie ladiati in quella rari ammarftramenti delia 
perfetta Aia dottrina, fu clerto in' molti Capitoli Defiw- 
tore, 8c vlr/maniante lì compiacque il SommoiPonteAce, 
Hofìorio Quarto dierearJo Vcfooao di Fiorenta,nia vide, 
vn-foio mele Con quella facra dighiti,e nella Tua mortai, 
Jafeiò alle datnpevo libro moto lato » S*rmo»t$ Fnlaatbi 
P ITU fini • '■> 

i. «1 'a i tr. il ,1 ..1 r k.<-l > , •• xr v,. < 

M^/^ 'Irolamo aggregàco alla famiglia Baldefca , Jeifo 
adle^prime rcuole del filo Ordme ilcoolbdi annt 
venti Filofofìa,iepoicoDdotto aHo Scu^'odi Pira, lefTe^. 
inqucHododid akri annida quaLtempo ai^umentò fo> 

' « tdyir* 
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tiiiflìmamentcper {patio di tre inefi continui fuor deflgj 
concorréza ai Portio Napolitano l*'ik>ibfo di.gran fama » 
con il quale poi contraiTe ftrecta amicicia» e qual voltali 
Porcio volea perfuaderc qualche beila » e pdkgrìna dot- 
trina a’fuoi dilcepoliifoleuacitareiltelhiQonio di Mae- 
llro Oiroiamo . Hebbe anco gran cogoitione delle lette- 
re greche,e ndia{(iamorte{èguitain Fifa nelKanoo i $$5. 
laiciò manulcritci quali Ibpra tutta la filoiòfia* .1 

"p ■' '■ v O tl .. .i..* 

G Alearzo Ale(fiabbeili»,&tllul)xd'coti gb’ ornamenti 
deirArchitettura.noa pure la Pàtria nelle principali 
fahriche di elTa. e particolarmente nella riedifiKatione^ 
delle flanze della Fortezza) le quali coTuoidifegni lì fe- 
cero con tali (Tòmmodità » che in elTe pia volte alloggiò 
Paolo Terzo, con tuttala Gortoyma anco altre prmdpali 
Cleti d’Italia.e particolarmente la Repobiica dzGenoua» 
oue tanto impiegoflrcon la (eticità delfuo viuacHtìmo in- 
gegno , che parueinuero vi fnperalTe TArteifteHa ; Diede 
egli il modello per l'accrelciméco di quella Girti , e fu ap* 
prouato, fece la ftrada nuoua> e moki palazzi» & altre-* 
llrade magnilìebe; nella fabrica del Duomo ordinò la-. 
Tribuna > e la’Cuppola. riftàurò le mura verlb il mare * e 
qella che più d’ogni altra fua opera ò ammirabile/ la 
fortilìcatior.e di quel Porto ) del quale io non dirò più di 
quellotche la felice penna di Filippo Alberti) vno de’pri- 
mrlumi, che con relfcrcirio delle Mufe, econ fomamen- 
co di tutte l’alrre virtù » iJIuflralle la mia Patria) lafciò, Ib- 
no quarant’anni » fra alcuni, liioi eruditiffimi feritri delle 
memorie di Perugia; Parlando duqueegfa* deirA)eflì,dice# 
Chf fré gli altri parti d$l /ito valore ntlf Arebittitura 9 
fu la fonificatione àtl Porto di Gtmoma , btlliffimo p$rU 
Porto me , che bi di colonne rufiiebe . difejo da due baluar • 
dotti, che fi congiungono airtfiremttà del cìrcolo di ejpjf. 
c ebe difendono anco ta Piazza fiora il Molo ; il Portico 
ampi/simo . è d' ordine dorico , pow alle fòalic del Porto^ . 
ne verfò la Città t il quale rieeue il eorpo della guardicL^t 
tb* bà /opra di effe quanto eontiene lo /patio Jum* dciBh» 
roardt ,t delia Porta per commodità deli' Artegliaria emù 
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Piazza /ptdifa > la qualtà gmfa di Camaliiri di/tndt il 
Porto dontro ,odi fmori , 4 Joprafìà al Molo i Qon qutfio 
Ji éilar^ l' AitJ^ ntlmart più di fetctnto pajji, tahntntt, 
(boia parti ptu lontana dal Hto » vennt ad tjjtr fabrua- 
ta jofta vnaltifiimo monti di pittn > It quait Jtnz altro 
ttmtnto gittati al baffo > andarono à farji fondo da si Jitf, 
fi mi mari% ion tanta Jptfa, i fatiiba, tbt doutndoji jpm- 
gtn innanzi y oofiirà è qmlla Rtpubltta btn mtllt Jtudi il 
palmo i’fin qui ^'ilippo Alberti; Moilrò anco i cccdicuza 
dei T&lor Tuo in Roma» in Miiano«ia fioJogoa>oue con or- 
dini » e dilègni dei medefìino fi fecero laghi, fonti» bagni 
& altriedifitij beliiisin)i,tantochepaflàtoil grido dell'in- 
comparabik virtù fiia»infino di id da’ Monti, non fu Pren- 
cipe,chenon defiderafie qualche parte delle lue rarifiì- 
xne inuentiotu , e rifieflTo Rè Filippo di Spagna volle vno 
dcTuoi modelli vcdere,perla fabcicadellagran Chiefa, e 
Conuento,cbefaccaaiÌaSciiriaie^i<]uale fii da lui man- 
dato nell’anno i5a^.neiquai tempo kguianco la di lui 
inorte»cbc troncò il corib alle lìie virtuofè fatichQ»e priuò 
la Patna» non che i’I rafia tutta , d’vBo de’principalior- 
nameritt ,'cbe con ti alta pro&fàiooe giamai la illu- 
firalTe-». ’ ' - r. j 



gegno molto elestao » rfingolaei&imo nelle Matte* 
matiche; mandò alle fiampein quella profeffione mokc.a 
firn opere»'come la Teodca deiHawa9fc|&la Proipetàuat 
le IMkcaoicbe • £quq)oaderaaC 4 

d‘Arciifiaédc;i1n«I>kffliAfbnaetnici> ilTratratodel]^. 
Chiocciola d’alzare Tacque» & altre» che vennero anco 
tradotte in lingua volgare 4zt figAl^tta Vicentino» eoa 
chiaro , e dotto ftiit. ' 

G irolamo di Francefeo Bigazzini Conte di Cocorra- 
no &c. fii detto il Vecchtetoo^oa per altrQ»C(ed¥o» 
fe non perche roofirò, ’ r ’ 

• I .*. » ' • -» • 

SanmnamutoinfatuiMlìfftartdda^ 




y.ìf .. -rfik- • 4-t- 
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Quieto iì anaanzal& ficUrMaecenudche » dimoilnuckr 
puoce Idftinia» che di lai fecero ilGaurìcp» de il Car- 
dano, i quali non folo io viifitarono ipeflb con lettiere» ma 
anco perfbaalroente , per godere i firutci del Tuo va- 
lore : Paplo Terzo non ifdegnò » eflendo in quella Tupre- 
ma Digniti > di venire di lui difcepolo » e mentre in Peru- 
gia più volte fi trattenne, fè<;efi da lui leggere molte, kt- 
tioni di Mattematica ; fu inuitatodaU’ifleflb Bonniiceia 
Roma , e quali forzato per lagraiud’inf^za, che gti tiOia 
faceua, ma egli alieno datti 'ttunon ai Cotte ^'lAr amico 
folo della vita folttaria ne* Tuoi Rudi) ìtÌcésò d'addare , c 
morì l’anno 1 5 ?a. Ibprauiuendo di lui qtlella &ma , 

Cbe trabt Fhuom dfì ^oUfn ipi( à . 

- .. ...O. : -y it. or.i.;rl .((-..«rf j •) , ,r- ijiiv ... 

G > Iulio<A' Pkc VittceatMi^Dtmef anèfc alFArchiceetu- 
rate fóteo AatOnkMlaSan Gallo alle Màttemadche, 
& al modo di <forcific«e; fece al GranrDuca Cofmo vn_* 
Croccfillb tifato infarceiiòy contai diiègno ,clieira lo*4 
opere più pregiale di queU* Altezza vitine coHocaieo t fa 
Autore nella Ciu'efa di SJ’rance&o di Affili diquellìnobi- 
lilsimo Q'borio di rame dorato, & hebbe anco parte nel- 
la gran fabrica di S. Maria de gli Angioli , la quale ben- 
ché dal Vignola fondata folle , fii non^nienozda Galeaz- 
zo Alefli , e dal Danti ridotta à meglior perfett/one, ckode 
é Rimata la piùbeo'mtefe Chic(àd'£uropa; fu anco ce- 
lebre in fare conij d'ogni fòrte di metallo, & al Duca Pien 
Lnigi coniò con beflifsfnio rouecfeio le prime roooene., , 
oheégH fece batreroin Parma, & in Piacenza kMorì Tan- 
no r575:-hauendolafòtatoio mano del Velcnuo d'Alntri 
fùo figliolo molte belle Anaòtationi arca gli ornamenti 
deir Architettura , &vn Trattato dclTAlIuuione del Te- 
ucre, delia quale materia fu intendeneiTsimo . 

• « 

G Io: BattiRa Danti , Dedalo cogm>minato, fu <iTn- 
gegno eleuatilsf'mo » 8c egli folo nel fecolo nofiro 
confeguì quello , che dalTantico Dedalo , fù vanamente 
, tentato, impcrocheracncrc vn giorno in Periigiamolti 

Si- 
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signori princìpaii venuti erano adhbnorare le nozze di 
Gio:PaoJo Bagiionbe correuano lance in vna ilrada pnn» 
cipaie forco il mo Palazzo > egli inaipectatatnence con va 
remigio d'alii che fatto fi hauea i proportione delia gra» 
tiezza del fuo corpo > fi tnoffe dail’aJtezza di vna Torre iui 
vicina» e fibiiando con vn fifchiotnolco borri bile» volò fe- 
licemente fopra la Piazza grande,piena dinnumerabile^ 
popolo ; Ma ( ò marauigiia accagionata da nuouo acci- 
dente) hebbe appena volato circa }oo. pafsi » prima.di 
giungere ad vn deffa'nato luogo > che gli fi ruppe vn ferro 
principale, che reggeua l'ala finiftra, né potendoli egli pili 
Ibfiencarecon la loia defira,fu forzato lafciarfi cadere fo- 
pra vn cerco cótiguo ai Tempio di S.Maria delle Vergini, 
oue è hoggilaSapienza Nuoua, onde refionne qualche 
poco ofTefo ; Quelli che viddero non folamence il volo, ma 
i’ofTatura dell’ali, e 1* artificio loro marauigliofo,dilIèro,efi 
hi per rraditione,che egli piò rolce,fopra l’acque del Tra- 
finaeno,fi getcafse i volo, per imparare il modo di calarli i 
poco i poco in terra, ma che con tutto il fuo ingegno,noa 
lo puote mai ritrouare ; fii anco marauigliolb per altri 
fcherzi Mactematici,onde era in gran fiima apprefibi pri- 
mi Prencipi d’Italia , e Gio: Paolo Baglione lo condullLj 
foco in Lombardia , come fuo Ingegniero,in quelle guer-. 
re, nelle quali caduco poi informo , venne d mòrte . 

D./^ Irolamo Rufcelli era anch’egli sì cfperto nelle., 
VJ" Mattemati chc,chepo^teQtt|^^K»iri^’,chelo 
eguagliafler o ; Al onfig iMImìFellCTr megliorelo 
Sportello MtfffiSfo da Iui,che quello di Alberto Duro'; Si 
viddero nelle mani di d. Padre diuerfi infirumenti , come 
Sfore, Afirolabij,Trifofii, e Compafii inufitaci , delli quali 
egli perfottamente fi ftruiua ; fabried Horologgi Verti- 
cali, Orizontali, Annularì, e qualfiuoglia fituationein 
diuerfi luoghi ; fu anco perfottilfimo Aritmetico, & inuen- 
tore di varie cofe in detta feientia; s’intendeua d’AIgi- 
bra,fu raro Cofmografo, &in bei modi con le operatiO- 
ni de’ fuoi infirumenti fece.e difognò infiniu Iuoghi,e Pro- 
uincie, lènza alcuno agiuco j fii nella lùa Religione Calfi- 

Z z nenie 
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«leare ere volte Prefideate*e chiamato da Ferdinando I r. 
Gran Duca diTofeana per Tuo Ho(pi<Uliogo , e da Cle- 
mente V J 1 1. al Heggimeoto di S. Spirito in Roma « egli 
contento de’ iàcri Chioftri della Religione . ricusò IVn a > 
ef altra digniti. Moriranno ido^ edeil'eci Tua ilfelTa- 
gefimoTefto . 



G Io:TomanroGiglioii fùnonrolo conCinaatiiSmoiii 
tatte le Matcetnaticbe « ma nella Teologia > nella^ 
cognidofie de’ libri di Santi Padri ^ nella Scrittura (aera , 
c ne’ Audi; di PiJolbfia, non hebbe chi inuidiare, onde da 
si gran fama degnamente mollb il Senato Veneto, gli fe- 
ce honoratifSmo inuito per la Cattedra di Padou a,a]rho* 
jra vacante per la morte di Cefare Cremonino da Cento , 
& egli accettolla* appunto nell'anno pnmo delia Giubila- 
(ione » che hebbe nello Studio delia Patria , e vi ledè con 
infinito grido, e gloria del fùo celebratirsimo nome . Mi é 
parfi> qui inferire vna lettera del Cardinal Barberino , iu 
ri^AadVna dia fcrìtta ad Vrbano Ottano di felice me- 
moria , con occadone di dargli parte deifinuito fattogli 
da quella Repubiica, acciò vedafi in quanta Aima 
appreflb quel Sommo Pontefice «che era vn’Oracolo di 
Virtù, la di lui dottrina, congiunta anco ali'integriudel- 
la vica»4e alla candidezzade'coAumi . 

lilnAne Signore* 

M a'* ftnùto con molto guflo U Santità di Nòjlro Si^. 

il conto da y.S.dato dtU inuito fattolt alla Cattdra 
primaria dtU' Arti nello Studio di Padoua , ptrtbe l' ama ^ 
g fiima il Juo valore , e volentieri vedt , cbg li fia propofio 
sì largo . e qualificato campo , di forme mojlra con aumen- 
to d$ reputatiom propria, della Patria tt del fm Preneipe» 
i eoniifee/ò oerò benignamente permetterli d' accettarlo » e 
tratferirfi ad eJfereitM^lo , anco con la retentiont delf e^e~ 
^amento concedutole . per le longht , ^ bonorate faiigbe 
fatte nello Studio di Perugia^ perche ama la virtù , volen- 
Sieri la vede remunerata, evi coopera* per quanto H ipfr~. 
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mtffo I son partitoiar tompiatimtnto - mnjpmt quando vd 
attompa£ua$a dalla (Jbr*^ana bontà » da tb* .S. tbt è ti 
fornita , rtpromttte in Ut ti rifaretnuata d$lU maU tonfi’‘ 
qutnza , tagtonatt ptri'addittro è da ntgligtnzth à non^ 
tnunttonu & to ptr qutllo , tbt fotta a me , ripromet- 
to à V.SMlla mtavoloutaintuttt It fue oeeorrtnze quello 
fi pud alpettare da vn' animo affittionàtijtimo % quale ve- 
ramente l'è il miot» ton ognt prontezxA dttjpttn tato me li 
fottomadoyt prego vero bene . Dt Roma * 4» ^ *gg^o 16 jj. 

AI piacer di V.S. 

li Card. Barberino*. 



11 lacomo da Cerqueto Cartello di Perugia, fu tan- 
VJT to grato a Dio per la fanticlì de’ Tuoi colUimi » 
quan co dechiarò i'irteifa Diuioa Boati oe’ miracolit che 
oiortròper tneao di eflb . JLeggert in voa Cronica dc’f ra- 
ti deirordme Tuo Agortiniano , che riceuendo egh'^an 
dirturbo , 6c impedimento nelle lìie deuotione, per io Itre- 
pito .che faceua vna gran moltitudine de^Ranocchi, fot- 
to l’acque di vai palude . che era contigua al Conuento » 
oueegli habicaua, rtando vna maedna apparato per vo- 
ler celebrare il fanto Sacrificio della Melila > e dicendogli 
il Priore di quel Conuento, come per gioco, che egli im- 
ponefTe fìlentioà quell 'importune beftiole, pieno di feruo- 
re, e di ^rito , andato iòpra il 

fe i Ktmn^mc^acefkroy come fecero , e riempiendoli 
immandnente quel luoco di vn denoto lìlendo , come..» 
gl’irtelfi fbiTero ftati fbttoportiadvnaperpetuaobedien- 
za, non furono lèntid mai più far rumore . Con occalìone 
di traiportare il Ilio facro Corpo nel luoco oue éhoggi 
decentemente curtodiro , ritrouandolì prelènte vn Laico 
idiota, allliora Campanaro di quella Chiela , checoiu 
più ardire, che deuotione, prelùmette di toccarlo, li vide 
il milèro riempir fubito d’immondi animaletti , con gran 
rtupore, 9i horrore di quei Padri , che quanto più gli Ico- 
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teuano i panni , tanto più vedeuano creicere la moltitu- 
dine di effi; ma perJ’orationi fatte, e per eflerfi quello 
rauue duro ,conmo Ita contntione dell’error fuo , ne fu 
immediatamenteliberatOjdi che eflèndofi fatto Praccflb ’ 
autentico, e fedele , fOrdinario di Perugia dichiarò,cfTer 
fiato ciò prodigio D.umo , per moftrare , che mano inde- 
gna , e profana deue aftenerlì da toccar cofa facra> c ve- 
neranda. Mori il Santo in Perugia, circa l’anno 1758.6 j 
fu il Corpo folennemente ripofto neHa Chiefa di S. Ago- ! 
ftino, e per quanto pone il Panfilo, & il Seripando nel Ca- 
talogo de* Santi , e de’ Beati deH’Ordine , fi refe celcbta- 
tifiimo, per limili , & altri miracoli . 

F. rGoatio DantifuCofmogralb del Gran Duca Colino 
I in Fiorenza , nel qual tempo dilègnò le Tauoletutts 
di Tolomeo fecondo le vere miiurc,c delcrittion/,e le fece 
egregiamSredipingcre,le quali furono poi polle per ifpor- 
telli di armari; nella guardarobba di quelle Altezze.LelTe 
in Bologna la Sfera, & altre Mattematiche ; D:fegnò in_» \ 
Perugia, e defcrillè al naturale , e fecondo It Regole della 
Geografia tutto il contorno , e paefe del|;i Città , come li ’ 
vede nella Sala del Palazzo de’ Priori, e nelle carte in Ha- j 

pa ; chiamato finalmente in Roma da Gregorio Decimo- 
terzo , pofe mano, per ordine di quel Pontefice, all’opera 
della Galleria, & hauendola condotta à fine , con vnmcF- ^ 

Tale fadisfationeyniCTtrAedère promolTo al Vefeouato di 
Alatri in Campagna di Roma , oue pal^ à miglior virau^ 
Tanno 1 585 . Sivedono del Tuo alle Rampe Profpettiuadi 
Euclide.e di Eliodoro LarilTeoilaSferadel Mondo ridot- 
ta in cinque Tauo'e; Annotationc intorno all’AllroIa^ 
bio.ePlanisferio vniuerlale; Tauole di Marremarica^; 
Comm datario lòpra le due Regole di Prolpettiua di Gia- 
como Rarozzi ; DelTvlb,e fabrica dell’ AftrolaWo . 

F. r Eonardo Manfueti perla fama della fra gran dot- 
Li trina congiunta all'integrità deliavita , meritò di I 
falire al grado di Maeftro di Sacro Palazzo, e poi di elfere 
alTunto al Generalato della Tua Religione;Rel!è TOrdine 

anni 
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anni fette, conopioionecertiftitna, che foprauiuendo, fa- 
rebbe anco afce/ò all’honore della Porpora; era qaeiti 
inaiifueto non meno di vita, che di nome, e per la fua in- 
dtiftria.e faticha fu in buona parte ornato, illullrato, & in 
vn certo modo rifatto da’ fondamenti il Conuento di ban 
D >menico di Perugia ; vi fece la bella Libraria,che hoggì 
fi vede, e vi donò quali tutti i libri, che alpreiente vi fono . 
Morì in Roma l’anno i <^8 1. e venne con folennità ripofto 
nella Chiefa d( S. Maria Ibpra la Minerua. 

F. ]i /f Onaldo Monaldi , abbracciò con magnanima^ 
ivi generolìti , e femore di (pirico la Religione di 
Francelco Santo, nella quale hebbe grado di Procura- 
tore generale ; fu poi chiaro , & illufère nella Corte di Ro- 
ma, oue hebbe piu volte imprefè di grauiflime Ambafcia- 
rie,& in Auignone mandato dal Sommo Pontefice per af- 
fari concernenti la quiete di quello Stato , portolfi con_» 
tal prudenza in fòpire alcune gran d-fficultd , con reputa- 
tione anco della Sede Apoftolica , che Giouanni Vigefi- 
mofècondo giudicò rimunerarlo della Chiefà di Amalfi, 
nella quale poi egli morì, hauendo lafciatocelebreilfuo 
nome alla Religione dell’Ordine,alia-Pacria, & al mondo 
tutto . 

M AttioIo Mattioli leffe in Padoua nelle prime Cat- 
tedre di Filo(bfia, e con ragione venne chiama- 
to il Monarca>Se il Prencipe deir ^ii. Jàheralft cr|lÉlle fc/€- 
ze,p^^^^£uju|4BMMidfi*ftob Ainvnomo, hebbe gran co- 
gnraiRm Altrologia , c perteftimonio di Hermanno 
Schedelda Norimbergo nella fua antica Cronica, fu (ìn- 
golarifsimo nell’Arte Poetica,& Oratoria, e di quato tro- 
ttò prelTo gli antichi Scrittori in Geometria, Mu(ìca,8t 
Aritmetica . M"»rìfettuagenario in Padoua circa l’anno 
*480. c lalciò alle (lampe alcune elegantifsirae Orationi , 
i Coromentarij in Hippocrate, G aleno, & Auicenna,moI- 
ti arguti Configli in Medicina,^ vn doctiffimo Ttrattato 
de Memoria. 

I! 
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21 B.F. IkT Icolo Brunacci fu gran Santo, eprofondìflì- 
mo ne’ftudij di Teologia, ia quale leflèneile.^ 
prime fi; uok della Aia Religione Domenicana il corfo di 
veotidue anniJ^iberto Magno Aio Precertore,rimandan- 
dokmelfVmbrfarQaProuincia, icridè, che era vn’altro 
F.TomalTo d'Aqaino,di cui Ai anco compagno nel viag- 
giojche fece i Parigi . Morì l’anno 1 2 2 a, e dell’età Aia cir- 
ca il fine del fettuageAmo fefeo. 

F. |kT lcolò Colombo , hoggi Platom , Ai creato da! 

Sommo FonteAce Clemente Settimo MaeAro 
del Sacro Palazzo, &eradisi profónda feieotia, ecosì 
acuto, e vehemence, che fembraua vn folgore . Mandato 
in Fiorézaper negon/ grauiflimi dalJ’ifteÀo Sommo Pon- 
ten Ace , non puoce fchiuare il colpo della morte , che eoa 
il morbo contagìofo l’anno 1527. leuddal mondo granu 
parte dell'Italia, & in particolare nello Stato dii ofeana , 

F. K *T Icold Alelfi venne eletto InqmfitoredeU’Vmbria, 
e di Perugia Aia Patria, predicò in varij tempi 
auand li due Sommi PontcAci Paolo Terzo, e Quarto, fu 
Precettore del Card. Alefeandrino nipote di Pio Quinto,il 
quale volle più volte honorarlo del grado EpifeopaIe,ma 
egli humilmente fempre ricuA>llo ; fu in Perugia caufa-i , 
che il Cardinafe Fuluio dalla Corgna fondalfe il MonaAe- 
ro per le Conuertire , che con la predicatione egli ridotte 
hauea in gran numero à vira honefta , e diede loro l’ha- 
bito , e modo di viuere della Religione Aia Domenicana . 
Moriranno i582.hauendolafiiato in pennadue Aioi Vo- 
lumi di Prediche, alcuni Trattari di Tenfogia,& alle Aam- 
pe,in verfi heroicii Quattro Libri de i Regi, alcuni Trat- 
tati de Sommo Bono , de Sacra EuchariAia, &de Summa 
Trinitate , vn Compendio di gran parte della Scrittura** 
facra , e molte Vite de’ Santi , e de’ Beati della Aia Rei»> 
gione.» . 



F.PaoIo 
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F. Q Aolo de’BiTaetd fu Lettore in Siena ilcorib di moi- 
Jl ci aonijpredicò con mirabii fracco in Circi princi- 
pali! vidde non iblo la Francia. e la Spagna, ma qnalì l’Eu- 
ropa tutta, & apparò perfettamente varie lingue ; ièrui di 
Secretario f-France(co Soto Spagnolo, e F.Bonauentiira 
da Gaiatagirone Generali del fuo Ordine; fu accecciffimo 
al Sommo Pontefice Clemente Otcauo,e dall'iflelTo ado- 
perato in negotij importantifsimi, eparricólarmente nel 
trattato di pace tra li due Regi Henrico Quarto di Fran- 
cia,e Filippo Terzo di Spagna.il quale.benche commdTo 
folTe dal Papa al iuo Generale, fu nondimeno con molta^ 
deftrezza,e diligenzada lui maneggiato, e finalmente con 
particolare fua gloria coochiufo à gran beneficio dclla^ 
Chriftianità . L’anno ido6. venne nominato dal Kè Cat- 
tolico i Paolo Quinto per Vefcouo di Cefalù , ma non ftio 
cedendoquelkiper cagione di quel popoio,chcprcrende- 
uain quei tempo la nominatione. ottenne il Vefcouato 
di Triuento , & vna pendone di mille feudi d’oro fopra_. 
l’altro . Morì in Perugia l’anno i6ii.e fii riporto con fo- 
lenne pompa fella Clucfa di S. Girolamo à lato della fui 
Cappclla- 

II B. Anieri Perugino, ma non d si di qual famiglia . 

Jlv nò di qual Religione , crebbe in così grande^ 
opinione di fantici. per le molte gr arie, e prodigiofì fa- 
uori.che Dio operò per meao^ 
ritod i Bologna iiyieylù4ì zP^^Hw^Tarefeotti , al- 
ihora PodeiM^lwigia. mofìrofsi lui così zelante nel 
feruigio particolarmente de' poveri , e nella pieci verfb 
bifbgnod infermi . che vi fu fatto per opera fua l’Olpitalc 
alella Vira, ilquale cosìehiamarono da gli elètti mira- 
cólofì , che nacquero in virtù deifOracioni di querto bea- 
to fpin'to.flaate che per finterceflìone di lui, tutti gfin- 
fermi,cbc yi cotraaano*nVlciuano (ani; fondò anco nel- 
la medefìma Citti vna Compagnia,la quale ancora hog- 
' g'é in piedi, e furto la di lei cura, e protettionepofèil 
detto Oiòicaie.Toraofl^i alla Patria, oue carico di me- 
riti 
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riti pafsd à miglior vita > ma non fi ha certa contezzajinJ 
quai tempi* tanta poca luce fi éhauuta per viadi Bolo- 
gna, o dalle memorie di Perugia , la maggior parte delle 
quali nelle tenebre d'vnagrandifsimaoicuritd refiono iè- 
polce_>. 



D. Q Econdo Lancellorti , vno de’ primi Iplendori della 
O Congregatione Oliuetana, tanto auanzofsi ne* fiu- 
dij di Pilofo/ia, Teologia, e della Scrittura facra, che Tali 
ne’ più rinomaci Pulpiti , e Cattedre dell'Ordine Tuo Mo> 
nafiico ; non fii i nefiun’alcro lècondo nella cognitione^ 
della profana, e facra anticbiti, quindi gli fi apri ageuol- 
mente la firada aha cognitione dì capricciofi Dimorfi , 
chiamatidaefTo, Sfoghi di mtnte ^ e di altre Opere eru- 
ditifsime, come fono l’Hiftoria Oliuetana, l’Hoggi di pri- 
mo , l'Hoggi di fecondo , i Farfalloni de gl'Hilhorici , Chi 
i’indouina è fauio , il Mercurio Oliuctano , tutte date alle< 
ftampe, e di molte altre, che per ancora non godono Isl, 
luce, come la Prolpettiua de' Religioft, la Milanteria d e_», 
gl'Hifiorici , l’Afilo de' Predicatori , le Pittime de’Tribu- 
lati,le Note Hifioriali fopra la maggior parte della Scrit- 
tura facra', e finalmente l'Acus Nautica , della cui Opera 
particolarmente piangefila lontananza , fo non la perdi- 
ta, elTendo refiata con altri fuoi manofcrittiin Parigi,oue 
fi trasferì rAucore,animato da gragiuti Regi/ perla Ram- 
pa , e doue mori , correndo l'anno 1^4?. con particolar 
fentimento de' Linerari , che non tanto fi dolfero della^ 
di lui morte , quanto di hauerlo veduto appena innalzato 
alla Mitra Abbatiale, nonché alle prime Dignità, domi- 
te al merito deirincomparabile virtù fua . 

Il Omafiello fu diligentifeimo difee^Io del glo- 

J. riofo S. Tomaflb d'Aquino , lafeiò molti ferirti 
fopra i tre Libri delle Sentenze, li quali fi vedono hoggi 
nella Libraria del Conuento di Napoli, & accompagnò la 
dottrina con tale integriti di vita,che meritò il fare mol- 
ti miracoli viuente , e di hauere particolarmente il dono 
del/a Profezia • Morì irt Perugial'anno 128 j. 8c il corpo 

venne 
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venne (blenflcmente r/pofto ibtto l’Altare m^giore della 
Chiedi di i>» Domenico delfiio Ordine . 



M,np Adeo aggregato alla famiglia Borbona de* Mar- ■ 
X cheli del Monte* Jeflè bilolblìa * e Teologia iiw‘ 
Padoua * in Roma » in Napoli > & in Perugia i concorren- 
za del Piccolomini ; nel Concilio di Trento andò Teolo- 
go del Cardinal Saluiati, doue*oltre al fuo voto» fcrioeua 
anco per quattro Vefeoui » & i Hioi (critti volle» come co& 
pregiate il Cardinale Sforza ; orò più volte in detto Con- 
aiio , e quelle lue Orationi andarono alle Rampe ; creato! 
da Pio Coarto Procuratore dell’Ordine>otcenne dall’iRef> 
lo Sommo Pontelìce, quali tutti i Priuilegi della Religio- 
nclùa AgoRiniana. L’anno i$dp. Pio Quinto di fanta^> 
memoria lo eicHè Vicario ApoRolico» &in vn Capitolo 
Cenerale fatto in Perugia > fu creato Generale deU'Ordi- • 
ne , la quale digniti tenne anni vndeci ; Volle Gregorio 
XIII. honerarlo anco di vari; Vefcouati . e particolar- 
mente di quello della Patria»ma cgliricufolli tutti»e fini- 
to il GeaeralatOivéne da SiRó V. nuouamente eletto Vi- 
cario ApoRolico» e dall’iRellb» ottenuta vna penfione.» 
annua di trecento Rudi di Camera » rtdrolii in Perugia > 
ouc fècevn bel Trattato de TripliciConaiuio»efpolèi li- 
bri d'£ làia » polfa'llò quali tutte le Opere di S. AgoRino » e 
carico d’anni » ma più di gloria » pafsò i meglior vita . 



ImoteoBot 

dèllafiùtj 

]q|iòflCf^I%mcnicna » e tre volte venne pròpoiki da Git- 
gorio DccimoterzoperGenerale di tutto fOrdine ; Rù* 
formò la Religione de* Monaci SflueRrìni » per ordine di 
SiRoQuintoifo Inquifitorein Genoua»& a’ preci del Beai- 
co Carlo Borromeo Cardinale» andò Coniare del Du- 
ca di Sanoia » al quale fii moRo accettò » e con lui trasfo- 
rifsi in Spagna; fi ditettò anco di Poefia» elalciò in verfi 
fciolti tutto il primo L'bro de i Ré ; Non volle la Chiela 
di Perugia »ofièrtagli in renuntia dal VeicouoBrcolanì 

Aaa Tuo 
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fuo zio, né meno alerì Ve£cooaei,che detto Sommo Fon« 
tcfice Gregorio gli offetiui ; Hebbe finalmente grao no- 
citia d’Hifiorie, e trafportatone molte dalla linguaFran- 
€etè,e Spagnola alla noftra Italiana, gli fu poi facile man- 
darne alla luce quattro gran Centurie, nelle quali breue- 
mente vedefi quanto di notabile fuccefiè in quattroc^to 
anni virimi in varie parti deimondo. Morì nei i5^x.d ij. 
di Giugno,e dell'età fuai’anno icifagelìmo . 



F, T T Incenzo Eccolanidefiderofo anch'egli di militare 
V forco iftendardi di Domenico Santo, nel 1538. 
pensò trasferir fi alCoouento di S. Domenico di Fiefoli, 
oue benignamente riceuuto , preiè l'habico , e con graa., 
foruore fi diede alla Religiofa olTeruanza : Riufcì poi fin> 
golare ne' fludij di Filofofia , e Teologia, e mandato let- 
tore nei Conuento di S. Marco in Fiorenza, fu fempre re- 
putato come vn'Oracolo di Virtù, e vi lede ancora alcune 
lectioni della Scrittura làcra nelCHolpitio, oue cooueni> 
uano i Padri del Contaento e molti nobili focolari, ma.^ 
crefoendo turtai^a il numero de glivditori, gli bifo^nò 
andare nel Cartolo dei fecondo Chiofiro, luogo princi^ 
pale,e poi nel Capitolo del primo Chioftro. ftante che ioJ 
Chielà fofie all’hora-prohibitione ài Padn di predicami * 
per fin dai tempo dell'adfedio di Fiorenza» qfinalmentw 
non potendo il popolo capire nè pure in quefi'altro Ca- 
pitolo , contencofsi Colmo Gran Duca , alle preghiere..^ 
di molti nobili focolari , che andafie i leggere in Chiefa , 
e daiodiin TOifiiiuifompre letto, e predicato ad arbitrio 
de’ Padri. Correna l'anno tTST.quandoriAdTocbiama- 
eo à Roma , & iui fatto Reggente nel Conuento di Santa.. 
Maria fopra la Mràeraa , portofiì di maniera io quelle.» 
grati turbolenze, fogulte nella Sede vacante di Paolo IV. 
chefù caufa ,non hauefie e£feceo Teo^'o difegno del po- 
polo, che folleaaco contro la fantainquificione, vofoa.^ 
mandare dfuoco quel Cottuento,e per atto così heroico, 
ncqulRolsi l'Ercolam'tai grido nella Cortei che alfe n co al 
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Digilized by Googl 




Librò Tettó. 371 

Pontificato il Cardinal fioneili dciJ'Ordine Domenica- 
no, che chiamoflì Pio Quinto , impiegoilo in varie hono- 
' ratiiCme cariche, mando ilo Vificatore > Com miliario. Se 
Inquifìtore Apoltolico in Fiandra, creollo Veicouo di 
Sarno , e con altri Prelati fcelti , vollè che andalTe con il 
Cardinale Ale/Tandrino Tuo nipote Legato de Lacere , in 
Spagna, in Francia, & in Portogallo, per fare quella gran 
Lega , che legui felicemente nell’anno i57i> Venne poi 
in animo à Giouanni Aldobrandini Cardinale forco il 
Pontificato di Gregorio Decimocerzo.di renuntiare il Ve- 
Icouaro d’Imola , e cercàdofòggetto i canto carico ido- 
neo, eleffe iperfuafionedelP.Filippo Neri llUcutore del- 
la Congregatione dell’Oratorio in Roma,ii VefeouoLr- 
colani,ancorche non lo conofeeffe di villa, ne mai gli 
haueffe parlato , ma^folo indotto daU’octima relaeioncu> 
datagli dal detto P. Filippo, e dalla fama, che riportato 
gli hauea la gran bonti di quello : cosi dalli Chiefà di 
Sarno trasferito l’Ercolani , perordine e^reflb del Papa, 
i quella d’Imola, flette ini fin che dall’ifleflb Sommo Pon- 
tefice gli fu dato anco il Vefeoaato vacante dTPerugia, 
il quale egli accettò con tanta repugnanza, per il defido* 
rio ardente , che hebbe di ritornare ai Chioflro, che non 
iafeiò mezo, & opera alcuna per li berarfène,onde fu con- 
flretro ad accettarlo , con amarezza grande dell’animo 
Tuo, ancorché il Papa gli coocedefTe vna penfione di feu- 
di cinquecento d'oro annui (opra il Vefeouato dimoia.,» 
& in pieno Concilloro foflèro e dai Pontefice, e dai Car- 
dinaiimurarecon imiuerfale applaufb molte fùe lodi , e 
meriti fingolarij Venne dunque in Perugia l’anno ifSo. 
oue hauendo con ogni maggior zelo, e feruoreafiaticaco 
nella Vigna del Signore, &in(blleuare particolarmente 
con larghilfime elemofine i pouerì della Patria', fieno di 
meriti fè ne volò al Cieló , hauendolafciato in terra 
Ja memoria delfiio gran merito, òc alle (lampe molte fiie 
Opere , 'Che fi vedono , cioè (òpra Pietro Ilpano , (òpra le 
Fallacie 9fS. 7omafib,fopra i Predicabili, Predicamen- 
ti ,lòpra la Perhiermamia, Pofleriora»Fifica, Anima.,» 

A a a 2 Me- 



Digiìized by Google 



37Ì Libro Terzo. 

Mec4fì(ìca , molti concetti , predicabili (òpra diuer/è ma« 
teric da lai chiamate » Eitiiatéonit Se vn Ricuario, che più 
Tolte fu riftampato, e riceuuto nella IUa> & altre Diocefi. 

X T In cenzo di Giulio Danti fu vniuerfale quali in tut- 
V te le virtù , Audió di dilègno , e di fare di rìlieuoy 
ondein eti di venti anni gittò in Perugia la Statua di Giu- 
lio Terzo di metallo alta fei braccia i federe con bellidì* 
me figure » e lauori nel manco di efia > e nel Regno ; fece 
in Fiorenza » oltre infinite Statue d baisi rilieui > che loao 
à marauiglia belle , la Statua del Gran Duca Cofmo di 
marmo polla in mezod due gran figure rapprelèntanti il 
Rigore > e l’£quici delle Leggi ; Intefe del modo di forti- 
ficare* onde fu fattofopra le Ibrtificationt della Patria» 
£ con filo difegno fi ridufiè i bella forma gran parte del 
Palazzo de’ Priori; In materia di Architettura» vn fiio 
dilègno di forma ouale » fi> mandato per lo Tempio del- 
Ja Scurìale al Rè Filippo ; In materia di dipiugere » come 
quello» che nel dilègno era eccellente > laiciò opere bel- 
Jilfime ; Vallè finalmente in Poelìa» onde meritò nella fu a 
morte,lè^ita in Perugia fanno 157^. e dell'ieti fua 4 d- 
arosì di lui altri cantalTe» . , . 

D'ètmidUtohmiU JtitnHé»* Flirti 
Ptr Juo brémémdoil Danti, à gara il fina 
. Gli majlrar nudo % ti ntl godtrtt » ragno 
. V tnnt, horbàvkaimhromù* ift marmi$t in eartt^ 

• • fi. 

Arte Oratoria , Lettere polite , Poefia , Mnpea , * 
Dipintura . Cap. IV. « , 

;r> ^ 

C Hrilloforo Saffo fu’l fondamento di vna perfetta 
inftrattione» che hebbe da ottimi Precettori 
nella Patria » alzò tanc’alto la fabrica di ogni 
. dilettenolc difciplina>che pareggiò i più famofi» 
c canori Cigni della facondiaTolcanai 1 ^ Humaniti nel 
pablico Studio di Perugia il corlò di quarant’anni » Se alla 
i* ^ . fua 
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fba morte, che iègu^rannò 1574.' edeiretifaa.il fctm»^ 
gefìmo terzoylafciò bonorate le ftampe della BethOrica, 
dell’InllitQtione Oratoria » e di molte Oradoni laeineJ » 
degni parti del Tuo rariflìmo ingegno : fa il corpo cotu 
ogni folonniti maggiore ripofto in S. Lorenzo Chi^fav 
Cattedrale, 8c Orario Cardaneci per moftrare animo gra- 
to icolui t che Tinendo, flato era ftio Precettore* todollo 
conpublicaOratione . : 

F Rancefco Matarantio fa pen'tifsimo nelle lettere gre- 
che , e latine , come ben dimoftrano i fùoi ferirti nella 
Kethorica adHennio , nelle Philippiche di Cicerone* ne* 
Paradofsi, negf’Oftttit'eOuefHoniTafcnlane* Scaltri.* 
che fono alle Rampe ; hi anco pabUco ProièfTore di Ho- 
manica nello Stadio della Patna,oue leflè con infinito ajv- 
plaufb hno all’anno 1 5 1 8 -nel qnak yennei tnorte*haueB<- 
do p<Ko prima compilato vn 'altra faa opera delle Memo- 
rie di Perugia * degna deiriminortaiiei delle Rampe. \ 

G iacomo Antiqnano chiamato- da Gloaanni Ga- 
leazzo Maria Vifeonti, mentre egli era a'fèruigi 
del Cardinale Gio: BattiRa SauelH , andò Tuo Seci^ar 
rio, ehi d quel Signore tì accerto, che impiegodo ne*>- 
fiioi più intimi fècreti , e negotij di Stato * & in yn priui- 
legio di Cittadinanza , che gli concede della Ciuddi Mi- 
lano * e di Pania» di Ini parlando * come per cnwxfio,zf- 
ferraa »che fi era por rkroiian» Imomo /iihiliaente n tanti 
Ctcoìà ,ehB 99 mtrn deO^za. del negotiare , hau^enoiu 
fola congiunta candidifCmh fède', mi ^ella dottrina^ , 
che neH’otio delle letccK « kaueano pochi confèguita ; fu 
anco accettifsimo i Lodontco Sforza detto il Moro , il 
quale doppo la morte di Qioi Galeazzo * prefò che hebbe 
rXnfègneDucaltdi hfilino^nfènndnoo fòla f Antiqua- 
rio neiroffitio, ma fèmpre aggrddtllo d‘hooon,e fauorillo 
Ibpra d'ogni altro. Moifalcuni anni doppo quelle gran- 
di reuolutioni dirada , enon contento bauer lafcfatid 
quella Corte chiari ceRimonrj del Tuo gran merito , volle 
anco arrìc^ùre le Rampe di alcuni (boi Volami di £pì- 

(loie. 
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fiole 9 Ontionit Se Epigrxnimi piale di «Iciftùni coBcer^ 
ti, e dii^ritil^ine a?uditioai . 

M Arc’Ancoiiio Bonderi fu fingolarifsimo Oratore, 
e Poeta Latioo leggiadro , era in gran ftiroa tenu- 
to dal Lipfio, il «jaalc foteachianuplo, i’Homero dcirita- 
lia 9 là in Roma fcolaro dei Murerò , e odio Studio della 
Patria lelTe Hnmanitiin luogo del Cardanetij mandò al- 
le Rampe le Regole della lingua Latina , opera molto ri- 
ceunta , l’Introduttioée alla Rethoiica , il primo volume 
dcU’Epiftole Latine dim&ia dodidiibri , vn’altra Centu- 
ria di Lettere fcelee, «m aicuoi altri opufcoli, rfiftatico , 
onero Dialogo ddlaburteicaPoefia, molte Gradoni Ei- 
nebri , 8e altre fopra diucr fi Aggetti » il T ranfimcno , la^ 
Pedagogomaohia , oneri Edipo dioi&in orto liba con^ 
eraadtiaindddi Bpigramme, B Trionfo AuguRo nella 
Traslatione de*SS.BrcoJano , e Benignate , la Borromei- 
de con altri opufcoli inpeofa , 8c in verfi ; e fra le opere-» 
deU’iftcflfoda darli alle Rampe, il (ècondo volume delle 
Lette^ Latine , il lefiduo dd Tranfimcno , vn volomedi 
varia lettiotie diuifo in qoindeci libri. Aldini anni prima 
■foguiflelarua morte, che fo nel rtft# edeH’ctd lìiaTanno 
felTagemno ter20,rcftò pr/uo affatto ddialoce de gliocclm 
maquella fua ecciti muidiarono t piu chiari lumi di Viitil, 
che redeffe quel febee fecolo, c gareggiarono pa «le- 
brarla» fragli drrHf'Pueeaoo in yn Eio beUilsimo 
'gld\ Aè-éaneibimpei ePilippo Alberd»cte còsi cantò 
' deirifl^ft»-. 

S B Émt fràti 

<"bbàt»Ho'tQkfàM,mmèUà1iA • !« 

EttmilummmoHi.' ' 

'Si U tttubn tu» foMU' Alba élpntt i - ; . 

' Bik Tuipméirumi Ji** - ‘ : i 

• Di>cbt'<l»iiià»t4idfi J 

* Tuutodokr pivà, ?.t ^ > 

' Cafi miMr quà »b» 

Btuè fitto d*fiM 

ButbrumarmUoteìAéUt filtri» t^irt^ ^ 

' •. Ora- 
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O Hatio Cttdaneti fu di grand’ornamento aflo Stu- 
dio di Perugia» oue ^fefsd Uumamei il ùodò di 
molti anni » c riidcì mcrat^Iioib per Ja facondia > c mo- 
do Tuo di Orare, nel quale operando JU famaiflefsa del 
fuo cclebraci&itno nome » lafciò indietro ognj altro Pro- 
fèdbre deii’età iùa; valfe anco in Rimaf e kaofsi molto 
alto con la diuioiti del rerfo;; fi vede alle ftampe vo fino 
volume di Oratioai » e di JEpiflolc , come anco vnaTra- 
dutione del libro di Cicerone de Amicitia in pernia^ : 

molte varie lue compofitioni » le quali , ra|Mto immaturo 
al publico beneficio de’ iludiofi della Patria fanno 1 S^5« 
lafciò imperfette . 

C Efare di Raniere Crifpoftiynì concorde la Ib^e at^. 

monia di molte virtù » che hebbe in grado eminen- 
te , e per tal conto fii accetdfeiaDo a’ primi Porporati del- 
la Corte » che più voice tentarono di cra$ferirh> in Romai 
tanto inuaghid fi erano della virtù Tua» accompagnata da « 
vna generofitàd’animo,cbe io lui efperimentarooo»men-, 
tre furono per occafione di fiudio in Perugia ; Si Dottore, 
dell’vna, e dell’altra Legge, e Canonico del Duomo , al 
cui feruigio , per meglio habilitarfi , diede anco parte di 
sé allo fiudio della facra Teologia, non lafciando per ciò 
quelli delle belle Lettere , della Mufica , e della Poefia^ , 
che fi effercicauano in caia fiia »come in vn publico Ma-* 
feo , afsieme con le celebri Arradffmie»iiid<nVà*e , te Vni- 
fona, delle quali effb' hebbe anco titolo di Preocipc per 
molti anni . Morì nel idotf. hauendo mandato alle fiam- 
pc vna fua Opera intitolata l’Idea dello Scolaro, e lafeia- 
ti in penna tre Libri di Lettioni Accademiche, vna Rac-, 
colta di varij fuoi Sonetti , e Madrigali , & vn gran Vo- 
lume di memorienotabifi della Città di Perugia , per ra- 
uiuare con l’iftcflè in qualche parte l’antica potenza , e- 
grandezza della Patria , e per deftarc gli animi de’ fuoi 
Concittadini iquelflmprefe i alle quali alptrarouo tanti 
loro chiarifsimi Anteceflbri . 
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11 Ratio Mancini» raccoki che hehbe i Gnttrdellt. 

fiincherue Legali» nel VniuerfkàdiBolognaL, 
porcofsi in Roroa»e diede i quella Corte cali iègni del va« ; 
lor Tuo anco ne’ Rudi} di bene ^ocre» & delle lettere più 
polite» che fu fucceiliuaneRtea’ lèruigi de’ CardinaliC*' • 
raflFa»$.2>euerina> e IXma» per it corfb di icxairai io carica . 
ài Segretatìo» e con queRo ilkflb cùdlofi fece icalaaH’in* . 
grelTo di (ètte Conclaui » ne’ quali C Rance la Tua gran fu^' 
fkiéza)meritò hauere anco il negocio dal Rè t'ihppo III. > 
come gfiflelsi Cardinali Protettori » Auila »Zappada > e . 
Borgia. Per Telettione al Pontiiicaco di Leone Vndecimo» ' 
fiReiTo chiamato in Spagna » rapprelèntò ^quella MaeRà . 
il Aicceflb Rrguico» la quale, non Iblo quietoflìnei Tuo dec> 
co,ma per moRrarlianimo grato, gli o£&rfe alcuni Vefco- 
nati » come quello di Cefalù , e di Grìgenro in Sicilia » 
altri» li quah', perche egli humilmente nculblli, voile non- 
dimeno li Rè riconofcerlo di mille (cudt di pendone (opra , 
il Vcfcouaro di Taranto, e quello di SiaigHa , e di altri j 
fei mila Rudi CaRiglrani » che gli diede di agiuto di coRa • 
Fu accettilsimo anco i varij Sommi Pontefici, & a’ primi 
Signori, e Prencipi d’Italia, ma particolarmente al Gran 
Duca Ferdinado di Tofcana»& al Duca Carlo di Sauoia» 
ilquale Io ricbiele per Gentil’huomo, cCommenfale di 
Mauritio Cardinale iuo figliolo, benché poi per degni ri- 
luti , egli non fi crasfiu-ifie i queHèruig/o » c fii am'one^ 
molto accetta al/ùo Rè»come firaccogliedalteRimonio 
di altre lettere, le quali non mi èparlb d’inferircconrin- 
fraRritte , intendendo io con queRe , di- rappre(èttttre.j: 
loto la gran confidenza, che quella MaeRdl^bbe in lui »r 
e nel Tuo Realferuigio . KitiroRipoi , efièndo bora mai- 
grauedietè, é poco più habile alle fatiche, inPcnigÀj. 
fua Patria , e quiui piamente ambitiolb di cflcrcitarfi coni 
l’iRefTa fiia generofiti d’animo i più alti ièruigi, diede ai*< • 
tifsimi prrneìpif ad m Tempio in honore della Santifitmg^' 
Concctti'one della Vergine, e del Gloriofb S.Fi]j‘ppo Neri| 
dalla protettione de’ quali, egli riconobbe fcmpre ogni 
fio auanramento, e ri fondò la Congregatione dell’Ora*» 
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corio ) nonUtciando per dett’operat d’impiegarai gro(Te 
reodite di Abbatie. penfioai» e di aicrì beni faoi pacritno- 
oiab' * iiégno cale, che alia Tua morte lèguica neH’anno 
téxp. e dell’eci Tua lottaagelimo terzo > fi ridde . Te noa^. 
perfèttionata * ftabiiita almeno in modo . che altri » ani'* 
maro dal di lui geoerofifsimo elTempio . non dubitò pro- 
(èguire la medefimaimprefa i maggior gloria di Dio. 8c 
anco i particolare honore della Patria . la quale vedcfi . 
non lenza marauiglia. nelcorlb di cosi pochi anni.arric^ 
chita di vn si pregiato Tempio. - . 

El Rey , 

A SaJ Orario Maneini » qutda tntmdido Io qut dtth 
in vutjira rarta d* log 9 , do Dtxtmbrt . / rfioi fatif- 
Jitho dri amor % y z/th f quottmts dmifirmiiio , y dtqmo 
aeudirtit àfieomolodtmiit alaVoIuntad, qutos ttnn 
firn rmbaryo dola ptrfitmriom do vutfirot tmulos . Do 
4ridÀ6,éo Marfjfl ido9» 

Yo cl Rey. ^ 

Andreas de Prada . 






%• *<\ • • 




A b ad Oratio Montini . Por Io qut dt parte del Duqut 
de Sabofo fi mt ba raprefintado, y Io qut vos bautit 
ojiripto ata e tntmdido > la inffanzia qut ot ba tebo para^ 
qut boft t à tompaHar . t Jtruir ai Prineipe Cardenal 
Mamritio fu bi (}0 ,feome Io auiadtt rtufado hqfia tmer 
hordem miay aunqut ftruirmt i mi, dà mi Jòbrino et <ona 
tteàfma tofa i T oda via ot agradtfto tl modo ton qut en e fio 
auiit proetdido . f ot tutor go^y mando vaytdeotnpaHar t 

Bbb y À 
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« i fifWf aldub9 Carienal , quando il Dmqut fit'pédra « 
OS hauir^^j qttt por U fatitfarion qut Ungo dt vut/irax 
pirfona ,yprndi»^a dt/ztio qut fitmprt attm moftta - . 
doimi ftrmsh^hrietutrt dtvotmuì agradabli tnquti 
àfilougayt, DtlPradoài.dtOtobrtléoy. 

YoclRcy. 



1 * 



Andreas de Prada . 



Al muy Rcuerendo in Chrifto Padre Cardenal 
Aitrgo» Nazareth mi muy caro» y muy amado 
Amigo • 

D On Pbilippt feria grada de Diot Rty dt la Spa&at » 
de iat dot StetHati de Hierufaltm » &e, M uy Rtue~ 
rendo in QbriAo Padre Cardenal Nazareth mi muy eba- 
no muy amado amigo • -A Su Santidad $ y al Cardenal 
Burgbtjto ) ejtrìuo tu reeomtndaeion del Abbad Oraeio 
Mantinùparaque en lai otqfionetqut ft ojfreeieren le ba- 
gan la graffia ,y mtrted qut mtre^ por fu virtud , jr bue- 
noe parUt ,y larga af^taeia ta tja Corte, y porqut ft dt 
quanto prouetbo le peude ftr vutfro medio i qutrido taa- 
bien ftrttùros por el y rogaros tomo lo bago,muy aftSuo- 
famente U fauorefime ,y ayudtit eoH la dtmolìra^on qut 
mtrett,y yo me prometo de vos./ftgurando ot qut para mio 
fera de mueha fatitfaeion todo io'qmt por el bititreiet , y 
que botgare ft le Juzgaelitofitio % y el dtfio qut tengo de 
verlt aumentado , y aerefintado . T fta muy Rtuertndo 
in Chrifto Padre Cardenal Nazareth mi muy ebaro , y mi 
muy amado amigo, nut^ro SeUor tn vutfira eontinuOL* 
-guarda . De J. Loreuqo à 7 . de Settembre \ 6ii, 

YoèlRey,. . 

* *> • ... ; » 

Sci- 
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S CipiooeTolomei fu rarissimo nello Audio particolar- 
mente di bene icriuere > Temi di Segretario il Cardi- 
nal Montalto» che fu SiAo Quinto» e poi il Cardinale» e 
Marchelè Alcanio dalia Corgna » ahi quali fu accettillì- 
mo , e mandò alle Aampe» mentre era à quel lèruigio , vn 
Libro di Lettere, nelle quali fi ammira non Iblo la bellez- 
za»e la gratin dello Alle » che è corpo della Lettera » m&^ 
▼na faciliti di dire marauigliolà : . Alla Tua morte » che fe- 
gui in Perugia adì Settembre UCciò in peona^ 
vn’altro Libro di Lettere » & vn Libro di Politica intito- 
lato, // Prtnttpt, nel quale fi tratta deiracquiAo,del man- 
tenimento , e della perdita de’ Prencipati. 

C Efare Caporale fu raro Poeta nello Alle principal- 
mente bemeico, nel quale fi veggio no molte fii&v 
coaispofidoiu alle lèampe, come la Vitadi Mecenate , gli 
ifaorttdel medefimo » gli Auuifi , la Corte , il Monte Par- 
nalb » il Pedante; fu anco verfato inPilolbfìa » e nelle^ 
Leggi» onde il Cardinale Acquauiua mandollo per Go- 
uernatore nella Girti di Atri Ducato del Aatello nel Re- 
gno di Napoli , e fìi quel Gouerno con molta integriti da 
lui amminiArato. Mori l’anno i6oi. in CaAiglione del 
Lago» &il Cardinale^ e Marchelè dalla Corgna» aili quali 
fu notilsimo iLfuo gran valore, voi Aro, che con ogni fo-r 
lenniti Iblennfzzatogii vn funere» ildi luicplVA.»yenifif 
rfpo Ao in quel loro ^ - 

F RanceAo Beccuti, detto il Coppetta» fu Poeta Lirico 
volgare cosi leggiadro» che doppo A Petrarca» non 
hcbbe chi inuidiare ; fiori in quel felice lècolo , che pro- 
dulTe il Bembo » il Cafa» il Tallo, il Guidiccioni, il Molza» 
8c 11 Veniero»e fi come iti di tutti queAi amico, così fu loro 
eguale nella dolcezza dello Aile,e neH’altezza de’ cócetti . 
'Morì neU’anno 1 953 - hauendo poco prima accordatola 
lira fila alia làntifsima Cetradi Dauid in alcune lue bel- 
iilTime Alme Ipirituali, efeco pianto i falli della vita paf> 
Lira nvl U ir aduttionc de* Salmi di elfo. 

B b b 1 Fi- 
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F ilippo Alberti hebbe ftiJe così vago > flr eleaato nella 
Poefia > che fu acceccilsiino a’ primi Rimatori » che^ 

' liorirscro in quel lècolo all’eflèrcitio delle Mule , e parti- ~ 
colarmente al T alTo , il quale non fdegnò > in voce , e per 
lettere conferire.* e lòctoporre alia di luicenfura moltej 
lue compofitioni * e riftelTa Gerulàlemme Liberata * nella 
quale egli moke colè megliorò . e correre . Morì in Peru- 
gia nel tói2.c delJeta fua l’anno felTagelìmo quarto , ha- 
uendo lafciato alle Rampe vna bellillima Canzon a (bpra^ 
la Cicada « Se altre Tue Rime « come anco in penna vn vo- 
lume di Sonetti» ilCeftio Macedonico Tragedia » vn li- 
bro delle cofe di Perugia » quando fotto Moniìg. Carlo 
Conti fu tentato» di far quella Chiefa Archipilcopale» Se 
altre opere » grani non folo » ma anco piaceaoli » e burk- 
fche » il che è dono molto fmgolare, non eilendo fìicceiTbi 
che si pochiflkni akri, e per quello che hd potuto vedere , 
iòlo i Moniìg.ddla Cafa»e tra Perugini à Cefare Caporali. 

G lacomoGrifaldi per la graniti» dolcezza» e facili- 
ti del verlò » occupò anch’egli vno de’primi luo- 
ghi tra’Poeu dell’eti Tua» e particolarmente fi refe cele- 
bre in vn Ptwma heroico » che lalciò alle Rampe , intito- 
lato CofléMiin» ilGrtndf » ouero M^stntio fion^tto^ 
come anco in due fue Tragedie la Trenta , e l’OraRa de- 
gni parti del fuofèlictffimo ingegno. Morì nel 1624. ha- 
nendo lafciato anco in penna vari) Sonetti » ecompofi- 
tioni»che per ancora non hanno veduto la luce. 

R icciardo Bartolinì Ri Tpedito piò volte in graatRime 
ambafeiarie dalla Citti di Perugia alia Republica^ 
di Fiorenza» a’ Cardinali mentre Rauano inConclaue, 
a’ Sommi Pontefici » & ad altri Potentati. Il Pico della_. 
Mirandola in vna Ria Epi Rota dice » di non hauer veduto 
d tempi Tuoi Autore alcuno » che con maggior maeAd , e 
dottTÌna»cantafTe le attioni heroiche; Compofe l’Aaftria- 
de,che è alle Rampe commentato da Giacomo Spiegelfio 
Cpufigliero» cSegretario diCtflo V. e di Ferdinando 

Kd 
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Ré di yagbena » c di Bocfflia ; fece yiui belliflj^a Ora- 
tioné Dt fxj^iihionttehfrdTureM^ defcr^ lcD^^^ 
i vi^gide’ Préncipixtì Gerinania , & hadèndQ/hiéttiifihiia 
araicicìa con Oioiianai Zancifeo. Poeta fampio » cÓnxSo, 
cantò i pròua:le lodi di quelli . 

V incenzo Menna lelfè nello Stadio di Pemf ù: publi-- 
cainéte la Sfera> & era naolto introdotto néiie'^at*-- 
censaticne 'apparate da Girolamo Bigazzini,détto'iI Vèc> 
chfetto-,làmofìlàimo in (pielie Ic^étiejftébbé anco (clicilH- 
mo lèiie in Poelìa volgarejbndc fi vèggionò allè ftapc'dcl ' 
luo lèi Libri dell’Ene^e di Virgilio tradotti in ottana^ 
rima f aflie'me con alcune opere di Oùìdio in terza rima*» ’ 
quattro Egloghe-. e le Regole della lingua volgare'. Mori 
in. Perugia nell 570. Schebbè (èpoltura nel Odomo . ‘ 

L Oronzo Ratti lenii il Cvdihalé Giufttnfaoi mentre.» ' 
era alla Lègarionedi Bologna» c fii 'àccéttilsimo'*d 
tutta la Corte, per lo Talote mollrato particolàrme’nte 
nel comporre di Mùfica » nel che fi vguagjià ai qualfifia.» 
dellVri lua»ondecbiamatoper Mafiro di Cappellàair Ap- 
ollinare di Roma ^ nelccmb di quàrtordeci anni » ' che fq 
aquellèruigio>diedecelebracifiiimo non|e aidètt'aChie- 
la . Morì l’anno i 5 jo. in Loreto,’ mandatoui dal'Cardi- 
nalc Borghefi per Mallro di Cappella di quella Sata Cala» 
oue compilò molte fueCoràpofirioni Muficafi , che fono^ 
alIf BImi g^ icomé la^mitcai dbeMìi^ 

di umraca tre Chbch&eMnty di Ofiértori;,é Grddu^li^. 
eMowtdpe'rlWuànóhe.^^’'*^’^'^' 

V laceotip Vjgolini lotto ladifinplina di Betiiardinó'' 
Nauàini fiiò'Precettore,' !! relè molto celebre , e’dad ‘ 
modo , che hebbe particolarmente- d'inlègràre & più- 
chiaro di quello r che pollài^ndeiircon raltmi eloquen- 
za; Andò Mallro di Cappella della Madonna de* Monti 
in Roma >in S.Maria Maggiore, in S. Piecco » & vltima- 

B b b j mente. 
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mente in S.Luigi de'Franceii» nelqual tempo Lodouico 
Ré di Francia mandogli vnaMeiTa iti a muiìcale, acciò 
la cmendaiTe > come fece ; & iJ Prencipe di VenoFa Ma- 
lico anch’egli di gran fama > fu incognitoin Roma, & ab- 
boccoflS ièco per hauere pareri iòpra Madrigali da lui ' 
compolli. Mori nel ló^S.hauendo mandato alle Rampe 
quattro Mute de Concertini , Moretti» e Salmi i due , e 
tre Chori » due Mute de M adrigali à cinque voci > MelTe, c 
Motetti i due » e tre Chori » con diuer/1 Canoni» nella lò- 
lutione de'quaU fu anco Rngolarilsimo * 

B Emardino Peoturicchio difcepolo ailiemecon Rafael- 
lo Santio da Vrbino » del Rimofo Pietro » imitò tal> 
mente nel depingere la maniera del ilio MaeRro » che gli 
fu lìmililsimo nella gratia» & aria de’ volti, come anco 
nella vaghezza del colorito ; Si veggiono in Perugia po- 
che Tue opere » ma in Siena , in Fiorenza » & in Roma di- 
moRrò Tcccellenza del valor Tuo , c fu adoperato dalli 
Sommi Pontefici Pio Secondo » SiRo Coarto , 8c AlelTan- 
dro SeRo» al quale particolarmente dipinlè tutte le Ran- 
ce di Torre Borgia > c léce altre opere d’infinito pregio . 
Morì in Siena fan no 1 5 i^.in eri, come dice il Vafariichc 
di Itti faia vita > d’anni 5P* 

C Elàre Pollino» detto del Francia » hauendo raccolti 
nel Tuo finils/mò pennello i pregi tutti della pittura » 
fece vedere nella llia efqailitezza rinouato al mondo quel 
miracolo » che voa volu lòia rapprclèntò À{^lle nelbL» 
fua Venere : fu anco fingolarilSmo Miniatore » come li ' 
raccoglie da molte opere, che lalciòalla lùa morte in^ ' 
Perugia» e da altre honorate fiie fatiche, che Ibnoin.. 
Roma » erpofte al lume delle Porpore » e dialtri Prencìpi 
Rimatori elquifiti della Virtù. 



Cio:Bac- 



Digitized by Coogle 




LibroTerzò. 385 

G Io: Battifia Caporali , altrimente £itd* nel cor/b 
della giouentù lua , arriuato col pennello al termi- 
ne } doae appena arnuano i piùconfumaci dvn’Arte per- 
fettiUimai non molto fì allontanò dalie maniere del fa- 
molo Pietro > e di Tua mano abellì la Patria con opere.» 
piene di maeftreaoli artitìtij ; nell’Architettura ancorai 
elibrcitò di modo» che commentò Vittruuio» e roandolio 
alle llampe » ne’ quali ftudij lèguitollo poi Giulio Tuo fi- 
gliolo , Pittoriambeduecclebraudal Valàri nella 
^Pietro. 

O Ratio di Paris Aifani » (cgui anch'egli i lèmi del ge- 
nio iiio particolare» chel’iWclinatta al diléguo »Bt ài 
colori »ae' quali occupatoli con laviuaciti deH’ingcgno» 
& agiutitche gli fiirono lòmmini/lratj dà Pietro fiio Pre- 
cettore, canto approfittofi» che fi relè celebre in molrc-i 
lue opere lafciate in Perugia , e particolarmente in quel- 
la à guazzo Ibprail muro nella Chielà di S. Pietro » che:^ 
rapprdénta l'Hifioria di Paolo Apoftok) » e faltra di vna_, 
32 ttagHa con grand’aitifitio da lui depinta entro la Cap- 
pella de gli Almenni nella Chielà di S. Fiorenzo : Volaua 
la fama del valorfiio fuor de'confini della Patria, onde 
▼enne richiedo da vari) Prencipi » e Signori ambiciofidi 
qualche fuo gentililsimo capriccio , ma fu volontà di Dio, 
che egli ièrmafie ilpenneJlonellamorte, e cosi pochi rc- 
fiafiéro arricchiti de’ /boi aobilUsimi parti. 

P ietro Perugino, da'colori delTArfe fua , fi relè più 
chiaro di quello , che poflà renderli da quelli deH’eio- 
quenza altrui , onde etemolsi ceJebratifsMno il fiio nome, 
non Iblo nella Patria, feconda all’hora d’huomini illufiri 
in limile Prolèlsione, ma in Roma ancora, & in tutte Ie_» 
più rinomate Città dell'Europa; léce molti Maellrr,come 
Andrea Luigi d'AlHfi, chiamaro l’Ingegno, Domenico di 
Paris , EufebioS.Gioi^io, il Pentoricchto, e finalmente il 
làmolb Rafaello Santio da Vrbino , il quale da lui im- 
parò 
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parò in Perugia l’Arte del dipingere . Dimorò molti anni 
in Fiorenza> e vi lafciò opere d'iniìnico pregio ; chiamato 
da Siilo Coarto in Roma , dipi n fé la Tua Cappella > &in ^ 
S. Marco » SS. Apoiloli • & al Palazzo di Sdarra Colonna 
non mancò' di laTciami altri ricchffsimi parti delvaloe 
fuo ; finalmente' riciracofi alia Piena* finì il corib della, 
vira d’anni ?9, hauendo poco prima aJ>ellito con quella^ . 
bella Dipintura l’Audienza del nobile Concio del Cam- 
bio, e molto piò con vnliio vino ritraco,ebe vi fcce*oue è 
quella iicrittione.- • j , * 

BETRVS PERVSINVS EGREOIVS PICTOK. 

fi futra$ pingtmdètkitHfulk.i^tm 
Sinun^maminut$it»tfirfftiOk$msipfidfdif,- 
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CESARE CRISPOLTI 

P, della Congregatione delt Oratorio di Perugia , - 
A CHI HA LETTO. 

La Città di Perugia vn Seminario ' 
d'Huomini di valore, petTefti-: 
monio di Carlo Emanuclle E>uca 

I 

diSauoia, invna Patente, che fa 
al Coloncllo Euangelilfa Tofti Perugino j 
ne ho raccolti quelli pochi , con lafciarnc.» 
molti altri, che pure fiorirono in tutte 
Profeflioni , & in quella particolarmento 
dell’Armi , c delle Leggi , non per defrauda- 
re all’infinito merito loro , mà perche vna_j 
virtuola importunità di quelli,' chedefidc- 
rafono leggere i Hiftoria, non mi permife^ 
IO il più dinerire le Stampe -, Confolati dun- 
que , e lappi . che predo ti farà dato efpofto 
vn’altro Parto, che rifguardarà i Fatti, Ic^' 
Guerre , & altre Memorie notabili della me- 
defìma Città di Perugia, non toccate nel- 
rHi(loria,st che forfè ti fadisfarai à pieno ne* 
cuoi giui^ defiderij,& in canto vini fehcE. 
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